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ALL'ILLVSTRISSIMO ET

Reuerendifsimo Signore , Il Signor

FRANCESCO GONZAGA,

Cardinaledi Santa Chieſa .

DONN' HIPPOLITO CHIZZVOLA ,

VE confiderationi m'han

no moſſo à mandar' in luce

ſotto il nome di Voſtra Illu-

ſtrisfima & Reuerendisfima

Signoria queſta parte , che

ho fatta del trattato della

dottrina Chriſtiana. L'una è del defiderio , che

queſte mie fatiche partoriſcano à gloria diDio

qualchebuon frutto ne gli animi di coloro , i

quali nella lor fede ſono male inſtrutti & edi-

ficati . L'altra èdell'obligation mia con la fem-

pre felicemente uiua memoria dell'Illuſtriſsi,

mo Signor Don Ferrante, ſuo padre , & hono-

ratisſimo Signor mio. Dalquale,mentre io predi

caua in Mantoua ,fui più uolte con molta in
*
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ſtantia , & caramente confortato diporle infie

me per beneficio commune . Allaquale impre

fa l'Illuftristimo & Reuerendisfimo Cardinal

diMantoua , fuo fratello , & zio di Voſtra Illu

ſtrisfima & Reuerendisſima Signoria , aggiun,

ſe nel proceſſo delle mie predichenon picciolo

& non poco potente ſtimolo. Io adunque col

parere,& con l'eſſortationediduetali religiofif

fimi, & uirtuoſisſimi Signori mi ſono rifoluto

dilaſciarle ueder dal mondo . Et perpiù fortifi

carle,& adornarledi quegli ſplendori, cơ quali

più facilmente ſi poſſono illuminar le menti

de' ciechi , ho eletto didedicarle , & raccoman-

darle alla bontà, alla uirtu, alla dignità , & al-

l'autorità di Voſtra Illuſtrisfima & Reueren-

disſima Signoria . Percioche non ſolo fi ha da

aſpettar l'acquiſto di tanto beneficio dalla na

tural operatione di coſſ rarequalità di lei; ma

da ſperare ancora, che quelle nationi ſtraniere,

lequali fon'accecate nelle loro falſe opinioni,

& che già ò per la gloria, ò perle ricchezze

mondane hanno tanto obedito nell'arme , & ri

uerito il uittorioſo nomedel detto Illuſtrisfimo

Signor uoſtro padre, ora ſotto il ſacro nome di

Voſtra Signoria Illuſtrisfima & Reuerendisſi

ma per la ricuperatione , & falute eterna delle
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anime loro con l'aiuto di Dio ſieno per dar fe-

de àqueſti miei ſcritti ,& per ridurſi,& fotto-

metterſi à combattere nella militia di Chriſto;

mastimamente in queſto tempo,che'l detto Illu

ſtriſs . & Reuerendiſs .Cardinale,uoſtro zio,per

feruitio della fede Chriſtiana è ſtato eletto Le.

gatoſopra le coſe del Concilio. Doueròdunq;

meritar laude , o pur' almeno nonacquiſtar bia-

ſimo ſe ho lasciato ſtampare queſte mie opere,

& ſe tirato datanta ſperanzaleho appoggia

te à ſi chiaro,& gagliardo prefidio della Chie

ſa di Chriſto,con aſpettar' inſieme dieſſer ripu

tato grato feruitore di queldignisſimo Signo-

re&del ſuo ſangue con queſta dimoſtratione,

doue ſi può in gran parteconoſcere la perfeue,

ranza nella feruitu ,& l'oſſeruanza mia uerſo

Voſtra Signoria Illuſtriſs .&Reuerendiſs.laqua

le più uolte mi comando,che io le mandaſsi in lu

ce,& io,comepaterna , & debita eredità ſuaper

la ſopradetta origine,glielo promiſi, aſtretto an

cor dall'obligatione della feruitu , che le dedi.

cai per uolonta del detto Illuſtriſsimo Signor

ſuo padre, quando ella andò allo ſtudio in Pa-

doua , onde ſempre con l'animo la ho riuerita,

& feruita col deſiderio , ſe ben per accidenti di

fortuna non mi è ſtato conceſſo farlo con la



perſona . Degnisſi dunque Voſtra Signoria

Illuſtriſsima & Reuerendiſsima per la nobiltà,

& grandezzafua in queſte fatiche , d'accettar

benignamente l'intentione,& l'effetto mio;& fr

come io confido , abbracciarlo , accioche con

tal dimostratione,&fauoreglialtri,ſe nonper

mio merito , almeno perdiuotione del nome di

Voſtra Illuſtriſsima& Reuerendisſima Signo-

ria , aggradiſcano tanto queſta opera , che ella

poſſa rendere il fruttodeſiderato . DiRoma

MD LXII .L'anno



A I LETTORI.

Vandoio cominciaià ſcriuere questimiei

Diſcorſi , io non hebbi altro penſiero , che

di uoler raccogliere molti argomenti,par

temiei , & parte ancor d'altri contra gli

heretici ,perpotermeneferuire à luogo

àtemponelleparticolari mie occorrenze .

Mapoſciaperſuaſo da molti amici&figno

ri miei, che da queſte mie poche fatiche

poteße riuscir' ancor qualche utile almon

do , quando io faceßi commune quello , che à me folo hauea toltoà

fcriuere,misono lasciato conſigliare à mandarli fuori , dandomi à

credere, che sì come io con ogni ſinceritàd'animogliho composti ,&

fatti communi coldargli in luce , così con l'iſteßa ſinceritàdebbiano

eßere ricevuti , & letti daogni catolico , poco curandomi delgiudicio

de gli heretici, ilquale sì come d'ogni uerità èpoco amico, cosìfon cer-

to che anco à mein questopotrà eßere pocoamoreuole . La mentemia

dunque in questi Diſcorſi è d'aiutarei ſemplici Christiani quanto più

poßo; accioche il veleno degliheretici non dia lor la morte . Etperò

miſono ritenuto da molte difficoltà ſcolaſtiche , & queſtioni , lequali

intorno à queſte coſefoglion nascere . Nonmifon curato di ſtile , nèdi

coprir le cosed'altri, & farle mie ; maquanto ho giudicato eßere di

giouamento in queſto caſo,tutto l'ho qui raccolto il meglio che hofapu-

to . Et perche ueggo,che lo sforzode glihereticiparticolarmente è di

duecoſe ; l'una , difar parere la Chieſaignorante delle ſcritture fa-

cre , &che eßifoli le intendano ; l'altra, didar' ad intendere almon-

do , che eßi foli aggrandiſcono CHRISTO in ogni dottrina ;&che

percontrario la Chieſa lo abbaßi , & deprima ;però anch'io qui ho

tolto àfar uedere tutto l'oppoſito, di quanto eßi dicono, cioè, che non

eßi, ma la Chieſa intende leſcritture ;&leuſa con ogniſinceritàſecon

do il ueroſenſo ; &che non eßi, ma la Chieſa in ognifuapofitionema-

gnifica CHRISTO , ilquale da loro ( quanto è in eßi ) uiene nonſolo

abbaßato , ma del tutto distrutto ,& rovinato , tal che ſi uerifica

quello, che dice ilgranpadreAgostino , che gli heretici non hanno

CHRISTO, manegano che egliſia uenuto in carne ;ancor che nella



bocca loro non riſuoni altro che CHRISTO , CHRISTO , CHRISTO.

Iopoi ho diuiſo queſti miei Diſcorſi in due libri . Nel primo de' qua-

lidiſcorro le cofe uniuerfali, che fanno alla riuerenza della Chiesa, &

al biafimo de gli heretici ; inſegnando quelle regolegenerali , &difcor

rendo quelle più certe coſe, cheſono per illustrar la mente à nonla-

Sciarsisedurreſotto colore,ò più tosto ombra di uerità,diſcendendo mol

te uolte à particolari eſſempi de' tempi moderni , & dimostrando in

che cosa quaſiſempre gli heretici difcordino dalla Chieſa..Al qual pro-

poſitoſi dicono molte coſe particolari . Nel ſecondo libro ſi trattanoi

particolari foggetti,& le difcordie, che ne' preſenti tempi molestano la

Chieſa;difcorrendo perle ſcritture ſacre leragioni de gli heretici ;le-

quali mi sforzo di addurre nellapropria formapiù che'io poffo;perche

fiuegga , che non con fraude,macol uero uogliamo Chriftianamente

procedere in ogni coſa . Et però ſpeſſe uolte produco le loro formate

parole . Piaccia alla diuina maestà di donar loro tanto lume , cheſi

rechino à contentezza, et à ſomma gloria il conoſcerſi & chiamarsi

uinti,&prigioni di GIESV CHRISTO , poi che uenendoſi àfare uno

Steſſo corpo con effo noi, uerranno ad eſſer' ancor' eßi medesimi i uinci-

tori, &non meno glorioſi ſoldati, & capitani , che generoſi prigioni

del Saluator nostro ,&della ſua uera& Catolica fede, dallafua San-

ta Chiefa conferuataſempre .
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DISCORSI DEL REVEREN .

padre donno Hippolito Chizzola per

confutar le particolari Hereſie .

QUANTO SIA HONORATA DA DIO

lafua chiesa, &per conſeguente quantofiamiferabil

cofa ilpartirsi da lei . Cap. I.

:

ELE coſediDio ſi poteſſeromiſu

rar con intelletto humano,&nonfof ..

ſero alte ſopra le noſtre forze , facil

mente coloro, che ſi trouano d'inge

gno fublime, ne potrebbono eſſer ca

paci,&ritrouarne la uerita .Ma poi

che elle fono tanto alte,che con la co-

gnition noſtra non hanno propor

tione alcuna,di qui naſce ,che chi ha

penſatocon la ſola forzadell'ingegno ſuo penetrarle, egli ſe

n'e' partito ingannato grandementedal ſuo penſiero ;& di fa

uio,che era tenuto,ſi e' ritrouato pazzo ,& fchernito daDio.

Pero ſono nati tanti errori,quanti & ne' libri de' Gentili , &

in quellide' Chriſtiani,fi leggono .Di che l'Apoftolo parla Rom.c.r.

a' iRom. nel primo ca.& il Saluatore dice,che le coſe di Dio

piu' alte,ſono naſcoſte a' i ſaggi& prudenti del mondo; onde

percio' e' nato,che chi hauoluto penetrarle, habbiahauuto bi

fogno di reuelatione diuina,laquale non ſi facendo ſe non a'i
A

Mat. 11 .
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Efa.ult.& baſsi&humili,come Efaia,&doppo lui il Signornoſtro al-

Mat.11 . fermarono;percio foli queſtitali nehanno inteſo il uero,&

Gen.r.

queſtocol lumedella fede,humilmente appoggiadofi alla pa-

rola predicata dalla Chieſa, allaqualepoſſon eſſere chiari , che

di ragionedebbono ſtar ſoggetti , & obedienti , poi che ſi ſa

che cofi' Dio uuole,& comanda , atteſo il ſuo grande amore,

&ledemoftrationi fatte uerfo di lei . Conciofia cofa,che chi

ben riſguarda, trouera ſenza fallo,Iddio eſſere di maniera in-

uaghito di lei, che per quanto la proua ci dimoftra,& le ſcrit-

ture facre fan fede,egli a quella ha indrizzato ogni opera fua

per aggrandirla & honorarla fopra tutte l'altre cofe create,&

Apoc.12 . per qſto ſi dipinge ne l'Apocalisſi come donna ueſtitadel So

le,ſotto i cui piedi la Luna giace,& è coronata di dodici ſtelle

in cio' dimostrando,che tutti i corpi celeſti ſono fatti per fer-

uigio,& obedičza di lei ,& (tralaſciando che all'humana gene

ratione Iddio faceſſe ſoggetta ogni coſa terrena,non per altra

cagione,che per il riſpetto della ſua Chieſa,laquale fra gli huo

Heb.1. mini ſi ritroua) e ben'ancor chiaro , che gli ſpiriti celeſti tutti

fono miniftri (come diſſe l'Apoftolo) di coloro,a' chi s'appar

tienela falute,i quali ſolamente nella Chieſa ſi ritrouano, on-

Sal.33. de ſi ſcriue,che gli AngelidiDio fono mandati intorno a co-

loro, chelotemono. Madouefono queſti altroue , che nella

Chieſa ? Et e certo mirabil cofa,il uedere Iddio tanto innamo

rato di lei,che benche tuttigli affettihumani inſieme fi racco-

glieffero,non farebbono pero atti ad eſplicar la minima par-

te di quello affetto,che ſua Maeſta' le porta , il quale ſi ſpiega

Cant. 1. inpartenella Cantica,ſotto perfona di amante,infinitamente

&per tut inuaghito della ſua donna.Etper tale affetto tutte le ſcritture

facre fono piene di uocationi di Dio , quando amoreuoli ,&

quando minaccioſe fatte a' gli huomini,per congregare a ſe la

fua Chieſa,& per lo ſteſſo affetto le ha mandato i fuoi Patri

archi,Profeti,& amici per conferuarla ; & per queſta ſteſſa ca

gione all'ultimo ha mandato il ſuo figliuolo carifsimo a'far'

eſtreme proue,& a morire,accioche,fi' come dalla cofta di A-

damo uſci' la prima donna; cofi' dal coſtato di Chrifto ufciffe

laChiefa;laquale come fopra modo amata, fi appreſentaſſe al

coſpetto di ſua Maeſta , ſenza macchia,&fenza neo,& fenza

alcuna

to illib.

Eph. 5.

Eph.5 .
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alcun'altra coſa tale,ma tutta ſanta, &tutta monda,&bianca,

come ſcriue l'Apoftolo a gli Efeſii , della quale poteſſe con

uerita dire, Queſto e' oſſo dell'oſſa mie,&carne della mia car-

ne ;come nell'iſteſſo luogo dice S.Paolo .Etper tanto in ho-

nore di lei nonuolſe Iddio , che altro foſſe il capo , che Chri, Ephr.

ſto ſuo figliuolo in cielo(non negandole pero il luogotenen

te in terra , come fi dira ) &nonuolle, che altri foſlero fuoi

membri,ſe non ipropri ſuoi fedeli .

QueſtaChieſa,oltra che aChriſto ſia ſpoſa,&che ſia inſieme Salm.44.

Regina, ella e' ancor madre,&inſieme figliuola; madre,chelo

partoriſce nelle ſue mébra,&nelcorpo miſtico ; figliuola,che

ègenerata colſanguedieſſoChriſto ,& coluerbo ,& co i fa-

cramenti ; percio il Sal.44. tal miſterio cantando ammira, con

dire,AftititRegina a dextris tuis,&quelche ſegue per cinque

verſi . Aqueſta ſolaha donato lo Spirito ſantocon tutte le

gratie& tutti i priuilegi grandi,&rari,che concederuoglia fo

pradella terra. Tutti i miracoli quidentro ſi ſono fatti,tutte le

ambaſciate ueredi Dio quiſono annuntiate, tutta la intelligen

za uerade ſegreti di ſua Maeſta,qui e ſcoperta ; tutto il leg

gitimo miſteriode' ſuoi ſantiſsimi ſacramēti,qui ſi truoua,tut

ta la uirtu' di Chrifto Signor noftro, qui ſi ſparge,& al finetut

talanoſtra ſalutequidentro ſi ſerba,&fuordi leiniente; per
ciochequeſta,e la poſſeſsione,doue fi raccoglielahereditadel Mat.13.

cielo,ſeminatacoluerbodiDio, Queſta e la ſtanza,doue ſi al-

leuano iueri figliuolidel celeſte padre , Queſta e'ilRegno di Daniel.7.

Dio , Queſta e la citta' deicittadini Santi , Queſta e l'vnica Apoc.21.

ſpoſa di Giesu Chriſto , allaquale per forzadi congiuntione Eph.2 .
ha fatto propriotuttocio',chehauea perſeſteſſo, perche non Ioan.3 .

poteuanegarle coſaalcuna, hauendolefattodonodi ſemede- 10.4. Ro.

fimo , come dice l'Apoftolo . Tutte queſte coſe predicano

leſcritture,&pertal cagionenaſce,che amandola Iddio ſo-

praognialtracoſacreata,nondeue eſſerpoiadalcuno mara-

uiglia, ſeuuole,che ogn'unoſupremamentela ſtimi,&lari-

ueriſca,nonpenſandodi poterlamaihonorare più diquello

che ſiconuenga.

Ne' uuole,che alcuno ,lodando la grandezza fua,&cele

brando l'autorita, & i priuilegi, che ella poſsiede,debbia

Α ή
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Pfal. 21 .

ſtimar pero'di fare ſcorno aChrifto.Conciofia coſa,che fiueg

ga , l'ottimo &maſsimo Iddio noftro hauer fatto del proprio

ſuo figliuolo un'obbrobriode gli huomini ,& una uilta della

Philipp.2 . plebe,humiliandolo alloſcorno della croce, peringrādire efla

Chieſa,& honorarlada ogni parte.Onde non fu ſenza gran ca

gione , che Chriſto, morendo in croce , laſciaſſe tutto il mon-

do ſcandalizatodi ſe ſteſſo, cieco ,& ſenza fede , con tutto che

ſenza difficolta' poteſſe illustrarlo . Etpoi uoleſſe , chefofle ri

dotto alla ueritadellafede col mezodella Chieſa,laquale (pre

dicando) diſcacciaſſe le tenebre , & introduceſſe la uerita ,&

con l'autorita a lei laſciata,& con lo ſpirito,& col misterio re-

Pfal.44. generaſſe in iſpirito gli huomini carnali . Ilche nonuolle far

Chriſto . Pero' il Salmo dice , che farannocondotte leuergini

doppo lei ,& Eſaia le dice , Camineranno le genti nel tuo lu

me,& l'iſteſſo dice,Tu non ſarai chiamata piu abbadonata,ma

faraidettalauolonta mia inquella ; cioè,perte ſi conoſcera il

uoler mio ;& tu ſarai interpretedella mia uolonta .

Efa.60.

Efa.26.

Eſſendoadūq;,che tatihonori,& tāte grādezze Iddiole hab

biadonato,qual furia ſi douera dir quella,che tãto agiti& cõ

moua la mêtedegli huomini,che fra loro molti battezati fi ri

trouino,i quali,a perfuafione dell'infernaldemonio, nonpur

hano laſciato di lodar la Chieſa, maancor ſi ſono poſti abiafi-

marla,chiamandola finagogadel Diauolo, che ſi habbia uſur

pato quel nome , & quella autorita' , che di ragionenon le fi

conuiene,& percio ſi ſequeſtrano da lei,hauendola in odio,de

teſtandola ,& perſeguitandola Ora, quanto coſtoro ſaranno

miferabili,&degni d'ogni compassione, poichequello, che è

luce,riceuono per tenebre, quello, che e' fommobene ,riceuo

noper efſtremo male ,&quello , che è tutto diDio , riceuono

comecofa delDiauolo ? Et perche io ſo, che amolti paregran

marauiglia queſta , che gli huomini poſſano diuenir cofi cie

chi, cheoffendano eſſa Chieſa, eſſendo tanto neceſſaria ,& ap

preſſo ioſo, che molti uogliono ſcuſar queſta tanta ſciocchez

za,condire, che nonhannocolpa, eſſendo ingannati ; & al fi-

ne , perche ſo , che tutto cio' oggidi ſi fa fotto preteſto di reli-

gione ,pertanto , accio che idotti & gl'ignorantiintendano

ogni coſa,&ueggano quanto male fa,chi la conturba nella re

ligion
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ligion ſua,gia tanti tempi conferuata,ioin queſtidiſcorſimiei

riſpondero a queſti tre capi, prima moſtrando,chenon èma .

rauiglia , ſe alcuno laconturba ,&recitero' le cagioni, lequali

poimoſtrero,che noneſcuſanoalcuno;&diro le ragioni,con-

futando le contrarie ,&adducendoatal propofito moltecon-

cluſioni neceſſarie da eſſer ſapute,&all'ultimo moſtrero', che il

preteſto dell'honor di Chriſto è tutto contrario a gli effetti

loro , percio che eſsidiſtruggono l'arte di Dio, le fatiche di

Chriſto,& la uerita delle ſcritture . La onde io trattero mol-

ti particolaridogmi , raccolti inſieme , ne' quali ſiuedra chia-

ro,quãtohopropoſtodi ſopra a i lettori . Ma prima che io fac

cia altro , dichiarero ne i cinque capitoli ſeguenti moltecoſe ,

che moſtrerannolanecefsitadella religione nella Chieſa , & a

quantimodiſe lefaoffefa,&chipiù,& chi meno fara che l'of-

fenda, in cio ſeguitandol'ordine,& la dottrinad'alcuni dotti,

&catolici ſcrittori ,

CHE TUTTE LE NATIONI NATVRAL-

mente s'inchinano alla religioneper conferuarsi,&però con

gran ragione hanno in odio qualunq; la oppugna,et maf-

Simamente quato più è degna,come è la Christiana ,

dignißimaſopra tutte l'altre . Cap. II.ς

I come da chideſidera la conferuatione , non è

coſa più amata , chela unita', comequella , che

conferua il tutto ; & fi come all'incontro,niuna

coſa e' piu' odiatadelladiſunione , come quella

che il tutto rouina,il che la eſperienza,&l'auto

rita'de' Gentili,&quella delle ſcrittureſacreciinſegnano, coſi

non ècoſa , cheper tal cagione fia uniuerſalmente piu`ricerca

ta,che la religione,&niente piu odiato, che'l ſuo contrario.

conciofia coſa ,che queſta ſola ſia il uincolodelle coſehumane,

& l'unico moderatore di tutte quelle,&chenonſolo uniſce

tutte le parti dell'anima,&del corpo,facendo,che tutte ſerua-

no a quello Dio,alquale è dedicata la religion noſtra; ma uni

ſce ancora la granuarieta de gli huomini inſieme, iquali quan

tunque, (per ilbiſogno , che nel uiuere ha l'unodell'altro ) fi
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Lattantio

lib.4.

congiungano nellecitta' ,caftella , uille,&cafe, nientedime

no nonpotrebbono perfeuerar' in tal'union lungamente , ſe

col legame della religione non foſſero uniti , & conſeguen

cemente ( ſecondo il detto del Saluatore ) ſarebbono ſubi

to distrutti . Macomepenſano , che al loro Dio piace tal col

leganza , allegramente ſtanno inſieme ,&di compagnia paf

ſano la lor uita .Etdi qui naſce , che tutti coloro , i qualihan-

no dato le leggia' mantenimento de' popoli , ſempre ſi ſono

sforzati di mostrar che le lor leggi habbiano forza da Dio ;

accioche quelleuniuerfita , a' chi elle fondate,conformemen-

tele feruino ,con eftimare, che cofi' uoglia la religione, di che

fanno profeſsione . Et alcuni uolendo raccontare, onde fia

detta religione ,dicono, cheuiene coſi'detta dal uerbo reli-

gare(nonoftantequello, chealtri han detto ) accioche per

lei aDio , & agli huomini fien relegati , & unitidi ſtrettiſsi

mo legame . Di qui è nato , che quanto maggior defiderio

hanno naturalmente tutti di conferuarſi per la unita', tanto

ſono fattipiù inchineuoli a quella. Di maniera,che nõfu mai

gentetanto barbara , che non haueſſe qualche religione in ſe

ſteſſa,& cio' nonper altro, che per efter moſsidal natural defi

derio già detto di conferuarſi . La onde se ogni uolta alcuno

impugnandola e ſtato,&fara ſempre,fupremamente odiate,

cio nondeuead alcuno parere ſtrano,ſapendo, che tutta la ca-

gionediqueſto eperche non e' coſa piu'di lei ricercatada tut

to ilmondo,ne ſi può dir peggio adalcuno (ſecondo launi

uerfale opinione)chechiamarlohuomo ſenza religione . Et

tanto piu coſtui faradiragioneodiato, quantoche egli fi leua

contra quella religione , che ſia conoſciuta per piu degnadi

tutte l'altre . Oranoi ſappiamo eſſer uarie fortidi religioni,

cioè alcune ritrouate da gli huomini , della cui forte fono

quelledegl'Idolatri, il cui proprionome faria piu' toſtodi ſu

perftitione.Altre riuelateperinſpiratione diDio,&queſtoa

duemodi,l'uno permezode' purihuomini,comequelladel te

ſtamétouecchio, l'altro per mezodel figliuolodiDio, cheha

parlatoanoi,& fi chiamaChriſtiana,dal mezo,perloquale ci

è ſtata rivelata . Etperoquanto tra queſte alcuna ſara' piu'de

gna,tātopiu'colui,chele ſi leuera cõtra,s'acquiſtera cõgran ra

gione
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gionel'odiodi chi la ſeguita.Etperche ſenza cõtradittione al

cuna noi diciamo,che la Chriftiana e' la piu' degna di tutte l'al

tre, pero' non ſouedere io, come chi la uuol conturbare,non

debbia eſſere con ogni ragione ſommamente odiato da tutti

iChriſtiani.Quado che ſe mai fu religione,che ci mateneſſeu

niti,& per confeguente ci conferuaſſe,queſta e ſenz'alcun dub

bio la principale.Et per queſto l'Apoftolo ci priega tutti a ſta 1.Cor . 1.

reunitiſsimi conſentendo,&dicendo tutti il medefimo,& nõ

facendo ſciſma,o' diuifione & per moſtrare la medefimaunio-

ne,che in detta religione ſi truoua , in altro luogo egliſcriue,

che in ChriftoGiefu' non e' padrone, o feruo,maſchio , o' fe- Gal. 3 .

mina, Greco, o' Hebreo, ma come nella religione della diuina

ſua maeſta ſi ritroua ciaſcun tale , fubito ſono fatti una ſteſſa

coſa,di maniera , che fannoun fol corpo miſtico ,&quinon

èſenonunDio,un Chriſto,uno ſpirito,unafede,una ſperan Eph.4.

za,una carita,un battesimo,&c. Lequai coſe tutte dimostrano

quãto ci uniſcala religion Chriſtiana . Et chi uede cio',che ha

detto Chrifto a noi; tutto a queſto ſcopo,o' a queſto ſegno e

riuoltodi farci uniti.La ondediceuaalpadre,Voglioche fie, Ioan.17.

no imieiunacoſa ſteſſa,come ſiamo ancor noi. Er a noi dice-

ua, che ci amaſsimo l'un l'altro, etiandio i nemici , in modo Mat.5.

chenonfofle coſameriteuoledi poterci ſeparare, ſe fuſſerobe

ne tutte le offeſe raccolte infieme.Etauengache nella chieſa ſie

no gradi,di forte,che uno e' prelato,l'altro fuddito,& appref

ſo quantunq; alcuno habbia un'officio,& l'altro un'altro, co-

me l'Apoftolo ſcrive a gli Efefii,ničtedimeno queſto nondi Eph.4.

uide,anzi fa perfetta la unita',& la religione,& ugualmõte s'ap

pertienea tutti ſecondo il grado loro,&abbraccia tutti,come

fa lo ſpirito uitale,che abbraccia,&uniſce tutte le membra in-

fiemedi un corpo,quantunq; fieno uarie,&uno ſia piu' nobi

le dell'altro,& per tal colleganza& unione Chriſto Saluato-

reuuole,che tutti fiamo,& cidimandiamo, fratelli, comediſſe Mat.23.

a' i difcepoli, perche uoleua,che & i padri, e i figliuoli cono-

ſceſſero un padre icielo, i padroni , e i ferui,un Signore in cie

lo,i maestri , e i diſcepoli,un maestro,& che all'ultimo tutti ha

uellero a ſeguireugualmentequello, chedaDio era inſpirato

nellareligione,ſecõdo il gradodi ciaſcheduno,& cheda Chri
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:

ſto era inſegnato,ſenza uolere alterar coſa alcuna, condifor

dinare, & difunir la concordia di queſto corpo, ma come fra

telli fotto un padre,come difcepoli ſotto un maestro,& come

ferui fotto un Signore,uoleua,che ugualmente tutti ſteſsimo

ſaldi alla religiõe gia inſpirata,etpero' ancor che nella Chieſa

fieno gradi& dignita,nondimeno lafede,la ſperanza,& la ca

rita tutti ugualmente ci conftringono . Anzi moltevolte nel

corpo della Santa Chieſa,in maggior perfetione ſi ritrouano

queſte uirtu' nel figliuolo,che nel padre ,& neldiſcepolo , che

nel maestro,& nelſeruo,che nel padrone , accio che fi uegga

che Iddio in tal coſa nõ fa differenza tra gradi & gradi,ma tut

tihaper uguali,& dona la perfetiõe a chi gli piace, ſenza dire,

Coſtui e prelato,qſt'altro e' fuddito. Onde tai gradi nondeb

bono far fuperbo chi gli poſſiede,ne' inuidioſo chi non ne ha;

poi chequinonconfifte la perfettion Chriftiana , ſe bẽ chỉ gli

poſſiede dourebbe eſſer perfetto prima,& poi accettarli.Con

Mar.10. ciofiacoſa,che ſecodo Giefu' Chrifto chi e maggiore, deue fer

uireper aiutar la religione,per accrefcerla , &per farla andar

diben'in meglio nella Santa Chieſa.Ma nõgia perche tai gra

di ci facciano o' piu',o' meno Chriſtiani,& cio' dico io pertron

carelacalunniadi coloro,i qualipenſano ,che chi ritroud tai

gradi foſſeun feduttore,&faceſſe ſciſma nella ChieſadiDio ;

nonauuertendo coſtoro,che a punto queſt'ordinedi gradi e'

iluincolodi quella. Or dunque per tutte queste coſe ſi cõchiu

de,chechiunque ua contra la religion Chriftiana,& lacontur

bacon uolerla cangiare, o' alterare,coſtui e'peſsimo,& deue ef

ſer'odiatoda tutti.Etquanto e' miglior coſa la religione,& l'ef

ſer'uniti in quella,tanto e' peggior colui,che le e contrario,&

chelaconturba ;& tanto coſtui accrefcera, o' minuira' la ne

quitiafua,quanto che egli la conturbera' o' nella piu'degna o'

mendegnaparte . Et oltre diqueſto per riſpetto della ſteſſa

parte conturbata,coſtui ſara tanto piu' o' meno cattiuo,quato

checonpeggiore,o'men peggior modo la conturbera' . Et

queſta ſia laprimacoſa , che alla intelligenza di quãto ſi ha da

dire, ſia neceſſariamente dichiarata; & accio che niunoſftia fo

ſpeſo,per nonſaper che coſa ſia religione, che tanto e' neceffa

ríaa' noi,fabiſogno che la dichiariamo con alcune altre coſe .
CHE
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CHE COSA SIA RELIGIONE , ET LE TRE

ſueparti,con la lor deſcrittione &importanza. Cap. 111.

ERCHE ildeſcriuere, o' diffinirqueſtaparo

laReligione,dipendedalla notitiadelle ſuepar

ti, pero non ſara'ſe non bene in prima nomi-

narle tutte,&poi, cauata la deſcrittione,quelle

eſſaminar' ad unaaduna,di che importanza fie

no,ſecondo le ſcritture ſacre,& le profane.Alla religionedun

que concorrono tre parti principali, la cognitione, l'amore,&

il cultodi fuori . Le prime due ſonodentroall'huomo , delle

quali laprima e nell'intelletto,&la ſeconda nella uolonta',ma

la terza (che e il culto) e' di fuori , come effettodelledue altre

parti di dentro .Conciofia coſa,che il culto nonpuo' eſſeredo

uunque non è cognitione&affetto dellecoſe diuine. Et per

queſte tre parti ſi puo' dar taldiffinitione,ouerodeſcrittione,&

dire .CHE la Religione fia una ſincera eſpreſsione&manife

ſtationedi fuori per le operedella ríuerenza hauuta all'onni

potenteDio,conoſciuto,&amato, come proueditoredi tutte

lecoſe .Di forte,che la cognitionedella prouidentiadiDio ſa

ra la prima parte, alla quale ſeguita (per la ſeconda ) lo affet-

toalla reuerentiafua ,&al fine, (come conſumata religione )

larappreſentatione eſpreſſa didetta reuerentia , che è il culto.

Queſte tre parti importano a tutti gli huomini,piuchedir fi

poffa,&quantoalla prima, che è la cognitione, ella importa

per il gouerno retto della uita dell'huomo.Conciofia coſa,che,

(perdifferenzadelle beſtie)níunaperſona,di che natione fi uo

glia , puo'ritrouarſi (com'èdetto) che nonhabbia qualche re-

ligionepropria,&queſta tutti latengano com'è il ſaſſo Lidio,

ehe gli oreficichiamano la pietra del paragone .Percioche ſe

condoquella inſtituiſcono tutta la uita loro, chiamandobuo-

ni quelli , che ſecondogl'inſtituti di tal religion loro confor

mementecaminano,&percontrario chiamando ingiuſto, chi

daquelli ſi parte .Di maniera ,che ſea caſo ſi mutaſſe la co-

gnitionedella religione , ſubito ſi muterebbe uita , non meno

cheſi faecia la naue al mutardeltimone,& il corſodella ſaetta

almutardeluerſaglio.

B
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L'amore importa, aceioche conofciuto quello Dio,che la re

ligione infegna,a' quello s'inchini,uolendo,&amando cio' che

ello ci comanda,non come ſaſsi o' tronchi,che non fi muouano

ſe nonſonmoſsi, ma come animaliragioneuoli , che per libe-

romoto della loro uolonta' s'inchinano al loro Creatore,& al

loroDio conoſciuto.A' queſto affetto ſeguita il fincero culto,

il quale fi facon le opere eſteriori per amore uerfo Dio , mo-

ſtrando fuori quello, chedentro il cuor fi rinchiude . Queſto

culto,oltra che manifeſti fuori quello, che ſta di dentro , gioua

ancora molto piu' ad eccitare l'interiore affetto,gioua all'eſſem

pio del proſsimo, gioua (parlando della religion Chriſtiaua )

alla conformita & charita' della Chieſa, accioche ella con piu

diftintione conoſcédo i ſuoi figliuoli da gli altri per mezo del

culto, gli abbracci con piu' tenerezza d'amore,& all'ultimo di

qui l'huomo ſi moſtra grato al Signor fuo,honorandolo con

Salm. 85. tutte le ſue forze, di modo, che puo dire col Salm. 83. Certo il

mio cuore,& la mia carnehanno eſultato in Dio uiuo . Et pas

Salm.34. rimente con l'altro Sal.Tutte l'offa miediranno , Signore , chi

è fimile a te ?Adunq; il culto importa infinitamente allaChie

fa,&a' i fedeli ſuoi,per riſpettodella religion Chriftiana,della

qual fola ( laſciando tutte l'altre ) ho tolto io a parlare . Ora ,

conoſciute queſte tre parti,ſi ha poi da auuertir' alla lor diſpoſi

tione, perche ſecondo quella s'aggrauano piu &meno l'offese

chealla religione ſon fatte . Etall'offenditore ſi conuengono

piu&meno uituperoſi nomi,& percio biſogna auuertire,che

leparti ſono diſpoſte di tal maniera, che ſi' come la prima e la

cognitione,cofi' queſta e la baſe,& il fondamentodell'altre,on

del'Apoftolo a gli Hebrei diſſe,che la ſede e ſoſtanza,cioe' ba-

fe,& fondamento delle coſe,che ſi ſperano,&argomentodelle

coſe,che non ft ueggono,&c. Nel che deſcriue la proprieta' di

queſta prima parte nella religione,laquale ſoſtenta lealtre ſe

guenti,cioè l'affetto,& il culto. Etpero' fi' come in queſta tutte

lealtre fi fondano,& ella nonha coſa alcuna,in che fondarſi in

noi, cofi ' fara' poſsibile,che la religione ſia offeſa,o' nel culto,d

nell'amore,& nondimeno per queſto non ſara'del tutto ſtirpa

tadal cuordi colui,che l'offende,perche ui riman'ancora la ra-

dice,& il fondamento di tutte l'altrecoſe, che nella religione fi

contengono,Maquado queſta parte è offeſa, ſubitoogni coſa

Heb.c.r.

ca
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caſca a terra,a guiſadell'edificio,che rouina nel leuargli il fuo

fondamento . Et per queſto ſe alcuno offende la religione nel

culto,abbandonandolo,ouero inſieme col culto,abbandonan-

do ancor l'amoredi quella, (pur che ui rimaga la cognitione)

di coſtui propriaméte non ſi puo dire,chehabbiaabbandona

to la religione,come ſarebbe meritamentedetto,ſe oltreal cul

to& l'affetto,haueſſeabandonato ancorla cognitione .Onde

ſe alcuno ſeruala cognitione intera,& poi nel tuttoabbando

ni l'affetto, queſtotale fi puo' chiamar'empio, cõciofia,chenon

ferua amore uerſo quelDio , che la religion propria gli mo-

ſtra. Et ſe ſi ritruoua alcuno , che habbia laſciato il debito cul

to eſteriore,comegli ſciſmatici,& in luogodi quello facciauer

gogna& fcorno allecoſe ſacre(alle quali la religion ci coſtrin

ge,)ancor che nonledeſpregiaſſe,coſtui ſi puo' chiamare beſte

miatore. Ma come accade , che alcuno abbandoni la religione

perdendolacognitionediquella,ſubito queſto tale (oltra che,

fidebbia chiamar'empio & beſtemiatore ) ſi deue ancor chia-

mare,ſecondo i Latini,defertore,& fecondo noi, ribello , ma

nongia al contrario . Percio che colui, che ſara beſtemiatore ,

potra non effer'empio,&chi ſara empio, potra non eſſer ribet

lo.Etdi qui ſi puo uedere, qual ſia peggiore tragli offenditori

della religione,perche ſenza.dubbio , colui, che l'offende nello

afferto, e peggiordi colui , che l'offende nelcultoſolamente ;

&chi l'offende nella cognitione,e peggioredeglialtridue, co

mecolui,chehabbia non folo guaſta,madel tuttoda ſe ſtirpae

tala religion propria.
:

Etperchepoi,ſecodol'Apoftolo ,iſeduttorifannoprofitto 11.Tim. 3
nelmaledi ſe ſtesſi&d'altrui,pero',nõ oſtante, che queſto ma

le auanzi gli altri gia detti , pur'ancor qui ſono gradi , &uno

epeggior dell'altro,ſecondo che piu&menodalla cognitione

ſi diſcoſta . La ondeſono alcuni , che perdono la cognitione

della religiõ propria,perciochedoueprima erano certi,diuen

tano ambigui,& queſti ſi chiamano traſgreſſori ,& ribelli ua

cillanti.Contra talil'Apoftolo ſcriuendo a gli Hebrei,dice,Te Heb.ro.

niamo laconfesſionedella noſtra ſperanza,indeclinabile, per

checolui,che ci hapromeſſo,e fedele,accio'che in queſto ci pro

uochiamo allacarita,&allebuone opere,nonabbandonando

la colletta noſtra,ſi' come e di coſtumeappreſſod'alcuni. Altri
1
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fono, i quali talmente abandonano la cognitione , che quan

tunque non pur ſieno uacillanti in quella, ma deltutto ancor

l'habbiano ſmarrita,nondimenoperche nonfono oftinati,fan

noun ſecondo grado di rebellione , iquali chiamar ſi poſſon

traſgreſſori,o' ribelli , ignoranti della religione . Maall'ultimo

altri talmente abbandonano la cogniitone, cheſono oſtinati

nella lor cecita ,& percio' a' coſtoro ſiconuiene propriamente

& rigorosamente il noine aſſoluto di ribelli , de' quali la ini-

quita tanto piu s'accreſce,quantoche esſi piu ſono oftinati ,&

Sal. 35. perconſeguente meritanoſopra tutti eſſere odiati . Di tal nu-

mero era colui,di chi diſſe il Salmo 35. Nonhauoluto inten-

dere per far bene,maſtando nel lettohapenſata la iniquita ,&

è ſtato asſiſtente adogni uia non buona,& nonha odiato la

malitia . Non fi dice pero',cheancora glialtri non ſienocatti-

ui,& degnid'ogni nemicitia , come nimicidella religione , di

forte,chede i uacillanti dicono i Padri,che'l dubbioſo nellafe

de,e' in fedele,& di quelli, che ſenza oſtinatione ſi partonodal

Mat. 12. la religione diceGiefu Chriſto , chỉ non e'meco , è' contradi

me,& cofi' è chiaro,come ogn'unodi coſtoro e nimico,&per

cio meritad'eſſer' odiato,ma ſopra tutti pero colui, che ha ofti

natamente abbandonatalareligion ſua,delcuinumero(fecon

dola ſententiade' Fadri)ſono gli heretici.

Et e da auuerrire , che queſti tre gradi di ribelli uannome

ſcollati di due forti di perſone . Laprimadi quelli , che ſi par

tonodalle coſeappartenenti alla religione,noncomefalſe,(ha

uendole eſsi per uere)ma comeda coſe, che alla religionenon

s'appartengano ,come fe alcuno affermaſſe ,che e ben fatto a-

mare il prossimo,madiceſſe ,che queſto nonci è comandato

dallareligione.

Altri,chelecoſe impertinenti affermaſſe appartenere alla re

ligione,come ſealcunodiceſſe, che al Chriſtiano biſogna fa-

perſe ſi ſia predeſtinato , ono . Coſtui e defertore , mapero

puo& l'uno& l'altro in queſte opinioni ſue eſſeruacillante ,

irreſoluto, ignorante ,& oſtinato .Ma percheil maleſuol'an-

dar creſcendo male ,&qui tra gli oſtinati e' ordine , &percio

biſogna aſſegnarlo,perche ſi conoſca qual tra coſtoro fia peg-

giore ,&per conſeguente meriti maggior caſtigo .Maprima

è neceſſario distinguere imodidelconoſcere,
:

VARII
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VARII MODI DI COGNITIONE , ET

uarij ordini di uerità, corrispondenti alla cognitione,

Jecondo iqualipiù menoſi errerà nella Re-

ligione. Cap . 1111 .

VANDO noi parliamodell'offeſa fatta alla

cognitionedella religione,biſogna hauer l'oc

chio,che a tremodi gli huomini poſſono cono

ſcere . Il primomodo e per uiadi opinione ,la

qualprocedepercoſe probabili, che poſſono eſ

fer uere,&non uere. Ilſecondomodo e per euidenza , laqual

procedeper coſe chiare , che nonpoſſonooſcurarfi . Il terzo e

peruiadi fede, laqualprocedeper coſe ferme, che a niunmo

do ſipoſſonocangiare.Queſti tre modidi conoſcere ſi ritruo

uanoalle uolte intornoaduna medeſima uerita conoſciuta,co

me(per effempio) che ſieno quegli animaliMonoceroti , che

uolgarmentefonodettiVnicorni,o' Leoncorni,quelli dell'In

dia,oue tali animali ſi truouano,lo conoſcono per euidétia,&

li filoſofilofannoperopinione,cauata daPlinio,o da Solino,

o' da altro Iſtorico, chedi tal'animal tratti,Ma i Chriſtiani lo

fannoperfermafededalleparolediDaniele,di Iob ,diDauit Salm.21 .

&d'Eſaia,che tali animali ricordano.Pariméte,che l'anima ſia

immortale,& moltiplicata,gli Angeli nehanno euidenza,i fi

loſofi opinione , che esſi chiamanoſcienza naturale,& iChri

ſtiani nehannofedefermisfima .Dimodo,chela cuidenza,&

lafedenonammettono ragione alcuna contra di ſe,come am-

mettel'opinione.Oraquando ſi parladella religione,non ſi 28.77. &

parlaſe nondellacognitioneperfede, perche lealtreſonod'al Efa. 34.

tra maniera ,checon la religionenon fi confanno, (dicodella

noſtraChriſtiana)&percio queſtadiſtintione,ſe ſaraben au

uertita, giouera a conofcere quali ſono coloro, che piu' offen

dononellacognitione diquella ,&a quanti modi ſi offende.

Percioche eſſendolafedemezanatrala euidenza,& laopinio

ne,tantoſioffendera uolendotirar lecoſe della fede alla eui

dentia(comeuoleua fare fan Tomaſſo nella reſurettione di Ioan.20.

Chriſto) quantotirandolealla ambiguita,&molto più per

chi le tirera al falſodeltutto.Oradoppo tal diftintionedelmo

dodi conoſcere,biſogna(per finir'il tutto)foggiungereun'al

91 .
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Att. 1.

tradiſtintione delle uerita', cheſono l'oggetto della cognitio

ne,&dico,che ſono quattro ordini di eſle .Primaſono alcune,

che Iddiononuuolechenoi ſappiamo, come è quella del gior

nodel giuditioquando fia . La ſeconda ſchiera e quella,quan,

doIddio fi contenta,che poſsiamo ſaperle,& nonſaperle,del,

lequali è coſa chiara che non appartengono alla religione, co

meſono certe coſe filoſofiche.La terza e di quelle uerita',lequa

linonſi ſa ancora a qualmodo ſi appartengano alla religio

ne,maſono fin qui irreſolute , indiſcuſſe ,&ambigue , come

ſarebbe,Se la Vergine ſia ſalita al Cielo in corpo,& in anima,

ouero in anima ſolamente. L'ultima ſchiera e' di quelleuerita,

lequali chiaramente ſi ſa che ſono reuelatedaDio , ouerodi

pendonodallecoſe riuelate mediatamente , o immediatamen

te,la cui dependenza e o euidéte,o probabile.Etperche la coſa

fia fin all'ultima radice chiara,dico, che delle uerita reuelateda

Dioa noi , alcuneſonocoſe,che ſi chiamanoappreſſode' Gre

ci,Axiomati,&appreffode' Latini Dignita',oueroEnunciatio

ni,& noi possiamo chiamarle Primi principii,daiqualitutte le

altrecoſe dependono, ſicheinquanto alla cognitione , niuna

coſapiu' nora, ne píuferma& ſtabile ſi ritruoua di esſi . Tai

principii nelle coſedella fede diciamo noi eſſer tutte quelle co

fe,che ſono riuelate immediatamente daDio, come ſonotutte

le uerita delle ſcritture ſacre ,dellequali niuna coſadeue eſſer

piu' certa,& piu uera.Etqueſti principii, (a differenzadiquel

li delle altre ſeienze) ſonotali,che è neceſſario , o tuttidi com

pagnia eſſer ferminellauerita loro , o tutti dicompagnia eſſer

falfi,& cader' a terra. Lacagionee ,perche il fondamento lo

rotutto e nel lumediuino,che a noi e riuelato,&percio' eſſen

doquelloun ſolo,biſogna che,o' del tutto fiauero ,o del tutto

fia falſo.Da queſtiprincipii deriuano altre uerita',lequaliuen

gonoperconſequenza,ancor che eſpreſſamentenelle ſcritture

non ſiritruouino ,& iTeologidicono,che ui ſonoimplicita-

mente . Ben'e uero , che ſi diſtinguono , perche alcuneuerita

uengonoper conſequenza neceflaria,& altre, per conſequen

zaſolamente probabile , cioè quando è uera una propofitio

ne, ouero la forma dell'argomento e folamente probabile ,

&nondimeno perche poidall'autorita ſuprema& grauiſsi

ma(comefidira delle coſeſcolaſtiche ) eapprouata taluerita

dedutta,
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dedutta,percio ſi appartiene alla religione .

All'ultimo,di quelle,che ſeguono per cõſequenza neceſſaria,

alcune ſeguono immediatamente, altre mediatamente Ora tut

te queſte uerita' dell'ultima ſchiera s'appartengono alla religio

ne,& fecondo queſte piu &meno fi erra ſecondo l'ordinedel

leuerita',che nascono.Et perche queſte deduttionida i primi

principi ſono indeterminate,di qui naſce,che gli errori ſono

come infiniti,&quello ſara' peggior' errore,la cui uerita' con-

traria fara' più proſsima , o con piu ferma conſequenza ſara'

dal fonte de i primi principii deriuata .

CHE E NECESSARIO SAPER MOLTE

altre cose impertinenti alla religione , per eſplicar

quelle, che le s'appartengono. Cap. V.

A APPRESSO tutte queste coſenon ſiha

datacere,Chequatunque niun'altra uerita' s'ap

pertenga alla religione,fuor che legia' dette, fo

no peroalcun'altre cognitionidi coſe,lequali ſo

no neceſſarieper la notitiadelle appartenēti ,di

maniera, che chi lenega,ha intercetta la uiadi conoſcer molte

coſe,che alla religione ſono intrinfeche.Di queſto numero ſo-

nomolte coſe poetiche,moltecoſe iſtoriche,molte naturali,&

molte ſcolaſtiche . Tutte queſte coſe ſono neceſſarieper cono

fcere molte uerita', che nelle ſcritture ſono riuelate,accioche la

ſcrittura fia la padrona,allaqualetutte l'altreſcienze ſieno fer

uitrici. Et per dar'eſſempiochiaro,nellecoſe poetiche, ſi legge

in Ezechiele di certedõne,chedal profeta furonouiſte in ſecre Ezec.8 .

to piāgere Adone,& tutto cio diſſe il pfeta per moſtrar la Ido

latriaſporcadiquelledonne.Oraqueſtonon èpoſsibile ad ef

fer' inteſodachinonſaquello,cnedicono ipoeti diAdone fi

gliuolodel Re di Cipri, amatodaVenere,& trasformato da

lei in fioredoppola morte,&c.Etnon e'dubbio,chequeſta ſia

una fauola,& percio nonha ehe fare con lareligione , ma con

tutto qſto,quello,che nellareligione ſi deue conofcere, fuppo

nelacognitionedi tal fauola.Perl'eſſempio delle iſtorie ſihan

noinDaniele quelle ſueſettimane,perlequali ſi computa l'a- Daniel.9.

uuenimentodi Chriſto, Or chi non ha le iſtoriede'Babiloni,
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Mat.2 .

de' Perſi,&de' Greci alla mano, non puo' intender quello,che

Daniele nella uerita riuelata uoleſſe dire . Parimente nellana-

Luca.23 . tiuita & nella mortediChriſto ſi nomina Herode ,& per l'E,

uangelio ſi ha , che , doppo Chrifto nato, mori' . Or chi non

conoſce per le iſtorie , che ſono ſtati piu Herodi , non potra

intender' à pieno l'Euangelio . Quello ſteſſodico de gl'Impe,

ratori nominati , ſotto i quali Chrifto mori',& nacque; coff

molte altre coſe,che nelleſcritture fi leggono,lequali ſenza iſto

rieprofane nonpoſſono intenderfi , pero in queſta parte fer-

uono alla religione . L'eſſempio delle coſe naturali e,che le

tutto .

Salm.50 .

ſcritture uſano mille fimilitudini di erbe, di ſaſsi,di piante, di

Nel Leui animali .Appreſſo comandanoa' certi propofiti,che queſte tai

tico per coſe ſieno realmente uſate . Ne i ſacrificii fi pigliauano a certi

tempi certi animali, in celebrar le fefte, certi rami , inbenedire

il popolo, certe erbe.Ora , chi non ſa lanatura di quelle coſe ,

non intendera mai i miſterij,che ſotto ui fi cõtengono,non in

Saj. 101. tēdera mai queldetto,Afperges mehyſſopo,nõ quell'altro,Fa

Aus ſum ficut nycticorax idomicilio&c.ne' fimili altri îfiniti.

Delle coſe ſcolaſtiche, perche ſeruono allareligione molto

piu oltradi quello,che molti fi credono ,& ancora perche alcu

ni niente ,& altri troppo le ſtimano ; il che fa che la religione

di qui patiſce non piccioldanno ; nonſara fuor di propofito

farnecapitolo particolare .

Salm.1 .

ONDE SIA NATA,ET CHE COSA SIA

uerità Scolastica , &che utile apporti alla religione,

&quantociaſcheduno le debbia eſſer' affettiona-

to ,&quanto nò. Cap. VI.

A VERITA' dunque Scolaſtica è nata dalla

frequentemeditatione,che per debitofannogli

huomini intorno alle coſedella religione, chia

mata nel primo Sal. legge di Dio, intorno alla

qualegiorno& notte hadameditare,openſare

l'huomodiDio. Tal meditatione (oltre alle altre utilita',che ci

apporta) ci fa conoſceredoueſia religione,&doueno.Et ol

tre a' cio', infiammapiu l'affetto,&ci fa prontialculto. Et la ca

gione e,perchequantopiu conoſciamo,tantopiu'diuentiamo

affectionati
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affettionati;ſe la coſa ci parbuona ouero la deteſtiamo, ſe cipa

re cattiua: &doue ſonoqueſti atfetti, amore,&odio, ſeguono

anchora le opere eſteriori,corriſpondenti a tali affetti.Ma e ben

uero,che si come i fenfi dell huomo nõſono tutti diſpoſti ad un

modo, coſi parimente auiene agl'intelletti .& conciofia ,che la

cognititone noſtra naſca in noipian piano , di qui auiene, che

la ſentenzadi tutti quelli , che hanno meditato in torno alla re

ligione,non è una ſteſſa,ma èdiuerſa , per ladiuerfita' de gl'in

telletti,&di quello medefimo intelletto molte uolte la fenten-

za fara uariata,quando,che(per imparar pian piano) oragli pa

reuerauna coſa,& ora gli par uero il ſuo contrario. Etdi qui e

nata la tantauarieta' delle opinioni intorno auariecofe Chri

ſtiane. Ma,quando occorre che o tutti, ouero unagran parte,

(ſe pero e' lamigliore) concorreinuna ſentenza,& quella fia a

noi manifefta , noi la dimandiamo uerita ſcolaſtica: fin tanto,

che ci ſia dichiarato perpublica pruouadi perſonedi grauiſſi

maauttorita',che queſta tal uerita ſeguiti per neceſſaria conſe,

quenza da li primi principi della religione noſtra, quali hab

biamodetto eſſer tutte le coſe inſpirate da Dio percioche al

lora ( ogni uolta,che ſia tal coſa al popolo propoſta ) fu

bitodi ſcolaſtica uerita fara portata fra il numero delle reli

gioſe.Adunque lauerita ſcolaſtica ha originedal' obligationi

che hanno i Chriſtiani di meditar openſar giorno, e notte

nella leggedel Signore,& non è altro,cheuna ſentenza appro

uarao datutti o'dallamaggior parte,laquale con l'auttorita' pu

blica e atta a' farſi uerita religiofa. Etpercio' diqui è facile aco

nofcere,che utilita ciapporta,perche oltra a tutte le altre,ella fer

ue a tre coſe.per quanto io truouo. Laprima e, cheogni uolta

che'lbiſognoaccade, ſi puo cauare con l'auttorita publicagiá

dettadallecoſe ſcolaſticheunaueritareligioſa, allaquale ſicura

metepoſſiamo fidarci,comenegli eſſerciti dal numerode' folda

ti ſi eleggonoCapitani , a' i quali ſi appartiene il carico di tutta

laguerra,come aperſone prouate; coſi dalla ſchiera delle coſe

ſcolaſtiche lequali uerfanoindubbio,ſi cauanoalcune uerita ap

prouate,&quellebiſogna,che ſoſtentino il peſodella religio
ne Chriftiana.

L'eſſempiodi tutto cio ſipuo'dar nella coſa del ribattizare.

Şiſa,che altempodiſan Cipriano martire ,era in difpura ſe fi

C
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doueua ribattizare , ono,&quantunque lamaggior partete

neſſe la negatiua,non dimenotal propofitione negatiua non

era altro,che uerita ſcolaſtica per allora:macome ui fi interpoſe

l'auttorita' di Papa Stefano , o quella del concilio Affricano,

queſta uerita ſcolaſtica diuento' eccleſiaſtica& religiofa.Un'al

tro eſſempiopuo darſi de' noſtri giorni. Noi ſappiamo quan

totempo ſia ſtato in controuerfia l'articolo della giuftificatio

ne,intorno al quale erano uarie opinioni, & fin tantochenon

hebbealtro, che dottori uarij , ancor che i più inclinaſſero ad

unaparte,che all'altra , non ſi pote mai hauere altra uerita'di

quello,ſe nonuerita ſcolaſtica.Ma poi chedal concilio di Tren

toqueſta materia e ſtata determinata con la auttoritadel Papa,

quella,cheprima era pura uerita ſcolaſtica, diciamo, che adeſſo

efattauerita religioſa,alla quale biſogna ſtar ſaldo',come in tut

telealtreuerita riuelate . Non è dunque poca queſta utilita

giadetta.

Vn'altra utilita' n' habbiamo , ancora ,che nafcendo ogni

giorno ambiguita nelle coſedella religione,allacui cognitio

nenonbaſtanoquelli primi principń riuelati ,perche l'intel-

Letto nonuede a qual mododa quellile coſe ambiguedipen

dano,&a' qual no,ſi come neanche;le leggiciuiliſono atte a

quietare tutte le liti, che tragli huomini naſcono ,ma uibiſo-

gnano nuoue confiderationi,& nuoue ſentenze,perqueſto a' le

uar tali ſcrupoli & tali ambiguira' , che tutto ilgiorno naſco

no, ſonoatte le ueritaſcolaſtiche , fecondo le quali ſi puodar

conſiglio ,& etiamDiodar fentenza,ſe non giacome di coſa

inuariabile,almenocomedicoſaferma,fin tanto, che altrade

terminationedallaChieſanon ſifaccia .

Etfinalmenteſono utili le uerita Scolastiche ad illuſtrar quei

principij della Religione,che ſonoalquato ofcuri ;&quei prin

cipi,cheſonogia' illuſtrati, poſſonopiu' ageuolmente ,& piu

compendioſamente eſſere appreſiperil mezodi eſſe . La onde

piu' facilmente s'introdurra uno, chehabbia cognitione delle

coſeScolastiche alle coſedella ſcrittura,che non fara'un'altro ,

chedaſeuogliaincominciare .Queſteutilita' nonſonoda eſſe

rediſpregiate , o poco ſtimate , percio' che ioardiſco dire ,che

diqui naſca nella Chiefa la maggiorparte dell'erefie, per ef

fergli eretici ſenzala cognitionedelleuerita Scolaſtiche,lequali

quan
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quantunquenonſieno nel numero delle religiofe, fono perd

come il feruitore, caro alpadrone , per il mezo del quale ſi puo

entrare con fauor grande al padrone . Ilche non ſarebbe ſe ſen,

za luiui ſi entraſſe. Et ſarebbe ancor poſsibile, che ſenza di lui

niuno,o' pochi poteſſero entrarui.Cofidico, fonoleuerita ſco

laſtiche, chi entra per loro alle uerita' reuelate , entra con fauor

grande,&percio' che ha l'intelletto molto piu' illuminato , ma

chiſenzadi loro penſa entrare , eglinon entra ,& conſeguen

tementenonpuo' conofcere quello, che importi la religione in

ſpirata, fi' che ſi hadariporre tra quei maluagi , che l'offendano

nella principal parte, che e' lacognitione ; ouero ſe pur'entra,ne

riportapoco frutto,&quel poco, con difficulta eſtrema (ſe nõ

e'gratiadiDio ) tal che e quafi proſsimoal niente . Benper

queſto, iononuogliogia' dire, che l'affetto uerſo le uerita ſco

laſtiche,debba eſſer' uguale alle coſe religiofeda noi amate . La

onde (per fodisfare a' queſta parte ancora) io dico , che ſono al

cuni , iquali talmente fi compiacciono ne i loroconcetti da ſe ri

trouati , che conuna pertinacia grande uogliono agguagliare

nellauerita le coſe profane alle facre , le dubbie alle certe , le

giucoſealle coſeſerie , le Scolaſtiche alle religiofe ,& lecuriofe

(cheIddiononuuole,che ſi ſappiano) a quelle,a chi ſuamaefta

çi aftringe:& molteuolteprepongonod'almen fanno uguali

lecoſe uane alle uere ,di maniera, che non ſeruando ordine

nell'effer'affettionati a quelle coſe , che fi conoſcono ,maagui

ſadi ſcimia,(chebaciatroppo caramente i ſuoi figliuoli paren

dogli ſopramodo belli) inuaghitide i propri ſuoi concetti , i

qualinondourebbono apprezzarepiù di quello, che uaglio

no;caſcano nelle ſciſme, nell'erefie , & nelle infedelta' ,come

tutto ilgiorno a tempinoſtri (non ſenzagrancompaſsione, di

chi hacaritadeuerſole miſereanime )auenir ſiuede, ad'innu-

merabiliperſone,dalle quali tante fette,comeoggidi ſono in

piedi,deriuano .

Altripoiſonotutto alcontrario, a'i quali ogni uerita Sco

lafticadiſpiacendo,ſommamente la uituperano ,&non accor

gendoſi i miſeridelladifferenza , che è tra la uerita' Scolaſtica

nonapprouatada auttoritapublica ,& la ſteſſa uerita',quando

che e'approuata,talmenteodianole uerita'degli Scolastici,che

inſieme odianol'auttorita' publica , che quelleconferma . Et di

Сἥ
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qui ſon nato oggidi' opinioni ſtrane contra l'auttorita del Pa

pa,&de Concilii , non per altro , che per odio hauuto alle co-

ſe , chedagli Scolaſtici ſon mantenute .Etpero dicono dinon

poler' altro , che la uerita delle ſcritture Mafaccianoquanto

fannocoſtoro,non potranno mai fuggire , che nonhabbiano il

torto , perche ſe e falſo cio' che eſlidicono,hannoda confeffar

ſi per conuinti ; ma ſe anco egli foſſe uero ,nonſo io, come ef

ſendotra lorotante opinioni, come ſono , per lequalipiu uol

te ſi ſono fatti ragionamenti tra loro ,& conciliabuli per accor

darſi,nonſodico, come eſsi medefimi poſſano negare di non

eſſere Scolastici ,poi chehanno ſecondo efsi tante uerita india

ſcuſſe ,& indeterminate ;& e' pur forza , che ſe cercano conci

lio, o' da noi, o' daaltri locerchino , per ridur a concordiaquel

lo , che oggidi' e' incontrouerfia,&talmente ridurlo , che quel

lo , che oggi non èda tutti creduto, per l'auttorita poidelCon

cilioottengatantauirtu ,che tutti ſieno aſtretti a crederlo ſotto

penadiAnathema .

Nonbiſognadunque, ne troppo affettionarſi alle coſeſcola

ſtiche,ne quellediſpregiare,per chi haura' animo pio, & religio

ſo; altramente cotal'huomodara inditio di ſe ſteſſo,che ſia per

ſonadi propriateſta, connonpocopericolodi offendere laRe

ligione , laquale leggiermente uiene offeſa dai pocoamatori

degli altrui pareri ,& troppo apprezzatori de' loro proprij ...

Anzidi qui pigliaorigine la pertinacia nell'offefadella Reli

gione,dellaqualepertinacia ,piu baſſo ſi dira breuemen

te, e'per farpiùcauti i miferi a' non laſciarſi ſedur

re ,&per toccar al uiuo coloro , che ſeducono

gli altri ſotto preteſto di qual fi uoglia

colore . Et queſto baſti per ora

intorno alla importanza del

la Religione ,& contra

alli errori ,& mo-

di d'errare in

ella.

J
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CHE PER LA PERSECVTIONE DEL DIA-

uolo, per la permißione giusta di Dio ,&perlapropriama-

litia , i Chriſtiani ſi partono dalla Chiesa , &fifanno

eretici . Etprima della perfecutione del Diano-

: lo .
Cap . VII.

ER QUANTO mi ricordo hauerletto , io

ritruouo , che ſi come in tutte le altre ſorti di ma

le;coſi nella erefia,& dipartenza dalla uera Chie

ſa , offendendo laueraReligione di quella; con

corronotre principaliſsime cagioni . La prima

e',laperfecutionedelDiauolo .La ſeconda e' , la permifsione di

Dio,laquale con giuſtiſsima cauſalaſciaſedurreglihuomini , ſi

chemiferamentecaſchino . La terza e, la malitia , & fuperbia

noſtra ; per laquale nonuolendonoi ſtar ſoggetti,&humilmen

telafciarfi gouernaredallamadre noſtra ;giuſtamentepoimeri

tiamodi eſſer accecati dalDiodi queſto ſecolo,& dal maluagío

ſpiritodello errore .Leprimedue ſono cauſe lontane,& eſtrin 2.Cor.4.

ſeche all'erefie , come ancor alli altri mali , malaterza e' intrín

fecha.Etpercheogn'unadiqueſte trecagioni meritad'efferben

confiderata per giuftificationedella ſapienzadi Dio a' fin che

ellanonſiadanoi incolpataa' tortopercagionde ſi gran male,

come e' l'erefia ,& anche per auiſo noftro ,accioche non preci

pitiamo,none, ſenonbenetranſcorrerle tutte tre breuemente,

quantopiu fipuo' .Dunque,quanto allaprima, iodico, cheper

eſſere ilDiavoloinimico capitalediDio ,& contrario diretta-

mentea' tuttele operedi ſua maeſta" , nonpuo' far il maluagio,

chedoueuede eſtenderſi l'amorediDio ,non diftenda il ſuo or

dio,&nonpuo'fare , chequantopiù conoſce,cheDiofauori-

ſcequalchecofa ,tanto più egli non la perſeguiti ;&de qui e

nato ,checonoſcendoegli ,comeDio ſommamente ama Chri

ſto,& il ſuo miſtico corpo, che e'la Santa Chieſa,diforte che lo

ha fauorito,&fauoriſce a quellaguiſa, che èdetto,nonpuo'fa

re il fiero Serpente,che nonl'odj ,& non lo perſeguiti con

tuttele fueforze mettendo ogni opera perdiſtruggere Chri

ſto ,& in ſe ſteſſo ,&nel corpo miſtico ,& conſeguentemente

laSantaChieſa,&pernondiſtendermi nelle perfecutioni fatte
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Apoc.12.

aChriſtoin ſe ſteſſo, il qualecomincio' fin nel paradifo , prima

chehuomoalcuno fofle ,come i Santi, ſopra al 12.dell'Apoca.

atteſtano,&poi fi finirono,quandoſuabonta' mori in Croce,

ſolo parlo del miſtico corpo , che e la Chieſa odiata , & perfe

guitatada lui, (per farla odioſaaDio, chetanto l'ama) con mil

le fue arti. Et percio ſapendo per coſa chiara , chenonpuo'per

feuerare l'amore ſenza fede,& molto meno con Dio , perche fi

Heb.11. fcriue,che ſenza fede e' impoſsibile piacere a'Dio,&che, biſo

Nelmed. gnoecredere ſedobbiamo andare a ſua Maeſta' ,&tante altre
luogo coſe, chedella neceſsita' della fede ſi ſcriue : per queſto il crude

le uſa ogni arte ,&ogniinganno per leuarci la fededal cuore,

perchenonhabbiamo parte conDio ,& con Giefu Chriſto,&

checio' fia iluero,ſi puo'molto benecomprendere dal ſtile, che

ha feruato con laChieſa del continuo .

Il maluagio per nonmancare della natura ſua, ſecondo il

qualenaſconoduenomi nelle ſcritture ſacre ,cioe' del Leone,

Petris . cheall'aperta fa guerra,&del Dracone , che occultamente infi

Apoc.12.dia, con ogn'unodedui modifie'ingegnato ſempredicombat
&inpiu

altri luo- tere,&eſpugnare i cuori noſtri per rendergli infedeli ,&farli

ghi ſepararedaDio, da Chrifto ,&dallaChieſa & perche ſa,che

ſeuince icapi,iqualidourebbonoſtar conſtanti ,& fermaregli

altri anchora; ſara facil coſapoi ſuperare il resto,ſapendo ,che

Mat.5. ſe il ſale ſara'inripidito ,noncireſtopoi inche altro falare ici

bi pero'& all'uno ,&all'altro modo combattendoſempre ha

atteſodi ſuperare quelli ,&de atterrargli leuando di mezo la

Piet.5 . loro fede,&di qui ènato, chequando,comeLeoneruggien

te circondaua la Chieſa per diuorarla , apertamentemouendo,

gliperfecutione; per mezodelli Tiranni concitauapiu'il furo

re contraicapi, che contra il resto , nequi fa biſogno ricercar

moltolontanepruoue,cõciofia, che lamortede profeti,lamor

redeChriſto ,degliApoftoli,&degli altri , che nella Chiefa

eranocapi ,&perſeguitati perlafede,moltobene ce lodimo

ſtra ; contra iquali ,per eſſere capi oltra, che dir ſi poſſa, in

crudeliua queſto Leone ,non perdonando a forte alcuna de

tormenti per uincere , & atterrare la loro fede , penſando

intalmodopoter leggiermente ottener' ogni uitoría contra

diChrifto,& della ſua chieſa:mapoi che fi auidde non far pro

fittoalcuno,mentre effercitaua la guerra coſipaleſemente,anzi
che
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chequantopíu creſceuano gli aſſalti , tanto maggiormente fi

fortificaua la fededi quella,piglio' partito dicangiare maniera;

&comeprima la perſeguitaua con la forza: coſida ora inpoi

T'ha perſeguitatacon infidiea guiſadi Dracone,& queſta(Chri

ſtiano lettore)fu& fara ſempre lapiu pericoloſa battaglia, che

muouer ſi poſlacontra la ſpoſadiChriſto,nellaquale ſi uede in

finitonumerodeChriſtiani pericolare, laſciandoli lauita del

l'anima , che è la fede,dellaquale uiue il giusto : & per che tal

guerrae notabiliſſima,percio' particolarmentedi lei fifa men-

tione nell' Apocalilli;doue fi diſcriue quel gran Dracone, che

dopo lohauer fatto guerra con quello figliuolo,che al tronodi

Diofu rapito, il quale era Chrifto , diſcacciato che fu dal cielo

in terra per forza dell' Angielo Michaele,& fuoi ſeguaci ,tolſe,

aguerreggiare contradi quella donnagiadeſcritta per la fan

tachieſa quelgran Dracone dico,chefu ſcacciato dal cielo,il

quale e' ferpenteantico , che ſi chiamadiauolo,& fattanaffo,fe

duttorede lo uniuerſomondo,come ſi dice in quel loco mede-

fimo,&per che tale perfecutione eratroppo crudele&perico

loſa,pero' alladonna in foccorſofuronodalledue ali unagran Nel me.

deAquila,per che ſi fuggiſſe a ſaluaméro in un grandeferto,do deſimo

ue foſſe nodrita ſoloda Dio per molti tempi, il qual foccorſo luogo

eſſendodaldracone conoſciutocagiono',chedallaboccadelma

lignofollegettato un fiumedi acquaper affogarla, maa' i prie

ghidi eſſa laterra receue' tutta l'acqua aſſorbendola; ſi che non

lenoçque:& ilDraconeperiſdegno ando a far guerra cõquel

ledelſemedella donna,che cuſtodiſcono i precettidi Dio,&

hanno il teſtimoniodi Gieſu Chriſto,&reſtoſſi il fiero ſopra

l'arenadelmare.Horquiintuttaqueſta uiſionediGiouanni ſi

puoapertamente uederelagran guerra,che il diauolo , come

Dracone,faconla chieſa infidioſamente,concioſia chedopolo

efferſiaccorto,che è ſoccorſadaDio,ſi cheapertamentenõpuo'

piunuocerle,come èdetto,hapoſtomanoalle inſidie,maſſima

menteaquelle,cheperil fiumeuſcitodalla bocca ſua ſonode

notate.

Queſteſono leperſuaſioni,'chedal fiumedella eloquenzana

ſcono,lequaliperuēgonoo'interiormõteo eſteriormente(co'l

ſuonodellauoce,penetrando)ai noftri cuori con queſte infidie

ildiauoloha proſtrato lamaggior partede capi nella chieſa,

5
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Efaia5.

perfuadendo lafalfita in locodel vero& la uerita in locodibr

gia,& ha potuto tanto con queſto fiumedi eloquenza , che gli

ha perfuaso dentro a icuori, che ilmale foſſe bene, & il bene

male,la luce tenebre,& le tenebre luce:& ſe bendi coſtoro par

re ſi è rauiſta,nondimeno ancorparte e reſtata cieca.
::

4.

: Etchecon la eloquenza habbia il gran demoniofattotanti

mali ne i capi della Chieſa ;di qui fi puo' uedere , cheda prín

cipio quando non era ſenonuno Padre,dalquale tutti noi ha

ueuamoda effer ammaeſtrati nella fede di Dio imaginando

fi, che ſe coſtui ſi rendeua infedele, facilmente tutto il resto refte

rebbe nella infedelta, ( come colui chefoſſe priuo di perſona

che egli predicaſſe il uero) per mostrar moltoben laſua arte,

Gen.3. piglioformadi ferpente& tanto fececonlaſua eloquenzache

gli leuo' lafedeuerſo leparolediDio,& lo reſe incredulo facen

do ftimareDio eſſer bugiardo. Dopo queſto quando il genes:

rehumanofu moltiplicato,perche non uoleua che alcun fi fal

uafle , ma che tutto il mondo inſieme foſſe inghiottito dal

l'iradiDio nelle acque del Diluuio , fece tanto conla ſua elo

quenza,& perſuaſe tantodentro a'i cuori fufurando, che ſuf

foco tutta la fede,chehauere doueuano alleparolepredicateda

Noe,quandogli predicaua (comediſſe.S. Pietro , ſi che ogni

unoreſto infedele,&percio fu caftigatodaDio co'ldiluuio.

Gen.6.

1.Piet. 3 .

Mat: 24.

Num. 20

Dopo lungo tempo, (pertralasciar molte coſe)uenne.Moi

se',quelMoiſe dico,al quale tante uolteDio parlato haueuado

meſticamente,quelMoiſechecontante pruouede ſegni&pro

digý haueua ſempre trouato Diouerace nelle fue parole,quel

Moiſe finalmente a chi ſi apparteneualo infegnare tutto'l po

polodi Dio& ſtabilirlo nella fede di ſua maeſta,&con lui an !

cora,tanto pote la eloquenzadiqueſto ſerpenteantico&laper

ſuaſione ſua fattagli dentro il cuore,chevenendo alle acque.

della contradittione percauarledal faſſo ,abbagliato dalle fal

1 Pietr.2 . ſe ragioni che leſuggeriua ilDracone,fi reſe infedele alle paro

lediDio,che eſſendo egli ilcapodel popolo eletto ,facil coſa

era (ſeDio nongli daua foccorſo) che tutta la fede andaffea

terra,& la Chieſa ne rimaneſſedisfatta...

Etperdar finealrecitar hiſtorie ſi'uede chiaro,che il fiume dit

Leggi gli eloquenza dell'antico ſerpente,hapotuto tanto,che hareſolat

4.libride maggiorpartedegli Rede Iſraele,idolatri,heretici,infedeli;&
gliRe

ha1
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:

haconfecratoinalcun tempo quaſitutti i facerdoti a Baal,&

del ſuo ſpirito unotempo reimpi' quaſi tutti i Profeti . fi che 3.Re.22.

nonſi ſentiuano ſe no parolebugiardeſotto preteſtodella ueri

ta'diDio,a fine che mancando lafede negliRe,ne facerdoti,&

ne Profeti non ſi ritrouaſſedi lei alcun ueſtigio nelpopolo,&

inſiemeriportaſſe uittoriadi tutta la Chieſa.

Mat. 26.

Mat.26.

Gio. 20.

Maquello,chepiuhadimostrato la efficatía del perfuader

fuo,èchenelteſtamento nuouoqueglichedoueuano effer co-

lonnedellaChieſa ,& ſoſtentarla,quelli che erano eletti per ſe Apoc.3.

minarlafedenelcuore degli huomini ,quegli che haueuano

da eſſercapitra tutti ifedeli,che erano fatti amici di Chriſto,A, Gio. 15 .

poftoli& fratelli ſuoi,uederedico queſtitali,&tanti alle perfua

ſionidelDiauolo, chehaueua tolto a criuelargli (comediſſe Luca 22.

Giesu Chriſto) altri a tradirlo,come feceGiuda,altri a rine- Mar. 14.

garlo,come fecePietro, altri a' perdere in lui ognifede,& fcan Luc.22 .&

dalizarſi, comefece il reſto di tutti gli Apoftoli,&uenira tal pafGio. 18 .

ſo, quanti che erano , che non ſperauano piu' la refurrettione Luc. 22.

ſua, nonpiu'ardiuanoragionardi quello ,non piu comparire

voleuano in publico,perche eranoftati ſuoi diſcepoli ,delche

forſe(oltre il timore) ſeneuergognauano ancora ,dimaniera,

chequeſtigranlumieranoſpenti nella Chieſa,queſto ſale era Mat.s.

infatuato , &queſtecolonne eranocaſcate a terra , fi che, fenza

gran foccorſodiDio, laChieſa nonhaueuaſcampodalla faccia

delDracone . Pertantecoſe adunque,che dette fono,chinon

uedeapertamente , che il perderdella fede ,&farfi heretico na-

ſce (comedagran cauſa)per l'odio che il diauolo porta alle piu

amatecoſedaDio,una delle quali fitruoua eſſer laChiefa ?&

percio' fi come èſtato ſempre ,cofi hora ſi ritroua effer,che lehe

reſieſeminatetraifedelihanno il fomentodal fiumedi eloquen

zadelDracone ,ilqualeparlaper bocca di Erefiarchi , comeal-

treuolte parlo'perboccade iprofetidiAcab ,iquali perfuade Apос.20.

uanoleparoledelDiauolofotrocoloredi parole diuine infe, 3.Re.22.

gnatea eſsidaDio,chi nonuedetutti i capidell'herefie hauer

perfuafoifuoiſeguaci ,pergrandezzadi eloquenza,che in loro

regnaua ?Queſto fiume , lettori , che dallaboccadel Dracone

impetuoſamenteuienper affogar laChieſa,non ſenza caufa fi Apoc.20.

dice,che fuinghiottitodalla terra ,perche inuerita' ,quantun

quealleuoltetocchi icuori etiandio delli Santi ,di modo ,che

D



PARTE

Gir.
diſſe Santo Girolamo . Etchi nontoccano iuenenidegli ere

tici ?Nondimeno queſta eloquenza non perfuade allultimo,

ſe nonhuominı terreni ,& carnali ,daiquali e beuuta fi auida

mente , che piu'preſto l'inghiottiſcono, chebeuano . Etperdir

demoderni tempi ne quali, per forzadi eloquenza alli miferi,

&incauti huomini ſotto preteſto diEuangelio ,& di liberta

Chriftiana ſono perſuaſe lebugiedel Diauolo ,& la liberta' del

della carne ; fi ueggono all'ultimo eſſere ingannati pochi che

habbianodefiderio delbene,ma negli huomini carnali,& terre

ni, facilmente ſi riceue queſto fiume ,& fi laſciano perfuadere,

chequello, che gradiſce alla carne ſia per liberta' di ſpirito , &

percio il digiuno, le uigilie ,ilcelibato , la ſuggettione a ſpirie

tuali capi,& tutte le altre fimil coſe ,che ſonocontrarie alla car

ne, leggiermenteſono alle perfuafioni di bugiardi maestri , po-

fte in abominatione ,&deteftate (comecofe al ſpirito contra

rie) da terreni& carnali .

Mat. 11 .

Qualı troppouolontieriſcuotanodalle loro ſpalle il giogo

alla carne contrario,&graue , ſotto preteſto didire , che ilgio

go di Chriſto e ſoaue,& che'l ſuopeſo e leggiero . Non fi ac

corgendo imiferi ,che doue ſi ragionadiChriſto, nonbiſogna

hauer riſpetto allacarne,maſolo al ſpirito,&che quanto più ſi

mortifichera la carne,&queſto corpo , che fi corrompe, uſan

do coſe, che gli fiano afpre,graui,&faftidioſe,tanto più leggier

mente ſi portera' il giogo di Chriſto col ſpirito , per il quale fi

fa, che la carne ſia oppreſſa ,& non nutrita .& percio uoglio

darqui un'auiſo aquelli ,che nonſanno piuchetanto ,& che

facilmente fi laſciano folleuaredicendoloro,che aprinobengli

occhi ,&guardino, che la eloquenza non gl'imbriachi di forte,

chedouepenſano beredel fonte delle ſcritture ſacre , non ui

beuanodel fiumedello infernal Dracone ,&douepenſano ri

trouar il fonte dell'acqua uiua, cheſaliſſe in uita eterna , non ui

Hiere. 2. ritrouino cifterne diſsipate,che nonpoffono contener' l'acque,

&fappianoche il Diauolo qui combatte con infidie,& con in-

ganni ; & percioguardinoanon effere leggieri di cuore creden

dotroppo preſto .

Gio.4.

:

A

Aqueſta auertenzaacceno' Chriſto nellaparaboladelle ziza

Mat.13. nieſeminate nel campo fra'l buon ſeme : quandodormiuano

glihuomini,uolendodire, ſenonſiamoben cauti il Diauolo

cifara
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ci fara nafcere zizania nel campo,in luogodi grano , cioefalfita

didottrina inuecedellabuona, per il uerbodi Dio ſeminata ,

peroſappiano,che ſé non foſſegrande apparenzadelueronelle

paroledi quello ,&de fuoi miniſtri ,gianon ſarebbe alcuno ,

chegli credeſſe,maperche la conformita' e grande,& il color pa

re quel medefimo, poi che ogni unadi loro fi ueſtedel preteſto

dell'honor diDio,&di Giesu Chriſto, della fincerita della fe

de,&della frequente allegatione delle ſcritture ſacre . Pero chi

nonhagli occhi piu che aperti,&piudi Argonon dico di pru

denzacarnale (quali furonogliocchi deprimi Padri dopo il Gen.3.

peccato)madiprudenza diuina&celeſte , facilmente ſegl' in

cappa,riceuendo il falſo per il uero . machi ſtaa l'erta,& chi ſta

humile&baſſo, laſciandoſi guidare dal ſpiritodi Dio , che ha-

bita in alto,& riſguarda gli humili&baſsi , coſtui facilmentedi Sal.112.

ſcernel'ingannodalla realta' ,& ſache ſebene lo ſteſſo colore

deluetroedeldiamante,del'oro,&dell'archimia,&ſebene le

ueſtimenta del Re,&dichiuain comedia , ſiano quelle ſteſſe,

nonpero' , il uetro e Diamante , nel'archimia e'oro , ne il Mi

mo e la real perſona,&coſi chi ha peritia,&fapienzadiDio di

fcerne iltutto,perche ſi ſcriue , che'l ſpiritualegiudicaogni co 1.Cor.3.

ſa,&quel ſpiritoche loguida, conoſce ancora leprofondeco- fimo luo
fediDio.Tuttoqueſtouoglio,che ſia auertito ,maſsime da go.

ſemplici ,che nunſanno piu oltre,percheſenon foſſegia'atto

aconuincerglidegli errori ſuoi , quando ſi laſciano abbaglia

re,almeno ſara' atto a' fargli ſtar humili &fermi, ſapendo il pe

ricolo , che e nel credereleggiermente .

Etforſe, chedopo tal humilta,& fermezzad'animo, fi met

teranno in cuorediuoler uederla piua minuto , ilche gli po

trebbe eſſeroccafione (per mifericordiadiDio)defargli ritro

uarquello, che prima non cercauano, cioe' lauerita dellaChie

ſa differentedalle altre fette, conciofia,che eſſahabbia i proprij

fegni, con i quali Dio l'ha diſtinta : ſi che puo' molto ben'eſſer.

conoſciuta.Etdi queſti ſegni poi& di queſta diſtintiõ ſua,nera

gioneremopiuabaſſo,per foccorrere a gli errori degl'ignoran

ti ;maperhorabaſtici hauer ſcoperta laprimacauſa dell'erefie,

chee l'odiodelloanticoferpente contra della Chieſa ; & delle

fueinfidie con lequali combatteadiſtruttione diquella.Ora re

ſtadiuedere la ſeconda cauſa eſtrinfeca quero occafione , qual.

Dἥ

Nelmede

:

. :
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dicemmo efferlapermifsionediDio

CHE DIO, ET PER CASTIGO DI TRISTI,

perbenefitio dibuoni , lascia uenire l'erefie nella Chiefa ,

come lafcia,che nengano ancargli altri mali. Cap. VIII.

NCHORA, che non fia coſa più odiofa a

Diodella erefia,come quella, che si sforza uiola-

re la fede della ſua carifsima ſpoſa ſanta Chiefa,

&chedirettamente ſi lieui cõtra la candidifsima

ſuaverita'anoi riuelata ;& per confequentepa-

ia, che nino male piu doueſſeeſſereuetato dalla fuapotentif

ſumamano , ſi che a niunmodo fi ritrouaſſe al mondo :nondi

menopergiuſtiſsime cauſe, la ſapienza ſua infinita lopermette,

&non di rado, maquafi ſempre nella ſua Chiefa.Er queſtocon

grande mifericordia fempre dellihuomini ,comediceAgoſtie

Agost.de no .Lepotifsime cauſe di tal coſaſono il caſtigo de triſti , che

lauera re effendoeſsi paglia, uogliano pareregrano nell'Aia della Santa
lig.c.8.

Chieſa ; l'altra il benefitio,che di qui uiene abuoni,iqualipero

leſonoottimograno, ſtannocoperti ſotto lapaglia.Onde(per

dirdell'uno,&dell'altro inpocheparole) ioritrouo ,che fono

fenza numero nella Chieſa quelli achi hauendoDioconcello

Luca3.

Mat.7.

Hier.3.

Sal. 144. piu,&piu'gratie ,priuilegi ,&doni ,aprendolargamente fo

pradi loro la ſuamanodiuengonouerfo ilſuobenefattoretan

to ſcortefi ,&uillani pieni d'ingratitudine ,che a guiſadi ani

mali bruti , nonhanno pur mai alzato lateſta alCielo,moftran

dodiuedere,& riconoſcere ildottoredi quelle coſe,che rice

uutehanno .Anzi di coſtorogranpartea guiſa di porci ,non

appregiando gratia alcuna, cheDiohauelle loroconceffa,l'han

no imbrattata ,& calpeſtata , piu ſtimando ogni minimofuo

diletto , chequante gratie mai riceueſſerodaDio,&più che

Dio ſteſſo ;diforte , che fi puo'diredetali,quello che dice il Si

Hier. 4. gnorperHieremia : perche il miopopolo e ciocco,nonmiha

conoſciuto, fono figliuoli ſenza ſcienza,& fenza intelligenza,

ſonoſapienti afardel male , maa farbeneſono ſciocchi .&al

l'ottauocapo,dicepertinacemente il popolo s'accoſta alla bun

gia,&nonuuole ritornare, io attentamentehoaſcoltato,&pur

niunodiceuailuero,&niuno ſipentiuadel maleſuo, condirez

che
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chehoio fatto ?ogn'uno di loroua dietro al ſuocorfocomeca

uallo sfrenato alla battaglia . la Tortore,laRondine,&laCico

gnahanno offeruato il tempo deluenir fuo ,& il popolodi

Diononha conoſciuto il giuditiodel Signore . Come potete

dunquedire ſiamo ſaui,ſaggi ,& la leggedi Dioe' connoi?

Mamoltomeglioſegli conuienequello,ched' IfraelediceDio

perEfaia,inducendoa ſtupore il Cielo ,&laterra ,ho (dice) Efa.t.

nutrito,&ellaltato i figliuoli,&eſsimihanno ſpregiato;di for.

te,cheſono fattipeggioridel Bue ,&dell'afino, perche ilBue

haconoſciuto ilpadron fuo,& l'afino la ſtalladel ſuo Signore,

maIfraelenonmihaconoſciuto,& ilmiopopolo nonmiha

inteſo . :

1.Re.15.

Ordunque fratanta ingratitudine,&ſcortesia,che altrode

ueopuo' farDio (uolendo feruare l'ordine della ſua giuſtic

tia ) ſe nonſottrahere da talila ſua mano tanto liberaledi gra

tie,&inuecedi quella laſciar ſcorrere quelle diſgratie,che l'ini

micodell'humano genere, mapiu delChriſtianesimo ,come dis

Lopraèdetto ,ha ſempre parecchiato? None' dubbioalcuno,

che lo ſtilediDio,ſempre fudicaftigaregl'ingrati col leuar lor

quello,che primaconceffo lorohaueua,&negando quello, che Mat.15.&

primahaueua lorpromeſſo,che ſiauero,uedicioche intrauen Marc.4.

neagl'ingrati lauoratoridellauignadi'Dio:uedi cioche in Mat.21 .

reruenneall'inuitati alla cena ,& alle nozze :uedi che interuen,Mat. 22 .

neaSaulcol restodelli Re ingratis uediche interuenneaHieru Mat.23 .

falemſconoſcentedeprofeti, fcribi, ſapienti ,& al fine del fig

gliuolodiDio;uedi tutti coſtorodico :& ecco gli Agricoltori

ſpogliatidella uigna, glinuitati , laſciati,come indegni delle

nozze.Saul,congli ingratiRed'Iſraele priuati del regno ,&

Hierufalem lafciata cieca ,caftigata ,& deſtrutta,perche non

conobbeiltempodella uifitatione ſua.Adunque congli ſcono Luc. 19.

ſcentidellegratie coſtumaDiodi laſciarli ,di fottrahere la ſua

manodallegratie,&con la punitrice caftigarli ,o lafciare,che

altri li caſtighi ,&dice nonha voluto benedittione,& fi dilon Sal.108.

gara da quello ,&inuecedi benedittione hauera maleditrio-

ne,& in altroluogo. Perche niho chiamato ,&fete frati retro, Prou.t.

ſi,hodiſteſa la mia mano,per aiutarui ,ne alcuno ha riſguarda

to,hauete ſpregiatoogni mio configlio ,non voletelemie ris

prenfioni,perqueſto nonmi curero ancora iodella ruinauge
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ftra,&farommi ſchernodiuoi,quando ilmaledichetemeua

te ui ſara ſopragionto .

:

Allhoragridarete a me inuocando ilmioaiuto,& ionon es

ſaudiro, ne milaſciero ritrouare, perche tutti hannohauutoin

eſſoſolacognitione mia ;&nonhannohauuto in prezzo il ti

mor di Dio, ne ſi ſono acquetatial conſigliomio ,&di tutte le

correttioni miehanno detto male .Dunq; riporteranno il frut

todelle loromale ſtrade,& ſi ſatierannode ifuoi conſigli .

Sal.103 .
Etne i Salmi contra tali querelandoſi dice,In uece di amarmi

eranomiei dettratori ;&per benmi rendono male,& odioper

ilmio amore, pero Signore contro atale conſtituiſcegli per ca

po lo impio;& il Diavolo ſtiaſi alla ſua deſtra ; ſi che nel giudi

tío riceuaſentenza , che lo condanni ,& la oratione ſua ſegli ri

uolti in peccato, fiano abbreuiati igiorni ſuoi ,& il ſuouffitio

fiadatoad altri .
:

Etbreuementeſopradi tale tutte lediſgratie, tutti idanni,&

tutti iguai fiano accumulati : come nel resto del Salmo ſi mo

ſtra . Hordunque e' chiaro , che lo ſtilediDiofu ſempredica

ftigaregl'ingrati,&ſconoſcentidelle ſue gratie ,cangiando le

gratie in miſerie ,&l'amore in odio,&ogni benefitio incaſti

go .Sedunquein tutti ipeccati ,che dalla ingratitudine naſco

no , tal coſtume haDio : che marauiglia deue eſſere , ſequeſto

haueraper la ingratitudine uſata uerſo ſuamaeſta',ditanteueri

ta' riuelate , per tanteſcritture, pertanti maestri ,& per il figli

Heb.r. uol ſuoproprio .Delqualedice l'Apoftolo ,che hauendoanoi

uarjmodiparlatoDio per il paſſato ,all'ultimo ha parlato a

noi nel ſuo figliuolo,quellodico, che è erededell'uniuerfo, per

ilquale ancor il mondofu fabricato ?non èdubbio alcuno , che

eſſendonoiperle uerita' riuelate fatti pari alliAngioli ,cono

ſcendo i ſegretidiDio,la ſalute noftra,& imezi diconſeguirla;

quantopiu talecognitione è eccellente,degna,& fublime , tan

topiudobbimo pregiarla, lodarneDio,&per ſempre eſſergli

grati,&obligati .

:

Maſsimamente confiderando, che tanto lume dueuolteda

ſua maeſta' habbiamo riceuuto nella creatione prima,poi nella

reſtauratione,&che per riſtorar' in noiqueſto lume Dio ci ha

dato Patriarchi, Profeti, Legge,Euangelio ,Apoftoli ,Dotto

ri ,Predicatori,&tanti altri ministri . Nondimeno con tutto

queſto,
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queſto,ſi ritrouano,& fi fono ritrouati alcuni tanto trifti,& fce

lerati,chehanno piuamato le tenebre, che la luce, labugia, che Gio.3.

lauerita,& l'ombradi morte,che il lumedi uita, diſſe il ſaluato-

re,& come quei,che foſſero gia incaparratidaldemonio,&eſca

del foco eterno;a tanta luce hanno chiuſi gli occhi,a tante chia-

re uoci ſono fatti fordi,&a tanta uerita palpabile ſi ſono refi ſtu

pidi.conciofia che lamalitia lorogli hauelle accecati,&,che con

ogni ſtudio hauellero inſegnato a parlare le bugie,a' le fue lin-

-gue comedice il falmo.Coſtoro ſonodiquelli,chequandoDio Sal .49.

mandaloro i ſuoi ferui Profeti,&predicatori, con folicitudine Hier.7.

non aſcolrano, mai indurano i ſuoi cuori ,& uanno di male in

peggio.& quado Dio dice, che guardino bene,& cheuogliano

confiderarbene leuieritteper lequali caminare dobbiamo, ri- Hier.6.

ſpondono,noi nonglicaminaremo . ſimilmente , quandodice,

che aſcoltino la uoce della uerace tromba,riſpondononoinon

uogliamo afcoltare.

Dellaqual coſa in Ieremia ſi tratta ampiamente ;& fonodi

quella ſchiatta,chediſſe Dio per Efaia. Queſto e popolo chemi

prouocaad ira,figliuolibugiardi,& figliuoli,che aſcoltare non

uogliano laleggediDio,i qualidiconoa chi uedenonuediate,

&chi riguarda non riguardate quelle coſe,che ſono rette& giu

ſteanoi,maparlateci coſe piaceuoli,profetateci a noi errori,le-

uatedanoila uía, tralaſciate i ſentieri,& ceſſi dalla faccia&di-

nanti a' noi,il ſanto d' Ifraelle. Et a l'ultimo ſono quelli di chi

parla l' Apoftolo a Timotheo,Quandodice,faratempo,chegli

huomininon ſoſterranno la ſana dottrina;ma ſecondo idefide

ri lororauneranno a ſe Maestrichedilettino le orecchie (inten

di per la eloquenza del Draconedetta di ſopra ) &allultimo ſi

uolteranno alle fauole.

Efa. 30.

2.Timott.

4.

Hor ritrouandoſi huomini di ſi fatta forte, nella Chieſa, che

altro aſpettare ſi puo, ſe non,che con ogni giustitia per ultimo

loro caſtigo,infieme con Pharaone, con Saule,&con i Sauj del

mondo (de quali parla.S. Paolo a Romani) fiano laſciatidal Rom. 1.

lagratiadiDio:&per eſſer gia fatti comeporci, ſia datapoteſta Mat. 8.

al diauolodi entrare in effi,& condurli nel precipitio del pro-

fondo Abiffo? Percio conchiudendo, iodico, che meritamente

quelli , chehanno hauuto copia della cognitioneuera di Dio,

&delle coſe ſueſante riuellate allaChiefa;& nondimeno,(co
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medice il falmo)a ſtudio hannodeclinato gli occhi ſuoi înter

ra poco ſtimando la luce diDio,meritamente,dico, ſonodaſua

Maieſtapriuatidi quel lume,chedaroloro haueua,& lafciato,

checaſchino in mille errori,ſi cheabbraccino labugia,&letene

bredello inferno,comeluce diuina,

Queſta uerita' dichiara l'Apoſtolo ſcriuendo di Antichri

ſto ilqual fedurra i figliuolidi perditione,&dice, chetutrocio

auerra a loro perchenonhauendo uoluto amoreuolmente rice

uere il lumedi uerita per poterſi ſaluare,Diogli manderal'ope

radello errore accioche credano allabugia,a' fine, cheſia giudi

cati&conuinti tutti quelli ,chenonhannocredutoalla uerita,

mahannoconſentito allainiquitade rei.

Hor ecco, che l' Apoftolo aſcriue lacausa della ſottrattione

dellumediuino,&dellebugie credutedanoinon ad altro,che

che al non hauer amato,&fatto frimadi quella cognitione ,&

di quellauerita, che riuelata ci era,per queſto laſciaDioche fia-

mo ſedottidaAntichriſto,&dai miniftri fuoi, per queſtoci la-

ſciadiuentarheretici,oftinati&pieni di errori,& al fine ci laf

ciaperqueſto ſcorrere nel'ombradi morte,& nelle tenebredel

Ago. fo- lo inferno.la onde il PadreAgostino ſopra il ſalmo ſettimo ſo
praSal.7.

praqueluerſo. In ipfoparauituaſa mortis .

Dice,che gli hereticiconl'arcodelle ſcritture ſcoccanofaette

peruccider leanime ,&queſto per gli loromeriti, il che e' per

prouidenzadiDio,non perche ellafacciaipeccatori,maperche

diſponedi eſſiquandohannopeccato.la cauſa è perche leggen.

dogliheretici con maladiſpoſitione,per il loropeccato ſono

aſtretti a intendere male inpenadel peccato toro.

Etchequeſto ſia iluero,piu uolte Dio l'ha dimoftrato nelle

3.Re. 22. fcritture;main particolare ne Profeti di Achab, doue ſi narra,

cheper efferquelRedifpregiatore ,& ribelle alle uerita ritue

lateperboccadeProfeti ſanti deDio,facendo conciſtoro un

giornolagranMaeſtadiuina intornoalla quale ſtaua moltitu

dineinnumerabiledi celeste eſſercitodimando,&chi inganera

Achab &leuandoſi lo ſpirito maluagio,proferendofi di eſſer

quello,che loingannaſſe;fu ricercatodel modoche ſeruerebbe,

&gli riſpoſe, io faro fpirito bugiardonellabocca de tutti i fuoi

Profeti.per,il che diſſeDio,hor uatti perche ſenzadubbiolo in-

gannerai,&ui reporterailauittoria,&cofifu fattoogni coſa

apunto
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apunto . Qual piu'chiaro eſſempiopoſsiamo ritrouar noi për

confermationedel noſtro parlare,quanto il preſente di queſto

mifero ?Vedi comegiuſtamente Diolodainpoteſta' dello ſpi

ritodellabugía, poi che uede,chenonhaconfentito alle ueri

ta' di primariuelate ,laonde(comeatutte l'hereſie auenir fo

le) ilmiferoRecontutto ilpopoloall'ultimo ne ando in ruí

na,aquel modo,che quel librodeRe ciracconta. Chinonue-

deadunqueDioconcorrere all'herefie ,come caufa permiſſiua

diquelle, a caſtigo giuſtiſsimodetriſti ,che non hanno uoluto

conſentire alla ueritagia predicata ſoleua dire Dio al popolo

d'Iſraele, che ſe alcun prophetamentiua tra loro non ſi maraui Ezec. 14

gliaſſero, perche io(dice)hoingannato quel tal propheta ,&

queſtonongiacerto,perche ſuamaeſta inganni perſona alcu

na,perche e fidelifsimo(dicel'Apoftolo)&puonegareſe ſteſ. 2.Tim. 3.

ſe,eſſendoſommauerita infallibile : mauoleua inqueſte paro-

lemoſtrareDio, chegiuſtiſsimamente laſciaua,che ipropheti

predicaſſero il falſoa fouerſionedelpopolo infedele.ſi chequa

ſiper lagranragione,chehaueuaDiodifarlo ,&perlo effetto

della fottrattionedel ſuo lume ſi poteuadirche ſua maefta in

gannatol'haueſſe . Or ſe aquei tempi quandola luce diDio

noneraancor fattaſichiaracome è fattaa noi perla ingratitu

dinediquelpopolo,giuſtamõtegli caftigauaDio laſciandoli in

gannaredatutteleparti;chedobbiamo penſarnoianoſtri gior

ni , quandopullularfiueggonotanteherefie,ſe non che la ira

diDiofiaaccefa ,& cheper degno caftigo ſottraga il ſuogran

lumelaſciando,cheda ogni parte caſchino imiſeridel noſtro

tempo intenebre ſi ſciolte,& fi horrende?chi nonſa, che quan

doregnauaancor in tutti (giaxxx. xl.anni ſono)lacognitio

nerettadetutti idogmi ecclefiaftici , ſi cheogniuno confeſſaua,

laeccellenzadellaChieſa,& ordiniſuoi,lagrandezza de uoti,

laimportanza de ſacramenti,la neceſsita de digiuni , uigilie,

orationi,&altre coſe tali,cheogniuno allora credeua ,& con-

feſſaua .Chi nonſa(dico) checontutto , cheogniuno le con-

feſſaſſe,pochi peroeranoquelli,che le offeruaſſero, che neren

deſſegratie aDio,che ne faceſſequelconto,quella ſtima ,che

far fidoueua ?anzi eranouenutia tale, che poco ſtimandogli,

&icapi,&ifudditi, lamaggior parte faceua profeſsione pu

blicadiuitacontraria a' quantocredeuano,coſache ancor oggiE
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diperfeuerar fiuede nellamaggiorpartedi quei pochi,chehan

no conferuata lauerita delladottrina .

Etper farun faſcio d'ogni coſa , che dir ſi potrebbe , erano

uenuti a tale , che i predicatori,per lamaggior parte in uecedel

Jeuerita' riuelatedaDio(come quei,che poco le ſtimaſſero) pre

dicauano ſenonfauole ,ſe non queſtioni inutili , ſe noncoſe

ridiculoſe : & alcunidi loro,u' interferiuano coſe obſcene,ſpor

che ,&lafciue.coſa in uero tanto ftomachoſa, quanto e piu de

gnol'uffitiodell'Apoftolato,&del predicare .Per tutte queſte

cofeadunque, che altrodoueuamopenſare , che la giuſtitia di

Diofacelleconnoi ,ſenonquello ,che contanti altri innanzi a

tempi noſtri ſappiamo hauer fatto ? non ci habbiamo noi for

ſemeritato, che la cognitione dellecofe riuelate ci ſia ſottratta,

poichehauendola nehabbiamo fatto ſi poca ſtima ? che altro fi

hameritatocolui, che credendo la eccellenza della Chieſa non

l'ha riuerita; lagrandezzadeuoti,non la ha offeruata;laimpor

tanzade facramenti,nonlahacuſtodita ; laneceſsita'de digiu

ni,uigilie,& orazioni ,&altre coſe tali non leha con tutte le

fue forze abbracciate, ſe non chea l'ultimo ancor mancaſſe di

queſtopoco lume&cognitione, che di tal coſa haueua?Etper

cio fe oggidi' fi niega il tutto,&s'afferma il ſuo contrario,que

ſto non e marauiglia,ma e' ildegnocaftigo de noſtri peccati,ef

fetto proprio della ira di Dio ſopra noi, &degnamer

cededella noſtra ingratitudine . Or fia aſſai detto

intorno al primo capodella permiſſione del

I'hereſie nella Chieſa Santa , per cafti

gode trifti ,& della ingratitudine

loro . Ma uediamo l'altro

capo,che erail bene

fitiodeboni .

!

*****

**

1.

12

CHE
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:

CHE L' HERESIE NIENTE NUOCONO

alla Chiesa,ſebenla trauagliano.Anzidaquelleglie ne

eſce utilita, & benefitio grandißimo.Et qualſia

questo benefitio. Cap . IX.

上

:

NCHORA, che laChieſadall'hereſie ſiatra .:

uagliata,& ne riporti perfecutioniallai ,nondi

menodaquellenon riceue noiaalcuna,madaor

gni parte ne riceuebenefitio , aguiſadi oro , che

piu ſiaffina nel fuocodella fornace .La Chieſa

:

perche e caſadiDiofondataſopra la fermapietra ,che èGieſu

Chrifto, puo' certamente eſſer combattuta da i uenti ,& dalle Mat. 7.&

pioggie,&grandini,manonpuo' incontoalcuno eſſere ſcoſſa, 15.

.:

neinalcunmodopiegata parimente.perche e naue diChrifto, Mat. 8.

&de ſuoi, pero puo eſſere agitata&trauagliata dalle onde di & 14. &

queſtomare,mainalcunmodononpuo eſſer ſommerfa,&per Mar.6.

eſſercaſtiſsimaſpoſa maritata al figliuolodi Dio in pura fede, Olea. 2.

puo' eſſerda uari adulteritentata ,manonpuo' inalcunmodo ...

eſſeruitiata, anzi tutti icombattimenti, chegli ſono fatti , tutte

le agitationi , & tutte le pruoue ,che contradi leiuengono,ol

tre che ſiano caſſe,&uane ,ſonoancoroccafione maggiore del

bene,&dellegrandezze,che in lei fi ritruouano : & doue altri

penſanofarlemalefitio, ella ne riportabenefitio.&di qui naſce,

cheſeben l'hereſie ſono peſsime, nondimenoquando s'accoſta

nopermoleftare la fedelta' di quella&uiolarla , ſubito a guiſa

dípalla ripercoſſa ſe ne ritornano adietro ,& ella rimane ſem-

pre piu gloriofa.Etperche ſcriue l'Apoſtolo,che agli innamo, Rom. 8.

ratidiDio ogni coſatornaabene, etiandio ipeccati , comedice

il gran padreAgostino,di qui naſce , che alla Chieſainnamora Soliloqui

ta,& ſpoſadiDio ,l'hereſie tutte ſempre ſonotornateabene,

&ella nehaguadagnato affai .per laqual cauſa (concorrendo

lealtre coſegiadette,&che ſi hannodadire intornoa queſto )

facilmenteDio li laſcia ſcorrere, come quello che da ognimale,

quantunque graue ,ne cauigranbene .

J

28.

Etprima ne naſce queſta utilita' alla Chieſa ,che comincia a

godere qui di quellacognitione, che al giorno delgiuditio ha-

uerannodibuoni,&di trifti ,quandogliAngioli ſepararannoi Mat. 13.

Ε ή
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2.

Luca.3. cattiuidal mezodegiuſti,comepeſci marci dabuoni ,& come

pagliadalgrano.Or l'herefie fannodi queſte , cheſoffiando co

meuentoportanoſeco la nebbia ,&ognor piu il grano reſta

1. cor.11 . mondo&purgato. ondedicel'Apoftolo ,biſognache ſiano le

herefie accio che quelli,che ſonoprouati,ſi paleſino . Conciofia

coſa, chegli altri conſentendo a quellebugie,&queſti reclaman

2. Timot. dopuoconoſcere moltobene laChieſa ,quali ſiano de ſuoi fi

gliuoli ,&quali no ,almeno per congietturagrande,&quafi

dimostratiua. & quiuoglio auertire , notino li predicatoriun

paſſo,che icatholici (maſsimamente a' chi s'appartiene il carico

dell'inſegnare ) nel tempo, che l' hereſie molestano la Chieſa

atteſo , che non poſſano manifeſtarſi , ſenonquando infegna

no, comedice S.Agostino ,nonpoſſono inalcunmodo,ofot

toalcunpreteſto tacere, nediſsimulare l' hereſie urgenti,mabi

ſogna che gridino,&di continuo eſſercitinopublica inimicitia

contradi effe .Queſto auifo l'ho iodall'Apoftolo quando dice,

1.cor. 11. biſognache fiano l' hereſie,accioche quelli ,che ſono approua

ti,ſipaleſino.ecco che nonbiſognadiſsimulare ,ma farſi cono

2.Tim. 2. ſcereall'aperta,acciochelaChieſadiſcerna i ſuoidagli altri.Que

ſto ſtile ſenzadubbiohannoofferuato tutti i Padri antichi ,&

moderni , quali contra a tutte le herefiedel lorotempo hanno

reclamatocontinuamente ,come iloro libri manifeſtano . Chi

nonfaa' queſto modo,ſi puo chiamare cane ſenzauoce,& fi ha

damettere nella ſchieradi quelli guardiani , chevedendoueni-

relonemico nondannocon latromba ilſegno al popolo , ac

cioche fidifenda :&pero non e' marauiglia ſe l'uno ,&l'altro

periſce ,&Dio ricerca ragione controdi quello , a chi perte

Ezech.3 . neuadare il ſegno,&nonl'hadato.di tale coſe Ezech.tratra lun

gamente, pero nonfoio, che ſcuſapotranno fare conDio cer

ti predicatori , iquali eſſendocatholicinon fannoparlare con

tral'hereſie ,per non perdere l'audienza , queſti certocomin

cianoa' renderſipianpiano ,& facil coſa ſara ,che rimangano

Gio . f. ciechi.perchedice GiesuChrifto ,&come poteteuoi credere,

checercategloriadagli huomini ?uolendodire , che la finceri

ta'dellafede non iſta con lauanagloria,&col timore di diſpia-

cereaglihuomini .Madiro ancorun'altra coſa qui a certi altri

Predicatori ignoranti, che ad eſsi ſta male il uolere confutare le

herefie,poi chenonneſannopiuchetanto,&dannoanſa agli

heretici

Ela. 56.

Ezec.3.

1
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heretici, chegli ſentonodipiuconfermarsi nelle proprie opi

nioni ,poicheueggono coſe ſi ridiculoſe,&molte uolte falſe,

checontradieſsiſonodette.et,anoſtri giorni ſi ſono ritroua

ti alcuni, chehauendopoſto incampo gli argomentideglihere

tici,quandoſono ſtati poi a' uolergli ſciore,non hanno ſapu

tone intrare,neufcire &coſihannopiantato l' herefie in uece

di ſtirparle .et Iddio uoleſſe,chelamaggior partedell'herefie,

che oggidi' in Italia ſi ritruouano, non haueſſero fatta la radice

per taluia, che facilmente ſi potrebbe ſperaredi eradicarle : ma

quando apopoli pare ,che le ragionidegli heretici fiano ſiga

gliarde,che i Predicatori catholici nonleſappiano fciogliere , fi

confermanodimodo, chenon ſenza grandiſsima difficulta poi

ſi raueggano ; pero eſſortoioqueſti talia' ſtare cheti ,& a'non

parlare in publico,maſehannozelo,preghino il Signore per

laChieſa, checon le orationi potranno piu' , checon lalingua.

madubito, che l'ansieta delguadagno , nongli faccia far que

ſta,& peggior coſa, perche come dicel'Apoftolo,ſonotali, che 2.Cor. 2.

uendono all'hoſteria il uerbodi Dio; in loco del che latradut &3 .

tionenoſtraha,cheadulterano il uerbodiDio. ma di queſto

Dio,&achi s'appartiene,nehabbiacura,&indirizzi il tutto.

Nonreſtero' ancor quidi accennar unacoſa,chepiubaſſolar

gamentepoidiro",&èche quelli iquali inſegnanoalli ſuoi di

andarepaliati nelle prediche , fi manifeſtanoper noncatholici,

poi chenonuogliano manifeſtarſi come prouati ,del numero Heb.rr.

detali ,comediremo, ſono quaſi tutti i Predicatori luteranidi

Italia,di Franza,&diSpagna,&deglialtriluochi ,douela in

quifitionecatholicahauigore ,pero diano loro la ſentenza ſe

ſanno,&riſpondano all'auttorita' addottadell'Apoftolo .

L'altrobenefitio , che laChieſa riceuedall'herefie ,&danon

efferdiſpregiato, e che per occafione di quelle Dio le riuela

molteuerita', che prima erano occulte .di maniera, chedoue al

tri fiaccecanoella riceuemaggior lume.& di qui e'nato , che

molti dottori catholicihannotenutecerteopinioni peruntem

po falſe,&heretiche,& laChieſagli toleraua . madopo ſopra

uenendo l' hereſie, fifonofatti iconcilý,ne quali Diohama-

nifeſtata laueritadi quelle coſe , chedi prima erano ofcure,&

incontrouerfia, appreſſodi catholici figliuolidella Chieſa.ſiche

pertal reuelationi ogniuno ſi è reſtatochiarodeluero,di manie
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ra,che laChieſa cofi illuſtrata hahauuto molti maestri ,&dot

tori , chedelle uerita riuelate , (non pura' fuoi contempora

nei,ma alli poſteri ancora hanolaſciato nelli loro ſcrittichiara

notitiadi quanto prima era oſcuro ,& pero ſonosforzato qui

darun'auiſo breue ad ogni Chriſtiano lettore, & auido dellaue

rita', che quando auiene, che ſi uoglia chiarire d'unqualchedog

ma oſcuro , doue idottori facri tra lorofonodiuerfi , con quan

ta riuerenzaportar mai ſi poſſa, a qual ſi uoglia dottore,per ſan

to che ſi ſia , ſe altri hanno ſcritto intorno all'articolo dubbio-

ſo, prima che nel concilio fi determinaſſe la catholica parte di

detto articolo,& altri habbiano ſcrittodopo ladeterminatione

& perciouno contradica all'altro , l'auttorita' del primo , per

grande che ſia,inqueſtocaſo hadaualer o' poco o'nulla,& quel

ladellipoſteri hada eſſer abbracciata. lacauſa di tutto cioe,per-

che i precedenti nonhanno mai inteſo di ſtabilir coſa,chefoſſe

contra la Chieſa, ne contra a ſuoi concilii ,& in tal caso non

hannoparlato comequei che determinaſſero le pofitioni ſue,

mabencome quelli ,a chi pareua la coſa eſſer tale ,per quanto

(come huomini ) capir poteuano , ma gli altri hanno parlato

come ſeguitatoridelledeterminationi ecclefiaftiche .di manie

ra, che neaqueſti ne auien maggiorgloria , per hauer feguita-

to il uero , ne a l'auttorita' di quelli auien biaſmo , per hauer

bendiſputato il falſo .&chi di loro ſi ſerue per uoler difende

Gen. II. relebugie, nonfaaltro che moſtrarfi fratelli diCam,qualeſco-

priua le partiuergognoſedel Padre Noealli ſuoi fratelli , cofi

mentre coſtoro uoglionoadaltri inſegnare , contra le determi

nationi dellaChieſa,uſando l'auttorita'de Padri Santi ,che in

nanzi a tal determinatione ſcritto haueuano , non fannoaltro,

fenon, chepergloria ſcuoprano le uergognoſe parti de loro

antichi padri, che (aguiſa di Noe)molto tempodormono.&

perdareunoeſſempio chiaro ,& celebrato appreſſo i dottori

Santi ,maſſinamente delgranpadre Agostino ſi uede , che il

gloriofifsimo martireCipriano ,& dottore famoſiſsimo nella

Chieſa, catholico , dotto ,& Santo , fi uede dico , che queſto

padretennel'opinione ,che nella Chieſa ſi doueſſe ribattizza

re,&queſta ſua opinione con molte ragioni difefe,& fcriffe, fi

comeprimadi lui fatto haueuaAgrippinouefcouodi Carthag

gine inuentor di eſſa. Madopoleuandoſi laherefiadedonatiſti

laquale
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laquale affermaua il medesimo , allegando per ſuadifeſa le paro

le del martire Cipriano , la Chieſa Santa conuoco' il concilio

Africano ,&determino' queſtaopinione eſſer falſa,&heretica;

fi che fu riuelataqueſta uerita, che prima era ofcura,& tutti i po

ſteri catholici ſempre l'hanno conferuata . Etcontutto questo

quelli Padri inuentori di tale hereſia , traquali fuAgrippino,

alqualeancho fi oppoſe Stefanopapa conmolti ſuoi colleghi,

queſti padri dico,nonſonopercio ſtimati heretici ,ma catholi

ci,conciofiacoſa, che l'animo loro foſſe ottimamente diſpoſto

uerſolaChieſa, ſi cheſefoſſero ſtati preſenti al concilio , doue

talcoſa ſi trattaua, eſsi medefimi (comeſcriue il Padre Agoſti,

no del Santo martireCipriano) haurebbono aiutato il conci, Agoft.

lioadar ſentenzacontradi taleloroopinione falſa ,ſotto ſcri

uendoſia quella.Adunque fiano auiſatigli ſtudioſi lettori,quan

do fi trattadi coſadi herefiagiadeterminata in qualche concilio

dinonfarfi cauallieri di certe auttorita' , che ne' dottori antichi

ritruouano,&forſe male inteſe, a' fomentogiadell'herefiecon

dannate,bafti lorfapere,che queſti padri ſono ſtati ſempre di

animoſoggetti alladeterminatione dellaChieſa .& percio ſe

prima, chefoſſedeterminatounacoſa,effi ne teneuano un'altra,

nonbiſognaaddurglipiu in teſtimoniodopola determinatio

ne; percheconquelladiſpoſitione, chehaueuano,giahannori

trattata conl'animolapropria ſentenza, cedendo alla Chieſa,

&ſe foſſero preſenti,quandogia édeterminato, farebbono fe

dedellaritrattationloroagli preſenti conparole,& agli aſſenti

congliſcritti .

Nediqueſtobiſognapuntodubitare,&in taleſentenzauen

gonotutti i fanti Padri,&nehanno ſcritto,mapiu' il glorioſo

PadreAgoft.in piuluoghi, maſsime contraGiuliano lib.z .& 5.Ago

delbattesimo lib.2.cap.1 .&lib.5.cap.22.

Grandedunque equeſtautilita', che l'herefie apportanoalla

Chieſa,quandocheperoccafionedi eſſe molte uerita, etiandio

naſcoſte adottiſsimi,&ſantiſsimi huomini ,dal Signoreuen-

gonochiaramente riuelate.&qualaſciodidire,che per l'here

fie moltiparticolari imparanocoſe,cheprimanonſapeuano,co

meilPadreAgostinoinſegna .

Laterza ,&ultimautilitagrande, chedall'herefie alla Chie

fanafce, e'tale,cheitepidi,liquali inlei ſi ritruouano ,ueggen

OTED
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Dan. 11 .

doaſſentarſidaloromolteperſone,chegli erano care,conoſcen

do,cheperdifettodella fede tutto cio' le incontra,&tantopiu,

quantocheueggono mancar moltidi quelli, che pareuano co

meriſplendenti ſtelle nellaChieſa,comincianoa riſentirſi,& ri

conoſcereuiuamentequello, che con tepidita' dentrodi ſeconte

neuano , cioè , che lafede edonodiDio ,& biſogna, che da

ſua maeſta ſia conferuata negli noſtri cuori,&non e' potentia,

Et Sap. 3. negrandezzadi ſangue, neauttorita dihuomini,neſcienza di

qualunque forte, a mantenerla: ma& iprincipi ,&igiudici de

altri,& 1 gran letterati la perdono molteuolte,& fi fanno he

retici

Ephe.

i

Etperqueſta cauſaconoſcendo icatholici, chealtro,cheDio

mantenere nonpuo' queſta fede , come cheueggano il pericolo

iminentediuengonoferuenti,&fi affocano nelle orationi pre

gandodi continuoDio,chegliſouenga,che facciariuedere gli

erranti ,&accreſca il numerodefedeli,&breuementedoue re

ftanientedi zelodiDiouedendo tanta perditadianime ſi lieua

unaferuentiadi orationi, copiadi lagrime,abondanzadi digiu

ni ,&uigilie ,&altre coſetali,non altrimenti di quello, che a

1 Re. 16. uennea Samuele, quandopiangeua lareprobationdi Saule,&

Dan. 11. aDaniele, quandopregaua pel popolodiDio . Si che per oc

&altroue cafionedell'herefiequelli,chenellaChieſa ſiritruouano,ſi uan

nopíuaffinandonel cultodiuino:&ſe ritruouano ,che in eſsi

fiaqualchefomentodiquelle, come farebbonogli abuſi, i difet

ti,&fimili altre coſe, ſi sforzano moltidi loro emendarſi,correg

geregli abufi,&diuentareeſſemplari doue prima erano ſcan-

dalofi.

Or per tutte queſte coſe puo moltobene eſſer chiaro , che

quantunque l'hereſie ſommamente diſpiacciano all'onnipoten

teSignore,nonſenzacagione pero ſuamaeſta le laſcia ſcorre

re;percio' che le uſa primaa caſtigodeglimedefimiheretici,con

tradequali e adirato.&di qui necauſa utilita' grande alla ſua

Chieſa,&tantomaggiore utilitaglienerieſce , quanto checo

loro, chedentrouicaſcano ,nonfono de ſuoi,come ben diffe

NelmedeGiou.deglihereticideſuoitempi,chequelli,cheuſciuanoda

fimoAgo. loro,non eranodel lorogregge; percheſefoſſeroſtati tali,non

relig. fi ſarebbonopartiti .

1.Gio. 2.

dellauera

Etche coſtoro nonfianodellaChieſaſteſſa medefima ,il di

moftra,
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i

moſtra, percioche non ne fa ſtima , ne conto alcuno : ma anzi

gli difcaccia,& fepara da ſe ,ſcommunicandogli, & anathema-

tizandogli . Nafcanodunque quanti heretici fiuogliono, che la

Chieſa dalle loro herefie non ne riportera mai dānoalcuno,ma

utilita infinita, come è detto .

CHE LA MALITIA NOSTRA INSIEME

con le due giàdette cause , concorre àfare, che l'hereſieſi ri-

truouano tra i Chriſtiani diforte, che niuno ha da doler

ſi,ſenon di ſe medesimo ,&prima della malitia de

Prelati , della malitia deſudditi catholici ,

chefomenta grandemente l'hereſie ,

quantunq; gli heretici per que

Sto non ſono ſcuſati .

Cap .
X.

Eccl.13 .
E IL genere humano ſi foſſe cõſeruato in quel Sap . 2. &

la purita che Dio lo creo' da principio, non fi fa-Gio.15:
rebbono trouate tante coſe a lui nociue , quante

daindi inqua ritrouate ſi ſono ,ma come amico

del fattore uniuerfale del mondohaurebbe hauu

toparimenteubidienzada tutte le creature, cheper tal fattore e-

rano prodotte.& cofi ogni malegli ſarebbe ſtato lontano,&o-Gen.3.

gni bene preſente. ma,perche ſi riuolto daDio ,&per la pro-

priamalitia fi ribello da ſua maefta' , facendoſelo nemico, per

cio cafcando egli ſotto la diſgratia& maladittione del Signore,

cadde medesimamente in tutte le miſerie , che ritrouar ſi poſſo

no nelle creature, di maniera , che fiuede labonta effer riparo

contra le diſgratie, ſi che ſe ne ſtanno lontane ; & per contrario

fi uede la malitiaprouocarle ſopra ſe, inſieme con l'ira di Dio .

Per tanto eſſendo tra lepiumiſere coſe ,che ſi ritruouino una

dellepotifsime laherefia , come diſtruggitrice della religione,al

mododi ſopradetto nondee eſſere ad alcuno marauiglia, ſe di

ciamo, che lamalitia noſtrahabbia prouocato ,& fia la inuen

tricedi queſto infinito male,& a' fine , che ogniuno il tocchi con

mano ,& che percio poi fi guardi dapeccati .

•Diciamo, che ſi come la malitia,& i peccati noſtri ſi ritruqua

no,&inquelli ,che ſonoheretici,&inquelli, chenonſono; & ...

১.

F
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appreſſo, come ſi ritruoua necapidel'una,&dell'altraparte,&

ne ſudditi , coſi diciamo, che lamaliria,& de gli heretici , &di

chi nonſono heretici,&de capi,&de ſudditi e cauſa,che l'he-

refienaſcano nel mondo.Et per cominciare daquello,achime

no ſi penſa,cioe' alla malitia,che ne catholici ſi ritruoua,maſſima

mentequella de capi ricordo quello, che ilegati del concilio di

Sentenza Trento nello ingreſſodidetto concilio ragionandoa tutti i pre

degli le- fenti inpublico diſſero apertamente, cioe , cheper riſpetto de
gati del

concilio paftori,&capi nella ſantaChieſa,per loloromal gouerno,per

diTreto , la loro traſcuraggine nel gouernare i fudditi,& per gli loroma.

li eſſempi nellavita, è nata lacauſa , cheDio crucciato permet

tal'herefie congli altridanni ancora,& che gli huomini ſcanda

lizzati ſi partanodalla uerita della Chieſa,ſtimandoche quale e

lauita, tale ancora fia la dottrina ; alle cui parole ſoggiungono

molteauttorita delle ſcritture ſacre in pruouadi quanto hanno

detto .Or ſe queſti Signori hanno coſi attribuita la caufa del

Chereſſeallamala uitadepaſtori, non e' marauiglia, ſe ancor noi

conueniamo ſeco inſieme,&tanto piu, quanto che cipare chia

ramente ritrouar queſta uerita nelle parole diGiefu Chriſto,

quando trattando la parabola della uignaconcluſe ,che per la

malauitadegliagricoltori, che erano ſopraſtantiallauigna,gli

ſarebbe leuato dalle maniilRegnodiDio,& farebbe dato ad

altri,che foffero buoni . Nel che moſtra, che lainfedelta del po

poloHebreo,& lahereſia di quello (che infinoalpreſentegior

noſeguita) non e'natad'altro , ſe nondalla malauita,di chi lo

gouernaua,mentre che era popolodiDio catholico,& fedele.er

quello,cheal popoloHebreo e incontrato , non e' marauiglia,

ſe ancora al popoloChriſtiano incontratutto ilgiorno. concio

fiacoſache,comedice l'Apoftolo, il noſtro SignoreDioha rac

comandatalafua Chieſa a gli Prelati,accioche l'aiutino, inſe

gnandolacon effempio,&condottrinadelle coſe diDio infi

no atanto, cheellaſiacondottaallaperfetione,a guiſadi huo

moperfettodicognitione, ſecondoche ſi conuiene allamiſura

dell'etapiena,&compiutadelcorpo miſticodiGiesu Chriſto:a

talcheniundinoi ſiapiu,comefanciullo, cheuacilla,& fi laſcia.

traſportaredaogniuento di dottrina nequitoſamente inſegna

tadahuominiconaftutia, per farci errared'ogni intorno . Le

Ephe.4. qualcoſe tutte raccontal'Apoftolo ſcriuendo agli Ephefi,&pa

Mho..21 ..

rimente



PRIMA 22

rimenteloconfermaſcriuendoal diſciepoloTimotheo, quan

dogli dice , predica la parola , inſta oportunamente& impor, 2.Tim..

tunamente.

Etqueſto ſteſſoreplica agli Theſſolonicenſi,doue dice cor. 1.Thefs.

reggetegl'inquieti , conſolate ipufillanimi ,abbracciate gl'in-

fermi,&habbiate patientia con tutti .
Att.20.

Etdi ſe ſteſſo parlando negli attidegliApoftoli, moſtraquá

tadiligenza,& folicitudine haueſſehauuta perlaChieſa di Dio

eſſortandotuttigli altri paſtori a fare il medefimo,uigilando ſo

pra il lorogregge.Da tutte queste coſe,& altreaſſai, che io tac

cio, fi uede chiaro, che a paſtori s'appartiene,comediceChrifto,

precedereil fuo gregge,&condur le pecore ,ſenza dubbioalla Gio.zo.

bontadellauita, con l'effempio ,&con la dottrina.

Mat. J.

a

Etpercio hauendoDioraccomandata a queſtomodo la ſua

Chieſa, a gliprelati,accio che le follero luce, comediceuaChri-

ſto agliApoftolichiamandogli lucedelmondo,perche erano

i primi nellaChieſa:uuoleparimente ſua maeſta,checonogni

diligentiahabbianoda cuſtodirla ,da mantenerla ,& accrefcer

la,&ogniuolta, chemancanoda queſto lordebito, ſua maeſta'

ſeneduole,gliriprende&minaccia,condirgli, chegli leuerail Ezer. 34.

greggedalle mani,et lodoneraad altri paſtori,che n'habbiano

cura.&tutto cio' farebbe diffle egli, perche il lorpoco gouerno

era cauſa, che ilgreggefoſſediſsipato ,&che ogni beſtia della

felua lediuoraſse ,& le pecoregrafſe ſoffocaſſero le macilenti.di

maniera, ched'ognimale,che nel gregge ſi ritrouaua la cauſa ri

ſultaua in eſsi . Nel cheuoleua inferire tutto cio, che nellaChie

ſaperlamalitiadePrelati tra fedeli occorre.conciofiacoſache

diquinenaſcanepopoli il dishonordi Dio,ne gl'infedeli lo

ſchernodella uirtu' di Chriſto,& ne Chriſtiani l'occaſione di

ribellarſial ſuo ſantiſsimo nome, per mali eſſempi , che da gli

maeſtrinellecoſe ſacre ognigiorno apparano .

Oquantomaledatali nafcetra fedeli; per queſta cagione

faceuagran lamento Dioperboccadi Malachia prophetaconMalac.I.

tradi quelli, che tutto il giornodiceuano , fia magnificato il Si

gnore ſopra glitermini d'Iſraele,&diceya, il figliuolohonora

il padre,& il feruo il ſuopadrone;ſe adunque io ſonopadre,

douee' l'honormio?&ſe io fon Signore,doue.e' il timormio ?

diceil Signoredegli eſſerciti,auoio' facerdoti , chedifpregiate
4 Fή
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il nome mio,&hauete detto in che coſa diſpregiato habbiamo

ilnome tuo

Queste parole, benche a quel tempo foſſero ſcritte,nondime

no non per quei foli , ma ancora per gli preſenti facerdoti capi

&paſtori, crelo io che ſcritte fiano, dico per quelli, la cui mala

uita e' in effempio almondo . Si che non oſtante , che tutto il

giorno moſtrino di honorare il nome di Dio con labocca , cele

brando uifitii, meſſe, prediche, lettioni,& altre coſe tali, nel che

ſpelle uolte il nome di Dio rifuona ,& nondimeno con tutto,

che questo nome fia tanto frequentato nelle loro bocche ,agli

fatti pero' niente fi dimoſtra, ondebenpuo' dire Dioa tali , do

ue e T'honor, mio , ſe io ſono padre ?&doue e' il timormio fan

to, ſe io fon Signore, come cõtinuamentecon labocca mi chia

Leu.19 . mate ?Auoi facerdori , che doureſte eſſer ſanti , perche Dio e

ſanto, & ello ui dice, fiate ſanti, perche anch'io ſonoſanto . A

uoi facerdoti, che doureſte ammaeſtrare altrui con effempi,fi co

me predicate con parole ; a guiſa che inſegna l'Apoftolo il ſuo

diſcepolo Tito . Auoi facerdoti,che doureſte eſſere ſpecchi nel

la Chieſa di bonta' di uita ; perche ui è detto, coſi riſplenda il lu

meuoſtro, nel conſpettodegli huomini, che ueggono leuoſtre

buoneopere,& ne rieſca gloria al celeste padre . Auoi facer

doti ,a quali ſi è commeſſa la cura del greggedi Chrifto, perche

habbiate apafcerlo con la parola predicata , fecondo quello det

Mat. 28. to,pafcete quello, che e' in uoi gregge di Chriſto . Auoi facer

doti, a chi s'appartiene il miniſterio de ſacramenti , ſecondo la

parola, che dice, andate, &battizate nel nome del padre .

Tito2.

Mat. 5.

1.Piet.5.

Auoi facerdoti, a chi è data la podeſta' di rimettere ,&di ri

Gio. 20. tenere i peccati, con dirui, de quali rimetterete i peccati,ſaranno

rimeſsi in cielo .

:

Auoi facerdoti,a chi e' conceſſo l'honore &dignita' di conſa

Luca. 22. crare il corpo, &fangue di Chriſto , quando ui ditle ogni uok

ta, che farete queſti miſterý , fategli in memoria di me .

Auoi dico facerdoti ſono dirette queſte mie parole, queſti miei

lamenti ,&queſte mie querele , perche uoi ſere quelli , che dif

pregiano il nome mio, & non uolete ascoltar chi ue ne auiſa ,

ma orgogliofamente hauete riſpoſto con dire,& in che habbia

modifpregiato il nome tuo ? Queſto ueramente edoppioma

le,diſpregiar primieramente il nomediDio,&poi elleruenu

Malac.1.

toa
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(

toatale,chenon ſi conoſca queſta maluagita . Lalungapratti-

ca nel male, la inuecchiata confuetudine nel peccare, ha cagiona

to tutto questo , percioche u'ha abbagliato gli occhi , di modo,

che piu non u'accorgeredell'enormita noſtre , & quello,che da

principio (quando erauate in meglior ſenſo) ui pareua coſade

gnad'inferno , ora lo tenete dagiuoco .

$

;

Queſteſono le cauſedegli ſcandali tra pupilli , di baldanza

tra heretici ,&delle feduttioni tra i miſeri Chriftiani. Voi fa-

cerdoti fete ilcuore nel mezo del corpodella ſanta Chieſa, co- Criſoft.

me i ſanti meritamenteui chiamano ,&percio da uoi deriua il

bene,& il maledi quella, ſecondo cheuoi o' la edificate ouero la

ſcandalizate ne ſuoi figliuoli . Seinteramente ſi foſſe inuoi fer-

uato quellohonore, che debitamente alla bõta,&uirtu di Dio,

diGiesu Chriſto ſi conuiene; giamai nonpoteuanogli heretici

ſpontar tanto , ne i loro dogmi pigliar piedi tra Chriſtiani ; co

mehanno fatto ſotto preteſto di honordi Dio,il quale ſe dauoi

nonfolle calpeftato,i ſacramenti nonſarebbono reputati uani ,

le orationi non ſarebbono ſtimate ciancie, monafteri non ſareb

bonouiolati , iuotiabominati , come empij, le traditioni della

Chieſa ſchernite, l'honorde Santi annullato,i concilij calpeſtati

idottori beffati ,& quantodi bene e conceſſodaDio alla ſua

Chieſa,nonſarebbe ſi ſtranamente fouertito. ma, come non'na

ſceranno gli ſterpi nellabuonaterra, ſe i contadini non nehan,

no cura ?comenon nafcera' il loglio,ſea chi tocca,nonmonda il

grano ? come il male huomo,&diauolo d'inferno non ſemine,

razizania , tra il buon feme , ſe i cuſtodi non ſiſueglianodafi Mat.13.

noiofofonno ?&come il fiero lupo non diuorera la mandra, G.0.10.

ſe i paftori, da quella con parole, con fatti ,&con ogni ſua for

za non gli diſcacciano ? Percio' non è marauiglia , ſe nel ſedur

depopoli,o' facerdoti,&capidi ſantaChieſa,gli heretici fi fan-

no ſcudo& inſieme taglienteſpadadella mala uita noſtra,chein

noi fiuede, a confermatione della peruerſa loro dottrina .

Et per tanto a' uoi facerdoti, a uoi dico , che ſprezzate cofi' il

nomedi Dio,& non ui rauedete, fia imputato tutto ildanno,

&tutta laruina, che nella Chieſa di Chriſto ſi ritruoua: poi che

hauendoui Diodepofitato nelle mani il gra theſorodella Chie

ſa , che ne dogmi riuelati ſi ritruoua,delquale diffſe l'Apoftolo

con anfieta grande, adun uoſtropan Sacerdote,&Veſcouo,
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alt .
3. Timot. Timotheo cuſtodiſci il depofito raccomandatoate;perlaqual

cauſahauetepotutodentro a' quello conoſcere la granuirtu',&

bontadiDio, & di Giefu Chriſto ,&nondimenonon l'haue

tehonorato,& riuerito .

:

Etpertanto, che marauiglia e oggidi', ſe le meſſe,ſe ilpurga

torio, ſel'indulgenze, ſe l'orationi a Santi ,ſe le ſtatue,ſe iuori,

Te le confefsioni ,& fehormaitutto il coltodi Dio e ſtimatoda

glipopoli ingannati, trouata uoſtra,poi cheuieneeſſercitatoda

gran parte di uoi con molti modi ,& uie indirette, nelle quali

non fi ricerca l'honor di Chriſto , malacommodita propria ?

Per tutte queſte cauſe,a finirlaio concludoo' facerdoti ,&capi

nellaChieſa,cheſe haueſte honoratoDio,& ſeguitato quello,

che il debitouoſtro mezanamente ricerca ; quelle coſe, cheper

tanti ſecoli in tanti luoghi ,& appreſſo tanti Chriftiani ſempre

ſono ſtate credute,oggidi' forſi nonſarebbonoin controuerfia,

ſe ſiano catholiche,ono:maficomeſempre,cofi orada tutti ſa

rebbono abbracciateper uere. Pero rettamentehodetto!,&di

co, che lamalitia ,che inuoi regna,( quantunque fiaredi fede

catholici ) e cauſa per una granpartedell'herefie, che ſi ritruoua

no ſparte traChriſtiani,&percio' uoi nedareteconto al tribu

nalediChrifto .

Etchecio' fia iluero,oltre aquello,chedettohabbiamo,uede

te,chelapratticadeglihereticipiu che chiaramente queſto inſe

gna. Eccoui, cheperlamalauitadefacerdoti , la ſettadedona

tiſti,&deRogatiani,preſe grādiſsimopiede.parimõteperlama

lauitadefacerdoti,GioanniHusperfuafe a' gli popoli,che quel

Jochepeccamortalmente,nonpuo' eſſerpapa,maAntichriſto .

uedete,chequeſta ſetta moderna,non famaialtro, che incolca

re iuitń,&lamalauita ,che ne Sacerdoti ,& ne Prelati della

Chieſa ſi ritroua,bencheriſpetto al'odio,che portano allaChie

ſaſanta, inmoltecoſementanoſapendo, che queſta e'armapo

tentifsimaa poter trafiggereil cuore dellemiſereplebi,che non

fannodifcerneretra lauita,&la dottrina . et diqui hannopotu

toottenere tantoſeguito, comeoggidi' fiuede ,& quando inco

mincio' lapreſente ſetta afarpiedi , incomincio' dal manifeſtare

almondo,&gli abuſi,& imali eſſempi ,chene facerdoti,&ne

capidellaChieſaregnauano; coſa,cheapertamente ueder ſipuo

nelibri ,chehacompoſto ilcapodital ſetta , Laſciodidire,che
molti
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moltipopoli ſcandalizati per lamala uita di chi gouernaua la

Chieſa, ſiſonopartitida lei,&ſi ſono fatti ſciſmatici prima ,&

poiheretici,come ſiuedeeſſere auenuto a Pighardi& a Boemi,

líqualinonper altra caufa, cheper gli mali eſſempi riceuuti da

quelli,chenellaChieſaſi ſtauano , come capi, partiti ſi ſono.di

maniera,che ſipuodire tutta lacauſaſecondo loro queſto fat

toeſſere ſtata la malitia,che ne catholici ſi ritrouaua& uera-

mente,che non fi puo penſareil contrario a queſta dottrina;

perche il gran Padreſan Gregorio Papa hebbe a dire una Grego.

uolta , che colui , del quale la uita e diſpregiata , non ha

da aſpettare altro , ſenon , che anchora la predication ſua ſia

difpregiata .Etpercio ſe la uita de paſtori & de facerdoti

nellaChieſa è ſtata, oſiritruoua tale , chedebbia ragioneuol

menteeffer difpregiata(ſenondatutti,almenodagrahparte)

chealtropotremodire noi,ſenon,che la predication loro pari

mentedebba eſſer diſprezzata al fine,con quanto ella ſiacatho

lica,chedoue ipopoli ſarebbono fedeli, ſeguitandolſi facciano

heretici coldiſprezzarla Penſino adunquequelli,achi la točca,

achiDiocommeſſolacuradel ſuo gregge,achi fi conuerradar

contoſtrettamente,&di ſe ſteſſi,&di altri,penſino(dico)cioche

fanno,quando, che inuecedi edificare la Chieſacon parole,&

coneffempiodiuita,ſcandalizano i figliuolidi quella,laſciado,co

me coſauile la predicationdelueroda parte, &abbracciandola

ſceleratauita .di maniera che fi uerifica quello,chediſſeilgrapa

dreChrifoftomo,cioe,che ficomeChrifto,che erauerbodelPa

dre,fucondennato amortedaprincipi & facerdoti;&da loro Mat. 17.

fudatoaGentili,ad eſſere ſchernito,flagellato,& crocififfo;cofi &Marc..

oggidi almedesimo uerbo di Dioeincontrato;percioche dagli Luc.23 .&

capidellaChieſa è'condennato a morte; conciofiacoſa,che non Gio. 19-

lapredichinoneconparolenecon la uita ; per la qual cauſada.

eſſi èdato nelle mani(comedeGentili)di chi nongli crede,

deheretici,iqualipredicandolo loſcherniſcano,lo flagellano,&

Iocrocifiggono,chequãtomaledi qui naſceaglicapi ede laple

beſedotta imputato . Hor tutto cio fia dettoper moſtrare,che

l'hereſiehannogran fomento dalla mala uita dePrelati;benche:

queſtonon iſcuſi chi ſi parte dallaChieſa

15%.
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CHE LA MALITIA DE SVDDITI CA-

tholici uien giustamente castigata daDio colflagello

dell' Heresie Cap. X I.

2

ELLA malitia de ſudditi catholici non diro al

tro,ſe nonche i loro peccati prouocandolaira dí

Dio, meritano , che ſua Maeſta gli caſtighi con

queſto flagello peſſimo,ilquale trauagliado tutta

laChieſa nonpuo fare,che nõ trauagli anchor lo

ro;mallimamente ſe auiene,che alcun loro o parīte,o' amico gli

caſchidentro,&quelli,che oggidi ſono nella Chiefa moltobe

ne poſſano dire che crucio ſentano,quando alcuno de loro en

trainherefie: perche qui gliua l'honor proprio,la uita,& l'ani

madel loro o parente o amico, che fi fia: & come,che eſſo refti

catholico,& altri per ſuoi peccati ſiano ſedutti,nondimenogl'in

contra , come incontro a Dauid il quale hauendo eſſo offeſo

Dio,&prouocata la ira ſua ſopra ſe; uedendo poi,chenon effo,

ma il ſuo popolo era,caftigato dal Signoreuenne in tantocor

3.Re 24. doglio,che defideraua piupreſtodi morire effo,cheuedereilpo

polo in tanta calamita, condíre,io Signore ho peccato,& che

cauſa ne ha ilpopolo, che coſi èmal trattato? Voltiſi tipriego,

P'iratua contra dime.Il ſimile auiene al peccatore,che ſentealle

volte tanta afflittione dell'hereſia d'altri, che piu toſtouorebbe

eſſo ſoffrire ogni flagello,che tolerare tal coſa.Nondicogia,che

unodiuenga Heretico perglipeccati altruisma dirobene,che

infieme con la colpadi chi diuenta Heretico,Dio caftiga ancho

ra amaramente per tale ſtrada i catholici.La pruouadi queſto la

ſcionel petto diquelli cittadini, che hannole loro citta infette

d'herefie;mapoiquelli Padri, che hãno hauuto, o'hanno i::

figliuoliheretici eſſendo eſſi catholici : cofi nel petto

de fratelli,parenti,& amici,de tali, uorrei chedi

ceſſeroprima ilcordoglio,che ne ſentano,

&poi che diceſſero anchor ſetalco

3

1

こ ſa riconoſcono per flagello

de ſuoi peccati,o' no' ,&

quilafinifco.

)

C

CHE
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CHE LA MALITIA DE PRELATI, ET SVD

diti catholici, niente nuoce alla ſantità della Chiesa , laquale

nonsifonda nella uita degli huomini ,&perciògli he-

retici non hannoſcuſa , per efferſiſeparati ſotto

pretesto di quella ,per enorme , che ellafi

fia: e tanto meno, quanto che di qui

douerebbonopiu tosto ricono-

Scere lavirtù potenza

diDio . Cap. XII.

ON tutto, chelamalauitadepaſtori& fudditi

catholiciprouochi l'ira di Dio ,&caufi infiniti

mali eſſempi afedeli;ondel'hereſie ſi fomentano

&nudriſconononpoco : nondimeno,comegli

hereticiuengonoſulacauſapropria,nonpoflo

no,in alcun modoconallegaretali enormitadecatholici ſcu

fare,nemenodifendere l'herefie loro.&,perche questo è un

paſſo, che ſeſara' auertitobene,gliſciocchi popolinoncofi facil

mentecrederanno achi gli ua ſolleuando;pertantouoglio,che! e

ſappiano,chequantimalieſſempi ,quanti ſcandali ,& quante

ſceleragginimai fi truouano , o'ritrouar ſi poſſono necapi,&

membradella Chieſa,non ſono atte acontaminare unamini-

ma parte della ſantita dellaChieſa . Siche ſemprenonſiaquel

Jaſteſſa.&perciochida lei fi parte ſottotale preteſto,non ha

ſcuſad'alcuna forte;mapur,comenemicodiDio,&dellaChie

ſaſantadeue effercaftigato ;&la cauſa , perche li uit de gli

huominidiqualgrado fi uoglia , nonfianoatti a contaminare

laChiefa,e perche la ſantita'di quella nondipendedalla uita Santita

depaſtori,ned'altri, che in lei ſi ritruoui .

1

:

della chie

fa .

Ma ſolamentedalla illibata&fantadottrina, conferuatain Dottrina,

torno laueritadedogmi,&dal retto,&finceroministeriode vſodefa-

ifacramenti. : :

Coſachefin qui ſempre,&daognifedeleChriſtiano e ſta

tacreduta, affermata,&aperpetuamemorialaſciata in iſcritto,

& percio ſta,che laChieſa ſia Santa,&che molti dentro a

lei ſianoſcelerati. Conciofiacolache eſſa mentredura in queſto

mondo,fiacircondatadamolteinfermita ,nonoftante,che ſia

G

cramenti,

Bonta có

lamalitia
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tutta ſana;& e circondatada molte macchie , ſebene e tuttabel

da;& e circondatade molti peccatí, ſebene e tuttaſanta.Di qui

Palagio 2 naſce, che le ſcritture laraſlomigliano adunograndepalazzo,

nelquale ſi ritruouano uaſi utili ,& uaſi diſutili , uafi honorati,
Tim.2.

2.Hieru-

falem

&uaſidiſpettoſi, uaſi netti,&uaſi lordi ,&dicono, che è' come

Roſa Că. roſa tra le ſpine,come Hierufalem tra il mezodellegenti paga

ne , & come ſcettro della uirtu' di Dio , & di Chrifto , che

Scettro fignoreggia nel-mezo de ſuoi nemici . Alhora la Chieſa fu

Sal.109. ſempre ottima, quando eraaccompagnatada pefsimi .Queſto

Bontadel fi moſtra nel giusto Abelle, accompagnatodaCain ,lo moſtra

laChiefa Noeaccompagnatodal reftatepeflimohumanogenere , lomo

ui ſtraAbraam accompagnatodafuoi popoli,lo moſtra Loth ac

co catti-

Gen.

Giacob

Exod.

3.Re.

diDio

compagnatodaſodomiti, lomoſtra Ifaacaccompagnatoda If

maelle,lo moſtraGiacobaccompagnatoda Efau,lo moſtraGio

fephaccompagnatoda ſuoi fratelli, lo moſtraMoiſe accompa

gnatodall'oſtinato popolo ,lo moſtra Elia accompagnato da

prophetidiBaal Idolatri , lo moſtraChriſto accompagnatoda

Giuda,&Pharifſei, lo moſtrano tutti i Santi accompagnati da

peſsimi loroperfecutori .

Oro nel Senza fallo,ancor che l'oro fia attorniatodalfuoco,non re

fuoco

ſtapero'di efferoro, ma piu s'affina, ancor che l'Aria fia attor

niatadal fuoco , colqualeſemprecombatte, l'acquadall'Aria,&

Elementi laterradall'acqua, nonpercio reſta laterramen fecca, l'acqua

menfredda,l'Ariamen humida, ne ilfuocodiminor calore,an

zidiquinaſceoccafione (perl'Antipariſtaſi)dimegliomoſtra

re ogn'unodi loro la fua uirtu ,& queſto e' il belmododi con

Arteficio feruarſi ,cheDiogliha prefcritto .Or ſe ſua maeſta' hadato tal

naturaagli elementi, che fi conferuinotra ſuoi contrarij :per

chenonpotra conferuare la Santa fua Chieſatra ſcelerati , chẻ

la circondano ? Ionon fo, comefoffe articolodi fede ,quando

Articolo diciamo,iocredo la fantaChieſa, ſe foſſepoſsibile in queſtomõ

douedere la ſantita' fua ,&nonfofle copertada ogni intorno

da peccati. Ne fo parimente , come poteſſe eſſere chiamatamili

tante,ſeglimancaffèconchi combatter ſempre :& per queſte

cauſe eſſendobuona, combattecon triſti , eſſendomonda com

battecon lordi,& eſſendo ſenza macchia combatte con peccato

ri,neper altro finecerto,cheper farli buoni,modi,&giuftificati,

uccidendo in lorogli errori ,& rifufcitando la uera&unica fe

3

di fede

Militante

Greg.

1

de.I
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1.

4

de.I Nataliparimente,&reſtaurationedi eſſa Chieſamoſtra Natali de

no, che ſempre haurebbe fuori , &dentro con chi combattere la Chiefa

trifti&fcelerati: percheDiodaprincipio diſſe al ferpente, por Seme del

ro nemicitiatra te&ladonna,tra il femetuo,&ilſemefuo,&c ferpente

Ilſemedel Serpentenonſo, cheſiaaltro, ſe nonicattiui ,pero Gen.3 .

con efſſo lorobiſognaſempre combattere,&perciobiſognache

ui fiano, coſiquandoChriſto Saluatore uenne a riſtorarla, non Oglin

glipromifepace ,maodio ,diuifionede parenti ,perfecutione promeffo

defratelli,& fimil coſeaſſai .&diceuauimando comeAgnelli fa

tralupi .dimaniera , che ſi uede chiarolanaturadellaChieſa Mat.to.

effertale,chebiſognahabbia fempre con chi combattere,huo, Agnelli
fra lupi.

mini maluagi ,& pieni di nequitia. Etdetali non fia grancoſa Paftori ca

poi ,ſe ne ſaranno eletti i ſuoi paftori , capi&Prelati ,che la tiui .

reggano.

allaChie

$ Ornon eranocapinellauignadiDio quelli ſcelerati Agri Agricoli

coltori',chedue uolte trattaran tanto male iferuitoridel Padre

difamiglia & allaterzagli ucciſero il ſuo propriofigliuolo ?

Noneranoancoracapi quelli , aquali diſſeDio , guai
auoi Mat. 27.

Ezec. 34.

paſtori, chepafceuatevoi ſteſſi,douendopaſcere il greggeman Paftori

giauate il latte ,ui copriuate con le lane ,uccideuate lepecore

grafle ,ma ilmiogreggenonpaſceuate ?Dunque ancor nella

Chieſapoſſano eſſer capi quelli, chediuitaſonotriſti ,&nemi

cidiDiofintanto,chelaſua maeſtaopermezodimorte, oper

mezodicanonicadepofitionenon ſaranno leuati .& ſe a Pila Pilato.fo-

tofudatapoteſta(eſſendoſceleratifsimo ) ſopra Chriſto ,co praChri-

meeſſoglidiſſeinfaccia, perche nonpotradareDio poteſta ſo ſto .
Gio.19.

pra il corpo miſticodi eſſoChriſto adun caporibaldo che Quelito

ſealcunodimandaſſe,& perqual cauſaha uolutoDio,che la

Chieſa Santa ſiaſempre meſcolata contriſti , iquali ancor mol

teuolte lareggano?Acoſtui ſihadariſpondere, chequeſtona

ſce,percheDiopertale ſtradauuole moſtrare meglio lauirtu', Potentia

&potentiaſua, acciochediquinelleuenga maggiorgloria & diDio

honore .

5. Conciofiacoſa,chequandoſiuedeperfeuerare laChiefa,&

conferuarſi ſottocapi triſti, quali etiandioparche ſisforzinodi

ruinarla , conoſciamo,chenonper uirtu d'huomini ,ma per Regno

uirtu ſoladi Dio ſi mantiene . Percheeſſaèil regnoperpetuo diChri

diChrifto, chenonpuo' inalcunmodo eſſer guasto ,ancor che ſto

Gü

།་

perpetuo

Luca. 1.
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fiamalegouernatodagli capi interra.Si che ſebeneeſsiconma

lauolonta,&concattiui eſſempi di uita , par che s'affatichino

perguaſtarlo ; nondimeno per maggior uirtu' ,chenonſiadel

lamalitia loro,e mantenuto ,a quellaguiſa , che mantenneDio

ilſuopopolo neldeserto,& lodifeſedaogni male,ſotto losfor

zodel profeta maluagio Balaam,quando uolle maledirlo ,&

Num. 24. nondimenodalla forza fuperiore fu unito ,& conftretto mal

gradoſuodibenedirlo , con hauer defiderio&pregare diuiue

re&morir ſeco ,&condireachi uoleuache'l malediceffe . Et

comepotro iomaimaledire achinonhamaledettoDior

Balaam

3

"

1

Afimilguiſadico ioeſſer intrauenuto allaChieſagouerna

tada peſsimi capi : perche con quanto habbiano mai potuto

fare conlaloromalauita ,ſempre eſſa,con la uirtudi Diofie

difefa ,&continuamente in lei il Santiſsimo nomedel Signore

fi emantenuto,&il regnodiChrifto aumentato.&di quina
Querele

diDio có ſce, che nelle ſcritture tante uolte fi ritruoua, cheDiodolendo

paftori fidepaftori,defacerdoti,dePropheti,de Regi,&altri capi ,

che gouernauano male , & fi sforzauano mandare la Chie

fa,& il gregge di ſua maeſta in precipitio ,all'ultimo mo

ſtrandoper occafione di queſtomale gouerno maggior po

tenza,&maggioruirtude,caſtighero (diffe inEzechielle ,&

in Hieremia ) icapi ,& faluero il mioGregge& lamiaChie

Hier.23. fa;&dice , ecco to uifitero ſopra uoi la malitiade ſtudýuoftri,

Ezec. 34.&congreghero le ReliquiedelmioGreggeda tutte le terre.

Gouerno Horuedi,che ſe i capi ſono cattiui,Diopigliala cura del popo

cab. lo,&caftiga ideliquenti capi,(comediſopraedetto).Etquan

Reg-3dofumai piuueſſata la Chieſa da ſuoi capi,che al tempode

Acab,Rede Ifraelle ,&de Iſabellafua moglier?Non pareuano

quaſi tutti i facerdoti,di Baal,& i Propheti,Prophetidello ſteſ

for&con tuttociotra loro laChieſa ſi conferuaua,&percheHe

Error' di liaſeperauadaglialtri fedeli,penſando tratanti effer auāzato fo

Heliato nella perfecutione fatta, fu dal Signore ripreſo, con dirgli,

diDio.

Reg.3.ca.

19.

4

Dunquetupenſi eſſere ſolo ſappi che ioho guardato dalla Ido

latriafettemilahuomini&c. Volendodire quantopiu lama

litiadeglihuominicreſceua,tantopiu lauirtumía fi adoperaua.

Nonti ſeparar dunque&nonfare ſciſma.
7

Horchinonuede perla malitia humanapiu glorificarsi Dio

Veritafo- nellaChieſa,ilqualedaglihuomininoncauaneuerita,neſantita

ne
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Gio,

Chrifto

nealtro.Mala uerita ſua e' fondataſopra la paroladiDio,laqua pra lapa-

leper eſſer' eterna, (come ſi ſcriue in Efaia, chedice iluerbodi rola.
Efa. 40.

Dio ſi ſta in eterno)fa che lauerita fondata ſopra lei fia eter Santita fo

nasparimentela ſantitaſua e' fondataſopraChrifto,ilquale e'uni pra Chri-

cofondamentodifantaChiefa; come è ſcritto nello Apoftolo ſto.

chealtro fondamento neſſuno puo porre, ſenon quelloche è 1. cor.2.

gia poſto ChriſtoGiefu:&perciodellaſantita ſua ogn'unopar

tecipa. onde e' ſcritto,chedella pienezza ſuaogniuno di noiha

partecipato,&partecipa.Pero manchino glihuomini a fua uo

glia,fianoempij icapi quanto piupoſſono;ſemprepero laChie

ſa ſarauarace,fanta,buona, immaculata,&pienadiperfettione

neDogmi,&ammaeftramenti ſuoi : perche ellahalo ſpiritodi Spirito f
Dioperprecettore,del qualediſſe ilSignorequando egliuerra to mae-

u'inſegnera ogni coſa,&fuggerirauui tuttocio che u'hodet, ftro.

to&c. HaChrifto percompagno,delqualeſi ſcriue, chedif. Gio. 14.

fe,eccoiſonoconuoi fin'allaconſumatione delmondo.&haId copagno.

dioPadre,che alla ſantita,&perfettione l'haeletta, come ſcriue Mat. 28.

l'Apoftolodicendo,ci ha eletti inChriſto,prima che ſi faceſſeil Dio elet-

mondo,acciochefoſſimoſanti&ſenza macchia. Adunquenon Ephe. 1.
puo'mancar' eſſa,ma comecolonna &fermamento ſi ſtaſalda Colóna.r.

nelloVangelioche nonha forza neuirtu da huomini , mada Tim.3.

Dio,come e ſcritto, che e'uirtu diDio in ſalute de chigli cre

de&c. Perofealcunobenmancaſſeetiandioin fede, che im

porta?nonſi faperqueſtopregiuditioallaChieſa, laqualetut

tapendedaDio,biſognadirecomedegliHebrei,ha forſe fatto

Jauanaincredulita loroquello,cheDiopromeſſo haueua ?non

certo,maſempreDioe' uerace,&ogni huomoe bugiardo,&c.

comediceſſeſealcunomancanone' gran coſa ,perche l'huomo

edi naturabugiardo,ma ſeDiomancaſſe queſto parrebbe ſtra

no,perchenonpuo mentiredelleſuepromeffe.il cheparimen Num. 23.

tefireplicainTimot . quando l'Apoftolodice,ancor che noi Tito 1.&

manchiamoin fede,ſua maeſta' non puo'mancare,perchene 2.Tim.2

gherebbe ſeſteſſoeſſendouerita inuariabile,&percioe' fedele.

tore.

Rom. 1.

Rom.z.

Heb.6.

Dunquetutto cio',che allaſuaChieſahapromeffo,tutto fa Promeife

rauero,&percheglihapromeſſo,chenonpuo' mancare,&che diDio

uuole,che ſia ſempreglorioſa ſenzamacchia ,& fenzacreſpa, Eph.s.

perqueſtoquante eſſorbitanze , abuſi ,& difordini traChri

ſtiani ſiritruouano,niente nuocono allabonta',&fantita fua,&
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pertanto,chi ſi parteda lei ſotto tale preteſto, comefanno quel

limaligni heretici,chedepingonola uitadiAntichriſto nelpõ

reficeRoma.&lauitadegli Phariſei ne ſacerdoti,&altri mini

ftridellaChieſa,coſtoro,ſeuedeſſeroben peggioreuita, chenel

grādemoniomentre ladottrina ſiabuona,(coſacheagiudicare

nos'appartienealoro)nonhanoſcuſa nebuonane apparente

dellaqualecoſa i Santi hanolungamente trattato neloro libri,

Cipr. maſsimamente ilglorioſo martireCipriano, il SantiſsimoPa

Criſoſt . triarchaCriſoſtomo,& il gran padreAgostino, ilqualeditale

Agoft. ſoggetto e' pienonel le piſtole,& in tutti i fuoi trattati & libri

Cap.6.

Eph.4.

Olea2 .

contradonatiſti ,cheper tale cauſa ſipartiuanodallaChieſa ,&

in mill'altri luoghi, che io nonaddurro qua,per eſſer chiariſsi

moachimezanamentenelle coſedidettopadre e inſtrutto. Ec

tal coſahormai e' tantochiara ,che etiandiogli heretici ſteſsi,

(conlaboccaalmanco) laconfeſſano,quantunque poi all'ulti

moconfatti la neghino.&che ſiauero Mart. luthero ,& fopra

iGalathi,&nel librodelle fue riſolutioni taſſa i Pigardi ,&

Boemi , cheper lamala uitadecapidellaChieſaRomana ,& al

trí catholici ,&c. fi erano partiti dalla ubidienza di quella,&

glichiama popoloinfelice,che ſottopreteſtodicarita ſonou

ſcitidalpropriouffitiodella carita ,& uoglian fare di queſto

mondounParadiſo ,&altre coſe aſſai,che gli rimproueraque

ſto ſudetto,per fargliconoſcere l'errorecommeſſo nelſeparar

ſidellaSantaChieſapertalcagione.
:

Oreſſendoueretutte queſte coſedette,comeſonouerifsime,

credo, cheogn'unopoſſahormai eſſere chiaro,che chi ſi parte

dallaChieſa peruedere,chein lei ſianoperſonedimalaforte,e

tiandio che lagouernano,nonhanepuohauere ſcuſadiforte

alcuna,chefiabuona:&tantopeggio , quanto che oltre il ſepa

rarſidalei, ſi ſtabiliſcano ancora altridogmi,&altredetermina

tioni,cheinlei non ſi ritruouano,comefannogliheretici, iqua

li percio'meritanoogni castigo ,perche ſicomeèun foloDio,

&unfolo Chriſto, capo&ſpoſodellaChieſa ,cofi e'unafola

fedeperlaquale fi marita laChieſa al ſuo ſpoſoChriſto; et ha

unafolauerita'deDogmi, conferuati in quella,ſempreinogni

luogo,&appreſſotutti,iquali none'lecitotrapaffare,nemuta

re, nealterare ſenza grauiſsimapunitione per lapunitricema

nodiDio.Auertinodunque imiſeripopoli,&le idiotePlebi,
che
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chenonfiano ſubornate,&introdutte in nưouaſetta per l'abo

mineuol untadi qual ſiuogliaperſona, o ſuddita , o prelata:&

quando ſentanodagliheretici incolcare gli abuſi , i difetti , &

malauita afcrittaagli capi,ſappiano,che fintanto,che iblafphe

mi, chegli adulteri, chegli auari, chegli ambitiofi, fuperbi ,&

maluagi capi , non gli diranno ,inſegnandoli,che debbiano

bieſtemmare, adulterare,rubare, ambire,&diuētare orgogliofi;

anzi chefaranno,come fin quahannofatto,che inſegneranno

tutto il contrariodico conparole,talmentehannogli huomini

dadeteſtare la loro uita,che abbraccino la lorodottrina,&han

noinqueſtodaofferuare,quantogl'inſegna Chrifto, cioe' fare

ciochegliuiendettodarali, mafuggire cio che eſsi fanno,ſeſo

no mali .Se i miferi popolidiqueſta uerita fi poreſſero inteſta

re,crederei ,che lamaggiorforzadelle ragioniaddotte dahe-

retici, foſſe fattauana,&percio Iddiogli apragli occhi , come 4. Re6.
fece al feruodeHelifeo..

: 1

1

CHE NONHA SCVSA ALCUNA NE CON

Dio, ne con gli huomini colui, che caſca nell'hereſie ;ma ogni

talehadaimputare à se stesso, &alla propria malitia,.

come ancora ognialtropeccato.
:

Cap. XIII.

RA tutte l'eccellentie,chedi ſe ſteſſo Dio s'e

degnatomanifeftarealmondo,unadelle potiſsi

me è (perquantoho auertito nelleſcritture)che

uuoleeffer egli chiamato lacauſa detutti ibení,

cheinnoifiritruouano:&uuole,che noi cicono
i

1

}

ſciamo,&ciconfefſiamo efferlacauſa de tutti inoſtri mali .Di

maniera,cheperOfea profetaſoleuadireDio,laperditiontua Olea. 13-

Ifraele(comeuoleffe dire ,& come l'Hebreo riſuona)tu hai

ruinatote ſteſſo Ifraele , matutto il tuo aiuto e' poſto inme co

me ſeguita,&c. Etchi uede la prattica , che ha feruataDio nel

le ſcritture ſante, quando firagiona di qualchebene, ſempre

fifa toccare con mano , che altri, che ſua maeſta' non l'ha fat

to,ſe benfoſſe fatto per noſtre mani :&pel contrario,quan

do fi ragiona di qualche male,fa toccar con mano, che al

cri ,chenoinonl'ha cagionato. Or qua intorno atal ſoggetto

noniftaro adifcorrere,perche il luogonon loſopporta; machi
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uuolechiarirfene,legga nelle facre letteretantodelnuouo,quan

todeluecchioteſtamento quello,cheDio,& Chriſtocoſtumaua

nodifare in tutte le ſue minaccie,&troueraſenza fallo,che fem

pre riduceuano a memoria rimprouerando tutti ibenefici ſuoi

concefli alpopolo,oa tutto ilgenerehumano,&dopo raccon-

rauano la ingratitudine,& la iniquita noſtra,o'del popolocol

qualeparlauano,uſaracontratanti benefici.Dondepoi conclu

deuano,cheper colpa noſtra ſi doueſſe aſpettare i flagelliminac

ciatidi talecoſanondico,che inunfol luogo fi ritruouí laprat

tica;main tutti i libri di Moſe, negli hiftoriali,ne ſapiëtiali, ne li

bri de Propheti,neuangeli,nelle piſtole,&intuttalabibia An-

ziha coſtumato Dio di fare , che ipropri colpeuoli confefli

no,che elli ſono lacauſadi tutto il lor male;& percíodidentro

glihadatolaconfcientia,&findereſi,che al reocontinuatamen

terendeteftimoniodel propriomale,& loſpauentadel proprio

Efa.57. futurodanno. La onde Efaiadiſſe,che il cuoredell'empioe co

me il mare agitato,che acquietare non ſi puo:& chenon èpace

Agoſt. maiagli emph&c. Et ilgran padreAgostinodille,cheDio

haueua comandato,&cofi era, che ogni inordinato animoaſe

ſteſſofoſſepena;&di qui poi enato,che nellefacre letteremille

uolte ſi ritruoua,checonuinti ipeccatoridallapropriaconfcien

cia ( quantunque emendar non ſi uoleſſero) confefferanno

'all'aperta,che effid'ognimale erano cauffa,&tutto cio per giu-

ſtificationediDio.Etche ſia iluero,ſi leggela confeflionedel

Gen.3: peccatodel primo padreAdamo,poi quelladelſuo figliuolodi

Exod.9. SperatoCaim,coſi quelladiPharaonefatta aMoſe,quelladi chi

Giofue.7. rolfediAnathemate Hierico fatta a' Gioſue,quella di Saulefat

1.Reg.24. taa Dauid,&quelladiDauidFattaa Natan Profeta,quellade

Marar. gliHebrei fatta aChriſto nellaparabola della uigna, &quella

Mat. 17. di Giuda traditore fattaagli principi de facerdoti , fcribi,&

Gen.3 .

2.Reg.11.

farifei.

Dimaniera,che,&da queſte,&daaltre confeſſionitali fi puo

uedere chiaramente,qual fiail coſtumediDio,in iſcaricar feſtef

ſodellacalunnía,che riportarpotrebbeperglimalinoftri,& in

faruedere,dachi naſca la cauſadetantimali.Etper tanto eſſen-

dotale il coſtumediDio in tutti gli altri,che coſa penferemo

noi,chedebba farenel male fupremo a tutti gli altri della here

Garperlaquall'huomo fifaanchopeggiordeldiauolo. concion

fiacofa,
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fiacofa,che(comedicelacob) ildiauolo crede,&trema perle Giacob2.

coſe, chedeDio conoſce,&l'heretico ,nongli credendo ,quel

Jeprofana. Ildiauolo,quellacognitione,che hahauutaunauol

ca,mainonperde,&l'heretico ,di quantoprima era illumina,

to,diuentacieco . Eſſendo adunque ſi grauemale l'eſſere hereti-

co,nonuuoleDio a patto alcuno,che lacauſa diquello ci ſtia

celata .mauuole,che ſi ſcuopra,&fi ſappiachiaro , che eſſo fo

lohaſeminato ilbuonfeme , chenonèaltro,che laueritadella

ſuaparola, ſpartaper l'uniuerſomondo,per qualenafcano i fi

gliuolidel regno,&uuoleparimente ,che ſi ſappia ,che altri,

che egli haſeminato la zizanía, che e propriamente labugia,& Mat, 13.

lafalſita' dell'hereſie,ſeminatedalmaluagiohuomo,per laqua-

leglihuomini ſonofatti figliuolidelDiauolo,cattiui ,&fcele

rati. Etdiquinaſce ,che ritrouandoſi l'hereſie negli Hereſiar-

chi,negliheretici ,&in quelli, cheſonodalatinidettideferto-

ri,&danoichiamatiribelli allareligioneal modo,chedi ſopra

èdetto, e' forza a dire , che dentroda loro ficontengano le catur Sal.go.

ſeditaliherefie, ſi cheeſſi neriportino la colpa ,& ildanno ,&

laſapientiadiDioneuadiaſciolta,&giustificatadagli figliuoli

deglihuomini, comefoleuadir Chriſto ad altro propofito .

Adunque ,perche ella fia giuſtificata in tutte queſtetre forti di

nemici allaChieſa , uediamo , che coſa ſiano prima,& poi le

cauſe, percheſianorali .

CHE COSA SIA HERESIARCHA , HERETI

co,&Ribelle .. Cap. XIII.

ERESIARCHA propriamenteè dettoco

lui, ilquale e maestro ,&inuentore dell'herefie,

&ſeminatoredi quelle . Heretico è detto colui,

che piglia ladottrinadallo Hereſiarcha,&quel

lauafpargendoneglialtri . Il diſertorepoi ,o

uero ribelle,ſenza altro,fara colui, chehapigliatala dottrinahe

reticadeglialtri ,madentrodaſela feruanon iſpargendolane

gli orecchid'altrui .

Del numerode primi eranoquelli ,di chi parla l'Apoftolo 2.Tim. 1.
ſcriuendoaTimotheo, chiamati Himeneo,& Philetto,& an- &ult.

choraAleſſandro Fabro erario, il parlardequalidiſſe,che an
H
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dauaferpendo,come il canchero,&erano cafcati dalla uerita,

condire , che la refurrettione era gia farta,&haueuano fouerti

talafededi alcuni,facendo refiftézagrāde alla predicadi Paolo.

Nel numero de ſecondi, ſonotutti quelli, di chi parla l'Apo

Tim.t.ca. ſtolo, pure al medefimo diſcepolo nella primacondire, chene

gliultimi tempi ſi partiranno alcunidalla fede attendendoagli

ſpiriti dell'errore,& alle dottrinede diauoli ,&c.

4.

2.Tim.3.

Piet3.

i

Etnellaſecondapiſtoladoue purparlandodi quellidegliul

timi tempidice, che ſarannoalcuni , quali a guiſa di lanes ,&

Mambres, che fecero reſiſtenzaa' Moſe,cofi tali farannoreſiſten

za alla uerita'; huominicorrotti dimente,& reprobi circa la fe

de,&parimente Pietro di alcuni afferma ilmedefimo .
::

Del numerode terzi, ſi ritrouara quello di che parla l'Apo

2.Tim. 4. ſtolo,chiamatoDema,del qualedice,Dema mihaabbandonato

per amordi queſto ſecolo,& è andato inTheſſalonica . Etpari

Giudanel mentequelli di chi parlo Giuda nella ſua canonica,quandodif

lafua.can. ſe, che ſono alcuni,che ſeparano ſe medefimi, huomintanima

li ſenza ſpirito . Ora eſſendo coſi ordinati queſtitali fihadaſa

pere, chedouendoogniunodi coſtoro hauere l'herefiain ſe ſteſ

fi,& eſſereheretici (quantunque iterzinonpoſſano effer con

uintiper tali dalla Chieſa ) biſogna, che habbiano quanto fia

per ſe ſteſſil'oftinatione inſerta,di maniera , che nonhabbiano

dipendenza alcuna alle coſe della Chieſa ;dalla qualefi ſono ſe

parati, machehabbiano ferma deliberatione di ſtarſi nelle pro-

prie loro fantaſie,lontanedaquanto gli haueua gia inſegnato

laChieſa.&queſta oſtinatione ſecondo i padri,epropriamente

quella, che fa l'heretico . Et per leuare un fcrupuloaquelli , che

poſſanodubitare qua,&dire,come adunquepotrannoglihere

tici conuertirſi ,ſe l'oſtinationegli e propria ? Pero' dico , che fi

comealcatholico,& fedele e' propria la fermezza nella fede (per

che ſeuacillaſſe ſarebbe infedele, comedi ſopra e' detto ) &non

dimenoqueſtotalepuo perderetal fermezza,&diuentareinfer

mo,anzidel tutto fmarrir la fede,& farfi heretico ,& infedele;

cofi parimentel'heretico per bontadiDio,puo laſciare l'oſtina

tione fua,&farſi prigione della uerita' di Chrifto,& della Chie

Gal. 1.& fa,&alla guifadi Paolo ,che con oftinatione perſeguitaua la
negli atti

Chieſa(quantofoſſe per elettione propria ) penſando di farbe

ne,&noncredendodicangiarſimai,& nondimeno alla luce

diChri

9.
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diChriſtocangio' loftinationedell'errore nellafermezzadi ani

mo nellafede.cofigli heretici poſſano fardeliberatione dinon

woler cangiare ſentenza, ne parere: ilchenon e'altro , che ofti

natione;&nondimenoall'ukimo illuminati didentro,& aiu

tati dallagratia poffano mutarconſiglio,comegiamolti hanno

fatto,& tutto ilgiornofar finede . Baſta,che nonpuo eſſere

heretico,neribelledellaChieſa, chi nonhaferma deliberatione

delle fantaſiepropriecontra quella ,che laChieſa predica . Or

conoſciute questedue cofe,iodico chealcuno nonpuodiuentar

neHerefiarcha, ne heretico,ne ribelle aqualmodo fi uoglia,che

effononhabbiadiogni ſuo errore la propria caufa,&tantome

noqueſtopotra',quanto che l'oftinationenepropri parerigli e'

propria,&che cio ſia iluero,uediamocon qualmodo coſtoro

diuentanotaliothe

:

CHE GLI HERETICI , ET HERESIARCHI

cadanopianpiano negli erroriper lo compiacimentoſu

perbo delle loro inuentioni ,&altre cause.

Cap. XV.

1

4

...

ON biſognapenſarſi,che in qual fiuoglia coſa

alcunopoſſadiuentar perfetto in un tratto ,&

queſtotantonel male,quantonelbene:mapian

pianos'arriua alla perfettione , come e' inprouer

bio .Or cofi intrauiene agli Hereſiarchi , quali

anchoraefsi hanno ipropri gradi pe' qualicaminano alcolmo

della loromalitia ,&percio fi dee ſapere,che come tuttigli al

triuitij dalla ſoperbia,&oftinationepropriahannoorigine,co

mediſſeilfauio,coſi queſtouitiohaper peculiartale radice. con Eccl.ro.

ciofia coſa cheaguiſadi Lucifero hauendo l'Hereſiarcha ammi

rationenonpiccioladelproprio ingegno ,non uuole , ne pud

acquetarſiaquello, chealtri gli hanno inſegnato : macome,che

ſi ſdegnidi eſſerdiſcepolo , daſe incominciaa ricercar nuoue

uerita,&quandogli paredihauerneritrouata alcuna mai piu

inteſa, come chedi tale ritrouata ſi marauiglipergrandezzadel

loſuo ingegno,s'innamoradel parto delproprio intelletto, (fi

comee'naturadeogni cauſa,che al proprio effetto o buono ,o

cristo che fia, naturalmente s'inchina ,& fe gli affertiona, )&

Η ή



PARTE

Heb.6.

quantunquedaprincipiononoſaſſe troppoaſſicurarfi,&ftabi-

lirſi nellapropriaſentenza,nondimeno,perchenon e'falfita' co

ſi aperta,che alle uolte non ritroui colore del uero, fi comean-

choranon e'uerita ſi chiara,che ſotto ombradelfalſo nonpof

ſaeſſerealquantooſcurata.Coſtui uaricercando qualche colo

re,&per le ſcritture,& per le ragionicolquale poſſa queſta ri

trouaraſua ſoſtentare,ilche ritrouatocominciadi ſubito piu af

2.Piet.2 . ficurarfi,& aguiſadiporco,che nel ritrouato fango ſi riuolta,di

quellodilettandofi;cofiqueſto talenella inuentioneſua ſiuolta

con lo intelletto,& di lei fi diletta,&tanto breuemente, fapian

piano,che afſicurandofi ogni horapíu,&dandoripulſaal timo-

re,cheper inſpirationediDio(qualegli percoteua il cuore, per

che fi ritraheffe )gli naſceua dentro. uiene alla conditionedi

quella terra,di cheparla Paolo,che hauendo riceuutopiuuolte

lapioggiadal cielo,&tutta uoltaproduceſſeſenon ſpine& fter

pi,e reproba,&proſſima alla maladittione, coſi queſto tale la

ſciando lebuone infpirationidiDio , che al timor l'induce,&

producendoſenoncoſedipropria teſta,ſi fareprobo,& proffi-

mo allamaladittione diDio,per cioche caſcanella oftinatione

dimantener iproprý pareriſenza ammetter quellide altrui,co-

mecoſeaſe inſpirate daDio,&celateagli altri,& infino a tan-

to,che ſotto talecolore ſegli moſtrano , e'impoffibile, chedalla

oftinatione ſi lieuí gíamai,&piu preſto patira ognimorte,&

ogni tormento,che mai daquelle dipartirfi, perche letieneco-

mecoſa diuina. Etdiquinaſce , che quanti hereſſarchi furon

mai, tuttihannohauutonelleloro herefie ilpreteſtodell'honor

diDio,&dellauerafederiuelata:della qual coſa poi piubaſſo

parlera',doue fi moſtra,che a tale oftinatione nonuenganoſe

nonconqueſta perfuafione, che le loro chimere fiano coſedi

Dioa' guiſadeProfeti,che diceuano,queſtecoſedice il Signore,

quando il Signorenongliparlauaneglimandaua,ma eſſi par

lauano i loro concetti,&loropropri fogni,comeHieremia&

Hier.23. Ezechielene fannofede. Or queſto e'il primo ſalto,chefanno

Ezec..13. gliherefſiarchi,alquale poiſiegue(come fi fuoleintutte leperſo

ne)chequelle coſecheaſeſono perfuafe ,&a quali eſſe ſono

affettionatequanto piu affettionate gli ſono,tanto maggior

mentebramano,che altri lecontemplino ,& le abbraccino,co

the eſſi l'hanno abbracciare ,coſi auiene,dico,inqueſto caſo,che

I here
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Thereſiarchahauendoſi pertinacementeperfuafo qualchepropo

fitione , chegli paruera,comincia afareogni pruouaperche ſia

accettatadaaltri,& per cio agitato dataliſtimoliil pertinaceab

bandonatoredellaueritanõpuo tacere ,& inſieme conEliphaz Iob.4

in Iobdice,chi puotacere il parlaregia concetto: mauuolpure,

cheiluulgoconoſca leſueinuentioni,& trouate,che a ſe ſteſſo

firappreſentano tanto belle,&preclare,&per tale cauſa leua ſe

minandoco'l farsidegli ſeguaci,&cofiuieneadar confumatio-

nealla iniquita ſuapropria,facendoſi , come díauolo, fedduttor

delmondo.Dimaniera cheben ſipuo uedere quali fiano ſtate

lecagioni,chea tal paſſol'hanno condotto,perchelafuperbia,la

iftimationedelle proprie coſe,& ildiſprezzar quelle di altrui,

hannocagionatoloſpirito oſtinatodella herefia,& ha fattogli

hereſiarchi,cioe capi,& maestridellehereſie.Tuttoqueſtodino

toPaolo Apoftolo,quando parlaua agli capi della Chieſadi Negli

Ephefo,con dirgli,dauoi ſteſſi leuarannoſi huomini,cheparle Att.20.

rannocoſe perucrſe,accioche dopo ſi conducanoDiscepoli&c.

call.

1

Eccolaſolleuationdell'animo,quando dice ſi leueranno,da

uoiſteſſi,notando laſuperiorita al popolo,ſicome eranoquelli

achi parlaua,& per talſoperbiamoſtra, chenaſceua lapredica

tionperuerfa,pel finepeſſimo diſedurre altri,& fargli ſuoiDi-

fcepoli,douemoſtra,che per eſſere ambitioſodelmagiſtero(con

traquellocheGiesuChrifto inſegnatohaueuacondire,nonuo Mat.13 .

gliate eſſer chiamati maeſtri) ritrouauano coſeperuerſe.Aque

ſtomedeſimopropoſito ſcriue.S. Giouanni nella ſua canonica Gio.3.

condire,iohaureiforſe ſcritto allaChieſa,ma colui,che cõtrop

paambitionecercaottenere ilprincipato în eſſi,Diononcirice

ue:perd ſeioueniro,ripréderoleſue opere,che facoldirmaledi

noi conparolemaligne,&(come che queste cofenonglibaſti

no)eſſononriceue i fratelii,&uietachi gli riceue,ſcacciandogli

dallaChieſa.Or quaper tutte queſte coſe ſipuo uedere chiaro

chelaſoperbiadandocauſaallaherefiadi ottenere ilpetto degli

hereſiarchi,faparimente,che ogniuno s'accorga , che niuno al

tro,ma eſſimedefimi hannolacolpa detutto il lormale,come

gonfi,ſoperbi,&temerari che fono,perche ſe ſteſſero ſoggettia

quantoinſegnalaChieſa,contentandoſidiquello,che Iddiopel

mezzodileihariuelato,nõcaſcarebbononegli errori,maperche

colſuoceruellouoglionomifurare lecoſe diDio, percio tran
t
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ſcorrono nell'harefiegraui,&confondano ognicoſa,talchele

intrauiene quello, che occorfe agli edificatoridella torre di Ba

Gen.11. belle,quandouolendo faliretroppo in alto , furono confufi da

Dio, coſigliheretici tutti,&piu gli Hereſiarchi uogliono fali
Iren.li.3 .

cap . 3. 1. retropocolfuo ceruello, pereio' che (come dicano iSanti)lafo

perbía e' madre de tutti gliheretici ,& l'Apoftolo Paolodice,

Agoſt. de che ſealcunonons'acquieta alleparoleſane,&a quella dottri
gn.con- na, che èſecondo lapieta, coſtui èſoperbo ,&non ſa niente,

ch. li. 2.c. quantunque ſi ſtimi di ſaperemolto .& quantunque (per la

4.C.45.

tra mani-

8.

Samoa

ten.&Ar-

rio.

Sal.21 .

maggior parte) habbiano il preteſtodell'honordiDionella lo

1.Tim. 6. ro bocca, nondimenoperchetale honoredi Diononricercano

conhumilta,macon ſoperbia,&elationdianimo,percio'mai

nonlo ritrouano , ma anzi ſtabiliſcono il ſuo contrario , che

elabieſtemma, &il dishonordieſſo .Senzadubbio colui,che

diſſeChriſto nonefſſerueroDio,lodiſſe col preteſtodell'honor

diDio, perchegli pareua ſtrano , che l'honoredi tanta maeſta

fi conferuaſſe inunhuomotantouituperoſamentemorto,&cro

cifiſſo, a tal che fi poteuadire, che foſſe a guiſade radice pianta-

tain terra ſecca,&arida, ſenza ogni bellezza ,& honore , come

Efaia 53. Efaiagia prediſſe,&che foſſe uituperiodegli huomini,&uilta

dellaplebe,comediſſe il Salmo . Parimente colui, chediffe,che

Neftor . Chrifto non era generatodelſanguedellavergine,hebbe il pre

teſtodell'honordi Dio ,&diChriſto,perche nongli pareua,

chefoſſehonore,che untantoDio,fi foſſeristrettoneluentredi

unauildõna. Il ſfimiledicodi colui che negaua latrinita,ilquale

nonper altro uenne in queſta pazzia, ſenon percheglipareua,

cheildire altrimēti foſſe un farpocohonore allauerita' diDio,

silquale proteſtaua, che non eraaltro ,che un foloDio,&breue

mentepernonandarpiu in lungo,nonfu maiHereſiarchatan

toabomineuolenellaChieſa, chenonhaueſſe nelle fueparole il

preteſtodell'honordi Dio, perche ſealtra profefsione haueffe

fatto, nonhaurebbepotutofar profitto alcunonella ſuaherefia,

&ralcoſahanoda auertire oggidi' moltoben tutti iChriſtiani,

acciochefappiano, chequantunque imoderni heretici fiueſta

nodel preteſtodellouangelo , del'honor di Dio ,& di Giesu

Chriſto, nondimenoquaapuntogiacetuttol'inganno, di che

tuttigli altri heretici poſſonofar fede ,&ſappiano tutti chel'ho

nordiDionon ſi ricercaconſoperbia,macon ſoggettione,&

humilta.

Sabel.
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humilta.& la caufae, perchel'honorſuoconſiſte nella eſſalta

tione ,&percheDio e immutabile di forte, che per riſpetto ſuo

nonpuoeffer ne inalzaro , ne abbaſſato .per tanto laellaltatio

ne di quello e ſolamente per riſpetto noſtro,perche quanto piu

noi ci abbaſsiamo, tanto piu' Dioda noi s'inalza ,aguiſadi chi

difcendeſlegiu del tetto, che quantopiu'daquello ſidiſcoſtaue

nendoalballo,tanto piu fa,che egli fia alto ſopra ſe, ancor che il

tettonon ſimuoua,&pel contrarioquante piu eſſo ſaliſce ,tan

topiu iltetto ſegli faballo .

Or coſibiſognaua, che faceſſerogli Hereſiarchi, ſehaueuano

zelodelhonordiDio,biſognaua, che ſi humiliaſſero,& doue fi

preſunſerod'intendere aſſai coſediDio,&di poterle eſplicare a

gli altri,biſognaua chediceſſero, Signore noi ſiamo ignoranti.

&nientediquello,cheebiſogno,intendiamo,ſe non quanto

ci e inſegnatodalla SantaChieſa,&di cio' cicontentiamo .per

chequella è noſtra madre , lacui diſciplina nondobbiano la Prou.

ſciarcome le ſcritture ci inſegnano,& infiemedoueuandire con

Moſe, iononſonoſi eloquente,che poſſa perfuadere alpopolo. Exo.4.

r

Prou.25

EtconHieremiadoueuanodire, Signore,non ſo parlar per

che ioſonofanciullo . Se atal modo haueſſero fatto ,non ha Hier.

urebbono ſeminato errori, negenerati figliuolidellabugía;ma

perchehannoſtimato&di ſapere,&di potere inſegnar altri,&

noncontentidiquello,chedalla Chieſamanifeſtatogli era,(nel

cuilumeconuiene auiua forza ,che ogniuno camini , come di

ſopra e detto al primocap .) hanno uoluto eſſere inueftigatori

dellealte coſedellamaeſtadiDio,ſoperbamentepero,come di

ce il fauioſono ſtati oppreſſi dallagloriadi Dio ,& abbagliati,

&conquellidiBabelle ſono ſtaticonfuſi di ſorte , che tutta la

ſuaopera e'uana, perche nonfu maihereſia,che nonandaſſe a

terra,&quelle,che oggidi ſono, uianderanno ſenza dubbio

quantopiupreſtopiacera al Signore . Per tal cauſagli heretici

dall'Apoftolo Pietro ſonoraſſomigliati,agli fonti fenzaacqua, 2. Piet.2

&allenebbie agitateda uenti , &queſtodice ello, perche parla

noſemprecoſe ſoperbe,mauane,lequali con luſingheottenga 1.Piet

noappoquelli ,cheperunpoco ſtanno retrofi prima,che entri

noneglideſiderj carnali,& luſſuriofi .

Eadunque aſſai ſcoperta la cauſadel malenegli Herefiarchis

allaqualeui aggiungo,chel'auaritia ancoramolteuoltegli met

Gen.11.

T
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&24.

teilcapo;&parimente lovedere,chelenouira placcianoàgli

popoli,fachemolticominciano a penfare di ritrouarne . Et

quantoall'auaritia ſi puouedere quanto poteſſe nel maluagio

Num. 23. profetaBalaam, cheperguadagnare lamercedepromeſſaglidal

ReBalach nonhebbetimore ,piu uoltedi sforzarſidimaladire

il popolodiDio, contra a quello, che ſapeua chiaroeſſerlauo-

lontadellamaieſta ſua,&hebbetantaforza in lui l'auaritia,che

Num. 12. 1ofecepeggior ,&piu beſtialedella propria afina, perche ella

alla preſenza dell'angelo,neperamorene per forza ,muouer fi

uoleua,& il maluagioalla preſenza ,& di Dio , & dell'angelo

s'affaticaua contra il lor uolere di caminarealla maladittionedel

popolo ,perguadagnodella mercede .

Tito1.

4

Oquanti Balaamfonooggidi', che per loguadagno dícano

cio chepare,&piace a chiglipremía,ſenza ogniriſpettodiDio

**&conlaconfcienfia propria, che richiama ,de tali diſſe l'Apo-

1.Tim.6. ſtolo,cheda loro naſceuano mille mali ,&tragli altri naſceua-

noconteſedihuomini corrotti di mente ,& priuati di uerita

quali penſano la pieta' effer cagionediſporcoguadagno 1.Tim.

6.Mapíuchiaro al 1. a Titodouedice , ſonomolti diſubidienti

uaniloqui,&feduttori maſsimamentedello Hebraiſmo . quali

biſognariprendere: percheſouertiſcano tutte le coſe, inſegnan

doquello,chenon ſi conuiene,&tutto percauſadeluitnpero-

ſoguadagno: diqueſtacoſa al propofitodi Balaam , ſan Pietro

3.Piet.2. lungamenteneragionanella 2.al2.diquellipoicheperpiace

reaglipopoli inſegnanocoſenuoue ,ne parla l'Apoftolocon

Tim. 2. c.dire,che ſarannoalcuni maeſtriquali grattaranno gli orecchi,

parlandoquelle coſe,cheſaranno inpiacere& indefideriode

Agoſt.ad popoli . Il padreAgoſtino ſcriuendo adHonoratoquanto ſia

Honora- utile ilcredere,dice.Colui e'hereticopermioparere, quale per

cauſadialcuncommodotemporale ,ma piu per gloria ,& per

ambitionediſuperiorita falſe&nuoue operationi ,o ritruoua,

oſeguita .

4.

to.

Orqua ſarebbegran campodi raccontare l'enormita' di certi

predicatori,cheper hauer ſeguito, a concorrenza l'uno dell'al

tro,&farſitener radi, ritrouano certecoſe lontanedaognilon

tanparereper hauer l'applaufo,& indurre in iſtupore&admi

rationegliuditori ſuoi diquelle coſe,che come ſingolari gli pro

pongano . Queſto certamente, e infinitomale,cagioneprofsi

ma
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madell'herefieindishonordiDio,ſouerfionedepopoli,&dan

nationedell'animapropria .Diquidunqueconoſca il mondo,

cheDiononhacolpanemalidegli Hereſiarchi, mache eſſi ſoli

neſonodeltutto lacauſa, la loro ſoperbia, uanagloria, preſun

cione,auaritia,defideriodipiacere a gli popoli & fimilialtre co

fe. Queſteſonole cauſe ,chehanno prodotti gli Herefiarchi ,

cheglifomentano ,& che gli mantengano.& perche non ho

toltoioaparlaredeogniHerefiarcha in particolare eſſendo im

preſaimpoſsibile,&purnonuolendo io paſſarmi ſenza qual

cheeſſempioaccommodatoal noſtro ſoggetto,laſciandodapar

tetuttigliHereſiarchi paſſati ,uoglio ,che ſolo eſſaminiamo il

proceclerdel capo dell'hereſienuoue ,quale oggidi' tanto tra

uagliailmondo,&laChieſa,&dicodi Martin Luthero .

:

CHE MARTINO LVTHERO CATO DELLE

moderne hereſie , entrò perquesti mezi fudetti alla conſuma-

tionedetantimali , cheper lui ne ſono ſeguiti diuentan

doHereſiarcha Cap.
XVI.

AREBBE lunga coſa auolere raccontare tut

teleoccorrentiedemodernitempi,intornoall'he

refie,cheregnano, maquello ,cheſehadadire,

echeſebenemolti ſono ſtati,pur tragli altriMar

tinLuthero è ſtatounodegl'inuentoridelle opi

nioni,che oggidi ſonoalmondocontrarie allaChieſa.&(quan

cunqueiſuoiſeguaci nonuogliano ) eglie pure iluero,chedal

lahereſiadicoſtui tutti loro ſi chiamanolutherani.&queſtoper

communeconſenſodiognialtro fuori, chedi loroſteſsi,aquali

nonſihadacrederenonhauendoaltro teſtimonio ,fuor che il

Joroproprio,quandonon ſi uoglianochiamare Lutherani ma

Chriſtiani .&percioMartino egiustamente chiamato il lor ca

'po,&Hereſiarcha, poichedaeſſo tuttaqueſta ſertadipende.

Coſtuinon ſempre fu ſcelerato ,ma eſſendo nato tra parenti

Chriftiani ,&catholici imparodallaChieſaRomana,comepro

priafuamadre,aconoſcere,&aconfefſare Chriſto Saluatore ,

anzi a publicamentepredicarlo,come imparato l'haueua.per

cioche oltre, che in queſtafoſſebattizato ,& haueffe hauuto la

confermationecongli altri facramenti ,dequali eſſoera capace
I
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uiuendo conformeuolmente ,comegli altri ,che ſottogl'inſtitu

tidella Romana Chieſa menauano la loro uita , fi fece ancho fot

todi lei frate in una citta detta Erfordiadi Turingia :& queſto

per iſpauento di uno folgore, che gli cadde apprello, mentre e

ra in un campo facendo profefsione di quelli uoti ,che nel ſuo

ordine ciaſcheduno altro promette di offeruare. Et quiui impa

ro' lettere Sante ,hebbe gli ordini facri , fu fatto miniftro della

paroladi Dio,& ellercito per molti anni ilminiſterio fuo , fe

condo lo ſtiledellaRomana Chieſa, di maniera,che fin quanon

ſi può dir di lui , che haueſſe difetto di coſa alcuna , a tutti gli

huomini .

Erahuomodi nonmediocreletteratura , d'ingegnoperſpica

ce,eloquente ,& efficace nel dir ſuo,& oltre a queſto era neldi

re tutto artificiofo, non mancandoa' ſuo potere di ufare tutte

quelleregole neldire, che le lettere humaneinſegnano agli ora

tori, di manierache,&per le ſtorie , che di lui trattano ſcritte

non folodaſuoi contemporanei,maancorada ſuoi compagni,

&dalle opere, che egli ha laſciate al mondo ſcrittedaſe medeſi

mo, nonſe puodire altrodi lui, ſenon che foſſe perſona di alto

intelletto ,& ingegno perſpicace. Láqualcoſa gli fu occafione

di cominciare la fuatragedia ,perche ( come è ſempre ſtato ,&

ſempre fara ) ritrouandoſi nellaRomanaChieſa certi abuſi ,&

oltrea' cio alcune perſonedipocabuonauita , coſtuigia fdegna

to contra il Papa pernonhauerdata lafaculta al fuo ordine di

publicare certe indulgenze inGermania ufcite per la fabrica di

fanPietro, mapiu toſtoaTerzellio frate di ſan Domenico cos

prendo lo ſdegno ſotto ilpreteſto degli abuſi ,che in pigliare

tal indulgenze erano fra molti, come farebbe, che penſaſſero ef

ſer ſicuridella falute ogni uolta, che haueſſero riſcoſſe le boller,

ouerodara lalimoſina , (come inunapiſtola ſcritta all'Arciue

fcouo di Magonzalegato in Germania chiaro dimostra ) ſotto

preteſto del zelo diDio ,&della Chiefa comincio' di tal coſa a'

dolerſi ,&ad apparecchiare controuerfie,&perche fi uedeuadi

bello intelletto,ſi come di qui doueua ſcoprir la modeftiade ſud

diti,& ilbuonodiſcorſo di fuperiori , che aſpettauano oportu

nita' di reclamare contratal coſe , coſi pel contrario comincioa

ſtimare, che gli altri o per loro ignoranzanon ſi foſſero auedu.

zidi taleenormita,o cheper loro dapocagginehaueffero taciu

tod
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to,ochepermalitiahaueſſero diſsimulato:&percio,come che

ellofoffecenforeunico di tutte queſte coſe comincio piu auda

cementedi quello che ſi conueniuaal ſtato monacale ſuo a' ripre

der talidiſordininon ſi accorgendo,che iueri figliuoli nonhan

nodaſcoprir leparti vergognoſede ſuoi padri (ſaluocoloro

chenaſconodalſemediCam) mahannoal meglior modo,che Gen.

poſſanodatenerle celate cercando ognirimedio piu toſto , che

farlepaleſe almondo a ſcandalodiquello,ſi come fecero idue

fratelli Sem,&Iaphet,co'lſuoPadreNoe . Etpertanto agui

ſadiCamhauendoilmiſero dato principio a ſcoprirgliabuff,

&imalicoftumi, che ne padri ſuoidella Romana Chieſa tene

ua, cheregnaſſerodilettandoſipiudi fargli noti almondo,che

di correggergli,parédoleforſe,che ſecorretti fi foffero confilen

tiogli ſarebbeſubito ceffaral'occafionedi farsi conoſcere almõ

doper accorto,&perunico cenforedeglialtruiuitý,uenneper

tale ſtradaadincorrere nella offeſadiDio,poiche ſenza feruare

alcunoordinenonriueriua quelli per padri& maeftri , che gli

eranodati ,quantunquefoſſerodiſcoli,&peccatori. Etappref

ſo hauendoſi gia fatta la uja allagloriauana ,& ſoperbia del

mondopertalmezo (quandoche il popolodiqui incomincial

feafargli coda&applaufo) wenne in tanto ardire, chepropoſe,

&publico' unadifputatione ,nella quale ſotto preteſtodeuitý,

&abuſidauanonpoco foſpettodi ſe ſteſſa,didetrahere,&de

rogare all'auttorita de fommi pontefici :&de qui ancora cre

ſcendo in ammiratione de popoli,che queſta fua impreſa loda

uano,comeche foſſefortezzadi ſpirito,&nontemerita & arro

ganzahumana;moltomaggiormentecomincio amoltopiu in

foperbire. dimaniera,che eſſendodamolti ſaui (aquali era a

petto la religion Chriſtiana)compreſo, che erraua dallaueri

ta ,&percio auiſato,&riprefo, egli neaccetto' la correttione,ne

wolle tacere, madiuno errore caſcando in un'altro ,& fempre

dimale inpeggio,tanto allargo' lafamadi ſe ſteſſo , che uenne

agli orecchidel ſommo Pontefice Romano . Et allhora il tiz

mordellaconfuſione ſe ſi ritrattaua ,&lacupidigia della falla

cegloria ,s'otteneua l'impreſa, aggiuntoui lo ſtimulodeldiauo

Jo.,che infiammaua ogn'hor il ſuo cuore ,aggiunſe agli errori

duoila proteruía,ribellando al PonteficeRomano,delqualepiu

uolte ,&predicando ,& fcriuendo , confeflato haueua l'auttori

Ιη
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ta&foggettionepropria.di manierache,&diuentooftinato,

&per tale fimanifeſto congli ſcritti, che eſſocompoſe , ſicome

piubaſſopoi ficiterannoiluoghi,quando,chedella inconſtan-

za,&contradittionedi quello ſi trattera.mabaſti per adeſſo ſa

pere,chedalla ſoperbiacadde nella oſtinatione,per che ogni

uolta, che alcuno amapiu lagloriadegli huomini,che quella

diDio, giuſtamenteDiolo abbandona,& lo laſcia ſotto alla

conditione ignudadeglihuomini.

Etperchepoiquantunquedi naturaniunohuomouoleſſeer

rare ,none'pero in natura nein poteſta'deglihuomini ,quan

dohannoerrato,confeſſare ,&rileuarſi : pero' chequeſto ſupe

rala naturahumana,&s'appartiene allagratiadiDio.peroche

altro ſi puo'dire ne aſpettaredaunſimile,ſenonchedallacupi

digia dellagloriahumanacaſcando negli errori,reſtinellaceci

ta,& oſtinationedi quelli . Etpertanto ſe queſto huomo e'di

uenutoperfimile ſtradaa coſatanto enorme affermandola ,&

oſtinatamenteuiuendo,&morendoinlei,&inſegnandolaagli

altri per farlaaccettare, non ègran coſa;perche lagrandezzadel

l'ingegno, il compiacimētode ſuoipenſfieri,lacupidita dellaglo

ria,&loapplauſodepopoliditutto cione è ſtato lacagione.&

mimarauigliarei quandoaltrimenti foſſeoccorſo,&tantomag

giormente,quanto, che ildiauolononha mancatodidarli il fa-

noredePrincipi ,l'aiutode letteratinonmenogloriofi di eſſo,

&innumerabilaltre occafioni,& cauſediandaredimaleinpeg

gio,perchedequituttele coſegli ſoccedeuano,come egli dife

gnatel'haueua . Alche ſipuoaggiugnere ancora, che uedendo

fi pertal meziaprire lauiadiſatiare ogni ſuatroglia ,di eſſequi

reogni ſuocarnaleappetito,ſciogliendoogni legame alla ſua

carne,facendolibera la ſua laſciuia,&tuttigli altri diſordinati

appetiti,abbraccio tanto tenacemente queſte ſueopinioni, che

primagliha laſciata lauita , chedaquelle ſi ſia maiuolutodifco

ſtare:&ſepure ilmalefuofoſſe conla tritafinito,nepotremmo

ancorleuarlemani alCielo.ma il miſero morendonel pecca

toha lafciatouiuoilpeccarfuo,di forte che adeſſo rode lemi

dolled'infinito numerodi miſereperfone . Et ilmaltuagioHe

refiarchanonſolodelfuo,ma ancor di tutto il malede altri,

chenellaſuafetta erano adocchi aperti,ne patiſce,&patira fem

prelapena, nientepero folleuando iſuoi ſeguaci

Eccoti
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EccotidunqueChriſtianolettoreunbrieue ritratto di tutte

lecoſedettedegliHereſiarchi nellauitadel miſero Luthero,qua

lenonperaltroqua ſi ti e' appreſentato innanzi agli occhi,ſe

nonpermanifeſtartiquanto tifudetto.ma ſe piu minutamente,

&conmaggiorprolifsitabramiſaperlecoſe ſue,uedilehiſto

rie, o' uogliamodire attidiquello ſcrittedalCocleo,uediquel

lochediluicontanoquelli,che le ſuecofeconfutano:& (ſeti

elecito) uediancorquello,che egliſteſſo ſcriuene ſuoilibri, ac

ciochequindituconoſca la iniquita ſua,qualenõha ſaputo col

ſuo intellettoappaliar tanto, chedallabocca,&penna ſuapro

prianonſi ſiaſcoperta .&di ſottoancoradi queſto mi riſerbo

dirnedueparole,quando io moſtrero, che ſia ſtato il piu sfac

ciato,&piu sfrenatohuomodelmondo,nonriceuendoneleg

gediDio, nediChriſto, nedehuomini,oecclefiaftici,oſecola

ri .Maperhorahauendoſodisfattoall'intentotralaſciando que

ſtecoſe ,uediamolecolpe,che nepopoli ſedutti ſiritruouano,

oſianodichiaratiheretici ,ofianoſolamente ribelli inſecreto .

1

i

CHE CHI SI LASCIA SEDURRE DAGLIHE

refiarchi,&dagliheretici nonhaſcuſa;maeglineha tutta la

colpa, laqualenasce dapiu capi,maprimadalla curio-

ſitàdelle cose nuoue,&quanto tale curiositàſia

nociua ,&quanto fiano detestate lenouità

nellareligione . Cap. XVII.

:

t

E NON foſſepiu,chegranpericoloagliChri

ſtianidi eſſere ſeduttodagliheretici ,non eratan

tobiſogno ,che dalle ſcritture ſante foſſero con

tantadiligenza,& folicitudine auiſati, che figuar

Mat. J.

daſſerodalle loro inſidie:ma perche il biſogno

eragrande,&ilpericolopiuche euidente,pero' a millemodi,

ellecifannoauertiti,&dicono,che ſtiamo all'erta guardandoſi

daProfetimaluagi ,cheuengonoa noiin ueſtedi pecora,ma

dentrofonolupirapaci. Parimentedicono,cheuerrannomol

ti,chediranno,ecco qui eChriſto ,eccolo iui ,ma nonlo cre

diate,neuidifpartiatepuntouſcendoſenzadubbio fuori della Mat .24 ..

Chieſa,&breuementetante auttorita,come&neuangeli,&in

Paolo,&nelleCanonice (ſenzaquelledelteftamentouecchio)

י'כ
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ritruonano . Tutteciauiſano,&ci fannocauti degliaffalti,

chedagliherefiarchi,&hereticiuengano fatti a noi.Or chỉ pen

fallemo, che tali auiſi ſenzadiſegnoalcuno di far frutti innoi

ci foſſerofatti , s'ingannerebbe di groſſo ; perche la parola di

Elaia 55. Diononhada eſſer uana, come ſua maeſta per Efaia atteſta,con

dire laparola,che eſcedalla boccamia ame non ritornera ua

cua,maandera' &profperera in tutte le impreſe,doue ſaral

mandata,&c .

:

Dunqueeſſendo noi auiſati dallaparolaſua, nonhadaeſſere

uanaqueſta ammonitione, ma fiuede,che in alcuni ottiene,che

figuardanoueramentedachi l'infidia,&in altri ottiene,chenon

guardandoſi ſonocolri,&Dio neriportahonore,perche e ri

trouato ueroper tale ſtrada in quellodi che ci auiſaua, poiche

eſeguito in fatri quello,cheeradetto effere imminente .& ol

tre aqueſto ci e' leuaraa noiogni ſcuſa,&di quanto rieſce,la

colpauiene ſopra noi. Si che fi uerifica ildettodi Dioad Ezec

Ezec. 3. chielle, che quando ilpopolo e' auiſato del pericolo,& eſſonon

fi coſtodiſce, colui , che l'ha auiſato, neua ſenza colpa , & il po-

polonellainiquita ſua uiene oppreffo . Per tanto chi fi laſcia

coglierenell'herefie eſſendo ſedutto ,ben potra' addurre ſouſe

allai,matutte ſaranno lieui ,& di níuno momento;perchedi

quantoegli ſapra dire,ſubito fara ributato,con rinfacciarli l'am

monitione,chedel caſooccorſo glifufatta . Etper tal cagione

l'Apoftolo ſcriuendoaGalari ſedurtidafalfi Apoftolidopo la

ſalutatione ſubito incomincia a marauigliarſi , comedopo tanti

auifi ,dopotante cautele,&dopo tanti rípariaquelli farti fi ia

no laſciati fedurre&dice,Mi marauiglio,che ſi preſto ſiate tra-

portatidaquello,cheu'ha chiamati in gratiadiChrifto,inun'al

trouangelio.Ilche nõ e'altro ſenon,che ſonoalcuni,quali ui cõ

turbano,&uoglionomandare foffopra il Vangeliodi Chriſto,

&c .Comedicelle non mi marauiglio degli ſeduttori perche so

qual fia il loroufficio,& ancora la cauſa che gli muoue;l'ufficio

edi disfare Chriſto,& iluägelio,&la cauſa che gli muoue é (co

me al fine della piſtola dice ) perche uogliano gloriarfi della

carneuoſtra; cioe' moſtrare , come foperbi che ſono,che vòi

glifatecodacredendocio che dicono;&queſto effequendoſen

za ogni ſpírito .Maquantomenodi loro mimarauiglio tanto

piuſtupifcodecaſiuoſtri,chetanto ſcioccamente uilafciate ab

bagliare,

Gal.1.

Gal.6.
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bagliare, eſſendo tante volte ſtati auiſati.&c. Hor wedichecon

grandifsimaragione piu fi marauiglia Paolo di chi fi laſcia ſe-

durre , che degli ſeduttori , perche alleghino i ſedutti quante

ragioni uogliano tutte ſono uane ,&nonpoſſano dire altro ſe

non che eſsi perpropria malitia ſi ſiano laſciati ſovertire che

ſe alcuno domanda qual ſia queſta malitia,&onde naſca; glidi

cochenon fempre è una fola ;ne nafce da un folo fonte; ma

alleuolte queſta malitiapuo nafcere facilmente dal non ferma

re l'appetito curioſo delle nouita' , qual poſsiede ,&dominagli

huomini carnali ,& lamaggior partedel uolgo gli ua dietro,

&queſto appetito naſcendod'animo cattivo è cagione demol

timalicomede ſeditioni negliſtati ,& mali di fimile impor

tanza,Ma egli e' peſsimo nellecoſe della religione,laquale non

s'hada innouare,mahada ſeguitare l'antico ſtile ſempre ;per

chenone'ſe non una,come eanchora unfolo Iddio , & un

foloChrifto, uerſo quali s'indrizza, una fola fede,perquale e Eph. 4

indrizzata,& una ſola Chieſa inquale e indrizzata.&perciochi

hadiletto qua'diuederenouitahainſe il principio delpeſſimo

maledell'herefie.&per tal cauſa Dioſotto infinite pene ueta

uacheniuno ſidilettaſſedenouita nella religion ſua al tempo

dellalegge;&diſſenel Deuteronomioches'alcunoProfeta (fof Deut. 13.
ſe ſantoverace quanto ſiuoleſſe)anchorchefaceſſe miracoli,&

s'alcunoproſſimoo foſſe fratello o forellao maritoomoglie&

piu ſtretto che ſi poſſa eſſere;& all'ultimo ſe tutta unaCitra, d

popolo, oprouincia , s' accordaſſe inſieme,& inſegnaſſe altro

colto,& altra religione da queſta,che anticamente feruata s'era

trapadri paſſati, ſenza fallo ſi doueua penſare che queſta foſſe

unagrandepruoua cheuoleſſe fare Iddioper prouare l'amore

che ſe gli hauea,&che ubidienza ſe li portafle ,&per cio a nef

fun conto s'haueuanoda udire ,mas'haueuano daperfeguita

re,daeſterminare,&dafare il peggioche ſi poteſſecon faffi,con

ferro,con fuoco&conqualunque altra fortedi tormenti.&chi

erapiuo'ſanto , o'proſsimo ,o' potente,haueſſeda cominciare

laperfecutionecontraal Profeta, alproſsimo,alla città o Popon

lochefifoſſenonperdonandogli amodoalcuno&c.org
Horuedi quanto abhominaſleDio fino alhora gli amatori

denouita nella religione ſua&con quanto rigore procedeſſer

contra quelli : Matutto cio' uediamo anchora nella religione

:
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Gio.8.

Gio.14.&
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Chriſtiana,douee' tanto odiatoqueſtoamoredella nouita' che

intutto il teſtaméto nuouononſi ritruouan ſenoncoſe giauec

chie ,&qualaſciodi dire che turto cio c'habbiamo nella reli

gioneChriſtianafoſſe gia compreſo ,& nelle figure,& nelle

profetiedelvecchio teftamento,per eſſere comel'una motane

l'altra .&dicePaolo,che lagiuftitia del Vangelio s'annoncia

Ezech. 1. difede in fede,cioe'dallafededepadriantichi nella fededepa
Rom. 1.

dridel nuouotestamento.MadicocheChriſto ſteſſo moltra che

non inſegnaua coſenoue,maſolocoſeuecchie,quelledico ch'an

chora ello imparatohaueadal padre.ondediſſe,quelle coſeche

dalpadrehoappreſe io ledicoparlandoalmondo.hor guarda

s'eranouecchiepoiche eranoeterne.Col ſtiledel Saluatoreuen-

neanchoraloſpirito ſantopercheneanchoreſſo porto' nouita

alcuna,ma folo quellocheGiesuChriſto haueuagia inſegnato.

Perodiceua il Saluatorequando lo ſpirito uerra' u'inſegnera

ogni coſacheuihauro detto io . Medeſimamente dice,nonpar

Gio.17. lerada ſe ſteſſomadira ſoloquanto haura uditoancoraeffo,&

ognicoſachehauera' a' uenire uiannontiera,quellomiclarifiche

ra perchepigliera dellecofemiecerte cioe' dira quello chean

choraiohauero inſegnato,& coſi perloſuoteftimoniofaropiu

gloriofo&honorato peruerace.Col ſtiledell'uno&dell'altro

s'accordaronogli Apoftoli aquali fu impoſtodal loro Signore

cheandaſſeroinſegnandoalmodoche s'offeruaffero&fifaceffe

roquellecoſetuttecheeſſo inſegnato gli hauea& comandato

uediquantoogniunoattendaalle coſe uecchie& ftiada lungi

dallecoſenuouechiuuolea Chriſto conformarfirPerol'apoſto

loche ſi marauigliaua come i Galati coſi preſto ſfi foffero la

ſciatí ſedurredafalſiApoftolideteſtadoogninuouadottrina in

tornoalla religioneinſegnata.diceAnchoraſenoioun Angio

lodalCieloui euangelizaſſe ,oltre quello,che ui è ſtato euange

lizato ſia Anathema ,& fcommunicato.& perche niunopo

teſſedire,chel'Apostoloo Hiperbolicamente o inconfiderata

mentehaueſſeparlato,ritornaſubito&dice,ue l'ho detto,&ui

replico, che ſealcunoui predica oltre quello, cheuoihauete ap

preſſodanoi,chequello ſiaſcommunicato,&c.

Mat.ult.

Gal.r:

Or quafi puo' chiaramenteuedere,chebiſognanon folo ſta

relontanodallenouita,mabiſognatalmenteodiarle ,che s'al

cuno ui entra,dobbiamo cõ l'ApoftoloAnathematizarlo,male

dirlo,
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dirlo,&fcommunicarlo, ſefoſſebeneun'Apoftolo,ouero u

Angelo.& edanorare, chenondice l'Apoftolo,ſealcunoun

ſegna contraquello, che uiè ſtato inſegnato ,ma dice oltre a

quello, cheui è ſtato inſegnato;perche mostra,che ogni cofa,

che fiappartieneallo eſſentialedella religione ,& della Chiefa,

egia ſtata inſegnata,o'adunmodo ,oadun'altro , cioe d'ini

ſcritto, o'a bocca ,come era ſtato inſegnato a iGalati ſteſsi . Ec

percio'nonpurenonbiſognauanloro coſe nuoue contra ne alla

dottrinauecchia,maneancora fuori,&oltre a quella

Chi adunque ſara' amatoredellenouita nelle cofedella reli

gione, compiacendofi in eſſa,nonhaura ſcuſa , quando fara fe

dutto, perchegiain ſe ſteſſo ritruoua la malitia, quale e cagione

d'ogni ſuomale,&noncofipreſto entra intalediletto,chefubi

toſimoſtranemico aChrifto, poiche non èdequellefuepeco

re,cheascoltanofolamente lavocedelfuopaſtore :maſeguano Gio. 10.

anchora lauocede altri, che l'hanno diuerfa ,& tale uoceami,

nonperaltro,ſenon, percheglipaia nuoua . Queſta coſa ardi

ſcoiodire, chelieui ogni ſcuſatione ,&a' dotti,&ad ignoranti

perche, ſeglieuero (com'eueriſsimo)che alle pecoredi Chri

ſto lauocedelpropriopaſtore ſiatantofamigliare , che fuoridi

tuttel'altrequella conoſcano,&adaltre nonattendano,ſeben

fonopotenti,&gagliarde ,non ſo io quale ſia tanto obtufo,che

quando odetina tuoce, nonfappiadifcernere ſe altreuolte l'hab

biauditaono,&fe fi confronta o nocon quelle ,cheprimagli

hanno intonato negliorecchi. Iocredo, che queſta regola fola

fia atta a fare, che ogni perſona difcerna la uerita dall'herefia ;

perche,comeſiſente predicareuna coſa con qualecolore fi uo

glia, ſubitopuotra ſe ſteſſodire,ho io mai udito fimil cofa o'

no?&ſenonho io maiudito ilfuo contrarioo no ?

Come fi ritruoua, che non s'e maipiuudita, fubito ſenza al

trodee entrarein ſoſpettodi qualche inganno ,& dire,mi pa

reſtrano, cheilmiopaſtorenon habbia mai piu intonata fimil

uocenelleorecchie mie,&perchefo, che i lupimolteuolte fan-

nouocedi paftore,&iladri,&aſlaſsini , cheperrubareneuen

gono,&per uccidere,&mandare il greggein difperfione, cor Mat. Gio.

mediſſeChrifto : pero' comepecora Chriſtiana uoglio inuefti- 10 .

garbene , che uoce ſia queſta . Io ho inqueſto defertoda ſta

reſempreconſoſpetto de lupi ,&de ladri , pero non uoglio
K
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fidarmi,anzicomefedele ſpoſauoglio ſempre hauer ſoſpetto).

ConII. che imiei ſenſi non ſiano corrotti da gli adulteri ,perche fono

fopra Chriſto ,come diſſel'Apoftolo&.&c..

Macome ſi ritruoua, che leuoci paſſate ſono ſtate contrarie,

alhoraſenzaaltro ſehada gridare&dire , al ladro , al ladro',

perche io conoſco la uocedel Paftore ,& del ſpoſo dell'anima

mia, l'ho in prattica :& queſta, che horaodo,e tutta contraria.

Conqueſta regolaprocedendo ,chi ſi laſciera ingannare chi

non ſapera quando gli uiene predicatounoarticolo ,ſemaipiu

l'habbiainteſo, o' noruorraforſi coſtui un teftimonio, che gli

reuochi a' memoriaſe piu l'habbiaudito ?Tutti di queſtopoſſo

nodare ſentenza,&non ſonobiſogneuolitanti eſlamini . Pe

ro' apranogliocchi quelli,checiecamente fi laſciano folleuare ,

&ueggano, che nonhannoſcuſa ,chegli uaglia , comelaſciano

lecoſeuecchieper lenuoue . Ionondicogia, che questa regola

affolutamentebaſti,perchemolti ſi ritruouano nati tragli here.

tici&nudriti ,che non hannoudito maialtro ,che herefie:&

percioinloronontiene laregola.madicobene,che queſta re

golaeſufficientiſsima a condannare quelli, chetra catholici fo

no nati .&eregolagenerale ſenonabbracciaſſegia ogni forte

diperſone . Maaqualmodo poi ficonoſcadaquelli,che, fono:

natitraheretici laueraChieſadallafalſa ſettapiu baſſo fi dira,

Queſto ſiadettoper moſtrare, chedoue ſi ritruoua il defi

deriodiuedere innouarele coſenellareligione, firie

truouaanchora lacauſadell'hereſie,&di laſciar

ſi ſedurre , quando che ſono catholici

Ordopo queſtacauſauediamoun'al

traqual ſi chiama la curiofita

di uoler ſapere piu, che

nonſiconuiene nel

lecofediDio.

:

: :

:

CHE
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CHEIL VOLER SAPERETIV DI QUELLOS

che nonfi conuiene nelle cose diDio, è cauſa dell'heresie;&che

effendo uari inostri ufficij nel mistico corpo non tutti

deono volere effèrcitare la steffa cofa, ancora che

fiabuona&fantasetſeguentementenondeo

no uolerſapere perſeſteßi,mahanno

2

da credere ad altri ,&che noncig

Scufa ildire,nonfo à chi cre

-dere,però uoglio chiarir

mi. Cap. XVIII.

NCOR che di natura tuttibramanodiſapere,

comeiſauidelmondohannoperconclufion fer-

mainſegnato,dal che ne fieguenelle coſehuma

ne la curiofitadiuolere intendere,&uederequa

to fi dice ,& quanto ſi fadaaltri :nondimeno

queſtodefiderionelle coſediDio ,& della religione ſua ,biſo-

gna, chemolto fia raffrenato&fecondo la regola dell'Ecclefia Ecel.z.

Rico ,&dell'Apoftolo,nonbiſognaa noiſaperepiu diquello, Rom.

the fi richiede ,mabaſtici ſapere ſobriamente,&letoſeche fo

noſopranoi(come le ſcritture infegnano )nondobbiamo ri

cercarle, mabaſtici laſciare , che altri l'inſegnino a chi peruffi

cios'edatoilmagiſtero ,&noi attendiamo a fare l'ufficio no

ſtro.diqui naſce,che Iddioper dimostraretalcoſa ſotto figura

comando , che'iCherubini,quali ſideonofare d'oro massiccio, Exod.zfi

undiqua,l'altrodíla dal propiciatorio,copriſſero con l'ali il

Popiciatorio.ficheſebenehaueuanole faccieloro uolre a quel

1o,nonpero'le potefferovedere.

Orconuiene,che cofi facciamoanchoranoi ,dobbiamo ſten

derel'alidell'affetto ,&riguardare con l'intelletto noftro uerfo

Dio,ma non curarſi di uederlo ,&dobbiamo farequanto s'af

petta all'ufficio noftro,manoncercarepero piu' in la .Queſto

dunque e'un paſſodigrande importanza al propofitodichi fi la

Icia ſedurre . Sonocome infinitiquelli , che quanto piu fono

lontanidi profeſsione alla intelligenza delle coſe ſacre ,& im-

merſinel ſtudiodelle cose profane: tanto più ſono curiofi di

uoler tredere,&intendere ogni cofa dellareligione Chriftiana

Κή
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aminuto ,&ſepure anche feruaſſero ildebito modod'inueſti

garle,queſto ſarebbeminor male,anzi ſe per imparare,& elle

quirequantohaueflero imparato,ricercaſlerod'intendere il ui

uereChriftiano,non folo ſarebbe mancomale ,ma ſarebbe otti

macoſa .Maconciofia coſa checontra ogni ordine eſsi per me

ra curiofita di ſapereuogliano intendere, percio caſcanoin infi

niti errori ,& fi laſciano ſedurredoue penſauano eflere edifica

Gen.3. ti .&gl'intrauiene quello a punto ,che intrauenne ad Eua , che

troppo curioſamente riguardando iluetatopomo,&con la ſteſ

ſacurioſita' parlando (per intendereciocheuoleuadire ) col fer

pente,& all'ultimo mangiandodeluetato legno , per curiofita

2.Cor.11 . di ſapere ilbene,& il male , fu corrotta dal Demonio con l'a

ſtutia fua,&necaccio tutti in infiniti guai. il che nonfarebbein

contrato, fe fimplicemente foſſe caminata nelle parole del Si

gnore ſenza uoler prouare,& fapere piuchenon le fi conueni

ua . Or cofi incontraagli curiofi delle coſe della religione co
mandateda ſe .

Dicano alcuni ,& per qualcauſanondebbano,& li mecca

nici ,&contadini ricercare ancoreſſi a minuto le coſedella reli

gion propria? Etquale fa artedi qual fi uoglia forte ,& effo

noncercadi ſaperla ?pero ſe ſono Chriſtiani ,perche nondeo

no cercare, ancora efli d' intendere l'euangelio ,& la profeſſio

nepropria

Orriſpondo io a' tale quefiro,&dico,che e' ben fatto ricerca

tenellaprofeſsion propria ,ma nonuolere impicciarsidi quel

laaltrui .ſeuno imparauna arte,&prima , che laſappia,uoglia

giudicare i maeſtri in quella,&dire, queſto famale ,&quello

no:dico,che queſto, talee preſuntuoſo,&temerario;poiche

prima che ſappia, uuol dare fentenza:& a talmodo non impa

rara' mai , perchenonuuolecredere, ſenona ſeſteſſo , anzi caf

cherain mille errori intorno a quell'arte:perchedouenonpem

fera,li ui farabiſognod'una cofa:&doue penfera poi che bifo

gni, ſtaramale .il che nongl'incontrerebbeſe ſeguitaſſequello,

chegl'inſegnano i maeſtri .

Coſi nellaprofeflionedella religione ,non biſogna credere

d'eſſer tutti maestri,nedi ſapere tuttiadun modo:anzi biſogna

fapereper certo , che ui è gran differenza ,& dice l'Apoftolo

(dopochehebbe effortato a non ſaperepiu del biſogno )che

ſecondo
1

>

i
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ſecondolapartitionedella fede ,coſi ogniuno debba ſapere .&

dice, cheſicomeinuncorpo habbiamo molte membra,& tutte Rom.12.

lemembranonhanno quelloſteſſoufficio,ma uario; cofi molti

ſiamouncorpodiChrifto,&uicendeuolmente l'un membrada

l'altro ,& ogn'uno ha donidiuerſi,ſecondoche lagratiadiDio

ci concede. Ettra gli altridice , chealcuni hannodonodidot

crinaper inſegnare ,&c .

Ecco che nonhabbiamo tuttidapenſarſidipotere quello ſtef

ſoetiandionellareligione Chriſtiana : perche adalcuni e daro

il ſapereper ſe ,& per altri,&percio inſegnano :glialtri han

noda ſapereper ſe ſteſsi.&fonoalcuni,che hannotalmenteda

faperel'ufficioproprio,chead eſsis'appartiene ſtudiarlo,&ue

derlo.&altri fono , a chi s'appartiene ſaperlodi forte , che l'han

noda imparare daaltri, nemuouerſi ſenonquanto fono moſsi

daaltri,&nonpenſaredi poterſi chiarireda ſe ſteſsi.La caufa e,

perche eſſendonoimembri nel corpodi Chriſto,&nonhauen

dotutte lemembraquello ſteſſoufficio,&appreſſo eſſendoui

cendeuolmentemembra l'unodell'altro,noidobbiamo credere,

chealtroufficiofaradichi fara in luogo dell'occhio ,altrodichi

fara in luogodel piede,&delbraccio,&c..

3

Et pur tutti gliuffici ſiaiutan l'un l'altro , chifara l'ufficiodel

l'occhiohauera dauederli,&daintenderenon ſoloper ſe ,ma

ancoraper tutto ilresto delcorpo . Perche comeagliCorinthi 1.Cor.12:

diceloſteſſo,ancor che ſiauario l'occhiodallamano ,&dalpie

de,nonperqueſtol'unopuodireall'altro, nonhobisognodel

Poperatua,matuttihannoda aiutarſi inſieme .& per tanto fi

comegliuarimembrihannoda hauereuariuffici nelcorpohu

mano ,& tutti pero s'aiutano:coſi nelcorpo miſtico di Santa

Chieſahabbiamo ſenza fallodaporreuarieta' di perſone ,& di

uffici , quali& aCorinthi nello preallegato luogo,& agli Efefi

racconta l'Apoftolo,&tutti s'hannoda aiutare.&perche tragli

altri ſonoquelli,chehannol'ufficiodell'occhio, cioe'deluedere,

&dellalingua, cioedell'inſegnare,qualiſono chiamati',& a'gli

Romani,& aCorinthi &Efef.ne predetti luochi,maestri,che in

ſegnanoaltri,ouerodottori: pero' accioche ſiamodiuerfi, talme

te a queſti s'appartiene iluedere,&conofcere lecoſe della reli

gion Chriftiana , chenonadaltri . & cofi perche uiſono achi

s'appartiene fare l'ufficiodella lingua,pero talmente acoſtoro

Effe.4.
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s'appartiene l'inſegnare, che gli altri nonhannoda intrometter

fi . Etbreuemente ſecondo la uocationedi ciaſcuno cofi habbia

moda eſſercitare gli uffici noftri,che non ci intromettiamo nel .

le altrui,altrimenti ſarebbeundiſturbare tutta la Chiefa,&uov

lere che tantauarieta di membri firiduca ad un ſolo , il there

impoſsibile, ſeuogliamodire, che queſto corpo uiua . & pero

diceua l'Apoftolo , forſe ſono tutti Apoftolirſono forſe tutti

1.Cor.12. profeti? Sonoforſe tutti euangeliſti ?comeſediceſſeſonofor

fetutti occhi?oueroſono tuttimani , o'piedi , o' qual altrafor

tedimembro ?quafi dica no ,mainqueſtocorpobiſogna ,che

fianouari membri , accioche tuttiinſiemefaccianounbel corpo

uiuificato dal ſpirito diChrifto . Eadunque granpazziaa' uo

lere, checofi iMeccanici, come ogn'altra perſona ugualmente

dianogiudiciodelle coſe ſacre ,&della religione,&uolere, che

ogniunoinſegni,&fi faccia maestroin quelle.Queſto e' uncon

fonderetutto ilbell'ordinedellaChieſa. Questo è unuolereu

furpare l'altrui ufficiodato per la gratiadiDio, a' chigli pare&

piace.&queſtoall'ultimo e'unuoler fare depiedi ,delle mani,

&ditutto il restodel corpo , folamente occhi,&lingua,coſaue

ramentefuorid'ogniragione,&monstruosa,dalla qualeneſe

guanoſenonerrori,&herefie traChriſtiani .percioche ſecon

Efef.4. dol'Apoftoloa gli Efefi , tutta queſtadiuifionedegliuariuffici,

c'hadatoDionellaſuaChieſa,non e' fatta per altro , chepere

dificareun corpo miſtico di Giesu Chriſto qual habbia adura

re fin a tanto,chegliandiamo incontro, in unita'di fede ,& co-

gnitionedel figliuolo diDio,aguiſad'huomo perfettofecondo

lamiſuradella piena eta' di Chriſto,&tutto cio' a fine ,che non

ſiamo fanciulli ,che fluttuano,& fiamo portati a tornoda ogni

wentodi dottrina, chedalla nequitia humana e ſeminata in aſtu

tiagrandeper circondarci d'errori,&c.

:

Eſſendo adunque fatta queſta diftributionedegli uffici nella

Chieſapermantenimento dellafede noftra,& per riparo con

cra la falſadottrinaſeminata, ogni uolta, chealcunouoglialeua

re tal uarieta',che coſa fara altro fe non leuare la difesa alla fede

noftra,&metterci alla ſbaraglia, ſotto l'impeto delle dottrine

fcelerate&deſuoiſeminatori,pero nonbiſogna eſſere curiofo.

Hanno imeccanicidaſapere , maa' quel modo ,che gli fi con

uiene ſeſonoo'piedi o' maninel corpo della ſantaChieſagliba

ſtide

f
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ftidi giuſtarel'opere fue,ſecondo iluedere degliocchi,manon

uogliano cercaredi uedere anchoraeſſi perchenon e'il ſuouffi

cio l'ufficio loro e di laſciarſi guidare,& comandareda chi cono

fce,&da chi parla nellaChieſa.no ſi ritirino a dietro quado odo

nola linguadella Chieſa,ſe ſonopiedi,ſe ſonomani,non ſtiano

ocioſequandogli e fatto inſtanzapur dalla ſteſſa lingua.ſeſono

bocca,guftino leparole, cheſono predicate. ſe orecchie non fi

rendano forde alle tanteuoci che l'inuirano,&breuemente hab

biano altroufficioin queſtomiſtico corpo,quello facciano prõ

camente,almodochegliuiene inſegnato dadottori, daMaestri,

&dagl'interpretidella volonta' diDio, a' quali ſua maestraha

datoufficio diconoſcere & d'inſegnare il restodel popolo,cio

chehadafare.Ne quauagliaſcuſadiqual forte ritrouare fi pof

ſa,perchedoueDionon haueraconceſſo l'ufficio,& noiuorre

moeſſercitarlo,ſaraquiui ſenon temerita, arroganza&profun

tione:& ricordifi ciascuno quello,che intrauenne adOza, quan 2.Reg. 6.

do(ſenzaufficio,chegli apparteneſſe) uolle raddrizzare l'arca, Num. 16.

&ricordiſi quel che intrauenne a' gli figli diCore , quando fuor 1.Re. 150.

d'ogni loroufficio,uollerodare l'incenſo,&all'ultimo ricordiſi

ciocheintrauene aSaule,quando fuoridellauocatione ſuauol

leofferire il ſacrificio ricordiſidicocheOzafupercoſſodi ſubita.

namorte,i figlidiCorefurono arſidal fuocode turríboli,&Sau

le fu reprobato dalla gratia di Dio ,& dal Regno .dallequal

coſe ſi puouedere ,che chi nonhaunoufficio nellaChieſa,nol

dee effercitare ,molto meno per curioſita d'intendere& fape

requando all'ufficio noſtro queſtonons'aſpetti.Et perche alcu

niuoglionodire&comenon hanno tuttidauedere le coſedel

lareligione Chriſtiana conciofia,che non ſi ſa a chi credere,

quandouno la dica adunmodo,laltro alaltro?perchenons'ha

dauedere leragioni,&in fauore,&in contrariodetutte leparti,

&non andare coſi alla ſcioccha credendo piu ad unoche ad

un'altro,quandotuttiadunmodofi fanno maestri?Peroriſpon

dochequeſtopenſiero fua punto quello,cheabbaglio' Euapri Gen.3.

mamadre noſtra,quando,checurioſamente ascoltareuolle le ra

gionidelſerpéte, chele parlauaeſſortandolaa mangiare,& con

troppodiletto riguardando il Pomo:fiche fu fedotta . Di que

ſto temeuagrandemete l'Apoftolo quando diceua,iotemo,che 2.Cor.

ficome il ferpenteſeduſſeEuacon l'aſtutia ſua,coſinon ſiate, fe

と
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duttiuoi,&cafchiatedaquella ſemplicita, che e'inChriſtoGie

fu.Et iodico,che la curiofita noſtra mentrechevorremouedere

chihabbia ragione& chi habbia torto , ci condurra a parlare

condiauoli penſandoparlare conhuomini& coſi inſiemecon

Eualaſcieremo ſenza fallo quello , che Dío comandato ci ha

che fi riceuadanoi,&ci accoſteremo alleparoledeldiauolo,la-

ſciando la fede nelle parole di Dio .Non fi hadunquedaricer-

carepiu oltre di quelloche la Chieſa c'inſegni,mahumilmente

habbiamodaubedirli.Anzi dicodipiu che comenoi intriamo

inqueſti penſieri didire uoglio chiarirmichihabbia ragione,&

chihabbia torto,fubito e coſa chiara che noi habbiamogiaper

ſa lafede,comeanchora intrauenne alla ſudettaEua madreno

ftra,qualhebbe ambiguo que llo,che fermamenteglihaueuader

Gen.3. toDio.perchedoue ſua maeſtadiſſe, uoi morirete,ella cofidiffe

forſemoriremo.cofifacciamo noi, ſe haueſſimo fede non ci in

trerebbe ſcopulo di quelle coſe,che noi crediamo per qual fi

uoglia ragione allegata contradi effe. perchegiadiſopra eder

toche la fede,& la euidenza nonammettano ragioni in contra

rio,pero ammettendole noihabbiamogia lamalitiadidentro

nonſiamopiufedeli maſiamo uacilanti&pienid'incorſtanza,

&percio ogni pocodi ſpinta ci gitta dall'altra parte,proftrati

nell'herefie,&fepoltidentro fin agli occhi.Or per tutte queſte ra

gioni adunquecredo,chehormai fia aflai ſcopertodiquanto ma

leſiacagionela curiofita di uolere intendere&uederenelle co

fedellareligionepiu oltre di quello,che all'uffcio noftro ficon

uiene,&hormai poſſono eſſere chiariti coloro,che nontemano

percuriofita,diuolere intendereo'dallaboccadegli hereticioue

⚫roda loro fcritti leragioni ,perche ſianomoſſi contra la Chie

ſa.queſti tali poſſono chiaramenteconofcere che tentanoDio

&cheamando ilpericolo facil coſa fara',che in quello periſcano,

comedalle ſcrittureſono minacciati.Et ſe l'apoſtolouuole et co

manda (etiandioa' chi per ufficio debitamente fi conuiene) che

dopo la prima,&feconda ammonitione ſia ſchifato l'heretico,

comecoſacontagiofa,&peftifera nellaChieſa, condannatoan

chodal ſuo propriogiuditio; che coſa penſeremo noi , che uo

gliadirea' quelli a' chi non s'appartiene perufficio ?Ma chedi

rebbepoi ſeuedeſſe queſti tali ignoranti , nonpur dopo la pri

ma ,&feconda ammonitione,ma continuamente conuerfare

congli

Tit.3.
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congli heretici,&di ſempre leggere i lorolibri&,(nonper ri-

prenderli o' auifarli ) ma per mera curiofita ,& per defiderio

d'intendere o uedere cio' chedicano ? Et per ualerſi ancoradel

le loro coſe per parere ualent'huomini, maestri,&dotti . Non

potra' certamentealcuno deſimili hauere ſcuſa , ma biſognera,

chedatutte leparti ſia condannato .& a queſto modo ,chi tale

curiofita' haura' in ſe ſteſſo quando ſara compreſo nell'hereſia

biſognera checonfeſsi apertamente, che diquella a ſe ſteſſo ne

ſia ſtato lacagione,& che la propria malitia a tal paſſo l'habbia

condottodi forte, cheper talmezo la ſapienzadiDio ne ande, Sal.so.

ragiuſtificata .

Orqueſtobaſti per moſtrare , che la curioſita humana caufa

lehereſieinmolti,che ſi laſciano ſedurre dalli heretici , ora ue

diamoun altra cauſa, che e' la auaritia,&c.

CHE L'AVARITIA E GRAN CAVSA DEL-

l'heresie ,&con quella poi molti altri uitijstal che ſi uede ,

the niunoſipuoſcufare . Cap.
XIX .

O NON ſo, che maledire ſi poſſa dell'auari

tía, chenonſia ancor peggio, percioche ritruouo

ſecondotutti iſauj,&delmondo&diDio , che

queſtouitioebiaſimato ſopra tutti gli altri.&la

cagione e,perche eſſendonaturadelbenedicom

Num. 23.

municare ſe ſteſſocomeogn'uno confeffa,&come ildottiſsimo

DionigiAreopagita ha ottimamente dichiarato ,l'auaritia ſara Dionigio

tantopeggiore,quanto che reſtringendoogni coſa, il tuttoper Areopag.

fe uuole,&percio è contraria ad ognibene,&e' cagioned'infi

niti mali .matralaſciandoli tutti da parte dico ſolamente , che

queſta e'piunemicaalla religione , maſsime alla Chriſtiana del

reſto . Et che ſia iluero, (oltre a' quello , che di ſopra' gia diſſe

del profetaBalaam, qualeper cupidigiadi roba , fi laſcio' con- &24.

durre a uoler maledire ilpopolo) aggiungo ancora per ſenten

zadepadri antichi ,che queſta ſola è ſtata l'inuentrice del colto

contrarioalla religione, cioe'dell'Idolatria . Il che adombro' il

popolod'Iſraele,quando fi dipartı' daDio adorando il Vitello Exod.32.

d'oro, che fabricato gli haueuaArone ,alle radici del monte Si

na.Ondebenſi puo quauedere ,che l'oro fece uoltare le ſpalle

L
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aDio,&cadere nella Idolatria . il che parimenteauennealtem

3.Re. 12. podi Zoroboam qual pianto due Vitelli d'oro ,& fu cagione

Efe. 5 .

dell'Idolatria a tutto il popolo d'Iſiaele .

Mal'Apoftolo Paolo poi chiaramente hadetto , che l'auari

tianon è altro, che feruitu deglIdoli ,& in un altro luogo ha

1.Tim. 6. detto, che alcunidefiderofi delle ricchezze hanno errato dalla fe

de,&perdir preſto, la Idolatria comincio' dall'auaritia,ſecondo

il detto de Santi . &fu in tal modo il principio,che eſſendomor

toun figlio d'un padre riccho , che conſolare non ſi porea,ui fu

Sap. 14. fabricataunaſtatua dall'artefice (come nellibrodellaſapienza fi

racconta)& uedendoalcuni, che queſtopadre ſi compiaceua al

quantoin lei,ſperando eſsida riportarne guadagno,& preſenti

ſeaccrefceuanoriputatione alla ſtatua,cominciaronoa' dire , che

in lei uedeuano ſegnidi diuinita.Ondeinduſſero il troppo cre

dulopadre adadorarla,&fare, che altri l'adoraſſero ,& per tale

Arada cauarono doni& preſentigrandi .

18.

Sopra la Per laqual cauſa dice il granChrifoftomo , che di qua ſi puo

piſtolaa uedere l'auaritia hauer cagionato l'Idolatria ,& effere peggio di
gliEfefi

cap.s.fer. quella. Se adunqueha potuto indurre all'Idolatria queſto uitio,
comenonpotra piuageuolmenteindurreallherefie ? Noi fap

piamo, cheper lodettodel Saluatore , le ſpine nafciute foffoca

no il ſeme, che gia e pullulato. ilche ſponendo ſua maeſta dice,

Luca 8. chelericchezze foffocano il uerbo diDio , nato dentro i noſtri

cuori .&per queſto noi diciamo , che ſe per caſo l'auaritia fi ri

trouera', o' nePrincipi,o' nepopoli, e facilifsima coſa, che,& ne

l'uno,& nell'altro la fincerita deluerbodiDio fia oppreffa ,&

cheacconſentano alle bugiarde perfuafioni degli heretici . Di

queſta coſanepuo far fede 'Apoftafiadi Giuliano, che perotte

nere l'imperioribello alla SantaChieſa . & noi ſappiamo, che

per l'auaritiad'hauere ibenidella Chieſa ,&dinon pagarelega

ti&altre coſe a gli Ecclefiaftici,molti Principi,& molti popoli,

hannoabbracciato l'herefia,& fi ſono laſciati finalmenteperfua

dere,&fouertire dagliſeduttori,che gli predicauano .& la ca

gione e, percheleggiermenteogniuno crede , quando gliuien

dettoqualchecofa , che gli aggradiſce ,& abbraccia facilmente

ogniuno quella dottrina, che lodifende dalle accuſe depropri

uitý,nequali ſi compiace .Et percio' ſe alcuno maluolontieri fo

disfaceua aglidebiti ſuoi percontode legatialla Chiefa ,& era

inchinato
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inchinatoa pigliarequello , che alla Chieſa s'apparteneua , non

ègran coſa, ſeha preſtato orecchie ,&feha conſentito a' quelle

apparenti ragioni, chedifendeuano, comegiusto &honefto, il

defiderio gia nato contra ogni douere, & etiandio contra la con

ſcienza propría . Et non e' marauiglia, ſe perla cupidigia a que

ſto modo difesahannolasciato molti Principi ,&popoli la re-

ligion Chriftiana,&fattiſi heretici ,quando che per la ſteſſa ca

gione,GiudaApoftolouende il ſuo Signore Chriſto capodella Mat.26.

Chieſa,& fi fece traditore .
Mar.14.

Luc. 22.

Gio. 18.
Orquanon uoglio piu diſtendermi ,ne in queſto ſoggetto

particolaredell'auaritia, ne in qualunque altro , che io poteſsi di

re per pruoua di quantoho tolto adimostrare.ma baſtici di que

ſtepochecofedette , ſapere,chechi ſi laſcia ſedurredagli hereti-

ci,hain ſe ſteſſo lamalitia ,che ne e cagione. fiamo, odefiderio

sfrenato di uedere nouita nella religione, o curiofita nuouad'in

tendere,&uederepiu, che non fi conuenga, o ſia auaritia di pof

federequellecoſe, che ſtandolareligione al ſuo ſeſto ottenere

non ſi poſſano, o ſia qual altra fortedi uitio,che fiuoglia, come

farebbe leggerezza di ceruello, laſciandoſi agitareda ogniuento

didottrina, cheuadi atorno , ( comedice l'Apoftolo,o fia in Efe.4.

confiderationedellediuine&facre coſe appartenentia' noi , ef

ſendoche infinito numero fi ritruouade huomini tanto ſtupidi,

&tanto ſenzaguſto, che non facendo differenza tra le coſe pro

fane,&le coſediuine,&nonhauendo piu gustod'una, chedel-

l'altra, tanto facilmente s'accoſtano a queſta ,quanto a' quella .

Etquandoalcun tale e catholico , ſi puodire , che ſia piu preſto

catholicoa' caſo, che dire, cheſiaper elettione . Etalcuni altri ſo

no ,che per compiacere a gli loro Principi, che di tal ſetta eſſere

conoſcano, ouero per libertadi carne, ſciogliono ſotto tal pre 2.Pietr.2.

teſto molti legami, chedi prima haueuano : & al fine ſia qual

cauſa eſſer ſi uoglia, io concludo , che mai perſona del mondo

potra' ſcuſarſi ne appreſſoDio, ne appreſſogli huomini , quan

teuolte s'haura' laſciato ſedurre . Et percio con l'Apoftolo io

auiſo ciaſcheduuo, che non ſi laſci girare la teſtada dottrine ua, Heb.13 .

rie,& forestiere , diuerſe dalla profeſsione dellaChieſa , perche

ecoſa ottima con la gratia fermare,& ftabilire il proprio cuore.

&queſto e tanto miglior coſa, quantoche l'effere trauagliato,&

inconſtante èproprietadel cuoredell'empio ,come Efaia dice. Efaia 58.:

Lἥ
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chi uoleffeuederenelle ſcritture tuttequeſte coſegiadette della

ſuperbia, dell'auaritia, della luſſuria ,&altri uitý ,che alla reli

2.Pietr.2. gione infidiano, legga la ſecondadi San Pietro al ſecondo ca

po, chediffuſamente il tutto potra' uedere .

Gen.3.

Ma,percheſo', che nonfumaipeccatoretanto ſcelerato ,che

comebuon figliuolo del primo padreAdamo ,& di madonna

Eua,non ſappia ritrouare qualche ſcuſaal ſuo peccato ,& non

ſappia trouare qualche coſa , a chedarnelacagione ,dimaniera

cheancora in queſtocaſo i ſedotti ne ſanno trouare pur aſſai ,

perciouoglio moſtrarli , che ſono a punto , come ilueſtimento

Nelmede d'Adamo,&diEua, col quale uoleuano coprire leparti uergo

fimo luo- gnoſe . percheſonotutte foglie ,&frafche ſenza coſa , che rile

uiunpunto . Vediamoadunque,&ciochefannodire per lo

roſcuſa ſummariamente,&inqualmodo la ſapienzadiDioo

gni tale ſcuſafaccia uana .

go.

CHE OGNI PECCATORE SI VERGOGNA

de fuoipeccati communemente, &perche caufa, &peròna-

Scano leſoufe, &questo tantopiu negli heretici ,&che

fcuſe fogliono addurre , lequali ſi riducono al nu-

merodi noue , &la confutatione di quelle .

Cap. XX.

VANTVNQVE ilpeccare ſia a' tuttigli

huomini in pronto , qualianchodalla fanciullez

ſca eta a quello fonoinchineuoli , come laſcrittu

ra afferma ,non percioil confeſſarſi colpeuolido

po, chehannopeccato,e' loro cofi facile :& quer

ſto , perche la natura noſtra ſi uergogna, che eſſendo creatadal

fattore fuobuono,fiapoi ſcopertatanto triſta , che laſciando il

bene, s'accoſti al male coſi sfrenatamente,&tantopiu queſtogli

occorre,quantocheper operadiDio ella uiene traportata nel

Dioniſio benedaſeſteſſa . Si checome il dottiſsimoDionigi Areopagi
Areop.. taafferma , níunapotenzahumana opera male, ſotto riſguardo

dimale,maſemprefotto colore dibene. Etpercioparemol

toſtranoaglihuomini laſciare, che ſi ſappia, cheper malitia in

corranonelmalepeccando ,chedi natura dourebbono hauere

inabhominatione . Etdi quinaſce, che ſedallo ſpirito diDio,

ilquale
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ilquale è ſpirito di uerita,&ci fa amatoridiquella ,non fiamo

legati . Quante uolte ſi cade inqualche peccato ,talhor fi di

fende, come coſabuonanonuolendo la macchia inuiſo d'ha

uereconſentito al male :&comedi coſa buona anche tal'hora

ciandiamouantando almodo, che di certi atteſtanole ſcritture

condire, che fi gloriano ,quando hanno fatto male,& fanno Prou.2.

gioianellecoſepeſsime,&tal'hora(ſe nõhacolore alcunodibe

ne,quellodicheſonoincolpati) nieganod hauerlo fattomai,

aguiſa di Giezi,& di Caim,ouero nonpotendo negareloſcu 4. Re. 5.

ſano,gittando la colpaaddoſſoagli altri, o' facendoloperqual Gen.4.

cheuiamenograue ,che poſsibile fia , a' guiſa d'Adamo ,& di

Eua,& altrid'infinito numero,&breuementefannoogni coſa Gen.3.

glihuomini ſenza loſpíritodiDio piu preſto , che farſi tenere

rei . Et fe nonpoſſanofuggirladeltutto ,uſano ogni arte per

coprire,per iſcemare,&perfare,cheil maleſuo dipocha im

portanza ſia ſtimato . Eſſendodunque queſta coſaueriſsima in

tutte le fortidi male ,che marauiglia dee eſſere , ſe tal prattica

moltopiu fi ritruoua nelſommode tutti gli altri mali, che e' l'he

refia ? Non è poſsibile imaginarſi aquantimodil'heretico fi

aiuti piutoſto, che confeſſare alla liberad'hauer peccato .

Diquinaſcanotantedifefedell'hereſie loro ,tanteApologie,

tante cauillationi,tantecoperte , tante ſcuſe,&tante fraſche, co

megli heretici truouano per fuggire lacalunniadel propriofuo

male .&quandopur nonfanno , che fare altro , mache fiueg

ganoconuintidelgrauepeccato,piu tofto,che laſciarlo coſi ignu

do(fenonhannocomehodetto ſpiritodi confeſſare alla libe

ra) loueſtanocondire, cheſonno ſtati ingannatidaquelli a' chî

giuſtamentecrederedoueuano ,& cofi tacitamente dannouna

fiancheggiata allaſapienzadiDio , comeche fenza fargli cauti,

&auertitihabbiapermeſſo ,chedagliſeduttori fiano ſtati allaf

finati ſenzafargliſegnoo'moto . Ma perche il Saluatore dice ,

chelaſapienzadi Dio e giustificatadagli figliuolidegli huomi Mat.11.

ni , pero non ſihadalaſciarglifar buonpro ſcuſa, che fi allega,

perchenonglipuo incontrare coſa,di che prima nonſiano ſtati

auertiti .&perciofuodanno,nonſi ſono guardati , quandogli

fudatol'auifo,che fi guardaſſero . Adunquegli ſtabene,chene

laſuamalitiafianocompreſi . Etchetuttoquesto fiauero,uedia

mo,checoſacommunemente foglionoaddurre iſedutti in loro

..
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Scuſede
ledotti.

ſcuſa , accioche parimente fi uegga quanto , che uaglia .Dicono

adunquealcuni , & come non debbo io credere a queſte cofe ,

quando che ioueggio huominitra gli altri piu dotti& fauin,che

quelle ſeguano,& quelle predicano ?& chi predica il contrario

effereper lamaggior parte ignorante ? Altri dicano , perche

nondebbo credere , che ueggo quelli , che mi predicano effere

huomini d'ottima uita, & Santi ? Etdella contraria parte inti-

niti huomini di mala uita& carnali ? Altri, comenon poflo io

credere, che ho uiſto fare miracoli ,&per queſte coſe predicate

morire ? Altri, che uuoi tu che io faccia , quando ueggo tanta

quantita' digente , che gli crede,&che gli ſeguita ? Altri, come

poſſo fuggire di credergli , che cioche dicano , e nella ſcrittura,

quale ad ogni parola allegano ? Altri,& che debbo dire , quan

doueggo , che gia tanto tempo dura queſta ſetta , ne mai è ſtata

sbattuta ? Altri , ſe io ueggo hormai tutti i Principi ,&grandi

Laſciare le ſolite fue usanze,& accoſtarſi a queſta dottrina, che co

ſauuoi, che io ne dica ? Altri , mo ſe queſtimiei parenti,& ami

ci (quali ſo' , che miuoglianobene) a queſto mi eſſortano,& mi

conſtringono, che ſoſpettodi male nepoſſo io hauere? Altri al

l'ultimo io (dicono) gli ſono nato & nudrito dentro ,&perche

uuoi, che mene licui ? Ache poſſo io conoſcere , che ſia in er

rore ? &c . Queſte, o' fimili altredifeſe , ſcuſe,couerte,& fra

ſcheſoglionoſempre hauere in bocca quelli, che fi hanno laſcia

to fedurre ,&coſi penſano hauerſi aiutato aſſai bene ? Ma, ſe

haueſſeropuntodi ſpirito , meglio gli ſarebbe a dire , io ho tut

ta la cauſa, & la colpa in me,& la malitia mia ; ouero ignoranza

affettata m'ha accecato, ſi che ho laſciato il lume della uerita' ,&

mi ſonoaccoſtato alle tenebre,all'inganno , frode ,& bugia . &

con l'Apoftolo dourebbono dire, io ſotto quale preteſto miuo-

1.Tim. 1. leſsi , hoperſeguitato laChieſa, ſi cheſono il maggior peccato

redelmondo . Atal modo haurebbonoda dire tutti quelli,che

ſi fanno nemicidella Chieſa per perfuafione d'altri .& che ſia il

ueroaſcoltino tutti, come le loro ſcuſeuanno in niente ,& che

con quell'ordine, che le loro ſchiere ſono uenute innanzi ,biſo

gna ancora, che ſi ritirino . Ordicanmi unpoco iprimi , doue

hanno mai ritrouato in luogo alcuno, che gli fia impoſto di cre

dereagli dotti& faui, laſciando gli altri da parte ? Non erano

forſe auiſati, che Lucifero fuunadelle piu intelligenti ,& fauie

creature
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2.Cor. I.

creature fattedaDio,&nondimeno ſi oſcuro di maniera il ſuo

intelletto,che ſeduſſe ſe ſtello,& altri infiniti ſpiriti?Non erano Apoc. 12.

forſe auiſati cheDio fa ſciocca,& reproba la ſapienza delmon & Elaia .

do,&ammaestra l'ignoranza?Non ſapeuano quello,cheil Sal 14

uatoredille, che imiſtieri diDioſono celati . agli Sauń & pru Mat.11.

dēti,& ſono riuelati a piccioli;& queſto perche tale e il benepla

citodel celefte padrerChe ſcuſa adunque&che couerta e que

ſta, ſe nondi frafſche:Doueuano aſcolrare cio,che la ſapienzadi

Diogli auiſaua,& nonhaurebbonodato orecchie alla ſapienza

delmondo, che coſi benegli ha poi ingannati,&pero il loro fia

ildanno;&da tal inganno guardinſi gli altri .
:

6

Mauenganohora i ſecondi, &dicano quando mai Iddio ne

Chriſto gli ha impoſto, che perbontadiuita che in altri riſplen

de,debbano laſciarſi girare ilcapodifcredendoa quello,che pri

macredeuano,&abbracciandouna nuoua fede? io ritruouobe

ne,che il Signore auiſa tutti,&dice,guardateuida falfi Profeti, Mat. 7.

cheuengano a noi ueſtitidi pecora,madentro ſonolupi rapaci.

Il cheſecondoquanti eſpoſitoriho maiueduti per quello, che

mi ricordo , fu detto per farci cauti dagli heretici feminatori

dell'herefie,ſottopreteſto dibonta.& ritruouo parimente che in

ueritadiDio,Paolodice,che ne adapoſtolo,nea' ſe ſteſſo,nead Galat.r.

uno' Angiolodel cielo,cio èbuono ſi debbia credere,quando ci

predica altrouangelio,da quello che ci è ſtato predicato;mache

quello tale ogniuno l'habbia per iſcommunicato. Et perciola

Chieſa condanno' Pelagio,& tutti i Moderni heretici anchor lo!

condannano ,quantunq; in uiſtafoſſeuno deglimigliori huo

minidel ſuotempo. Etdiſopra iohodetto,che la ſantita'& lal

uerita dellaChieſa non è fondataſopra bonta di uitadegli huo

mini,ſe nondi Giefu Chriſto & della parola ſua ſinceramente

dalegitimi miniſtri predicata&dagli heretici contaminata con

laſantitadefacramenti giuſtamente,&legitimamente miniſtra

ti quali ne perbontadi uita fifannomigliori,ne per malitiacon

taminati.Eadunque ſcuſa ſcioccha queſta, nonmeno della pri

ma.A' gli terzi io dico,che ſe agli auiſi di Chriſtohauefferoatte

fo,hora farebbonochiari, che la ſcuſa ual niente,perche poteua

no ſapere,che Antichrifto,& i ſuoi precurſori farannofegni&

prodigi grandi,di maniera,che ſefollepoſſibilegli eletti fi lafcic Mat.24.

rebbonoſedurre,&percio,chebiſogna muouerfi pertal ſegni?

">
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Si samolto bene,che neſſunopuo' fare miracoli,ſenoninuirtu

diDio,ma ben per forza deldiauolo moltipoſſono ingannare

facendo ſegni che paiano miracoli&nonſonode quali ſeneha

Exod.7.& lapruouane maghi di Faraone , che faceuano ſegni uguali a
8. & al-

troue, quellidi Mofe (ſe nongia tutti)& parimente in quelli Fitoni

Reg.28. che etiandio moſtrauano direſuſcitare morti,come fu inquella

dõna Fitoniſſa la qual parue a Saule ,che reſuſcitaſſe Samuello.

Etpercio per tal cautela neſſuno deue muouerſi leggiermente a

diſcredere quello, che prima credeua, per dir c'habbia uiſto ſe

gni,& prodigi nelle altrui ſette:ma aggiungo di piu,che ſicome

imiracoli uerinonhannoforza di muouere gli animi di riguar

danti per farliuenire alla rettafede,comegli oſtinati Giudeilo

manifeſtano chiaro, che a tanti miracoli diChriſto non ſi ſono

conuertiti,moltomenodeue hauereforzadi cangiarel'animo il

ſegno,che non e'miracolo operato da gli heretici .& percio que

ſta ſcuſa è molto afforda,& condanna queſtotale perdueragio

ni, la primaperche ti ha lasciato ſedurre,la ſeconda,perche non

haubedito a Chriſto & alle ſcritture, che l'auiſauanodel perico

logrande:che ne ſegni&prodigi ſi ritruouano, ma perchedi

cano poi,che pertalcagione ui laſciano la uita,&che percio fi

ſtabiliſcano nella fede di tal ſetta,pero' ledico cheanchordique

ſto erano auiſati,conciofia,che le ſcritture affermano tutti i facer

dotidi Baal eſſer ſtati una uolta ucciſi da Helia &altri da leu

un'altra uolta:ſolamente, per l'amoredella loro ſporca ſetta.Ec

parimente fiuegganohuomini infedeli laſciarli la uita per la lo-

ro infedelta,& per molto minorcoſa ſi truouano diquelli,che

per laperfuafione deldiauolo aſeſteſſi dannolamorte,quanto

adunq; di ualore haura queſta ſcuſarAgliquarti ionon ſoche

píu chiara coſa dirgli a'confufion ſua,quanto fia la parola di

Mat.20.& GiefuChrifto,che molti ſono chiamati, mapochi ſonogli elet

ti.chi non uede ſenzacomparatione eſſer maggior il numerode

gl' infedeli,che de credenti;a' chi e naſcoſto,che delle quattro par

tidel ſeme ſeminato,una ſola fece bene,& le tre andarono a'ma-

le? il che nondenota altro,ſe non il poco numero di quelli,che

alla parola diDios'accoſtano credendogli,& fecondo quellago

uernandoſi,ma che biſogna uagartanto.non ſappiamo noi,che

ſempre il male ha piu ſeguitatori,chenon habbiailbene?Et nõ

Deut. 13. e' coſa chiara,cheDio auiso' ciaſcheduno nelDeuteronomio,che

3.Re. 18.

4.Re. 10.

22.

Luc.8.

non
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haueffeda laſciare il priſtino colto perſeguirare un'altro, quan

tunque tutt'una communita' a' queſto lo ſtimulaſſe ? Non e av

dunqueſcuſa buona,macondannationedi ſe ſteſſo il dire, che 1.Tim.s.

halaſciata la prima fede,& accoſtatoſi ad un'altra perconformar

ſi alla moltitudinegrande , che fi gli accofra .

4

:

Agli quinti riſpondo,&dico ,che ſe la ſcuſa loro foſſebuo-

na,non eramalfatto , che al Demonio fi credeſſe, conciofiacofa.

che ancho eſſo ha allegata la ſcrittura a Chriſto nel deferto : & Mat.4.

appreſſonon fono forſe inpronto gli auiſi , che habbiamo di

queſto fatto . Nonfappiamo , che molti falſi profeti ufurpaua-

no leparolediDio, con dire queſte coſe dice il Signore , quan- Ezec.13.

doperomentiuano ?Non dice l'Apoftolo Pietro ,che nellepi 2. Piet.3 .

ſtoledi San Paolo fono molte coſe difficilida eſſere inteſe,lequa

ligliſcelerati&ignoranti huomini deprauano alla propria ,&

altrui deſtruttione ? le ſcritture fante ſono apunto come la ſpa-

da tagliente, laqualeſecondo ladiſpoſitione di chi l'adopera co

fi s'accomoda,&albene,&al male. Il Principe l'adopera per di

feſadellagiuſtitiaa' mantenimentode ſudditi ,&della republi

ca:mal'aſſaſsinol'adopera comeinſtromentodella ſua iniqui

ta'a' diſtruttionedelproſsimo.coſi i Santihuomini hanno ado-

perata&adoperano la ſcritturaa' difeſadella Chieſa,& a falute

dell'anime, magli heretici quantiſono,ſempre l'hanno adope-

rata,&adoperanoper eſpugnare la Chieſa con lareligione ſua,

&mandare le miſereanime indifperfione.&conciofia coſa che

queſta coſa ſia nota, non puoadalcunomodo eſſere buona ſcu-

ſadi chi dice ,che laſcia laprima fede & fiaccoſta ad un'altra ;

perche ode la frequente allegationedelle ſcritture . Ma perche

piubaffohodadilatarmi alquanto moſtrando inqual modole

ſcritture ſantehannodainterpretarſi ,perciobaſti queſtopropo

fito , quanto fi e'detto .

こ

Agli ſeſti benpotrei iodiremoltecoſe,ma baſtigli quello,

sche tutto ilmondouede ,&confeſſa . Epoſsibile, cheper lodu

rard'una fetta lungotempo,uogliano laſciare la catholica fede,

quando fi fappia& fi legga chiaro , che il Regno del peccatodu

radalpríncipiodelmondo infinoall'ultimo; ne mai e ſtato ſbat

cuto, ſenon in quelli , che ſono eletti daDio , anchor che Chri

ſto per combattereſecoueniffe interra ? E' poſsibile , che non

ſappianola infedelta eſſere duratacontinuamente tra gli huomi

M
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ni, nonoſtante , che altri haueſſero la fede ? non fi uede cheDio

lafcio circondato il ſuo fedelpopolo da gl'infedeti, perche fi co

noſceſſe,che la lunghezza del tempo non era quella che deſſe aut

torita alla fede, ne meno gliene togliefle in qual fi uoglia perfo

nas conciofia cofa che ugualmente perfeueraflero i gentili nella

loro infedelta' , quanto gli Hebrei perfeuerailero nellabuona,&

uera fede .Nonhaadunque ſcuſa,chi fi laſcia ſedurre per la per

feueranza lunga di alcuna ſetta .

Agli ſettimi dourebbe baſtare certamente l'eſſere auiſati, che

Diohaugualmente curadi tutti, fi come hafatto tutti ,&non e'

Att.10. accettatore di perſone, di forte, chedoue i principi pendano, iui

ſipoſladire, che ſi ritruoui la uerita' della fede diDio,&la fince

rita della religione .& maſsimamente eſſendo auiſati,che ſepu

re Iddio riſguardaaperſona alcuna, nonagli Principi, maagli

baſsi , uili,& abbietti riſguarda, la ondela madredi Giesu Chri

ſto hebbe a' dire, che Dio hebbe riſguardo alla humilta' , cioe' al

Luca 1. la uilta ,&pouerta della ſua ancilla ,diſpregiando i potenti ,&

effaltando gli humili &baſsi , ſatiando d'indicibil benequelli ,

chemoriuanodi fame,& laſciandopriui quelli, cheeranopieni

di ricchezze . Ioſocertamente,che molti Principi& Signori ſo

no ftati fedeli, & fonouerfo il noſtro Dio, maſobene anchora,

che infiniti altri ſono ſtati infedeli ,&fo , che molti hanno tal

mente abbandonato la uerafede, che hannouoluto farfi adorar

Daniel3. per Iddij . Nonfu PríncipeNabucdonofor , cheuolle fareado

Negliat- rare la propoſta ſtatua d'oro ? Non fu Principe Herode, qual

ſoſtenneglihonoridiuini ,dati aſedalpopolo,&percio fu per

coſſodall'Angelo .

ti 12.

Gio. 7.

;

Non e'adunqueuera queſta ſcuſa,&fi fonda nella opinione

Farifaica, qualuolendodeprimer Chrifto, diceua,uedi, cheniu

node Principigli crede, mafolamente queſtopopoloſcioccho.

Iodirobenqui occafionalmenteagli Principi una parola ,che

per la opinion falfa , che hanno molti , cioè chedoue eſsipenda

no, iui debba eſſer lauerita dellafede ;& appreſſo per l'ufficio,

cheglihadatoDio tra i Chriſtiani, che e' di mantenere ſopra il

tutto la religione intatta . Per queſto dicoogni uolta , che eſſi

mancanodallafede,fonofcandalo infinito a tutta la Chieſa,&

Diogli caſtighera piu feueramentede tutti gli altri,uerificando

Sap.6. queldetto,cheipotenti ſaranno tormentati potentemente,&
non
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non folo quielli, cheabbandonano la fede ; ma anchora quelli,

chenonmettanoſtudio,&diligenza a mantenerla,& a difen

derla , come coſadi quelloDio delquale eſſercitano la podeſta

interra,comeGioſafat Re ottimamentediſſe a gli giudei d'Iſ

raele, quandogli ammoniuadicendo, guardate cio, che fate;per

cheuoinoneſſercitatela podeſtadeglihuomini,madiDio,&c.

Guardinſidunque tutti iPrincipi di chiudere l'occhio allo uffi

cioſuoproprio : maguardinſi anchora tutti ipopoli per riſpet

tolorodi nonabbandonare lafede, che ſcuſa alcuna nonuarra

pereffi .

Agliottaui,glideebaſtare, che ſiano auiſatidaDionelDeu Deut. 13.

teronomio, che ſe il propriofratello, la moglie,& qual altro fi

uoleſſe proſsimo parente &amico , eſſorta ad altro colto , che

aquellogia inſegnato a Padri noſtri antichi ,non folo figli ha

dacredere, ma anzi ſi hannodaperſeguitare,&da fargli il peg

gio, che ſi puo; perchedunquenondoueuano iſedotti per tale

ſtrada hauer ſoſpetto di loro ? Mapiu oltre non erano la mo

gliedi Giob,&diThobiaquelle,che eſſortauano i loro mariti Giob 2.

amaledire Iddio ? Etmedesimamentenoninſultauano almede Thob. 2.

Giob4 .

ſimoGiobi ſuoiamici,a' perfuafion delDiauolo per farloparti & negli

reda Dio ,&diſperarfi ?&aThobianoneranomoleſti i fuoi ſequenti .

parenti perlomedeſimo effetto ? Maa chi non e'noto,che le Thob.2.

mogli di Salamoneloconduſſero a fare Idolatria ?Perchedun 3.Re 11.

quenon ſideeuiuere con ſoſpetto tra parenti&amici ,doue ua

il coltodiDio ?ſenzadubbio pertal cauſa&non per altrouen

ne il SignoreChriſto a ſeparare il figliuolodal padre,&fargli Mat. 10.

lonemico, il fuocero dalla nuora, il fratellodall'altro,&mette

retraquellinonpace,ma coltello ,& fare che idimeſtici diuen

tino nemicidll'huomo,&c .

:Ortutte queſte coſe lediſſeChriſto per moſtrare,che done

uala religion ſua,non ſolo ſidee ſtare con ſoſpetto de profsi

mi&parenti , maanchoratenergli per eſpreſsi nemici,quando

eſcanodal retto colto :&dice , che chi amera' il padre,& lama Nel med.

dre , in tal caſonon è degnodi ſua maeſta . Troppodigroſſo luogo .

dunques'ingannano coſtoro ,& adducano ſcuſa troppo uana,

quandoper fidarſi ſenza hauer ſoſpettode ſuoiparenti ſi laſcia

moſedurredaquelli .

Agliultimi poidico ,che queſta loro ſcuſa puobene aggra

:
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uargli ,manon ifcufargli mai : conciofia coſache dourebbono

penfare, che fi comenon è ſcuſato il pagano ,& infedele ,qual

Efe.2. ſeguitii ſuoi Natali , che ſono,comede tuttinoi,de figliuolide

l'Ira , ma piu preſto s'aggraua , come che habbiain ſe unacolpa

tale, chemai l'ha laſciato eſſere amico di Dio . Et ſopra lui tan

tamaggior forza eſſercita l'ira diDio : coſi queſto , che nafce tra

heretici ha una colpa troppo graue , come cofa innata ,di forte

che ſi come lagiuftitia humana piu caftiga ſenza compafsione

quelli,che ſonodi natura ladri figliuolide ladri , che non faccia

uno,qual caſchi nelfurtoperqualche altra cagione: cofi glihe

retici meritano maggior caſtigo , come quelli , che habbiano il

A

Exod.40. malenel oſſo . Et fe Dio comanda , che ipeccatide padri foſſe

ro caſtigati ne figliuoli infino alla quarta generatione.& queſto

dicono i Santi , perche communemente i figliuoli ſeguitano

quelli,&percionontantoperglipadrí , quanto per la loro ini,

quita degli padri contratta erano caftigati . Cofidicedeglihe

retici, chehannononfolo ilmal proprio addoffo , maanchora

de loro padri ; et percio s'aggraua la colpa loro .&dico , checo

ſtoro ſonodegnitantopiudi compaſsione ,quantochepiu fo

nomiſeri .Etglidico ,che naſcendonoi figliuolidell'ira,&pur

nonſiamo ſcuſati , fe fotto quella perfeueriamo : cofi non fona

ſcuſati efsi feperfeuerano nell herefie,incheſono nati .

7

• Etperchedicono,chenonfanno,comeconofcere , che fiano

in errore ,dico , che queſta e' bugia,perche la Chiefa uerahaſe

gni euidenti ,per quali fi conoſce.&Agostino nodrito nella ſer

tadeManichei, a quelli laconobbe,& dico, che gli heretici han

noanchora loro i propriſegnidaeſſere conofciuti dagli altri .

Etperciononha ſcuſa , che gli ſta dentro ,per diregli ſononato

&alleuato, come queſti ultimi dicano .&che la Chieſa habbi

gli euidenti fegni, perquali ſi conoſca ,&che gli heretici Phab

biano ſimilmente . Noil'habbiamoda moftrare all'aperta poc

co piu baſſo ,maprima parmidi auifare ogniuno di quelli,

cheſcuſati fi fono, condirgli , che ſe le ragioni loro erano buo

ne,doueuamopiutoſtoper quellereſtarci nellaChieſa, che uſci

re,perche douehanno l'apparenza per gli heretici , hanno poi

lauerita fuaper laChieſa ,&che ſia il uero uediamole ad una
aduna .

CHE
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CHE TUTTE LE SCVSE ADDOTTE DI SO-

pra dagliſedotti,ſono piu presto cagione fofficienti , che gli

doueuano trattenere ò ridurre ( s'erano fuori) nella

Chieſa ,&per ciòdase steßiſi condannano .

Cap. ΧΧΙ. 4

V SEMPRE uero,quello cheper prouerbio

fi dice, che chi ſaetta ilcielo,altro non fa ſe non

procurare, che le faette gliritornino in capo :&

molteuolte neuien colto,douecredeua corre al

trui .Onde a tale propofito Sal.nel 1.degli pro

uerbi fuoi fcriuemoltecoſedella naturadegliempý quali procu

ranocontra il proprioſangue .Ecco quelli, che fi laſciano ſedur

re,penſano ſaettare il cielo,conritrouare certe ſcuſe,quali taſſa

nola ſapienzadi Dio,chenonl'habbia auifati a baſtanza , & in

fegnato li modidi fuggire l'hereſſa . Etnondimanco ſi ſono

ſcoperti perperfone reedatutte leparti, quali inuecediſcuſa ad

duconomillebugie,&perche coſtorofonodel numero di chỉ

diceEſaia ,quali hanno riſpoſta ogni ſua fiducia nella bugia Efa.28.

condirelabugia fi coprira,& noi ſottodi quella ci nafconde

remo,perogl'incontraparimente , quello che feguita , cioè che

labugia fara leuatadel mezocon la ſcopadellagiuftitia,&del

laverita aguifa di ſporchitia ſcopata dallacaſa , anzi di piudico

io labugía fua propria fara' quella, che gli condannera aguifa Luc. 19

delferuo cattiuo,che dalla propria bocca fu condannatodal fuo

Signore,delqualeparlaChriſto nell'euangelio,& a guifadegli

dueuecchi,cheaccuſauano Suſanna conuinti dalla ſuabugia , & Dan

condannatidaDaniele alla morte .

Orcoſi queſti tali ſonoconuintida ogni parte per bugiardi,

&fcelerati,&perciooltre a' quello, cheſi è detto,uorrei unpo

coſaper io aqualmodotutto cio' ,che per loro difefa allegano

nonglidoueuapiu roſto far reftareChiefa, che leuarli ?concio-

fia coſa cheſehapuntod'apparenza, il vederehuomini dotti ,&

faui ſeguitareuna dottrina :&chi n'ha hauuto piu della Chiefa

uera ?Nonuiſono forfe ftati,& fi ritruouano huominidotti,&

faui, quandochea lei ſola Dio habbia conceſſo tantiprofeti,tan Efe

tiinterpreti ,tantidottori ,&tanti maestri Non erano forſe

र
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nellaChieſa, quelli di chi parlauaGiefu Chriſtocondire. Ecco

Mat. 23.1 iomando a' uoi Profeti , Sapienti ,& fcribi? Et chi altri ſono

queſti , ſenonhuomini ſaui &dotti , non purdi ſapienza hu-

mana , ma diuina ? tanti libridedottori ,che nella Chieſa ſi ri-

truouano , checontengono ladottrina contraria agli heretici,

non moſtrano forſe, quantofoſſero ſaui&dotti i loro compo-

fitori ? Doueuadunquegiuſtamente tal cauſa tenere nellaChie-

ſa coſtoro ,& non ſtimulargli adufcire :feeffi col ſuo mal ani

mononhaueſſero contaminato, cioche la religione gli dittaua.

Cheſela ſantita&bonta' di uita (comediconoiſecondi) gliha

ueuadamuouere :&perche nonſono reſtati nella Chieſa , do

ue tutti i ueri Santi ſi ſono ritrouati ,& fuoridi lei niuno?doue

ritroueranno nella ſettade gli heretici ,un Paoloprimo heremi

ta,unoAntonio,uno Illarione,unoAgostino,unoGirolamo,

&tanti altri Santi,dequali èchiaro,che ſono ſtati, non nellalo

roſetta, ma nella noſtraChieſa?cheſe ancor i miracoli & imar

tiri deonofare fede a quellidella terza ſchiera ,& quali miraco

Hebr. 11. li nella Chieſanon ſi ſono fatti?Etquali crudeli morti& torme

Collof. 1. to ſedainfinitinon ſi ſonotolerate ? Etogni coſa perſoſtegno

nondella ſettadi qual fi uoglia heretico,madella noſtraChieſa,

Ornonfurono martirizati per centinarad'anni quali tuttiiPõ

teficiRomani, cominciandodafan Pietro per infino a San Sil

ueſtro trenteſimoquarto Ponteficedopo' Pietro,chefuronoan

ni 285. Et perqualcauſamoriuano ? forſe per la fededeglihe

retici ? Noncredeuano eſſi quello, che crediamo anchor noi?

come i loro ſcritti, piſtole,&decretimanifeſtano ? Et chi puo

raccontareunaminimapartedegli miracoli, cheda li Santinel

laChieſa,&in uita,&in morte ſono ſtati operati ? Etchi puo

lagranuarieta de gli loro tormenti ſofferti ,in alcunmodode

fignare Sedunquepertal coſe muouere ſi deealcuno , muoua

ſi a'uenire nellaChieſa noſtra ,quando èfuori ,perche il tutto

quadentrodagli noſtri ſi e' operato .

Maquandoaltri fi hadiſpoſto, cõgliquarti ſeguitare lamol

titudine,ueggadi gratia,ſe maifu ſettac'haueſſe piu ſeguacide

laChieſa .

Malac . I. Questa è doueſecondoleſcritture , ilnome del Signore e'in

uocatodall'Oriente, infino all'Occidente ..

Queſtaequellacongregationedellagraturba, che niunopoApoc.7.

teua
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poteua numerare raccoltada tuttele Tribu,lingue,popoli&c.

Etperche a puntogli heretici ſi ſonoauiſti ditale priuilegio

della Chieſa,il che a' niuna altra ſetta econceſſo (& parlodelle

fette che adorano Chriſto) & queſtoperlungotempo,difeſada

infedelidaArriani, & altri ſimili.

Pero molti di loro ſi ſono sforzati uoler far credere,che laue

raChieſa ſtia fra pochi,concludendopoi contracatholici,noi ſia

mopochi,&uoi liete aſſai. Adunquenoi ſiamo la ueraChie

fa,&uoi fiete unafalſa ſerta;ſi che etiandiodalla confeſſionedel

li heretici laChieſaſempre èſtata maggiore, che tutte le altre

fetre, che dallaChieſaſonouſcite.& ſe ben qualche uolta(per

moſtrareDio,che nondalla moltitudine laſuaChieſa haforza,

madalla uirtu diſua maeſta)hapermeſſo,che qualche fetta l'hab

bia ſuperata in moltitudine,come fu quellad'Arrio,nondi

mancoqueſto duro poco.,&fipuodire, che quellofoſſecome

niente,riſpettodel tempo c'hadurato lamoltitudinenellaChie

ſa,con tanra moltitudinedunquechinonuorrebbe eſſere anno

uerato ? Ma forſe dicano i quinti;laChieſa non adopera le

ſcritture,ma ſolamente coſehumane,Decreti &c.

Etchiadunque leadoperanonſappiamo noi,che a'lei fola e

datolo ſpiritodella intelligenza,& interpretationedelle fcrittu

re.Chedogma ſtabiliſſelaChieſa,cheſacramentouſasqual con Sap.7.

fuetudineintroduce,che nelleſcritture nonhabbia ilfondamen

tobuono? Erquale èquellotanto ſempliceDottorenellaChie

ſa,chenonſiapieno delle ſcritture ſacre,neſuoi libri quadofon

daqualche conclufiore Chriſtiana? Et che coſa hanno idecre

ti,&decretali (giacheſonoallegati) qualenon fi cauidalleſcrit

ture,ſeſonocoſe eſſentialinella Chriſtianareligione?

Somolto ben,chemolte conſtitutioniui ficontengano,quali

nonſonodella effentiaalChriſtianeſmo,ſe nonalla politia.Et

queſtenonoccorre c'habbiano tante auttoritadelle ſcritture,ma

quandoſi trattanodogmi o altre coſe d'importanza chi neaddu

cepíuincopiarma perche agli heretici non s'affrontano,foglio-

nodire,che allegano malamente,&ſenza intelligenzabuona,&

mille altre pazzie,quali al ſuoluogo piu baſſo ſi ſcopriranno

quando ſi trattera,comes'habbianodaintendere le ſcritture.ma

peradeſſobaſti,che ſel'allegaredelleſcritturedeueaddurre alcu

no indeuotionedelleperfone;uoglio,chetaledeuotione ſiauer

:
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2.Cor. 4. ſo laChiefa,nonverſogliheretici,quali nonallegano,maadul

terano,eſouvertano tutte le ſcritture ſante.ma ſe tutte le coſegia

dette,ſonopernoi contra gli heretici ,&percio nonuagliano le

fudette ſcuſe;fara moltopiu contradi eſſi la ſcuſa degli ſeſti per

cre ſe la lunghezza deltempoch'una ſettaduragli faabbaglia

Luca.I.

re; perche nononconfiderano ,che laChieſa dura piudel reſtor

Dan.3.& Non e'ella il Regno perpetuodi Chrifto, fecondo, chele ſcrit

tureatteſtano?Non ſi ſa,che dalei ſono uſcite tutte le altre ſette?

Etchi puo eſſer piuantico,o' quello,che eſcedauno altro,o' colui

dachi ſi eſcerEtnondimanco dice fantoGiouannidegli heretici

1.Gio . 2. parlando,cheeſſi ſono usciti da noi;& dice fan Giuda,che gli he

Giuda in reticiſiſeparano;perchenon s'hadunqueadocchio aperto a' ue
Luacan.

dere,chi reſta,& chi eſce,chi ſta unito,&chi ſi ſepara ?Madi tale

fuggetto neragionero ancor piu largaméte dabaſſo,neltrattare

ilfegnodellaChieſaApoftolica.percio baſti queſto a'dare ſu la

uocedi chi fi fcuſacon dire,che laperfeueranza lungadiqual fi

uogliafetta l'haabbagliato;non confiderando,che moltopiu

ſenzacomparationedurala Chieſa...

Ma,che diranno ora iſettimi ſe iluedere, che iPrincipi s'ac

coftano(lafciando leloro prime ufanze) alle ſette, fa che ancor

effi s'accoſtino aquelle :&per qual cauſa ſapendo ,che quanti

Principi ſononellaChiefa,tutti laſciando l'Idoli ſi ſono accoſta

ti alla noſtraChieſa,non fache, s'accoſtino ancor eſſi a' quella?

Non erano tutti gl'Imperatori Romani Idolatri di prima,&

poi fi cõuertironoalla fedediChriſto, entradonella Chieſa,ora

difendiamo noi contra le ſetter?Nonfonoforſediqueſto leHi

ſtorie inpronto quali malgradodi chinonuuole,cantanochia

ro.Ma & qual Principato, Regno,& Imperio tra Chriſtiani ſt

ritruoua , che non habbia riceuuto priuilegi ,&gratie dal

laChieſarſegno eſpreſſo,che a quella differiſcanopoi,che tanto

apprezzano i ſuoi priuilegi ?Nonuengonogl'Imperatori a ri

ceuere la corona dalli pontefici Romani ?Nonbafiano ilpiede

tuttigli Principi Chriſtiani al Papa?Non mandano loroAm

baſciatori a' riconoſcerlo per caporEtperche non uanno altro

ue afare tutte queſte coſe, ſe nõperche la profeſſione degli Prin

cipi Chriſtiani e'di ſtare nellaChieſa,chedagliheretici uiene cõ

battuta? Et ſebenealcunipochi Principi fi truouano,quali ora

daleidegenerano,(comefedotti, cheſono)nonèpero,che i lo
roPrin
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roPrincipati da eſſanon dipendano ,&di ragione moltidi lo

rogli ſono feudatari,coſa, cheglianteceſſori ſuoi hanno dimo,

ſtrata,& quando piacera al Signoreanchor eſſi lomoſtreranno,

ferue adunque infinitamente piu allaChieſa il concorſo degli

Principi,chenonfaccia ad ogn'altra fetta: & percio e gran ſcio-

chezzaqueſta, che alcuni fi partanodallaChieſa entrando in al

tre ſette,per uedere,che anchora certi pochi Principi u'entrano,

non cõfiderando,che il concorſograndedequelli nellaChieſa ſi

ritruoua . Or il medefimo ,che a tutti coſtoro s'è detto , ſi puo

dire parimente agli ottaui , concioſia coſa che oggidi' non firi

truoui alcuno nella Chriſtiana fede (faluo quelli che uengano

dalla infedelta, ouerohebraifmo) ilqualenon habbia molti pa

renti,& amici , che ſonocatholici, che non fiano gliheretici .&

foncerto, che parlandode noſtri tempida trent'anni in la ,per

unoche foffe fuoridellaChieſa, non u'erano cento, che entro a

quella ſi ritrouauano : ſi che io nonſo , come per forzadeparen

ti&d'amici alcuno ſi ſia laſciato tirare nelle ſette contrarie alla

religione ecclefiaftica . Etquantunquealcuna uolta occorre,che

Thereſia preuaglia tanto ,che infetti la maggiorparte degli prof

ſimi parenti , che diranno della moltitudine de paſſati padri ,

auoli,biſauoli,&tanti altri , chefuordi quelle ſette ſi ſono ri

truouati ? Percio iononſouedere , come ilminorenumerode

parentidebba eſſere piu poſſente a ſedurre alcuno fedele , che

nonſia il maggiornumero a mantenerlo ,o' ridurlo,quando è

fedotto .

All'ultimo , chedice d'effer nato ,& alleuato inuna ſetta,do-

urebbe almeno confiderare a qualmodo egli ſia ſtato battizza

to ,& conofcere , (parlo del battesimoualido) chenon effen-

do egli battezzato ſecondol'intentione di qual fi uoglia ſetta ;

ma ſecondo la Chieľa uera, dourebbedico, dallaformadel bat-

teſimo imparare , che ſe la Chieſa foſſe triſta , com'egli la tienè,

che l'inſtituto ſuodelbattizzare dourebbe eſſere parimente tri

ſto . Ma, eſſendobuonocom'eglilo crede , perche ha eglidadu

bitare dell'altre coſe ? Et per tal caufa alcuni heretici , confide-

rando ,che ſe ſtaua in piede tal forma di battizzare , biſognaua

che confeſſaſſero laueritadella Chieſa ,hanno negata sfaccia

tamente tal inſtitutione & hannouoluto , che di nuouo fi ribat

tezzi . Chi adunque ammettera queſta forma folita (come la
N
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maggiorpartedegli heretici l'hanno ammeſſa)nondee ſcuſar

fi fopra l'eſſere nato& alleuato tra quelli . poiche tra gli Na

tali ſuoi ( ſe ha uoluto aprir gli occhi ) ha ritrouato coſa, che

allauera Chieſa l'indirizzaua.

Sono adunque tutte queſte ſcuſe , ſaette, che ritornano in

capo a' chi ha ſcoccato uerſo il cielo , conciofia cofa, che gli

huomini ſaui ,& dotti nonhannodaritirarſi fuoridella Chie

ſa, mamantenerſi in quella .

I Santi noncihannodafareprofani , ma giuſtificarfi . I mf

racoli ,& il martiriononhannodaſedurci ,ma da ſtabilirci . la

quantita delle perſone , nonci hada uccidere fuor della Chie

ſa, mad'aſſicurarci in quella . l' allegationedelle ſcritture ,non

hada ſubornarci , mada edificarci infede . IH duraredelle coſe,

noncihada far uacillanti , madafarcifaldı. I principi non han

nodaoffenderci nella religione ; mad'aitarci . I profsimi&pa

renti ,nonhannoda leuarci il uero colto, mada confermarci in

quello . Et inatali noſtrinonhannoda opprimersi nelle ſette,

mada farci riſuegliati al uero . Et pertanto , chi non ha altro

chedire a ſua difefa confeſsi liberamente ogni ſua iniquita' ,&

humilmente ritornando, ſtiaſoggetto ad ogni coſa , che perdes

bitodi giustitia le ſi conuiene , riconoſcendo tutto il benedalla

mifericordioſa mano di colui, per lo cui mezzoerileuato .

Eta' fine,che ſi conoſca chiaro ognifcufa andare a ter

ra , fara tempo ſecondo la promeſſa fatta difo

pradimoſtrar all'aperta , che & la uerita

dellaChiefa&lafalfita delli heretici

ageuolmentefi puoconofcere

da chi uuole aprireglioc

chi , perche& l'un&

l'altro ha i ſuoi

propri eui

dentife

gni .

:
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CHE LA VERA CHIESA SI CONOSCE

dalle fette degli heretici per gli ſegni euidenti , che in

lei ſi ritruouano,maßimamente per efſſere Catholi

ca,&Apostolica . Cap. XXII.

?

EL principio di queſto libro fu detto ,che la

Chieſa eradipinta dall'ApoftoloGiouanni nel-

l'Apocaliſsi, in quelladonna perſeguitata dal dra Apoc.1

cone,allaquale in difeſafuronodatedue ali :per

checon effe preſtopoteſſe leuarſidalle offefe , che

ilDracone le apparecchiaua, maſsimamente dal sforzo di quel

granfiume,qualdettohabbiamo eſſer la eloquenza, che nelDe

monio&negli ſuoiſeguaci ſi ritruoua , per ruinarla ſeducen

do le miſere anime .

3

Orbiſogna auertire , che ſe laChieſanonhaueua ledue ali

daDio,facil coſa era, che caſcaſſe nell'infidiedel Dracone infer

nale . Ma hauendole ſenza alcunſoſpettopuo ſtar ſicura . Et

percioqualunque perſona uorra conoſcerla , hauera ſempre in

pronto ilſegnodi queſteali, perche in qualunqueſetta effenon

ſiritroueranno, fi hauera dadire ſenzaaltro, che quellenon ſia

laChieſa, ma,doueanchora fi ritroueranno, hauera queſto tale

fubitodadire ecco laChieſa ,& a' guiſade figliuoli dell'Aquila, Deut.32 .

che ſopra l'ali della madre ſe ne uolano in alto al ſicuro : co-

ſi eſſendo egli figliuolo, con le ali ſteſſe potra uolarſene ſicura-

mentedallafacciadelDracone , coſache nonpotrebbe fare , fe

percaſo leabbandonaſſe . Acciodunque nonhabbiamo daab

bandonarle,& chi l'hauera abbandonate ſappia come ritornar a

quelle,fa mestiere, che le ſi ſcuoprino ,& quali fiano li propri

fuoi colori fi manifeſtino .Etpertal cauſadiciamo , chede que

ſte ali una ſi chiamaCatholica,& l'altra Apoftolica . Queſto lo

manifeſta il ſimbolo, perche quellodelliApoftolidice, iocredo Nelfim-

la SantaChieſa Catholica,& il Nizeno concilio , ( per riſpetto gliApo-

dell'hereſia Arriana qual per lo fuogrande ſeguito pareua co- ftoli.

meCatholica)gli aggiunse queſt'altra parola Apoftolica perpo Conc.Ni

ter(come fiuedra' ) ſcoprire meglio gl'inganni dell'herefie col ceno .

ualore di eſſa .&perche alcuno calunniatore non dia , &con

qualeautorita fu ella aggiunta Diciamo , che con quelladelle
Νή

bolode
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Efe.2.

Mat. 16.

ſcritture Sante, conciofia coſa che tanto e' a dire ChieſaApofto

lica, come dire con le ſcritture Chieſa dalli Apoftoli deriuata, &

fondata fopra il fondamento Apoftolico . Ilche inſegnol'Apo

ſtolo con dire a gli Efefi , uoi fete edificati fopra il fondamento

de gli Apoftoli,&de gli Profeti . Et nell'Apocalifli difle San

Apoc. 21. Giouanni, che la cittadiDio haueua dodici fondamenti, ne gli

quali erano ſcolpiti gli dodici nomi de gli Apoftoli ; & Giefu

Chrifto diffe a' San Pietro ,& fopra queſta pietra edifichero' la

miaChiefa, & per quella pietra , o' intendeſſe Chriſto ſe ſteſſo,

come diceAgostino,o'intendeſſe Pietro ,non importa: perche

l'uno,& l'altro era Apoftolo . Or come fi fa il fignificato di que

ſti duenomi,Catholica, & Apoftolica,& che poi ſi riſguarda in

tutte le ferte,&congregationi , fubito& alle parole ,& a' gli fat

ti ſi conoſcequal fia laChieſa&qual no,& qualui fi apparten

ga& qual fia lontano,perche ogni altra fettaha ,& parole ,&

fatti contrari a queſtiduenomi.& che ſiauero, ecco , Catholico

euocabulo greco , &tanto uuol dire , come appreſſo noi uni

uerfale,& percio la Chieſa con ragion e cofi chiamata ,perche

Efe.4. ella eun corpo miſtico di Giesu Chrifto , qualeuniuerſalmente

abbraccia tutte le membra fue , uiuificandole in quello medefi

mo fpirito ,& communicandoleuna ſteſſa fede,di maniera, che

non faparticolarita a perfona alcuna, ma ſecondo il grado,&la

conditione di tutti coſi ugualmente ogniuno abbraccia , talche

tutti ſonod'unamedefimafamiglia in queſtagran caſa ,& tutti

fono tenuti hauere uno fol cuore,& un'anima uerſoDio per ri

ſpettodel medesimo colto , &brieuemente come dice l'Apofto

Rom. 12. lo hanno da ftare tutti faldamente uniti fi ,che acconſentano a

quelmedesimo ,&con parole,& con fatti,& non facciano tra ſe

ſciſma, o' diuifione d'alcuna forte: tutti habbianouna medefima

ſentenza nella dottrina , habbiano una medefima carita , & un

medefimo colto uerfo Dio,& Giefu Chrifto . Queſto è il pro-

prío della Chieſa catholica ,&degli ſuoi figliuoli . Laondee

Att.4 .

Mat. 13. raffomigliata ad una rete gittata in mare,qualeuniſcedentrodi

ſe,d'ogni fortedi peſce . Onde ſe alcuno fara diſcordante con

gli altri , o' credendo per ſe ſteſſo o'inſegnando il contrario del

credere de gli altri, ſubito ſi ſcoprira' nella Chieſa per non catho

lico. e'benuero , che ſi come la Chieſa uera e conosciuta Catho

lica in ogni coſa,ſi che&tutta la fede&tutto l'affetto ,& tutto il

colto
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coltocommunicaallemembradel miſtico corpo , catholicamen

te,&uniuerfalmente : coſi ſecondo queſte parti .

Alcuno potra fepararſi da lei & farfi non catholico . alcunifo

no che lafciaro la cognitione,& fede della dottrina , & quel'i fi

chiamanoo' heretici, o' herefiarchi, o d'altro nome ſecondoquei

modi detti gia di ſopra . Etqueſti mancanod'effére catholici in

ogni coſa comedi ſopra e detto . Altri fono , che feruandol'ef

ſere catholicicon lacognitione, ſi ſequeſtrano con l'affetto ,&

hanno ilnomedell'empio o' d'altra forte , come púr è detto ,&

quefti fononon catholicid'effetto . Altri mancanodelcolto,&

fi chiamano, come è'detto di ſopra beſtemmiatori ,&non fono

catholici nel colto .

Or di niuno di coſtorohabbiamodaragionare,ſenondegli

primi.deglialtri,forſe ſe neragionera ad altri propoſiti. Made

gli primi parlados'hadadire,che dimaniera ſono lontani da ef

fercatholici, cheinfinoa fingli ciechipoſſano auederfi,chea níu

nopatto fi appartengano alla Catholica Chieſa,mancando di

quello,che tutti gli catholici feruano per coſa infeparabile da

ſeſteſſi .conciofia coſa che tutta ladottrina alla quale acconſen

tano èquellamedefimade tutti :&chiunque la inſegna ,nonla

inſegnapartatamente,mageneralmente&uniuerfalmente a tur

ti,&queſto noncon lauoce fola ,che peruenga alle orecchie de

tutti , o' con ifcrittura , cheuadi ſotto agli occhi generalmenté

di chi la legge, ma con parole chiare , non fufcate ,ne coperte ,

ma candide& nette ,alpiu che ſi puodi forte , che chi le ode

con leorecchie ,o chiunque leuede con gli occhi ſcritte . poſſa

penetrareparimente il ſenſo di quelle , ſenzache penſi diuoler

ingannare alcuno, chi ledice o' chi le ſcriue .

Queſtacoſachiaramente ſi puo uederein quella chehannoof

feruaro gliApoftoli, quali conchiareparoledouunque ſi ritro

uauano al conſpetto di tutti ſenza fare differenzatra perſone ,&

perfone, predicauanoquelladottrina,a quale ſi accoſtauano per

fede,merce , che com'elli erano , cofi catholicamente ,&uniuer

falmente uoleuano communicarla . Etper fare , che foſſe Ca

tholicada tutte leparti,loſpirito ſantogli dono'gratia di parla

red'ogni linguaggio,per rendere la predicaſua univerſale a tut
telenationi , che ſono ſotto ilcielo , comegli attidegliApofto Att.2.

iraccontano,che interučne il giornodellaPentecofte,&l'Apo-
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Rom. 1. koloPaolopermoſtrar ch'era catholico in ogni coſa , maſsima-

mente nelladottrina ſcriſſe , che , quanto foſſe per ſe era pronto

a' predicare in tutti gli luochi ,& a tutte le perſone . percioche

(dice egli) ioſono debitore a tutti, a' Greci, a' Barbari, a'dotti&

ad ignoranti maſsimamente a Roma, doue era il maggior tiran

no allhora, & perfecutore di Chriſto, che mai foſſe , cioe Nero

ne,&pur non temeua .&in altro loco dice , che era fatto ogni

1.Cor.9. coſa a tutti , per guadagnar tutti , con la predica. &fcriuendo al

2.Thi.2 . fuodifciepolo Thimoteo dice, cheladottrina ſua era catholica,

&uniuerfale ; conciofia coſache alla preſenzadi molti teſtimo-

ni egli Thaueſſepredicata fi,che Thimoteo non l'hauea apparata

in uncantone .
e

Etbrieuemente il capodella Chieſa Chriſto redentore , per

manifeftare , che la dottrinaſua quale inſegnaua alla Chieſa, era

Catholica,&uniuerfale, la predicauapaleſemõte neluochi publi

Gio. 18. ci a tutte le perſone,&percio a Chaifadiſſe, iohopredicatopa

leſemente almondo , chebiſognahorafarmi ſoſpetto,come nõ

Catholico,& come fanno li feduttori ? Et queſto dille, perche

fu interrogato,&delladottrina ,&degli diſciepoli ſuoi . Ap

preſſo il medesimo Signore pernon lasciare , che li ueri catho

lici follero conformi in parte alcuna , con quelli che Catholici

nonfono , comando' a ſuoidiſciepoli, che nella dottrinafoſſero

Mat. 1o. al tutto uniuerfali ,& diceua quella c'hauete apparato ſegreta-

mente , predicatelo in publico & quello c'hauetehauuto nelle

orecchiepredicatelo ſopragli tetti ,&gli comando' che andaſſe-

ro per tutto il mondo a predicare l'Euangelioadogni creatura.

AgliApoftoli, conformeuolmente tutti glialtri Catholici con

formati ſi ſono, quali , o'parlando , o' fcriuendo hanno chiara

mente confellato la fede ſua a' turto il mondo ,& non hanno

temuto, nedeperfecutioni,neda qual altra coſa ſi uoglia ſpa

uenteuole , anzi infinito numerohaſopportato la crudel mor

te ,& il martirioper tal confeffione mapublicata . Etqueſto

percheſapeuano,che Dio e' uniuerfale', perche non è ſolo de

gliHebrei,ma anchor de Gentili come dice Paolo,& che uuole

ſaluare tutti, come dice lo ſteſſo&percio concludendonoi dicia

mo,checonqueſto ſegnod'effer catholico nella dottrina,&con

.... feffione di queſta,ſi conoſce apertamente qualunque firitruoua

nellaueraChieſa,&perciodi queſto tuttigli heretici mancano,

Mat.ult.

Rom. 3.
1.Thi. 2.

come
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comefi uedra'dopo la dichiarationede l'altro ſegno ,Apoftoli

ca.Adunque,chi non vorra abbagliarſi,& lasciarſi ſedurre pon

gamente a' chi uola con queſta ale , & chinonuola , per tape

re comedebbiagouernarſi.

CHELA CHIESA SIA APOSTOLICA,

et come
Cap. XXIII.

NCHORA, che laChieſa ſia ſtata dal prin

cipio delmondo infinoadeffo,&habbiada perſe

uerare di qui fin al finire di quello,come dicano

i ſanti,&come è'rluero, perche eſſa e ilRegno

perpetuo di Giefu Chrifto,del quale dice il Sal Sal. 144-

mo,il Regno tuo e'regnode tutti i ſecoli,& latua Signoria fi di

ſtende intutte le generationi : nondimenoperche nonſempre

Giesu Chriſto fu al mondo uiſibile&ſempre non fu quellocol Mat. 26.1

to eſteriore, ne quellaunionedi tutte le førti diperfone,chedat

Saluatore&dagli ſuoi Apoftoli in qua fi ſono ritrouati,quan

do tutte le figure ſi ſono uacuate , & tutte le profetie fi fono

adempiute,per tal cagionedi rado fi ritruoua queſto uocabulo,

Chieſa,quado fi nomina il popolodiDio,mao fi chíama finago

ga,o'congregatione,o (eta,o natione, o' qualch' altro nome,&

di rado fidice Chiefa,(feben coſi la chiamo Stefano quando A.7.

parlo diMofe) perche fignificando queſto uocabulo Chiefa, la

congregatione,ſiriſerbaua a quella congregatione,ch'eramag-

giore,&piu perfetta, ſotto al colto diDio, che nonfoſſero tutte

le altre,&queſta e quelladegli Chriſtiani laquale fi fpargeper

tuttoilmondo,&uniſce tutti i fideliinfieme, come membra in

unoſol corpouiuo,ſotto uncapo Chrifto.Et conciofia coſa,che

tal congregatione hauefle origineda Chrifto,&dagliApoftoli

in qua,quãdogiaintutte le parti del mondoufci' il suonodelle Sal-13.

fueparole,fi che tutte legenti fi congregauanoinſiemeper fede

natain eſſedal'uditodelle loro parole comel'apoftolo aRoma Rom. Do

niſcriue:percio rettamente&giustamente tale congregatione

fotto il nomedellaChiefauniuerfale catholica fi chiama anchor

Apoftolica,comefondata&deriuara dagli Apoftoli incomin-

ciandodaChriſto quale fecondo Paolo è detto Apoftolo di Heb.

Dio.Et e incontrato qua,comeſuoleauenire alle famiglie &ca

3
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2.Tim.ul.

ſate,qualiritengano ilcognome del ſuo primo inſtitutore,&

propagatore:cofi perche la Chieſa noſtra ha hauuto l'origine

dagli Apoftoli,percio fi chiama Apoftolica.

Or qua biſogna notareun pallo , che ogni uolta chaure

mo da ritrouare la Chieſa uera, fara' biſogno ritrouare una

congregatione,la quale ſe nongia ſecondo ifoggetti particolari

folle quella medefima,almeno pergl' inftituti,ordini,& leggi fia

quella ſteſſa,che dagliApoftoli fu inſtituita, di maniera,che fi co

me diciamo una republica hauere perfeuerato lungamente,non

perche i ſoggetti fiano durati( quali in iſpacio di trēta o quaran

ta o cinquanta anni,o' poco più, o' poco menodurano)maper

che le fue leggi, & ordini,ſotto de quali ſi uiue lungamente,fo-

noperfeuerati,ſenza che alcuno gli habbia interotti,o cangiati.

Cofi la Chieſa ſi chiama eſſere Apoftolica, nõ perche perfeue

rino quelli , cheal tempo degliApoftoli fi ritrouauano,ma per

che ſocceſſiuamente d'eta' in eta,& di generatione,in generatio

nequelli ordini,che dagliApostolifuron dati a' Chriſtiani ſi ſo-

no conferuati ſenza ,che alcuno gl'interompefle, o' cangiaſſe.di

modo che , & i facramenti ſono quelli ſteſſi,& ladottrina& il

colto,che dagli Apostoli fu ordinato &c. ';

Aqueſtomodo chi afſſegnera la Chieſa ſenza dubbio lafara

diſtintadatutte l'altre ſette .Et giuſtamente le haura aſſegnata

L'altra ale,con la quale ſeneuola dalla facciadel dragone.

Etchi altramente faceſſe,caderebbe con tutti gli heretici in

altre ſettecontrarie alla uera Chieſa,penſando d'entrare in quel

la.Etdi qui e nato,che ſempre tutti iCatholici hannogiudica

to iui eſſere la Chieſa,& la uerita ſuadoue la perpetua foccellio

nedella dottrina,fino agli Apoftoli(a' quali fu dato l'ufficio im

mediatodi predicarla) ſi ritruoua,&hanno condannato tuttele

ſette,chehanno inſegnato coſa alcuna fuor della dottrinaderiua

tadagliApoftoli a noi,ſapendo , chequantunq; dottrinadi tal

fetta foſſero colorite di ſantita di uita come in Pelagio; dimol

titudine deſeguacicome in Arrio;di eloquenza , & allegation

delleſcritture,come in Neftorio,& come quafi in tutto il resto

difimil fette:nõdimeno iui non era uerita,mabugia,non ſince

rita',ma frode, non ſanadottrina, maherefia,& per queſtohan

no ſempre perſeguitatotal fette,&fin all'ultime radici l'hanno

ſuelte.&laragione e',perche ſapeuano ,& fanno tutti i Catho
lici
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lici,chechỉuuoleinterrompere il bel ordine ſempre focceſſiua

mente conferuato dagli Apoftoli fin a noi,&uariar la dottrina,

chedaqueltempo intin addeſſo,ſi è tra noi inſegnata ; coſtui

nonuuole far altro, che rompere un'ala alla Chieſa , perche ne

eſſa,negli ſuoi figliuoli campar ſi poſſanodagli artigli del fiero

Dracone,& ſemprehanno offeruato gli Catholici di ſeguitar

quel ſtile nellareligione Chriſtiana,che hanno uiſto, ſempreha

uere offeruato Iddio indiſcoprire il uerofuo colto aglihuomi

ni,&fare che ſi mantenga,& coſi oſſeruando con diligenza ,

hannouiſto, chequandoſua maeſta hauoluto ordinare il ſuo

colto,ha anchor ordinato ,che non s'interrompa la candidezza

della predicatione ſua, mache ſempredimano in manos'andaſ

ſe inſegnando, a fine che neperobliuione,ne per iſtrana manie

rad'inſegnarlo, ſi poteſſe offuſcar laluce, cheneluero fuocolto

riſplendeua & per tal caufa al popolo hebreocomando,che foc

ceſſiuamentedimano in mano , per ſempre i padri ammaeſtraſ

ſero gli loro figliuoli dellaueritadelcolto adeſſi inſegnato ,di

forte,che ſtandoin caſa,&caminandohaueſſero ſempre da ri-

uocare allamemoriade Poſteri quello,che ueramente Diogli

ricercaua.&dice la ſcritture negli Salmiparlando in tal foggiet

to, Quante cofeha comandato agli padri noſtri , chedebbano Sal.77.

notificare agli loro figliuoli perdarcognitione alla generatio

nepoſtera ?&cofi li figliuoli (dice) chedoueuano naſcere, ha-

uerannodaraccontarle a gli altri fuoi figliuoli,&c.

:

Nel che ſi uedela continua&focceſſiua predicationedi quel

le ſteſſe coſed'eta' in eta per mantenimento del uero colto .&

perche per negligenza forſede padri non ſi haueſſe datralaſcia,

requelloordine, comando parimenteagli figliuoli (comeMo- Deut.32 .

ſenel ſuo cantico ſcriue) che interrogaſſerodelle paſſate coſegli

loromaggiori,&come l'haueſſero apparate,non le foſſe lecito

trapaſſarle, netraſpiantaregli termini c'haueuano poſti li fuoi

padri ;&brieuementecomandaua ,chenons'haueſſe nedi ag,

giugnerenediſcemar coſa, che comandatale foſſe .&accioche

piuageuolmentequeſto far ſi poteſſe ,fece ridurreogni coſa in

ſcritto,&fece riſeruar il libro nell'Arca del patto,col qual in

rendeua conuincere il popoloogniuolta, chedal colto inſegna, Deut. 31 .

to ſidiſcoſtaſſe, come ancor auenne altempodiGiofia , quando

eſſendoſcorſimolt'anni,ſenza che'lpopolo foſſedaſuoi padri
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aminaeſtrato (perlacui cagione era in colmo IIdolatria,&li

Re. 2. radiDio era acceſa) eſſendo ritrouato il libro delia legge nell'ar

chadalfommo facerdote , fu comprefa datutti la propria ini

quitaconfellando ciascunomeritar grangaſtigo,donde ne fu de

ſtrutta gran partedellIdolatria in Ifraele .

1.Cor.3.
hauuto il fondamentoda

Di qui adunque i Catholici hanno auertito ,che a manteni

mento di quello , che Dio uoleua dal popolo hebreo , comanda

ua la continuapredicatione& focceſſiuadottrina del uoler ſuo

condannandoqualunque uoleſſe alterarla; al modoche nelDeu

teronomio, contra profetimaluagi,&parenti iniqui,& citta ri

Deut.13. bellaal colto di Dio uuole, che fi faccia.& con queſto anedimen

to degli Catholici, hanno parimente auertito nella noſtraChie

ſa, cheper fimil ſtrada fi e ſempre proceduto , ne biſogna manca

redaquella,chi fa contod'hauer la fincerita della religione Chri

ftiana, percioche ellaha Chrifto,& ef

fo è ſtatomantenuto dagli Apoftoli , quali l'hanno raccoman

dato a gli focceffori,& cofi di mano in mano e'arriuato a nói,&

talefondaméto ha da effer conferuato,come efsi ce l'hanno por

tato,& non come noi ce lofogniamo .&per tal cagione l'Apo

ſtolo inſegnando al fuodiſciepolo Thimoteo in qual guilado

uellegouernarſi nella predicatione deluerbo& nella dottrina;

nonglidice, che infegnicoſe nuoue,chedilettino alleorecchie:

ma gli raccomanda quellotanto , ch'eſſo apparatohaueua da

3.Tim.6. Chrifto,& infegnato a lui . Etdice,oThimoteo cuftodifci ilde

pofito, fchifando la nouita delle profane uoci ,& ledifpute del

falſonomedella fcienza ,de qualealcuni facendoneprofefsione

fono cafcatidalla fede ,&c.

Thi. I..

1

Ecco, cheuuolel'Apoftolo , che fi habbiabuona cuſtodia di

quello, cheDioci hadepofitato a noi nelle mani, perche fi con

feruidimanoin mano ,&non fi alteri con nouita mescolando

coſeprofane con le diuine .&qua ſenzadubbio per lo depofi

tointende le coſe della dottrina Ecclefiaftica , & la cagione per

che tanta cura ſe ne habbia d'hauere, e' per l'effettoche nerieſce.

conciofiacoſache molti per tal riſpetto fiano caſcati dalla fede ,

diceeffo,&c.

Queſto ſteſſogli replica nella ſeconda piſtola , condire ferua

nel parlare tuo la buona forma delle parole , chedamehaiudí

tecredendoli ,& amando in ChriſtoGieſu ,Et cuſtodirfi ilbuo

node
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nodepoſitoper loſpirito Santo c'habita in noi , &c .

Non dice ritruoua noui modi di parlare accommodati ag

tempi :ma ſeguitadicequello, che t'ho inſegnatoio nella fede,

&nella carita' ,&queſto ti fia come coſadepoſitata nellemani

tue,acciochecome ti e' dara , coſi la conferui.

Mapiubaſſo,di cio parlandopiu chiarodice ,tuadunque fi 2.Thi.

gliuolomioconfortati nellagratia, qual e' in Chrifto Giefu ,&

quellecoſe, cheda me in preſenzademolti teſtimoni haiudite,

raccomandale a' perſone fedeli, accioche& eſſe ſiano atte ad in-

ſegnar altri,&c.

In queſteparole moſtra, che ſtima fardebbia della dottrina

apparata,poi che l'ha riceuutadalſuopadre ſpirituale ,pero lo

chiama figliuolo mio , alquale s'appartenga conferuar quello,

chelpadregli laſcia .&perche conofca ,che tal dottrina ,non e

particolare,ma Catholica& uniuerfale: perodice , che glie l'ha

ueua inſegnatoalla preſenza di molti.&all'ultimo,perche non

uuole , che altradottrina s'interpongao' focceda, comanda che'l

diſciepolola inſegniaperſone fedeli,acciochefedelmenteancor

eſſi lainſegnino ad altri,&coſi ſenza innouatione alcunauuole

chelafi conferui con fedelta' di mano in mano,&c.
J

Or qua ben ſi puouedere quantodiſpiaceſſero le nouita' al-

l'Apoftolo , poi chevuoleche'l diſciepolo non predíchi altro,

chequello, cheha imparato ; & uuole che altri a chi uienpredi

cato, fianofedeli in iſporre quellomedeſimoagli ſocceſſori .

All'ultimo, percheuoleuain tutto cheldiſciepolofoſſe chia

rodelbiſogno, ches'hada conferuare la dottrina uecchia nella

Chieſa , dopo ch'egli ha detto , che i maluagi ,& fcelerati huo

minifaranno profittoſempre nel maleerrando&facendo erra. 2.Thi.3.

re altri , ſubito ſoggiugne&l'auiſa comedebbia fare a ſchifarfi

dalle loro infidie,&mantenere la uerita .& dice , ma tu riman-

ti in quellecoſe,c'hai apparate,&ti ſono ſtate commeſſe,perche

tu ſai dachi tu l'hai appreſe,&perchedalla infantia tuhai cono

ſciute le ſacre lettere ,lequali ti poſſono inſegnar la falute , per

lafede ch'e' in Chriſto Gieſu,&c.

Volendodire tu fuggirai le infidie di ſeduttori , ſeti ſtaraia

quello,chedafanciullo hai imparato , dachi tu ſai, chehuomo

fia,& in qual modot'habbia inſtrutto nelle facre lettere,con qua

li tupuoi eſſereinſtruttodella ſaluteperChriſto , ſi che tu non

Ο ή
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haurai timored'eſſerſedottoda queſto tale nedallaſuadottrina>

come queſti altriuanno feducendo : doue qua moftral'Apofto-

10, che chi uuolefuggire gli errori , dee conferuare quella dottri

na , chedagli maggiorifuoi ha appreſa.& in oltre, che non dee

cercare altri fenfi nelle ſcritture fuor di quelli, che dagli maeftri,

in fanciullezza eta ha imparati . Et queſto s'intende ,quando gli

maestriſono per catholici conoſciuti,come eraPaolo dal ſuodi

ſciepolo Thimoteo.Chifara' in tal guiſa non cerchera nouita'di

forte alcuna nelle ſcritture ,& non credera achi nonconoſce

per Catholico,& cofinon potra eſſere ſedotto,&c.

Per tutte le ſuddette coſedunque parmi ,che aſſai chiaramen

te ſi poſſa uedere, quali fiano li colori della ſeconda ala della

ChieſaApoftolica . conciofiacoſa che quello ſolamente ſe gli

appartiene, che da gli Apoftoli e deriuato ; nondico perconti

nuationediquelle ſteſſe perſone;mapercontinuationedi quel

leleggi, ordini, &dottrina, cheda eſſi inſtituite furono,&man

tenute allaguifa , chel'Apoftolo inſegna il ſuo diſciepolo Thi

moteo . Ma perche quanaſcanoalcunidubbi nelle menti,&

noncofi facilmente ſi ſciogliano ,perouoglio, cheinbreuitagli
uediamo .

INQVAL MODO SI CONOSCA ALCVNA

duttrina , ordini, &leggi eßerderiuateda gliApostol;iſiche

fipoßadifcernere per quelli la Chiesa Apostolica dalle

altre ſette , che tali coſe non ſeruano . Et prima

opinione degliheretici. Cap . XXIIII.

ERCHE s'e' detto , che la Chieſa è chiamata

Apoftolicapercagione della deriuatione della

ſua dottrina, leggi , ordini,&colto , che dagli a

poftoli nafcano, per queſto ſubito naſceunadif-

ficulta aſſai graue ; conciofia coſa , che mainon fi

fia ritrouata ſetta tanto ſporcatra gli Chriſtiani, che nondicef

fed'hauere l'inſtitutione,ma,&gli ſuoi ordini, & leggidaChri

fto,&dagli ſuoiApoftoli,& ammettendo cio che è detto, uo

gliano perfuadere , che eſsi fono li Catholici , & Apoftolici .

Dimodoche per tutto cio fabiſogno ritrouare qualche uiadi

leuare ogni ſcropulo ,&fare distintalaueraChieſa ,dalle ſette

falſe,
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falſe , com'e'ſtato il noſtro intento.&perqueſtoalcuni heretici

uolendo infegnaretal uía, hannodetto,&dicano , che le ſcrittu

re ſacre ſono il metodo,& la brieue ſtrada di conoſcere quanto

fiaderiuato da gli Apoftolia noi: perchequello che in eflenon

ſi ritruoua non ſi puodire ,che ſia Apoftolico, &da gliApofto

lideriuato . Etper tal opinione elli nonuoglionoaltro , che le

fcritture . Negando ognialtra coſa, che in quelle ſi ritruoui e-

ſpreſſo . ondegli Arriani inſtauano, che ſi toglieſſe quellaparo

lahomoufiondallo Nicenoconcilio, condire, che ne ilnuouo,

ne il uecchio reſtamento tale parola conteneua, reprouando o-

gni coſa allegata in conſequenzadelle ſcritture in fauore didet

ta parola, coſa che tratta Santo Athanafio nella difputacontra Athanafio

Arrio in preſenza di Probo giudice.&dicano che quellebaſta

no alla inſtruttion perfetta,& totaledellaſalute noſtra ; aggiu

gnendo,che ogni altradottrina e' bugiarda , peruerfa ,&mali

gna, come ritrouata da glihuomini per ſubornatione delDia

uolo,comeArrioimprouerauaadAthanafio : & a loro fauore

alleganomolte auttorita ,come farebbe quella dell'Apoftolo .

Se alcuno euangeliza oltre a quello, che e ſtato euangelizato,fia Gal.1.

ſcommunicato ,&c .

Etquella altra , ogni ſcrittura inſpiratadiuinamente, e utile 2.Tim.3.

adinſegnare , a' riprendere ,ad auiſare ,&a caftigare ,accioche

ſiaperfetto l'huomo,&inſtrutto adogni operabuona,&c.

Diforteche dicono di qui ſipuouedere ch'altro,che le ſcrit

ture nonſonobiſogneuoli,& quelle ſole baſtano .

Alleganoanchora ,che Dio comando nel Deuteronomio,

condire,Voinonfaretequello,che ui par retto ,& buono,ma

folamentequello, che ioui comando,farelo al Signore,&c.
Deut. 12

Queſto tuttodicanogliheretici, neper altra cagione , cheper

leuar l'arme alla Chieſa contrad'eſſi ,&fare, che tutto il mondo

s'armi adoffeſadi lei.& perddopol'hauere ſtabilita,cotale loro

ſentenza, uoglionoanchora , che come alcuno hauera unpoco

d'intelligenza del parlare, quanto alla grammatica , poſſaper ſe

ſteſſoconoſceredalle ſcritture tutto il biſogno difcernendo tutte

lecofeCatholice,&Apoftolicedalle profane ,& percheuegga

no, chedaqui naſconodelle controuerfie,conciofia coſa che l'u

noadunmodo,& l'altro a l'altro interpreta le ſcritture . Pero

dicono,cheogniunoallhora puo ſapered'intenderbene,quan
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dohalo fpiritodi Dio, quale lo illumina a conoſcere la uerita.

&appreflo dicono, che le ſcritture ſteſſe poſſano chiarire il tut

to percioche ſe l'un loco e difficile,& ofcuro, l'altro è facile ,&

chiaro.& cofi l'un luogo dichiara l'altro . dı maniera,che non gli

puo eſſere ambiguita alcuna . queſte coſe diconogli heretici fot

toſpeciedi riuerenza alle coſe ſacre, per ſedurregli miferi,& in-

cautihuomini,quali come ſe dira penſandodi credere alle ſcrit

ture, credano a bugiardi , che gli ſeducano . & ſopra queſta lo-

ro opinione hanno fabricato gran coſe contra la Chieſa, con

dire, che perche inſegna moltadottrina , che nelle ſcritture non

Efaia 29. ſono eſpreſſe, caſca in quello,di che fi duole Dio per Efaia,& che

&Mat.15 poifureplicato dal Saluatore , cioe queſtopopolo indarno mi

honora, inſegnando dottrine,& comandamenti d'huomini ,&

qua eſclamanocontra gli capi , chiamandoliPharifei ,& Anti-

chrifti,&qua notriſcano odi,fomentano ſciſme ,& rinuouano

cutte Thereſiegia ſepolte .di forte che , per non tolerare tanto

malebiſognariſponderli,come merita la loro ſciocchezza , per

non moſtrarſi a loro fimili& confentienti ,

RISPOSTA ET CONFVTATIONE DELLE

ragioni de gli heretici&pruoua,che le ſcritture fole non ba-

Stano Cap . XXV

E LA ſoperbia nonfoſſe madrede tuttiglihe

retici , come li Santi uogliono , che ella fia , non,

farebbono tante conteſe al mondo tra eſſi ,& gli

Catholici, ma poi che ella gli ha produtti non è,

marauiglia anchora ſe mātenādoli nell'eſſere pro

prio gli perfuade, che eſsi folifiano ſuficienti ad ogni impreſa,

&col fuggire il giudicio della Chieſa Sata fi arrogano la intelli

genzadelle ſcritture di forte , che ſenz'altro prefumendod'inten

derle, fanno le chimere tantogagliarde , che mentre ( comedice

l'Apoftolo ) non intendano, nequello chedicono,nequello di

chefannoprofefsione, pur proficiūt errantes& in errorem inni

tentes , ingannano a ſtudio ſe ſteſſi &altri , come chi ſi ſtudia

per farprofitto in qualch'arte .l'inganno e tale , che penſando

d'intendere le ſcritture,nonhanno ſe nõ errori,& con quello'in

tendere falſo fondandolelorodottrine&pofitioni, fouertiſco

2.Thi. 3 .

notutto
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no tuttol'ordine della Chieſa , &producono infinitaconfufio

ne .&per queſto a confutationdi tanto fuo errore deuono a-

uertire , che le ſcritture facre nondeuono eſſere interpretate al

modo delle altre fettioni humaine , ne ſecondo quelledeuono ef

fere inteſe , come perelſempioſi faun Platone , Ariftotile , Ci

cerone,&Demoftene ,&c.

Quali ſono inteſi ſecodoquel ſenſo,che dallapura letterauie

ne fomminiſtrato all'intellettohumano : madeuonoeſſere inter

pretate, comecofadettatadal noſtroſapientissimo Signore ,&

ſcrittadagli fuoiſecretari inſpirati dallo ſpirito fuo Santo.pero 2.Piet.r.

ſenzadubbio tutto l'errore de gli heretici qua conſiſte , che con

penſarſi , che ſole baſtino alla fede,hannouolutoanco interpre

tarle al mododi ogni altra lettione (feben con laboccadiceffe

rol'oppofito. )Manoi diciamo , & elli doueuano auertire, che

ſe a' queſto modo fi procede , tanto ſaranno le uarie ſpoſitioni

&contrarie,quantiſaranno i ceruelidegl'interpreti.&le ſpoſi-

tioni tanto ſaranno ſtimate piu&menobuonequanto ſoprala

perfpicatiadell'interprete,& la eloquenza farle apparere (an-

chor che non foſſero ) accommodandolialla fraſi delle parole,

agli Tropi,all'idoliſmi& al resto,quale di naturaeffendoofcuro

da anſa aglibelli ingegni di fare le fue prodezze intornoa quel

le,come fanno anchora nella ſpoſitionedegli preallegati autto-

ri,quali danopaſto a uarie& cõtrarie ſcuole,&fondadoſi ogni

unadiquelle fopragli tefti degli auttori,&cauandouari colori

dalle ſteſſeparole per ſoſtētarſi tutte.di forte,che inAriſtotile ſo

no &Arabi , &Greci ,& Latini (anchor che tra loro contrari,

&difcordanti ) purogni tale fi fonda nelleparoledi eſſo,tiran

dolealſuo ſenſo ; & colui e giudicato piu dotto ,qual con píu

apparentefenfo allegal'auttorita di quello ;& molteuolte,anzi

per lamaggior parte ,dicendo coſe contrariead Ariftotile , pur

ledicecon i fondamenti, o'almeno con le paroledi eſſo ;&dał

medefimo teſto molte uolte caufauario&contrariofenfo. Hor

il medefimo auerra a' chí prefume interpretar le ſcritturedi pro

priateſta , conciofia coſa che a guifa di coſa ſplendidifsima , che

agli orecchi infermi si moſtradi mille fattezze ,&di mille co

lori (eſſendoperolaſteſſa)coſi leſcritture all'intelletto huma

noofferifconouari&diuerſi ſenſi ,anchorche ſempre fianole

medefime.Queſto ſi puo uedere alla pruouadi tutti gli paſſati he

:
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retici ,&negliGiudei quali tuttihauendo ilmedeſimo teſto,&

queilo eſponendo,non percio hanno il medeſimo ſenſo , anzi

P'hanno contrario ,& non è poſsibile a' conuincerli dell'errore.

Ma ogni hereſia pergrande,che ſi truoui,(ſenonhaaltro,che le

ſcritture) ſi potra ſoſtentare, poi che anchora efla fonda la ſcien

Mat.4. tía ſua in eſſe ſcritture . Et il diauolopotradiſputare con Chri-

ſto,accioche ſi rompi il collo giu dal pinacolo ,perche la ſcrittu

raildice ſecondo laſua intelligenza ;&non ſara poſsibile mai

hauere la uerita' del ſenſo quando , cheogniuno a ſuo modo le

interpreti;&fara' a tale modo intercetta la ſtrada al Veſcouodi

conuincere il popolo per le ſcritture ſe ſara in poteſta d'ogni

unointerpretarle : perche la pecora fi fara giudice del paſtore

ſuo,&potra ricufare quello , che glidira hauendo eſſa altro ſen

ſo di quello,che ſe ſara addotto dal paſtore .& nondimeno

dice l'Apoftolo ; oportet epifcopumamplecti eum qui ſecun-

ATic.r. dum doctrinam&fidelem fermonem ,utpotens fit exhortari

indoctrina ſana ,& eos qui contradicunt arguere .

Act. 8.

Etquanonbiſogna correre a quello,che corronogli hereti

cimoderni,dicédo, che le ſcritture ſono facili,percheunoluogo

interpreta l'altro&ſe uno e oſcuro l'altro è chiaro.Queſto non

fipuodire,conciofia cofa,che la pruoua dimoſtri il contrario,

Cheſiauerodíanſi le ſcritture a quattro o' ſeicathecumini qua,

Ji ſianoletterati,& ſe li dica,che ſtudino,perche qua dentroui ſi

truouaquanto hannoda credere:fubito ſi uedra,chehuomo de

loronon fiaccordera inſieme,&diranno con loEunuco della

CandaceReginacomepoſſointendere ſenza interprete:Et on-

dequeſto ſe la ſcrittura e' tanto facile?Ma ondenaſcepoi,chegli

heretici paſſati dottiſſimi &eſſercitatiſſimi nelle ſcritture come

unoOrigene, nõhãno inteſa la uerita' in eſſe,ſe ſono coſi facili,

nemenohannoſaputo interpretare un luogo con l'altro , an

corchele riuoltaſſero tutte foſſopra?Ma,che diro?poi,cheper ta

le ſtrada ſidia ancho a' tutti gli heretici di ſoſtenţare tutte lehere

fie loro per iſporche,che elle fi fiano? Veggaſi quella d'Arrio

ſporchiſſima.egli diceua cheChriſtonon era Dio.ſe ſi gli allega

Gio. 10. uaquella auttorita , Ego &pater unumfumus . diceua queſto

luogo e' ofcuro,biſogna con un altroluogo interpretarlo,& que

Gio. 14. ſto ePatermaior me eſt, pero biſogna iſporre il primo della

unionedi uolontanondinatura,Che ſia uero,Ecco laſcrittura,

rogo
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rogo (dice Chriſto agliApoftoli)ut ipſiunim fint, ficut&nos Gio.18.

unum fumus. Vedi che gli Apoftolinon eranoloiſteſſoconal Mar. 16.
Etinmol

tro,che con la uolonta.Se fi replicaua,cheChrifto è chiamato fi ti altri

gliuolo diDio,Riſpondeua queſta non e' figliatione di natura, luoghi.

madiadottione.& adduceua quella auttorita come chiara, filius

meusprimogenitus Ifrael eſt. Se fi replicaua le ſcritture chiama Exod.4.

noChriftoDio,Dominusmeus & deus, Riſpondeua queſta e Gio20.Exod.7.

comequell'altra detta a' Moſe,conftitui tedeum Pharaonis, Et Sal.81 .

egodixidíj estis. queſto è per l'ufficio nonpernatura. Se fire,

plıcauadi nuouo, pur fi dice,che Chriſto e Dio per natura,Ri

ſpondeua egli s' intende al modochedi noidicePietro,utdiui 2. Piet. 1.

næ effecti confortes naturæ&c.

Vedi,che ſe altra uíanon èdi confutare queſta hereſia, che

conla ſcrittura, cheArriohaura uinto adducendo anchor eſſo

uno luogodainterpretare l'altro.

Ma oltrea queſtodi qui ſi puo conofcere ancho la ſcioc

chezzaanzi iniquita', cheſe ſioſſeruatal modo ,non ſolo i paſſi

ofcuri si faranno chiari con altri ,mapiu toſto ſi renderanno fen

zaalcuna intelligenza,&falſi anchora.Che ſia uerosecco lapruo

uainmoltipallidepiu famoſi,San .Mattheo parlando del ri- Mat. .

tornodiGieſu ChiſtodalloEgitto allega ildetto della profetia

Ofea,comedetto a tale propoſito cioe',exAegypto uocaui fi Ofe.11.

liummen.Orqua ilGiudeo fi ride&dice,chenon e'a propofi

to.per tanto ſeMattheo uuoledifenderſi,chehadafare? ſedeve

ricorrere al luogo proprio& chiaro per chiarire cio chedice,bi

ſognera andarſidaOfea:ma queſto fara per l'hebreo perl'euage

liſta. Conciofiacoſa , che quanto alla apparenza queſto teſto

niente parladi Chriſto made Iſraele liberato dallo Egitto.&

queſteſonolefueparole, ficut mane tranfiitperträfiit rex Iſrael Ofe.11.

quiapuer Ifrael&dilexi eũ&exAegyptouocaui filiūmeu&c.

Chiquadira,cheſi parlidiChrifto?

SanGiouanni parlando,che a Chriſto non furono rottele Gio 19 .

gambe in croce,allega ildettodiMoſe nel Eſſodo,douedice,Os Exod. 12.

noncominuetis ex eo. Etuuole,che tale ſentenza ſia ſcrittadi

Chriftonelfatto della croce.Ma l'hebreo ſi ride,&ſecondo la re

goladelloheretico ci rimanda al reſto al quale ſi appartienein

terpretarequeſto luogodi Giouanni ,&dice,quel luogo non

diChrifto madel carnale Agnello ſi ſcriue ,alquale per riuc

: P
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Art. 15.

1

renzadi chỉ locomanda cio e diDio,non ſi haueuano arompe

releOffa,& queſte ſono leparole,in unadomo comedetur, nec

efferetisde carnibus eius foras,nec os illius confringetis, omne

cætus filiorum Ifrael facier illud,doue ſi truoua qua pur una pa

roladi Chriſtor&che ha a'fare Ifrael congli ſoldati di Pilatos

Alfinequello filaſciaua ſtare perubedire aDio, queſto di Chri

ſto ſi laſcio a caſo eſſendo egligia morto&nacque ſenza un ri

guardo al mondo di Dio&c.
راد

Negli atti degliApoftoli ſi legge,che contra la opinione di

molti uenutidallo giudeiſmo fu abrogatalaleggediMoſemaf

fimaméredel circoncidere:ora ſetale abrogatione fara eflamina

taſolamente con leparole della legge di Dio parradel tutto em

pía.cociofia,che chiaramête et eſpreſſameteDiocomada, che nõ

Deut.23. fi preterifca coſa,chedétroa' lei ſia ſcritta,& echiamatalegitima

fempiternu.comedunq; fi ritroueranonella ſcritura parole tăto

chiare, checomunicano ilGiudeo,di forte,che fi accozzino infie

me,nonſitrapalli coſa alcunadi eſſa,et l' abrogationedi turta, la

Rom. 11. fempiternita ſua , cõ l'eſſere tutta in terra:AgliRomani alnono

Malac.1. Paoloparladella predeftinatione di Dio,& alpropofitodi quel

làallega ildettodi Malachia. Iacobdilexi,Efauodiohabui .Ma

chinegaſſe lapredestinationenonpotra mai eſſere chiaritodal

leſcrittureperche conferendo queſto detto allegato daPaoló,

6.1.25. coluogo onde ècauato ritrouera(quanto alla lettera)che non

dipredeſtinatione , madi coſe terrene fi parla . onde l'Iſtoría

prima nelGeneſi a'uenticinque tratta di primogenitura di be

nedittionidicampididominio&c.

Gen.27.

Pero'l'oraculo diDiodiffe a Rebecca,Duægentes funt inute

rotuo&duopopuliexuentre tuodiuidentur, populusquepo

pulum fuperabit&maior feruiet minori. Et aluigeſmo ferti

mo diffe Iſac benedicendoGiacob, eſto dominus fratrum fuo

rum&incuruentur ante fe filj matris tuæ&c.

Et aEfau replica lo ſteſſo condire , Dominum tuum illum

conſtituiſti,& feruituti illius omnesfratrestuos fubiugaui ,&c.

Dalchefi uede, che la lettera nonporgefenfo alcuno dipre

deftinatione,mafolodi coſe terrene quanto alla apparenza .

LoſteſfofaMalachia nelle parole allegate dall'Apoftolo, pe

Malac.1. rodiceal primo ,Dilexi uos dicit dominus ,& dixiftis in quo

dilexiſti nos nonne frater erat Efau lacobdicitdominus ,&

lacob
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Jacobdilexi ,Efauautemodiohabui ,&pofui montes eius in

folitudinem,& hereditatem eius indraconesdeſerti ? !

Or chipotra conferendo luogo a luogo , chiarire qua l'in

tellettodi Paoloquandodoueeſſo intendele coſe delcielo,gli

altri ragioninodelle coſedi terra fſecondo l'apparenza ? : ;

Negli atti fi adducano leparoledelfecondo Salmo quarefre Att.4 .

mueruntgentes alpropoſito di Chriſto crocifiſſodagliHebrei, Sal . 2.

&principi fecolari & ſpirituali . Machi uaper chiarir queſto

pallo al proprioluogodira',chenon di Giesu Chriſto ,ma di

Dauidperſeguitatoda Saule ,&da altri ,& pertal uía poi ri

dottoalregno ſecondo ildeſtino di Dio, ſi deſono intendere

queſteparole.eraldre
Hebr.

Nellapiſtolaaaglihebrei ,ſiadduconoquelleparolealpropo.Re .

fitodiChriſto,ero illi inpatrem,&ipfe erit mihi in filium,&c.

Machỉuaalproprioluogodira, che nondi Chriſto,madi Salo

mone perle coſequaliſeguono fideono intendere .

SantoMattheoal propofitodegli miracolidiChriſto ſopra Efa.53.

leinfermitacorporaliadduceEfaia in teſtimoniocioe' , infirmi

tates noftras tulit. Machi uaalproprio luogo per chiarirſidi

ra,che nondelle infermita' del corpo,madell'anima ſi ragiona,

percheſeguira, peccatanoſtra ipfe tulit .. !...

Quelleparoledel Salmo ,omniafubieciſti ſub pedibus eius Sal.8.

nondiChriſto ,come Paolo allegamadiAdamo pare,che ſia Hebr.

moſcritte;chiua al fontedel Geneſi , ondeha cauato il Salmo. Gen.1.

Simili altri luoghi innumerabili nelle ſcritture ſi ritruouano

quali ſeſononegati odaheretici, o'dagiudei,nonſara poſsibi

lemai peraltri luoghi piu chiari chiarirli anzi fi renderannoo

gn'horpiuoſcuri.perodeeeſſere chiaro, che leſcritture ſacrenõ

hannoda eſſere inteſecõ iſpírito humano neinterpretate,come

lealtre lettioni profane ne penſarſi ,che un teſto ſia bastante a'

chiarire l'altro , perchepiu ſempre ſi abbagliaquantopiu a tale

modoſi ſtudia . La onde gliHebreinon ſiconuinconomai,&

fanno leriſpoſtealleauttorita addotredi ſopra al modo danoi

eſpoſto;merceche le ſtudianoſecondo illoro intelletto,&cuo-

rehumanodelquale coſi ſcriuel'Apoſtolo,uelamenpofitum eft

fuper coreorumdumlegitur Moyfes,&c.

30

12.Cor.3.

Quella ſottigliezza, chehanno a guiſa diuelo mentre inter-

pretano lalegge col reſtodelle ſcritture ſenza lo ſpirito gli cuo
Ρή
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1.Cor. 2.

Ela.29.

preilcuore,talche non poflano intendere . ondeſeben gliA

poſtoli alleganoleſcritture eſſiſe nefannobeffe perche ſeguen

doil lumedella ragione puranon poſſonopenetrarle, ma ſene

ridono . Animalis homononpercipit ea quæ Dei funt,ſedſtul

titia eft illi,&c. cioèl'huomo,cheſeguita ſololepaſsionidell'a-

nima,come intelletto ,&uolonta nonpuocapireleſacre coſe ,

percioal popolo, che era tutto carnale ſenza ſpiritominaccian-

doDiodiceper Eſa . Saranno i miei fecreti,&uiſioni,come il

libro feruato& figillato qualedato inmanoadun dotto accio-

cheloleggadiranonpoſſo,perche il libro e figillato .Che ſe ſi

dara'aduno Idiotariſpondera nonpoſſo,perchenõſoleggere.

Volendo inferire, che chi nonhaaltro che ſpirito humano,

Apoc. 5. nonpuocapire le coſediDio . Giouanní nell'Apocaliſſi dice,

chepiangeuaforteuedendo,chealcuna creatura ne in cielo,ne

interra,neſottoterra poteua aprire il libro figillato di ſette fi

gilli . Volendo inferire,cheperproprie forze non è alcuno ,

chepoſſa intendere le ſcritture ſacre,mafolo Chrifto col fuo

ſpirito.

Att.7.

1

2.Piet. 1.

Adunque è pazzia penſarſi di connumerare la intelligenza

delle ſcritture ſacre con quelladelleprofane .Coſa,che infino

a' l'Eunuco della candaceReginaconfeſso a' Filippo

1

Etpertantodiciamo, che uiuuoleloſpiritoper effere loro

dettatedalSignore,&fcrittedachi era inſpiratodalla ſuadiui>

na ſapientia .Onde Pietrodiffe ,non per uolontadi huomo è

data a noi laprofetiamaconlo ſpirito Santo inſpirati hanopar

lato i Santi huomini diDio.&comehannoparlato, cofi ſenza

dubbiohannoſcritto. per la cui cagionechiuuoleintenderecio'

chehanno ſcrittobiſogna eſſere conſapeuoledel loro fecreto; al

trimenitnonquello,che eſſihannouolutodire,maquello ,che

eſſo ſi ſognaintendera' .

Gio.8.

Orqueſto nonpuo eſſereſenzalo ſteſſo ſpirito loro , il cane

nonintendeil ſenſo negliaffettidelle parole dell'huomo ,per

chenonha ſpiritohumano, maun'altrohuomo ben l'intende

ra: cofi chinonha ſpiritodi Diononintende leparole diuine .

OndeChrifto aſſegnando lacagione, chegliApoftoliintende

uano i fecreti ſuoi ,& altri ſentendo,quando gliragionaua, o

Mat.8. gn'horpiu erano ciechi,dice,auoi e' conceſſoconoſcereimifteri

delregnodelCielo(eccolariuelationediuinacome anchordif

fea
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ſea' Pietro tu ſei beato, perche lacarne,& il ſangue cioe' laintel Mat. 16.

ligenzacarnalenõtel'ha riuelato malo ſpiritodelmio padre)

Adaltri (diceChriſto) gli ragionoinparabole percheuedendo

&odendo (cioe' con lo ſpirito humano)nonueggano ne inten

dano iluerodegli fecreti miei . Queſto ſteſſodice quando rin-

gratia il padre,chehabbia naſcoſto i fecreti ſuoi agli ſaui&pru Mat. 11.

denticioe' chehannoſapienza&prudenza carnale,& gli habbia

Tíuelatoaglibaſsicioe humili&fottopofti al ſpiritodiDio.del
lequalicoſiſcriue Efaia al' ultimo, che eſſononrifſguarda ſe non Eſa.ult.

ſopral'humile,&quietoqualetriema alleparolediDio.

Cofi il Salmodice, cheDio e alto&pur riſguarda le coſehu Sal. 137.

mili&baſſe in cielo&in terra,&cofi tutte le ſcritture afferma & 112.

no lo ſteſſodimano in mano . Or come fianochiari diqueſta

uerita' fara anchora chiaro il noſtro intento di prima , cioè che

ſenza ilgiudiciodella Chieſa e impoſsibile intendere le ſcrittu

re . Lacauſa e' perchenonpotendo eſſere inteſe ſenza lo ſpírito

diDiononpuomancoalcuno efferne capace , che nella Chiefa

nonſiritruoua;conciofiacoſa che eſſendo ella fola il corpomi

ſticodiChriftoad efla&inteſa ſolamenteuiene communicato

Ioſpiritoſecondo la participatione de gli ſuoi doni ,tra quali

uno e la profetia&la interpretationedegli parlari diDio,pero

l'Apoftolo agli Corinthi raccontandoquello ,che hordiciamo

cofi ſcriue , Nemo in ſpiritu Dei loquensdicit Atathema Iefu,

&nemopoteftdicereDominum Iefum niſi in ſpiritu Sancto .

Efe.4.

1.Cor.12.

Etuuoledirechi maledice&deteſta Chriſto (come fa ogniſe

paratodallaChieſa)nonha ſpiritodiDio,&chi nonlodeteſta

maloriueriſce&honoraconfeſſandoloperSignor ſuo (come

fachi ſta nellaChieſa) ha lo ſpirito Santo ,&c . a tal propofito

parlaSanGiouanni nellaprimaal decimo . Maſeguitandopoi 1.Gio.a.

l'Apoftolo piu baſſo dice,Ad altri fi dala interpretatione delli

parlari,etqueſte cofe le opera ilmedeſimo ſpirito diuidédo a tut

ticomegli piace.etpoi foggiugne,ſi comelo ſteſſocorpo è uno

&hamoltemembra,&tutte lemembradelcorpo eſſendomol

tefanno pero'un folo corpo: cofiChrifto ,conciofia coſa cheip

un ſpirito tutti noiinſieme ſiamo battizati,o'Giudei ,o' Geti

tili ,&c.

Etintuttequeſtecoſe,&altre ſeguenti fin al finedelcapitolo

MoſtraPaoloche laChieſa e ilcorpodiChriſto quale contiene
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uarie membra,&aqueſto corpo ſonofattiuari doni di ſpirito

dutiledi tutte lemembra,coſa ,che non ſi fa a quelli , che fuori

diqueſtocorpo ſi ritruouano.

Adunquefragli altridoni fatti a lei eſſendola interpretatio

nedegli parlaridi Dio,& delle ſcritture ſeguita per forza, che

chi non èdentro allaChieſa (come niuno heretico uie ) non

poſlanehauere ſpirito ne intendere le ſcritture rettamente,&

percio' fia quale interpretatione ſi uoglia,& habbia quale appa

renzagli piace, ſe ellanone' cõforme a' quato interpreta laChie

ſa,none,nepuo eſſere uera.& pertantotroppo erra , chi crede

ſubito ad alcunoquandoſente allegarſi le ſcritture ,perche non

baſta allegare le parole , che purtroppoogni heretico l'ha fatto,

mabiſognauederecon qual ſenſo ,& con quale ſpirito d' in

telligenza .

Laondenonpoſſoqua ſe non marauigliarmi grandemente

dicerti a' quali ſe oggidi' uiene allegato unoAgostino,unoGi

rolamo , o'altro dottoregraue , che eſpona qualche paſſo delle

ſcritture,fubito faltanocondire, cheſonohuomini&hannopo

tuto ingannarſi .mapoi ſealcunodella ſettalorogli predica ,&

facciaun faſciodelle ſcritture adducendole ognidueparole, ſen

zaaltro ,glidannoognifedecondire,che nonadhuomini ,ma

alle ſcritture credano,&nondimenopur e uero ,che non alle

ſcritture,madannofedea' chi leadduce.conciofia coſacheperla

maggior parte chiaſcoltaeſſendo ignorante (diforte,chenon

apendo leggere ,&non intendendomanco fi puo chiarire ſe

elleſianoallegate al propofito ,&giuſtamente o al contrario )

purconuiene, che ſiacquetialdettodi huomini ,che coſigliper

ſuade, che le ſcrittureuoglionodirequel tanto , che dicono ef

fi,&qua ſono aftretti a ſtare ſaldi aldetto di huomini quando

fidanno a' crederedi ſtar ſaldi alle ſcritture .

Orquauorrei , che miriſpondeſſe lagran ſchiera de gli po

poli ignorantiqualedeuia dalla inftitutione de gli padri antichi

1.Thi.5. &tralascia laprimafede, che nellaChieſa apparata haueua au

coſtandoſianuouadottrina, cô quale ragione queſto faccia qua

nonpoſſanodire di farlo,perche ſappiano cheDio con loſpiri

toSanto habbia parlato a tali loro maestri , conciofia coſa che

oltreal non hauere pruoua alcuna, che lo ſpiritocon qualeſono

ammaeſtratinonſiapiudi fathanica, chediChriſto,poichenon
l'hanno
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l'hannouedutodifendere in uifibil ſegno fopra eſſi comenella

primitiua Chieſa fare foleua,& come a' Moſe apparue ſulmõte Leggi gli
in preſenza di tutti:perche ſeglideſſe,fedehanno anchora fegni atti degli

&pruouepiu toſtodel contrario.conciofia cofa,che ſe lo
Apoftoli.

ſpirito Exod. 17.

degli lorominiſtri foſſe diDio glidarebbe anchora forza per-

che eſpirito di fortezza,&non laſcierebbe,che al conſpettodi Efaia.II.

giudici ( doue ſi contienedarconto della predicata dottrina)

per la maggior parte fi negaffe per timore quello, che con tanta

audacia era predicato per li cantoni.onde fi puo hauere chiara-

pruoua,che egli non ſia ſpirito di Chriſto, ma di Lucifero.che

ſedirannodi farloper lafudetta cagionedelle ſcritture. Queſto

efalſopoi,cheparlo agli ignorati,che nõle intendano,ne le ſan

no leggere anchora,& non hannogiudicio di conoſcere chi be

neo'chimale leadduce, onde dunque tanta mutatione di reli

gioneſenondal ſpiritodi bugia? 3.Re 12.

Pero concludo,che lachieſa ſolaha da eſſere aſcoltata ſenza

pericolod'inganno perche ſi ſa,che ha lo ſpirito &ha Chrifto,

che in leiparla,& chi l'ascolta ſi ſa,che non aſcolta huominima

Chriſto.Quiuosaudit meaudit,comeancho per lo contrario, Luc. 10.

quiuos ſpernitmeſpernit.& ſebene efla nonſempreadducef

ſe le ſcritture adogni ſuo propofitopurconuiene,cheſegli cre

dafenzapericoloalcunodi eſſere ingannato.

Maquaper nonabbagliarſiconuiene ſapere,cheſe ben e'ue

raqueſta ragione; cioe, perche in altra ſetta fuor della Chieſa,

none' ſpirito ſanto,&douenon èſpirito ſanto non e' interpre

tationeuera,&pero niunofuor dellaChieſapuo interpretare.

nonpero ſeguita,queſta altra,laChieſa ha lo ſpiritodella inter

pretatione,dunque ogniuno,chee nellaChieſapuointerpreta-

re.nemeno e'uera queſta altra, perche chi nonhaloſpiritonon

hada interpretare,dunque chihaſpirito uora interpretare.que

ſte conſequenze paiono forſe uere agli lutherani;maſonofal

fillime lacagionedel primo èperche eſſendouari gli uffici nella 1.Co.12.

Chieſa(come tantouolte ſi èdetto & fi dira perche importa)

nondeuefubito , che alcuno èmembrodi eſſapenſarſid'havere

ufficiod'interpretare maforſe ſara piede o'mano,nonlingua,

neocchio.

Nelmede

Lacagionedel ſecondo è, percheuariſonoidonidello ſpi- fimo luo

to ſanto&effogli diuide comegli piace.pero nonfubito,cheal go ..
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Gio 14.

16. & 16

cunohaſpirito deuecrederſi di hauere il don della interpreta

tione.fara forſe giuſtificato per lo ſpirito& nonhauera ſapien-

cia.hauera ſapientia,nonhauera ſcientia.hauera ſcientia, nonha

ra profetia,& cofi delreſto neglidoni che ciſonodari pernien

te&non importatoalta ſalute piu,che tanto.Or da queſte ueri

tanaſce la neceffita della traditione; pero uediamola con al

trecoſe.

DETERMINATIONE CATHOLICA IN-

intorno alle difficulta preposte. Cap. XXVI..

A SANTA Chieſa,che oltreagli altri doni

haparimõtericeuuto loſpiritodellauerita;quan

douuole , che li ſuoi figliuolilariconoſcanoper

madre diuerſadalle meretricidiſhoneſte, chenon

hanno ſe non figliuoli di adulterio (dico l'altre

ſette) inſegna a tutti,&dice eſſere il uero,che nelle ſcritture ſan

teha eſſa tutti gli ſuoi fondamenti,come in molti ſanti&hagiu

$al86. dentro tuttigli principidelladottrina ſua per quale è conoſciu

taApoftolica.di forte, chepoſti quelli in eſſere ſubito ella con

ladottrina ſuahanno principio gagliardiſſimo ditutte lecoſe,

checontengano,&della dignita,che ſeruano,&deſtrutti,che ſia

no,ſubito& eſſa,&ladottrinauanno a terra . ma con tutto cio

pero'nonuuole,che le ſcritture ſole(comegli hereticihannodet

to)fiano quelle,che la moſtrinoper apoftolica . Maui richiede

anchora il teftimonio& la ſucceſſiua traditionedi quelle perſo-

ne,che dagli apoftoli inquaſono ſtate.&queſtoperduecagioni

ſi per riſpetto delle coſe, chenelle ſcritture fi contengano; fi

perriſpettodellecoſe chenonui ſi contengano,&pur ſononel

lachieſariceuute ; come antiche &apoftoliche.La cagione& il

riſpettodelle ſcritture e perdue cagioni l'una perdare auttori-

taa quelle,conciofia coſa ,che ſenza la traditione della Chieſa

(qualeci propone le ſcritture ſacre diftintedalle profane&apo

crife ) niuno libro ſpirituale haurebbe auttorita appreſſo

gli Chriſtiani nonſapendo quale foſſe apocrifo& quale au

Agoſt. tentico,ſedalla Chieſa non ci foſſe dichiarato , come il padre

Agostinodice.Si anchoraperche il ſenſodi quelleueramente&

legitimamente ſi poſſaconoſcere,conciofia coſa,chenonſempre

&in
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Luca2.

&in tuttigli ſuoi paſſi le ſcritture ſono chiare ; maſono difficili

& ambigue. Come l'Apoftolo Pietro delle Piftoledi Paolodif 2.Pie. ult.

fe,&delle altre ſcritture, che conteneuano moltedifficulta' diffici

liad eſſere inteſe,&percio erano deprauate da gl'ignoranti , &

maluagihuomini,&mentre che Chriſto parlaua erano le fue

parole ofcure&fono anchora quelledi San Luca al ſecondo.

Nefciebatis quiin hisquæ patris mei funt oportet me effe? fu

ofcura aGiuſeppe& a Maria, quella di San Giouanni all'ulti Gio. ult.

mo , fic eumuolo manere.fu ofcura a gliApoftoli,& e' anchora

a' molti,&la ſperienza queſto ci moſtra,poi che tante controuer

ſie ſempre intorno a quelle ſi ſonoritrouate,& fi ritruquino

comeogni eta ſemprehadimoſtrato . Etla cagionede tali am

biguita nelle ſcritture puo' naſcere ſi dalla natura della coſa di

cheparlanodella quale pernon hauere noi pratica ſi moſtra nel

laſcrittura difficile,come fono le profetie,o' del giorno del giudi

cio,o della felicita',o' dell'inferno, o altro di che,& ne gli euan

geli,& nellepiſtole,ma piu nell'Apocaliſsi si tratta alle uolte,na-

ſcedalmododelparlare, che uſano oſcuro ,da gl'Idiotiſmi in

confueti a noi ,daglitropi& figure , che ſpeſſo ſono uſati ,&

quandodaunacaufa,&quandodaun'altra . Or in tutte queſte

Occorrenze laChieſa uuole tradurre perleuareleconteſedi co

loro, che difputanoquale ſiaſenſo Apoftolico,&dottrinaApo

ſtolicanella cognitione delle ſcritture,& quale no,in cio foccor

rendo agli Chriſtiani , che non hauendo ſpirito d'interpreta-

tione ſono nel mezode interpreti maligni , che le fouertiſcono

perche ogniuolta , che ſi truoua per la traditione ,& decifione

d'altri quello,che in tai paſſi dagli Apoftoli fino a noi ſempre e'

ſtato inteſo nondobbiamo uoler intendere altrimenti , ma quel

10hauereper ſenſoApoftolico.Il modopoi conquale per la tra

ditionequeſto ſi chiariſca,lodiremo .

Mache ſia anchora neceſſaria la traditione per le coſe, che nel

le ſcritture nonſonodiqui ſi paleſa, che eſſendomolte confuetu

dini in eſſeredelle qualinon ſi hal'origine, maſempre perpetua

mente ſi truouadi grado in grado, che ſi ſono offeruate,per ſa

pere ſe ſianoderiuateda gli Apoftolianoi biſogna la traditio

ne,che altrimenti chiarire non ſi potra,&chi uoleſſe dire congli

heretici,che tale coſe ſe hannoda rifecare , quando nelle ſcrit,

ture nõ fi ritruouano,queſtoſarebbeunmettere confufionenel
:
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:

Rom. 10.

laChieſa,&leuare quaſi tutta la politia di quella ,come chedi

lei pocoo' nullanelle ſcritture ſi faccia mentione .

Etdice la Chieſa, che ſi come per la traditione i preſenti ſan>

noquale ſia ſcritturaApoftolica,& quale no ( quantunque niu,

nodiquelli,di horafoſſe preſente , quandogli Apoftoli ſcriue

uano:) coſi per la traditione ſi conoſce qual fia confuetudine

Apoftolica,&qual no , anchor chedilei nelle ſcritture nonfiri

cordi .&dice laChieſa , che eſſendo la fede per l'udito & per le

coſepredicate,a quali fi crede, come pruoua Paolo a gli Roma

ni (ilquale nondice, che lafiaper le coſe ſcritte,) che tanta fede

ſi ha da preſtare alle coſe predicate ,che di mano inmano fono

peruenute alle orecchie noſtre quanto alle ſcritture ,&breueme

Deut.6. tedice laChieſa,che fi come la traditionepiu antica de la ſcrít

tura,& fi come la traditione e' comandata ,& non la ſcrittura :

& oltre a queſto , fi come quelli , chehanno ſcritto non ſono

altrichemembride tutto il corpo miſtico , che ha fatta la tradi

tione (come tutte queſte coſe ſi proueranno da baffo ) cofi e

Apoftolica l'una quantol'altra,&diuguale fede amendue .Ma

piu neceſſaría la traditione, che la ſcrittura , come piu efficace in

eccitare la fede,che la ſcrittura . Etlacagione di queſta efficacia

eperche la ſcrittura e come unacoſa morta, a laquale si puo fare

quanti oltraggi fi uuole , che mai lanon ſi riſente,& che fia ilver

ro,ognihereticolo moſtra ,perchedi lei ognitale fi ferue.Ma la

traditione è comecoſa uiua,che riclama contrachi la tocca per ol

traggiarla in ſegnodelche niuno hereticomaiſen'e' potuto ſer

uire con allegarla per ſe al modo , che fi feruedelle ſcritture, an

zi alla prima ognitaleda leicomeda capitale nemica ſi guarda .

Ma il Catholico per lo contrario l'abbraccia come coſa , ( ol

tre che credere ſi poſſa) alla Chieſa neceſſaria , conciofia coſa che

inſiemenacquero la Chieſa ,& la traditione . Ilchenon fi puo

diredelle fcritture, onde (perche s'intenda) e' daſaperfi,che in-

nanzi a qualunque ſcrittura uifibile, laCheſa ſi ritrouaua in eſſe

'reinquestomondo,&feco haueuala ſua dottrina, ſenza quali

nonpotria uiuere in fede uera,&perche i ſuoi figliuoli nonmã

caſſerodi latte,&di cibo conueniente, anchor che nonfoffero le

ſcritture, pur ella gli andaua uolgando cio che creder fi doueua,

&queſto eral'ordine. Ella riceueua ne gli cuori di alcuni pochi

peruiadeſpirito, tutto cio' che credere fidoueua, traqueſto nu

mero:
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mero furonoda principio Patriarchi,& Profeti molti ,quali in

nanzi ad ogni ſcrittura erano ammaeſtrati di dentro in uarie fo

gliedelladottrinadi fedeli .

Traqueſti poi entrarono altempodeluangelio dopo' Chri-

ſtogli Apoftoli con molti altri Chriſtiani , de quali diſſe Dio Hier.ar.

perHieremia .

Iodaro' lemieleggi nelle mani loro ,& le ſcriuero negli lo

rocuori . Da queſti poi coſi inſtrutti di dentro ſi predicaua agli

altri ,& s' inſegnaua a bocca cio che credere fi doueua .dimodo

chenoncoſi preſto comincio la Chieſa a diſtendere l'ali, cheheb

be la traditionedaglihuomini per uolonta di Dio , altrimenti

eraimpoſsibile, chefidilettaſſe; ſe colui , che era inſpirato di

dentro, non inſegnauadi fuori gli altri,&pur poteuaDio inſe

gnare tutti , ſegli foſſe piacciuto , manon uolleper dare luogo

allatraditione ,&poteua anchoda principio (ſe purnonuole-

ua inſpirar tutti ) comandare almeno, che ſi ſcriueſſe ogni coſa,

afine, cheogniunopoteſſeleggendo ammaeſtrare ſe ſteſſo :ma

nemenoqueſtouolle per la ſuddettacagione (non perche ſe ſi

foffe ſcritto, che percio la traditione foſſe leuata,quando che per

gl'ignoranti , che nonfanno leggere ,&per la uerita' del ſenſo

delle ſcritture com'e' detto folle anchora neceffaría ) ma perdar

gli il totaledominiotra noi , a mantenimento della fede nella

Chieſa . Onde per tal riſpetto anchora ( parlandodelteſtamen

to nuouo ) Giefu Chrifto non comando mai a gli Apoftoli,che

ſcriueffero, comegli comando che predicaſſero : che ſe la Chie

ſanonpoteua fare ſenza la ſcrittura, come nonpuo fare ſenza la

traditione ; era neceſſario ,che come per la traditione ordino'

predicatori , coſi haueſſe ordinatodegli ſcrittori , ma egli non

diſſemai, euntes fcribite,ma ſibene , euntes prædicate .&Efaia Mar. ult.

nondiſſe, quam ſpetioſæmanus, madiſſe , quam ſpetiofipedes &Mar.ul.

euangelizantium . Alludendoagli peccatorimandatinelmon Efa.12.

do nonagli ſcrittori .&in altro luogonondiſſe ,parlandodel

la fedenoſtra , Quis credidit ſcripturæ noftræ , madiſſe , quis Eſa. 53.

credidit auditui noſtro . Volendodire (come Paolo ſpone )

chefides eſt exauditu,auditusautemperuerbum Chriſti,&qua Rom.10.

Paoloper occafionedi queſti duepaſſidi Eſaia faunagrāde con

fiderationeſopra ilbiſogno ,che halaChieſa della predica ,&

della folicitudine de gli Apoftoli in andareperlo mondo, pero
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coſi ſoggiugne . Sed nunquidnonaudiuerunt?& quidem in

omnemterram exiuit fonus eorum,&c. non fi parlaquadi leg

gere, ma dello udire , & per tale cagione attendeuano gli Apo-

itoli al predicare come cola impoſta ſenza fare mentionemaidel

ſcriuere, onde negli attidicono ,non è giusto, cheper iſcriuere

alletauole laſciamo la paroladi Dio , ne fi potra ritrouare mai,

chefoſſero foliciti in modoalcunodi ſcriuere , come del predi

care.Chefia uero il ſimbolodetto uolgarmente ſimbolo Apo

ſtolico nefa piena fede , il quale contenendo la ſummadi tutta

la noſtra fede ,non percio mai fu ſcritto d'alcuno ,come dice

chiaro il granpadre Agostino , de Symbolo ad Cathecumenos

nelprincipio,mafolo fu laſciatoper traditioneda gli Apoftoli

allaChieſa, come affermano,Tertuliano, aduerfus Praxea,Cler

mente papaad lacobumfratremdomini, Ireneolib . 1.cap.2.

Leont, ad PulcheriamAuguftam,SantoAgostino in mille luo,

ghi.Et SantoAmbruogio il qual tra l'altre coſe dice,Queſta chia

ue penſo io folle fabricata dall'operadi dodici Artefici percio

checol fimbolodi dodici Apoftoli la fede fu concetta iquali cor

meperiti maeftri congregati infieme fabricarono la chiaue col

ſuo concilio ,&c.

Orper l'auttoritaditanti,ben fi puo uedere ,che la ſumma

de lafede noſtra ſotto la forma , che ogni Chriſtiano confeflao

gni giorno, nonper altra uía , cheper traditione Apoftolica a

noideriua. nelche& il ualla, &Erafimo,& Polidoro ; Virgilio

hanno errato aſcriuendo queſto Simbolo alconcilio Nizeno ,

etnonal conciliode gli Apoftoli .Aqueſteragionis'aggiugne

che molti,&la maggior partede gli Apoftoli ,non ha ſcritto

coſa alcuna,& come l'hanno potutofare ſe erano tenuti ? Ap-

preflo chi ha ſcritto, non ha ſcritto ogni coſa neceſſaria al crede

re,ma folofecondo le occaſionidaqualı erano ſtimolati di do

uere ſcrivere : cofi fcriueuano ,nonperdir tutto,ma ſolo per

efplicare quellamateria, chegli porgeua la occafione didouere

fcriuere , pero' fi uede, che molte coſe ſono inun uangeliſta, che

nonſono nell'altro, & gran tempo fcriſſero i tre uangelifti, pri

ma di SanGiouanni,&purnon ſi puodirequanto fia neceſſa

rio il credere, cio che eſſoGiouannidice .dunque come non fi

potranno dolere quellidella eta loro, che non habbiano hauuto

doue leggere, cioche SanGiouanni loropoftero ſcriuer&ma

fimamente



SRIMA 63

fimamente effendo moltidi loro morti prima , chel'Euangelifta

Giouanni ſcriueſſe,&alle manide molti altri a' chi ſcriſſero itre

primi non capitaſſe mai tale Euangelio? Il medefimo lo dico

de treprimi ,conciofia coſa che a' chi ſcriueuaunonon ifcriueua

l'altro ,&chi unde cio' che ſcriueMatteo ,non uide poi quello,

che ſcriffe Luca, o' Marco, mercedella diftanzadegli luoghi ,&

deluarionumerode gli fedeli.& febenadeſſotutto il testamen

tonuouo fia raccolto infieme, allhora nondimenoera il contra

rio, chechi di quella eta haueua una coſa,mancauadall'altra ,&

talemancauadi tuttebaſtandolifolo latraditione ..

TA

}

Lo ſteſſodiro di SanPaolo, che fiuedein qualmodononha

ſcritto ogni coſa in unapiſtola, ma altro ſcriue a Romani , altro

aCorinthi,altroad Efefi, altro a Galati,& altro ad altri , ſecon

do le uarie occorrenze. che ſe a' fedelibiſognauano tutte le coſe

della fede in iſcritto,comenonha eglimancatoda quel debito, Rom. 1 .

qualediceua eſſere ilſuo in tutte leChieſe,di nontralasciare co

fa,chealla falute loro ſi apparteneſſe doueua l'Apoftolo ridur

reogni coſain iſcritto,&poimandarequella ſteſſa lettera per lo

mondo adogni perſona, ma perche l'obligo non ci era ,neilbi

fogno loricercaua, (merce che baſtaſſe laparola predicata ,& la

traditione ) pero'eſſononlofece .Ne fi deuedire, chepereffere

uiuicoloroche ſcriſſero allhora nonbiſognauan leſcritture,con

ciofiacoſachecontuttoqueſtonon eranopero in ogni luogo,

&cofi i lontani,& gli abſenti tantohaueuanodibiſognod'effle

re ammaeſtrati quantonoi .Manon ſiamopoi ſuqueſto propo

fito,maſiamo ſul uedere ſe la Chieſa hada tenere ſolo per anti

coquello,che nelle ſcritture ſi ritruoua talchequello folo fiaA

poftolico,ouero ſe Apoftolico ſi debba chiamare anchor qual

chealtracoſa, che fuori delleſcritture fi ritruoui. Ondeper effer

chiaro , che la Chieſa non nacque con le ſcritture ,ne per le

ſcritture, ma fiben coluerbo predicato, pero' fi conclude, che al

江

tro anchorafuor delle ſcritture e antico&Apoftolico .
1

Ebenpero' uero, che le ſcritture ſono di grandiſsima impor

tanzaallaChieſa,&queſto per uari&grandiſsimi riſpetti . Pri

maperhauerepiuſalde lecoſe ſuequali sifanno note agli post

ſteri pergli ſcritti depaſſati, poi per hauerepiu prõte le coſe,che

eſſacrede,inſegna a confuſionedi heretici quali le negano.Al fi

nepermegliopotereconauttorita graue dalle ſcritture cauata
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piuageuolmente ammaeftrare i ſuoi figliuoli ,& alleuarli nella

bonta,&perfettione di uita . Pero lo ſpirito Santo col muoue

re nuque occafioni inſpiro gli Apoftoli,& altri a ſcriuere . On

del'Apoftolo ſotto breuita tutto cio toccando ,mentreche ſcri

2.Tim.3. uealdiſciepolo cofi dice, ogni ſcrittura diuinamente inſpirata e

utile ad inſegnare a' conuertire a corregere ad ammaeſtrare nella

giuftitiaa fine, che ſia perfetto l'huomo di Dio,&adogni buo-

na opera inſtrutto.

:

:

Queſta ſentenzanondice , come gli heretici ,che le ſcritture

fiano neceffarie, maben dice, che ſonoutili,non ſono neceffarie

tal chelaChieſanonpoſſafare ſenza loro ,gli ammaeſtramenti

gli auifi, le correttioni,& il reſto perfare diuentare perfetti gli

huomininelleopere, conciofia coſa che innanzi a quelle pur la

Chieſahaueuade gli giuſtihuominicomeadeſſoanchora, ma ſo

no pero'utiliſsime le ſcritture& oltre le ſuddette utilita' ui fi ag>

giugneanchoraqueſta,che la Chieſa ſteſſa riceue il teftimonio

daquelledella auttorita ſua propria.di forte, che a' conuincere

quelli che uogliono contrauenire all'auttorita della Chieſa le

ſcritture ſonoottime,&in tal guiſapoi fi ottura la bocca a chi

parladi lei,& in ąſto caſo la Chieſa,& laſcritturaſono propria

mente, comeduemani , che ſi aiutanoinſieme l'una con l'altra ,

conciofia coſa che la ſcrittura teſtificando all'auttorita' dellaChie

ſa riceueanchoteſtimoniodallaChieſaſteſſa,diſorte che chi cre

deall'una,conuiene, checredaanchora all'altra,

✓. Et percio' concludendo dico,che eſſendo l'auttoritadella ſcrit

tura&quelladella Chieſa tuttadaunfonte cioe' dal ſpirito San

toquale fi comeha dettate le ſcritture coſi ha fermata la Chieſa

facendola, come dice l'Apostolofermamento di uerita,& colon

Mat. 16. naimmobile,&dandogli auttorita tale, che le portedello infer.

no niente poſſanocontra lei , anzi facendo che il cielo tutto ac

cetti per fermo quanto ella ſtabiliſcein terra,dicendo Chrifto ,

tutto cio' che fermerete in terra, fara affermato& legato in Cie-

lo,&quelloche , &c. 1

iEt queſto diſſe al propofitodell' auttorita' della uifibile Chie

ſa alla quale conuiene riccorrere in terra,come ilteſto chiaramen

teparladouenondella predica,diconocome i Luterani,che que

ſto teſto falfano&corrompono,madella ſcommunica fi ragio

na. Eſſendodico l'auttorita' dellaChiesa tale , ſi comeatteſtan

1

do
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dolei alle ſcritture fa che ſiano riceuute per ferme,& uere di for

te,cheſenzaleinon ſeglidarebbefede. Ondeil granpadreAgo

ſtinodice ,che ſedall'auttorita della Chieſa non foſſeaſtretto, Agoft .

egli non riceuerebbe l'Euangelio .

Non ſo uedere per qualcagione atteſtandopoicon la tradi

tionſuaalle confuetudini lungamente riceuute tra Chriſtiani,

nonglidee eſſere preſtato fede intera . Etqueſto tantopiu fi

deedire, quanto che pur ſi ſa, chemaggior fede fi dee preſtare a

tutta la republica, che nonadunapartequando fi tratta qual fia

giurifdittionefua,&qual no. PeroſeMoſe , ſe a loſue , ſe a gli

Profeti,ſe a Mattheo,ſe aGiouanni ,& agli altri ſcrittori del

uecchio,&del nuouoteftamento fidona tanta fede , che non fe

gli puo contradire, nediſcredere ſenza infinita offeſadella reli

gione, per qual cauſa non fi dourapiudar fede atutta laChie

ſa,poi che elli fono membri particolari ,& la Chieſa fia tutto il

corpo ?Ne fi credeadalcunode tali ſenon inquanto fi fa,chee-

ramembrodi ella Chieſa ? Erra troppo in groſſo , chi ricuſa la

traditione per dire, non ſi ritruoua nella ſcrittura.Paolo&Gio

wanninoncomportariano eſſere honorati, come ueridici, feue

deſſeropoi laChieſa eſſer toltaper ſoſpetta , nealcuno di loro

uollero mai affermar coſaa chi foffedata maggior fede ,che

nonalla loromadre SantaChieſa . Dipendono li Profeti ,&

iVangeliſtidallaChieſa,&non laChieſada loro ,&lo ſpirito

cheChriſtoha mandato alla Chieſa,ha inſpirato eſſi ,ma eſſi

nientehanno inſpirato allaChieſa .

Per conclufionedunq;fermadiquantoqua ſitratta,dico,che

tanta e'la fedequale al ſemplice teſtimonio dellaChieſa s'hada

preſtare,che anchor ſenza ogni auttorita allegata della ſcrittura

gli ſideue dare fermiſſimoconſenſo ſapendo, che quanto cida

perapoftolico,quello e'ſenzafallo.&ſebenper lo paſſato non

foſſe cofi paleſe,pur ogni uolta,chedalle coſeantiche fi cauano

per loteſtimoniodellaChieſa,altre ſideuono dire antiche an

chora effe&nonnuoue aguiſadel theforocauatoſottoalle an

tichemuraglie quale non ſi chiameranuouo ſe ben nouamen

tetrouato ma uecchio& antico.Onde perdare uneſſempio,

non ègiusto ildire, che l'auttoritadidare le indulgenze ſianuo

uaperbenchedinuouo ſi ſia ſcoperta: conciofia coſa, che eſſen

doſi ſcorpertaſottol'auttorita anticadellaChieſa,pureſſa ſidou
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rachiamareantica.Ma piu poi,che fi chiameraantico quello,che

ſenza le fcritture fara ſempre coſi ſtato ſenza contradittione,al

modo,che fimostrano le poffeflioni antiche . Quando gia ef:

ſendoſmarrite le ſcritture pur ſempre fi e' perfeuerato al poſſeſſo

fenza,che altri inſtrumenti fiano contrari,& ſenza,che altri hab.

biano rec'amato. onde ſe in talcaſo alcuno ſi leuaſſe con dire:

queſto non e' tuo perchetu non hai ſcritture . Ondemoſtrarlo

allhora fi dourebe trattare o' da pazzo o da maligno per turbare >

del paceficoamico poffeffo,&bafterebbe dire coſi ſempre è ſta

to,& io l'ho poſſeduto& gli mici paffati.pero moſtratu il cõtra

rio ouer taci.Or il medefimo nelleconfuetudini della Chieſa.ma

perchegli heretici hanno allegateal lorofauore certe auttorita,

pero' e tempodi farli riſpoſta.

IN QVAL MODO S'INTENDANO LE

auttorita addotte in fauore degli heretici falfamen-

te.
Cap. XXVII

OME lauerita ha granforza,cofi labugia ſem

pre&preſto manca.queſta e unadelle principali

cagioni del biſogno, chehabbiamo della tradi

tione,iluedere con quanta sfacciatezzagli heretin

ciadducono le ſcritture in cõtrario ſenſo.chi non

Gal. 1.

uede lo ingannorVogliono leuare la traditione, perche l' Apo

ſtolo ſcriue a Galati, Si quis euangelizauerit uobis præter id

quod euangelizatum eſt ,Anathema fit . Ma che ha da fare

Puno con laltro l'apoſtolo ſcriue al propofitodegli falſi predica

tori,quali haueuano ſedotto gli Galati,coll'inſegnare coſecon

trarie alla dottrinapredicata(non iſcritta ,che eglinon haueua

anchor ſcritto coſa alcuna ) & perche uuole moſtrare quanto

fermadebbia eſſere la dottrina, che predicata gli haueua,fauna

propofitionegenerale,che ſe alcuno ( fia qual fiuoglia ) o' huoz

mo o Angiolo gl'inſegna altro fuor di quello che è ſtato in .

fegnato ſia maledetto .Orchi non ſa , che quella traditionee

maledetta quale diſtruggel'euangelio,uedi l'apoftolo Agosti

no lib. 3. de Baptifmo contra Donatiſtas & a tale propoz

fito parlo San . Cipriano nella piſtola 4. ma noiparliamo

delle traditioni della Chieſa quali ſi ſa ,che non ſono con
tra
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traloEuangelio,maſono ſecondo lo ſpirito ſantodelle qua

li ſi ſcriue negli attidegliApoftoli.Viſum eſt ſpiritui ſancto& Att. 15.

nobis.dellequali negli medefimi atti ſi ſcriue chePaolo coman, Nelmede

dauanelleChieſe, cheſi oſſeruaſſero gli precettidegliApoftoli ſimo luo-

&degli piu honorati nellaChieſa.& nellaprimaagli Corinthi go

gli laudaPaolo , che ſi ricordino di lui& fiano ſaldi nelle fue

traditioni &precetti.

1.Cor.ir.

Etnella ſeconda aThef.dice, ftate faldi&teneteuialletradi- 2.Thef.2

tioni,che haueteapparate o' a bocca ouero per la piſtoladame

ſcritta. Orniuna di queſte traditioni puo ruinare loEuange-

liomabenloſtabiliſce&niunade queſte tali poteua fouertire

gliGalati ne altri mabenpoteua edificarli.
;

Et guardate,che falſa interpretatione e queſta,uolere,che tan

toſia ildire ſiaſcommunicatochi inſegna fuor diquello, che e

euangelizato,come dire chi inſegna fuor di quello,che e'ſcritto.

euangelizare nonuuol dire ſcriuere ,&non fitruoua,che ifalſi

Apoftoli ſcriueſſero&purdice l'apoſtolo,fi quis euangelizauer Gal.r.

rit perodico,che non ſihadainſegnarefuordi quello,che fin ho

raha inſegnato la chieſa,ma molte coſe ella inſegna a boccamol

te per iſcrittura& tanto fi dee abbracciare quello inſegnato a

boccacomequelloper iſcrittura di queſta ſentéza ſono tuttigli

antichi ſanti padri.Agostino ſi rallegra hauere apparatatal coſa

da San. Ambruogio& ne tratta nella piſtola 118. ad Ianua
Agoft.'

riumcap. 1.2 .&quinto& in altri luoghi. San.Bafiliomagno Bafilio.

nel librode ſpiritu ſancto cap.27.&. 29. Dionigio Areopag . Dioniſio

nel libro della Eccleſi .hierar . al finedel 1.cap.Ireneolib.3.con Areop.

trahærefes . Tertul.nel librodelle preſcrittioni contraogni he Athanas.

reſia 'Athanafio nelladiſputa contra Arrio.Origenenello Peri Origene .

archon . EpifanioTomop. lib. 2.contrahærefes.GiouanniCri Epif.

foftomo ſopra le parole della primadeCor.all'undecimo& 2.

Theſſalon. 2.

Ireneo.

Gio.Chr.

Ma l'altra auttorita pofdi Paoloquanto ſia fuor dipropofito

addottadiqua ſi ſcuopre .l'Apoftolo ſcriuea Thimot.auiſando 2.Tim.3.

10, che figuardidagli maluagi ſeminatori di falſedottrinecon

dire, che i maluagi faranno profittonegli errori ingannando

altri, madice, tu ſta ſaldo nellecoſe,'che haiapparate,&ti ſono

ſtateconfignate ſapendodachi lehai apparate,&chedafanciul

leſcaetatuhaiappreſo le ſacre lettere ,quali ſipoſſanoammae
R
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ſtrare alla faluteperla fedequale e' in Chrifto Giefu,&c.

Poi ſeguita, ogni ſcrittura diuinamente inſpirata,&c. or qua

fi dee auertire , che l'Apostolo dicedue coſe l'una che Thimo

teo haueua impar ate certe coſe abocca ſenza falloda eſſoApo-

Nel med. ſtolo . Ondediſopraimmediatamente diſſe , tu hai conſeguita la

luogo. miadottrina, l'altra, cheda fanciullo fu nodritonelle facre lette

Gio.6.

re . Maqueſte non potero eſſer lettere del nuouo teftamento ,

perchegianoneraanchora fatto,pero biſogna,che foflero folo

deluecchio . 1

Stando tale auertenza, ſe uale la ſpoſitionedi coſtoro,cheper

eſſere utile la ſcrittura, comeſoggiugnePaolobiſogni poi gista

re ogni altra cofa,& Thimoteo haura imparato male le coſe, che

imparo fuoridel vecchio teſtamento aboccada Paolo ,& il nuo

uoteftamento fara tutto difutile,&uano;perche il uecchiofola

mente, del qualeparla Paolo com'e'detto, ellendo utile alla per

fettione,& percio ogni altra coſa ſoperchia , che biſognaua il

nuouo ?Machỉ non fi accorge dell'errore ? pero'dico , che altro

elſere utile alla perfettionedell'huomo , altro e eſſere baſteuo,

le,&folo effere alla falute noſtra neceſſario , alla perfettionedel

Jacaſabenfara utile, il fondamento ,&neceflario anchora ; ma

non fara' gia baſteuole: coſi diciamo, che alla perfettionedella ui

tahumana la ſcrittura e utile,manonbaſta,uíuogliono ancho

ra gl'initituti della Chieſa .
:

Che ſealcunopur uolelledire, che leſcritturebaſtino , ricor

diſi,cheper le ſcritture s'intendano le coſe ſcritte , ne cuori del

Hier.-31. lequaliHieremia parlo' a 31. capo',&Chriſto in SanGiovan

ni al 6.& queſto è l'Euangelio interno , qualeanco giuftifica ..

1. Or queſte ſcritture ſiſono poi paleſate ,quando a bocca,&

quando a penna, & tutra uia fi uanno paleſando . Ondel'Apo

ſtolo dice , che la Chieſaha l'Apocalifsi , cioe' la riuelatione ,&

fecondo queſta riuelatione ordina ,& inſtituiſce di molte coſe,

lequali nelle fcritture eſterne non ſi ſcuoprono .

1.Cor.14.

1

Deut.12. All'altra auttoritadelDeut. al 12. Queſta e ben gran coſa,

che coſtoro,doueuogliono, allegano le cofedel uecchio reſta,

mento, madoue nonuoglionoanchora le rifiutano , con dire,

che ſono coſe peculiari aquel popolo . qua certamente fi ucde

chiaro, che Dio parla alpopolo hebreo,uetandoli il colto degli

Idoli,& ancho il mododiuerſo daquello,che eſto comandadel

facrifi
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facri ficare, infinoatanto che non ſi concordaſſerocon gl'Idola,

tri. pero' in quellocapitulogli replica, guarda di noncontrafare

&di non ſacrificare altrimentida quanto tiho inſegnato .& di

piuuietail ſacrificare al modo, che i particolari ceruelli haureb-

bonodefiderato; pero dice , non farete quello,cheparegiuſtoa' Nelmed.

ciaſcunodiuoi particolarmente:perche nelcolto di Dio,come luogo .

diſopra èdetto,biſogna eſſere catholici&uniuerfali,&non fin

golari, poi foggiugne, fa quel tanto,che io ticomando ſenzaag

giugnere, o'minuire . Orquaben fi uede, che a quel popolo ſo

lo parla,& non a Chriſtiani ; qualinonhannodaſacrificarebe

ſtie, nemeno inun fololuogo ,nemenoconquellicoſtumi, che

in quello luogo fi raccontano. pero e ſciocchezza a penſarſi di

allegare ral paſſo contra dinoi .maquando il tutto fia ,chi dice,

che i Chriſtianihabbianodaaggiugnereo'diminuire aquello,

checomandaIddio . Giadifopra ſempre fi e'detto, che ſi hada

ftar faldi alle antichita ;ma diciamo,che Iddio ha comandate

moltecoſeabocca ſenza ſcrittura,&di queſte ne fono fatte le tra

ditioni .Etchequeſto ſia il uero, ecco che IddioinHieremia lau

dagli Recchabiti,qualihannoofferuato letraditioni del loropa Hier.35.
dre,qualipero erano fuoridelleſcritture .&queſtononpuo re

pugnarealDeuterono. Etquandouogliono, cheEſaiaparli a Efa.29.

lorofauorenementano:percheDiofiduoledi coloro ,checon

letraditioni humane ſottoapparenzadel colto di Dio contra

fannoagli precetti di eſſo Dio .& in tal foggia la interpreta

Chriſto in San Mattheo , quando riprendendo ifariſei, che for Mat. 15.

toſpeciedel colto di Dio inſegnauanoa dishonorare il padre,&

lamadrecontrail precetto diuinogli allega l'auttorita prefata

di Efaia.&percio anchor noi diciamo,chetali traditioni nateda

ſpiritohumanocoſi contrarioal ſpiritodiDio, fonouane,&da

eſſeredel tuttoributtate,come nemicheal Signore .Ma le tradi

tioni dellaChieſanonhanno,che fare conqueſte;anzi ſono ca-

pitali nemiche inſieme .falſamentedunqueadducono gli here,

ticitali auttorita' ;pero'deono eſſere chiariti,che il modo aſſegna

todaeſſi in iſcoprire leuerita Apoftolichenon èbuono ,&che

letraditionideonohauere il luogoalmodo,che laChieſaleuſa,

Orueggiamoqualfi fia queſtomodo.

: :

R
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INQVAL MODO SIHA DA VALERE DEL-

la traditione per conoscere il uero delle dottrine aposto-

liche.
Cap. XXVIII.

OHO ſempre ueduto per pruoua, che ogni

uolta, cheduecontraſtano inſieme diqual fi uo-

gliacoſa, ſe in alcunmododeono ſoſtentare la li

te,gli fabiſogno hauere ragioni , o'apparenti , o'

eſſiſtenti,&dall'una&dall'altra parte .& infino

a'tanto, chequelle ragioni nonſono chiarite , ſe ſiano o'buone,

o'cattiue,di continuoduralalite : ma come ſi ſono fatte chiare

&note,&che ſiſcuoprequal fia uerita,&qualbugia;ſubitochi

giudica, hadadare la ſentenzaper unaparte,& coſi e terminata

laconteſa . Etper queſto ogni litigante fi sforzadi far buone le

ragion ſue ;&ſe ui e allegato incontro alcuna ſcrittura,o' inftro

mentopublico, che negarenon ſi poſſa,ſubito si sforzadi glof

farlo interpretando inaltro ſenſoleparoleſcrittedi quello,che

gliuengonoallegate dall'auerfariosforzandoſi a qualchemodo

dimoſtrare , chenonſianocontraſe ſteſſo,mapiu toſtoper ſe .

Etpercio intal cafo, (nonpotendoſi chiarire infauoredi chi ſia

noleparole ſcritte ) fabiſognodidiligenteinquifitioneper uía

diteſtimoni ,quali (ſenon fi ſono gia trouati preſenti ,quando

laſcrittura publica fu fattadi maniera,che nonſappianoperboc

cadi chilaſcriſſe, lamente,&il ſenſodelleparole, che in quella

ſono) habbiano almenoda riferire queltanto ,che daaltri piu

uecchidi loro hannointeſo intal negocio .& ſe percaſo ilgiu

dice ritruoua, che tutti fi accordino ad unmodo(ſedeedar fen

tenzagiuſta) eglihadadarlaal modo,che gli teſtimoni canta

no ,&tanto maggiormente, quantoche il poſſeſſodiquella co

ſa, che fi litiga, fi conforma alleparole,chedagli eſſaminati te

ftimonidetteſono . Or tutto questo,che nellarep . ciuile fi ri

truouaper ifcoprire, chiha il torto,& chi ragione nelle liti, pa

rimente nella repub.Chriſtianadee hauer luogo :acciochequan

tunque le coſeprofanenonhabbianod'agguagliarfialle cofedi

uine,nondimeno egli è pur forza , che larepub . Chriftiana ſia

meglioordinata,che nonſiaogni repub.ciuile : perche ſi come

queſta e' coſahumana, cofi ella e coſadiuina,&percio ſeinques

ftae

!
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ſta e modoalcunodi paleſare al mondo, chi ha il torto,& chi ha

ragione,& per tale ſtradaſi terminano tutte le liti,non ſo ioper

qualcagionenella Chriſtianarepublica nondebba ritrouarfi il

fimile,maſsimamentedouendo ella (comegia e detto) ſtare lon

tanada tutte le liti,& conteſe ,&hauereunione ,& pace ; coſa ,

cheancho per tale effetto ordino' Iddio a' Mofe.Et per tanto ſen

zaalcuno timorebiſognadire,chepurui fi truoui cotal modo,

&che laChieſanon manchidelleuie ordinarie , per lequali gli

huominiſono conuintidalle loro enormita,&de torti,che fan-

no alla Chriſtiana fede . Or queſte uie ſonocomein tuttele al

tre forti di liti,&pero fi come nelleciuili ſi mette mano a gl'in

ſtromenti publici a quali contradire non ſi puo' ,&a' quali ogni

uno ſta ſaldo , (purche le parole fianochiare,& inteſedatuttiad

unmodo) coſi nella republicaChriſtiana,quando congli here,

tici fi contende,habbiamo anchor noi i noſtri inſtromenti pu

blici, a' quali ogniuno hada ſtar ſaldo ,purche il ſenſoappre

ſodatutti fiaquelmedesimo . Queſte ſono le ſcritture ſacre a

quali niunohada contradire .

Macome il ſenſonon e'il medesimo ,&che daunaparte fo

no allegatechioſate,& condiuerſa maniera interpretate ; allho

rabiſogna trouare il mododella repub. ciuile ,quale procede

pereſſamine diteſtimoni riceuendo ildetto,o' per loroboccao

perloro ſcritto : coſi fa laſanta Chieſadoue leſcritture ſono in

controuerfiaquantoalſenſo,eſſamina anchor lei i ſuoi teftimo

ni,&nontanto i preſenti a coloro, che ſcriſſero , quanto;lonta

ni, cheper relationed'altri hanno parlato.& quandouuolechia

rirſi qual foſſe lamentedi colui,che ſcrifſſe,ſuoleprocedere la ſan

taChieſacon eſſamine ſottiliſsimo.percioche ſapendo, chenon

ſihada crederea glihuomini,&pur nonhauendo altri,chehuo

mini conchi parlare, i quali tutti dicanod'hauere ragione quan

doſonoinconteſa tra loro,& ogniunouuole,che la mentedi

chi ſcriſſe,ſia a lorodifeſa contragli auerfari , uſa laChieſadili

genzainfinita:&percheſa,chenonhadariceuere coſapertinen-

tea ſe ſteſſa,chenonſiaconforme all'Apoftolicadottrina,&pur

uedendotantacontrouerfia incominciadaglipreſenti a fare il

ſuoeſſamine, perche con eſſi loropuo' parlare ,&ponendonel

mezo quell'articolo ,che è inconteſa,domandadachi habbia

noapparato eſſi talmododidifenderlo, comefanno,Etegligli
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hadetto, chequeſto ſia Apoftolicadottrina,&nonprofana:&

ſe uede, che coſtoro riſpondano condire,che le ſcritture coſi l'in

ſegna.laChieſa ledomanda ,comeſappiano dihauere il ſenſo

uero di tal ſcritture allegate ; conciofia coſache altri le alleghino

il contrario ? Or a queſta interrogatione,ſi come l'heretico non

ſapera dire altro,ſe non che ouero loſpirito coſi l'inſegni , oue

ro che le ſcritture parlino chiaro a ſuofauore , ouero che i ſuoi

complicia queſto acconſentino,&non ſapera mai ritrouare ca

tenache leghi inſieme l'opinione ſua a quello,che credeuanogli

Apoftoli: perche ſempre ritrouera' qualche nodo , che ſara' rot

to; fi chenonci fara quellaconneſſione , che ſi ricerca in tuttigli

tempi nell'Apoftolica dottrina .

Cofi il ueroCatholico ritrouera tutto questo filo ,& ordine

ditempointempoperinfino agliApoftoli,da quali dira fecon

dola inſtitutione ſua eſſere deriuato.e ben uero,che alcuni han

nocominciato a uolere ſotto titulo d'Hiſtoria diuiſa in ſedici

centurie, moſtrare, che nellalorodottrina ui ſia queſta catena ,

ma chi ua a uedere i luoghi citati da eſſi, trouera tanti anelli rot

tiquanteauttorita allegano anoicontrarie. Il che fi farauedere,

o' dame, o' da altri a tempo,&luogo .Et in cio fi uedralo ſtile

conforme atuttigli altri heretici , che allegando ſempre, o alle

gano il falſo, otroncato, o'ſtirato, come ſidira nelca.3 1.&per-

dareeſſempio chiarodi quanto uogliodire , mi appigliero' alle

controuerfie quali a'tempi noſtriſonoſtatenel conciliodi tren

todeterminate . Orqua ſealcunodomandaſſecon che ragione

è ſtatodeterminatopiuperuna parte, che per l'altra ſi potra' ani

moſamentedire,che questo è nato ,perche la determinatione e

ſtataApoftolica,conciofia coſache la parte determinata deriui,

dagliApoftoli anoi, che ſe foſſedomandato, come fara'a pro-

uarlo,potrannodire , che lapruoua e demoſtratiua ,perche di

tempointempo e conferuata queſta dottrina dagli Apoftoli in

fino a noi ,& chel ſia iluero ſi potra' procedereper ſimil uía,
con dire

Ecco noi ſiamohoranel 1561. nel cuitempoqueſta opinio-

unadeter ne ſi predica appreſſo noi, & per eſſere pofitione uniuerfale

hat appreſſo gli Chriftiani (non oftante,che alcuni pochi creda
ſtolica, o no in contrario) per queſto ladimandiamoCatholica , ma inſie

meanchora ladimandiamoApoftolica percioche noi non l'hab

bíamo

ne

no.
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biamo ritrouata danoi ſteſſi, maellaminandoiltestimoniodel

li noſtri anteceſſori proſſimi, come ſono per eſſempio gli ſcola-

ſtici, un San Buonauentura,un Scoto , un SanThomaſo , & fi-

mili ritroviamo , che il medefimo dicono : ma perche ſonohuo

mini , & nonuogliamo, che c'ingannino pero'ellaminandoli ſe

di ſua teſtahanno parlato, ouero per inſtruttion altrui ritrouia

mo , che pur da altri hanno apparato il tutto . & queſti ſono gli

loro anteceffori, uerbi gratia un Bernardo , un Cluniacenſe,&

ſimili altri di quella eta.ma nedi quelli habbiamoda fidarfi ,&

percio eflaminando ſe hannoparlatoda ſe ſteſſi,o' per altruidot

trina truouiamo,che pure i ſuoi anteceſſori gli hannoinſegnati

come è ſtato un Gregoriopapa, un Leone papa , un Cirillo ,&

altri dottori . Ma& qua pur fi e fatto eſſamine,percheſono huo

mini, & di nuouo ci ſiamo chiariti, che nonda ſe ſteſſi, madaal

tri anteceſſori ſuoi hanno apparato corale dottrina , come daun

Agostino, un Girolamo , &c . Ma& quiui non ſi hada fidare,

perche ſonocomegli altri, pero eſſaminando ſi ritruoua,chean

chora eſſi dagli anteceſſorihanno apparato, comefarebbedaun

Baſilio, da un Tertulliano,daCipriano, Criſoſtomo,& altri piu

antichi.&pure eflaminando ancora queſti tali ſi ritruoua,che un

Athanafio, un Origene,unClemente Aleſſandrino anteceſſori

hanno lo ſteſſo inſegnato.&piu oltre procedendo nell'eſſami

ne fi truoua, cheuno Ireneo ,& altri del ſuo tempo maggiori

de gli nominati hanno fimil dottrina inſegnata .& perche tutti

queſti inſiemenonhannodafare , che la dottrina ſia Apoftoli,

ca; pero'procedendo piu oltrea gli maestri di coſtoro fi ritruo

ua,che ſono immediatidiſciepoli de gliApoftoli,comeunMar

tiale, un Policarpo,unDionigiAreopagita , un Clemente pa

pa,& fimili i quali ſono ſtati diſciepoli chi di Pietro , chi diPao

lo,& chi di Giouanni. Etperche ioueggo (dira ilconcilio)che

inſegnanotutti queſtadottrina , congli preallegati , non poffo

direaltro , ſe non che ſe hanno apparato da gli Apoftoli loro

maeſtri queſta taldottrina ,&decifioneeſſere Apoftolica ,& il

fuocontrario eſſere diabolico ;Queſtoſenza alcuno errore e'un

modo infallibile di ritrouare l'origine diciaſcheduna coſa, che

fia in difputadaqual radice naſca.&quelli che hanno inſegnata

lauiadel ſapere la chiamano uia rifolutoria , perche rifolue le

cofedall'ultime radici.Ne qui alcuno fi puo ingannare , percheil
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ſenſolodimostraa chi intende quello , che legge . Non eche

nonpoſſauedere quello, che hanno ſcritto tutti gli dottori del

laChieſa&confrontarli inſieme,&uedere ſe dicanocon noio

contra noi & perche quella è uía chiara & riſoluta da con

uincere ogni uno ne ſi puochioſarla, pero' gli heretici l'abhorri

ſcano ,& atutto ſuo potere ſi sforzanodi leuarla , contogliere

tutta la reputatione agli dottori della Chieſa , & alla traditione

da loro a noi data,condire, cheſono huomini ,&che le coſedi

Diononhannobiſognodi huomini (maamal grado loro) bi-

ſognapur chegl'inſtrumentidelle coſediDio miniſtrate a' noi

fianohuomini qualinon poſſiamo ſapere ſe parlino daſe o'dal

ſpirito diDioſenonperſegni eſteriori (dico quanto alcommu

ne) chebiſognadunquedire ſono huomini? Or non hanno

coſtoro fatti ſegnigrandi ?non ſi leggano li ſuoi miracoli ma

fiacome fiuoglia, in queſta impreſa nonho ioda ualermene ſe

non per una hiſtoria,laquale mi caſca ſotto agliſenſi.lo ueggo,

chemi conducono fino a gli Apoftoli con queſta dottrina , &

chedebbodire che non ſia uero,che habbiano quella dottrina

cheioleggo in eſſi ſecofi,tocco con mani , chedi tempo in tem

potaldottrina e ſtata infino a Chriſto.uuoi che iodica,chenon

euero ? I libri ſonoin eſſere,il titolo loro e chiaro,che e'del tale,

&taledottore, le paroleſonoaperte . Or poſſo iodire, che i li

bri nonfianodi quelli dottori ,&che le parole chiare fiano al

contrario. pero laChieſauſandotale ſtrada a paleſare la ſuadot

trinaApoftolica&conſequentemente a farſi cognofcere per ta

lenonpoteuafar meglio, nepiu chiaramente & qua auiene,

NelleGe comequando ſidiſputa,ſeadalcunoperuengadi ragione qual

nealogie. che heredita, perche ſia legitimodiſcendente . Qua ſenza fallo

biſogna ritrouare tutti i gradi di eta' in eta infinoa tanto , che ſi

arriui al ceppo, cheſeungradomanca,ſubitoſiſache queſto ta-

lenonhalegitimadiſcendenza ,ma comenonui ſia interrotto

gradoalcuno, ſubito infinoa ledonneſanno, che coſtui è legiti

modiſcendente,comeper eſſempioſe ſi uorrauedere ſeaPietro

ſi peruengadiragione laheredita' di Paolo,biſognerauedere ſe

Pietro ſiadiſceſodaPaoloono ,&come ſifara comincieraſſi

daPietrocondire il padreſuo fu (per eſſempio ) Giacomo di

Giacomo,ilpadre fuAgostino di Agostino il padre fu Andrea

diAndrea,il padrefu il tale,&di tale il tale,infin che ſi arriui

aPaolo,
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aPaolo . Or cofi potra dire adunque Pietro e' legitimo diſcen

dentedi Paolo . Queſto ſtile ha ufato San Luca parlandodella Luca.3 .

generationedel Saluatore infino adAdamo,ma ſi potrebbe fare

anchoratal coſa cominciandodi fopra,&uenendogiu baſſo,co

meha fatto San Mattheopur nella ſteſſageneratione: coſi ſipo- Mat.1.

trebbe direDionigi diſciepolo di Paolo ha ſcritto la tal coſa ,&

dopo lui Ireneo,&dopo Origene ,&dopo li , adunque dagli

Apoftoli naſce tal dottrina , ſiadunque o per l'aſcendere o' per

lodeſcendere ritrouato quello , che dagli Apoftoli nafce,non

micuro,baſtache tutto ſara Apoftolico . Or pertal uía parmi

che il concilioEfefinoprocedeſſe nellaconfutationedellaherefia Conc. e

di Neſtorio,&perche e coſadigniſsimadiſaperſi per effer quel

loconciliounodelli quattro príncipali,&per eſſere il fattomol

coal propofitodiquanto ſi tratta al preſente, perodi ſottoogni

coſa fi raccontera',quandouedremo , che gli heretici mancano

diqueſto ſegno, che e Apoftolico.quabaſtici ſapere , che queſta

uia e' in pratica a fare conoſcere quale ſiadottrinaApoftolica,&

qualeno ,doue ſoggiungo ,che quanto ſi è detto delladottrina

cauatadal ſenſodelle ſcritture, fidee dire anchoradelladottrina,

chedalleſcritture cauare non ſi puo' ; & nondimeno firitruo

ua, che lungamente e durata nella Chieſa. Come ſi uorra' chiari

re, ſe ſiaApoftolicaono,fideepor manoal teſtimonio de pa

driditempo intempo,&ſe ſi ritruoua,che infino agli Apoſto

lital coſaſi ſia conferuata , ſi dee ſenza ſcropulo dire , che

queſta ſiaApoftolica, l'eſſempioal noſtro propofito

fara' quello ,di che al preſerte si tratta , cioe' in

qual modo la Chieſa ſi faccia conoſcere,

quale anchora oggidi' fi mettedagli

moderni heretici in contro-

uerfia ,& pero' ue-

diamolo.

1

:
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ESSEMPIO DI MANIFESTARE PER LA

Sudetta uiaqualfia l'Apoftolica Chieſa,&che questa è laRo-

mana, &due altri modi diſcoprire il medesimo, cioè la

Succeßion continua de Pontefici , & poſſeſſo del-

l'auttorità continuo uſatoſopra tutte l'altre

Chiefe . Cap. XXIX.

OI ritrouiamo,che Giefu Chriſto raccomando

a' Pietro la ſua Chieſa,&glidiffe, che la fededi

eſſononmancherebbe;ho pregato (dice il Signo

re) per te, acciochenon manchila ſuafede.&ap

preſſo gli diſſe il Signore ,che le infernaliporte
Luca. 22

Mat. 16.

Mat. ult.

Irenco

nonpreualeriano contra eſſaChieſa,confeſſatada Pietro .& al

l'ultimo habbiamo, che aqueſta Chieſa il Signore ſemprecol

ſuo ſpirito e' preſente , ecco diceua io ſono con uoi infino al

conſumamentodelmondo,&c.

Ora, perche ſua maeſta nondiſſedoue Pietro haueſſe da fare

lareſidenza,nemenodoue haueſſedaconferuarſi ſempre queſta

fuaChieſa . Oggidi' fi contende , ſe la Chieſa Romana fia laue

raChieſa, o no .& ſe il ſuo Pontefice fia ilſucceſſore dell'Apo

ſtolo Pietro,o no .Gli hereticicondannano laChieſaRomana,

come finagogadel Díauolo, &chiamano il ſuo uicarioPontefi

ceAntichrifto . I Catholicidicono il contrario uolendo , che la

Chieſa Romana ſia lauera,&che il papa ſiaVicariodi Chrifto,

come fu S. Pietro . Ora in tale conteſa ,come faremo noi per

chiarire le bugie degli heretici &fare aperta la uerita' deCatho

lici ? Senzadubbio alcuno col modogiainſegnato . Perche co

meio ritruouo, chedagliApoftoli in qua ogni unohadifferito

alla Romana Chieſa ,&che a' lei tutti ſi ſono rimeſſi,&che agli

ſuoi Pontefici tutti gli altri hanno hauuto ricorſo ne loro bifo

gni nelmodo, che chiaramente fi uede ne libride pallati padri,

che da gli Apoftoli in qua hanno fcritto, fubito gli heretici fono

conuinti : & noidobbiamodire, che questa fia la regina di tutte

le altreChieſe, come Ireneo uicino agli Apoftoli una eta fola
afferma .

Etſeguentementedeono dire, che hauendoſi perquanti han

nomai ſcritto,chel'Apoftolo Pietrofu PonteficediRoma, co

mele
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mele ſtorieraccontanomaſsimamente Egiſippoprofsimoagli Egeſippo

Apoftoli , che tutti i Pontefici,Romani fiano ſuoi ſucceſſori ,&

che tutta l'auttorita di Pietro in eſſi ſi rinchiuda&pero'a quan

to c'inſegnanoper coſada offeruaredobbiamo offeruarla, come

ſedagliApoftoli ci foſſe data . Atalmodo ilgran padreAgo Agost.

goſtino eraconuinto,come eſſoatteſta , a ſtare nella Chiefa ,&

conuinceua altri, comeDonato,& Manicheo, per la ſucceſſione

dePontefici Romanida San Pietroinfino agli ſuoi tempi nu-

meratipero' di ſe ſteſſo parlando diſſe, mi tiene nella Chieſa

(quando mai altra cagione nonci foſſe) il conſenſo de popoli,

&dellegenti . Mitiene l'auttorita principiatadamiracoli , nu

drita con iſperanza, concarita accrefciuta,& con l'antichita cõ

fermata . Mi tienelaſucceſſionde facerdoti,chedalla ſediadi

PietroApoftolo al qualedopo la riſurrettion ſua il Signore co

mando', che paſceſſe le fuepecore , infino al preſente uefcouato Gio.at.

ſempreha durato .tiemmiall'ultimoqueſtonomediCatholica

qualetratante hereſie in talmodoqueſtaChieſa non ſenza ca

gionehaottenuto (intendi quelledouetal ſucceſſione ſi ritruo

ua, che è la Romana,comediremo :) che quantunque tuttigli

hereticiuogliono eſſere chiamati Catholici, nondimeno,quan-

dodaqualche foreſtiero uiene richieſto l'hereticodoue ſia laCa

tholicaChieſa ,doue ſi conuenga dagli fedeli ,niuno heretico

ardiſce moſtrargli o' la ſua Bafilica, o'laſua caſaper tale ,&c .
Oruedi, cheper la ſucceſſion lunga infino dagli Apoftoli

al ſuotempo, ilpadreAgostino e'uinto di ſtare nella dottrina

dellaChieſa,anchor che altra cagionenonhaueſſeoperle ſcrit

ture, o' peraltro, come eſſo atteſta . Etpercio' riprendegli here

tici,qualital ordinedifacerdotinonhauendodaSanPietro in

finoaglilorotempi uoleuanofarſi Chieſa Apoftolica ordinan-

doalcuni tra loro , chehaueſſero il nomedel ſommo facerdote

delqualedire fi poteuagiustamente,cheſiſedeſſenella cathedra

dellapeſtilenza .

Mapiu chiaropoiparlandoaGenerofo contra idonatiſti,&

uolendo conuincere quale ſia la ueraChieſa, ſerua queſto ordi-

nedella ſucceſſionepuntalmente,&dice,fe l'ordinede facerdoti,

chedimano inmanohanno ſucceduto l'uno all'altro, fi ha da

confiderare,quantopiu certo,&piuſalubre fara il cominciare

daPietroApoftolo al quale (come achi portaſſe in ſeſteſſola

Sἥ
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Cipri.

Mat. 16. figuraditutta laChieſa ) diſſe il Signore ſopra queſta pietra

edifichero' la mia Chieſa,& le portedell'infernononlauincerã

no . pero a Pietro ſucceſſe Lino, a LinoClemente, a Clemente

Anacleto, poi Euariſto, poi Aleſſandro,poi Siſto, poi Thelesfo

ro infino adAnaſtaſio che altempodi quello padre era Ponte

ficeRomano.& cõ tale enumeratione uuole il gran padreAgo

ſtino hauer chiarito gli Donatiſti, chenon effi', madoue tal fuc

ceſſione ſi ritruoua e la uera Chieſa . & ſenza fallo ſi uede, che

parla della Romana.Eccodunque che ſenzale ſcritture &dico

di quelle coſe,che nonui fi contengono per la uia giadettafola

mente ſipuoritrouare, che coſa fia Apoftolica ,& qual no ,&

quale ſia laChieſa uenuta di Pietro per inſtitutione di Chriſto

anoi,& queſta e' uia ottima non folo confideratadaAgostino,

mada tutti gli altri padri,per lo cui teftimonio fi puo uedere ,

che queſta e la Romana , & non altra , percio San Cipriano ſcri

uendoa Cornelio papadice l'herefie,& le ſcoſme non per altra

cagione ſononate, ſe non perche non ſiubediſce al facerdotedi

Dio, ne ſi ripenſa, che nellaChieſa ſi ritruoui temporariamen

te un facerdote, un giudice in luogo di Chriſto,alquale ſe ſecon

do gli precetti di Dio fi ubediſſeda tutti ,niuno fi mouerebbe

contra il collegiode facerdoti . Niuno dopo il giudicio fatto

dal Signore,dopo il fuffragiodelpopolo ,dopo il conſenſo de

gliVeſcouiuniti fi farebbe giudice non gia del Veſcouo,ma

diDio , &c .

Gier. SantoGierolomo ſcriuendoaDamaſo papapiu&piuuolte

gli replica , cheuadalla ChieſaRomana per conſulto in tante

controuerfie,&altrouegli diſſe , che ſi accompagnaua alla ſua

beatitudinecioe' alla cathedra di Pietro (diſſe eſſo) per commu

Mat.16. nicatione,perche ſa cheſopra quella pietra era edificata laChie

fa,&altroueglidice ſiamo deſideroſi eſſere emendati da te il

qualetieni lacathedradi Pietro ,&lafede . Etcoſiinaltro luo

godice,chechi fi congiugne alla cathedradi Pietro e ſua ,&per

cionon fi confaceua dice egli ne con Vitale , ne conMileto ne

conPaolino,quali erano contrari a queſta ſedia,&c.

Mat. 12.

Et al finedice, che ogni uno ſparge cioè è ſmarito quale col

fucceſſore di Pietro non raccoglie. ecco che queſtidueSanti han

no l'occhio alla ſucceſſion di Pietro ,&di Chriſto , per ſapere

conchi ſi hadaſtare ,&conquali nonelladottrina? Aqueſti

fiac
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fi accorda SanLeonepapa fcriuendo adAnaſtaſioVeſcouo,do Leopapa

ueuuoleche l'uniuerfale curadella Chieſa uadi all'unica ſediadi

Pietro . S.Athanafioſcriuendo aMarco papadice,deſideriamo Athe.

cheall'auttorita della uoſtra ſanta ſediadella Chieſa, ( quale e'

madre&capodi tutte le Chieſe) ſiamo meriteuoli d'intendere

quellecoſe per lipreſenti Legati, che alla correttione,&ricrea

tionedegli fedeli Orthodoſſi fi fanno ,accioche ſoſtentatidalla

uoftra auttorita,& roborati cõgli uoſtri prieghi poſsiamo cam

pare ,&uoi , &quelli che ſonocomefli a noiſenza offefadagli

Emuli detti di ſopra noftri,&della Santa Chieſadi Dio,&c.

SantoAmbruogiodice,chenonuuole altra madre,che laChie Ambro.

faRomana.k I

Ordarqueſti dottorinonfolo ſi ha, che cofahabbiano credu

to eſſi dellaChieſaRomana,maanchora ilperche cofi habbia

no creduto,ilqualenon è altro ,che la ſucceſſione de facerdoti

nella fediadiPietro,&per tal ſucceſſionehannopotuto conclu

deregiuſtamente ,& dire , dunque queſta eApoftolicaChieſa

poi chedagliApoftoli ha ladiſcendenza ſua. manoi poſsiamo,

&dire,che ſiaApoftolica per tal fucceſſione, maanchora,che ſia

Apoftolica per gli teftimonidi quantihanno mai ſcritto di lei

dagliApoftoli in qua , come eſſi Santidimostranonegli loro

detti . Queſto ſaradunqueunodegli eccellentiſsimi modi ol

tre leſcritture,che uſa laChieſa in farſi conoſcereApoftolica

con laſuadottrina .
:

Maun'altrodi nonminore efficacia anchora ſi ritruoua ,&

queſto ſuppone il medesimo , che il primo cioe' , che quello fia

Apoftolico qualedagli Apoftoli naſce . Or ſtando tale fonda

mento,quando fi contendequale ſia ApoftolicaChieſa , ſi hada

diſcorrere ſubitotra leChieſe, che altempodegliApoftoli ſi ri

trouauano in eſſere&confiderare tra queſte ,che ſono oggidi

qualedagliApoftoli inqua ſi ſiamantenuta ſempre in fededi

Chriſto predicatada gli Apoftoli,&qualeno:ſe ſi ritrouera tra

queſte, che alcuna ſia mancata inalcun tempo, ſideedire ſubito

queſtanone'quellaChieſa nellaquale fidoueſſeconferuare il re

gnoperpetuodiChriſto,ne e quella aquale fu promeſſo , che Mat.ult.

ChriftocolSpirito ſempreſarebbe preſente ,& all'ultimo non

fi puodire, che ſiaApoftolica,poi che la retta lineadagli Apo-

ſtoli a lei e' mancata,& quello che nonè in eſſere,nonpuo

:
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manco eſſer tale,ma come ſe ne ritruouauna, ilche ſempre

ſia ſtata falda, fi che in alcun tempo nonhabbiamai laſcia

to la fede intera di Chriſto al modochedal principio l'hebbe

dagli Apoftoli,ſubito ſi puo dire queſta e l'Apoftolica . ,

Simile.
A' guiſadiunopadre che haueſſe piu figliuoli,&daeſsi uſcif

ferodiſcendenti, tutti ſenza fallo ſi chiamarebbono dellafami

gliadiqueltal padre,maſedi coſtoro lalineadi alcunimancaf

fe,&dialtri fi conferuaſſe ,anchorchepoi nel luogo delliman

catiueniſſerodi fuorí uía altri,non per cio' fi potrebbedire , che

tali foſſerodellafamigliadi quello padre , comedi quelli che fi

fofferoconferuati : Hor coſiſealcune Chieſe mantenuteſi ſo

nodagli Apoftoli in qua ,& altreſono mancare , in luogode

quali altre fetteſi ſiano leuate, ſenzafallononleſette,malecon-

feruate ChieſeApoftoliche ſi chiameranno. :

Standodunquetutta queſtaverita' ; ſipuo' fare tal diſcorſo;

Al tempo de gli Apoftoli era una Chieſa in Gierufalemme,

doue SanGiacomofuVeſcouo; InAchaia ne fu un'altra do

ue fu Santo Andrea ; Nelle Indie douepredico Santo Toma,

ſo . InAntiochiadoue fu Santo Pietro,&per nondifcorrere

dí una in una , Nello Oriente nefurono molte;NellaGrecia,In

Epheſo, inCorinto,inGalatia,&in altriluoghi doue l'Apofto

loPaoloſcriue,ma tra tuttidi quello tempo,ui era anchor la

Romanacome laprimapiſtoladi Paolo indrizzataa lei dimo

ſtra. Hor qua ſi hada uederequal e ſiaperfeuerata ,&quale ſia

mancata , accioche ſi poſſa dire queſta e Apoftolica cioè dagli

Apoftoli in quadurata,&quellano . Mai come ſi uieneaquer

ſto ,Chi nonſa,che tutteſonomancate fuori che la Romana

NonfiuedeGierufalemme,Antiochia, Achaia,Corinto,Ephe

fo,Galatia.Aleſſandria, tuttalaGrecia, l'Indie,col restode l'O

rienteſoggetteagl'Infideli, o'a gli Heretici tenutiper talidatut

ti?Mada l'altra partenon ſiuedeche laRomanaChieſa ſempre

Haperfeuerato nella fedediChriſto ? &non fi uede che quella

pocafedech'e' ne l'Occidente fi e' ritrouata,&che nell'altre parti

fi ritruoua.Tutta fi regge,& fi gouernao' almeno ſi e' retta,&go

uernatalungo tempo ſotto laregola della RomanaChieſa ? il

chene il Boemo,ne il Tedesco,ne l'Ingleſe negare poſſono.

Adunqueſe tra tante queſta ſola ſi e' mantenuta ,& fimantiene,

&haſemprepiuſteſe le ſuealidandoleregoleatutte lepartico
lari
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lariChiefechenelmondo ſi ritruouano,&ſi ſono ritrouate,non

ſo io con quale sfacciattezza alcuno negare ſi poſſa che queſta

non ſiaApoftolica;ſe il ſenſo moſtra; che níuna altra poſſa eſſer

tale . Pero ſe ChieſaApoftolica fi hada ritrouare al mondo,bi

ſognaper forzadire che quella ſia chedagliApoftoli comincio,

&ſemprefi e mantenuta;&non quelle che hauendo incomin

ciato da gli Apoftoli hanno finito un giorno l'effer fuo . &

perqueſtouedendoſi, che la Romanaſola perfeuera con laſuc

cefsionedelli ſuoi Pontefici perpetua, meritamenteſi deuedire

che queſta ſola ſia Apoftolica deriuatada quello Apoftolo a

quale fupromeſſodidarliuna Chieſa ,chedalle infernali parte Matth.16

o'di herefie o di infedeltanonfoſſe mai uinta,&per loqualpre Luca.22.

go Chrifto che la fua fede non mancaffe mai ;coſa che nondella

particolare perſonadi eſſo Apoftolo Pietro ſipuo uerificare ,

perciochedopoqueſte parole, egli rinego Chriſto , mauerifica

reſideonoſolamente dellaChieſa raccomandata ad eſſo.

Et e' pure unagrandemarauigliaqueſta,chenoneſſendomai

ſtataChieſa alcunapiu impugnatadella Romana ella ſolapero

fra'tante ſi ſia mantenuta,&accrefciutada gli Apoftoli inqua,

inſiemeconl'auttorita fua .&che fia iluero, Eccocheper effe

reinRoma(doue erano gl'Imperatori )fuperſeguitata gran

tempo nelli ſuoi Veſcoui quali furono martirizati ,&non di

mancononfolononmanco' infede,ma preualſe ,& foggiugan

doſenzaarme loRomano Imperio, ſi fecepatronadi quellacit

ta'douepiu eraperſeguitata.
:

Ceffata la perfecutione delli Tirannı vennero i Goti,&

Vandali,conanimononpuredi ſtirparela ſede,madi canzel

laredallamemoriadeglihuomini ,che mai Romafoſſe ſtata al

mondo,&nondimeno,conqueſte ruine,&conquante crudel

tamaiuſaſſero,nonpotero fartanto, che,&la citta' & la ſedia

nonſia anchor in effere ,&che nonſia quella Romana Chieſa

cheſempre fu...

•Taccio tutte lehereſieche ſempreſono ſtatequali tuttehan

nourratoper iftirpare queſta Chieſa conl'auttorita ſua.

Maperdire quello, che piuimporta, è puremiracolo infini

touedere(ſecondoche tutto'l giorno incolcanogli heretici)che

un gran tempo icapi di effafiano ſtati mali ,& che conlauita

fifianoconformatia quantoglihereticiſcriuono,&inſegnano

;
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dinonferuarecelibato, di tralasciaregli ufficidiuini,dínonſti

maredigiuni, uigilie, orationi, Chieſe proprie,& fimilaltre co-

ſe nelle quali ſono cõ la uita conformi a quanto inſegnano lehe.

reſiemoderne,di forte che quanto fia per loro conto pare fi sfor

zinodi ſtirpare JaChieſa fino alle radici con ladottrina di quel

la,&nondimeno uedere che con lafede laſoſtentano,contradi

cendo conlaconfcienza aquanto con la uita inſegnano,nepure,

conlaconſcienza fola, mapiu conladottrinache inſegnano ,&;

fannoinſegnare da altri. Nelchepiu prouocano l'iradeDioſo-

pra ſe ſteſsi ,& qua mostrano quanta fia la forzadi Dio nel

foſtentare la ſua fedepoi chedouendo eſsi (come carnali cheſo-

no ) approuare quelladottrina che gli fauoriſce,&cuoprela lo-

roſcelerita,nonfolononl'abbracciano , mal'abhorriſcono ,&

anathematizano. Etqueſtononper altracauſa, cheper lama

nodiDio che gli ſta in capoa conferuationedi quellafede che

nonuuole ſua Maeſta manchi mai nellaChieſa raccomandata

alli fucceſſori di Pietro: Et percio SantoAgostinonella piſtola

ſopra allegata a Generoſodopocheha numerato gli Pontefici

Romani da San Pietro fino al ſuotempo ſiche conclude che

doue eſsi fonoſtati,li ui fi ritroua la Santa Chieſa raccomandata

aSanPietro ;&non nella ſettadiDonato qualein queſto nu

mero non ſi ritruoua hauere alcuno Veſcouo; quantunquedi

trauerſo,&per linea trauerſale eſsi haueſſero mandato daAfri

caunoordinato da loro quale in Roma haueffe curad'alcuni

pochiAfricani, ma coſtui nonueniuaper linea retra nellaſucceſ

ſionedelliVeſcoui numeratidal'Apoftolo Pietro finoadAna

ſtaſioallhora PonteficeRomano ,&pero non era nellaChie

ſa.)dopo tuttequeſte coſe ſoggiugne , che quantunque nello.

numerogiadetto ſi ritrouaſſe ancho qualche Veſcouotradito

re ; nonpercio'pregiudicherebbe alla Chieſa ,& alli ſuoi fedeli

Matt. 23. innocentialli qualiprouedendo il Signorediſſedelli Prelaticat

tiui, Quello cheuidicanofatelo,maſecondole loro operenon

uogliate fare,perche eſsi dicano ,&nonfanno ,& tutto queſto

accio' che ſiacertala ſperanzadelfedelela qualenonin huomi

ni,mainDioripoſta,mai nellotempodel facrilego fchifma fia

diſsipata Per tale paroleadunque ſi puo uedere che dalla ri

balderiadelli Prelati fi conoſce la uirtu diDio nel mantenerela

ſuaChieſa,&diqueſto nehabbiamoragionato aſſai, pero baſti

ciin
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ciinqueſtoluogo quáto habbiamodetto.Etdiquaogniunoco

noſcache è ottima ſtrada di manifeſtare l'ApoftolicaChieſa . II

diſcorſo fatto in tutte leChieſecheal tempo de gli Apoftoli fi

ritrouauano, & uedere che tutte ſono mancate fuor che una,qua

lenonpuononeſſereApoftolica poi chediſcendedaluero cep

podelleChiefe che gliApoftoli ragunarono al mondo .

Maall'ultimo queſto ſteſſo ſi potra uedere diſcorrendo , nel

l'auttorita' uſatadagli Pontefici continuamente infino dal tem

podegliApoftoli in qua, dimaniera, che come ſi ritruoua alcu

naChieſa, che ſia ſottoa gli Pontefici , quali habbianocoman

dato a tutti gli altri ſucceſſiuamente dagli Apoftoli in qua ; non

ſipuodire altro ſenon che l'auttoritadi quella Chieſa ſiaApo-

ſtolica , a' guiſa di chi uedeſſe l'auttorita regia ſempre eſſer du

rata nello maggioredi qualche caſata quale non potrebbe dire

altro, ſenonche quella caſa foſſe regale . Or auedere tal auttori

ta ſi puo,&riportare a quello che nediconoaltri , che di lei han

noditempointempo .Mamoltopiu fipuouedere per le attio-

ni proprie di tutti gli Pontefici aduno aduno,& ſe ſi ritruoua,

cheſemprefiano ſtate tali, che habbiano comandatoad altri infi

no a gli Apoftoli; fideue concludere ,che queſta auttorita loro

foſſeApoftolica . Et la Chieſada tale auttorita ſia ſimilmente

Apoftolica . Or ſtando queſto ;Etdichi altro ſe ritrouera l'aut

torita' ſempre conferuata ſopral'altre Chieſe fuorche negliPõ

refici Romani ? & percio l'auttorita della loro Chieſa ſi moſtra

diqua eſſere,&Catholica,& Apoftolica,nello inſegnare,ammo

nire,& comandare. &perche alcuni heretici moderni ueggen,

do la forza di queſta ragione hannouolutodire , che l'auttorita

de gli Pontefici Romani&dellaRomana Chieſa comincio da

Phoca Cefare in qua in Bonifatio terzopapa, percio fi come ot

timamente riſponde l'ingenioſiſsimo MutioGiuſtinopolitano

nelle ſueVergeriane coſidiciamo noi, che le attioni de Papi di Mutio

tempo intempo infino a gli Apoftoli chiariſſe queſto fatto , & Giustino-

moſtra qual foſſe l'autorita loro,lequali come ſtiano chi uuole politano.

ſaperlolegga l'antepenultimadelprimo lib.delleVergerianedi

queſtoCatholicohuomo,&louedra piu chechiaro

Alche fipuoaggiugnere ,che ſe Ireneo,Athanasio ,Gieroni

mo,Agostino,&altri ſuoi coetanei,&maggiori hanno ricono

ſciutaqueſta auttorita ,come ſuperiore alle altre, egli e' forzadi
T

!
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re, che innanzi di Phoca,& di Bonifatio ella foſſe .Oruegganfi

li loro libri , & ogni uno ſi appaghi . Appreſſo trouando noi,

Gio.Crif. cheGio. Criſoſt.Patriarcha diConſtantinopoli raccomanda la

cagione fua ad Innocentio 1.cõtra l'Imperatore ArchadioGre

co,& ello ſcommunica l'Imperatore ſe non reſtituiſce SanGio.

Chriſoft.al 1. ſtato; conuien dire,che il Patriarcha Conſtantino

politano innanzi a Phoca habbia riconoſciuta l'auttorita del Pa

pa ſopra gl'Imperatori,& non biſogna dire , che per eſſer ſtato

untempo ilPapainAuignone,&percio egli habbia perſa l'aut

torita fua:conciofia coſa cheperqueſto egli nonhabbia mai ma

cato del titulo del VeſcouodiRoma,& come Pontefice di Ro

manondiAuignone eſſoſempre ha eſſercitata l'auttorita ſua .

CHE SI COME LA VERA CHIESA SI CONO

fce per gli propri fegni : coſi gli hereticiſi conoſcano pergli

loro , quali mancano dalle conditioni della uera Chiesa ,

&prima che ſi mostrano non Catholici .

Cap .
XXX.

:

VANTVNQVE la zizania ſia ſeminata

tra il bon grano quandoglihuomini non s'accor

gono,ma ſtannoſi adormire, &queſto per ope-

radelmaluagiohuomo : nondimenoogniuolta

che ella naſcedi ſubito fi conoſce per zizania dif

ferentedalbuongrano. di forte, che quato ſia per ſe niunopuo

ingannarſi raccogliendolainuecedibuongrano ,ma ſi ſapure,

chenonmeritaaltro, che il fuococome il Signore diſſe nella pa

Mat.13. rabola . Or atale modoauiene nell' hereſie ,&ne gli heretici

feminati nelmondo tra Catholici dal Diavolo, qualeper lomal

homo,einterpretato daChriſto,poſſano ſenzadubbio ſtareper

untempocelati ,macome comincianoa dar uiſtadecafi ſuoi ſe

minando la lorodottrina fra gli altri fubito ſi poſſono facilmen

tedifcerneredagli Ecclefiaftici,conciofia coſa, che le qualita' del

lelorofette fonointuttocontrariea quanto èdettodallaChie

fa,& conquellimodi ,che laueraChieſa ſi conoſce per la con-

uenienzadellecoſegiadette,conquelli ſteſſi ſi conoſcanogli he

retici per lanegationedi quanto alla uera Chieſa fi ricerca. laon

a.Tun. 3. dePaolodice, che gli heretici fanno reſiſtenza allauerita' , huo

!
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mini corrotti di mente,reprobi intorno la fede , ma non anda

renno piu oltre,perche la loro ſciocchezza ſara manifeſta a tutti

come anchor fu di Ianes,& di Mambres.&per incominciare,io

dico, cheinprimanon ſe li conuiene queſto nomedi Catholico

quale habbiamodettoconuenirſi, come una propria alla Chie

fa .Che fia uero fi dimoſtra dalla natura delle loro natiuita', per

che fi comeCatholico èquello che ua in paleſe , & e uniuerfale

atutti, nepiu ſi riſtringead uno , che ad un'altro , cofi coſtoro

quando naſcano , naſcano in occulto,& aguiſa della zizania for Mat.13.

noſeminatidi notte, quando gli huomini non ſe n'aueggano ,

perchein uerita non comincio' mai l'hereſia in alcuno alla ſco-

perta,ma come e' detto di ſopra degli herefiarchi tacitamente

perlo mezo della foperbia o d'altro, uengano queſte male ope-

rationi nelleperſone,&percio fi come naſcono occultamente,

cofi in occulto fi fpargono,& uanno corrumpendo altri ,& oc

cultamente aguiſa del maledel canchero , che rode le carni ſenza 2.Tim...

ſtrepito,cofi co'l lor parlare (dice l'Apoftolo)ſegretamente am-

morbanoaltri.&di qui naſce, che Giefu Chriſto quando uolle

dipingerelaqualitadegli heretici ſottonome di mali Profeti, Mat.7.

nongli raſſomiglio' a qualunque coſa, ma ſolamente a' lupi rapa

ci ,ueſtitidipecora ; uolendo inferire, che mai l'heretico nonua

alla ſcoperta, maſempre copertodi ſpecie o' di ſcitture ,o'di ho

norediDio,&di Chriſto, o' di altro .& appreſſo non eſce alpu

blico a fare uederedoue tenda il ſuo parlare ,& breuemente fa

ogni altra coſafuor che uolere effer uniuerfale,&Catholico co-

noſciutodalla uniuerfita per tale . Et oltre a queſto ſi comequel

lupo che entra nella mandra, entra ſegretamente& non ſta tra'l

greggequandodiuora alcuna pecora ; ma come l'ha rapita ſe la

porta ſeco in qualcheboſco d'altro luogo ſequeſtrato , & fo-

litario,&ladiuora ; coſi l'heretico entrafra gli fedeli con caute

lagrande, nemai inſegna uniuerſalmente, ma ſi ſepara ,& fi re

ſtringe a coſe ſolitarie particolari ,& di propria teſta , mai piu

non inteſe ,& quelle inſegnacontra la uniuerfita . Et oltre le

coſe ſegrete,&particolari, che inſegna l'heretico ,tiene anchora

ſtile particolare in inſegnarle, che fi come ladottrina bona,c'infe

gnaCatholicamente ,&uniuerfalmente a' tutti ,& nel conſpet

toditutti (comediſopra e'detto, che faceua Chrifto ,& gli di Gio. 18.

ſciepoli ſuoi ) coſi lo heretico all'incontro, fi ritira negli cantoni
Τή
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in ſegreto,& fugge la uniuerfita delle perſone.&ſetalhorpar>

la in publico, parla confuſo, intricato,&doppio accioche non

fia inteſo,&gli reſti il luogo della chioſa ſempre.ſe ſia imputato,

&ſe ſcriue nongli mette ilſuo nomeproprio(faluoquandogli

pare di eſſere in luogo ficuro , lontano da chi lo puo caftigare

per l'ufficiodelmagiſtrato) coſa tutta contraria agli Apoftoli,

&al ſuo maestro qualia punto parlauano chiaro in conſpetto

degli lorogiudici con dire, chebiſognaua ubidire piu a Dio,

cheaglihuomini,&in breuita queſto e' contrario ad ogni natu

radi Catholicocomediſopra fi e dimostrato. &nondi manco

ègrancoſaqueſta ,chetale ſtile nonpur li moderni ,ma tutti

i paſſati heretici hanno ſempre feruato .perla cui cagione San

Giuda ne Giudadiceua nella ſua piſtola,chetaliſono,che ſi ſeparano ſe ſtef

lafua ca- fi,cioe fi lieuano dalcommune,& fi fanno particolari, di coſto
nonica

Phil.2.

Agoft.

Agoft,

ro auiſa l'Apoftolo gli Romani, che fi guardino perche ſemina

noſe nondifcordia per leuare col bel parlare ſuogli huomini

dalconſenſodella dottrina de gli Apoftoli ,& agli Philippenfi

hauendo eshortato a conſentire in quello medefimo tutti fogiu

gne,Moltiuannoal contrario,& inſegnano ilcontrario; cioe'

nonuogliano, che ſi conſenta inſieme Catholicamente perodi

ce, nemicidella Croce di Chrifto . In tale ſentenza uengono

tutti i patri,ma piu SantoAgostino in mille luoghi,&dice rale

parole queſtopadre ſcriuendo a' Theodoro Veſcouo ; ſappia

che noi nondeteſtiamo in loro ſe non la difcordia ſua ,per la

qualefonofatti o' ſciſmatici oHeretici,& queſtoperchenonſer

uano in ſe ſteſsi launita,& ueritadella CatholicaChieſa:&non

hanno pace col popolo di Dioqual ſi ſparge per tutto'l mondo.

Coſi nel libro deconfenfu Euangeliftarum dice, che laCatholi

caChieſanon improuera a gli heretici altro,che ladiuifione,&

ſeparatione (intendiper quale fi fannoparticolari ) & accioche

non foloper lodetto d'altri,ma piu per la prattica loro fiuegga,

chenonſonoCatholici, poi che fugganoogni uniuerfita : ecco

chealcunidi eſſi hanno uoluto reftringere laChieſa alle partidi

Aphricadelcui numero fu Donato .Altri alla preſenzadel con

ciliohannoparlato ſi oſcuro ,che eſſi ſoli s'intendeuanodi for

te, che aparto alcuno non eranouniuerfali nella dottrina , che

alla uniuerfita' del concilio nascondeuano .detali uno fu Pela

gio,chenelconcilioconfeſſo' , che ſenza lagratia l'huomonon

puo
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puo feruare la legge ne meritare. maquadofupoí lõtanodiffe,

chepergratia inteſe naturaqualedaDio a'noi e' data.&deſuoi

ſeguacidice SantoAgostino ſcriuendo ad Innocentio papa in Agoſt.

nomedelconcilioCarthagineſe,che aniuno modo uoleuano

conofcere quellagratiadella qualeparlo l'Apoftolo agliRoma Rom.c.7.

niquandodifle, miferome,chimiliberera dal corpo di queſta

morte ? la gratia di Dio per Giefu Chrifto ,& con tuttoquesto

pero (dice) non ardiſcanoall'aperta impugnarla .

Eccochecoſtoro nonhaueuanodottrinaCatholicacioe' uni

uerſale a tutti,ma ſegreta,&particolare ,poi chenonufauano

apertamenteimpugnarequello ache nel lorofegreto eranocon

trari . DiGiouanni Hus fi legge nellehiſtorieHuſi, conquan

tafrode cercaſſedi cauillare i ſuoi errori nelconcilio diCoftan

za,&agli preſentigiorninonho mai uiſtoalcuno quí in Italia

parlareall'aperta . Maho bene ritrouato maestri , che inſegna

no andare coperto,&gia cinqueanni leſsiun Trattatello in lin

gua Italiana moſtratomidaunodella ſchuola per coſadelVer

gerioquale riprendeua quelli nuoui predicatori, che in Italia

predicauano conformeuolmente aquello ,che credeuano, ma

predicauanocontraconfcienzia,&quamoſtra,che non erano

Catholici nedall'una parte, nedall'altra.Etpercheuoleua leuar

gliuna ſcuſa,chepoteuanofare,condire , che erano perſeguita

ti ; pero' (come chenonpoteſſe ſtarecelatodi chepelo fi foſſe )

gli perfuade, chepredichinocon modocoperto , quando non

glidíal'animodiſcoprirfi.&percheuuolepur cheogniunoſap

piaquale ſia lo ſtiledegliheretici, ſeguendo nella perfuafione ,

cheglifadice, cheſenonglibaſtal'animodipredicare a queſto

modocopertodebbiano laſciare queſto caricoadaltri,che lo ſa

no fare . Etcofinonglibaſtandodi eſſer maestro ,inſegnan

dodinonpredicareCatholicamente,lodaanchorquelli che ſan

nofarel'ufficio occulto, come ſe Chriſto non ſi habbiada predí

carealla ſcoperta, chi uuole eſſer Catholico,non ſapendo che il

Signoredice, che chi nonloconfeſſera alla ſcoperta , anchor ef

ſononlo confeſſera',ma fi uergogneradi lui al conſpettodelpa Luca.9.

dre,&degli Angelifuoi .&l'Apoftolodice,cheper lodebito

c'haueuacon tuttigliGreci Barbari , &c . non fi uergognaua Rom. I.

del Vangelo, ma lo predicaua all'aperta in ciaſcun luogo . Ο

ueramenteconſegliodegnodi fimilehuomo,qualementreſta
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ua in Iralia , non haueua uergognaadifenderſi aRoma per un

Procuratore contra le querele giustamente dategli di Luthera

no,comeſe foflebuono figliuolo della RomanaChieſa , &poi

dall'altra partedoue ſi ritrouaua con lapreſenza ,tutto'l giorno

ſcriueua , & predicaua contra lei , ma occultamente , & con

ifcritti ſenza ſottoſcrittione del proprionome,come apunto e-

ra anchor quello Tratratello, che ho giaquiricordato.
:

Ma&quanti ſi ritruouano,che quando ſonocondotti doue

glibiſogna dar conto delladottrina loro neganodi hauer mai

predicato , o' creduto tal coſe di che ſono accufati ?& ſe ſono

conuinti , quantiſono che hanno anchor giurato contra con-

ſcienza reſtando nelle ſteſſeopinioni , chedi prima ? Or chipo

tra'dire , chetali fianoCatholici , poi che col giuramento falſo

cuoprono quella fede ,&quella dottrina che hanno ? Chi dira

Mat.26. chePietro foffe Catholicoquando negauagiurando ,che mai

Mar. 14. non haueua conoſciuto GiefuChriſto ? pero' di quialmeno co-

Luca 22. nofcano ſe ſteſsi . Etaccioche in parte ſpieghi quello, che io ne

&Gio. ho per praticade Moderni ſcoprendo lo ſtile ,& la profeffione
18.

loro , dico che non ſologli priuati , ma quelli ,chehanno l'uf-

ficiodel predicare in publico,ſeruanodi parlare di modo ,che i

ſuoi fautori folamente intendano il concetto loro,& altri ne ri

mangano del tutto ignoranti, &nonmettanomanco ſtudio in

parlare ofcuro,&doppiodi quello, che ſi facciano ne i concetti

delle cose che hannodadire,dalchegia fiuede ,che fuggono la

uniuerfita' . Et pero ſenz'altro ladottrina ſua ſi ſcuopre pernon

Catholica ,& che queſtouſinogli moderni heretici , auertino

tutti gli Chriſtiani ,&ritroueranno,che in Italia,odoue l'inqui

fitione eſſercita le ſue forze ,& la ſua giustitia , quando uoglio-

no perfuadere al mondo, chel'huomo fia giusto quanto fi uuole

ſempre e' inhabile alfar bene,& fempre pecca nelle ſue opere,co

meMartinoloro maestro gli ha inſegnato, mai nõſi ſcoprirāno

dicendochiaramentequelloche ſentanodi queſto articolo , ma

diranno ſolamente cheglihuomininonpoſſano fare coſabuo

na; & qua fodisfacendo a gli ſuoi complici laſciano luogo alla

chioſa con che ſodisfare a Catholici quando foſſero accufati ; il

quale è, che intendeuano ſenza la gratia de Dio,hor ſe ſtimano,

che la lorodottrina in queſto articolo ſia Catholica,&perche

nonparlano chiaro col farſi intendere uniuerfalmente ?Hanno

forfe
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forſe qualchedottrina Catholica che nondebba eſſere uniuerfa

le a tutti ?Ma piu oltre, ſe parlano del Purgatorio del quale e

chiaro che lo negano , mai pero nel fuo parlare publico ſi ſcuo

prono, ſe lo atfermino o ſe loneghino .per cheuanno con pro-

pofitioni affirmatiue con quali ſta l'una,& l'altra parte ;perche

ſtabiliſcano la purgatione degli peccati fatta per Chrifto & in-

torno a queſto inſteranno, accioche gli ſuoi complici intenda-

nochenonuogliono altro Purgatorio, che quello cheha fatto

Chriſto in Croce, manon lodicono pero' chiaro accioche gli al

tri non pollano ſapere fe lo confermino, o' ſe lo neghino , &a

tale propofito ioudi una volta l'Occhinone l'anno 1542.ſenon

erro nel tempo, in Vinegia, quale in una ſua predica fece gran-

diſsime querele contra certi ,che lo taſſauano per Lutherano,

&maſsimamente imputandogliche non credeua il Purgatorio,

inſegnodelche (diceuano ) eglinon nehaueuamai in tutte le

fue prediche tocco unaparola fola.hordopo molte querele,per

cheuoleuapur moſtrarfi non migliore de gli altri ( diconella

ſua ſetta)diſſe; Iocredo'l Purgatorio, & chi nonlo credeDio

nongli dara mai gratiadi prouarlo ,perche lo manderaa l'In-

ferno . Hor poteua coſtui parlare piudoppio,& piuda Lupo

ueſtitodi pecora Egli ſenzadubbio uolle dire , che credeua il Mat.7.

purgatorioquale e' Chriſto,& a chilo negaſſe Dioglidarebbe

Inferno ſenza laſciarlo aſſaggiare la dolcezzadi Chriſto.&tale

ſenſo inteferogli ſuoiComplici ,nondimeno le parolefi mo-

ſtrarono a gli altri comepur ſe foffero al propofito del purgato

riodoue l'anima degli defonti a purgationede ſuoi peccati fi

cruciano .& coſtui hebbe queſto animo d'ingannare ſotto tal

colore, che ſe tale opinione fua foſſe ſtata uera,come non era

egli è un traditore a uolerepertale uia confermare quelli che

pigliauano leparoleſue in altro ſenſo nella opinione falfa &

chehaueſſe eglitale ſenſo lodimoſtro l'effetto perche non paf

ſaronoquattro o ſei meſiche fi fuggi' d'Italia ſcoperto Lutera

nissimo,&nemiciſsimo della RomanaChieſa,della quale pri

ma ſi uoleua uendere peramico ,& confeſſa egli che in Italia

lungamentehapredicatoChriſto immaſcherato,& coperto,co-

me ſenonfoſſe Chriſto quello ſteſſo in Italia,che fuori d'Italia

&comeſe lapredicatione nondoueſſe eſſere tanto Catholica in

queſteparti,comeinqualunquealtro luogo,peronon ſo iochi

1
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uogliamaidire,che ſimile huomoin cotali paſsi foſſe a'modoal

cuno Catholico ,ma piu oltre ſi parlanodella interceſsionede

Santi (quale al tutto negano )tacendoche non fideonoprega

re, diranno ſolamente che Chriſto e' noſtro aduocato ,& che a

quellodobbiamoricorrere,& coſi ſodisfannoa gli ſuoi ,&ad

ogn'altro,chegli accuſaſſe , diranno , chenon hannodetto,che

Chriſto ſolamenteaduochiper noi ;& percio' chemalignamen

te ſono accufati .Separlanodellauita eterna qualecredano,che

1.Cor.7. pernullonoftro merito ſidia ,diranno ſolamente,cheChriſto e

2. Cor.3. anoiredentione,&falute,quale ci hacancellati li noſtri errori,

&reconciliati al padre,&che pergratia cida la uita eterna , ma

nondiranno mai che niuno noſtro merito aiutato dalla grazia

u'intrauenga comepur credano.

Eph.r.

Etbreuementeparladodi qual coſa ſiuoglia, ſempredicano

quellepropofitioni communi chedagli ſuoi ſono accettate infa

uor loro ,& tengono nelgozzoquello che eſſendodettogli ſco

prirebbe a tutti di qualpelo foſſero;&qua hanno falfificato fi

nolaLoica,perche ſono conuenuti congli ſuoi di farecheuna

affermatiua ſenzaaggiuntadella eſcluſiuaſi debba intenderedi

modo ,che quello predicatonon ſi conuenga adaltro ſogget

to;comequandodicano ,Chrifto capo nella Chieſa ; uoglia-

no che s'inferiſca poi ergo; Niunoaltro fuori che Chriſto èca

po nellaChieſa,& di quagli ſuoi ſeguaci imparanoadinterpre

tare la ſcrittura con ſimili conſequenze , cauando conclufioni

dalla Bibia, che mai non furono ſognate da che il mondo e

mondo.

Felino

Ma chediro' io , cheſonouenuti fino a tale termine , cheper

noneſſere intefi,& parere, che parlano,come fanno gliCatho

lici, ſi fanno Sphinge col parlare, che communemente fi uſa s

perchenon e' coſa piu Catholica quanto la Chieſa; foglionodi

re, iocredoquello, che crede la Catholica Chieſa ;& percio' il

Catholicopenſando, che parlino dellaChieſaconquale egli cre

deuiene ingannato, perche eſſi parlanode iſuoi complici da ef

ſi chiamati Chieſa ;Atal modo parlo Felino nel prologo ſopra

gli ſaliuiquando ſi rimette nelle manidella Chieſa . Etpur fi fa

che egli e Lutherano . Maconciofia coſa che oggimai tal cofa

foſſe a tutti nota ,pero hannoritrouato un'altro modo di dire

piu cauilloſo ,&ofcuro,&dicano , Iocredo quello,che crede

laSanta
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laSantaRomanaChieſa,o forzadel ferpente antico;perche fan

no che inRomaſono anchorde ſuoi complici quali chiamano

RomanaChieſa,pero fotto queste parole ingannanofacendo

credere,cheparlinodellaRomanaChieſa , che uniuerfalmente,

&Catholicamentes'intende ,&qua nowreſtero di recitare due

eſſempiinfimilcaſo , Ilprimod'uno predicatore ( alquale poi

Dioper pieta ſua tocco' il cuore,& fece che ſpontaneamente con

fellalle il tutto ) . Orcoſtui hauendopredicato tutta la quadra

gefima inuna citta' granded'Italia con infinita fodisfattionede

gli Lutherani,ma conpoco contento de gli Catholici quali a

Romagia l'accuſauano con lettere , egli laterza feſta di paſcha

peruolerſi ſcaricare con inganno dalle accuſe giuſte contra di

luidate, feceunalungaApologia,&poi all'ultimodiffe,uoimi

accufate per Lutherano in tale,&tale coſa, ma iopernonhauer

tempodadilatarmi,come uorrei, uidico ſolo,che nella taleuer

bigratia, nelloarticolodel purgatorio ; Io ſono Catholico ,&

coſtconfeffo,&credo il purgatorio, al modoche loconfefla,&

credelaCatholicaChieſa ; parimenite nel tale altro ,come della

auttorita del Papa, io locredo,& confeffo almodo . Etcofi di

articolo in articolo ſe n'ando' aggiungendo lo credoalmodo,

checrede laCatholica Chieſa . Or non fu Lutherano alcuno

preſente,chenon lo intendeſſe,&molti d'eſsi rifero ,& fecero

gran feſtadi fi leggiadro modoritrouatoda coprirſi ,perche in

tendeuano,cheper la Chieſa Catholica intendeſſe la ſuaſetta

(comeinueritala intendeua)& che eglifaceſſe loſteſſo giuditio

detutti quelli articoli ch'anchor la ſetta ne faceſſe .De gli Catho

lici alcuni ſtettero cheti, ma altri di meglior gufto intendendo il

tutto , ſe ne triftaronon poco ,& di queſti alcuni l'auiſarono

condirli,chenon erano fodisfatti ſe nonaggiungeua laRoma

naalnomedellaCatholicaChieſa, egli per fuggirepur la inqui

fitione,penſo' con altra malitiaſcaricarſi,&cofi pigliando occa

fionedi predicare nella ſteſſa citta' in un'altra Chieſa , quattro o

ſeigiornidopo nella predicaritorno' a' dire,che per ſodisfattion

ditutti faceuaſapere, che quantodetto haueuadi credere fecon-

do laCatholica, ches'intendeuadi credere ſecondo la SantaRo

manaChieſa . Or coſtui fece queſtopenſiero, cheinRoma fof

ſe unaChieſademalignantidoue foſſe anchor il Papa,Cardina Sal.25.

li,&altri ,&foſſeunaChieſaSantadouefoſſeroquelli,che con
V



PARTE

fentiuanocon Lutherani,&percio de tali parlandodiſſe,checre

deua ogni coſa, ſecondo che credeua la Santa Catholica Roma-

naChieſa. queſto fu il cafo del predicatore qualehauendo con-

fefſatoda ſe ſteſſo, che erahereticomarcio ,io non iſtaro adare.

giuditio qua ſe faceſſebone o' male in tal impreſa .

L'altro eſſempio fu d'uno ſuo complice quale nella ſteſſacit

ta' eſſendo ſtato prigione dello inquifitore per liberarſi dalla

moleftiadelcarcere venneall'aggiuratione ,manon pero' , che

fofle nemigliore di fede , ne piu inſtrutto che prima ,& tra l'al

tre coſe nell'aggiura diſſe , chedi qui inpoicrederebbe ogni co

ſa come crede la SantaRomanaChieſa. Onde eſſendoiogia in-

ſtruttodel caſo del Predicatore tenni uia di tentar l'animo fuos

&breuemente ragionando ſeco ;ma ſi ſcoperſe ,chepiunonne

ſapeua hora,che prima,&che haueua le medeſime opinioni ,&

perche lo interrogai, come haueſſedunquedettodi credere il tut

toſecondo laRomanaChieſa , egli ſitacque forridendo ,alche

aggiunſi io tu uuoi dire quelli Lutheranelli , che inRoma fi na

ſcondano e'uero ? Et coſi egli mi affermo' . Perla cui cauſami

fu grande argomento queſtodi moſtrarliquanto erraſſe,&qua

toilDiauolo fottoſpeciedibeneloingannaua,del che moſtro

efferne capace .

Orper tutte queſte cofe,chipotramai dire, che alcuno tale

fiaCatholico, poiche tanto,&con fi coperte maniere didire fi

naſcondano,dalla uniuerfita? Epoſſibile, checolui fiaCatho

lico,cioe'uniuerfſale, che fugge lamaggior parte ? potra alcuno

cheparli uniuerfalmente , che celandoſidal publico inuita al par

lare fegretocondire, chi nonme intende uengami a ritrouare

alla Camera,&c. Nel che moſtranquanto temidella uniuerfi

ta' ,& ſeguentemente, chenon e' Catholico,ma ſingolare poi che

tanto ſcarſamenteſpende la ſuadottrina ,&contanta riſeruatio

ne, io nondicogiache tai parolenon ſiano Catholiche anzi le

prime ſonoproprie al Catholico cioe' credoquello ,che crede la

Santa CatholicaRomana Chieſa,&le ſeconde ſonodi neceffita

quando fi ragiona in certe materie ardue: ouero che per cariftia

di temponon fi puo' fare tanto largadichiaratione,o fimil altro

riſpetto, madico bene, che l'heretico ufurpa le primeper coprir

fi ſottogli panni delloamico: qualeamicopero fi conoſce ſotto

quellipannidiuerſodagli nemici ,daaltri ſegni accompagnato

tal
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:

ral chenonpotiamo eſſere ingannati (come dal Catholico an,

chor fi e detto)&le ſecondelo heretico leuſafuordi ragione ſo

loper ingannare .

Ma&quanon reſterodi auertire il Chriſtiano ; che ſi come

il Diauolo,& gli membri ſuoi hanno ritrouato queſtomododi

parlareper nuocere alla Santa Chieſa,coſi pergrande piera Dio

a'beneficiodi quella,tai caſi permette ,che tenendo la mano in

capo a queſti maluagi col ſpauentarli , accioche non parlino

chiarofa, che ceſsinoancor milleoccafionidi offendere la ſim

plicita'dell'anime,chepiù oltrenonpenetrando ſono edificate

doueforſeſarebbono ſcandalizate , &oltrea' cioper tal ſtrada

fa,chechigl'intende,gli ſcuopreper maligni, poi chenon ſono

Catholici neldire ilche manifeſtamente fi moſtrada'l loro an

dareoccolto .
:

Gio. 10.

Queſto ſtileadunque hauendogliheretici,moſtranochenon

ſononediChriſto, nedegliApoftoli ſuoi, quali andauanopa-

leſemente predicando,ma ſi mostrano conformi alDemonio,

chefempreconcautela,&copertamenteaſſalta le miſereanime, Gio. 18.

&percio fono Lupidifuori ueſtitidipelle di pecora , & den-

tronemiciallamandra diChriſtouero paſtore. Perlacui cagio Mat.7.

nebiſogna a chi la tocca ſtare uigilanti , accioche il granomen-

trefidormenon ſia ſopraſeminatoda'lmalignohuomodiziza

nia, come il Signoreauifa,&accio che'l gregge non ſiadiuora, Mat. 13.

todagli Lupi . Onde l'Apoftolo diſſeagliVeſcoui,& Paftori

diEfeſo attendete,& fiate cauti ſopra uoi ,& ſopral'uniuerfo Att.20.

gregge . Nelquale uiha poſto lo Spirito ſantouoi Veſcoui a'

gouernodella Chieſa acquiſtata a Chrifto col proprio fuo.

ſangue; io ſo ,chedopo' lamiapartenza entreranno

trauoi Lupi rapaci , che nonperdoneranno al

gregge.Ottimo ſegno adunque ſara' que

ſto a' difcernere qual ſia heretico ,&

qual fiaEcclefiaftico ſe ſiuede-

ra' quale fiaCatholico,&

uniuerfale ,&qua

f

...

lenonſia .

:
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4.Re 11 .

ر

CHE GLI HERETICI SIHERETICI SI PALESANO PER

nonApostolici nelle fette , &nella dottrina loro .

Cap .
XXX1.

:

!

ENTRE che'l legitimo herede ſi ritruoua al

poſſelſodella faculta' , che di ragione gliuiene,e'

impoſsibile,chealcuno strano ,&foreſtiero ue-

nendoditrauerſo, poſſatirannicamente ufurpa-

re quello , che il legitimo poſsiede , ſenza eſſere

ſcorto,ſenza richiamod'altri : percheſemprea chi toccadi ra

gionegridera',dicendo ; Etperche mi uuoi tu ufurpare ilmior

Etpercio' coloro, che hannouoluto fare tal pruoua,hannobiſo

gnato eſtinguere quelli, che per retta linea ſuccedeuano alla he-

redita' de loro maggiori , ouerò ritrouare qualche altro ingan-

no, il quale anco rare uolte,&forſe nonmai glie riuſcito . Di

3.Re21. queſto ſe ne auideGiezabella, quando per fare che'lReAcab li

beramentepoſſedeſſe la uigna, che ficonueniua di ragione,per

heredita aNaboth, tenne mododifarlo uccidereper forzadete

ſtimoni falfi : cofi la crudelAthaliaper impatronirſi del Regno

diGierufalemme, cerco di eſtinguere tutta la proleRegia,ucci

dédoquanti glie neueniuano per le mani:coſidiHerodeprimo

Refi leggenelle Hiſtorie,che per eller egliauido di assicurarfi

nelReame, tenne mododieſtinguere tutti, achi poteffe apparse

nere ilReame.& oltre a'ciofece ardere tutti gli annali de giu

dei,per eſtinguere lamemoriadi tutti i paflati Regi .Et breue

mentetutti quelli,che hanno faputa la difficulta' , oper dir me

glio la impofsibilita' di ufurpare quellod'altri, ſenza che alcuno

reclami (quandouiuono coloro , a chi las'appartienedi ragio

ne) hannobiſognatouenire a ſimil pruoue . Or ſe nelle cofe

terrenequeſtepruoue ſiveggono, penſeranno forſegli heretici

(nelle coſediDio)ufurparſi l'heredita de ueri Catholici, diſcen

denti per retta lineada gliApostoli Santi ,a quali s'appartiene

P'ApoftolicaChieſa ,&di quella gia tanti,& tanti anni fono

ſtati al poſſeſſo .

Erche niunodebbiadi cio auederſi?penſeranno di ſtarfi ocul

ti,mentreche alcuno di queſti legítimi heredi hauera' fpirito ui

tale :Penſerannodinon effere ſcoperti per foreftieri & perti-

1

1

nenti
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nenti allaChieſa Catholica,&Apoftolica,quando cõpariranno

tra coloro,che conoſcono al parlare,& a' cõmuni ſegni tutti i lo

ro figliuoli,& appartenēti al corpo miftico,dõde ſono nati ?Pe

ro' biſogna,o' che eſtinguano tutti i ueri Chriſtiani,oche péſino

d'eſſere al primo tratto diſcoperti,come parlano,& farannotrop

popazzi a penfare il contrario . Ma il primo e impoſsibile,per-

cheDio non uuole, hauendoſi elettounoPopolo, nel qualeſua Leu.16.&

Maeſta regna in eterno ſenza fine ;&pero non puo' eſtinguerſi Ofe.2.

neuitiarſitutto , di manierache in lui non refti l'intera ragione

dellauera fede.Adunque è neceſſarioche la ſciocchezza de gli

heretici ſi ſcuopra, quando,come legitimi defcendenti uogliono

ufurpare l'heredita della Chieſa , facendo Apoftolici , quando

fortentranodinuouo,comparendo,fra le genti, ſenzadeſcenden

za,o' colleganza alcuna nedi facerdotio, nediprofeſsione,ne di

dottrina degli Apoftoli,macome ombre,&fantaſme comparis

cono all'improuiſo.Et perqueſta cagionenafce , che ſi comela

Chieſa& la dottrina ſua ſi ſcuopre perApoftolica,& peruiadel

deſcritture ,&peruíadella traditione,(come e' detto)coſi all'in

controgliheretici ,&per l'una& per l'altra uia fi ſcuoprono a'

P'oppoſito .Et quantoalle ſcritture facre,ſono ſtati ,& fono di

nuouo alcuniheretici, chehannopoſto in campo opinioni ſtra

ne, fantaſtiche,&repugnanti aquello ,che eſpreſſo ſi ritruoua

in effe fcritture Dital numero ſono ſtati iManichei, iquali ne

gauano il testamento uecchio,concedendoil nuouo,&coſtoro Agost.

ſonoconuinti,(come ilpadreAgostino gli rimprouera) perche

il teftamentonuouod'ogni parte proua iluecchio, come intan

tiluoghi, doueuiene allegato firitruoua,

イ

Pero' le ſcritture conuincono coſtoro .Ma hoggidi ſono gli

Anabattistiin eſſere anchora ,(de qualiniuna piu ſporca ſetta

ho mai uiſto ,ne letto) .Etcoſtoro confeffando una partede

l'Euangelo,neganol'altra, confeſſando unauerita di Paolo,ne

neganocento . Hora tali ſono uinti per non Apoftolici nella

dottrina delle ſcritture poi cheneganoquella dottrina , che in

iſcritto da gliApoftoli a noi e deriuata. Ne fannoperquale ra

gione piu ammettino queſta parte, che quell'altra,concioſiache

le ſcritture ſono primi principij a Chriſtiani,de qualibiſognao

che tutti fiano ueri, o che tutti ſiano falfi . Ma quinon e a'pro

poſitodifare talpruoua,baſti ſapere,cheleſcritture fono otti
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me a'diſcoprire molti heretici nonApoftolici, fi comeall'incon

tro palefano la Chieſa per Apoftolica . Et perche ſo che per la

maggior parte queſta uerita ſi concede, pero'non ne diro' altro.

Quanto alla traditione,io ho gia detto di ſopra, che e odiofiſsi

maa'gli heretici, perche niuna coſapiu gli diſcopre nemici de

l'Apoftolica Chieſa di quello, che ſi faccia eſſa .Etqueſto in tut

te quellemaniere, che ellamedeſima alla Chieſa ſouueniua, cioe'

&per riſpetto dellecoſe, che nelle ſcritture fi contengono , &

per riſpettodi quelleche non ui fi contengono .Et prima quan

toa' iſenſidelle ſcritture, per hauere eſsi ritrouati imodi dein

terpretarle,non ſara poſsibile che habbiano una catenadiDotto

ri, che coſi interpretino come loro , talche gli conducano agli

Apoftoli . Onde poſſano poi conchiudere il ſenſo loro effere

Apoftolico , al modo che ſta la ueraChieſa . Anzi come a tal

pruoua fi mettono , ſubito fono conuinti.La doue io ritruouo,

che la ſettad'Arrio, nonfu atterrata con altra arma , fuori che

con queſta di dire , che ladottrina ſua non era Apoftolica ,&

che le ſcritture addotteda lei erano fuori del ſenſo uero de gli

Apoftoli , che le ſcriſſero . Et non biſognaua meno tagliente

ſpada,perche quato all'apparenza,era Catholica cioe' uniuerfale,

conciofia chenele ſuedottrine concorreuano quaſi tutti i Chri

ſtiani,&per queſto eſſa ſe neandaua altiera, come ſe foſſe laue

raChieſa,hauendo ottenuto d'eſſere tanto uniuerfale. Maco

me ſiuenne a queſta alade l'Apoftolica,&che fi uide , che non

ualeua, per che n'era manca ,atteſo che ogni coſa interpretaua

al'oppofitode paſſati Padri,chedagli Apoftoli fino aquel gior

nohaueano inſegnato, ſubitoabbaſso l'orgoglio,col quale an

daua,&cadde in terra.

Et inſegnodella uittoria hauuta per tale ſtrada, la ſantaChie

ſanelConcilio Nizzeno ordino' chedoue nel fimbolo fi legge,

uaſolamente,credo la ſanta CatholicaChieſa, ſi aggiugneſſe an

choraApoftolica . Et coſi nel ſimbolo Nizzeno fi canta , una

fantaCatholica,&ApoftolicaChieſa . Ilmedesimo caſo occor-

ſe a Nestorio Patriarca di Conſtantinopoli , che effſendo conuo

cato ilConcilio Efeſino, unodequattro Principali,doue eraCi

rillo Patriarca Aleſſandrino , come Preſidente ,paſſando la co-

ſa inconteſa per riſpetto di quella herefia , San Cirillo, come

quello,cheteneſſe il luogo di CelestinoPapaPrimo,&con feco

dugento
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dugentoaltri Vefcouidottiſsimi,talche(comeilLerinenſeCoe

taneo nel ſudetto cõcilio racconta ) ogniunodi loro era atto per

ſe ſteſſo a decidere il uero . Nondimeno il detto Santo congli

altri, per troncare le liti,&le conteſe , laſciando da parte ogni

proprio parere , uollero che fi uedeſſequeltanto,che ſcriueua-

no i Santi Padri pallati, fopra quei paſſi delle ſcritture ,che per

difeſa ſua allegaua Neſtorio, alla cuiſentenza tutto'l concilioe

leffed' accoſtarſi, riceuendo la loro dottrina,come deriuata da

gliApoftoli, poi che per le manidi tali infino a quel tempo era

ſemprecoſipaffata,&perche ritrouarono , che ogni unode tali

dicena contraNeſtorio afauoredellaChieſa pero' fu condenna

ta la dottrinadiquello come heretica ,&diffentiente dalla Ca-

tholica&ApoftolicaChieſa . & perche fi conoſcaquai foſſero

quelli ſcrittori ſanti, chehebbero tantaauttorita inquelloCon

cilio, (accioche fiuegga, che ſono gli ſteſſi, che anchor adeſſo ſo

noaddotti contra gli hereticimoderni) è ben fatto qui nomi-

nargli . perodico, che furonoS.Pietro Aleſſandrino Veſcouo

&mart. S. AthanafioVeſcouopur di Aleſſandria,S. Theofilo

della ſteſſa citta' Patriarcha,Anteceſſoredi S. Cerillo. In confor

mita' di queſtifurono letti i libridi S. Greg. Nazanzeno,quelli

di S.BafilioVeſcouodi Cefaria, diCappadocia, ĝlli dell'altro

Greg.NizenoVeſcouofratello di S. Bafilio. In cõformita' poi

di queſtiGreci ,furono letti i Latini ,cioè Santo Felice marti

re,& S. GiulioPontefici Romani,ilLirinenſe , che allhoratal

hiftoria fcriſſe,dopo queſti due Pontefici numerati dice, ſoggiu

gnendo,&accioche nonfolo il capodelmondo ( intendendo i

duePontefici Romani) maanchora i fianchia' quello giudicio

deſſe il teftimoniodel uero , furono aggiunti dal mezogiorno

SantoCiprianoVeſcouodi Carthagine ,&dal ſettentrioneS.

AmbruogioVeſcouodiMilano .

Conqueſti padridunquefudiffinito in quelconcilio, cofidi

cendo; Intaliſenſu ſanctosPatres fuiſſe compertum eft :uo-

lendodire .Noi coſi diffiniamo,perche ritrouiamo, che i noſtri

antichíPadri cofi hannodiffinito ,dallacui traditione non in-

tendiamodi partirci. Nellamedeſima ſentenza fiueggonocon

correre tuttigli altri concilij,ne quali ſempre s'edeterminato ſe-

condolatraditione,&magiſterode Sartipaſſati .OndeilCon

ciliofeſto Coſtantinopolitano ſotto PapaAgathone ,actione

>
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tano

Conc.6. quartanellapiſtola ſcrittadaRomadal Papa ſudetto,&dalfuo

Conſtan- concilio all'Imperatore Coſtantino , tra l'altre coſe dice queſte

tinopoli- parole; la regoladella pieta' c'inſegna,perche queſto che noi cre

diamo, la tradition Apoftolica,& Euangelica, & il San . Magi

ftero de padri (ilquale la Santa Apoftolica,& CatholicaChieſa,

&i finodi honoratiriceuono) dimostrano hauer inſtituito ;dal

le cui dottrinequeſte coſe raccogliendo in breuita l'habbiamo

riſtrette; conciofia coſa che queltantocrediamo, cheper la tra--

ditioneApoftolica habbiamo riceuuto , dalla quale habbiamo

conoſciuti i noftri preceſſori efferdelmedeſimo ſtati inſtrutti . II-

che&infino alla finedefideriamo ſia tra noiofferuato , o per ui

tao' per morte , &c .

Etquando fi uiene al concilio, fi uede chiaro in qual maniera

alla traditione ſi ricorre, percio che furono prodotti ſcrittideua

ri padri antichi da LegatidelRomano Pontefice,ne quali fi ue

deuachiaramente che Chriſto hauea, fi comedue nature,coſian

chora due uolonta,&due operationi diſtinte ,coſa che negaua

nogli auerfarij heretici . Et e paſſodegno di auertenza in quel

concilio, chegli heretici anchor eſsi da Santi padriuollerocauar

i teftimoni in fauore loro. Etpercio produſſero tre libricom-

poſti di uarie ſentenzedi dottori antichi, quali pareua,chedifen

deffero le falſe opinioni loro, & non dimeno reclamando iCa-

tholici , furono portati ilibri da quali le prefate auttorita' erano

ſtate cauate,&conferendo inſieme fu ritrouato l'ingannodegli

heretici . Percioche adduceuano tutti i loroteftimoni tronchi,

&mutilati, ſenza niuno ſenſo di quello, che intendeuano iSan-

tidagliheretici addotti . Queſtoho uoluto auertire ,accioche

ogniuno ſi aueggadello ſtile de gli heretici, qualfu ſempred'in

gannarein tuttele ſue cofe . Ondeníuno hada fidarſi , anchor

cheallegano le ſcritture,o'dottori ſapendocerto , che quantoad

duconoononfara al propofito , ouero fara falſato . Et quidi

ſcendedo amoderni heretici io potrei addurre mille luoghi alle

gatida loro, quali quandocondiligenza ho uolutocõferire co'l

fonte , tutti gli ho ritrouati conquella macchia,chedi giahodet

to.Di queſtapece quel libro intitolato VnioGermani Bodý,

&quell'altro de luoghi communi di Eraſmo ſarcerio ho tro

uato (conferendo) cheſonoſommamente macchiati. Maſopra

ogn'altra coſaquella ſtoria fatta in Centurie ,di queſtomalene

ua tutta

1
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uatutta ſtropiata . Et quando m'e occorſo nell'eſpoſitioni de

moderni heretici uedere qualche digreſſione loro , ouero qual

che luogo commune trattatodoue allegano auttoritade dorto-

ri, per la maggior parte l'ha ritrouatepur nel medesimo differ

to . Etqueſto mi riſeruo far uedere in molti luoghi quando

uerro'a trattare particolarmente la dottrina, che tra loro,&noi

ſono in conteſa . Baſti quiintendereſolo , che gli heretici non

poſſonohaueretraditione alcunacontinuatadagli Apoftoli, in

fina i lorotempi, per mezo de Santidottori, comehanno i ueri

Catholici,&percio ſonoconoſciuti nelladottrinapernonApo

ſtolici . Etquellopoi chedelladottrina ſi dice , parimentedelle

ſette loro s'hauera' dadire; perche nonricordandoſimai,chetal

fortedehuomini ſi ſia ritrouataper li paſſati tempi , chedagli

Apoftoli infin qui ſia ſtata in eſſere, ma ritrouādo piutoſto, che

dapuochi anniinqua fi ſonofatticonoſcere ,nonreſtera altro,

checoncludere, faluochenonperApoftolici ,ma perhuomini

nuoui,& inuentoridi coſedebbiano eſſeretenuti .Afar tal pa

rangoneuagliano,&fono neceſſarijſsime le regoledate di ſo

pra,cap. xxvij. Et il padreAgostinoleuſacontrogli heretici

frequentemente .

:

Nequi conuienepiu dubitare,&e'danotare, che confeffan

dogli hereticimedesimi (comeconfeſſano) che l'unionedella

Chieſa ſia neceſſaria,&che talunionee fattadalconſenſo nella

ſteſſa fede del Vangelo,&deluerbo ,&nel medefimouſode ſa-

cramenti,&amminiſtratione loro ,&c . Egli e' faciledaqueſto

loro detto moſtrare la loro perfidia , perche ritruouando noi,

(che ſe nondapuochigiorni in qua, cioe' dache eſsi fi fo

no ſcoperti ) noneratal ſenſo ,ne conſenſodi fede,

che eſsipredicano. (Il che ſi puomoſtrare per li

libri ) nondimenotaluſode ſacramenti,

Il cheper limedefimi libri moſtrare

fipuo, ſubito ſonoconuinti,&

nonhapiu luogola lo

ro perfidia , &

inganno .

3
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Mat. 10.

Gio.2.

Efe.4.

Epift.80.

CHE PER ALTRI SEGNI ANCHORA OL-

tre i predettigli heretici ſi ſcuoprono , maßimamente per lo

lovo ministerio nella Chieſa usato illigitimamente .

Cap .
XXXII .

OME per nonmancare alle coſe neceſſarie,ue

diamoche Dio,& la natura hanno poſto ne glia

nimali ſenza ragione,a cuni ſegni per liquali con

l'eſtinto naturale l'un ſi fugge dall'altro ,ricono

ſcendoloper nemico (anchor che mai ueduto nõ

l'hauelle) come fi ueggono gliuccelli fuggirſi da certi altri di ra

pina,&gliAgneli abhorrire i Lupi,& mill'altri pur fare ilme

defimo : cofi non e' da credere , che ſua maeſta in coſadi tanta

importanza, quanta e' quella della fede , debbia hauer uoluto

mancare a' fuoi figliuoli Chriſtiani iquali comepecore di Chri-

ſto, non mancanode Lupi,&come migliori dimoltiuccelli (di

ce Chriſto) nonmancanodell'inſidiede uccelli rapaci , che gli

attendono per rapire . Queſti tra glialtri ſono heretici; pero e

di ragioneche eſſendoui tanta nemicitia,fianoconoſciuti,& fco

pertidi forte, cheſubito uiſti ,ſiano abhorriti . Percio' oltre a

quello ,che s'e' detto,conuiene auertire anchor al ministerio fi

Hier. 23. deluerbo,quantode facramenti . Si fa per chiaro,cheanchor,

che ogniunodica , Hæc dicit dominus, hæcdicitdominus,&c.

Purmolti fono,che corrono ſenza effere mandati,&molti pre

dicano ſenza eſſere ſtati ammaeſtrati . Et perche e ſciocco chi

crede cofi leggiermente . Pero'ottima ragione di difcernere il

uero (quando fi ode qualchedottrina nuouanon maipiu inte

ſa) fara andare inueftigando . Onde ſia cauata,& dire, Quod fi

gnum oftendis nobis ? Onde ( per quanto s'ha dall'Apoftolo

Paolo a' gli Efefi, &poi e' auertito dalpadreAgostino in mille

luoghi, mafsimamente ſcriuendo adHonorato)la Chieſa non

hamenbiſogno del miniſteriodi quel s'habbía lanaturahuma

na(per riſpetto dellaprole) biſognodella madre,&lauita no-

ſtra dell'humore uitale, poi che ne eſſere, ne conferuarſi ſenza il

legitimo minifterio puo il miſtico corpodella Chieſa . Or do

ueua' miniſterio, e biſogno di miniſtro anchora.&quando fidi

ce legittimo ſidiſcernedall'Illegittimo , Etpercio cõuiene, che

fico
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Gio. 1.

ficonoſca,altramente egli indarnogriderebbe ,comeſconoſciu

to,&giustamente potrebbe eſſerdiſcacciato . Per queſta cagio

ne fu giuſta o' almenoapparente la interrogatione de giudei, fat

ta a' Giouanni,uedendo il miniſterio ſuo nella predica ,& nello

battefimo , cioè perchedunquebattegi , ſetunon ſei Helia,ne

Chrifto,neprofeta ?Volendo dire, qualauttorita e la tua nel

minifterio .che eſſerciti ? Et Moſe queſto ſapendo , quandodo-

uea eſſercitare il ministeriodella paroladiſſe a Dio nell'effodo, Exod. 3.

Nonmicrederannonondimenoaſcolterannola mia uoce ,ma

diranno, ti e forſe apparito il Signore ?Etpercio e forza ,che a

qualche ſegno il miniſtro uero fi conoſcadalfalſo; Etperchenõ

naſca confufione nellaChieſa, e' biſogno anchora,che ſiadiffe

renzatra l'uno miniſtro & l'altro, tal chenon pure il laico ſiadi

uerſodal Eccleſiaſtico, maanchora il Diaconodal facerdote,&

il facerdote dalVeſcouo; del che tratta San Paolo a Thimoteo, 1.Thi.3.

&i Canoni Apoftolici tradottidaCarlo Capello,&tutti i San

ti Padri a tal ſentenza ſi ſottoſcriuono .

:

Orſtando queſta uerita, conuien ſapereanchora ,che tre fo

no imodidi conoſcere qual fia legittimo o illegittimo, miniſtro

il primo i miracoli & i ſegni . Conqueſti Moſeafigliuoli d'Iſ

rael ſi moſtro uero miniſtrodiquello,chegli diceua, conciofia Exo.4.

coſachepercomandamento diDiofaceſſe il miracolo della ma-

noleproſa,& poi fana,&dellabacchetta riuoltain ſerpente ,&

poi ritornata in bachetta di nuouo . Coſiſimoſtro aſegnimi

niſtro legittimo aFaraone . Il medefimo feceHelia,moſtrando 4.Reg.

fihuomodi Dio,&confequentementeuero miniſtro co'l mira

colodelfuoco. Cofi gli Apoftoli (ſecondo ladottrina , che Gie

fuChriſto inſegnatogli hauea) andarono predicando per tut Mar.ult.

to ,&Dioconfermaua i loro parlari ,conſegni quai ſeguitaua

no , come i Vangeliſti raccontano l'Apoftolo Paolo ſcriuen

do a Corinthi,&uolendoſi moſtrareueroApoftolo alla diffe

renzade falſi,dopo l'hauere racontato molte coſe,al fine dice.

Iſegni del mio Apoſtolato ſono fatti ſopradi uoi in ogni pa, 2.Cor.12.

tienza in ſegni,&prodigi,&uirtu . Queſto primo ſegno del

miniſterio quaſi ſempre fi e ritrouato in quelli miniftri, che han

no incominciato a ſpargere qualchecoſa comandata daDio di

nuouo . Il ſecondo èquando la ſcrittura rende teftimonio alla

perfonadelminiſtro , tal che ſi ueggachiaro,che le ſcritturehan

Χή
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Gio. r.

Mat. 2.

noparlatod'eſſo.tal ſegnohebbeGiouanni,onde interrogato

Ela.49. delſuominiſterio,riſpoſe quello , che Efaiaatteſtaua della per

ſona ,&del ministerio fuo. io (dice ) ſon lauoce ,come ſcriffe

Efaia profeta . Coſi Chriſtodel medesimoGiouanniparlando

diſſe,queſto edel quale è ſcritto.Ecco io mandol'Angelo mio,

ilquale parechiera la uía tua innanzi a te . Et queſto fu teſtimo-

Malac . 3. niodi Malachia profeta, parlando dell'ufficio ,& minifterio di

Giouanni, Giesu Chrifto comemaggioredi tutti i Profeti ,&

miniſtro immediatodi Dio, hebbein ſequeſti due ſegni .Quel

lode miracoli è chiaro,poiche i nemici ſuoi gli confeffano con

Gio. 11. dire, che facciamo che queſto huomo fa molti ſegni ? Et queſti

ſono ſcritti ſparſamentepergliVangeli,& a' tali eſſo Chrifto ri

mandaua,quando lo interrogauanodelſuo miniſterio . Madel

le ſcritture poi ſi ſa ,che tutte a quello hanno atteſtato , ondedi

refoleua , chebiſognaua adimpirſi ognicoſa ſcritta nella legge

ne Salmi,& ne Profeti dilui . Etaidue in Emaus interpreta

Mat. 11 .

Luc.ult.

Nel med. uatutte le ſcritture, cominciandodaMoſe .
luogo .

Queſtidue ſegni in Chriſto concorrono alla differenzadiAn

tichrifto, ilquale poniamo, che ſia perfare molti ſegni , nondi

meno tutte le ſcritture, gli ſaranno contrarie . Il terzomodo di

manifeſtare il medeſimo miniſtro e l'ordinatione , quale proce

dedachiha,& chỉ s'e' moſtrato hauere lapoteſta'dimandare al

tri,& ordinargli miniſtri. Diſſi chi ha poteſta a differenzad'al

cuni iquali ſiufurpano l'auttorita' di mandare altri , come tutti

gliheretici fanno,&fara Antichriſto, quali anchorche ſenza al

cunaauttorita fiano, anzi contra ogni auttorita legittima ,pur

mandano i ſuoi miniſtri a predicare,&ad eſſercitareil miniſte

riode facramenti . Diſsi, fi moſtrano hauere , perche ſe ben al

cunopoſſedeſſe l'auttorita' ,&non la manifeſtaſſe giuſtamente

ogniunopotrebbe reclamare contra .

Macome concorrono queſte due coſe ,niuno giustamente

puo rifiutare quelli ,che da tali ſono mandati . Pero' quando

Giefu Chriftouolle moſtrare, che legittimamente poteua infti

tuire&mandare miniſtri nella Chieſa . quellide quali difle San

Efe.4. Paolo, che nellaChieſa primaha meſſo Apoftoli,Profeti,Euan

gelifti,Dottori,&Paftori , a compimento de Santi nell'opera

delminifterio per edificare il corpodiChriſto infin a' tanto,che

andiamoad incontrarlo,&c .

Ilche
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Ilchenonuuolediraltro, ſenon che Chriſto hapoſto queſti

miniſtri nella Chieſa,perche col loro miniſterio ella neuenga e

dificata . Volendo dico eſſo Signore mandare queſti tali per

moſtrarſi legittimo padrone,& inſtitutore . Primadiſſe a me e

data ogni poteſta in cielo,& in terra,& poi foggionſe;andate Mat.ult.

dunque&inſegnate tutti, battegiandoli nel nome del padre,&

del figliuolo,&del Spirito ſanto . Ecco come prima famentio-

nedella poteſta ſua,&poi ordina i miniſtri.Tale poteſta ſimo-

ſtro' hauere nella reſurrettioneſua ,dopo' laquale furono dette

queſte parole . Et queſta refurrettione ottimamente dimo-

ſtro' la ſua grandezza ,comedice Paolo a' Romani , che Chri- Rom.1.

ſto fu dichiarato figliuolo di Dio in uirtu' , ſecondo lo ſpi-

rito ſanto , per eſſere riſuſcitato da morti eſſo Giefu Chrifto

Signor noſtro. Et queſto fu , che interrogato nel tempio, con

qualepoteſta' faceſſe quello, che faceua . Riſpoſe ſciogliete que

fto tempio ,& in tre giorni lo eccitaro', ecco che allegaua la re-

furrettione ſua, comeſegno euidentiſsimodel'auttorita che ha

ueua.Pertal cagione quadoalcuno mandatodaChriſto compa

reuaanchorche altro nonhaueſſe hauuto ,baſtaua ſapere ſolo,

chedaChriftofoſſe mandato . OndePaolo diſſedetali; ecco 2.Cor.3.

Chriſto ciha fatti Idonei,& fufficienti miniſtri del nuouoteſta

mento,nonper forza di lettera,madi ſpirito. Et in altro luogo, 2.Cor.5.

Per Chriſtodicenoi ſiamolegati,come ſeDioperboccanoſtra

ui eſſorti.Vi preghiamo per Chriſto riconciliateui a Dio&c.
4

Gio..

Mapiuchiaro ſi puo intendere queſto inaltro eſſempio . Et

queſto e Paolo Apoftolo , fi moſtro legittimo miniftro,& fi

moſtro hauere auttorita in quello, che miniſtraua con miracoli.

Or eſſo inſtitui' Timotheo&Tito,&tali altri, & comanda loro Tit. 1.

che inſtituiſcono altri per l'impoſitioni dellemani . Or ſedun-

queacoſtoro foſſe domandato ,come predicateuoi,&batteg

giate ?Rifponderebbono . Per l'auttorita chehabbiamo, che ſe

glifoſſe replicato, chi ue l'ha data ? Riſponderebbono Tito,&

Timotheo, iquali ci hanno mandati,che ſe ſi dimandaſſe a Tito,

&Timotheo. Chihadato a uoi queſta auttorita riſponderiano,

Paolo. Che ſe gli foſſe replicato,chi e Paolo,& l'auttorita' fua,

riſponderebbono, egli èApostolo di Dio,& l'auttorita ſua e'da

Dio,&daChriſto ;&queſto noi loſappiamo ,per li ſegni ,che

inconformitade l'auttorita ſua ha moſtrato , ecco che la ordina



PARTE

tione e'buonadi coſtoro, poi chedipendedauno,che fihamo

ſtrato hauereauttorita con miracoli . Il medesimo farebbe an

chorſe non effendoui miracoli ci foſſe l'auttorita della ſcrittura,

come è detto . Dunqueper tutto cio fi uede , che i miracoli , le

ſcritture& l'ordinatione legittima,dachi hapoteſta, (o per im-

pofitionedemani,ſe egli e miniſtrode ſacramenti,oper coman

damento eſpreſſo , ſe gli è miniſtro delVerbo) ſono tre modi,

per iquali il legittimo dall'illegittimo miniſtro ſi diſcerne . Per

tanto ogni uolta che alcunadi queſte tre coſe non ſi ritruouain

qualch'uno,&pure eſſoardiſcedi miniftrare ,ouerboo facra-

menti, ſubito queſto tale hada eſſerecomenemico & feduttore

diſcacciato . Ma quale fu mai quelloherefiarca ,o heretico fi

grande, che per confermare la ſua dottrinafaceſſe alcuno mira

colo ? Certa coſa e' che'l miracolo e daDio ,& eſſo nonatteſta

allabugia , pero mai niunoheretico ha fatto miracoli , che ſe al

cunofaceſſebene qualche ſegno , come fara Antichriſto ,pure

perche egli eſpreſſamente ripugna all'anticadottrina,&confer

maunacontraria aquella, allhora conuiene raccordarſi de l'aui-

Deut . 13. ſo di Dio nel Deuteronomio,al 13.del quale diſopra s'e' detto

aſſai . Ilmedefimo, chede miracoli s'e' detto fi dice delle ſcrittu

reanchora . Egli è impoſsibile che eſſeatteſtino alla perſonadi

2.Thef.2. chi ehereticoſenoninquanto lo condannauano,comediAnti

2.Thi.3. chriſto ſi rítruoua,& di lanes,& Mambres,& fimili altri,& per

nonpaſſarmiſenza toccareuna paroladeModerniheretici,prie

goui, chemiracoli mai fece Martino luthero ,perche ſegli do-

ueſſedarefede?Etquale ſcritture ha egli addotte mai,nelle qua

li ſi legga,cheſe gli haueſſe a credere ?E' chiaro che di tutti que,

ſtiduemodimanca queſta ſetta. Maaccioche ilterzo modo non

ci faccia difficulta,cioe'l'ordinationegia s'e detto , che non tro-

uandomododiprouare la lorodiſcendenzalegittimada gliA-

poſtoli a' noi, mancotroueranno queſta ordinatione. Peroqua

Rom. 10. le e laloro temerita,predicandonon effendo mandati?Che fe
diceſſe alcuno come Martino . Io fui mandato dalla Romana

Chieſa, la qualemi ordino' prima facerdote , poi predicatore .

All'hora fi puo replicare ,& come fai tu contrario ufficio alla

commiſsione, quale ti fudata,poi che mandatodalei,tu le predi

chi contra . Et ecco che ſei indegno miniſtro, anzi tuſei ſe non

degnodi caſtigograue,Madiranno forſe, loſonomandatodal

launi
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launiuerfita, laqualem'ha elettoper miniſtro; horaa queſta ri

ſpoſta conuiene dire, Queſta uniuerfitada chiha hauutotal fa-

cultada eleggerſi da ſeo daaltri ſedaſe, comenon e'falſo ,poi

che'l miniſtro e'coſa ſacra,&l'uniuerfita cioe' la Citta è coſapro

fana, che proportione adunque? Che ſe tale auttoritauiene da

Dio, (come quella del Concilio)aqual modo me la moſtri per

unadelledue fudette ſtrade?Che ſe non lo fai fubito, ſonochia

ro,che queſta ordinatione fatta dalle Citta' non è legitima , &

confequentemente il miniſtro non èbuono , ma cattiuo. Or in

tal modofi uedra che i miniſtri della Chieſaſono legittimi , co

mequellichederiuano(per quantole ſtorieci moſtrano, come

di ſopra e detto)da Pietro,dal quale,&le ſcritture,(il che ſi pro

ueradal ſuoluogo)atteſtano, che Chriſto gli ha data la poteſta,

& i miracoli,che ha operato, lo mostrano chiaro . Magli here,

ticipendendodi mano in manodachi nonha mai moſtrata po

teſta' alcuna,ſubito ſono conoſciutiper i legittimiminiſtri.Veg

gadunqueciaſcunoche coſa faquandogli crede ,

CHE DALLA CONFUSIONE DEL PARLA-

re, &della contrarietà , che nelle lingue degli heretici fi ri-

truoua ,ſono facilmente conosciuti eßi beretici .

Cap. XXXIII .

I COME Chriſto ſi fece mediatorepermette

repace,& far unione,doue firitrouauano rifle,

&difunioni di forte , chedi tante uarie nationi,

congrego una folChieſa, &launi', comeun cor 1.Cor.12

po fattode uarie membra ,& procuro fi forte,

mentelacolleganza di quella,chedeteſtaognidiuifione,&ſchiſ

ma,&uuole (come ſcriue Paolo&cipriega) che ogniunocon 1.Cor.1.

ſentainquelmedefimo ,&dica quel medesimo ,& non fiatra

noialcunadiſcordia, ſia ſotto quale ſpecie ſi uoglia . Coſi all'in

contraLucifero, comepadredelledifcordie,fa ogni pruoua per

diuidere&diſunire i pareri,&gli animi ditutti ,&queſto non

lofameglio,checonl'herefie ſeminate, lequalinafcendoda fu-

perbia,anchorche poi (comedetto e'diſopra ) ui ſia il ſpeciede

I'honorediDio,cometuttigli heretici proteſtano , fa che tutti

fonoconfufi,&diuiſedi lingue, aguiſadi edificantila torre di
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Gen. 11. Babele,perandare infin'al cielo ; tal che l'uno non dice,come

l'altro . Ondedi qui ſi puo uedere chiaro ,&conoſcere la ſcio-

chezza loro, diuerſa dalla ſapienza della Chieſa .

Chefia'l uero, uedi la confufionedegli heretici paſſati,&pri

ma (laſciandoda parte la confufionedellefettedeP: iloſofi pa-

gani, laqualeſotto ſpeciedehonori diuini ritruouo' lagran mol

titudinede falſi Dei,acconsentendogli la maggior partedelmon

do,coſa cheanchor ſi ritruouo' nel popolo Hebreo ingannato.

ſotto il ſpeciedell'honordiuinoda falfi Profeti ;& percio' diuen

tato Idolatra ) gli Hebrei, che dopo Chriſto ſono ſtati in eſſere

colmedeſimo ſpeciehannofatto il medesimo ,confondendo

gni coſa nella Chieſa . Ondepercio' nacque l'hereſia di Ario,&

di Samoſatene col ſpecieſuo ſopradetto, quale negoabuona fa

cia ladiuinita di Chriſto. (Il chefanno anchor oggidi' gliAna

batiſti ) & qui nacque confufione tale , che non ſidiſcerneua,

qualfoſſeCatholico,& qual heretico .

o

Maperche la non era uerita,mabugia,pero contra lei ſi leud

l'altra ſetta purheretica di Neſtorio , ilquale uinto da tutte le

parti, cheChriſto foſſeDio, fi oppoſedeltuttoaprimi con di

re, chetalmente era Dio, che non erahuomo . Er queſto hebbe

anchor il ſuo genere,&fece confufione grandifsima . Aqueſto

s'oppoſe la terza, cioe' quelladi Sabellio, ſotto ſpecie dell'honor

diDio, ilqualediceDio eſſeruno ,& percio negaua latrinita .

Ondenonpartori' minor confuſione al mondo di quella fi fa-

ceffero l'altre . Per la cuicagionein tuttequeſteconfuſioni fu di

biſognodeconcilj,&delle fatichedellaChieſa, per lequali tutte

queſte,&altrehereſieandarono a terra . Ma per reftringermia

tempid'oggi,non ſo qualmaggiorconfufioneueder ſi poſſa di

queſta,quandol'unocontra l'altro della medeſima ſetta ,& lo

ſteſſocontra ſe ſteſſohabbianoſempreragionatogli heretici di

queſtitempi ,talche infinoalpreſentegiornoſono tra Germa

ni numeratedaquaranta,&piufette tra loro contrarie,anchor

che nella riſpoſta fatta a NuntidelPapa queſt'anno 1561.1

Principi proteſtanticongregatiinſieme inNaureburgi habbia

no (non ſo côqualfronte) arditodi negaretal coſa, che col par

cirſipoida ladieta tra loroin diſcordiahannodi fubito confer

mata,che ſia uero , Martino ,& Zuinglio furono contempora

nei ,&infiemealla Chieſa ribelli , Et con tutto questo,l'uno

cioe
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dioeMartinouuole nello Santifsimo Sacramento dell'Euchari

ſtia il uero corpo& fanguedi Chriſto, (anchor chepoi dica ef

feruianchopane&uino,del che ſi mente.) EtZuingliouuole,

cheui fia folo ilpane,&iluino, anchor che in Spirito poi fi ri

ceuaChrifto.&Colompadio uuole che'l pane&uino fiano fi

guraſolamente . Il medesimo Martinoanchor cheda principio

ſi accordaffe conCarolo ſtadio,&infieme nella difputatione li-

pfica(cofichiamatadal luogo ouefu fatta)per iſpatio di tregior

ni foſſerod'accordo incontro ad Echio ; non dimeno poi non

dopo'molto , fi diſcordaronodi ſorte , che diuentati nemici ca

pirali, furonocagionedi grandiſsime guerre tra quei popoli .

Er queſto per uoler parere l'uno piu grande dell'altro nelle

fue proprie fantaſie , tutte diſcordanti ,& contrarie . Chi ha

nientedi pratica di ſuoi ſcritti ,puo ſapere in quanti modi ,&

quanteuoltequeſto heretico contradice all'aperta a i Pigardi,&

aBoemi, chiamandogli infelici,che ſi fianodiſcoſtati dalla Ro-

manaChieſa, ſotto ſpecie della charita, quale non dimeno rom

peuanodatutte leparti .Coſachepur poi eſſo ha fatta maggior

mentediloro,accioche fi ueggaquello, che dice l'Apoſtolo del

l'heretico . Che egli è anchor dal proprio ſuogiudicioconden,

nato . Laondecoſtui nonpuo' fuggire di eſſeredi tali ,quando

daſe caſchi inquelli errori, quali condanna in altri . Il medefi

mofa contragli Anabattiſti impugnandoli di forte, che fi uede,

comenon ſolo con laChieſa , ma anchora con gli altri heretici

coſtui,& i ſuoi pari nonhanno pace .

Tit. 3.

Maecco, che neanchorcon ſe ſteſſihannopace, ma fi contra

diconodicontinuo . Pero Martino mentre , che parla del Pur

gatorio,(che ſempredice di parlareper iſpirito di Dio) . Or ad

unmodo , & or all'altro ne ragiona , conciofia coſa che prima

eglidiceſſe, che il Purgatorio foſſe,&che eſſo lo credeua, &che

nelle ſcritture anchora ſi ritrouaua . Ilche afferma nella diſpu-

tatione Lipfica , maaltroue poi dice, chele ſcritture non nepar

lano, coſi ſcriue a Vualdefi,& de abroganda miſſa,& che percio'

ſipoteuaanchor laſciare di crederlo . Mapoi un'altrauolta ſpo-

nendo ilpaſſodiGiouanni, cioe uiene la notte,nella quale niu Gio.1o.

nopuo' operare ,&fimilmente quello di Paoloa Galati , cioe Gal. 6.

habbiamointeſo,operiamo bene,egli riſolue,che di qui chiara

mente ficaua,che'l Purgatoriodopo lamorte e' una fauola, Poi

Y

>
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Sap . 24.

Sap. 13 .

Gio. 12.

Gio. 7.

chenoncireſtapiucoſa chefare.Aqueſta ſua ragione ſi riſpon

dera',poi nel particolare luogodel Purgatorio . Ma baſti per

hora ueder la ſua inconſtantia ,& contradittione . Deimeriti

noſtri parlando ,gli nega all'aperta condire in lib.30.Propofi

rionumVuintemberge diſp . prop . tertiadecima , che la dot-

trinadi quelli repugna alla dottrina di Chriſto .Mapoi parlan

do contra i conci' in dice, che tutti i concilij poſſono errare,& er

rano, ſe non e' per merito di qualc'huomodabene , cheui ſi ri

truoui, come fu nel concilio Nizzeno, ilquale erraua ſe non era

no i meriti di Pafuntio,uedicome ſi contradice , egli condanna

laChieſa, comequella cheiniquamente applichi a i Santi maſsi

me allaVerginele parole della ſcrittura, che ſono dettediDio,

come e' ab initio& ante fecula,&c . 1

Etdominus poſſedit me in initiouiarum fuarum,&c.& fimi

li altri,&nondimenomancodall'altra parte egli non fiuergo

gnaa ſe ſteſſo applicare mille uolte quelle parole di Chriſto: ni

fi granum frumenti cadens in terram mortuumfuerit ,& quel

l'altra mea doctrina non eſtmea . Mille altre ſimili contradit

tioni in queſto Hereſiarca ſi ritruouano,per le quali ſi chiariſce,

cheegli edi quello numero, che dice l'Apoftolo , che alcuni ſo

no, iquali inſegnanonon intendendoquello, che inſegnano,ne

quellodicheaffermano .

Aqueſto ſtile s'accordano i ſuoi ſeguaci . Onde Buzzero,

quando parladelſacramento dell'altare , hor dicead unmodo,

&hor all'altro . Egli s'oppoſe a Luthero in Marpurgo per tal

riſpetto,& altrevolte poi s'accorda ſeco . Filippo Melantone,

oltreche ſiadiſcordantedagliAnabattiſti,&datutti i ſacramen

taricontradiceancoraſe ſtelſo . Ondeprimamando' fuori i fuoi

luoghi communi,douetra l'altre coſe , dice cheogni coſauiene

di neceſſita' ,mapoi in altre editioni lo nega,& nega anchor ,

chequelli fiano ſuoi ſcritti, con tuttopero che ſi ſa il uero . Et

Martinoper luoghi di Filippogli allega& loda . Ma fia come fi

uogliadi queſto . Inun'altro luogo ſcriuendoadun ſuoamico

dettoFederico,riprende lapoſitione di Colompadio ,&Zuin

glio intornoal ſacramentodell'altare,&dice, che percio' e dete

ſtabile perche elladiſcordadalla pofitionedella uecchia,& anti-

caChieſa,l'auttorita' della quale&teftimonio e'benfattohauer

inogni fortedi tentatione, (&parladell'herefie,)&non è ficu

ro



PRIMA 86

rodice,partirfidella ſentenzacõmune della uecchiaChiefa,&c.

Or quando poi ſeguitando uienea produrre in queſto ſog

getto,doue eſſo parla, i teftimoni dellaChieſa anticanon addu

ce altro, chedottori Santi , Cipriano ,Agostino , Crifoftomo,

Theofilatto,& fimili altri,nel che fi uede chiaro la ſua incoſtanza

poi checoſtoro,a i quali in tal caſo nuole, che fi ſtia nelledifficul

taEceleſiaſtice , ſono imedefimi dottori , a i quali , tutto'l reſto

della ſua dottrina (contraria allaRomanaChiefa) contradice al

Paperta . Per la cui cagioneanchoranon uuolela traditione, la

qualepur tuttaha fondamento nelli ſteſſi dottori , comedi ſo

pra ſi è moſtrato .Maqueſto che èpeggio al fineha negato an

choreſſo larealta del uero corpo &fangue nell'Eucaristia en

trandoapuntoanchor eſſoin quella ſetta, che nella ſudetta pi

ſtolacondanna Giouanni Brentio , doue tratta ,& diffiniſce la

penitenza,&doue parla dell'opere, fi e eſpreſſamente contra

detto,coſache eſſo anchorahauiſto .

1

Etpero' fi sforzadiaccommodarlaal meglioche puo.Etnel

lamateríade Santi contradice a moltidi ſuoi, doue uuole infie

meconMartino, che i Santi preghino per noi ,coſa a chi recla

manogli altri fimili . Cofi nella materia delle imagini,pur con

tradice agli altri .Ettutti imoderni hereticinegandoche lama

lauita, repugna alla dottrina , quando poi uogliano prouare ,

che lafede noſtra ſia falfa, adduconolamalauita de prelati , fa-

cendoun ſuppoſito , che queſtanon poſſa ſtare con la uerita'.

Sichenel ſuppoſito contradicono a'ſe ſteſſi . Mille altri luoghi

fono,doue fi fa confufione ſtrana tra loro,tal cheunonon inten

del'altronellinguaggio, neanco quelloſteſſo intende ſeſteſſo.

Perlacuicagione mi ricordo io, che parlando , & difputando

inVinegiaconungiouaneAnabattiſta , tra l'altre coſe, chefu

sforzatodalleragioni confeffare,

Queſto fu che la contrarieta' ,che tra coſtoro fi ritruoua ,lo

sforzaua a reſtar molte uolte ſoſpeſo, nellaſua fede. Etdi qui fi

puouedere,ch'e falſo quellochediconodinonuoler crederead

altro, che alle ſcritture . Perche ſe queſto foſſe,non farebbe al

cunadiſcrepanzatra loro,come neanche nellefcritture .

Maperche alcuno crede adaltri,&alcuno al ſuo ceruello,pe

ro' coſidiſcordano .Etnon èqueſto loro fatto , come de noftri

dottori Santi , i quali anchora eſſi ſi truouano eſſer tra ſe (cioe

γή
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dottori,& dottori)& in ſe ſteſſi ( cioe' in unluogo adun mo

do,& in altro all altro ) diuerfi . Non è dico il fatto a queſto

modo , conciofia coſa che mai nonſono (&notinobene i ſem-

plici ) ne tra ſe, ne con altri diſcordanti nellecoſe delladottrina,

dopo' cheda iconcilij ſi ſonodeterminate, anzi ſe per lo paſſato

ſono ſtati in difcordia, fubito per forzadel concilioconſentano

inſieme . Et percio poſſono bene errare ,ma nongia eſſer here-

tici,comeSantoAgostino di ſe ſteſſo afferma .

: Magli heretici tutto'l contrario , perche ſono a puntotralo

ro contrarij in quelle coſe , chegia dalconciliodeterminate fo

no, (per il checofi fono ancho chiamati heretici,) &nondime-

no contradicendo alle determinationi fatte d'altri ,non fiaccor

dano con ſe ſteſſi, merce che non col ſpirito dellaChieſa,macol

1. Cor. 2. propriodiſcorſo (il quale comedice l'Apoftolo,nonpenetrale

coſedi Dio,ma l'ha per iſtolte) uuoleintender le poſitioni diui

ne.Etperche ſono ſoperbi,percio Dio glie leafconde , come il

Mat . 11. Signor diſſe . Et qui io contemplo la gran pieta' di eſſo Dio in

far chegli heretici non ſi ſiano mai accordati tra loro nelle poſi

tioni contra la Chieſa, accioche nongli faceſſerotantomale,qua

toharebbono fatto accordandofi ,conciofia coſa che douefoſſe

tanto accordo,parrebbe quaſi la loro pofitione Catholica.Onde

alcuniantichi padri gli raſſomiglianoalferpente chiamato Idra

il qualehauendo una ſol coda hanondimeno molti ,& diuerfi

capi, per la cuidiuifione quandotentadi entrar nella uigna per

guaſtarla,nonpuo penetrar la fiepe , che la circondagia, che cõ

unocapo entraperuno buco,& coll'altro non puo,mane tenta

un'altro. Ilpercheſempre fi reſtadi fuori , coſi gli hereticihauen

douna ſola coda cioe' eſſendod'intentione uniti hauendo quel

lo ſteſſo fine,&propofitodi uoler ruinare la Chieſa,non poſſo

no percio' entrare dentro a' ruinarlamerce che non ſonod'accor

donelledottrine,ma ſidiuidano,comeintanti capi ,&pur con

tuttoqueſto,nehannofatto aſſai .

Onde fonoda alcuni raffſomigliati a quelleuolpi di Sanſone,

checolfuoco alle code legato , tutte per uarie ſtrade fuggendo

Iud.15. nellemature biadedi Filiſtei, learfero.Cofi coſtorohauendo il

fuocodell'herefice, anchor che eſcano per uarie ſette, pur tutti

s'accordano all'incendiodelle anime nella Chieſa .

CHE
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! )

: CHE DALLA MANIERA DEL TRAT-

tar le coſefacre,&Diuine,ſi conoſcono gli Hereticiper

. Loſcherno,che nefanno. Cap. XXXIIII.

ER quanto tutte le ſcritture ſacre moſtrano l'ot

timo & maſsimo Dio per eſſeruna maeſta' infini

ta,& fuperiore ſenza miſura a tutte le coſe create

uuole anco infinitamente eſſere riconoſciutode

....

gnod'honore&digloria . Et perche níunacrea

tura puo infinitamente(comeeſſo n'edegno) honorarlo,uuole

almanco,che ſi ſtía lontanoda ogni coſa uituperofa ,& che ſe

glidiano tutti quelli honori colcuore,con fatti ,& con parole,

chedare ſi poſſano. Etdiquinaſce cheinquelli tre primi pre

cettidellaprimatauolacicomanda, che la fua maeſta ſihonori Exo. 20.

di forte, chemainonci ſia lecito purdi nominarla in uano . Et

tanto e il riſpetto, ilquale uuolecheſi porti alleſue coſe ,che tal

hornonuuolepurche ſiguardino,& ſe ſi guardano,nonuuole

cheſegliaccoſtiamo ,& fe fi gli accoſtiamo,uuole checiſpoglia

mo ſcalzi . Ondepertalcagionenon era lecito al popolo hez

breoentrare a ueder lecoſe, che erano in SanctaSanctorum.

&2.Para-

Heb.9.

Etſebenuedeuano il monte&l'arca , non percio poteuano Exo. 19.

toccarlo ſenzacaſtigo di morte,&quandoMoſeudi' la uocedi 2. Re.6.

DionelRubobiſogno',che ſi ſcalzaſſe.Dondeſiuede,quantari lip. 23.

uerenzauogliaDio,che ſi ſeruialle ſuecoſe. Exo. 3.

1. Or tra tutte queſte ſi truouanopiuriſeruateleſue facrofante

parole,&uerita .Ondeuuole, che oltre adognicredernoſtro,

fiano riuerite,&riſpettate. Pero comando' ,che non ui ſi ag, Deut.4.&

giungeſſe ne ſi ſminuiſſe,ma ſi oſſeruaſſero adunguem,&pro 12.

reſta inEfaiaall'ultimo, che lo ſpirito ſuo non riſguarda ſe non

ſopra chi trema alle ſue parole . Et inqueſto ſi moſtraeſſer no-

ſtrogran Prencipe,&Signore . Lecuiparole deono eſſer con

ogni riuerenzaofferuate.

Etperciononuuolechealtrolepredichi ,ſenon coloroa chi

edato per ufficio,altrimenti caftiga, chi fi ufurpa l'ufficio di mi

niſtrarle adaltri,&quelli che eſſomandapurga&monda,accio

cheſianodegniminiftri,&procedanoconfinceromodo nel lo

rominifterio .

C0000

......

Efa.ult.

Rom.ro.
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Hier.1.

Ela.6.

Ondepurgo' Efaia,&Hieremia congli altri ,perche foſſero

attiaminiftrarele parole fue . Etdi qui naſce,che qualunque

haſcritto le cofe ſacre, e compreſotra Santi amici di Dio . Or

ſtando tutte queſteuerita, chegiuditio potremmo noi fare di co

loro, che trattando le coſe diuine,& di GiefuChrifto , le tratta

noſottomodoprofano, anzi fauolofo ,& ridicolofo :Diremo

checoſtorohabbiano riſpettoalle coſe di Dio benedetto? ne

menoche habbianoſpirito ? Etmaſsimamente quandocoſi le

trattano per iſtabilire quantodiconoal contrario dellaChieſar

Pero' ritrouandonoi, che i moderni heretici fanno queſto,men

treuogliano infegnarela loro dottrina ,con uituperare quella

dellaChiefa,non potiamo ſcuſarci ,chediqui nonſi ſcuopra il

loroueleno . زا

Or qui conſiderino iſemplici,chemodoſporco équello, che

hannotenuto nel ſcolpire lemedagliedadritto ,& da riuerſcio

conirrifionede Papi,&di Cardinali nel formar l'artiglierie nel

dipingere, nelrappreſentarcomedie,nelcomporre Libri,confi

derino qual modo fporco habbia feruato quello Paſquinoin

Eſtafi,&qual altro quella infametragedia ,quale fia lo ſtiledi

Martino Luthero in tante uillanie& maledicentie ,& beſtémie

deste, predicate& fcritte contra la Romana Chiefa ,& contra

Prencipitantoſpirituali,quantotemporali . Egli in luogo di

chiamar ilPapaVicariodi Chrifto,lochiama VaccariodiChri

ſto, come fe'lgreggedi ChriſtofofferoVacche,&non pecore .

Nicolaoprimoſantifsimo&dottiſsimo,lochiama fciocho,Paz

zo, Immodeſto,ſenza lettere ſacre, cheper fola tirannia tratti il

Lib.deab uerbo diDio,&chehabbíaunadecretale Antichriftiana .Pela

rog.mif. gioprimochiama imprudente,&beſtemmiatore,temerario,&

ſoperbo, ches'habbia arrogata lapoteſta ſopra tutti . Anacleto

Papa&martire, dopo Pietro il Quinto chiama temerario,fcioc

co,ſcenico,ciurmatore, beſtia,& porco . Leoneprimo eloquen

De abro- tiſsimo,&fantissimo chiama ambitioſo. Santo Ifidoro chiama

cane. San.Thomaſod'Aquino chiamauna fioladell'ira di Dios

Apoc. 15. come nell'Apocalisſi . I Parigini dottori chiama Sodoma .

Quellidi LouaniaGomorra. LaChieſaRomanaBabilonia . Il

PapaAntichriſto . I Frati& Preti fariſei ,& al fine di tratta tutti

daafini, condire,dimittamus aſinosmutuo fuis rudilibus plau

dere . Veggono iſemplici ilgiuoco,che fa contra l'Arciue

fcouo

ga.mifl.
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ſcouoCatherinohuomodottiſsimoqualelochiama,&lo fa fal

taremilleuoltecon queſto nome ,Catherine , come ſegiucalle

conunaCuta, ouogliamodir Simia . Vegga cio' che ha ſcrit

tocontraGiouanCocleo, purhuomodi ſingolardottrina , che

con iſchernogiucando , piglia il principiodell'Eneida,& in luo

godiriſpondere a quanto contra lui ſcriue queſto huomo gra

we,gli applica quei uerficondire,Arma uirumo cano ,Moga

niquiprimusaboris, Leucoream fato profugus , faxona ue

nitLittora, multum ille,&furns iactatus,&æſtro ,Viſcelerum

memoremraſorumcladis obiram ,&c.

10

Er quando trattadella ſalute noſtra,ſchernendo iCatholici,

proponeunadiftintioneridicola didieci modi di ſaluare . Si

milmente ilZuinglio (s'ionon erronelnome) neiluoghi com

muni trattandocontra l'auttoritadel Papa giuoca ,& fcherni

ſce iCanoniſacri , con allegare alcune auttorita' al ſuo modoin

tefe,&dicediuolerneallegar ſette , perche iCanoniuogliano,

chel Veſcono ſiaconuintodaferte teſtimonij .Caluino parlan

do contra al concilio di Trentocongregato laſecondauolta .

Audio(dice ) Tridenti afinos illos bipedes iterum congregari,

&quis illospoteritaudire nifiquidam muffidiſsimus Mutius?

Millealtre coſetali ſi ritruouano in coſtoro .

3

< Et pero qual concettoſe nepotra fare ? Douehanno eſſi ſimi

le effempione ifacri ſcrittori,ſcrittori ,&ne i dottori dellaChieſar

Nonfiuede conquantamaeſta',honefta',&pieta' in

ſieme eſſi ſemprehanno ſcritto?Qual ſcuſadun

quehauerannocoſtoro.Et comeaqueſta

loromanieradi ſcriuere ,& trattare

lecoſeſacrenondoueranno ef

fereconoſciuti pernemi

cidiDio? Pero&
f

4 diquaſi ſcuo

prono .
i
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Gio.4.

:

• CHE DALLA LIBERTA DELLA CAR-

ne predicata da costoro ſipoſſono conoſcergli heretici

poi che riffiutano ogni forte di leggi,fuor che le

fauoreuoli alla carne. Сар. ХХХV.

J

)

ON e'alcuno tanto ſciocco,che ſapendo come

Dio e ſpírito ,&che percio' ricerca adoratori ſpi

rituali , che l'honorino con iſpiritual colto, che

quandopoi uede, ouero ode altri,che inſegna.tut

to'l contrario,ſubito no ſappia ancho che taldot-

trina e contrariaaluero . Ondepercio ilmaestro di quelladez

ue eſſere falſo . Or chi bene riguarda tutta la dottrinade gli

heretici(maſsimamentedemoderni)non e'dubbioche laritro

ueratutta fondata incarne,& ſcioltada ogni leggedi ſpirito;Ec

per queſtopotramolto bene fargiudicio ſe la fia uera o falſa. Ec

pernonintricare il ceruello al lettore, confiderandoqueſti here

ticidi hoggi ritruouano, che quante forti di leggi contrariealla

carne,& fauoreuoli allo ſpirito ſi truouano tuttel'hanno,reiette,

talche ſi poſſono chiamareſenza legge ,& alcunogli ha chiama

ti Belial, cioe' ſenzagiogo,& conſeguentemente ſono ſenza al

cunaconuenienza conChriſto come ſcriuePaolo,peroChrifto

uuoleche fi porti il ſuogiogo, il quale edolce&foaue,&da'ri

poſo all'anime , & uuole , che ſi ſtia ſotto le ſue leggi, delle

1.Cor. 8. quali ſcriue cofi Paolo. Ioſono fatto aquelli,che ſonoſenza leg

ge, comeſefofleanchoraio ſenza legge,concioſiapero, chenon

ero ſenza leggedi Dio,ma era fotto laleggedi Chrifto . Or co-

ſtoro inſieme conla Chieſaci aſſoluanodalla leggedi Moiſe,

mapoi ( contrala Chieſa) ci aſſoluano anchora dalla legge di

Chriſto, condire , che Chrifto non'e legislatore . Ci aſſoluano

dalle leggi Canonice, &Decreti di Papi,condire , che ſono in-

uentionidi Sathana ; &pero nelle aſſertioni comanda Luthe

ro,che ſiano arſe.Ci aſſoluano dalle leggi de Prencipi ſecolari ,

maſsimamente imperiali. Pero Martinodiſſe ,che Cefare& al

tri Prencipi uanno con eſpreſſebugie,& in altro luogo nella

Piſtola contra idue editti di Cefare, Dice . Cefare ha cauatod

qualcheluogodacondire uini con tale editto . AlRe di Anglia

ſcriuendo, uitupera infinitamenteiPrencipi. In altri luoghi

1.Cor.6.

Mat. 11 .

Att.rs.

chiama
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chiama il Turcomegliore detutti iPrencipiChriftiani . Et në

gli ultimi ſuoi ſcritti difendecontra tutte l'imperiali leggi per

tinacemente quelli , che aſlaltano , s'uſurpano l'altrui Terre , &

giurifdittioni , Et elſofauori' grantempo iContadini, che face

uanoguerra contra i Prencipi.Mache dico io, fauori', concio

fiache eſſo ne foſſe la cagionesInterpretaua coſtui ildettodiPao

lo,cioe inChriſtoGiefunon e' maſchio,ofemina ,nonferuo,0 Gal. 3 .

libero,ma tutti ſonol'iſteſſo.Etſopra tal paſſo inſegnaua , che

ogn'uno e' digrauepotefta,&auttorita' fra ifignoriChriſtiani,

per lacuicagionene nacqueroguerre crudeliſsime.

1

Etpermecredo,che queſto miſerodaprincipio,che incomin

cio' , s'imaginaſſe per tale ſtrada farfi monarca , abbaſlando la

grandezza primade Prencipi .Et ſei Prencipi non apriranno

bene l'occhio , ad ogni modoqueſta ſettagli condurra amale

ſtato. La onde ſiſaquello,chenella Cittadi Vinegia maligna-

mentefudeterminato dal Concilio reo ,& Clandestino da gli

Anabattiſti, chedopo l'hauere impiiſsimamente riſoluto , che

ChriſtononfoſſeDio, riſolſeroanchorache niuno,tra Chriftia

nifoſſe legittimo ſignore,nonoſtante quantodica Chriſto ,& Matt. 22.

Paolo,& offerui ſemprela ſantaChieſa .Queſta empietaper ef Marc.12.

ſeretanto crudele,che minacciaua alla terra in perſonadiPrenci &Luc.20
Rom. 13.

pi,&alCieloin perſonadi Chriſto, non pote eſſere tollerata

daDio,macongran miracolo conuertendo uno di loro di piu

oftinati,fece che eſſoſcopri' tale empiofatto aRoma,& a quelli

religiofifsimi fignoridi Vinegía,al che fi feceroanche ledebite Religiofif

prouifioni . Or qui ſi puo uedere ancho chiaro,che coſauadino fimi.

machinandogli heretici,che ſe bene coſtoro fopranominati nor

fofferoLutherani,ma Anabattiſti ,nondimeno pure tutti falte ,

rannodalla ſetta di Luthero,aqueſt'altra,talche nel Lutheraneſi

mo,imparandoa reclamare ,& contradire alle uerita Catholi

che,nientegl'importo',poi indiapocoa negarletutre.

Tutto questo e'nato, perche la loro dottrina e' tutra carnale,

&difcacciada ſeogni legge,che raffrenarepoſsa l'infolentie del

lacarne,&conſeguentemente ,nonpuo eſſere riconoſciuta, ſe

nonper empia&heretica.Qui potreidire(diſcendendo a parti

colari) in qualmodo habbiano rotte ,& guaſte tutte le leggi

imoderni heretici,nonofferuandonealcuna , ne Chriftiana , ne

humana.Maper adeſſo queſtobaſta,laſciandoche la lorocrapu
Z



PARTE

la,&ebrietaindiſpregiodidigiuni,&giorni riſeruati .I loro

facrilegi,matrimonii,contra la profeſsione,&uoti monaſtichi,

Exod. 20. Laſpoliationede ſacri tempicontra ilprecettodi nonoccupare

quellod'altri .Etfimililoroaltri empifattiſcuoprono almõdo

quantod'eſsihodetto.Due ſentenze di Martino a tale propoſi

tofoggiugnero,& queſte ſono , eglidice inun luogo deiudic.

Chrift.congreg.Nel tuttonoinonſiamo ubligatiadalcuna leg

ged'huomini.Inaltro luogoDeCap. Bab.Grido (dice) confi

dentemente,che per níuna ragione aChriſtiani fi puoadalcuno

huomo,oueroAngelo imporrealcunalegge,ſenonquanto eſsi

wogliano,percheſono liberi daglihuomini.Or che liberta'uan-

nogridandoqueſte ſentenze,ſenondi carne

Matt.22.

Matt. 26.

Gio . 2.

CHE DELLA FALSA INTERPRETATIONE

delle ſcritture aperta,&manifesta glihereticichiaramente

Cap. XXXVI.Scuoprono .

PIV crudelinemicidiChriſtononhanno ſapu

touſare armipiu crudeli,quãtodelle proprie ſue

parole Falſamente interpretate,&contrad'eſſo ad

dotte. Pero ſi leggano l'infidie faire da i Fariſei ,

perpigliarlonelleparole,accioche l'accuſaſſero;&

fi uede,come innanzia i Prencipide facerdoti l'accuſauanodi

quelle parole dette . Sciogliete queſto tempio,& in tregiorni

loredifichero' . Etfu accufatodella fuadottrina , onde biſogno',

Gio. 18. che fidifendeſſe, condire , io ho parlato chiaro al mondo,& in-

nanzi a Pilato fu accuſato di hauere uetatodareil cenſo aCefa
Luca. 23.

re ;&come ſeparlando egli ſihaueſſeufurpata l'auttoritaRega

le . Molte altre fimili coſe ſi legganohauere fatto inemici di

Chriftocontraſua Maeſta . Ilche glioccorreuanon per altro,

cheper lafalſa interpretationedeiſuoiparlari tirandogli eſsiad

altroſenſo di quello,che eſſoglidiceua . Maqueſtonon è di

moltamarauiglia ,perchefaceuano eſpreſſa profeſsionedi ne

micitiacon feco . Macoloroche ſotto proteſtod'amicitia il fi

milefanno ſonobenedoppiamente cattiui,&hanno conGiuda

piutoſto,checon i Fariſeida eſſere connumerati . Pero ueden

doche tuttigli heretici fannoqueſto,chetirano leſcritture,& le

parolediChriſtoalcontrarioſenſodi quello,che furonodette

per
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Luc.22.&

Glo . 18 .

perferuirſial loropropofito . Perqueſtodico ,non fihanno

dariconoſcere per altro, che pertanti giuda traditori . Et ſono Matt. 26.

apunto coloro, che conducono nell'oſcura notte i miferi huo. Marc.14.

mini,per incatenare Chriſto,& farlo morire . Et tanto piude

uono eſſere riconoſciuti per nemici di Chrifto , quanto che do

ueeſſoinuita i ſuoi amici a ſeguitarlo con la croce : coſtoro gli Mat. 16.

uanno innanzi ſtraſsinandolodopo ſe ,uolendo che gli ſeguiti

conleſueparole,& conlaſua ſpetiele loro falſe chimere,&ma

chinationi . Laonde queſta e' la loro iniquita ,che niente uor

glianointendere,ſenonquanto eſsihanno elettodiuolere .Ét

queſta e'l'hereſia, laqualenone',ſenonuna elettione pertinace

dellefalfita' , che adducano . Pero come uogliano poi ſtabilire

quello,chehannoelettodi credere,con l'auttorita delle ſcrittu

re,fubito leproduconoaſenſo contrario aguiſa di Fariſei , che

nonuolendo anchora eſsialtro , chele ſcritture , comediſſero a

Nicodemo,quandodifendeua Chriſto,Scrutare (dicano)fcri- Gioan.7.

pturas,&uidequia aGalilea Prophetanon furgit.&c.

Ogni coſa intendeuano contra di Chriſto , per lacui caufa

ſemprefuronociechi . Etqueſto,perchedi gia haueano eletto

dinonuolerglicredere,&in talguiſa le coſe chiare gli furono

uelate . Onde SanPaolodice, che anchora il uelameglicuopre 2.Cor.3.
icuori,quando ſi leggeMoiſe . Et Chriſto afferma , cheDioha Matt. 11 .

riuelati iſuoi ſegreti a ibaſsi ,&gliha celatiai ſauj&pruden &Luc.IO

ti,intendendo idottidella legge,& perciochegli Antichi Pa

drimaſsimamenteIreneonel ſuo primo libro contra hereſes raf

fomiglianogli heretici quandoalleganole ſcritture acolui che

hauendorinouata l'imagine di Cefare compoſtacon artificiofa

mano tuttadigemme che ripoſteaproprij luoghi ſecondo laua

rietade lorocolorirendonoladetta imagineuera .Et coſtui pi-

gliatequelle ſteſſegemme loro deſſe altro ſito,onde ne riſultaſſe

poi imagine odiVolpe o'diCane,maperchelegemmeſonole

ſteſſe che figurauano Ceſare , egli oſtinatamente diceſſe queſta

imaginecheiohocompoſtadi queſtegemme e' l'imagine diCe

fare.pero' quindi riconoſcetelo,il quale ſenza fallo coſi dicendo

ingannerebbechigli credeſſfe,&farebbe ſcornoa Cefarepredi

cando,che foſſe ſimile alla moſtruoſa imagine cofifabricata: cofi

gliheretici mentre,che alpropofito loroadducono le ſcritture fa

crechealtrofanno ſenon guastare labella imagine diDio ,di

Ζή
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Gal. 1 .

1

Chriſto,&dellaChieſa,laqual riluce nelle fentenze,&auttori

tadelle ſcrittureben compoſte inſieme,& eſsi ſtirandodette ſen

tenze a loro propofiti nefanno uſcire imagine fiere,& moſtruo

ſe,uolendo nondimeno perfuadere,che elle ſianodi Dio,di Chri

ſto,&della uera Chieſa ? Ma per chiarire in parte queſto , che è

dettofara giuſto,che ſi adducano alcune autorita'da eſsi interpre

tate,per le quali poífi faccia congietture nel reſto,quale ſiala

loro intelligenza ..

CATALOGO DI MOLTE AVTTORITA AD

dottefalfamente da gli heretici contra le poſitioni della Chie-

fa,&risposta sotto breuitààtutte quelletraditioni .

Cap. XXXVII

2

ELLA materia dell'auttorita' della Chieſa ,&

delle traditioni ſuenonpotendole tolerareaddu

cono prima quell'auttorita a' Galati, chegli auiſa

dinonſi laſciar cauare fuoridaquelloEuangelio,

che gli haueua predicato , laqual dice in queſta

forma . Sealcuno ui euangelizera' fuor di quello , cheui èſtato

euangelizato, ſiaAnathema,&c .

:

;

Orcoſtoro perche hanno elettodi nonuoler credere aniuna

traditione, ma alpuroteſtodelleſcritture inteſoal modo loro,

interpretano quel Euangelizareper le ſcritture , come ſediceſſe,

non credete ſe nona' quello,cheuiho ſcritto .Ma chi nonuede

laloro ſciocchezza,& ignoranza,quando per tal teſto ci uoglia

nohauere conuinti ? Euangelizare ſi ſa, che nonuuoldire fori

were,ma aquantimodi fi dala buona noua o'in iſcritto,oaboc

ca,tutto e' Vangelizato,&perchenonin iſcritto,come fiuede in

queſtaPiſtola,ma a' bocca haueuano imparato cio' che credere

doueuano : pero gli uieta il credere altro .& cofi diciamo noi,

chequanto inſegna la Chieſa,tutto è ſtato predicato a Galati,

ma nongia ſcritto . Or di queſta uerita' mi rimetto al luogodi

ſopraa' Cap.xxvj.douel'habbiamo eſpoſta conaltre auttorita

atal propofito .

2

Aqueſta ſotto ſcriuano all'altra auttorita' di EfaiaProfeta

Efaia . 29. regiſtratada Chriſto in SanMattheo, cioe' Indarno mi honora

Matt.15. no, inſegnandodottrine,&precettidi huomini,&c. :

Et
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Etdicono , checonqueſta ogni ordinatione ,&traditione

dellaChieſaua' a terra . Maſiſcuoprono ſciocchi ,poi chenon

fannodiſtintionetra precetti&traditioni humane contrarie al

laparoladiDio, (come quella ,al cui propofitoparla il Salua Marc.2.

toredeldishonore del Padre,&della Madre )&tra i precetti&

traditioni dellaChiefa adichiaratione &ftabilimentodieſſapa

roladiuina.

Etnondimenoconuiene farla , ſeuogliamo credere a' gli atti

degliApoftoli,& aPaolo,& a Chrifto.Et fi come le primehan

nodaeſſeredeteſtate, cosi' queſte, chedicono,Viſum eſt ſpiri Att. 15 .

tui ſancto,&nobis,hannodaeſſere abbracciate,&c.

Dopo queſta altegano,chePietro dice nellaprima fua Ca

nonicaalprimo .Renati nonexfemine corruptibili,ſedincor 1.Pietr. 1.

ruptibili,peruerbumDei uiui ,&permanentis in æternum:Et

uogliano che laChiefanaſca dalla ſcrittura ,&chepercio' non

pollaaggiugnere coſa alouna a quella ; et lodicono per atterra

reletraditioni .Machi nonuede l'ignoranza, poi cheper louer

bodiDiononintendanoaltro, chele ſcritture ? La Chieſa nac Iluerbo .

queprima,che le ſcritture foſſero; perche quelle furono ſcrit

tedallemembradellaChieſa ,&non per queſto le membranac

quero ſenza iluerbo inſpirato &predicato.

4 Coffinterpretado quel Teſtodegli attide gliApoftoli al pri

mo.EritismihiTeſtes.&c.Per lamedefima nemicitia,chehan, Att.1 .

nocon le traditioni,dicono che'l teſtimoniononha auttoritadi

aggiugnere aluero. Pero non puola Chieſaaggiugnere alle

Scritture,mahada ſtarſitra iconfini di quelle.Mache ignoran

za equeſta Chruto ragiona dellecoſe,che egli haueua fatto,nõ

chehaueuaſcritto ,Etdiquelle gli Apoftolidoueuanoeſſerete

ſtimony .Ondenonpoteuanodire alcuna coſadi piu'di quello,

a'cheatteſtauano ;ma ogni coſanon e' ſcritta , anzi niente all'ho

raera ſcrittodella iſtoria diChriſto,alqualeatteſtaredoueuano.

Pero'e'grandequeſta loro ſciocchezza.&c.

Imedeſimi errori occorrono,quandoper lauocediChriſto

conoſciutadallepeccore ſolo interpretanole ſcritture; egli èue, Gio . 10 .

ro,che le ſcritturecontengonole uoci diChrifto,manon tuttele

uoci;&lecofediChriſto ſononelle ſcritture, manontutte.Lo

dice.S.Giouanni a 20.&a 21. Etpur a tutte quellegliApofto Gio. 20.

lihanno reſoteftimonio,ondepercio uiuorra la traditione, &21.
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6 Nellamedefima materia , perche ſiueggonofuori diquella

Chieſa,cheſempreha creduto lo ſteſſo. Et esfinon ſanno troua-

re colore alle proprie chimere lontanedatuttocio,che fin'alpre

ſentes'ha tenuto ; per nondired'eſſere fuori dellaChieſa, dico

no,che laChieſanon èquellache noipenſiamo,mache èun'al

tra ch'e' occulta,&conoſciutaſolodaDio ; NouitDominusqui

2.Tim. 2. funteius.&c. Etqueſta e' cheha lo ſpirito diDio ,con la quale

esſi credonoquello,checredono ;& inqueſtaChieſanonſono

altri,chegli eletti . Etper cio' adduconoquelleparoledell'Apo

Rom.8. ſtolo.Rom. 8. Si quis nonhabet ſpiritum Chrifti,hicnoneſt

eius&c . dallequali ſubito concludono, che nellaChieſa uera

nonſono ſe non igiuſtificati . Maecco quanta ignoranza . Lo

ſpirito di Chriſto a piu foggie ſi piglia nelle ſcritture , alleuolte

per l'eſſentia,Alle uolte per la perſona,Alleuolteperglidoni.

Quiſenzadubbioper doni ſipiglia .Ma perchequelli ſonodi

uiſi,Altri,che cigiuſtificano,Altri,checiornano ,&c'introduco

nonellaChieſa(per utile almenodiquella)&fi chiamanoGra

tisdata .Pero' fi dice , ch'e' uero,Chechinonha ſpirito diChri

ſto,adalcuni di queſtimodi,non ediChriſto.Mala fede infor-

me e de tali,&quellabaſta . Appreſſouariamente alcuno ſipuo'

intendere che ſiadi Chriſto,o' ueroperche ſiadelſuo miſticocor

po ;Et a tal foggia anco iReprobi,nepotranno eſſere , pur che

habbianolafede , comeal proprioluogo ſi moſtrerachiaro , o

ueroperche egli fiade ſuoi cari ,&amici , a' i qualil'heredita' di

Matt. 25. Chrifto infallibilmente fi conuenga ,&atalmodo uiuuole la

predeſtinatione,& lagiuſtificatione . Ondele ſcritturepertale

diſtintione parlanode figliolidi Dio uariamente, confideran

doalleuolte lacreatione , alle uolte la giuſtitia , &alleuolte la

predeftinatione . Hor neſſuno puo' eſſerede ſuoi cari al fudet

tomodo , chi nonhalo ſpiritodellagiuſtificatione,&della pre

deſtinatione . Mache ha a ſtare queſtoconlamilitante Chieſa,

qualecontieneanco i Reprobi ?

٠٢

Rom.8.

7 Conformeuolmõte aquanto e diſopradetto peruolerpur

ſtare lontanidacio' che uuole,&comanda laChieſa ,douetruo

uanoinqualche auttorita delle ſcritture,cheperChriſto ſiamo

fatti liberi , ſubito corrono a ruinar ogni forte di legge, per

farl'huomoſcioltodaogniobligo.Et fi mostranoqui eſſerepiu

chebeſtie,poichenonfannodifferenza tra liberta' di ſpirito , &
liberta
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2.Cor.3.

1.& 2.Pie
tr. 2. cap.

Libertadi carne,&nofanno chequantopiu'alChriſtianocon

wiene effer libero di ſpirito , tanto piuglibiſogna eſſere ſchia

uodicarne ,&calpeſtrarla, &ridurla alladura feruitu. Onde

Chriſto comanda millecoſe , cheallacarnequafiimpoſsibil ſo-

no,comel'amoredelnemico,Correggereil fratello, ſecondo il Mat.23.

preſcrittomododa eſſoChriſto,&c.

Mat. 5.

&Lu. 17.

Etepur coſa chiara,che chihapadrone almondo,conuiene

feruirlo, ſecondoche Paoloinſegnaaiferuitori . Etmillemo- Ti.2.&.1.

dici ſonopreſcritti,pergouernarci nellaChieſabene,quali ſeco Pietr. 1.

portano feruitu infinita .OndePaolopercio ſi chiamaferuode 1.Cor. 9 .

cutti, eſſendoche prima foſſelibero(comeeſſodice)&atteſta in

altro luogo,che era fotto laleggediChriſto, 1.Cor. 8.

8 Atalepropofito per farſi larga la ſtrada,allegano cheChri

ſtohaleuatalalegge in croce,dellaquale coſi ſcriuePaolo .Tu, Collof.2.

litChirographum , quodcontra nos erat , Affigens illud cruci.

&(perloſcritto intendendo lalegge)dicono ; Dunque, laCro

cecihaliberati dalla legge . Coſi quella auttoritaai Corinthi ,

doue, l'Apoftoloſcriue ,che la legge ſcritta ne iMarmi (parla

deldecalogoilquale chiama,miniftratio mortis,&dannationis) 2.Cor.3.

ſi euacua .Hordicono, ſe queſta s'euacua, qual rimarradunque

IlDecalogo e cancellato ; Ondedunque tante leggi? MaDio ,

chebieſtemme ſonqueſte? Chriſto nonfolononha leuata la

legge,ma in ſe ſteſſo tutta l'ha ofſferuata . Nonueni foluere le

gem,fedadimplere;& mifitDeus filiumfuumfactum exmulie

re,factum fub lege.&c.

< Etquanto alDecalogonon ſolo l'ha laſciato come ſtaua , ma

uihagiunto .Pero' al precettodiamareDio,alquale itreprimi

corrispondono,aggiungeChrifto,extotamentetua .&c.

IlcheinMoiſenonera ,&aquellodelproſsimo in luogodi

dire, Sicut teipſum.diſſe, Sicutdilexi uos . Ilche ſpoſtoda

SanGiouanninella ſuaCanonica,Importatanto, comedir,al

modo, ch'ioho amatouoi ,mettendolauita miaper amor uo

ſtro . Cofi doueteperamorel'uno dell'altro mettere lauitauo

ftra.CheEmpieta'dunqueſara' iluolerediſtruggerequeſtaleg

ge?Peroquelledueauttoritanonparlanod'altro,chedella for

zadella leggediMoiſe , comeda Moiſe eradata , &non altra

mentecomenella fecondaauttorita fi fa chiaro del Teſto,doue

ficontraponel'Euangelioalla legge.EtChriſto ſicomenonha

Matt . 5.

Gal.4.

Exod. 20.
Matt.22.

&Lu. 12.

Gio. 13.

1.Gio. 30

Exod.20.
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:

leuata la colleganzanoſtraconDio,comecol'capo;& col' prof

fimo,come con membro uicendeuole con ello noi ; cofinonha

leuato ilDecalogo :maben cihadatogratia di offeruarlos Ilche

Gio.I. inMoiſe nonera : Lex perMoyfemdata eſt,Gratia,&Veritas

per Chriftum facta funt;Gio . Primo.Et per tale ſtrada, chi e' in

Chriftononha coſe cattiue inſe ſteſſo , &non fa per forzacoſa

alcuna,ma per amore,ricercato dallalegge . Siche in Chrifto e

leuatoquello ſpírito di timor feruile, per lo quales'induceuano

Rom.8. ſottodi Moiſealla offeruanza della legge .Et e' introdotto, (co

⚫⚫me dicePaolo ) loſpiritode figlivoli , i quali ſi muouano per

amore , adofferuare quanto il Padre gli comanda . Madi tutto

queſtomi rimetto al proprio luogo, neldiſcorſo fattodelledif

gratienoſtre,&deglirimedijperChrifto.

tro .

Αττ. 8.

3

Authori- 9 Trattando l'auttoritadi Pietro,nonſi contentandodi farlo

ta di Pie- pariuoglianoche foſſe anchoraſoggetto a gli altri , & a' fauore

loro adducono l'autterita degliAttidegli Apoftoli , qual di

ce, chegliApoftoli,che erano inGierufaleme,udendo chelaSa

maria haueua riceuuto iluerbo di Dio (cioe' era fedele) manda

rono Pietro,& Giouanni per fare,che col'mezo loro,ellarice,

ueffeanco lo ſpirito Santo . Et qui ſenza altra pruoua , uoglia

no , ch'el Teſto addotto ſia perloro chiaro,contral'auttorita del

Papa .Machinonuede la ignoranzagrande? II Teſtonondice,

che come ſoggetto Pietrofoſſemandato ,madice che fumanda

to. Ilchenonfu comandamento ,maconſeglio& determina

tionede tutti , giudicando , che queſto foſſe iſpediente . Alche

conſenti' S.Pietro noncomeſuddito , macome pienodi cari

ta' . Etdouerebbono uergognarſi imaluagi , che ſegia nonuo

glianoPietrocomecapo, non lodebbono percio fare coda, co

me fi dice . Anzi esſimedefimiuogliano ( mercedelle auttorita

inuincibilidelleſcritture) che ſegia nonha auttorita fopra gli,

altriApoftoli, almeno fia il primo in ordine.Ettantomenode

uonodire , che foſſemandato come fuddito ,poiche il teſtodi

ce,chefumandatonondatutti,ma ſolamentedaquelli che era

noinGierufalemme. Ete'chiaro,che ſebenePietronon fofleca

po, nonpero haurebbe un'altro capo ſopra lui , fuori che il

Concilio, ilquale nonpoteua eſſere fatto da foli quelli che in

Gierufalemme ſi ritrouauano alihora,mancandonetanti altri,de

Att.8. quali coſi dicequello Teſto degli Atti ,all'ottauo ; Che per la

gran
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granperfecutione fattainGierufaleme fu diſperſa laChiefa,&

tutti andaronochi in una parte ,& chi in un'altra , fuor' chegli

Apoftoli ,de quali ancho mancaua Filippo , ſe pur queſto era

l'Apoftolo , & non il Diacono , il quale era ito in Samaría a

predicare. EtchibeneriſguardaquelTeſto,egli fara contra di

loro,poi chedouendofi riconciliare tutta quella Prouincia di

Samaria aDio,&fare che riceueſſe loſpirito Santo , fu giudica

toche diragione toccaſſe al Vicariodi Chriſto , cioe' a Pietro,

a'finchetal reconciliatione& riceuere dello ſpirito ſanto folle

permezodell'auttorita fuprema,anchorche u'intraueniffe Gio

uanni , ilquale noncomeuguale aPietro,macome coadiutore

loaccompagnaua . Che ſia il uero,Pietro folo ſcommunico in

quello luogo SimoneMago, in cio' moſtrandoſi capo di tutti ,

&maggiordiGiouanni ,&c. Maquando pur quella parola

miſeruntdíaimpazzo a' queſti taipazzi ricordinſi , che chiman

danonè ſempremaggioredella perſona mandataaltrimenti. II

padreindiuinisſarebbe maggioredel figliuologiache egli l'ha

mandatoanoi, miſitDeus filium fuum . Et fi ricordino , che

gliApoftolinonfurono maggioridiChriſto.Con tutto,che fi

dica nelgiornodellepalme eumdeſuperſederefecerunt . Onde

nemenoſipuodire,cheperhauer mandatoPietro,&Giouan

nideono eſſere loromaggiori .

Nelmed.

luogo .

10 Con queſta pazzia accompagnandone un'altra , dicono ,

cheSan Pietro non fu mai a Roma . ( coſa pero' a chi altri de

loro.contradicono) Pero uanamente ilPapa e' chiamato ſuc-

ceſſor di quello , & qua adducono Pauttorita a Galati , do

ue l'Apoftolo dice , che.Pietro era in Gierufalemme quat Gal. 2.

tordici anni dopo chePaolofu ſtato ſecola prima uolta nella

ſteſſaCitta' tre anni , dopo ilqualtempo anco ando' inAntio

chia. Oradicono , come pote S. Pietro andarepoi per uinti

cinqueanni a ſtare aRoma hauendo confumato tantotempo,

inGierufaleme ,&altro aſſai in Antiochia ?Et tantomenoque

ſto e'uerifimile , quantoPaolo trouandofi inRoma confefladi

nonefſſere ſtatoaiutatoda alcuno , nella ſua prima difefa . Ora

comeèpoſsibile, che ſe Pietro ui era non l'aiutaſſe Appreſſo

eglinomina inquello luogo,ſcriuendo a Timotheo,molti Chri

ſtiani , che erano inRoma.Et altri , che l'haueuano lasciato.Di 2.Tim.4

Pietrononnefauna ſolamentione .Comedunque ui era ?Cer

Aa
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to eſciocchezza infoportabile , che contraquantiHiftoricihan

nomai ſcritto;contra la fede ſin qui predicata da tutti SantiDot

tori.Coſtoro tanto arrogantemente ſopraiTeſti ched'altro par

Egefippo lano,uoglianofondareuna coſi enormedottrina . Egifippo ,il

qualefuuicino agliApoftoli , non credogia ,che ſi ſia fognaro

P'hiſtoria dellamortedi San Pietro,&Paolo(almodo che la feri

ue)inRoma .Nemenocredoche Santo Agostino ,& Girola

mo,& tutti gli altri habbianoperfauole coſi creduto , chePie

tro foffeVeſcono diRoma, poi chedallaſucceſsionedi quello

continuaconfeſſano eſſeretrattenuti nellaChieſa, comediſopra

hoallegato . Niunadell'auttoritaaddotte niega quello, che ne

ganogli heretici,neanco nefannomentione . Comedunque

le adducono Cherepugna ,che S.Pietrofoſſetantotempo,&

inGierufalemme,& in Antiochia,&che foſſe poi anche aRo

ma ?Et cherepugna che S.Pietro non ſianominatodaS.Pao

10,&con tutto questo foſſeVeſcouodi Roma ?Era S. Pietro

nemedefimi trauagli , che eraS.Paolo ;Pero comepoteuanel

laprimafuadifesaaiutarlo? Che ſe nonlo nomina nelle faluta

Vbifupra rioni , aTimotheo,puoeſſere che Pietro foſſe in altro luogo al

Ihora, contutto che foffeVefcouodiRoma,che nonpercio fi .

disfa il Papa, quando ſiparteda Roma, o' puo' eſſere chenon

foſſe alcuna cognitionetra Pietro & Timotheo , come eratra

quelli nominari ,almodochedel Teſtoappare;pero non ſi ſa

Lutauanonominatamente . Et puo' eſſere chePietro foſſe inCar

cere,&nonpoteſſeparlarecon Paolo . Et ſia o'per unacauſa,

o'per un'altra,ſe S.Paolo nonlo nomina,neper cio' loeſcludes

& lo heretico , il quale fa profeſsionedi noncredere,ſe nona

quanto leſcritture dicono , ardira' quidi opporfi alla confefsio

nepublica della Chieſa , ſenza hauere auttorita alcunacheque

ſto accenni ?& c.

!

:

:

11

PerodiodiqueſtamedeſimaauttoritadelPapa, felegga

noqualchepaſſo nelle ſcritture al propofito di Antichrifto , co

a.Thef.2. mequella .Egli federa nelmezodelTempio,& fi leuera ſopra

ogni coſachiamataDio &c . Subito faltanoalPapa; in eſſolui

dipingendolo ſtato di Antichrifto ,& fi moſtrano pienidima

lignita,&di ueleno , poichementano,Condire ,Ch'el Papa fi

Jeui ſopraDio. Conciofiacofa , chefacendofi Vicariodi Chri

fto,ſegli fa ſuddito ,& lo adora,& fi chiama feruodeſeruiſuoi;

Er
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Eteſſononfi fariceuere in luogodiChriſto,come Antichriſto

fara,uenendo nel ſuo nome , come il Saluatoredice in SanMat Mat. 24.

theo,& in SanGiouanni ;Mat. 24. etGioanni , S. Anzidoue &Gio. 5 .

gliHebrei ricevonoAntichrifto perMesfia , odianoall'incon

tra ilPontefice diRoma; che ſe alcun' Papa hauellehauutofat

ti contrary ,non importa piudi eſſo , ched'ogni altro cattiuo

huomo .Baſti , che la profefsione fiad'eſſere ſuggetto non ſupe

rioreaDio; Antichriſto all'incontra fi fara chiamare,& adora

re perDio .Ondein queſto ſuggetto ſi ſcuopre anche ignoran

zagrande: conciofia coſa che'l regnodi Antichriftodurera puo

co,come l'Apocalipfi & i Santi ſcriuono , cioè tre anni&mezo, Apoc.3.

&giaquellodel Papadurapiudi mille&tanti anni.Madique

- ſto ſuggetto mirimettoal proprio luogo.&c.

Rom.9.

12 NellaMateriadella Predeftinatione,& elettionediDioab

eterno, interpretando qualche auttorita a tal propofito per fare

largaſtrada iChriſtiani, moſtrando , cheDionon curi ipeccati

loro , dicono ,Dioci ha eletti in Chrifto , non oſtante che fof Efe..

fimo peccatori ,&che per tali ci preuedeſſe . Pero non biſogna

piu dubitare ; ma coſtoro mentanoalle ſcritture , niſſunode

qualidiſſemai, cheeſſendopeccatori ſiamo ſtati eletti .Anzidi

cePaolo .Cumnondumaliquidboni ,&mali egiſſent,dictum

eſt,non exoperibus ,&c. Nelche moſtra, che innanzi alle ope

renoſtre,o'buone , oree , ſiamo ſtati eletti ,ſenzariguardo di

quellenellamentedi Dio, talchenon ſi puo' dire cheDiopen

ſaſſeadalcunbene , neadalcun male noſtro , oueroche ci foffe

peccatoalcuno in effetto ,ouero in confideratione diuina, quan

do ci predestino' . Onde non poſſono dire gli Heretici , non

oftantechefoſsimo peccatori , egli ci eleſſe . Mentanopoi anco

allaragione , la qual'e'in pronto , perche nonpote primaDio

uedere ilpeccato nell'huomo , diquello , che ſiuedeſſel'huomo

fuggettodelpeccato .Etquando uide l'huomo, uide ancor il fi

ne,perche lo faceua,atteſo chel fine, ſia ſempre ilprimo nell'in

tentione .A' queſto fine nonera l'huomo drizzato , ſenon con

l'elettionediDio . Peroprimache fi haueſſe l'occhio ad alcun'

peccato,gía era la elettione, (ſe pure inDio fi puo in alcunmo

doafſegnareprimo&fecondo). Etſe uogliamo dire, che qual

checoſaconfideraſſeDio,dico , che ne gli elettiprima confide

ro'ilbene,ch'el male; fi percheognipoſitiuo e prima in natura,

Αα ή
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Efe. 1.

ch'el priuatiuo , & il priuatiuo , nons'intende ſenonper lopo

fitiuo . Di forte chel peccato nonpuo di natura fua eſſereintefo,

ſe primanon s'intende la gratia ,& il bene , del che ilpeccato ei

priua; ſi anco perche ordinandoDio nella creatione l'huomo

alla felicita' , come al fine proprio , uide anchor' i mezi di per

uenirgli prima che altro . Hora queſti ſono ,la gratia& il ben

noſtro . Onde a'gli Epheſiparlando l'Apoftolodice, che ci elef

ſe in Chriſtoinnanzi alla conftitutione del mondo,accio chefof

ſimo Santi, & immacolati.Dunquepertanteragioni e falſocio

chediconoinqueſto paſſo .&c.

13 Maperaſsicurare meglio i Chriftiani ,&fargliſenzaogni

temenza dimale, perche ſenza freno corrano ne peccati ,fo

prale paroledi S. Pietro , chedicedel Battesimo , eſt ſtipula

tio,&c. diconoquantodi ſotto nella materia delBatteſimo ſidi

ra' , al cui luogo ſcuopro la loro pazzia .

Ela.54.

Hier.3.

14 Colmedesimo ſtile procedendo nello ſteſſo ſuggetto,quan

do leggono qualche auttorita , che dica .LepromellediDioef-

fere fermecome quelle di Eſaia .Montes comouebuntur&col

les contremifcent ; Mifericordiaautem meanonrecederate ,&

fordus pacis meæ nõ mouebitur,dixit MiſeratorDominus.&c.

Etquella di Hieremia, uulgodicitur , fi dimiferit uir uxorem

fuam,&c. Subito faltano a perfuadere,che biſogna eſſere chia

ridellafalute noſtra ,perche Dioce l'ha promefla . Machi non

uede qua quantaignoranza,&quantainiquita' meſcolata? Egli

euero , che quanto prometteDio , tutto attende : mabiſogna

confiderare , & ricordarfi , che tutte leſcritture ſonopienedi

duefortidi promeſſe ,l'una aſſolutacomedelmandareChrifto,

di eleggerſi la Chieſa,&c. l'altra conditionata , comedelfaredel

bene al ſuoPopolo, eloubediſce . Hortutte queste promeffe al

fuomodo fono ferme . Leprimeaſſolutamente , tal chenepec

catodiDauid ,ne altro l'ha potutaimpedire . Leſecondecon la

conditione feruata facendo quello , che uuoleDio, eſſo ci fara

delbene .Horlanoſtra felicita' e ſotto a queſta forte di promef

Mat. 19. fa, dicendo Chriſto , ſe uuoi entrare alla uita , feruai precetti .

Etl'auttorita' di Gieremiabendice ,Ritorna a me cheio ti rice

uero', pero' , che ragione e queſta , le promeſſediDio ſono fer

me; dunque ogn'unodeue credered'eſſere ſaluo ?Queſto fia de

ro,ſe faremo quanto Dio cercadanoi nelle promeſledi ſaluarfi.
Si
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Siquisrenatus fuerit ex aqua ,& fpiritu ſancto,uidebitregnum Gio. 3.

Dei.Eccol'opera ricercata il Battesimo :EtperEfaia .Quiefci ,Efaia 1 .

te agere peruerſe , diſcitebenefacere , &uenite , ( poi) & ar -

guiteme ,&c.

٠٢٠٠

15 Nellamateriadellagiuſtificatione,trattando ognicoſaal

contrario,quando interpretano quella auttorita,Fides tua te Luca7.

ſaluam fecit ; ſubito pereſſere nemici all'opere , &alla charita

hauendola rotta , conlaChieſa , uogliano che la ſolafedebaſti

allaſalute . Etqui ſi ſcuoprano ignoranti,poiche nonueggano,

chealleuoltequeſto ſi dice al propofitodemiracolifatti , i qua

liſiſa,cheſenzacharita fare ſi poſſonoconlafolafede ,come lo

ApoftoloſcriueaiCorinthi.Maqueftanonbastaallagiuftifica 1.Cor.13.
tione,& falute noſtra . OndeChriſtoalla Emoroilla guarita,

manongiuſtificataanchoranonſolodiſſe , latuafederiha fatta

ſalua , parlandodella ſanita' ,magli aggiunſe anchora,Confida Mat. 9.

ti figliuola ,moſtrando,che oltre la fede ,che impetrada Diola

ſanita', fi ricercaanchora un'altro paſſo, cioe' la confidenza ,o

uogliamodire laſperanza,laqual'immediatamente ſeguita la fe

de,&dopo lei la charita . Maſepureuogliano,chedellagiu

Rificatione s'intenda , come nella Maddalena,ſcuoprono poi Luca. 7.

incio' laloroignoranzachenondiftinguano tra ildire la fede,

&direlafedetua ,&pur'e differenza chiariſsima . Et e'uerola

fedetua ti ſalua ;&none'uero ,lafede falua ſenza altro ; perche

quandofidice, lafedetua ; s'intende coſidiſpoſta,comein te;

cofi formata, cofi accompagnatacome in te ſi truoua. Etqueſto

fu , cheſaluo' laMaddalena , perchelaſuafedefuaccompagnata Nel med.

daldolorede ſuoi peccati ,dalla ſperanzagrandiſsimadella re luogo .

misfionediquelli,&dalla charita' indicibile,uerfoChrifto efpli

catainquei ſegni ,&opereda lei fatte ,& recitate daChriſto,a

SimoneFariſeo.Orachínonſa,chetal fede ſalua,poi che e' cofi

bene informata& accompagnata ? Pero' l'Apoftolo diffe. In

GiefuChriſtononuale circonciſione(cioe' laleggedelcircon Gal. 5 .

cidere. ) Nepreputio (cio e il rettodettamedella ragione ) co-

metra gentili .Ma lafedecheopera percharita&c. Eccochetal

fu in Maddalena ,pero' fu ſalua . Ilcheſe innoi fi ritrouaſſe, fa

rebbe l'iſteſſo .&c.

16 Colmedesimo mal'animo procedendo nel'iſteſſoſuggetto

adducono quellaauttorita ,Non entrare Signore nelgiudicio

i
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Sal. 1421 coltuoferuo,perchenon ſi giustifichera nelconſpettotuoalcu

no , cheuiua,&c. Similmente quell'altra . Signore , ſe tu offlerue

Sal . 129. rai l'iniquita , chipotra o Signore, ſtar faldo ?Et ſimil'altre.On

de percio' uogliano hauerci uinti di quella loro giuftificatione

imputata ,& eſtrinſeca, con la qualeuoglianoche reſtino ipec

catidi dentro .Mal'empia loro pazziain cio ſi ſcuopre, chenon

diftinguano tra lo ſtato delhuomoinpura feruitu , chenonha

Dioper altro, che per fignore,&tralo ſtato delmedefimohuo

mo nella figliatione , nella quale riſguardaDiocome padre: fot

to'l primo ſtato l'addotte auttorita feruono , perchechi non e'

figliuolo nonha generationediſpirito,&percio e' anchorlor

do.Ma il giustificato e fuoridi queſti termini; percioche eſſen

do figliuolodiDioe generatodi ſpirito,& e tutto bello&mon

Sal .50. do.DelcheDauidnelſalmo Miſerere inpiuluoghi famentio

ne ,&nell'altro ſalmo anchora ,douedice che DioPadreha fat

Sal . 102. tellontaneda noi le iniquita noſtrel, comel'orientedal'occiden

te.&c.Dunquenonſono in noi .Onde laChieſainunacollet

tademorti, (queſto ſpiegando)diſſe . Niſſuno fara giuftificato

** neltuo coſpetto , ſepertenongli ſaranno rimeſsi tutti ipecca

Ezec. 36. ti,&c. Et qui uanno moltealtre auttoritadel lauamentodelſpi

rito , & dell'acquamondaper mondarci datutte le noſtre mac

chie,comeEzechiellodice. Et quelledell'Euangelio& di San

Heb. 13. Paolo, doue ſi tratta, chel ſangue di Chriſtoci ha lauati ,&

mondati da i noſtri peccati , come ancho l'Apocaliſſe predica

Apoc. 1. chiaro . Lequaicoſenonſono ſtateuiſte dallamalitiacieca de

gli heretici , comeneldiſcorſodella giuſtificatione ſi moſtrera

chiaro.Non reſtero percio' d'auertirequi il lettore,che nell'aut

toritaaddottadalſalmo uoglia offeruare quella parola chedi

Sal.142. ce . Nelcoſpettotuo : perche e tantocomeſediceſſe,riſpetto a

te,ouero al paragone tuo : Sicome ſidirebbe chellumedella

candelaal parangone del Sole e' niente . Ondecoſi al parago

nedellagiuſtitia diDio ,la noſtra ſara uitiata. Manon pero' re

ſta,chenon ſiagiuftitia . Comenonſeguita,chel lumedellacan

:

:

delanon ſia lume, ancho nelconſpettodel Sole. Intalſenſopar

Giob . 4. landoGiobdiceua . Si potra forſi giuftificare l'huomoparago

Giob 25. natoaDio ? Et in un'altroluogo . Non fara' giuſtificato l'huo

mocomparatoaDio. &c.

17 Appreſſo aqueſto, allegare foglianogliheretici quelpal

fodel
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&7.

Rom.6.

fodellalegge, chedice. Nondefiderare;&dicono.L'Apoftolo Effod. 20.

fcriue,che ſempre lacarne defidera contra lo ſpirito . Dunque Deut. 5.

non fara mai alcunoſi giuſto incarne,che non contrafaccia a Gal. s.

queftoprecetto. Etpercio' quale giuſtitia hauería eglidi den

tro? Maqui fi uede che Salomoneben dice, che loſciocco fti

magli altri fimili a ſe. Laleggenon ſenza cagione dice .Non Eccl.ro.

defiderare,&nondice .Lacarhe nondefideri : La carne e' par

tenell'huomo,&non e' eſſohuomo .Peronon e' contra laleg,

ge,ſebene effadeſidera .Ma benegli ſarebbe contrario,ſe noi

con ladeliberatione ,& elettione defiderafsimo ,&ubediſsimo

alleconcupifcenze,laſciandoci fignoreggiaredal peccato,men

tre che egliregnaſſe nel nostro corpomortale , cioe' haueſſepo Rom.6.

teſtaſopra noi, ſiromehabita innoi. Ilche uiene eſpoſtoda

SanPaolo, condire,foche nonhabitainme,(cioe' nellacarne Rom.7.

mia)ilbene.Peronon ci e'uetato,che laconcupiſenza fiaden

troanoi,macie'uetato fare ſtima della carne ,&euietata la ef

ſecutionedeſuoideſidern,&ilferuire alle uolutta'&piaceri, & Rom. 6.

l'andaredopo lacarne nella concupifcenza , & l'ubedire alle 2. Piet. 2.

concupifcenzedelpeccato . Miſeria&feruitu' e' benelanoftra

chéportiamocon noi attornolaconcupifcenza,&&ilpeccato,nel

lacarne,maſenongliconſentiamo,non fara giamai peccato

neiregenerati,perchepeccatoueramientenone' detto ,fe non

quandoperuolontauien fatto,farabene piu toſto penadelpec

cato.Ondeilfomite, cioequello,ches'inchina almale , ſi chia

mapeccato,perche inſtigaaquello,oueroperche nascedal pec

catodiAdamo:&e' innoiopenadella colpa,o eſſercitiodella

uirtu,chehabbiamoda eſſercitare. Come la ſcrittura fattadi

miamanoſichiamamanodiD. Hippolito,&gli effetti di Dio

ſichiamano,manodiDio.Onde il Salmo,ut ſciantgentes quia Sal.108.

manus tua hæc ,&tuDomine fecifti eam ,&c.Coſi la concupi

ſcenzaſi chiamapeccato,perchenaſce da quello ,&non perche

ellaneſiaueramente,&propriamente .Ettantomenoqueſto fi

potradirepeccato, quanto , chenonnafceper uolontanoftra ,

nemenoperuolontad'Adamo,che innoi ſitruoui,come auiene

delpeccato originale, ilqualeinnoi si truouaperche la uolonta

delprimo padrenoſtroentro anoi firiſerua mentreche fiamo

ſuoimembri.pero'diſſe l'Apoftolo.Qualeilterreno,tali fono 1.Cor.15.

iterreni .Maqueiche ſonoregeneratiinChriſto,nonhauendo
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inſel'huomo uecchio &terreno, ma ſolamente il nuouo , &

celestenonpoſſonomanco hauerein ſelauolontadiquello , &

perconfequentenonpoſſanohauere peccato chedataleuolon

tadipenda,dimanierache per tutto cio' , l'Apoftolo puodire

conchiudendo . Adunque nientedi dannatione ,&di colpa fi

Gal.s. truoua in quelli, che ſono in ChriftoGieſu ,merce che hanno

crucifiſſa la fuacarne,(cioe'nonlaſeguano)congliuitii,&con

cupifenzefue.&c. Per tutto ciobé fi uedel'empia fciocchezzade

gli heretici , chea niſſuna di queſte coſehavoluto auertire . Et

nonuuole,chel benefiriodi Chriſto ſia datantone regenerati ,

quanto foſſe il maleficio diAdamo , primache foffero cofi re

generati ,&c.

4

1

a

18 Inqueſta materia ſeguitando piu oltre, ſe interpretano

1,Gio.1, quelle auttoritadiS.Giouanni , Sediremodinon hauerepec

cato,noic'inganníamo,&laueritanone' innoi. Coſi quella

Efa.64. diElaia,tuttelegiuſtitie noſtreſono lorde,comepannodimen

• ftruata , ſubito fanno la medeſimaconclufione,chee' diſopra,

ma ſono pazzi . Poi che nondiftinguano tra peccato,&pecca

to.SanGiouanninonuuole, che neiRenati,(iquali eflo chiama

figliuolidiDio) fia peccato. Etqueſteſonoleſueparole. I fi

1.Gio.3. gliuolidiDiononpeccano,nepoſſonopeccare,perche ilſeme
diDiogli mantiene dallaltra parte,uuole,che ogniunopecchi.

Pero o SanGiouanni fi contradice, obiſognadiftinguere . La

diſtintionee' tale . Alcuno peccato e' ilqualefifacon la uolonta

deliberata contra l'ordinedella charita,& charita ſteſſa . Queſto

non ſi truouane figliuolidiDio,percherepugnadire figliuolo

Gio . 1 .

diDio,&dire peccatore,&fubito che cofi fipecca , fi cafcadalla

Nel med, figliationedi Dio,&fifa figliuolo di Lucifero, ilquale comeS.

luogo. Giouannidice, peccadaprincipio,&intal ſenſoparlo eſſo San

Giouanninellaſecondaauttorita' di ſopra addotta .Maui e poi

un'altra fortedi peccato, ilqualeſi fa pur dalla uolonta noſtra,

quandoo fi tralafcia, ouero fi opera contra laleggedi Dio ,& al

feruoredella charita, anzi contra l'ordine di quella . Manondi

meno,per tal peccato fi faſenza,che eſſa volonta habbia potuto

debitamenteſecodeliberare ; ma quaſi furtiuamente per effere

daperturbatione grande agitata . Pero' non ſi chiama peccato

mortale,poi chenon eftingue in noi lo ſpíritodi Chrifto,neam

mazzaquellanuoua creatura,laquale e' fatta ſecondoDio;ne

propria-

Efe . 4.
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propriamenteriuerfa l'ordinedella charita , perche ſi faoltre la

deliberationedebita . Percio' non ſi leua la giuſtitiadella fede,

per laquale ſiamo giuſti nel conſpetto di Dio.

Quell'altra auttorita poi d'Eſaia ; Se haueſſero guardato il te

ſto non l'haurebbono applicata alla giuftitia Chriſtiana ,ma Efaia 64.

a' quelladella legge, della quale il teſto ragiona : & cofi diciamo

anchornoi, chequella e' macchiata, perche la legge non conduce Heb . 7.

perfettione,&chi beneriſguarda quello luogo, ritruoua , che

parlaa'Diocome corrucciato per le tanteiniquita' loro . Or co

meſtaDio coſi corrucciato con la giuſtitia della fede ?

a'
:

&Mar.13

S'interpretanoalmedefimo propofito quello primo precetto

d'amareDio contutto il cuore,con tuttalamente,contuttal'a, Mar. 22.

nima,con tutte le forze,&c. Subito attaccando infieme l'aut

torita' di ſopra addotte,uogliano hauere prouato, che pur fia-

mo ſenza giuftitia intrinfeca,perche ſecondo il Padre Agosti, Agoft .

no,tale precetto non ſi oſſeruadiquiperfettamente . Etgia , s'e'

uiſto , che ogniuno manca a qualche modo . Dunque queſto

precettononfiofferua,& queſto è peccato grande ,a non offer,

uare la legge,& i precettidiDio .

Etappreſſouoglianoper tale ſtrada ruinare ogni uoto ,con

dire, cheperuirtu'diqueſto precettol'huomo è ubligatoa fare

quantopuodibene.Dunque eglieuano fare uotodi alcunobe

ne,come ſe prima non foſsimo ubligati ?

Machi nonuedequa l'ignoranza ,&temerita loro ? Igno

ranza in cio' che nonueggano , comequello ,Omne ,&quello,

Totum.nelleſcritturenon ſempre ſi piglia nel ſuorigore , ma fi

mettano per figura Sinecdoche,& cofi mille uolte ſi pigliano, co

me ſeuoleſſerodire una gran parte,&nonper lo tutto,affoluta

mente . Onde quella auttorita'; Tutto'l mondolo ſeguita,uole Gio. 12 .

uadireuna gran parte ,coſi quell'altra ; Si commoſſe tutta la

Citta&c. Et pure èchiaro, che non ogniuno ;& quell'altra; Mat.21.

Ogni carne eraguaſta nel conſpettodiDio &c. Er nondimeno Gen.6.

Noe eragiuſto,&ifanciulli . Et quella , Ognicarneuedra il ſa Luc.3 .

Jutare di Dio&c. Et nondimeno i Pagani non l'hannouiſto . Ela.52.

Cofidunquediciamo,che ſe bene perfettamente,& affolutamen

zenon ſidatutto il cuore&c. aDio , ma per la maggior parte,di

fortecheſopraogni coſa ſia egliamato,talche nellauolonta no-

ſtranon ſia coſa, cherepugni a tale amore, baſta adofferuaretal
: Bb
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precetto in queſtomondo,& tale offeruanza uienechiamatadai

Theologiofferuaza negatiua,cioe,che niunacoſa è piu offeruata

diquelloche ſia l'amor uerſoDio.onde ſi come è uero inqueſto

mondo, inparte conoſciamo,& inparteprofetizamo,comedice

Cor.13 l'Apoftolo ,& pure lacognitione noſtra e' uera,& la profetia e'

uera; cofi ancorache diqua in parte amiamo , &non perfetta

mentecome inPatria,l'amore noſtro e' pero uero ,&giusto .

Onde SanGiouanni diſſe,incio ſappiamo di conoſcereDio

Gio... &Chrifto, ſe cuſtodiamo iſuoi precetti;colui che affermadi co

nofcereDio ,&poi non cuftodiſce i ſuoiprecetti,quello e' bue

giardo .Or chi uorradire , che qui nonſia alcunoche conoſca

Dio? Adunque ſealcuno loconoſce,quelloofferuera anchor

iſuoiprecetti, ſecondo S.Giouanni,&ſecondo l'iſteſſo, chi of

ferua il uerbo,(cioe' il precetto di Dio.)

Veramenteinqueſto e' perfetta la carita diDio .Eccocome

S.Giquanniuuole, che la cognitione,& la oſſeruanza deipres

Nelmed. cetti uada di pari .Talche ſebene inqueſto mondo la giuftitia

mogo.. noſtrache nasce dalla carita, nonha ogni perfettione, quale ha

Mar. 18..

Gio. 3 .

1. Piet. 2.

uera in patría . Etancho chediquanonſemprehabbia,quanto

hauerepotrebbe ,&al fine ſe bene ſeco comporta molte imper

fertioni ,& peccati piccioli ,nonpercio reſtadi eſſere ueragiu

ſtitia . Et laragione e' , perche la perfettione de la coſa acci

dentedi quella , il quale non glitoglie la ſoſtanza , ſe per caſo

glimanca . Laperfettione ne l'huomo ſonole forzeſue, laſta-

turadebita , la Peritia,laCognitione, laPrudenza,&c.

Ernonperqueſto e',cheſe inalcuno non ſi truouano queſte

coſe,che eglinon ſia uerohuomo,come fi uedene fanciulli .Ec

ſe bene il lumedella candela nonriſplende, come fa il Sole,non

e'pero',chenon ſialumeuero.

Or coſi auiene a giuſti . Lagiuftitia glifa rinafcere,&fono

prima come fanciulli ; pero' Chriſto uoleua, che foſſero come fi

gliolini. Et aNicodemo conuiene(dice)renafcere.EtS. Pietro.

Siate quaſi come adeſſo generati fanciulli . Et S. Giacomo accio

Giaco... (dice)che ſiamoqualche principiodella creatura fua .Etpercio

lagiuftitia,fi come ha in noi iſuoi principij,coſi ha i ſuoi accre-

Rom. 5. ſcimenti ,& all'ultimo la ſua perfettione. Et queſti o píu,o

menoſecondo che piu o meno loſpirito ſanto , ilquale e' come

ilnoſtro padre,& lacarita diffuſa per luin enoſtricuori,laqua

lee
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lee comeil ridrizzo , & la giuſta miſura delle noſtreopere , fi

truoua in noiferuente,&uiua. Peroſi legge nell'Apocalissi; Apoc. 22.

Chi e giusto, fi giuſtifichi anchora,& SantoAgostino,Denatu Agoft. de

ra&gratia,al fine,uuole,che laprincipiata carita, ſia laprincipia natura,&

tagiuftitia,&lacaritaaccreſciuta fia lagiuftitia accrefciuta,&la gratia .

cariraconfumata, fia lagiuſtitia conſumata.Et ildottiſsimoBer

nardoſopra le paroledi Efaia de gradi della giuftitia nel quin

tofermonedice;Alcuna e giustitia retta,ma nonpura,come in

noiViatori ,neiquali eſſendo riſtorati per gratia ,nonregna

peccato,talcheubediamo alle concupifenze.Ella e percio impu Rom.

ra,poiche non ſiamo nel tutto fuori d'ogni colpa . Attrave

giuftitia retta,&pura, ma non ſtabile ,come era la giustitia ori

ginale. Laterza e'retta , pura ,&ferma ,&queſta e ſoblime,

mapero moltobaſſa, che ladiuina,& queſta e' de gli Angioli,

&SantidelCielo: conciofia,che l'Angelica natura ſia capacean

choradella ingiuftitia.&ſee' giuſta,ella e' non peraltro,che per

dono di Dio. La quarta e retta, pura ,&ferma ,&del tutto

immobile , &queſta e' diDio , laquale datutte leparti ,&per

tutti i reſpetti e' aſſolutifsima . Orqui conuiene auertire , che ſe

benelaperfettione,laqualepuo ritrouarſi inun ſoggetto, non

ui ſi truoua, nonpercio ſubito naſcedacolpa, che in tale ſogget

to fia . Altrimenti, ſeguiterebbe che iſanti del piubaſſoordi

ne,nonhauendo la perfettionedel ſopremofoſſero colpeuoli

inCielo. Il che e'falſiſsimo . Adunque chi ha dettoil contra

rio,e' ſciocco. Etafine, che meglio la ſciocchezza ſi ſcuopra,ecco

che le ſcritture ſacre non conbugia, ma con verita , perboccadi

Dio,& di Giesu Chriſto , di molti ragionandogli chiamano

giuſti ,&perfetti,traqualiDiAbelle parlando il noſtro Sal

uatore diſſeagli Hebrei ; Verra ſopra di uoi ogni ſangue Mat.23.

giuſto,&c. Parimentedi Zacaria ,&di Liſabetta ſi dicedaS. Luc.1.

Luca, che eranoamenduegiuſte,&nonpure nel conſpettode

glihuomini,manelconſpetto diDio . Et caminauano giu

ſtamente ſenza querela in tuttii precetti ,& giuftificationi di

Dio.Coſi nelteſtamento antico diNoe ſi dice , chefuhuomo

giuſto,&perfettonelle ſue generationi . Et al medefimo Noe Gen.6.

dice,Tihoconoſciutogiuſto nel conſpettomio inqueſtagener Gen.7.

ratione,&c. Et l'ecclefiaftico dice . Noe fu trouato perfetto Eccl.44.

giuſto,Al PatriarcaAbraam fu dettodaDio; Caminanelmio Gen.16.

Bb ή
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Giobr

Mat. 1.

Efa.38.

Eccl.44. conſpetto,& ſi perfetto,& l'eccleſiaſtico delmedesimoAbraam

atteſta,dicendo; Non ſi e' trouato ſimile a lui ingloria, che hab

bía conferuato la leggedel Signore eccelſo ,&fuin teſtamento

con ello,&c . Di Giob le ſcritture affermano , che era huo

mo ſemplice, retto, timoratodiDio, che ſi slontanauadalmale,

& riteneual'innocenza;&dopo molte coſedice; Intutteque

Gioba. ſtecoſenon pecco'Giob con le ſue labra,&c. Or dunque co-

mepotremodirenoicon gli heretici,che non ſia alcunohuomo

giuſto nelconſpettodiDio ,poiche le ſcritturene raccontano

tanti ?Etcome potremo uerificare noi , che ognigiuſto pecchi

in ognioperabuona, ſeditanti ſidice,chehanno perfettamen

te offeruato iprecetti diDio,& che Giobin tante coſenonpec-

co' mai con le ſue labra ?Nonſonoforſe opere quelle , che dalla

bocca eſcano ? Nondice Chrifto chedalla bocca eſcono l'empie

ta',l'opre maligne ,&c. Percio ſenzadubbio fi uede la bugiadi

queſti hipocriti heretici ,& dobbiamo dire noi , che auenga ad

ogni giuftificato quello che Ezechia Re diſſe parlandodiſe ſteſ

fo . Ricordati Signore come io ſiacaminato innanzi ateconue

rita ,&in cuore perfetto , & quello che ate e' piaciuto,ho fat

to,&c. Nel che fi moſtra,che non e' uero, chel'huomo ſia ſem

pre ingiusto ,&faccia fempremale . Anzi e puruero quello ,

Sal.33. che c'inſegna il ſalmo.Chechiunquedefidera uita felice; biſo

gnache ritenga la lingua fua , & le labrafuada ogni male , &

bugia ,&tralafci ogni male,&faccia ilbene .Vedi chenondi

cel'huomo ſempre eſſere bugiardo . Maquando e inſerto in

Chrifto,&che uiuedel ſpirito di Chriſto , nella cui bocca non

ſi truouainganno mai,non e' possibile che ſia , o posſi effere bu

giardo ,&diqui ſi ſcioglie quellaauttorita che adducono , con

Sal.31. dire ; Beato è l'huomo , achi non e' imputato l'errore fuo , &c.

Perchenoidiciamo ſecondo lauerita , che e'uero , che ogniuol

ta,che l'huomo e ne peccati(comedi naturaſua u'è ſempre ) ſe

Diouolelle riguardare que' peccati,non lo giuftificherebbemai,

Sal.50. dandogli la fuagratia . Etpercio' ſedeue giuftificarlo , biſogna

cheſua maeſtariuolgala facciadapeccatiſuoi almodo,chegia il

Salmo pregauaDio ,& e'tanto comedire , chebiſogna,cheDio

nonhabbia confideratione de peccati dicolui cheha da effere

giuſtificato ,&nonbiſognache gl'imputi ,perche ſegli confide

raffe,& impurafle,atteſo che nongridino mai altro ,che ira ,&

uendetta
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uendetta ſopra ſe , non gli darebbe maigratia negiuftificatio

ne .Etperobiſogna,che nongl'imputi. Et colui ,achi nonſon

messiaconto ,ne imputati , e' beato . Perche riceuendo la giuſti

ficatione ,uienead eſſere mondato didentro . &s'appartiene al

numerodeBeati , perche coſi dice Chriſto . Beati i mondi di Mat. 5.

cuore,percheuedranno Dio . Ondenon biſognadire, chela

giuftificatione ſia compiuta ,quando il peccatonon e' imputato

anoi.Mabiſognadire chedi quiſincominci ,&poiſia fatta per

fetta nellagiuſtitia inherente . Perlaqualelo ſpirito& l'anima

s'e purgato .&perqueſto ilſalmononſi contento di dire,Ri- Salm. 50.

uoltaSignore lafacciatuadai peccati miei, maſoggiunſe ancho

ra ,& fcancella le iniquitamie.Adunquenonuoleua che gli re

ſtaſſero . Et piu oltrefoggiugne, Signore , crea inmeunmon

do cuore ,&rinuouanelle mieuifcere uno ſpirito nuouo . Ec

cotidunquecheoltre il riuoltaredella facciadiDio,uuole il ſal-

mochei peccati fuoi ſiencasſi ,&di piuuuole la mondezzadel

cuore,acciochenonpenſaſsi checancellati gli remangano , co

mela ſcrittura caſſa rimaneſu la carta ,&di piuuuoleun ſpirito

retto, ilqualenon conſentaadalcuna prauita .Ora tutto cio',che

in queſtoluogodomanda il profeta lo dichiara anco nel luogo

dagliheretici addotto, cioe'.BeatoachiDionon imputail pec Sal.31.

cato .&c. Conciofiachegíadettohaueſſe,beati achi ſono rimef

fe le iniquita , & dopo piu chiarodice, beato a chi Dio non

imputa il peccato ,& nel ſuoſpirito non fi truouainganno . Le

quaiparole moſtrano molto bene , che nonbasta , che i peccati

noſtrinonci ſieno meſsiaconto . Ma biſogna anchora che lo

ſpirito noſtro ſiapurgato ,&fattomondoda ogniinganno , fi

chein eſſononſiapeccatodi forte alcuna. Ilche e tanto,comedi-

re, che ſiamogiuſtificati pergratia inherente ,&giuftitia,intrin Rom.3.

ſecaanoi .Ondepertutto cio ſi ſcuopre, qual fial'ignoranzade

glihereticiinqueſto caſo .

Ma la temerita poi loro ſi ſcuopre in cio',che col negareiuo

tipercagionedi tal precetto učganoadopporſi a tutte le ſcrittu

re ſacre,quali puruogliono i uoti,& effortanoafargli, che ſedi

ranno , che ſi ragionadi certiuoti , &non di tutti ,& ioglidis

co, che ogniuotofi fadi qualche coſabuona. Pero ſel primopre

cetto s'obligaadogni forte dibene, che accade faruoto , ne pic

ciolo negrande d'alcunbene? Pertantodiciamo , che effendo

T
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moltibeniincompatibili l'uno con l'altro ,non e'poſsibile,che
mentre l'huomo attendea l'uno inſieme attenda a l'altro, come

(pereſſempio)eloſtato del matrimonio , &quello del Celiba,

to,de quali e'coſa chiara , che ambedue ſonobuoni , &nell'u

no&nell'altro fi puo' feruireaDio. Pero nonobligando que

Eflod.20. ſtogranprecetto adaltro,cheal feruireaDio , con tuttol cuore

anima, mente ,&forze ; fara lecito & libero a l'huomo (quan

tofiapertalprecetto) eleggere qual piuvorra delli due fudetti

ſtati,purche inquello chehaura eletto , feruaaDio,aquelmo

doche l'impone il comandamentogiadetto .Ondein tal gui

ſa uoti hanno luogo . Concioſia che ſi fannodicoſabuona ,

allaqualenon ſiamo pero'obligati ſenondopo iluoto ,&que,

ſtobaſti,che il reſto poi rimetto alproprioluogo .

20 Aqueſtes'aggiunge lamaggiorpazzia ,chemaiudiſsi ,&

e',chetrattandoMartinoquel paſſoaiGalati,&c. fpiritum ac

Gal. 3. cepiftisexlege ,an ex auditu fidei?Dice tra l'altre coſe,tutto il li

bro degli AttidegliApoftoli ,tratta&noncontienealtro,che

lagiuſtificationeper la fola fede, coſache fi moſtra dal ſpirito

ſanto ,diſceſo ſopra coloro ,che credeuano .Et anchodatutte le

predichedegliApoftoli ,&che ſia iluero;

Att.2.

Att.4:

Αιτ. το .

Att.13.

Act.15 .

Alcapitoloquarto Pietropredicandodice .Chriſto e ſaffo.

&c.Poi ſoggiunge . Non e'falute in alcuno altro, perchenon

e'nomeſottoilcielodatoanoi,nelqualedobiamo ſaluarci,fuor

chenelnomedi GieſuChrifto,&c.

Aldecimo . Dicel'iſteſſo Pietro.AChriſto tutti iprofeti ren

danoteſtimoni cheogn'uno che crede habbiada receuere lare

miſsiondepeccati per loſuonome .

Aldecimotertio .Paulo a quelli d'Antiochia dice . Sappiate

fratelli che perChriſto ui ſi annontia la ſalute ,&c. Etpoi , per

queſto(dice)ogn'uno,che crede,e'giustificato.&c.

Aldecimoquinto. Pietro nel conciliodi Gierufalemmedice.

Perchetentateuoidiporre ſopra il capo deDiſcepoli ungiogo,

quale,nenoi , ne i noſtripadri hanno potutoportare mai . Mà

per lagratiadel Signorenoſtro Giefu Chriſto crediamo noi di

eſſerefatti ſalui,&c.Conqueſte auttorita , Martino& i ſeguaci

ſuoicredanohauerci uinti .

Maqual'equeſtapazzia, che credechiudercigli occhi,l'orec

chie& ilgiuditio Certo è, che i credenti inChriſto ſi ſalueran

no,
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no, perChriſto,&nonper altro . Manonpero dice la ſcrittu

ra, che per la ſola fede in Chriſto .Talchetutte le auttoritadico-

no per folo Chriſto , ma nondiconoper ſola fede , &dicono

quelli che credono . manondicono per lo ſolo credere . Per cio

non ſi puo tolerare tantaloro iniquita .

21

altri luo-

Dopo queſte auttorita, concludendodicono, cheperlo ſit

dettolibrode fattide gliApoftoli , ſi ha chiaro , che lo ſpirito

ſanto, per loquale l'huomo ſi giuftifica ſi daper fola fede.Etper

cio quella ſolabaſta alla giuftificatione . Ondeadducono a tale

propoſitotutti i caſi che ſi raccontanoinquel libro , ne qualifi

leggechepredicauanogli Apoftoli ,&(credendogli alcunoaf Att.rr.&

coltatore)diſcendeua loſpirito fanto ſopra quello tale credente. inmolti

Etappreſſoadducono quelle auttorita delle diſpute fattedagli ghi .

Apoftoli , ne' quali ſiconclude, che non per lalegge, maper la Au.15.8

fede ſi giuſtificaua ,&fi receueua lo ſpirito ſanto . Orquicon inaltrı

cludono con dire ; Dunque la folafedegiuftifica .Mache potro luoghi.

io reſpondergli in queſto luogo, ſaluoche ſono pergli loro pec

cari ,fatti ciechi ? Non ſipuo' daalcunadi queſte auttoritacon-

cludere altro ,ſe nonche icredenti in Chriſto&nongli altri,ri

ceuano lo ſpirito,&queſto nonperla circoncifione,neperme

zodi operedella leggediMoiſe ( come quellediſpute parlano

chiaro)mapermezodellafede inGiesu Chriſto . Ilche non è

altro ſe nondire, che chi uuoleeſſere giustificato,conuieneche la

ſci lacirconciſione&lalegge di Moiſe,&entri nellafedediGie

fu Chriſto . Laqualfedenoneſclude l'altre parti , chela Chieſa

afferma eſſereneceſſarieallagiuſtificatione . Orueggaſi quel li

bro , ſedice, nepuo' dire altrimenti .

22 Alfineinterpretando eſsiquelle paroledi SanGiacobo. Giaco.z

La fede ſenza l'opere è morta ,&c. Subito corronoanegare la

fede informe, condire,Sicomel'huomo morto, non èhuomo,

coſi lafedemorta,nonèfede,&c. Maqueſta loro ſpoſitionedi-

ſtrugge immediatamente il teſto : perche eſſo non raſſomiglia

la fede ſenza l'opere al'huomo morto, mala raſſomigliaal cor

po ſenzaſpirito . OndequeſtoApoftolo,che fuprimoinuento

redital nome,fede mortacofidice,come ilcorpo ſenza lo ſpiri

to e morto, coſi lafede ſenza l'opere e morta , &c. Or chiuorra

dire,chelcorpomortonon fia corpo Percio l'eſſempiodi San

Giacobomoſtralaloro falſaintelligenza con la perfidiainſieme
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23 Dopo queſta materia , uenendo a ragionare de meriti ,&

delualoredell'opere noftre ; quando legganoalcuna auttorira,

Gio. 1. & nella quale ſi trattiche Giesu Chrifto toglie i peccati del mon

1.Piet.1. do, &chenon è ſalute in altro , che in ello lui, con fimili altre
Αττ. 4. che ſono in gran numero nelle ſcritture , ſubito ſaltano con le

mani alla gola , alle opere , alla penitenza , al purgatorio, alle in

dulgenze,& a tutto il resto dibene predicato, celebrato ,& fem

pre offeruato nellaChieſa Santa. Ma la loro ſciocca proſontio

ne ,&empia temerita in cio' ſi ſcuopre , che credonodi ſepara

re Giesu Chrifto daogn'altra cosa ,&fare che eſſo ſolo ſenza al

cuno mezo operi ogni bene . ne fi accorgono, che ſe queſto e'ue

ro,biſogna eſcludere la fede , la ſperanza ,la charita, la patienza

lahumilta , col reſto dell'altre uirtu , percheniſſuna di loro e

Chrifto . Cofibiſogna escludere il Battefimo, & gli altri facra

mentiperchenon ſonoChrifto ,&nondimeno a tali le ſcritture

afcriuono la falute ,la limoſina,l'opere tuttedella mifericordia.

Tuttequeste coſedicobiſogna eſcludere ſe Chriſto ſolo baſta ,

poi cheniſſuna delle ſudette e' Chriſto . Maperche queſta epaz

zia eſpreſſa, pero diciamo , che ſeben' Chriſtoſolo ci ſalua,pure

uſamezi,&con quelli opera .Et cofidiciamo che Chriſto e nel

l'opere noſtrecon lauertu ſua . Nellapenitenza , nel purgato

rio , nelle indulgenze col reſto . Come e'anchor nel battesimo,

&c. Et e grantemerita la loro auoler aggiungereunadittione

eſcluſiuaa i teſti, quai non l'hanno . Er quandouifoſſe ancho

ra , imparino i ſciocchi, che ladittione eſcluſiva, non eſcludele

cofeconcomitanti , ouogliamo dire compagne , come ſe acafo

correſſe ſolamente l'huomo ,non per cio' s'eſcluderebbe l'anima

le:perchequeſto e' di ragione ne l'huomo comepartedella dif-

finitione. Nemeno ſi eſcluderebbe una coſa rifibile, perche egli

eaccidente inſfeparabile . Nemeno ſi eſcluderebbono gli altriac

cidenti comebianco, nero ,due piedi, occhi ,&c. Perche queſti

nonrepugnano al'huomo . Solo fi escluderebbe ogn'altra ſpe

tie ,&genere contrario ,& contro diftinto al'huomo . Or cofi

quando fi dice ; Solo Chrifto fa la tal coſa,ſe ſuaMaeſſaha elet

toper ſua legge , che la penitenza , il purgatorio ,&c. faccino-

ſecaquella ſteſſa coſa,fonoapunto comeaccidenti inſeparabi

li,&nonfono eſcluſi adalcunmodo . Or gl'heretici doueua

noprimaprouarechel'opre,il purgatorio,le indulgenze , &c.

foffero
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foſſero contrarie&contradiſtinte aChriſto.. Ecallhoraualeua

laloro eſpoſitione . Mapoi che cofie,& credela Chieſa che in

tuttequeſte coſe ſia la uirtu ,& il ſanguedi Chriſto ; ſono ben

pazzicontrouare queſte auttorita per combattere contradi eſſa.e

24 S'interpretanoquelle auttorita,Nonſono condegne tuttel

paſsionidiqueſto tempo,(cioe' patitenella preſente uita)allafutu Rom.8.

ragloria,&c. Subitouoglianohauere atterrato ognimerito .Ma

ſcuoprano l'iniquita cioche nõdiſtinguano l'opere in ſe ſteſſe,&

l'opere accompagnatedalla giuſtitia ,&dalla gratia . L'operein

ſeſteffeportano ſeco cio' chedice l'auttorita addotta, mal'opere

accompagnatedallagiuftitia ricercano un'altra auttorita ,che eſsi

nonhannouiſta,ol'hanno diſsimulata,&queſta coſidice.Quel 2. Cor.4.

locheèmomentaneo,& lieuedelle paſsioni ,&tribulationi no

ftre,oltre miſura,&altramenteoperaeternopeſodigloriainnoi.

&parimentericercano quell'altra auttorita'a Galati , cioe' . Chỉ Gal . 6.

femina in iſpirito (ecco lagratia)di ſpirito raccoglieravita eter

na. Doueano dunque auertire in queſte due auttorita ,quello

operare ,&quello ſeminare ,&raccogliere;perchehaurebbono

uiſto ilualore,&la forzadell'opere con lagratia . Ma&di cioal

luogo trattero neldiſcorſode meritis
٠٤

2.5 Con l'iſteſſa peruerfica interpretando l'auttorita chedice.

Quando hauerete fatto ogni coſa ,direte uoi ,Anchora ſiamo Luc. 17.

ferui difutili,&quellochedoueuamofare,habbiamofatto,&c...!

Voglianopuratterrareanchoraqua i meriti ,&moſtranogran

deignoranza , poi chenon fannoche differenza ſia tra l'operare

conmeriti,&l'operare conutilitadelPatrone achi fi ferue. L'o

perareconmeritoe' propriodi ogni ſanto ,che ſerueallauolonta

diDio; ma l'operareconutiledel Padronenon e' d'alcuno , poi

cheper ſantoche fi fia, niunofa cofa,checedaa beneficiodiDio.

Conciofiache egli nonhabbiabiſognodenoſtri beni , comeatte

ſtaDauidne Salmi , matutto quello ,che facciamo,tutto fi fada

noi.perobligonoſtro,al modochedice l'auttorita chiaramente.

Appreſſomoſtrano di non ſapere l'humilita de ſanti (poi che

efsidiquellanel tutto ſonoſpogliati;)laqualeconſiſte,checonfide

randocioche ſariano ſenzaDio, s'abbaſſanoſempre ,&fi chiama

noindegni.Marealmente la coſa e' tale che ſono buoni, utili ,&

accetti aDio. Onde Chriſto,che inſegnal'humilta a iſuoi , ne

Pauttorita fudetta, egli in contracambioinaltri luoghi parlad'al

Cc

Sal. 15.
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Rom.8 .

Gio.15. tra forte,perche doue elsi hannodachiamarſt ferui, efſodice,Gia

iononui chiameropiuferui,maamici. Anzi gli chiama fratelli in

piuluoghi . Et S.Paolo gli chiama figliuoli diDio ,& fratellidi

Chriſto.Etdoue eſsi fi chiamanoferui diſutili,Chriſto gli chiama

Mat.25. buoni&fedeli, onde ne la paraboladice. Seruo buono& fedele,

2.Tim.2.1 entra,&c. Et l'Apoftolodice,che ogni taleſarauaſo utile al Signo

re,Nondice diſutile,Pero' gli heretici affermando il contrario, fo

nopazzi .Ma&di cio miriſeruodidirepiu lungamente neldi

ſcorſo ſopra allegator.

Gio.9.

Gal.6.

26 Nella materiadel Purgatorio,qualehannoodiofifsima, in

terpretando l'auttorita' diChrifto. Erit nox inqua nonlicetope

rari,&c.Et fimilmente ildettodeloApoftolo,Dumtempushabe

mus,operemurbonum,&c. Perchehannoeletto dinoncredere il

Purgatoriodopo diqueſta uita,al modoche e' creduto,&inſegna

La to da ifantiPadri,ſubitodicano. Senon e' lecito opraredopo

queſtauita,ma ſolo ne la preſente,doue ſara il luogo,dopoche fa

remomortioue l'anime noſtrepoſsanopurgarſi:&c. Maſeben fi

ſcuoprono pienid'ignoranza,concioſia,chedouequeſte auttorita

ragionanod'operare, eglino leuannointerpretando,come ſe elle

ragionaſſerodi patrie.Manoidiciamo,&la verita e'tale,chedopo

queſtauita,non ſipuooperare nebene,ne male,ma fipuobenepa

11.4.1 tireouerogodersi .Onde ſicomenonuale,dopo queſta uitanon

ſi puooperarbene, comedicano lauttorita addotte ; adunque i

SantiinCielononpotranno lodareDio,ne riceuere gloria : cofi

non uale laconſequenza fatradagli heretici , nella qualeconclu

dano,Adunquel'anime nonpoſſano purgarſi nel'altro mondo.

Ondedeuonoconfiderare , che queſte auttorita'niente hannoche

fare colPurgatorio,poi che altro e' ragionared'opere ,& altro c

ragionaredi patire. Nel Purgatorionon fi opera, ma ſi laſcia chel

fuoco operi nel'anime,&che eſſepatiſcono.

27

Nel medefimo foggetto , quando allegano l'auttorita del

Apocaliſsi,che parlandodemorti, cófi dice. Amodo iam dicit ſpi

ritus,ut requiefcantalaboribus fuis. Dicano,Conciofiache quel

ladittioneAmodo,non laſci tempo tra la morte,& il riposo , on
Apoc.14. denon

e'capacedi tempointermedio , matantouuoldire ,come;

fubito, fubito . percio non e' poſsibile che douendo ſubito ripos

fare,habbianoluogo,douefieno tormentate, comedunque gli ſa

rapurgatorio:Maqueſta e'ignoranza troppo groſſa ,poi chetal

detto

F
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Mat.23.

dettoallegatofiadell'Apocal ,ilquale librouſa queſte diriont

Amodo&cito confiderandole riſpettodi Dioeterno,nelcuico

ſpettomilleanni(comediceDauid)ſonocome ilgiornopaflato Sal . 89.

cioe'fononiente.Ma ſe ſonoconfiderate riſpettoa noi quel ci

to,& quell'ainododurano lungo tempo. Onde del giuditio

uniuerfaleparlandoquello libro cofi dice, ecce ueniocito,&c.

Etnondimenonone ancoruenuto giatanto tempo,coliGiefu Apoc.3.

Chrifto parlandoaCaiphadiſle,Amodouidebius filiumhomi Mat. 26.

nisuenientemin nubibus,&c. Etin altro luogodice ,non me

uidebitisamodo,donecdicatis,benedictus quiuenit ,&c. Et

nondimenointutoi queſti luoghi fi taquantotempo intraven

ne,& perciogrande e la loropazziatomada omadouпоп 32

28.Alfineperodiodelmedesimo,gli hereticiAnabattiki,in

terpretandoquelleauttorina,chedicario,chealcun morto dor

ma,comedice SanStephano, fi fcriueobdormiuit in domino, Att.6.

ſcioccamente fiuanno imaginando,che l'anime de morti non

uadino in alcun luogho', mareftino adormentate.Onde fe

condoeffi non anderebbono ne al Purgatorione inCielo,ſe

nonaltempodel giudicio Mastal loro empia opinione non

ſolomenitaeſſerereprouata,ma s'ha anchoda dire,che ſiada

nonelfereconfiderara, perche e' ridicolofa: conciofiacofache fe

beneleſcrittured'alcuni habbianodetto,chedormiſfero ,han

nopero anchordetto, che erano morti,ondeGiefuChrifto par

landodi Lazaro,dopoc'hebbe detto chedormiua , fi dichiaro Gio ..

all'aperta,&diſſe Lazaro emorto,&c. Che ſe ſonomorti,dun

queconuiene,chel'anima ſia ſeparatadal corpo , dellaquale ani Sal. 77.

mapoidicendo le ſcritture , che, eſt ſpiritus uadens ,&dicendo 3.Re.17.
Gio . 11.

Helia, reuertatur obfecro anima pueri illius ,&c . Et dicendo Luc.7.

GiefuChrifto,Lazareueni foras ,& in altro luogo, adolefcens Luc. 16.

tibidicofurge,&introducendoGiesuChriſto l'anima d'Abraa Mat. 17.

&delRiccone a ragionareinſieme,&al finedicendo l'Euange

ho,che uenneMoſe conHelia aragionare con Chriſto nella

trasfiguratione ,& fimil altre cofe,dicendole ſcritturedell'ani

medemorti,monſtranoche quelle nondormano, poi cheanda

re,ritornarſi, uscire, leuarfi,&ragionare,fiano conditioni non

dichidorme,madichi e' riſuegliato, ( eccetto ſe nonuogliano

dire gli Anabattifti, chefi fognano. Pero quando le ſcrittu

redicano,che imortidormano,nonhanno altro occhio,fe non .: Ссἥ

1

1
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4.

dimoſtrarelafedeChriſtiana distintadapagani,perchedoueef

finocredano chel corpo mortohabbiadariſuſcitare mai,madi

canochemorto ii corpo, mortaſial'anima,oalmenouogliano,

che l'anime maipiuhabbianodaritornare a corpi. la fedeChri

ſtianauuole per locontrario,che'l corpomorto,& incinerato fia

come chidorme,quale hadariſuegliarfi:cofi il corporitorne

ra' a ſuoi ſenſi quando loſpirito ſara ritornatoin effo,&queſto

........ moſtra chiaro, chenonfiparladell'anine,madecorpi,poi che

tocchera' all'animea rifuegliare i corpi,& nontoccaadunoche

dormaarifuegliare un'altro . Perciol'Apoftolo Paolo ſcriuen

Thef. 1.c. doaTheffalonicenfi,&moſtrandotutto cioches'edetto,coſidi

ce,nonuogliamo che ſiate ignorantidicolorochedormano ac

ciochenonuicontriftiate,(come fannocoloro ,chenonhanno

ſperanza,)Ecco che qui parlando dicoloroche dormono, ne

parla per differenzadegl'infedeli .poi ſeguita,certoſenoi cre

diamo,cheGieſu fiamorto& refufcitato:cofiDiocondurra con

eſſo,lui perGiefuChriftocoloro chehannodormito .&dopo

pocodice, i morti cheſono in Chriſto ,ſaranno iprimi arifufci

Fare,&c. Orquifiuede chiaro , che le ſoritture parlandode

morti fotto tieulodedormienti,parlanode corpi,&nondell'a

nime. Etqueſtoadifferenzadell'infedeltadePagani ,quali non

credano,chen corpi morti habbiano ariſuſcitare giamai .&per

cio' l'Apoftolo chiamamorti coloro ,che primahaueua chiama

tidormienti,mortuidice, quiin Chrifto funt . Et e chiaro, che

parlandodell'anime,nondira maiche ſianomorte,(ſenonme

taphoricamente) perchequeſtononſoloſarebbeherefia,main

fedelta eſpreſſa . Adunque ſe appreſſo dell'Apostolo parlando

deChriſtianitanto eadire dormienti,come morti ;& queſto

nonſipuo verificarequanto all'anima ,mafolo quantoal cor

po,perciograndeeſtato l'ardire temerario de gli Anabatiſti,

cheſotto ſpeciedetaliauttorita, che parlanodedormienti han

nouolutodire che l'animedemortinonuadino al Purgatorio,

comeſequelledormiſſero ,&conſeguentementefofferomorte,

comegia e'detto .

i.

29 Dell'interceffionedeſanti, ragionandogli heretici ,perche

hannoelettodinonuolere alcunariuerēzauerſo quelli ,anchor

chelauadinofingendo,percio quando legano quell'auttorita

1.Gio... di SanGiouanni, ouerod'altri ,chedice , che GiesuChrifto fia

noftro
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noſtro auocato appreſſoal padre ,ſubito concludenocondire,

Adunque ogniorationefatta a Santiſara uana , ma chi non li

conoſce ſciocchi,poi che all'auttorita ſudettaaggiungano ladit

tione eſclufiua laqualenone'nel Teſto,&cio' contra la regola lo

rodinonuoler ſenonquello,che nelpuroteſto ſi contiene ?Et

nondimanco chi uedeSanGiouanni non truoua , che dica al

tro,ſenon cheChriſto e noſtro auocato,&nondice ,che i San

ti ſiano eſcluſi, anzi perche la ſantita' de Santi e' quella medefima

.!

ch'e di Chrifto,talche fi dice, tu ſoloſei Santo.& in oltre,perche

iSantinon ſono altro , che Chriſto miſtico ,percio doueuano

conofcere, che nonrepugna , che i Santi conChriſto ſianonoz

ſtri aduocati,&al fine ſonodi maniera ignoranti,chenientein

tendanocome ſi ſtial'auocatione di Chrifto , perche intenden.

dolanon haurebbono tanto ſcropuload aſſignarlo anchoraa

Santi,madiqueſtomi rimetto alparticolare trattato,doue ſiue

draampiamentequeſta materia .

30. Nelmedesimo ſoggetto, interpretandoquelleparole,bea Mar.11.

tusuenterquiteportauit,&c. Nonfi uergognanoad afferma

re,chefciocchamentefoſſerodettedaquelladonna ſenza ch'ella

haueffefpirito alcuno,&dicano, chepercio' il Saluatore lacor

reffecondire,Quinimmobeatiqui audiunt,&c . Et adducen

do'lacagione,che cofigli muoueadire,uogliano che laVergi

nenonfoffebeata, perch'ellafoſſe madredi Chriſto, mapiu to

ſtoperch'ellahebbe fede ,&atale propofitoallegano le parole

diLiſabetta, cioè,beata quæ credidiſti ,&c . Machi non uede Luc. r.

P'errorepienodi malitiadiqueſtitalis quali ſi uogliano dare a

credere, chetaldonnadimanieralaudaſſe laVergine madredi

Giesu Chriſto,che non faceſſe alcuna confiderationedelle ſue

qualita&uirtu rare,manoidiciamo,che ſegía ellanon l'eſpreſ

ſe,nondimenol'inteſetutte infieme.Ondefi comechedicetem Mat. 23.

piodi Salomoneintendeil tempiocontutte le ſue bellezze ,&

comechidiceSpoſa,intende la ſpoſacon tutti i fuoi ornamenti.

cofi chidicemadrediGiefuChriſto in unaparoladice un ſog.

gettopienodi tutte le gratie . Onde doueuano auertire,che

grandifferenza e adire madre per natura ſenz'altro,&a direma

dreper elettione. non egran coſa, cheungrande huomona

ſcadamadre ignobilenaturalmente.Mafe egli ſe l'haueffeda e

leggereprimachenaſca, ſarebbegran pazzia la ſuaanőelegger

:



PARTE

lanobile&degna .

Or qui conuienericordarſi, che Chriſto non nacque a caſo,

ma egli s'eleſſe la madre dalla quale haueſſea naſcere , pero' e

giuſto che ficreda,chefoſſemoltobene ornata&qualificata ,di

Luc. 1. forteche l'Angielo puotedire, pienadigratia . EtLiſabettama

rauigliandoſi nondiſſe altro ſe non . Ondequeſto ame, chela

madredelmio Signorea me , uenga ? Volendo percio' infe

rire che dicendomadre, diceua coſaperfettiſsima ,& fotto altre

parolefoggiugnendodiſſe . Tuseibenedetta fra ledonne,&be

nedetto il frutto del tuouentre,&c.llche non e' altro ſe nondire

madre diChrifto,&c . NelAngieloſeppe eſplicaremeglio in

qualemaniera la Vergine haueſſe ritruouata gratia nelconſpet

todiDio, ſe noncon dire. Eccotu conciperai neltuouentre,&

partoriraiun figliuolo chiamatoGiefu,&c .

i

luogo .

Orche altro è queſto, ſenondire,tu ſaraimadre? Per tanto

afinirla, chiuuole laudarepienamentequeſtaglorioſaVergine

nonbaſtaaricordare ſolola fede ola ſperanza , olacharita fua,

poiche hauefle tante,&tant'altre uirtu anchora. Etchi nedice

una,nonperqueſtodicel'altra,mabaſtadidiremadre ,concio

fiacoſa,chequa ſi raccogliano inun ſoggetto tutte leperfettioni

Nel med. fue . Etquando Liſabettadiſſe,beata tuchai creduto, non in

teſecheper lafede ellafoffe beata,&mimarauiglio di tāta ſcioc

chezza, ma ſeguitando moltobenedice lacagionedi tale felici

ta,&queſta e quoniamperficientur ea,quædicta funttibi,&c.

Etquali ſonoqueſte coſea lei date, ſenonche ſarebbe madre di

GiefuChrifto. dunquenonlafede ſola, mal'eſſere madre hafat

to,chelaVergine ſia predicata felice,& effi heretici ogni hora

piuſi ſcuoprano ſciocchi..

1

3.1 Dell'imagineparlando,quante uolte interpretanoalcuna

auttorita, nella qualeDio uieti alpopolo hebreo di fare Idoli,

ſubito corronoa cancellare l'imagine nellaChieſa,nel chemo

ſtrano ignoranza,&malitia inſieme .Ignoranzapoſcia chenon

diftinguano tra l'imagini , che fi adorauanocomeDei,& quel

Jeche non ſi adorauano, marappreſentauano , & ricordauano

anoiqualche coſadiuina . Le prime ſenza alcun dubbio fono

uetate, percheuanno contra il primo precetto , & contra tali-

maginetutteleſcritture gridano concordeuolmente :ma le ſe-.

condenonfolamentenonſonouetate,ma piu toſto ſono con

mandate
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mandatedaDio , ilquale percio' poſe inqueſta gran machina

delmondoilueftigio fuo , & l'imagine ,& fimilitudine ſua ,a Gen. 1.

finchefoſſimo auiſati della diuinita di ello . Onde coloro , che

alſguardodel Sole, odella Luna ,odelle Stelle, s'inchinanoad

adorarle, ſono meritamente condennati come Idolatri ,maper

1ocontrariocoloro, che alſguardodetali pianeti riconoſcendo

lafempiterna uirtu,&diuinitadelCreatores'inchinanoadado Rom..

rare Dio , non ſolamentenonpeccano ,mafannoquantofare

fonotenuti . Ornel medesimo modo fidicedelle imagini fatte

dall'arte, chechi l'adora pecca grauemente,machi a loro ſguar

dofi ricordinodi Dio,&di Giefſu Chriſto fa coſa grata allemae

ſta loro.&percio'ritruouo, che quello ſteſſoDio ,qualecoman

do' a'Moſe,chenon ſi faceſſerol'imagini,comanda almedesimo,

chefaccial'imaginide Cherubini,& Seraphini .AlcunoSanto Effod. 33.
non ſipoteuapingere ne menChriſto, perche anchora non era

no ſtati,percio Dio comando l'imaginide Cherubini,&de Se

raphini,comedecoſeche inCielo gia fi godeuano& ricordaua

noagli riſguardanti la perpetua feruitu' loro fatta innanzi a

Dio: e'berpero' uerifimile,chealcunopio Ifraelita in luogo di

pingerecoſe ſporche,oſculpire iſtorie profane,pingeſſe,&fcol

pille,(ſe nongianeltempio per eſſere egliunſolo ) almeno

nellecafe ,oinaltroluogo,l'iſtorie paſſatedePatriarchi,diMo-

ſe,deProfeti,&altri nellequalipingeuanoanchora Dio,& gli

Angieli ſottoquelleformeche a talis'erano moſtrati al modo,

chenelleſcritture ſante di prima s'eradipinto . Onde al ſguar

dodetaicoſemolti s'accendeuano adeuotione(nõuerſolepin

ture,comel'Idolatri ) mauerfoDio rappreſentato da quelle,&

talcoſanon eracontra laſcrittura , &è il medeſimo ſtile , che

mal grado de gli heretici s'offerua& s'oſſeruera ſempre fraCa

tholiciChriſtiani .

Lamalitiapoi, chequa ſi ſcuopre e'tale; che quando contra

d'eſſi adduciamo le ſcritture uecchie in prouare le coſeCatholi

chedaeſſi negate,comepereſſempio in prouare i meriti dell'o

pere, ouerodigiuni,ouero lecerimonie, o fimili altre coſe nega

teda coſtoro, ſubito corrano a farfi beffedi noi , condire , che

ſono coſe impertinenti al Chriſtianeſimo ,& cancellate infieme

conlaleggemoſaica,Maquandopoi nella ſteſſa legge truoua

noqualche auttorita,che inapparenzafia conformealle lorofal

A
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ſeinuentioni,fubito con allegarlaciuogliano hatterconuintide

monftratiuamente , come nella preſente materia dell'Imagine

hanno penſato . Ma queſtoondenaſce,ſenonda eſpreſſamali

tia,conlaqualeaccettano&rifiutanocio' che gli pare& piace,

&non quello,che per ragione ſidee?

32 Trattandodelbatteſimo , Perchenon ſanno l'importan

zadi quello,niente piu l'honoranodi quello, che fifaceſſero il

battesimodiGiouanni,madícano, che l'uno& l'altro , cioè il

Chriſtiano,&quellodiGiouanniſonoilmedefimo .&perche

fiuegganoconuinti d'alcune auttorita' delle ſcritture , percio' fi

sforzano interpretarle;mal'interpretatione e'tale,chediftrugge

il Teſto .Ondetra l'altre auttorita', una èquella, che filegge ne

At:.19. gli attiApoftolici al 19. doue ſi ſcriue,chePaolouenutoinEfe

ſointerrogo certidi qualbatteſimo foſſerobattezati ,& riſpon

dendoeſſi, chenelbatteſimodiGiouanni.Paolofoggiunſe,Gio

uanni battezauadi batteſimodipenitenza, condire,cheuerreb

beun'altrodopo' eſſo,nel qualeuoleuache credeſſero, cioe' in

Giefu,&c . Et coſi udendo queſte parole fi battizarono nelno

medelSignoreGieſu .ErhauendolePaolo impoſte lemanidi

ſceſe loSpirito Santo ſopra loro,&parlauanodiuarý linguag

gi,&c . Or per lo capriccio,chehanno,diconoche quellobat

teſimo nelqualefuronobattizatidall'Apoftolochiamatobatte

fimodiChriſto,non eraaltro, che iluifibileſegno,nelquale ri

ceuerannolo Spirito Santo,con lodonodelle lingue ,&c. Er

queſtodicanopernonuoler concedere,che altro fia il batteſimo

diChriſto,&altro quellodiGiouanni .Machínõuedelaſcioe

chainterpretatione?eſſi uoglianoche tanto fia l'eſſere battezato

nelnomediGiefu, quanto l'hauer ricevuto il uifibil fegnodel

Spirito Santo,&delle lingua ;ma ilTeſto non cofi dice ,anzi

diftinguel'unodall'altro, percio' che raccontaduecoſe,laprima

che furono battezati nelnomediGiefu,l'altra chegl'impoſe le

mani,dopo laquale coſadiſceſe lo Spirito Santo ,&c . Tal che

nonèunacoſa ſola ilbattezarſi nel nomediChrifto ,& il rice

uer lo Spirito uifibilmente,mafonodue . Ilchedichiara ilme

defimolibroquando trattade Samaritani ,de quali coſiſcriue :

nonhaueuanoanchorariceuuto loSpirito Santo,ma eranofola

mentebattezatinelnomediGiefu,&allhoraS.Pietro,& S.Gio

uannipregauanoper eſsi, a fin che lo riceueſſeno,&c.

Att.4.

Ma
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• MaqualTeſtonon falfano costoro a tale propofito?certoe,

che tutte le ſcritture,& S. Giouanni battiſta medefimo chiama

no1 battesimodi Chrifto,barteſimo di ſpirito,& quello di Gio

uannilo chiamano batteſimod'acqua. Et nondimeno coſtoro

uogliano, che egli fia loſteſſo,madi cioal proprioluogo mi ri

feruo a' trattare piucopiofamente .
1

24

33 Conloſtetlo malanimo trattando al propoſitodelbattefi

mo,l'auttorita'di S.Pietro chedice. Baptifmus eſt ſtipulatiobo 1.Pie.2.

næconfcientiæergaDeum,&c. fubitouogliano chel battefimo

delChriftiano ſia un ſegno al battezato della cortezza della pre

deſtination fua, di forte che chi ſi batteza , ſi batteza per lape

reſeDiolouuoleper figliuolo, onon,poi chel batteſimo e' una

ſtipulationedelle promellediDiofattea noi della falute ,nella

qualechi fibatteza e' comeloſtipulatore quale dimanda a Dio,

thiuuolechiarirſi delle fue promeſſe,&Diogli riſponde ratifi

candoil tuttoper manodel miniſtro,che dice,ego te baptizo in

nominepatris,& filj,& fpiritus ſancti,&c. Ma queſta e' mera Mat. ult.

bugía . Príma,perche ſeguirebbe, cheſolamenteipredeſtinati

riceueſſero ilbattesimo . Ilche e falſo ,& è contra l'Apoftolo

qualedice,chepuointrauenire a noiquelloche in figura intra

uenneagiudei, quali furono battezati tutti nelmare, nellanu

uola,& inMofe ,&nondimanco Dionon fi compiacque in 1.Cor.10.

moltidi loro,ma per la maggior parte furono amazzati nelde

ferto . Or cofi (dice) puo interuenire a noi,dopo che ſiamobat

tezati , pero chi ſta,guardidi non cadere,&c.Appreſſoa que Nel med.

ſto l'ordinedel battezarſi e'tutto contrario , perche non chi fi luogo .

batteza, ilminiſtroe' lo ſtipulatore , quale interroganon della

mentediDio ,madella mentedi chi ſi batteza condire,Vísba

ptizari,oueroquid petis, &c. Chi hada battezarſi riſpondeuo

1o.&(pernondire molte coſe,che al proprio luogomi rifer

uo) ilminiſtro ſifafare dimoltepromeſſeda chi hada batte

zarfi,&tra l'altredi renuntiarea Sathana,&alle fue pompe.Et

allhorapoí ſtipula tra Dio&noi, condire,Ego tebaptizo,&c.

Orin queſto ſtile chi puo dire, checi ſia alcuna certezza ?

L'inſtromento ben ſta ſaldo , pure che noi attendiamo quan

tohabbiamopromeſſo,allo ſtipulatore . Pero' nondicePietro,

eft ftipulatioDei ergabonam confcientiam, come fiDiohauef

tepromeſſoa noi,mapiutoſto al contrario,eſt ſipulatiobonæ
2.20 Dd
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confcientiæ ergaDeum, cioe' un contratto dellaconfcientiabo

na,chepromettiamohauere uerſo Dio ,il quale uiene uiolato

quanteuolte labuonaconfcientia fi fa cattiua . Or chipuo qua

afsicurarſi ?Anzi dico io che'l batteſimo molteuolte ci è occafio

nedicondannatione,poiche in quello ſi promette una coſa,&

noi mille& mille uolte nefacciamoun'altra ?

34 Dopo queſte interpretationi falſe,gli heretici Anabati

ſti nelmedeſimo ſoggettoparlando dicano , che i fanciullinon

poſſano eſſerebattezati ,&queſto per lafalſa interpretatione ,

Marc.ult. chedannoaquelle parole,chedicano . Qui crediderit&bapti

zatus fuerit, ſaluus erit .Qui uero' non crediderit &c. Onde

fannotale conſequenza . Ifanciulli nonpoſſanohauere fede ,&

quellahadaprecedere il battesimo,ſecondol'ordine de l'Euan

gelio allegato,Adunquenonpoſſano eſſere battezati con ragio

ne. queſto errore, naſcedalla falſa intelligenza ditutte le ſcrittu

re, concioſia, che eſſendo ſoſtituiti i Chriſtiani in luogode gli

Mat. 8. Hebrei, ſi come i fanciulli hebrei erano introduttinel grembo

diAbraam, Ifaach ,& Iacob, nel regnodeCieli per la circonci

Rom. 4. fione, che era ſacramento appreſſodiquelli ,&era ſegnodella

fededi Abraam, comedice la ſcrittura , (della quale pero non

eranopiucapaci quei fanciulli,diquellocheſienoi noftri,) coſi

per lo ſacramentodelbatteſimo, ſono introdutti i noſtri fanciul

li Chriſtiani ne l'iſteſſa fedechiamata Regno de CielidaGieſu

Chriſto in SanMattheo,doueragiona al propoſitodel Centu

rione,&percio, chi e' capacedelRegnodeCieli , eforza che ſia

Gio.3. capacedelbattefimo,ondeGiesu Chriſto diſſequelle parolea

Nicodemo . Chi non ſara renatodiacqua ,&di ſpirito ſanto,

nonpuo' uedere il regnodiDio,cioe',chinonfara battezato.

Mar.8.

Mat. 19. Or queſto è chiaro per lo medefimo Chriſto , che i fanciulli ſo

nocapaci delRegnodiDio, onde ſoleua dire , laſciateuenire a

me iparuoli, perchede tali e'ilRegnode Cieli . Adunqueper

forzadi tai parolebiſogna, che ſieno capaci anchora del ſacra

mentodel battefimo , & gli Anabattiſti doueano confiderare

tre coſe, ne l'interpretatione del teſtoda loro addotto . Lapri

mache le ſcritture non ſi curano moltode l'ordine nelleparole,

onde molteuolte le coſe,chediſua natura precedano ſono l'ul

time ad eſſere raccontate , come ſarebbe, Inprincipio creauit

Deus,&c. Primain queſte parolenon ſipuo cauare ordinedi

cofe

Gen.1.
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cofe,poi cheprimafi fa mentione del creare , che e'diDio;&

pur fi ſa cheDioprecede ad ogni coſa . Oltre a queſto in tale

creatione fidice, che fece unacoſa dopol'altra , & nondimeno

egli fece ogni coſa inſieme ,comedicanole ſcritture . Almede

fimomodo fi truouano mill'altri luoghi maſsimamente ne Thi

ſtorie; doue ſi raccontano le coſeultime innanzi le prime .

Orcofi in queſto teſto non ſi douea fare tanta confideratione ne

L'ordinedelle parole, cheſi haueſſeda ruinare il battefimo de

fanciulli, condire , che nel teſto prima fi racconta il credere ,&

poi ilbattezarſi , il che nefanciulli non ſiritruoua. La ſeconda ,

doueanoconfiderare, che ſe gia nefanciulli non ſi truoua fede

acquiſtata, nondimeno ſi truoualafede infuſa donata daDio,

quando ſibatteza,per la quale ſiamo atti a' mandare fuori gli ef

fetti ſuoi,quandoſiamo in eta adulta . Et queſta fede ſi chiama

habito infuſo . Laterzadoueanoconſiderare queſti heretici che

quelteſtononfa conſiderationealcuna de fanciulli,di forte,che

gli eſcluda, ouero gl'includa ,maparla ſolamentedi coloro, che

per lapredicationede gli Apoftoli,od'altri haueano da receue-

re la fede, ouerodi rifiutarla,&pero'diſſe , predicate l'Euange, Mat.ult.

lioadognicreatura,&poi:ſeguita , chi credera & fara batteza-

to,&c. Ortaleconditione nonſi conuiene ad altri che a gli

adulti . Per tanto fi uede quantaignoranza ſia laloro , che non

haconfiderato alcunadiqueſtecoſe .

35 Nellamateriadella penitenza&de l'aſſolutione , hauendo

gliheretici elettodinon credereche ifacerdoti ueramentepoſſa

norimettere ,&ritenere i peccati nel ſacramentodellapeniten, Gio. 20.

za, quando interpretano . quorum remiſeritis peccata,remiſſa

funt,&quorumretinueritis,&c. Vogliano chequello remit

tere, fiacomedire dichiarare rimeſsi ,& nonrimettere. Maque

ſto ſiuede chiaramente falſo, poi che quell'altro remiſſa ſunt;uo

glianopurcheſiatanto,come eſſere rimeſsi ,&non dichiarati .

ondenonlaſciamochel'attiuohabbiail ſuo paſſiuo corriſpon

dente,poichel'attiuouuolediredichiarare rimeſsi ſecodocoſto

ro,& il paſſiuouuoledire eſſer rimeſsi,cofidicodiquelloche ſe

guita,Retinueritis,&retenta ſunt .
:

36 Cofiinterpretando nella medeſima materia quella auttori

ta,chedice,Pænitentiamagite,& credite Euangelio,&c.Dica

no,chediqui fiuede chiaro ,comeil ſacramentodella peniten

Dd j
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za nonhaaltro ,chedue parti ,cioe', contritione& fède. onde

ſotto la ditione Pænitentiam, intendano la contritione,& fotto

ladirioneCredite, intendano la fede . Maqueſto loro fenſo ſi

ſcuopre ſciocco, poicheuoglianoche lapenitenza ſia partedella

penitenza ſtella, conciofia ch'eſsiuogliano,che quello (Pæniten

tiam agite,)ſia partedi quella penitenza,alla quale per la fecon

daparteaffegnanoquello che ſeguita, cioe, (credite euangelio.)

endebiſogna ſecondo efsi , che s'alcuni domandaſſero in qual

guiſa ſi fa la penitenza?Gliuenga riſpoſto ,fate penitenza , &.

credete a l'Euangelio . Machi non uedela ſciocchezza di tale

riſpoſta.Che ſe diranno,noinonuogliamo , che quello Pæni

tentiamuogliadirepenitenza,mauoglia direcontritione,allho

ra ſegli puo'domandare, conqualragione queſtouocabolopiu

toſto fignifichi contritione,che confefsione,o fatisfattione,oue

ro altra fimile coſa ? Tanto piu poi laloro fciocchezza fi fa ma

nifeſta, quantoche'l facramentodouendo hauere il ſegno eſte

rioredella facra coſa(ſe ſi uuole che ſia facramento)coſtoro fot

to preteſtodi tale auttoritanon aſſegnanoalla penitenza altro,

chedue cofe interiori,cioe' lacontritione&lafede .

Luc. 5. 36 Nel medefimo ſoggetto,interpretando quell'auttorita' che.

dicano,cheDiocancelli& rimetta ipeccati fubitofannotal con

ſequenza.Adunque l'aſſolutionedel facerdote e' uana ,& quella

faculta, che s'ha ufurpatadi rilaſciare ipeccati, e'empia.Maque

ſta loro falfa interpretatione ſi ſcuopre perunſogno:concio

fia coſa chedoueuanoprima intendere ,che Dio per liberalita';

fua, ha communicatole coſe proprie adaltri ,& a gli huomint

Nel med. hacommunicato fino alnomedi ſe ſteſſo.onde fi legge.lo difsi,
Inogo.

uoi fete Dei ,&c . Etin altro luogo ,nel mezoDiogiudicagli

Dei,& fimil altre auttorita' ,ha parimentecommunicata la facul

tadel fare miracoli eſſendopero' proprieta ſua.&hacommuni

cata quella del prophetizare, laqualepure fecondo Efaia, pro

prieta' diuina,& altre tali .Or perche dunquepare ſi ſtrano,che

habbiacommunicataquelladel rimettere i peccati ? Che ſe niu

nopuo correggere colui,che Dioha diſpregiato,come dicano

leſcritture;etpur Chriſto diſſeua,& correggi iltuo fratello,&c.

Giac.ult. & agli Apoftoli dice, uifard diuentare peſcatori di huomini ,

&c. Et SanGiacobo dice, chi fara conuertire il peccatore dalla

ſua uia cattiua,&c.Comeadunq; fi neghera' la remiſsionedepéc

Mar.18.

Mat.4.
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Catipermanodefacerdoti per dire,che queſto tocca foloaDiod

37 Alfineper fuggire lafaculta' della remiſſione de peccati,Mat. 16.

quandocoſtorointerpretano,quæcunque ligaueritisfuperter

ram erunt ligata,&incœlo,&c . Dicano che per queſto detto

fi conſacra l'Euangelio,proferitoconuocehumana inuocecele

ſte&diuina, accioche fianocerti gli huomini ,che l'Euangelio

predicatonellaChieſadella remiflionedepeccati per la fede in

GiefuChrifto,&della condannagione de peccatori per l'infe

deltahabbiadimanierada eſſere offeruato & riceuutodanoi,co

me ſegliAngielidelCielo , ouero ilpadre , figliuolo , & Spiri

to Santo celhaueffero predicato ,verificando quel detto , qui Lut.10.

uos audit,meaudit,&qui uosſpernit,ineſpernit ,&c . le quai

parolefuronodettea gliApoftolidopo l'inftruttione di quan

topredicaredoueuano . Maqualepazzie ſono queſte ?Quello

teſtononcontiene pureuna folaparoladifede, nediEuangelio

mafolodi correttione fraterna, fecondo ilmodopreſcrittodel

laſcommunica gettara dalla Chieſa contra chi diſpregiaſſe l'aut

torita di quella . Onde eimpoſsibile,che alcuno poſsi capire,

come coſtoro s'habbianopotuto ſognaretal ſenſo .

Gio. 10.

38 Trattando lamateriadelſacramentodella Eucharistía, quã

dointerpretanoquelleparole,chediſſeGiefuChrifto .Hoc eſt Mar.26.

corpusmeum,&c. Alcuni infedeli alle parole del loro Signore Mar.14.

dícano,chequelladittione eſt,uuoldiretantocomeſignificare, Luc.22.8

fi comeanchoinmolte altre auttorita ſi truoua ,tra le qualiallez 1.Cor.11.

ganoquelledoue ſi dice, io ſon laporta, ioſon lauite ,io fon il Gio . 15.

faffo,&c.Giouanni e' Helia , lapietraeraChriſto,& altre tali, Mat. 17.

douepareadeſſi, chequello eſſere nonpoſſadire altro, che fi 1.Cor.120

gnificare,&percioconcludano,chequeſto ſacramento realmen

tenonhaaltro,chepane,&uino,fignificatiuidelcorpo,&fan

guediGiefuChriſto . Maqui, chinonuede la ſciocchezza ,&

empietamanifeſtadi coſtoro ? Adunqueperche in quattro d

fei luoghi, ouenti,o'cento anchora nelle ſcritture ſacre ſi truo

ua, che quelladittione eft fipigliaper ſignificare , faremo aftret

ti inqueſtaallegata di Chriſto, dargli tal ſenſo ? Or perche tro

uandonoimille& mill'altre auttorita nelle ſcritture ,doue tale

dittioneuuoledire eſſere,&non fignificare, nondiremmonoi,

cheanchora in queſta auttorita cofi s'intenda?Perqual ragione

nonmi feruetanto,Dio e'Creatore,Dio e' Padre,Dio e giusto,
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Chrifto e' nato,Chriſto èmorto,&c. Nequailuoghiquello eft

uuol dire eſſere ,&non fignificare,comeanchora quell'altre che

effi adducano? Ma&di qui fi conoſcanodoppiamente ſciocchi,

poiche non intendano l'auttorita addotteda loro, conciofiaco

ſacheſequantointendano foſſe uero,biſognerebbe che Chrifto

fignificafleunuſcio,unauite,unſaſſo,& altre coſe tali,&aque

fto modo Chriſto ſarebbedamanco diogniunadelle coſe figni

ficate , conciofia coſacheſempre il ſegno,& la figura ſiadaman

codelſignificato ,&del figurato, pero' diciamo , che quella dit

tione eſt, in tutte l'auttorita, che eſſi adducanouuol direeſſere,

&non fignificare . Onde quandoChriſto diffe, ioſon laporta,

nonparlauadeporte, che chiudano le cafe ,& le camere , come

forſe coſtoro ſi hanno ſognato, maparlauadi quella porta ,per

laquales'entra nelRegnode cieli,& fi falua. &queſtanon e'al

Gio.to, tro che Chriſto ſteſſo, ondeglidiceua perme,ſe alcuno entrera,

fara faluo,& coſi Chriſto e' ueramente ſaſſo,fondamento della

SantaChieſa,& e'ueramente quella uite,della qualeDiopadre,

eAgricola,&noi ſiamopampani,&c. Etin tal guiſadicendo,

nonfidice, come eſſi, cioeChriſto ſignificaChriſto ,ma sidice,

che Chriſto ſia Chrifto,&che Giouanni e' ueramenteHelia in

iſpirito. Ilchenon e' altro, che eſſereGiouanni ,& non fignifi

carlo,&cofidel reſto .

Maquelli poi che interpretandoquelladittione eſt ,per effe

re,uogliano che inſieme colcorpo,&ſangue , ci ſia anchopane

&uino, fimoſtrano in cio' ignoranti, perchee' forza che ſia fal

foil ſenſo, ſequando moſtrano il panediranno, queſto e ilmio

corpo,conciofiacoſa chelpanenon e'corpo di Chrifto ,neme

noiluinoe il ſuoſangue, comedunque ſtara'inſieme in queſto

facramentopane& corpo ,uino& ſangue,pigliandoquelladit

tione eſt, nelproprio ſenſo ?Maal ſuo luogo tuttocio' fara' an

chorpiupaleſe. per adeſſo queſtobaſti .

Philip.3.40 Dell'aſtinenzade cibi,ragionandogli heretici (perchenon

Mat. 25. hannoaltro Dio, che il uentre,) quando leggano quell'auttoria

ta' di GiefuChriſto, che dice , quello ch'entranella bocca, non

imbrattal'huomo,&c. Vogliano ſotto tal ſpecie ruinare ogni

fortedidigiuno,&di aſtinenzade cibi,ondeſi moſtrano all'a

pertapazzi, poi che nondiftinguanotrail mangiare contra la

legge,&trailmangiareſenza eſſergli contra,percio' doueuano.

ſapere,
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ſapere,chediſuanatura tutti icibiſonobuoni,talche fianoman

giati,ocon lemani lauate , o lorde , (ſecondo il cui propoſito

parlaChriſto in quelloluogo)nonpoſſanocagionare nell'huo

mopeccato o' imbrattamento alcunodell'anima, coſachenon in

tendeuano iPhariſei, ne meno intendanogli heretici,Manichei

ne Tatiani,quali credono, che lamalitia fia necibi, fi comel'han

nomoltid'eſsidi ſua naturacontra la ſalute delcorpo , che ucci

dano, toſsicandolo ,quando ſonouelenofi .

Orcofi credanoche di natura fiano contrarii alcuni cibi a' l'a

nima. Ma la uerita' e tale, che niunafortedi cibo imbratta l'ani

ma, ſe l'anima ſteſſadaſenon e imbrattaua prima , il che naſce,

quando contrafaa la legge, che offeruare doueua . L'eſſempio

di cio' fipuo'dare nel mangiare del porco, ilquale è lecito al

Chriftiano,&nondimeno imbrattaua l'anima degli hebrei ,&

ondetaledifferenza ? Certamenteegli ede lamedeſima natura

adeffo, ch'eraanchoaqueltempo,maſegli hebrei s'imbrattaua

no l'anima,& iChriſtiani non l'imbrattano,quanteuolte ſe ne

mangia, queſto naſce, perche l'hebreohaueua la legge,chegliele

ueraua ; & il Chriſtiano nonha legge d'alcuna forte in queſto

caſo.Pertanto al medefimomodo(dice laChieſa,) ſe la legge

nonfoſſe,checi uetaalcuna fortedecibi in certideterminati tem

pi, non ſarebbealcuno,che faceſſe errore ,quando ne mangiaſ

ſe.Poniamochenonſilauaſſenemani,nepiedi: maquandoper

ſpiritodiDios'efatta laleggedachipuo' farla come è in queſto

caſo,&eſſauenga diſpregiata , fubito s'imbratta l'huomo ,&

nonha luogo l'auttoritadagli heretici addotta ,perchenon e'a

propofitodiquel che eſsiuoglianodire,ſe benel'adducanotan

togagliardamente.

41 Nellamateriade uoti, maſsimamentedella caſtita' ,perche

fono confacratia Venere ,& non a Chriſto quale fu uergine;

queſtiheretici leggendo ne l'Apoftolo Paolo alcune auttorita, 1.Cor.9.

checondannano certi ,quai haueuano da uenire ,& uetare le &in altri

nozze, comefurono Manichei ,&Tatiani ,che lecondennaua, luoghi .

nocome cattiue ; fubitoconcludano ,che l'ordinedella Chiefa

e'empio,qualenon uuole , che Frati , ne Preti , ne Monache ſi

maritino .&qua chiariſcono il mondo della lorolafciuia ,&

dellaloropazzia inſieme .Laſciuia in contrafarecon lauitapro

priaa quanto hanno promeſſone uoti . Pazzia , poi chenon
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Sal.74.

intendano ,quale fia l'intento della Chieſa, che coſi ſciocca

mente si sforzano d'impugnare . LaChieſa non uera le noz

ze , anzi tanto piul'eſſalta , quanto ſotto titolo di ſacramen

to gii ua celebrando, coſa chenonfanno eſsi heretici,checome

facramentole rifiutano.onde ſonoconuintiperbugiardi quan

te woltedicano, che la Chieſacondanni lenozze in alcuna ma

niera.e'benuero che eſſa infieme conDio condanna i uiolatori

Sal.75.

deuoti ;&perchepoi nonuuolecheal ſuo minifteriodelle fa

cre cofe , alcuno entri per miniſtro ,che non ſiadiuita celibe,at

teſo che nonuuole impedimentoalcuno,permezzo de coſe can

nali&mondane : & e' chiaro che tal uita coſiſciolta dalle cofe

carnali a' molti e' donatadaDio,che nella Chieſa ſi truouano,de

qualiageuolmente ella fipuo ſeruire ne ſuoi ſacroſanti miniſte

rý .Pertantohauendo eſſa taldeliberatione,non biſognache

alcunodicadi uolerlaferuire in fimile impreſa,che lenonnefac

cíaunaeſpreſſafede, ne la qualepromettadi uolere uiuere celiz

be&cafto . Onde percio' fifannouoti folenni,ne quali s'atteſta

a' tutta laChieſadella uita fua,elettanonperforza,maper amo

re,&perdonodiDio. equiogniuno prima che faccia taluo

to,uienemoltoben auiſato,che figuardidi noningannareDio

piutoſto ſe ſteſſo,di manieracheſenonhaildono,nonfaccia

il uoto: conciofia,cheinnanzi aluoto,l'huomo fia libero ,ma

dopo cheluotoe' fatto non e' piulibero,mae' ubligato,&que

ſto non per forza,chegli ſia fatta dala Chieſa,ma per la forzal

chegli uien fattadaDio, ilqualecomanda che comeilvoto fia

fatto, ſubito ſi oſſferui , il che in tuttele ſcrittureuiene eſplicato,

gridando ogni unauouere,&reddite,&c. Nebifogna quadiy

re almodo che foglionodire gliheretici , cioe',che fi ragioni fo

lamentedeuoti,che ſifanno dicoſeanoipoſsibili,conciofia,che

doueſi tratta di far bene ,con quella medefima ragionea noi

tutti ebeniſono,oueropoſsibili, ouero impofsibili : perchefe

nonu'e' gratiadiDio ,tutti ebeni ſono impofsibilia noi,ma fe

Philip. 4. ancho lagratiadi Dio e' preſente,ogni coſaa noi e' poſsibile,per

chenon e' ben tanto grande, che ecceda le forzediuine:maogni

unopuodire con l'Apoftolo; Omniapoffumin eo,qui me con

fortat,&c. Di forte che tanto ſi puo' l'huomo ubligare ad un

benegrande,quanto adun picciolo , ogni uolta, che fi uegga

LaiutodiDiopreſente,&tanto ſi puo' ubligarfialcelibaro quan
doDio
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doDiol'inſpira, quantoal matrimonio,poiche& di qua&di

Jaui ſi ricerchi lagratiadiDio,ſe offeruare fi deue . Che ſepoi

auieneschechifataluoto ,s'inganna, ſuo e' il danno ,& non e

difetto dellaChieſa ,comenon e anchordifetto di Dio, ſe tra

Chriftianialcunoſi ritruoui cattiuo& ſcelerato , hauendoobli

god'eſſerebuono, neglipuoualere laſcuſachedica,nonpoffo

efferbuono ſenza latua gratia,&percio' non e'marauiglia, s'io

t'ho rottala fede . :

:

42. In tal propofito anchoraadducono l'auttorita del primo Effod. 20.

comandamentodella leggediDio.Madiſopragliho riſpoſto

al finedell'auttorita 19. iui. Mala temerita poi loro ,&c .

Or da tanta ſeluadiauttorita allegate,& interpretarecontan

to finiſtro mododagliheretici per darcolore alle loro hereſie

credero che ogni Catholicohuomodebbia efferchiaro di tutto

il reſtodella lorodottrina,ſapendo percerto che nonpoſſano

eſſere migliori nell'altre coſe,diquelloche ſi ſianoin queſte reci

tate,pero e' tempo che paſsiamo piu auanti,hauendogia ſcoper

ca laloro perfidia.Ir ( 10 )

scargal cu

TOCHE DALLE FALSITA, CHEINIQVA-

i ... mente aſcrivono à Catholici, ſideuono conoscere gli he-

retici . ٢٠

Сар . ХХХVIII.
1

11

:

OLORO checol maladettoChamſidilettano

diſcoprire lepartiuergognoſede loro padri , & Gen.9.

maggiori , ſenzafallo ſono meriteuoli (nonme

nocheegli fi foſſe )d'eſſere maladetti & reproua

ti.Maſeacaſo, alcuno ſi ritruoua che cercadi far

apparere le uergogne ladouenonſono,&con fintioni &bu

gieleuacolorando: ionon ſoinqual ſchieradereprobi&ma

ladetti, queſto talepoſſa , o debbia eſſereconnumerato , ſe non

eraquellede ſpiriti infernali , quali per natura hanno(eſſendo

diauoli )d'eſſere ſecondo il suonodel loro nomecalonniatori,

&accufatorid'altri, comedi Lucifero fi dice nell'apocaliſsi, cioe'

che accuſaua ifuoi fratelli giorno,& notte,&c. Pero non e'ma Apoc. Is.

rauiglia ſe tratali ſquadrede diauoli io connumerogli heretici,

maſsimamentemoderni, poi chenongli baſtando le loro falfi

ta'feminate, ſi ſtudiano anchora falfamente imporre a' Catholici

Ee
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coſefalſe,&neltuttoad eſsi Catholici nemiche , perpiupotere

diſcoſtare i popoli dalladiuotionedella Chieſa , & ſtraſsinargli

conſecogiunell'inferno, a guiſa di quello crudeldracone, che

.

dalciel cadendo ,con lacodaſtraſsino feco laterza parte delle

Nel med. ſtelle ,comeracconta San Giouanni nell'Apocaliffe .& perche

luogo. ognilettoruegga ,checongiuſta cagione ,queſto ſi dice,non

machero'diporre qua molte lorocalonniecontra laChieſa, par

te raccolte da altri,& parteda me,purtutte notateneloro libri.

Oroltrele coſechede gliantichi hereticidire fi potrebbono,

iquali ſenzagiudicio,macon malignita eſpreſſaallaChieſa im

poneuanomillefalſita',comefuArrio, che allaChieſa impone

ua l'hereſiadella pluralita' diDei, perche ella credeua,& crede le

treperſone indiuinis,&imponeuacõ altriheretici ,che laChie

facredeffe, cheGiesuChriſto inquantoDiohaueffepatito,&al

tre ſimil coſe tuttefalſe&contrarie a quantoficrede. Oltre a

cio' queſte falſita antiche, i moderni heretici bugiardamente fi

sforzanodi far credere aluolgo ,che la ChieſaRomana in ogni

ſua pofitione (contraria alleloro ) rinega Dio ,& Chrifto ,&

non faccia ſtimadelle ſcritture ſante; delche eſſi fi fingano ze

lantiſsími . Ondepercio,come ragionano,o' d'opere, o'di pur

gatorio, o'd'indulgenze,o'd'auttorita' del Papa , o' d'altri fimili

foggetti,di paſſo inpaſſouannoeſclamando,che tutto cio' e con

tra l'honor di Dio, & di Gieſfu Chriſto,&contra le ſcritture ſa

cre.Tal falſa imputatione dataallaChieſa,quantopiu e'frequen

te inboccade tuttigliheretici moderni, tāto e' piu conoſciutada

ciascunogiudiciofoper falfa,& ſe effi s'haueſfero uoluto metter

buoni occhiali haurebbonouiſtoche niunodi tali ſoggetti fi trat

tadallaChieſa,che nonui ſia ſparſaſempre,perentro,lauirtudi

Dio,ilſanguedi Chrifto,& la forza del Spi.S. &(come fiuedra'

aproprý luoghi) nell'opere meritorie, nel purgatorio ,nell'aut

torita delPapa,nell'indulgenze,& nel reſto credutodallaChieſa

Santa, non fiuuole altra efficatia, ne altra uirtu& auttorita, che

le fudette,fopra lequali tutto l'edificiodellaChieſa s'appoggia,&

ſi ſoſtiene . Ne mai fu,ne fara' Catholico alcuno , perignorante

che ſi truoui,che ſi ſogna queſte coſe ſudette eſſere confiftenti ſen

za Dio,& ſenza Giefu Chriſto . Nemeno e'ſtato mai alcuno,

ne fara che ardiſca di affermare coſa contra leſcritture ſacre ,ne

anchofuordiquelle,maognicoſa uuole, ilCatholico che fi con

tenga
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tengain eſſe,ochiaramente,oin uirtu al modo,che diſopra nel

capirolo 4. s'e dichiarato Adunque e chiara labugia degli he

retici dipaſſo in paſſo . Madiſcendendo ad alcuniparticolari ri

truouonella materiadella confeſſione , che parlando Martino

Luthero,&Philippo Melantone,dicono,( mentendo)che la

Chieſa,comandandocheſi debbiaannouerare al Sacerdote i pec

cati ricercaanchoin tal enumeratione lafededi chi fi confefla;di

forte chenonfidebbia ne ſi poſsi tralaſciarne unſolo per qual fi

uogliaaccidente,ſenza l'offesa diDio eſpreſſa . Hiche (dicePhí

lippo) etenutocomecultodiDio,maqueſto (oltre che ſia im

pofsibile adofferuarfi) perche coſi eſcritto , delicta quis intelli

git?&c.) egli eancho un uolerſi leuar neltutto fuordellema Sal.18.

niallamifericordiadiDio,&c. Orquantocoſtorodiconotut

to ebugią eſpreſſa, perchenon ſi truoua maiche la Chieſa co

mandi l'annouerare tutti i peccati,maſolamentede mortali ,&

quellicheci ricordiamo, ilreſtobaſta confeſſarli in genere.Etta

leenumeratione ricercata,non è perche inquella s'habbiada

mettere la fede, nemenoperchel'habbiamodatenerecomecul

to,matuttala fedela riponeinDio ,& numerai peccati ,come

cofa neceſſaría all'intentionediChriſto ,& tutto cio' fa per piu

cagioni, lequali raccontero neldiſcorſodellaconfeſſione .Baſti

quimoſtrarecon quata falfita' procedanoinemici dellaChieſa.

riNella matériadelle imagini, uoglianoaldiſpettodelmondo

gliheretici farcredere aluolgo; chelaChieſacreda ilmedesimo,

chene credeuano Pagani :ma mentano all'aperta ,poi ch'eſſa

Chieſadichiaral'errorede pagani,quale conſiſteain credere,che

quellefigure,o'pinte,o' ſculpite in ſe inchiudeſſero qualchediui

nita'.Onde eſſadichiara,chetal figure ſonocreature inſenſate,

ſenz'alcunbene,cheinſeſteſſecontengano,maſono rappreſen

tatiuediquello,checol ſpirito(al ſguardod'eſſe) honoriamo,o

ueroadoriamo. EtquantunquealcunCatholicohabbiadetto,

che laCroce ſi debbia adorare di adoratione di Latria,non

percio' chequeſto taleuoglia , che in taladoratione alcuno fi

fermi inquellegno,mauuole cheſcorra col penfiero alreprefen

tatoperquellaCroce,cioe' a' Chriſto.&laragione e tale,perche

l'intellettonoſtro in unſolo ſguardo fi traſportaamezi ,& al fi

ne,aprincipii,&allaconclufione,nonaſſolutamente,come co

ſediftinte,macome ragionel'unodell'altro,ſichein uirtu ſi con

Eeἥ
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Mar.12.

Luc. 11.

Nel med.

Inogo .

Luc. 1.

tenganoinſieme . Etpercio ſe inun folo ſguardo ,l'intelletto

conoſce laCroce,&il rappreſentato, ch'e Chriſto ; che maraui

glia, s'elChriſtiano l'adora ? :

Nellamateria particolaredell'honor fatto allaVergine San

ta, oltre le beſtemmiedettecontralei , negando ch'ella ſia aduo

catanoſtra,che ſia ſtella del mare ,che ſia noftraſperanza,&c.de

lequai coſe neldiſcorſochehofatto dell'honora Santi,lunga

mente ho trattato.Afcriuanoancho falfamenteallaChieſa (ſpe

tialmenteMuſcoloVolgango ſopra quellopaſſo di San Mat

theo . Ecce matertua,&fratres tui ſtantforis,quærentes te&c.

&Gianbrentio, ſopra quello di Luca, beatusuenter quitepor

tauit,&c.) che alla rouerfia,&con ordine contrario honori da

ogni parte (a guiſadi Dea)queſtaglorioſa madre ;& la ragio

ne e,perche (dicano) laChieſal'honoraſotto queſtaſpetie, che

ella ſiamadrediChrifto, pergeneration carnale , ſenzapenſare

adaltro, atteſo pero cheChrifto tal coſa nonriſguardi , anzi la

reprobi in SanMattheo nel predettoluogo,& in San Lucadod

ue è citato di ſopra. Etche percio'dourebbe eſſere honorata, co

meſeper la fedefoſſe chara a Chrifto, ſecondo diſſe Liſabetta,

beataqui credidifti,&c. Maqual maggior iniquita aſcriuere fi

puo alla Chieſa di queſta cheſenz'altra confideratione honori

la madre di Chriſto ?Giadi ſopranel capitoloprecedentesie ri

fpoſto , ne occorre qua far altra riſpoſta,ma ſolo auertire la

malitia.& ſeben Chrifto in San Mattheo riſponde,alla malitia

Nel med. đi chiglidiffe ,Ecce mater tua,&c.perche egli penſauafoloalla

luogo . generationcarnale ,&penſauadargliunafiancata,moſtrando

lamadrepouera : Rinfacciando quelloche Chriſtohaueua det

todi ſe ſteffo .EcceplufquamSalomon hic,&c. Ilchepénſaua

coſtui di far parere falſo, mostrando laqualitadella madrepoue

ra,&de parentidi cofi pocohonore ,chenon poteuano entra

re con tuttoche in perfonafoffero andati . Pero dice,ftantfo

ris,&c. EtChrifto gli riſpoſe ſecondoil ſuoſenſo ;benche di

co inquello luogo,Chriftotal coſa faccia;Non per queſto in

Luc. 11. San Luca reproba,mapiu toſto aggiugne aldetto delladonna,

&laChiefamolto ben l'intende . Nee' ordine prepoftero ,ma

ordinato . Onde Lifabetta prima fece mentione anchor efladel

laVergine, che di Chrifto;benedictatu in Mulieribus , ecco la

Luc. 1. Vergine,&benedictus fructus uentris tui ,ecco Chriſto Ma

gli

۱۰
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glihereticinonfanno, chedoueloSpirito dellafedeci ſoſpin

ge, ladobbiamo andar noi,& ſempreadhonoredi Chriſto Sal

uatore .

Manelmedeſimo ſoggetto.Dicono, che o'gliApoftoli ſono

ſtatipoco pij, o' laChieſa è ſuperftitioſa . Perche ſe tanto è il

culto, qualeallaVerginedarefideue , quanto la Chieſa coſtu

ma:che uuol dire chegli Apoftoli non l'hanno ſcritto? Se

Thannoforſe ſcordato &appreſſoperche non l'hannoofferua-

to.Senefonoforſe ſdegnati? Dunqueconuiendire,pernon

uituperaregliApostoli .Che laChieſa e ſuperſtitioſa .Machi

nonuedequa l'iniquitadel'animo,contralaChieſa ſanta ?Di

ciamo che&gliApoftoli con ragionehanno fatto,&laChieſa

conognipieta,noncon ſuperftitione , offerua in cio , quan

toofferua יז 3

Gli Apostoli haueanobiſogno d'incolcare Chriſto , repro

batoallhora&perſeguitatodatutti,&chinonaccettaChrifto, 1 Pie.2.

cheriuerenza faraa la fua madre ?pero ſcriueuano di Chriſto,

&nondiMariaVergine, accioche ſi cominciaſſeda queſto ca

po,alqualepoi ſeguiſſel'altro almodo,chene fedeli fi uedeeſſe

re ſeguitato . Appreſſo hebbero l'occhio a l'idolatria,allaqua

le l'uno& l'altro popoloallhora era inchinatiſsimo . Percio'per

nomoſtrare,cheforſe intédeſſerodi honorare laVergine,come

laDeaVeſte, o' comeDiana,o ſimili ;ſe la paſſarono con filen

tioaſpettandol'opportunotempo,quale epoiuenuto .Al fine

checultoporeuanodare gli Apoftoli allamadredi Chriſto , la

qualeeraſuacoetanea,& uiueuadopo' moltidi loro ? Nonha

ueuanodapregarla& inuocarla mentre erauiua,madopo':ba-

ſtacheuiuendo ſi ritrouaua ſecoa fare oratione,a communicarfi,

&fimil'altrecoſe, come ſcriueSan Lucanegli atti .

Att.r.

Chiefa
Horachi e ſopragli Angeli effaltata, fi celebra ſenza ſuperſti Cantala

tionecomemembroprincipalediChrifto,noncomeDea.men

tanodunque,aſcriuendola ſuperftitione allaChieſa,&menta

no,chelahonori come Dea;&mentano chegli Apoftoli a tal

cultofiano ſtati contrarń .

Nellamateriadellapenitenza, ſopraquelpaſſo,Pænitentiam Att.r.
agite,&c. comeburlandofi della Chieſa ,uannoricercando , co

mefi facciaqueſta penitenza,&cominciano acaffare molte co

ſeafcriuendo(mafsimamenteGianbrentio,) che noi diciamo,
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Gio. 1.

Gio. 1.

che aſſai ſifapenitenzadicendodueotre Roſarij,udendomeſſe,

andando in peregrinaggio, digiunando,&c . Lequalitutteco

ſequanto fiano confalfita alla Chieſa impoſte ,ogniuno chi ſa

in qual modoalla penitenza ſi aſcriuono tre parti , contritione,

confellione,&fodisfattione,& chi ſa che coſa importi ogniuna

di queſte,uedera' anchora quanto coſtoro mentano . Et percio'

nondiro altro,&c.

Quando confideranol'imbaſciatafattadaPhariſeiaGiouan

niper intenderes'egli eraChriſto,fannounalungadigreſſione,

&inuettiua, contra noi, chiamandoci Hippocrití,& poi dica

no,checomeiPhariſei per udire,&uedere la uitaSantadiGio

uanni, fimoſſeroauolerglidarel'honoredelMeſsia,ſpoglian

doneChrifto: coſi noicomeudiamocõmendare le orationi, idi

giuni , le limofine, la cenadominica, la caſtita', la pouerta' ,& fi

milaltre coſe, itemlabeata Vergine,& gli altri Santi ; ſubito

corriamo aleuareda Chriſto l'honorfuo,&uogliamodarloal

tali coſepenſandodi eſſere giuftificati ; ex opereoperatedaeffe,

&facendodelleVergineunaDea,&deSanti , tanti Dei . Ma

chínõuedequala grande loro iniquita ?douetruouano, che la

Chieſa mai , nealcuno ſuoda lei perCatholico tenuto, ſepari

Chrifto,&uoglia che altro,cheChriſto ci giustifica? Macome

ſe n'e'ragionatodiſopra, cofi al ſuoluogo fi ragionera, che cofa

faccianol'opere,& iSanti. Baſtichequa ſiuegga quantomen

tino,aſcriuendo allaChieſa cioch'ellacondannainaltri,dico la

Romana,&non laLutherana, comedelleopere inPelagio ,&

de Santi,negl'Idolatri .Orſe cõdanna tali,comegliacconſenter

Inaltroluogodicendo, comeChriſto ſtiatra noi ſconoſciu

toſopraquelleparole, medius ueftrum ſtat ,quem uos nefcitis,

ci aſcriuano che l'habbiamo fattoſconoſciuto. Perchealcun di

noi lofa crudele,chepernoinon uoglia piu aduocare ,& per

cio' fi uad'altriaduocati, altri lofanno impotente , che ſenza noi

nonpoſſi eſpiare ipeccati, altri lo fa Tiranno,che ci carichi di

moltitudined'opere, altri lofannouolubile ,che hora ci eleggi

per figli,&hor ci lafci a Sathana,&c. Ma& qui , chỉ nons'ac

corgedelueleno ?chi nonprega Chriſto tra noi , come aduoca-

co,ochiuad'altri per aduocati, in qualinon ſiaChriftor chi di

te, che ſenzal'opere noſtre non poſſi ſaluarci ſeben leuuole ,&

comandaperleuar l'otio ,&lerimuneraperche e' liberale,& le
fame
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fameritareper loualoredi ſe ſteſſo ? Chidice, checi carica,&Rom.8.

nõpiutoſtoci alleggeriſca col ſuo Spirito, adannodellacarne, Mat. II.

poiche il ſuogiogo e foaue,& ilpeso leggero ?

Chi dice, chequando ſiamo eletti,ci laſciaeſſendo, chela elet

tioneſua è confeſſata immutabile ?diciamobene che l'huomo fi

muta,manon Chrifto,&di queſtotutti i librideCatholici no- Num. 23 .
ftri neſonopieni . Pero ſedibuono ſi fa triſto alcuno,&di ſpi &Mala-

rituale fi fa carnale , eſtinguendo in ſe lo ſpirito , contra l'aiuto
ch. 3.

diPaolo,non èmurationediChriſto , ma noſtra ; come non ſi

diceanchocheDio ſi muti,benche quellocheprimauoleua che

foſſenellecoſedi naturaadeſſo lo fa corrompere,&ridurre fot
toaltro effere .

→ Nella materiadedecreti,&decretali , comandando Martino

Luthero,che foſſero arſi,aſſegnando molte cagioni,ſcriſſe alcuni

articoli , comecauati fuoridaſudetti libri empij,quali con ogni
falfita' aſcriue a ſudetti canonici libri .

Il primo, dal cap. Solitæde maior.&obed . aſcriue aquel ca

none queſtafalſita , cioè il papa&íſuoi nonſono obligati ſta

reſoggetti,&ubidientiaprecettidiDio . quanto coſtuimenta,

ueggaquelcanone,& fi paghi .

Il quartoarticolo cauatodalcap . Significaſtide elect. Afcri

uequeſto ilpapa,& la ſua ſedianon è tenuta ubedireaconcilý,

&adecreti ..

Ma&quafi conoſce la mentita , poi che ogni canone fafog

getto il Papa, prima che ogni altro a quanto legittimamente

determina il concilioalle coſedella fede,& decoftumi,ſe non

gia alle coſede iure poſitiuo .Maben(comequagli rinfacciau

noCatholico) che faa Luthero,che iPapinon fi confeſſano fog

getti aconcilj ,& a decreti , poi ch'eſſo maluagio contradice

aquelli ,&uuoleche queſti ſiano arſi,come contrarij a Chriſtor

Il quartodecimo articolo,dal cap.traslato,deconftit.Afcriue

&dice, il facerdotiodi Chriſtoda eſſoa' Pietro effere trasferito.

Etquel ciecononuedecio' eſſere calunnia. Il canone non lo

dice nellaChieſaloaccenna ,ma bendice , che Chrifto trasferi

il facerdotio antico in ſe ſteſſo,& quello poi ricomando' a'

Pietro .

Il uigefimoprimodal cap. Paftoralíde ſententis,&dere iu

dic,Aſcriuedicédo, il Papa fiuantad'eſſereherededel ſacroRo

1.Thef.s.



PARTE

:

mano Imperio,machi nonuede doueua queſta calonnia,che

uaaconcitare feditioni& tumulti tragl'Imperatori & il Ponte

fice ? Ilpapa ſi fa legittimoamminiſtratore dell'Imperio,quan

douaca, fin'alla ſucceſſione legittima d'un'altro ,& queſto e il

canone.

Iluigefimotertio il Papa inſegnagl'inferiori& fudditi,poter

eſſereafuoi fuperiori,diſubedienti,&contumaci .
it

Qualepiu eſpreſſabugia fingerpoteua, cheuolere chelPapa

inſegnaſſeaſuoipopoli farſi ribelli&contumaci ?eſſoMartino

ben confatti ,&parole cio'ha inſegnato facendo tumultuare i

Villani contra i Principi .

Il uigefimoquarto. Il Papa ſi sforzad'hauerpoteſta' di ſtirpa

re,&fciogliere ogni giuramento, ognipatto,&obligotra ſupe

riori,&inferiori,& contra Dio&ſopraDio ,
1

Certoch'io non ſouederequal'altro Papa ſi ſia sforzato a fa

requanto eſſodice, ſaluo che Martino ſteſſo.Poi che lo maligno

ha rotto ognigiuramento&uoto conDio,&conglihuomini,

dequalinefece profeſſion publica, ſaltandoda un ſtato all'al

tro,&appreſſo s'e' sforzato perfuadereaVeſcoui, Principi,Ma

giftrati ,& Preti,&Frati, chenonſonotenuti a quanto hanno

giurato al Papa ; &promeſſoaDio,& aChriſto . Ma il Pon

teficeRomanononfa coſi,maben percagioneragioneuole,ſe-

condo Dio diſpenſa iuoti,&queſte coſeſudette . Pero'chi non

uedelabugia?
1

Iluigefimoſettimo ilPapainſegna,cheniunomaritoomo

gliepuoferuireaDio,&c. Oquanta falfita' , il Papa ſcommu

nica&maladice ogniuno,chital coſa inſegnafle .egli maladice

benpoiMartinocon i ſuoi ſeguací, qualihabbiano rotta ogni

fede aDio,& come porci dal Celibato ſaltati al ſtato matrimo

niale.qualeanchorache ſiabuonoin ſeſteſſo,none' pero buos

noin eſſi,quali nonneſonocapaci,dopo' iluoto .

も Il uigefimooctauo il papa le ſueinutil leggi compara agli

Vangeli,& alle ſcritture ſacre,queſta ementita ; Dire le inutil

leggi,quali anchocondannanoMartino comediſprezzatore, di

quelle;poi e'mentita chel Papa coſi facciauguali le ſue leggial

leſcritture : ſeben uuole che quelle,che per le ſcritture ſteſſe ſo

nofatte,concernendo lecoſe della fede,fianoalleſcritturepari ;

ma che queſto facciade ſuoi ſtatuti, non fara maiuero ....
L'ultimo
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L'ultimo fuo articolodice, ilPapaper tutti quei articoli,& al

tri innumerabiliuuol eſſere a Dio&a' gli huomini fuperiore,&

ellofolo a niunomortale nuol eſſere ſoggetto,mauuoleche a

deſſo tutti anchoDio,&gliAngieligli liano ſoggetti. Talchedi

cano idiſciepolidel Papa , che eſſo è coſa mirabile , non eſſer

Dio,nonellerehuomo,forſeDiauolo, &Sathana ſteſſo .

Se alcunadi queſte calonniefoſſe in parte apparete , forſeche

midarei affannodi contradire . Mapoi cheogniuno,percieco

che ſiſia,uede l'iniquita dell'huomo ,& la bugía ,poi che da

tutteleparti, ilPapadica ilcontrario,pero nonnefaro parola.

Ilmedefimoriſpondero a quello, chediceMartinonellacon

feſſione Agoſtina,contraſcolaſticidel peccato originale par-
lando

4

Cheiſcolaſtici nonhannointeſoqueſtimali,machedannoa

Thuomo le intere forzedi amarDioſopraognicoſa,a fare pre

cettidiDio,quanto alla ſoſtanzadelatto ,&c .Etin oltredice,

cheiScolaſtici inſeganoche l'habitodella charita,percio' fi met

te,acciochequellochefarfipuoconleproprie forze, fi faccia,&

piu facilmente ,&piuuolontieri,&c.

Ordi tutte queſtecoſenemente ilmaluagio con ſuoi collega

conciofiacoſachequeſte coſe tutteſonodannatedallaChieſa,&

daScolastici inPelagio,&nePelagiani .

Pero' qui ſon aftrettodareun conſiglioa lettori ; che oltre il

ſtare lontani dalle opinioniloro, nonſi cõfidinomanco diquel

lo, cheraccontano eſſi,come iſtoria,& come parere d'altri . Ma

ueggano ognicoſain fonte. Pero' che io confeſſoeſſere ſtato in

gannato in queſta parteda eſſi ,che credendo foſſe uero

quantomi citauanod'altri : quandopoi ſono andate

auedere,ho ritrouato per la maggior parte il

ſenſo,&fpeffeuolteanchoraleparole ef-

ſere citate falſamente . Il medesimo

e'occorſoad altri ,dali quali

partehoraccoltodel

le fudette

cofe.

Ff
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Deut.32.

Efe.2.

CHE PER TUTTE LE PREDETTE COSE,

niuno haſcuſa ragioneuole quando ſi laſcia ſedurreda

gli heretici, &che perciò uiene giustamente casti

gato dalla Chiesa deſuoi errori , noncon iſpi

rito di uendetta , ma di charità .

Cap.
XXXIX..

ER TUTTE lecoſedette,&moltealtreche

ſi potrebbonodire, ſara' hormaitempodifar con

clufionferma,che chi crede agliheretici , laſcian-

doſi ſedurre,non puo in alcun modo eſſere ſcuſa

to, ma come reo&colpeuoleda ogni parte eme

riteuoledi caftigo,percio' chehatralasciatoDio ſuo fattore ,&

s'ha ſcordato GicfuChriſto, il qualeper pieta l'haueuacondot

to nella ſua Chieſa, comepecorada eſſerequa dentro gouerna

ta dal Spirito Santo . Ma effo perpropria iniquita ,ſen'e uſci

to,&s'e' fatto ribelle alla fua republica . Percio' dico comereo,

&colpeuole, merita eſſere non ſolo ſcommunicato , ma caftiga

to,&punito, píu che mediocrèmenteogni uolta,che non ſiuuo

le rauedere . Orquiio ſo, che tutti gli heretici,perdifesadella

propria loro cagione mi ſi lieuano incontra, condire, che eſſen

dolafededono diDio , non fi dee sforzare alcunoa credere,&

in oltreche le coſe dellaChieſanondeono eſſeregouernate,per

forza, maperamore.Machi nonconoſcedaquefte uoci , quali

huomini fiano costoro Chehaa fare il Catholico con la difefa,

pergli heretici ?Pero moltoben ſi ſcuopredi qualfarina ſono,

&tanto piu, quantocoſtumanod'uſaretaldifesa, quando fiueg

gano ſotto ilcagiſto. La onde molto benmostrano , che non

per altri cheper ſe ſteſſi dicano queſte coſe; connumerandoſi in

tal guiſa tragli heretici, la cui cagionetogliono coſi a difendere.

Maqueſtanon e' nuoua,anzi e antica quereladegli heretici.On

Agoſt . de ilpadreAgostinoneſcriue inmolti luoghi ,ma piu contra

VincentioRagatiano, moſtrando che queſta non e' perfecutio

nefatta dalla Chieſa agli heretici, quandogli caſtiga , ma e' cha

rita, comedella madre,quandocorregge i figliuoli,per emendar

Heb. 12. li,& aguiſadiDio, quale caſtiga chi ama.Et ſe ben la fede e do

&Apo. 3. nodiDio,purconmoltimezi ſi eccita ,comecon miracoli,col

uerbo,
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libro de

Giac. 1 .

uerbo:mamolteuolteconcaſtighi . Pero Dio caſtigo Nabu Dan. 4.

chodonofor& lo riduſſe allafede ,caftigo molti Re d'Ifrael & Legginel

il popolo Idolatra,per conuertirlodagl'Idolialla uera fede, col gliRe.

caitigo del Naufragio fece, cheGiona fi accorſe che non fidoue Giona I.

ủa crederedi poter fuggiredallamanodiDio.Con la cecita' , &

flagelio fece conuertire Paolo,&in poche parole il caſtigo e' a Att . 9.

doperato permezodi conuertir le perſone, ad ogni forte di be

ne, quale pero etuttodonodiDio, come dice San Giacobo , &

queſtonone'conodio,macon carita' grandiſsima , fi comenon

écon odio, macon carita' il feparar il fratello, che non ſi correg

ge,daſe ſtelloquantunquegliene uenga ſommo ſcorno.Sit tibi

ficutEthnicus,&c. Non fu odiocheChriſto uſaſſe il flagello nel Mat. 18.

tempio;nonfuodioche S. Paolodeſſe ilCorintho nelle mani Gio.2.
1. Cor. 5.

di Sathana, per ſaluare lo ſpirito ; non fu odiocheS. PietrofadAtt.5.

ceſſemorireAnnania ,&Zaphira. che s'alcuno dira poterſi ſo-

portareognicoſafuor, che lamorte, conciofiacoſa chechi muo

renonpuopiuconuertirfi ; gia l'eſſempio diSan Pietro e in

contrario . Etla leggediDionelDeutheronomioe' incontra- Deut. 13 .

rio, qualcomanda,che chi inſegnadiuerſo cultodaluero,ancho

rache foffeprofeta,anchorache fofle fratello, anchora che foffe

unacitta' , fi debbia amazzare ,& distruggere ,&rouinare,&c .

Vn membro putridoha da eſſer riſecato per beneficio di

tutto'lcorpo,coſi ſebenchi muore ,non ſi conuertiſſe , egli da

pero' effempio agli altri di guardare a caſi ſuoi,&di non crede-

realleparole fue. OndeHieremiaa 28. uedendofi contradire Hier.28.

daAnnanía Profetafalſo , arouinadel popolo in uirtu di Dio

gli prediſſe la morte per caſtigo, adeſingannare Ifrael,&c.EtE-

líauccife i facerdoti,&popoli di Baal.Etpercio Dio ordina la 3.Reg..18

giuftitia inVindictammalorum,laudemuero bonorum . Et 1. Piet. 2.

perqueſtacagione non si sforza ilgiudeo,ne il paganoalla fede,

maben ſi sforzal'heretico ; perche la Chieſanon hada curarfi,

ſaluochede ſuoida ſe uſciti , ſenza impacciarſi d'altri ,& tanto

piu,quantoeſſercitando iprefati la malitia aperta non è perico-

10,chealcuno fi fidi . Onde Paolo che inſegnaa correggere i

ſuoi,parlandodegl'infedeli diſſe . Quid enimmihi eſtde his, 1.Cor.5.

quiforis funt,iudicare. Maqueſto ch'e' putridomembro ,dee ri

ſecarfi . Etperche e' nemicoocculto,pero tanto piu e' pernitio-

ſo,&èpiudannoſo alla Chriſtiana repub ,comecolui chedete

Ff ή
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Gio. 12.

ſtaquello, chegiahaueua conoſciuto,& approuato per buono,

come ſe l'haueſſe trouato cattiuo.Ondepiu nuoce alla riputatio

ned'altri , colui chedice , io l'ho prouato ,&mi ſono chiarito,

che colui che dice,io non ho pratticato mai feco . La Chieſa ha

da imitare il ſuo ſpoſo,qualeſenzaromperela charita ſua infini

ta,di forte falua iſuoi, che condannaancho iribelli,&contrarý,

&con tutto questopero ellanonmettemai lemaninelſangue,

maquandohauiſto alcuno incorrigibile , loſeparada ſe ,& lo

dainmanodella fecolare giuftitia,proteſtando&fupplicando,

chenon ſigli faccia lefione alcunanellauita , quanto ſiaper fuo

riſpetto , maperche poi l'heretico uiene trouato perturbatore

della republicaChriſtiana, per tantoda tutte leleggi ficondan

na,tal chedi ragionedatutto ilcommunedelloChriſtianefimo

hada eſſereperſeguitato ,come a tutti nemico . Ondegl'Impe

ratori Chriſtiani hanno feruato queſtoperlegge communeco

meèchiaro inCod.titulo de apoftatis . 1. eumquicunque.

Etper tal cagione e' troppo ſciocca la perfuafion di coloro,

che per le proprieopinioni uedendoſi perfeguirati , ſi penſano

d'eſſer martiridi Chrifto, allegandoquello detto per fe, nifigra

2. Tim.3. numfrumenti,&c.&quell'altro ,omnes quipieuoluntuiuere

inChrifto,&c. comeſenon ſi doueſſero perſeguitare& traua

1. Piet.4. gliare ſe non ibuoni, maS. Pietro dice , che patendononfidee

patire, ficut fures,&latrones,&c.Etdeonoricordarſi,che ſeben

il ladro finiftro fu crocifiſſoconChriſto,nonpercio' fu di Chri

ſto, mafu membrodel diauolo , quale anchor eſſo pate giuſta

ſtamente i fuoi mali, ma conrabbia contrachi locaftiga . Ilche

23. nonfa lo ſpiritodi Chriſto tuttobenigno , quale priega per chi

locrocifige,nella propria perſona;&chi lo lapida in quel

ladi Stephano,&ua come pecora allaCroce ,& co

me agnello che nonaprebocca .Magliheretici

non fanno in queſto modo ,anzi fanno

gran ſtrepiti ,gran querele ,& gran

commotioni la onde e facile

Luc. 23.

Act. 7.

Efaia 53.

auedere, cuius ſpi

ritus fint .

:

CHE
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CHE E MALISSIMO SEGNO DI POCA

fede,quandoperpaura d'eſſere ingannato alcuno fugge

di udire la parola di Dio . Cap. XL.

:

ON folodallecoſe ſudette fi toglie ogni ſcuſa

achi ſi laſcia fedurre,&di ragione fi conuinceco

medegnodi caſtigo, ma' ancho ſi ſcuopre l'erro

regrauedi chi dice ,iononuogliopiu andareal

leprediche, ne aſcoltare alcuno che mi parlidelle

cofeChriſtiane, concioſiacoſache quando mi perfuadod'eſſere

ammaeftrato, miritruouoingannare dachi haueua inopinio

n'emigliore: ſi chehormainon ſopiu chemi credere . Queſto

ègrauifsimo errore,&tanto piu graue ,quanto è ſeguitato da

unagran parte,&nonperaltro ildemonio l'ha procurato , che

per fare raffreddare il feruore nellaChieſa ,fapendo chechinon

afcolta la paroladiDio,fotto quale fiuoglia ſpecie, nonpuoef, Gio. 8.

feredi Dio ,& pocabuona ſperanza ſi puohaueredella falute

ſua .Sequeſta ragionewaleſſe,poteuafacilmente ſcufarfi il po-

polod'Ifrael,quandononudiuaiprofeti ueri ,condire, io non

ſoachimicredere,perchechimela diceadunmodo ,& chiad

un'altro,&talehoperhuomodabene,chem'inganna: cofipo-

teuanoſcuſarſi altempo di Chriftocoloro, che nonloaſcoltaua

no,condire, ionon ſoachỉ mi credere , oaPhariſei , oa Chri

ſto . Ilmedefimo altempode gli Apoftoli poteuanodire Pao-

load'unmodo ,& iPfeudoapoftoli mipredicano all'altro.Pe

ro'nonſoachi mi dar fede . Queſto e ſegnod'infedelta, ouero

d'hereſiaocculta,perches'haueſſe la fedeferma&chiara di tutto

cio' che fidee credere,noniſtarebbecon l'animoſoſpeſo daqual

partedoueſſe piegarfi,&a quale ftar lontano ,perche hauendo

larefolutionedellafedeuerain ſe ſteſſo ſubitocheudiſſe alcuno

aragionare farebbegiuftogiudiciode chi parlaſſebene,omale.

conoſcendo che chi parla conformemente alla fede,che tiene

quelloefferbuono,&chi ſi diſcoſtaeſſeruno triſto.Ma il noſtro

male è, che eſſendo Chriſtiani ſiamocofi malamente inftrutti

dagli padri, che ci alleuano,cheogni altra coſa ſappiamo,fuor

chel noftrobiſogno,&percio quando ſentiamo ragionare alcu

no,nonſapendonoi che infino allhoraci habbiamo creduto,
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mancoſappiamoſequello chedice, ſia conforme,ocontrario al

credere noftro .& perciodi qui naſcequeſtotimore. Appreſſo

queſto e' un ſegno peſlimodi nonhauerfedebuona: perchedo

ue elladipende,& fi fonda ſopraDio; noi penſiamoch'ellapen

da dagli huomini, de quali diciamo di non ſapere a chi credere.

Dourebbe ilChriſtiano fidarsi di Dio, cheandando per udir co

ſaadhonoredi ſua maeſta, ella nondebbiapermettere che ſia in

gannato,&perche crediamo noi, che innanzi lapredica , il pre

dicatore ,& il popolo coſtumino d'ingenochiarſi & fare ora

tione ſe nonper pregareDio,chea l'uno facciadire , (cioe' al

Predicatore)& all'altro faccia afcoltare,(cioe' al popolo) fenon

coſedegne&fante ?Aqueſto propoſito ſi fanno tutte le coſe

Rom . 12. dettediſopracontra quelli, cheuogliano ſapere piuche non fi

conuiene.Pero nondiro' qui piu altro, conciofiacoſache ſe gli

hereticipoſſano eſſere chiariti,quandoſono ſedutti, quatomag

giormente queſti altri?

CHE PER NIVNA CAGIONE QUAN

do ci uediamo caſcati nell'heresie, douemo temer d'abiu

rarle, & detestarle , conoſcendo ilpericolo nostro

&cometutti ifanti queſto hanno offerua-

to. Cap.
XLI.

OSCIA che pertuttelecagionigias'e conclu

ſo l'inſcuſabilita' d'ogni ſortede Erranti intorno

allafede; reſta di prouedere a' certi diſordini,

quali auenire fogliano nella piu parte , quando ſi

ueggano caſcati in errori ſi graui ,talche necopri

re,ne ſcuſarepiu ſi poſſano .&queſtiſono, chedopol'hauer ne

gatoinfinochehanno potuto, al finedanno nella diſperatione,

parendogli purtroppoduro,chedebbiano eſſere compreſi inta

lidifetti, quaiglirendano infami,&dishonorati :&qui fiuede

granpartedi coloro, che mentre erano negli errori ,haueuano

acaro eſſere conoſciuti per tali, facendoconuenticole ,&mille

ragionamenti.Adeſſocome ſi aueggannodell'inganno uergo-

gnanſidi ſorte, chenonhannoardiredi rifiatare . Et come gli

ſouiene,chebiſogna confeſſare,&abiurare l'hereſia al confpet

tod'altri,impauritiper loſcorno, ſiritornanoadietro ,& quafi

danno

"
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dannonell'oftinationepiu toſto,cheuenire aſimilatto.O quan

tabattagliafentonodentro nel cuore . Lucifero muoue ogni

pietra, (come fidice) per impedirgli , qui il proprio honore ,

quiquellodeparenti, qui il pericolodiperdere gli amici , ſe ſi

diſdicanodi quello, che primafoleuano predicare , qui anco il

pericolodella uita,ſe ſiconfeſſanotanto rei ,da ogni parte gli

combatte,gl'infidia,& gli ritiene . Queſto e' il piu duro pallo ,

chefarepollano tali,&percio' quaſi fanno ogni pruouaperfug

girlo.macontutto questo l'obligo aftringe ciaſcuno a farlo ,&

rantopiu facilmente&uolontieri ,quanto e'ſtato l'errore piu

graue.& lacagione eper togliere loſcandalodalla Chieſa , per

ilquale molti potrebbono caſcare.& pero'doue il peccato e ſta-

topublicoconuieneanchor per ſodisfattione d'ogniuno , fare

confeflion publica , & per diſgannare altri ( quali forſe all'ef

ſempionoſtro reſtauano ingannati ,)conuiene moſtrare , & in

uoce ,&ingeſti, doloregraue ,&deteftatione di quellotanto,

chefalſamentecredendo ſipredicaua . Maappreſſo poi queſto

farfidee,perdemoſtrationedellagloriadiDio,&di GiefuChri

ſto,quali per ſua pictaci hannocoſi reuocatidalle tenebreal lu, 1.Pict...

medella uerita , ſapendoſipercerto , che chi fi conuertiſſe , non

lofa ſenonper gratiadi Dioſteſſo . Etpero' quantopiu ſi ſcuo

preconlaconfeffion noſtra l'errore ,tanto piu fi manifeſta la

gloriadi ſuamaeſta in hauerci conuertiti,come l'Apostolo affer

madi ſe parlando : pertale cagione tutti quelli ,cheſono ſtatiac

cettiaDio,quando ſiſonoaccorti della loro cecita' ,non folo fi

ſono conuertiti,ma non facendoalcuna ſtimadelmondo,han-

nohauuto per gloria il confeſſare l'errore ,& non foloconboc

ca,main iſcrittoaccio' che nonpuraſuoiCoetanei,maatutte le

future eta' foſſepaleſe,& il peccato,& laconuerfione . Di qui Num. 20.

naſce, cheMoſehalasciato in iſcritto l'infedelta ſuaall'acquedel Salm .

lacontradittione . Dauidhaempiuto tutti i Salmi del caſo ſuo Leggi

ſporcodell'adulterio,homicidio, ſoperbia ,&in confideratione Giona.
Marc.z.

tanto enorme . Giona ha lasciato in iſcritto cio' , che penso&
& Luc . 5 .

mormoro',&fece contra aDio . MattheoApoftolo ſcriue in Leggi la

quale ſtato ſi ritrouaſſe prima,che foſſe chiamato Apoftolo piſtola a

Paoloempietuttelepiſtoledella ſua infedelta' , odio,&perfecu altri

tionecontraChrifto,&contra laſuaChieſa.glidottori Santi, luoghi .

maſsimamente il padreAgostinoſcriuono le lorohereſie,& le Agoft .

Gal. 1.&
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confeffano . Ercerto chi ben riſguarda , queſto non'e fcorno

magloria, poi che eſſendo coſahonorata confeſſare il vero&de

teſtare il falfo . Etappreſſo eſſendo coſa di huomo giudicioſo,

quando e' caſcato in errore (come quelli chedi natura potíamo

ingannarſi ) non réſtaruidentro, ma ritornare alla cognitione

deluero, per non eſſere conforme alla natura deldemonio col

ftare oftinato.Non ſo ueder io , quai ſcorno auenire poſſaa chi

coſi ſi ritratta, uituperoſoſarebbe il nonrauederſimai,uitupe

roſoandaredi male inpeggio,ma il pentirſideli'hauer errato fur

ſempre appreſſo tutti lodeuole,&appreſſoDioaccetto;&ſeua

leadire iluero, chi haqueſti timori ,moſtra eſſere poco Chri

ſtiano; poichefuggequello,che Chriſtoeleſſe per ſeſteſſo, ſen

za eſſernepuntomeriteuole . Or non fu egli giudicatoheretico

Luc. 23. nelladottrina,&per tale condennato ?Ma efio (dice l'Apofto

10) fopporto la Croce ſenza ſtimarelo ſcorno& lacofuſionedi

Heb. 12. quella . Queſto timore naſceda quella malaradice,di ſoperbia,

qual effendo madrede tutti gli heretici , pullula anchora dopo

chedell'herefie ci ſiamo accorti . Ma queſti coſi ſpauentatideo

noconfiderare , che chihaqueſtitimori,egli ècomechi temedit

leuarfi, quando fi uede caſcato,&percio' fi reſta inuolto nelfanat

go,doue caduto ſi truoua,delche quale e' maggior pazzia ?Per

tanto iononpofſoqui ſe nonmarauigliarmidichidiſpregia ,o

uero teme di rileuarſi da ſi bruttoerrore, fi come nonpoſſo ſe

nondolermidichi gli e' caſcatodentro .

1

Cheſe alcunodiceſſe,io non tanto fuggo dall'abiuratione

per riſpettodell'honore, quanto per paura della uita, perche ri

caſcandodopo l'abiurafatta ſon ſoggettoal fuoco,pero' mene

guardo . Riſpondo aqueſto tale ,che cio e ſegnod'eſſere mal

conuertito,perche ſapendo che l'hereſia era nata in lui ,per di

ſcoſtarſidal pareredella Chieſa,& eſſerſi accoſtato agli altruipa

reri, ſe ſi conuertira'da ſenno fara' penfierodi ſtare tanto lonta

noper l'avenire dalle opinioni diuerſe daquelle dellaChieſa,

cheſebenuoleſſe,nonpuopiueſſere heretico, eſſendo che del

tutto in tutto ſi rimette alla ſentenza della Santa Chieſa .

Etper tal cagione efforto qui& prego &ſcongiuroda parte

diGiefuChrifto ogniuno che s'accorge d'eſſere in errore, a rile

uarſi preſto, ſenz'alcunoriſguardootimore, pernoniſpogliare

Luc.15. ilcielodella ſua allegrezza ,&ſe ſteſſo ſporre al pericolo della

morte
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morteeternanon eſſendo ingrata alla gratiadiDio,che l'ha il-

luminato; & fi ricordi, chechi ha ritrouato ilTheſoro naſcoſto Mat. 13.

nel campo ,uendecon allegrezza cio' che poſsiede , come dice

Chrifto,& compra quello campo, anchora che inculto , perha

uere iltheforodidentro celato .Chriſto e un gran theforo da

pochi conoſciuto . Quando dunque noi ſiamo illuminati a co

nofcerlo ,dobbiamo dar bando a tutto il reſto,calpeſtare il mõ

do ,&hauere ogni coſa a uile, come ſterco per guadagnarlo ,& Philip.3 .

non iſtimare nehonore ,ne roba, neparenti , ne amici ;ma di

re con Paolo , omniahæc detrimentumfeci , &arbitror ut ſter

cora , utChriftum lucrifaciam .

IL GRAVE ERROR DI COLORO, CHE NON

hano copaßione à chi ha errato,nellafede,&poi ritorna,et cõ

quata pietàfimili erranti deono eſſere riceuuti. C.XLII.

A PER conclufionedi queſto primo libro , io

non uorrei hauerereſigli heretici tantoineſcuſa

bili , che di quialcunoueniſſe in opinioned'eſſe

re troppobuono,quando fi uedelontanodelma

letantocondennato . Che certacoſa è, che fi co

melafede e'donodiDio ; coſi laperfeueranza in quella e' mede Efe.2 .

fimamentedono di ſua maeſta . Pero'chi noncaſca , loricono

ſca daDio ,& non infuperbiſca . OndePaolo lodando la fede Nelmed.

degli Efefi ,quali noneranocaſcati per ſubornationed'altri, gli luogo .

induce ancoallahumilta' ,&rende gratia a' Dio,che cofi glihab

bia conferuati . Anzi egli e'hereſia quello ,che molti credano,

cioe' cheeſsi fianodegnid'honore, per non eſſere caſcati , rico

noſcendo queſtodalle loro forze . Et pero ſono degni d'ogni

riprenfione coloro , che uedendo alcuno caſcato nell'hercfie ,

quando odano , che egli ſi ritratta , & nell'abiuratione legge

quell'enormita' , quali credutohaueua, ſenzaognicompaſſione,

priui d'ognicarita' , ſi ſdegnanocontra chi tale coſa ha creduto ,

&moſtranoquidinonſapere .Che chi nõſi ſcandaliza in Chri

ſto,ha qualche coſapiuche humana .OndeChriſto diſſe, beato

chinonſi ſcandelizera' in me , uolendo inferire , che quello tale

non e'della ſchiera de gli puri huomini , chedi natura ſi ſcanda

lizano in ſuamaeſta,mapiu toſto ſi connumera fra beati. Pero'

Hh

Mat. 11.
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comenonèpiutoſtodegnodi compafsione , chedi ſdegnoco

lui , cheha errato come huomo ,&poi ritornacomeAngelo?

Queſto é intrauenuto a tutti gli diſciepolidi Chriſto,non oſtan

teogniprattica,che conſecohaueſſero . Onde Chriſto gli diffe .

Mat. 26. Tuttiuoi queſta notte ui ſcandalizerete in me ; perche e ſcritto ;

percotero il paſtore,&c.Ma ſequeſtodi ſopra e male, egli ebe

nemoltopeggiodi molti altri quali cõtra ogni ſpiritodi carita',

udendoalcuno ritrattarſi,uoglianodire,che nonpercio' eglicon

ſenteaquello,chedifuoricõfella:& qui oltre algiuditio temera

rio , caſcano anchora nell'herefiade Nouato,quale negaua lape

nitenza:cofi coſtorodicano tutto questo,comeſe foſſe impoſsibi

le,chel'huomo ſi conuerta,& in tal guiſadoue ad altri nõuoglia

no compatire , eſſi entranoneterminidi eſſerglicompatito,per

che ſono heretici in tai penſieri. L'Apoftolo nonfaceua coſi,ma

udēdo lafalſa fede riceuutada Galati, oltre le fatiche fatteper ri

uocarli cõ incredibilaffetto ,anchora ichiamaua figliuoli,&mo

ſtrando la pieta' &compassione, che gli hauea,ſi raſlomigliaua al

lamadre,che partoriſſe il figliuolo . Queſto l'hano offeruatogli

profeti,quali ſi affaticauano per conuertire gliHebrei dall'Idoli

Hier.& alla uera fededi Dio,& piangeuadi compaſſione,comebenmo

Efaia in ſtra Hieremia,& Eſaiainpiu luoghi .Etcon queſtiognianimo

molti luo Chriſtiano formatodellapieta,&cõpaſsionedel ſpiritodiChri
ghr.

ſto ſempretale coſa offerua.RingratiandoDio,che Phabbiacon

feruato nella giuſta fede,& fopplicado,che conuerta qual'e' in er

rore,& perdoni a chiunqueglicredeper mercede,&conoſcédo

1.Gio... cheDiofolo e luce,dalquale ogn'altra lucedipende, loſupplica

che illuminigli ſenſi,& cuori ciechi,&che hauendomandato il

fuo figliuolo,come luce del mõdo,& foledi giuftitia,per illumi

nare qualunqueuanelle tenebre,& in regionedimorte,nonuo

gliamancare a coloro,a' qualigia unavolta ha moſtrato i raggi

dellaſuagrāpieta',hauedoli fattiChriſtiani;ſe benpoiperlaſug

geſtionedi lucifero ſi ſono ofcuratidaſua poſta,riceučdo laluce

per tenebra,&la tenebraper la luce,&nopermetta chepiu pof

ſa ilDio delletenebre,& ſeminatordegli errori,chenopoſſaſua

maeſta' Diodellume,& ſeminatoredelnero . In queſti & fimili

pēſieri fi riuolge l'animo pio, quadoſcuopre qualch'un che s'in

ganna,rallegrandoſi contutta la celeſte corte,quandopoi loue

deritornare ameglioreſtato .

&Marc.

14.

Gal.4.

Gio..I.

Luc. I..
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DE DISCORSI DEL REVER

Don' Hippolito Chizzuola ,per confu

tar le particolari herefie
:

PARTE SECONDA.

دم

1

>

Diſcorſo primo della Giuſtificatione .

VANTVNQVE dopo le coſe

univerſalidiſcorſe nel precedente libro

intornoall'herefie;uolendoiodiſcende

re inqueſto ſecondoa' particolari,poz
teſſi diſcorrendo incominciardapiu' al

to&piu lontanoprincipio,ſi come an

cor gli heretici fi ritruouanohauer parti

colarmente errato in Cielo ,& in terra,

nondimenoper eſſere quantopiupoſſo

raccolto ,&non iſtancare il lettore , comincero' dalla giuſtífica

tione, comeprincipiodella noſtra ſalutedopo lo ſtato delpec-

caro . Intorno allaqualeper ingannodi Lucifero i moderni he

retici hanno in ſi fatta maniera errato , che di qui pende tutto il

fondamento delle falfita' loro , in dishonoredi Dio ; in diſpre

giodi quantohaper noi fattoChrifto ,& contra lauerita delle

ſcritture ſante ; &con tanto colordel uero, cheſenonper altro,

almeno perqueſto a loro fi conuienequel nome loro impoſto

daChriſto, di Lupirapaci, ſotto pelledi pecore: per la cui ca

gioneanche il parlare loro puo' andare ferpendo , come quello Mat. 7.

ſtrano male ,del quale ſcriue l'Apoftolo,che ſenza ftrepito ua

rodendole carni,&c . Maperche tal ſoggetto fi faccia quanto ſi 2.Tim. 8.

puopiu chiaro ,& fia leuatadel tutto la confufione nel proce

dere, iodiuidero' queſtodiſcorſo in otto Capitoli .

Ilprimodequali ſara' ,deuari ſignificati di queſtouocabolo

GIVSTIFICATIONE , per liquali anche gran parte

Hh ή
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della lite fi fa tra Catholici,& fragli Heretici .

Nel ſecondo ſara' la opinionede gliheretici ,&ladichiaratio

ne della giuſtificatione fatta per la fola imputationedi giuftitia.

Nel terzo , che la giuſtificatione , deriuando dalla giuftitia,

non laſciaalcunpeccato nelgiusto ,ilqualenon baſta , che ceſsi

dipeccare, ſe non ſodisfa' parimentealdebito che rimane , con

le ricchezzediChriſto laſciate alla Chieſa ,& fi faccia tale, che

ſia atto a conſeguir quel fine, al qualefu creato .

Nel quarto, la determinatione Catholica, che la giuſtificatio-

ne ſi fa per gratia interiore , & che maggior gloria ne rieſcea

Dio,& a Chrifto , & le ragioni di tutto cio' fondate nelle ſcrittu

re a deſtruttione della giuſtitia imputata .

Nel quinto, ragioniperlequali fi conuince lafalſita'deglihe

retici,&fi dimoſtra la uerita' della Chieſa .

Nel feſto la riſpoſta atutte le ragionidegli auerſarj.

Nel ſettimo , che lagiuftificationenon è per la fola fede ,&

lafede eaccompagnata dalla carita' ,,come dicochenonſempre

nogli heretici .

Nell'ottauo le uarie cagioni della giuftificatione .

Con la dichiarationeadunquedi queſti otto capitoli,& effa,

minatione di quelli ſara' finito queſto primodiſcorſoa' laudedi

Dio,& a' confufionede gli heretici . Onde negli altri ſeguenti

diſcorſi particolari ſeruero' anchora ilmedefimo ſtile , per anda

re ordinatamente,& piu raccolto, che mi fiapoſsibile,guardan .

domi da ogni coſa ſouerchia ,&nonmancando adalcuna delle

neceflarie, per quantopotranno le forze mie .

CINQVE SIGNIFICATI , SECONDO LE

Scritture di questo uocabolo giustificatione,per lo quale

nafce la controuerfiaſopra talſoggetto . Cap. I.

IVSTIFICATIONE e termine , o uo

gliamodire parola , laquale fignifica piu cofe ,&

fi chiamera' daGreci fecondo iLogici, Analogo,

eſſo deriuada giuftitia, come piubalſo ſi dira' ,&

perche Analogo è detto quel termine , che con

qualche ordine, ſignifica primauna coſa,&pofciaun'altra, per-

cio il primo fignificato,che ciofferiſce ſottotal uocabolo è ;

Quando
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Quandoalcuna coſa eſſendo indrizzata dalla inſtitutione ſuaa

qualche ſegno , fi ritruoua da quello lontana,&per qualcheuia

poiui uiene ridotta : ſi chiama allhora giustificata, cioe' aggiuſta

ta, oueroal giuſto ſegno condotta, tal coſa ſi dira che auenga al

labilanciadiſeguale, al legno torto, alla miſura ſcarſa , ouero fo

uerchia,& a fimili altre coſe, quando ſaranno ridotte al giusto

termine, per loqualeſono farte . Onde foglianodire , che talbi-

lancia, legno, o' mifura , ſono aggiuſtati : cioè fatti giuſti . Or

il medeſimo ſi potra'dire, ſe alcunohuomo , che prima per le ſue

colpe deuialledaquei fine , perche è fatto da Dio , foſſe poi dal

medefimo Dio ritornato al ſegno giusto,leuandogli ogni di-

ſaguaglianza , che in ſeconteneſſe , col ridrizzarlo ,come fi con

uiene, ſi chiamerebbe giuftificato, cioe' fatto giusto , coſa che in-

teſedi dire l'Apoftolo Paolo in quelle paroleaRomani, che di

cono . Quosuocauit hos,&iuftificauit , cioe' iuftos effecit , ſe

condo la ſpoſitionedi SantoAthanafio ,& Santo Agostino de

gratia& libero arbitrio, cap. 6.& nel ſecondo libro delle fue re

trattationinel cap.33 . dice, che giuſtificare uuoldir tantocome,

exiniusto iuftum facere .

Adaltro modo quellacoſa ſidira' giuſtificata, che eſſendoco

fi al giuſto ſegno ridotta, ognihorpiù pero' fi ua limitando ,&

affinando nellagiuftitiagia riceuuta,conciofia coſachequiauen

ga comein tutti gli accidenti communi auiene , che eſsi fi acqui

ſtanodi grado in grado ,&non in untratto , come fi uede , che

il muro imbiancato puo' eſſere fatto piu bianco anchora ,&

l'huomo nato gia poco, eſſendouerohuomo , pur ua riceuendo

laperfettion ſuadi paſſo in paſſo , comela debita ſtatura , la co-

gnitione, laprudenza ,& fimilaltre qualita' ,&quantita', lequa

li ognihor piu' accreſcono perfettione all'huomo,& unlegnoſa

ra chiamatodritto, ilqualepotra' anchora eſſere piu drizzato,&

intuttelecoſepuo' eſſer poſitiuo , comparatiuo ,& fuperlatiuo

(parlo negliaccidenti communi ) & il prouerbio e' uero , che

niuno inuntratto arriua al ſupremo ,& ogni motodi natura fi

faintempo;pertanto fi come in tutte queſte coſe,coſi nellagiu

ſtificatione,&perfettionedi giuftitia , ſi puo' andare creſcendo,

comefipuoanche perlo contrario, farfialcuno nelle triftitieo

gnihorpiu. Ondeincieloogniuno e'giusto ,&perfetto,& non

dimeno,unopiu'dell'altro . Ilchemoſtra,che lagiuftitia,&per
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fettionericeueaccreſcimento,&diminutioni . Chiadunque cre

ſce ingiuftitia, queſto ſi chiamera' giuſtificato,&ſecondotal ſen

Apoc. 22. timento parlo San Giouanni nell'Apocaliſsi dicendo, chi e

giuſto ſi giuſtifichi anchora,&chi e' lordo ſi faccia anchora piu

Giac.2 . lordo ,&c. &pur in tal ſenſo fudettodaSan Giacomo , cheA

braamo per le opere fu giuſtificato :benche pero' egli foſſe an

cheprimieramente giustificato,&c.

Luc. 7.

Rom. 4.

Rom. 1 .

Alterzomodo colui fi chiamagiuſtificato, cheeſſendoprima

occulto,uienealla luce ,& chiariſce lamentedi chi n'era igno

rante, l'eſſempio ſara', ſe a tortoalcunouien accuſato al giudice,

&ellogli palefi la innocenza ſua, che era occulta , ſi dira' , il caſo

del tale e giuſtificato . In tal ſentimento diſſe Chriſto,che la fa

pienzadiDioera giuſtificata , cioè fatta paleſe ,& nota per giu

ſta,&Paolodice, che Chriſto riſuſcito per noſtra giuftificatio

ne,cioe' per farci chiari dellabonta' delſacrificio fuo,ilquale ſe

nonfoſſepiaciuto a Dio,nonl'haurebbe riſuſcitato , ma con la

refurrettione ſuafu dichiarato ,& ci ſi ſcopri per figliuolo di

Dio,dicePaoloa Romani al primo .

Alquartomodocolui fi chiama giuſtificato ,che dalgiudice

uiene aſſoluto ,& liberato daqualche calunnía a lui impoſta,

per laquale (uerificandoſi) glimeritaſſe caftigo . Il che ſe nafce

perlainnocenzaſcoperta nell'accuſato, cadera' nel ſignificatodi

ſopradetto : ma ſe naſcedallapura uolonta' del giudice , queſto

puo eſſere o' dal giudice fupremo, ilqualeha auttorita' affoluta,

oda giudice ordinario, ilquale habbia da giudicare ſecondogli

ordini,& le leggi delſupremo ſeſara' dal ſupremo , (&non fia

errore nelgiudicio) queſto nafcera'da mifericordia,poi che non

riguardando al meritodiquel tale , loaſſolue , con fargli gratia,

che ſopracio' nongli ſia maipiudato moleſtia ;ma ſeda giudi

ce ordinario (&colui chi e' imputato non ſodisfaccia al delitto

commeſſocondebito modo,maper qualche ſtrada ne uengaaf

ſoluto) tale fara' effetto d'ingiuftitia,chenel giudice fi truoua,

poi chenonhauendo egli talfaculta' di ſententiare ,ſe non con

formeuolmentealle leggi, aſſoluechi merita eſſere condennato.

Orcontal ſenſodigiustificatione ſidiſſe prouerb. 17. Et chi giu

ſtifica l'empio,&chi condanna ilgiusto,ugualmentefono abo

minati daDio,& Efaiaal s. guai auoidice, che giuftificate l'em

pioper forzadepreſenti,&c.cioe aſſoluete&liberate .

Alfine,
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Al fine,colui fidira' giuſtificato,che eſſendocattiuo ,nondi

menocomparatoadaltridi peggior forte, ſara' conoſciutoper

mencattiuo, intalmododiſſe Hieremiaa 3. Iſraele nemico di

Diohaueregiuftificato ſe ſteſſo riſpettodi gran peccatidigiuda

&Ezechielea 16.dice,tuhaigiuſtificate letue forelle,&c . cioe'

fattopareremencattiue in comparatione tua .

Oracontai fignificati cofi dichiarato queſtouocabolo GIV

STIFICARE , come poi ſi diſcende alla materia di che ſi

trattadellagiuſtificatione dell'empio, fattadaDio,ſubito tra gli

hereticimoderni,&Catholici naſce controuerfia impoſsibile a'

concordarſi,conciofia coſachegli heretici ſotto ſpeciedibenefi

ciofingolarediDio,nonuoglianoper alcunmodo, che ui entri

ne ilprimo, ne il ſecondo, neilterzo ſignificato,ma folouoglio

no ilquartocondire , che Dio giudice aſſoluto ſenza riguardo

d'iniquita', che innoi fi truouino, ci aſſolue,& liberada peccati,

perche coſi glipiacemaſsimamente intrauenendo lagiuftitia di

Chrifto, per laquale ſiamo coſi aſſoluti ,& giuftificati : uoglio-

no anchel'ultimomodocondire,cheſegia nonſiamofenzapec

cati ,nellagiuftificatione, tuttauiachi n'ha piu ,& chimeno .

Maper lo contrario laChieſaCatholicauuole itre primi fl-

gnificati condire;che pergratiadiDio intrinfeca ſiamogiuſta

ti,&ridottialdritto ſegno,dalqualeper li peccati noſtri eramo

declinati,& ogni hor piu tale ridrizzopuo ingrandirfi ,& per

tali potiamo elſere dichiaratidaDio,come ſi fara' anche al gior

nodelgiudicio.& il quartomodononuipuo entrare ad alcun

patto,ſe nonponendolo ſottoal primo con fare , che Dio ci

affolua ,& liberi lauandoprima i cuori noſtridapeccati ,che

entro a noiregnauano,&dandoci un cuore puro ,& fan

to. L'ultimo ſignificato non ſipuotolerareparlan

dodepeccatimortali.Maa fine chequeſtecon

trouerfiehormai ſianoſcoperte,uediamo

ciochedicano gli heretici in difefa

dellapoſitione loro,&poi di

manoinmano fiue

derail reſto .

L
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Rom.8.

:

OPINIONE DE GLI HERETICI, ET DICHIA

ratione della giustificatione, riducendo in questo capitulo bre-

uemente una lunga dichiaratione fattada uari Theologi

àtale propoſito , & da un dottißimo huomo in mol-

te carte raccolta con altre coſe aggiunteui ,

ricordado prima ciò che diſoprafudet

to de uariſuoifignificati , &dopò

questo auiſando ciascuno ,che

s'ha molto ben di auertire

che giustificatione na

ſce,&deriuada

giuftitia

Cap.11.

•

VESTI Lupirapaciueſtitidi pecora per co

prire ogni loro maligna dottrina nel preſente

ſoggetto incolcare ſempre fogliono , chel'huo

modopo' ilpeccatotalmente fu ribello alladiui

nagratia, che ſolo ſotto l'ira di Dio,& nelladan

natione propria ſi ritrouaua inuolto,di maniera,che quanto

píucon le ſue arti,&con le fue forze (ſenza altro foccorſo,) cer

cauadiaiutarſi,tātopiuſi auiluppaua,&cadeua nelle reti di Lu

cifero . Ondepercio fudata la leggea fine, chel'huomo fiaccor

geſſedella propria impotenza,&delbiſogno chehaueua deldi

uinoaiuto,poicheneeſſa, ne altro infinoaquel punto gioua

togli foſſe , ma piu toſtogli foſſe ſtato occafionedi accrefcimen

todi peccati,&dimaggioreſdegnodiDio .per la cui cagione il

gran padre di mifericordia, moſſoa' compaſsione della miſería

noſtra, prouide (ſenza ogni noſtro merito )del rimedio , man-

dandol'unigenito ſuo figliuolo in fimilitudinedicarne di pecca

to,&facendo, che con la ſua morte ci ſaluaſſe, di tal maniera,che

fuordi eſſo non reſtaſſe mododipoterſi ſaluare . Onde chi fof

ſe perſuaſo al contrario di ragione foffeaDio nemico ,& inde

gnodelbeneficio per Chriſto a noi conceduto . Tutta queſta

dottrina infino a' queſto punto anchora che meglio,& piu diffu

ſamentepoteſſe eſſer dichiarata , euera ,&conforme a'quanto

crede lafantaChieſa,&percioTho chiamata pelle di pecora,poi

cheper

;
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1. Cor. ta

cheperingannare ilmondogli heretici la rubano dalla Catho

licaChieſa reſtandopero nemici capitalidi quella; ellaverame

te predica ſecondo le ſcritture , che Chriſto ſolo col ſangue ,&

con la morte ci ha redenti ſecondo quel detto ;Dio l'ha propo, Rom3 .

ſto propitiatoreper fede nel ſuo ſangue,&c. &altroue li fcriue,

che Dio era in Chriſto reconciliandoa ſe il mondo,&c.&che ſo 2.Cor.5.

praleſueſpallehapoſto tutte le noſtre iniquita' ,per lo cui ſan Ela.53.

gue ſiamo fanati,&c. Etche e fatto a noi , ſapienza,giuftitia , Color.

Lantificatione ,& redentione,&c. & che e piaciutoaDio recon-

ciliareognicoſa in eſſoChriſto ſia o' in Cielo , o' in terra, facen

do lapace nel ſuoſangue ,&c.& in breuita,che Chriſto e' il far Heb.5.

cerdote, che placa Dio,agnello,& oſtia,offerito per li peccati, Gio.I.

tempio nel quale ſiamoellaudati daDio,uiadiandareaDio,uz Gio.z.

ſcioda entrare all'iſtelloDio,& al fine che non e'altro nome fot

to ilCielo, nel qualepofsiamo eſſere ſaluatifuor, che ilnomedi Act.4.

Giefu Chriſto Nazareno ,&c .

:

G10.14

Gio.12

Tutto cioe' dallaChieſa predicato ,&da gliheretici è tolto

comecoprimento della loro rapacita' lupina , la quale ,ſubito

chepiu oltre fi procede, e' in tal maniera ſcoperta, chediſcordan

dodal communeCatholicoconſenſo, mette tutto il greggie di

Chriſtoinconfufione, percioche ſeguitandofondano laperuer

fita' della dottrina loro condire , cheDioriſguardando nel ſacri

ficiodel ſuofigliuolo per li noſtri peccati offerto ,di forte in

quello fidiletta, che ſcordatodi tutte le noſtre colpe , riceue la

giuſtitia di Chriſto come noftra,& la imputa a noi,come ſeden

trodanoi l'haueſſe trouata ,eſſendo pero chenoi ne ſiamo pri

ui,&piu' toſto di dentro,&in tutte le opere noſtre ,nonfitruo

uialtrochepeccati,&colui che egiuſto,pecca in ogni opera ſua

buona,&tutte le giuſtitie noſtreſono comepannolordo di dõ

na menftruata,&c. Et con tutto cio' fua maeſta' ce ne aſſolue . II

chenone' altro chegiuftificarci, come nelquarto modo diſopra

ſie ſpoſto , ſenzache le iniquita ci ſiano leuate ,& fi chiama giu

ſtificationeper imputationedi giuſtitia, al cui ſenſotirano quel

leparoledelGeneſi,&di S. Paolo chedicono ,Abraam preſto' Gen. 15 .

fede aDio ,&gli fu imputato a giuftitia , (& perche ſe inten- Rom.4.

da,quando ſidiceimputare, uoglionocoſtoro, che tanto fia co

medire, nonui era,ma nella mente altrui fu ſtimato ,come ſe

ci foſſe ſtato.OndeAbraamonon eragiuſto ,mafu pero come

Efa.64.

imputatio
nedigiu-

ſticia.

li
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!

giuſto reputatodaDio,& cofi noi (dicono)nonhabbiamo giu

ſtitia ,ma pero e itimato per Chriſto , come ſe ella ci folie ,&

Eſſempio quiDiofacon noi ,come il Contadino,chehauetiedue arbori

di due ar dunaſtella fortepiantati nello ſteſſo campo,mauno folle infrut
bori .

tuoſo , dei quale con ragione poteſſedire , or perche il lalcio io

coſi occupare la terra,meritandofiilfuoco ? L'altro foile tutto

fecondo,& tutto pieno di frutti pe'l compiacimento del quale,

il contadino (come quelli , chenonhabbia piu cara coſa almon

do) conoſcendogli d'unamedeſima ſorte, dica fra ſe ſtefio,laſcia

che nonmi curo te ben quell altro eſterile , che ad ogni modo

ioraccog'io tanti frutti daqueſtoſolo, che mibaſtano per amen

due ;& per la tanta copia, che queíto produce, nõmi curoman

codi ftirpare quell'altro,mapenſero fra me di ricorre unapar

tedi queſti tantida quello , che coſi non mi uale niente ,&lo ſti

mero' buono,anchor che ſia triſto . Or ſtando cotale penſiero

nel contadino ,& riuſcendo l'effetto di non eſſere arſo ,le allin

fruttuoſo arbore folſe data la loquela con la cognitione , chegra

Ringra- tiepenſiamo noi, che eſſo renderebbe alla benignita di chi cofi

tiamenti. lotoleraffe riconoſcendoſi indegno ?& all'arbore uerdeper lo

cui riſpetto folle tolerato ? certamente infinite , non altrimenti

Due arba uoglione gli heretici , che fia auenuto a' noi , percioche Dio ha

ril'huo- piantatodue arbori in questo mondo d'una ſtella forte. Ilgene

mo, & re humano l'uno ilquale e arbore tutto ſterile, naſcendo daAda

Chrilto

fede.

• mo terreno, & Chrifto l'altro ; arbore uitale pienod'ogni frut

to dolce ,& foaue nel coſpettodiDio, nel quale si compiacetan

to il celeſte Padre, che per ſuo riſpetto a noiperdona ſtimando,

& reputando appreſſodiſe , che partedella giuftitia ,& bona',

che in Chriſto ſi ritruoua, dentroda noi fia, qual coſa(dicono)

non conuiene , che ſia pallata ſenza penfiero anzi, che ſia ricono

ſciuta,& percio' obliga ogniuno a' douer'a cofi credere ,& rico

nofcerla per fede ,tenendo certo , che ſi come ſenza i fruttidi

Chrifto, tutti noi faremmo ſtati sradicati , & arfi, coſi perChris

ſto ſteſſo ſiamo tolerati,& fatti ficuridi non hauere a riportar

Giuftifica ne alcun male,& lo hauere tal fede e di tantaimportanza,che

tione per chi non l'ha,fa carico infinito a' Dio , & al ſuo figliuolo , come

ſconoſcente di tanto beneficio,machi la poſsiede ,& ecoli per

fuaſodidentro, che ſia alfermo, riceue il frutto dellagiuftitiadi

Chrifto,& in talguila uiene giuſtificato per fede, nella qualetur

tok
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Chrifto

:

tofi ripoſa comecerto,& ficurodella propria fua falute, per la

cui cagione diſſe Paolo a gli Romanial 5.Giuftificatiadunque

per fedehabbiamo pace per Giefu Chrifto , &c .& in tal guifa

nonfolo (foggiongono) ne rieſce quiete, & contento danimo

al fedele , ma anche gloria, & honore incredibile a D10,& al ſuo

figliuolo Giefu Chrifto,conciofia coſa che cofi riconoſcendonoi

lainiquita noſtra,per laquale meritiamo il fuoco ,&poi labon Honor di

tà diDio,& ilualorediChriſtoper loquale fiamo tolerati ,& Dio, & di

tenutiperbuoni, ſiamo aſtretti a rendere infinite gratie all'uno,

&all'altro , a' Dio, che contra ogni noftro merito fodisfacendo

ſidi Chriſto ci toleri,& ci uoglia per ſuoi figliuoli , a' Chrifto,

cheper ſuomezoſiamo cofidaDio tolerati,&perbuoni in gra

tiaſua ricevuti, eſſendopero' pienidi difetti . Queſta loro opi

nione poi (ſeguitando piu oltre.) accioche nõfia come coſa nuo

uarifiutata, madia uiſtadi antichita ,& come Apoftolica ſe ne

palli, la coloriſcono con certe ragioni ,& auttorita' delle ſcrittu

re .Etprima quanto all'eſſere noi ſempre trifti anchorche giu- Ragione
ſtificati adducono il primo precetto, chedice, ama Dio con tut de Here-

to ilcuore, anima, mente,& forze ,&c . Al che ſoggiungono, tici 1.pre

chi puo' darſi uanto di non eſſere traſgreſſore di tal precetto, cetto .

poi cheſecondoAgostino,& fecondo iluero ,non ſi adempie

perfettamente ſe noninCielo ?che ſe ogniuno è traſgreffore,

chi ſara adunque ſenza peccati ?Et qui a tal propoſito ſottoſcri

uonomolte auttorita maſsimamente quella di Efaia giadiſopra Efa.64.

addotta : tutte legiuſtitie noſtre ſono come panno di donnamē

ftruata,&c.& quell'altra di San Giouanni :ſe diremo di eſſere 1.Gio.1.

ſenzapeccato inganniamo noi ſteſſi,& la uerita' nõ e' in noi,&c.

&allegano,che la concupifcenza ci e uctata laquale pero ſempre fce

e'dentrodi noi , dicendo Paolo . La carne ſempre defidera il Gal. 5 .

contrariodello ſpirito,&c. Chi puo' adunque dire di eſſere ſen

za peccato ? la ſcritturadice, che ne ancheunfanciullodi un ſo, Giob 25.

logiorno, concioſſacoſache ogniunonaſce conceito ne peccati. Sal.so.

Per tanto ſenzagloriarſi a' guiſadi Fariſei dobbiamo confeſſare

aDio, che ſiamo in tutte le guiſe peccatori,&dobiamo dire col

Salmo. Signore ſe tu offeruerai le iniquita noſtre dimodo ,che Sal.179.

ſecondo ilmeritodi quellegiudicarle ti piaccia,Signoredico chi

potra ſtare ſaldo ? comedica niuno,&c . Et in altro luogo con

Concupi-

ſcenza

loſteſſodobbiamo dire . Non intrare Signor in giudicio col Sal.142.

: Ιἱ ἥ
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Salzta

Fede fola

feruotuo, perchenonſara' alcunoche uiua, che poſſagiuftificar

Giob.9. finel coſpetto tuo,&c. EtconGiob ſi hada confellare , che al

cuno a' Dio comparatononpuo' pretenderedi giuftitia,&c. Er

che ſe noiuorremo giuſtificare noi ſteſsi , laboccanolira ci con

dennera',& ci conuincera' per cattiui,&c. Serzaadunque tanta

iattantiadi eſſere giuſti, ci deebaſtare & pur troppo , che le ini

quita noſtre non ci fiano meſleaconto ,&noniſtare tanto ritro

ficon dire, che in noi no ſi ritruouino : & adducono l'auttorita'

atal propoſitodelSalmo, chedice ,beato l'huomo alquale Dio

non ha imputato il peccato,&c. Et qui dicono , chebaſtaſolo il

credere,che coſi ſia, allegando quellaauttorita' , la tuafede ti ha

faluato :& in tal modo perfuadendogli heretici , cercanodi fa

reprecipitare le membra di Chriſto giu del pinacolo del tépio,

coldipartirſidalla Chieſa, imitandoil loro padre Diauolo , che

con allegare le ſcritture a ſuo modo inteſe ſuadeua Chrifto , che

Corollari firompelle il collogiudallacimadeltempio :&da queſta con-

clufione poi coſiaddorradellagiuſtificatione traggono corollari

&confequentie per li qualidiſtruggonotutto il resto,che crede

la SantaChieſa . Opere meritorie, Purgatorio, Indulgenze, in

tercefsione di Santi&fimili altre coſe, che apropri fuoi luoghi

fi uederanno . Il che , ſe foffe vero,oltre che ſempre laChieſa ſa

rebbe ſtata cieca a non accorgerſi,o' infedele ſe ſi foſſe accortadi

queſte coſe,nelle fue dottrine a Chriftiani propofti,farebbe an

che tutto il beneficio diDioanoi concedutoperGiesu Chrifto,

&inefficace,& difutile,&uano,&farebbe , che tutte le ſcrittu

nc foffero bugiarde,&falſe laſciate ſolo peringannare,& fedur

re il mondo, per laqual coſa biſogna ſcoprire il graue loro in

ganno,& la,malignadottrina,perche ſi poſla facilmenteda

noi,& tenerelontano ſenon è entrato,& fradicare,ſe

tra noi haueſſe pullulato ilnemico ſemedi tal

zizania .Ondeperche meglio fi faccia,uee

diamoche coſa contraria a tal opis

nionedeterminila SantaChic

fa,& con qual ragioni

fondi eſſa ladeter

minatione

fua .

CHE



SECONDA: 127

CHE LA GIVSTIFICATIONE DERIVAN-

do dalla giustitia non laſcia alcunpeccato nel giusto , alquale

non basta,checeßidalpeccare ,ſe non ſodisfà all'obliga

che rimane, con le ricchezze di Chriſto alla Chieſa

laſciate,&fia fatto tale , che ſia atto àcon

ſequire quelfine ,perche fu creator

Cap . 111 .

GIVSTO, anzi è neceſſario , che per non

combattere alla cieca ,prima che alla determina

tione della Chieſaſi uenga,fiadichiarata la forza

conleattinenze ſuedi queſtouocabolo giuftifica

iteffe .

cione . Riducendo in queſto capitolobreuemen.

teunaningadichiarationedauarij Theologi fatta a tale propoſi

to,&daun dortifsimohuomoin molte carte ridotta infieme,

conmolte coſe danoiaggiunte. Onde ( col ricordarci cioche di

ſopra fudetro de uari ſuoi fignificati) ſapere conuiene, che ello

naſce,&deriuadagiuſtiria, come effetto ſuoformalea' quelmo

do,chelatinamente parlando diremmo albificatione nafcereda

Albedine :&nafcedaquella gumititia, chetanto importa',quan Huome

toun'ordine dell'huomo indrizzato aDio ,& fimilmente delle ordinato

partihumaneordinatetra ſe ſteſſe,&perche poi ſotto talegiu, àDio &

ſtitia entraquella che è difinita da legiſti, & altri dottori , che ſia pati afe

unacoſtante&perpetua uolonta' ,che da& mantiene leragioni Tho.1.2..

fue aciaſcuno , aDio la religione, aPadri,&madri,l'ubedien- q.100.ar..

za, amaggiori lariuerenza,a pari la concordia, a minori la difci 2.ad1.
plina,a ſe ſteſſolacaſtimonia, a miſeri lacompaſsione ,& in po giuftitia.

cheparole, comediceCicerone, la giuftitia e un habito ouero

affettione di animo,chea ciascunoda(intendi conuna coſtante,

&perpetuauolonta) quello, che è ſuo,&c.Per tal cagione ſi po Giustifi-

tra'dire, che lagiuftificatione ſia una qualita' di animo del giuſti calone..

ficato, che lo fapronto, &aDio, & al prossimo ,& a ſe ſtetſoda

re cio,chedi ragione aciascuno ſiconuiene, ſenza renitenza , o

contradittionediuolonta',&menode fatti ,per quanto fiften

donole proprie ſue forze ...

Queſta tale prontezzad'animo, non puo'inalcunmodo effe

re nitrouata incoloro ,chenon ſonogenerati di altro ,che di
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!1

1

1

tione di

carne .

ge.

Mat. 22 .

Genera- carne, lacagionedi queſto e, perche ſpronandoſempre lacarne

atmale ,& inftigandoſi ſempre contra albene , per la repugnan

Gal. 5 . za, chehacon lo ſpirito, come potra' dare aDio, al profsimo,&

Obligo a' fe quello, che fi conuiene ? Queſto e chiaro , che tal obligo di

dalla leg- dare coſi ogni coſaa ciascuno naſcedalla legge,&queſta non fi

puo' offeruare ſenza carita uerfo Dio,& uerfo il prossimo oue fi

Turta la fonda tutta la legge,& tutti i Profeti,& chi trapaſla queſta leg-

ge inunfoloprecetto, come dice Giacomo (&Moſe prima ha-

ueua ſcritto) e fatto colpeuole di tutta , reſtando non giuſtifica-

Giac.2. to, ina maladetto, eſſendo coſi ſcritto ,maladetto chi non reſta

Deut. 12. offeruatore di tutto cio, che eſcritto: percio' ſe ſenza carita no fi

La cari a puoofferuare la legge,& quellanon fi puo hauere ſenza lo ſpiri
per loſpi-

legge fi

fonda in

carità .

rito .

Rom. 5 .

Genera-

tione di
ſpirito.

Gio. 3 .

Sal. 50.

ne .

to,per loquale fidiffondenecuori, comedice Paolo,ſequitaper

forza, che ui biſogni generatione di ſpirito ,della quale parlo

Chriſtoa Nicodemo ,per laqualei cuori noſtri ſonodentro a :

noi creati mondi,comedice il Salmo ,&ci e' rinouato nelle ui .

ſcere lo ſpiritogiusto ,& rette, per loquale ſiamo fatti pronti

ad offeruare quanto lediuine leggi ci preſcriuono , dando atut

ti quello,che e' fuo,&nienteper noi ritenendodiquello, chead

altri ſi conuiene , ne con fatti,necon parole, ne col cuore . Or

ne

Il pecca-
conqueſta natura di giuſtificatione,e'impoſsibile,che reſtialcun

tonó iſta peccato ilquale contrauenendo alle leggidiDio ,uaanche a fe

conlagiu rirelamaeſtadiuina,&alleuolte il proſsimo ,& talhor ſe ſteſ

ſtificatio- fo,&queſta edetta ingiuftitia,&iniquitada SanGiovanni

1.Gio. 3. laprima al terzo quando ſcrifle ; chiunque fa peccato ,fa anche

iniquita,&c. ſe e'iniquita', comeſara' giuſtitia ? Pure con tutto.

Non ba- ciononbaſta,che alcunoceſsidal peccato, perfarſi giuſto,accio

ſtacefla- chealcunononpenſi,cheſeal giuſtificato conuiene ſtare lonta

redalpec nodapeccati, che perqueſtoglibaſti ogniuolta, che ceſsi dacatcato . tiui atti.& la cagione e, perchedopo' il peccato,duecoſe fanno

Obligo oſtacoloalla giuſtitia, l'una e' l'obligo,& ilReato del ſodisfare

di ſodisfa ilqualereſta, l'altra e' l'obligo di eſſere tali quai fi conuieneachi

uuole conſeguire il fine, perchefummodaDiocreati. Quanto
Obligo

dicffere al reſtare del Reato anchor che fi ceſsi dall'atto del far male,&

atti al fi- della uolonta' ,Chriſto diſſe in San Mattheoal s. chi ſi adira

re .

:

col fratello, e' reodi giuditio; chiglidiceRacha,e' reodi cõfiglio.

Matt. 5. &chi glidice fatuo, e'reodi fuoco eterno,&perqueſtoinaltro

luogodi S. Matth. al 6. inſegna nellaoratione ,che fi fiano rie :

ne.

Mat.6.

meſsi
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Col.2.

diChri-

meſsi idebiti noftri,come noiglirimettiamo anoſtri debitori,

&c . moitrando, chedopo il peccato reſta l'obligo . Ondeſog

giunſe quellaparabola di colui, che haueuadebitodieci mila ta-

lenti ,& tale obligo appareper inſtromento,che ſanPaolochia Inſtrume

mo'Chirografo col. 2. per loqualeapparendo il debito noſtro, todeobli

&nonpotendofodisfare, come in quella parabola ſi dimoſtra,

&anche in quella fimilitudine dettaa difesa della peccatrice a Si Luc. 7.

mone fariſeode due debitori l'uno di cinquecento , l'altro di

cinquanta talenti, ſubito ſiamo ſcoperti per ingiuſti, nondando

il ſuo a chi fi dee, ne ſodisfacendo per altra ſtrada, come ſarebbe

ſopportandodannouguale aldebito . Ilchenon e' in noftrefor

ze . La ondebiſogna ricercare altronde rimedio ,& qui naſce il Biſogno

biſogno de meriti di Chriſto,& delle ſue ricchezze per ſopplire

alienoſtremiferie . coſache egli fifcuopre nell'Apocaliſsi,quan Apoc.3 .

dodice . Tu sei pouero,& tu non loſai, mati credi eſſere ricco,

pero' tiperfuado compraredame oro fino,acciochediuenti rice

co . Queſtocomprare non e' altro,che conledebitemaniere,ap

plicarea ſe i meriti ſuoi,co quali arrichiti ſi poſſaſodisfare aDio

noſtro creditore ;conqueſto ſolo mezo poſsiamo eſſere riſtora

ti,&giuftificari condarea'tutticio', che fi conuiene, pero'a Ro-

manial 3. fcriue l'Apoftolo , che tutti hanno peccato,& tutti Rom.3 .

hannobiſogno dellagloriadiDio,eſſendo giustificati per nien

teper lagratiadi eſſo,&per laredentione, che e' in Chriſto Gie

ſu, ilqualDio propoſe propitiatore per fede nel proprioſangue

adiſcoprire la giuſtitia ſua , per laremiſsione (cioè debolezza

contratta in noi ) cagionatadaprecedentidelitti in ſoſtegno di

Dio, adimostrare la giuſtitia ſua in queſto tempo per cagione,

che eſſo ſiagiuſto,& giustifica colui, che ha lafedediChrifto,&

daqueliadipende,&c . Lequaliparole in ſommanonuogliono

dire altro, ſe noncheDiodouendoci giuſtificare ricerca da noi i

meriti di Chriſto , poi che hauendopeccato niunoha modo di

potereper altra uia fodisfare : ma conciofiacofapoi ,che queſti Meriti di

merititutti ſianoda ello Chriſto ſtati donati alla Chicſa per la Chrifto

grandeunione,chehanno infieme, eſſendo eſſa ilcorpodiChrí la Chiefa

ſto, carne,& olladiChrifto , come ſi rappreſento nelle parole

diAdamodettediEua fuamoglie,ſecondoche ſcriue l'Apofto

loEfe. 5. Percio niunopuohauere tali merici, che nongli ricer

uedallaChieſa,&perche ellanonglidaa fusi nemici,&haper

donari al-

Efe. 5.

:



PARTE

tali tutticoloro, cheſonopeccatori, pero niunopuopenſarſi di

fodisfare aDio co meriri di Chriſto, che non haura' pacecon la

Reconci- Chiefa,& queſto tanto meno,quanto che chi uuole hauere pace

con la

liatione

nella gran caſadi Dio,& con Giesu Chriſto padredi famiglia,&

Chieſa, ſpoſodella Chieſa biſogna riconciliarſialla ſua ſpoſa ,& noftra

madre, fodisfacendolein tutto cio ,che ſitiene da noi offefa.&

perche riconciliarenon ſi puoſenon per quello, chealei e'mani

feſto,&eflanon giudicafe non perquello, che di fuori appare ;

pertantoacio' fare ſi richiedono uifibili,&apparenti ſegni, per

liquali laChieſa giudica dell'animo noſtro prontoa far quanto

Neceflita fi conuiene ,&diqui naſce la neceſsita de ſacramentiſegnidelle

di facra- facrecoſe contenute inuifibilmente, come batteſimo,peniten

za,&c. per liquali ella conoſce,& fiacqueta ,& fi riconcilia con

eſſo noi,& ci abbraccia come figliuoli. e ben uero,che ſi come a

cade nel ſodisfare al prossimo quando e offeſoda noi,o'col fur

to,o' colhomicidio,o con ladetrattione , o col facrilegio , teſti

monio falſo ,&fimili atti , coſi auiene anche nel ſodisfare alla

Chieſa, conciofia coſa che ſe per caſo non ci e' dato mododiuſa

reeffetualmentequeſti atti,&fegni eſteriori ,Dio allhora fi pa

gadellauolonta,&della prontezza dell'animo . Etpercio' non

ſenza cagione fi aggiugnequellaultima parte nella diffinitione

dellagiuftificatione, chedice. Perquanto ſi ſtendono le proprie

fueforze: eſſendoche ſenon ci e' mododi fodisfare con leopere

eſteriori, non per queſto refta , che non ui ſia la giuftificatione

quando l'anima è pronta, maſe il modo ſi truoua allhora, biſo

gnaricordarſi, che Chriſto parlandodel proſsimo dice .Quan

dotu ſei per offerire dinanzi all'altare, & iui ti ſouiene, che col

tuofratellohai qualchedebito, laſcia il preſente innanzi all'alta

re,&uatti a riconciliare prima feco , uolendo dire altramente

Dio non uorra il tuo preſente . Chiuuoledunque eſſere giufti

ficato, nonhadadire,baſta ch'io ceſsi di peccare ,ma conuiene,

che ſiriconciljconDio, con laChieſa ,& col prossimo ,dando

adogniunoquello che dee can la prontezzadell'animo ,& con

leopere eſteriori quandoglieconceduto . Ma oltre tutte lecoſe

dette arimuouere il primo oftacolo , conuiene anche rimuouere

ilſecondo, ilquale eral'obligo di eſſere tali , qualiDioci ha fatti

percheconſeguiſsimo il noſtro fine . Questo è di ſomma im

portanza, perciochenon ſolobaſtaadire,io non ho peccato,

menti.

Mat. 5.

mane
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maneanchorbaſtadire, iofodisfaro' adebiti miei,& coſi ſaro'

cato ma

non giú

no .

giuftificato,conciofia coſa che oltrea' tuttequeſte coſe ,biſogna

ancheeſſere tali, quali fummo creati per conſeguire il fine no-

ftro,cioe' hauere la gratiadiDio corrispondente al fine ſopra

naturale . Onde(perches'intenda)diciamo ,che ſe alcuno fi ri

trouaſſe ſenza peccato,& ſenza reato alcuno (& nonhaueſſe al

tro)non pero ſarebbe giuſto, comepereflempio fuAdamo, Alcuno

primache peccafle . Eglinonhauendopeccato ne etiandioha, ſenzapec

ueua reatoalcuno,&con tutto queſtoſenonhaueſlehauuto al

troaggiunto non era giuftificato almodo,che qui ſi parla,ma ſto .

poteuadire conPaolo iononfonconſapeuoledi alcunmio er

rore,manonpercio' fon giuftificato ; lacagione e ,perche non

eraattoaconſeguire il fine perloquale fu creato,cioe' la felicita',

che ellendo ſopranaturale,richiedeanchemezi ſopranaturali,& Obligo

perche ogniuno e'obligato ad eſſer tale ,che arriui al fine,pero di cialcu-

chi macada queſto non e giusto.&fealcunodimandaſſe,che mi Ordine

obligaad effer tale ?riſpondo che e' l'ordinedi Dio, acciochenõ diDio.

ſia defraudato nell'opera fua,che hauendo creatol'huomoper

lo finedellabeatitudine, ſe eſſopoinon ſi ritruoua habile , non

puopiacere a colui, che coſi l'ha ordinato, fi comeanche chi uc

cideſſeſe ſteſſo ſarebbe ingiusto ,poi che offenderebbe l'ordine

diDio, che lofece nafcere,perchefoſſeunmembro nelmondo,

&nonperchemancafle a' fua uoglia.fimilmente , chi uiueſſe da

beftia farebbeingiufto,perche contrauerebbe alla inftitutione

duadi uiueredahuomo ,comefu produtto ,& nondimenoque

ſtonone'ingiuftitia nellebeſtie ſteſſe,poi che elle ſonocoſi pro

dotte ,&non e'imputato quando alcuno muoreper uoglia di

Dio,perche cofi e ſtato ordinatoper tal effetto . Adunque ef

fendol'huomo creato ,& inſtituito daDio ,perche ſia gloriofo Mat.25.

in cielo ,dicendoChriſto a gli eletti ſuoi ,poſſedete il regno a'

uoiapparecchiatodalprincipiodelmondo ,&c. Et percio' fu Eccl.7 .

creato giusto ,&in gratia . Onde l'Ecclefiaftico al 7.diffe cono

fco, cheDio fece l'huomo ritto,&c. Perqueſtodico e obliga

tol'huomo adeſſer tale , quale l'ordino Dio da principio ,per

che conſeguiffe il ſuo fine ,& percio' ui uuole lagiuftitia , nella

quale fucreato . OndeAdamonon folofu condannato,perche ti di Ada-

mangio' del legnouetato,maancheperche fi reſe inhabile allafe mo .

dicita perdendo lagratia ,&anche perche introduſſe la morte
A

Kk

Tre difet
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dallaqualedoueua ſtarelontanoper nonmancaredi eſſermem

brouiuo nel mondo , come fu creato .

Orpertutte queſteragioni , ſi puo' uedere chiaro ,che al giu

ſtificato nonbaſtadopo' che ha peccato il ceflaredalmale,mabi

ſognaanche cancellare ildebito ,& queſto anchora non baſta,

ma ui ſi ricerca il ridrizzo,per loquale ſi poſſa arriuare al fineno

ftro,&percio' ui uuole generatione nuoua ,per laquale col me,

zode celeſti doni , che c' intrauengono diuentiamo nuoua crea

fari

2.Pict. 1. tura , & ſiamo fatti conſorti della naturadiDio , comedice Pie

tro ,accioche portatifuori dalla naturacommune , ſiamo anche

proportionati al ſopranaturale fine . Queſte coſetutte inuncol

po lefa Dio ,perche alceſſarede peccati s'introduce lagratia ,&

la ſpirituale generatione , ſi come al diſcacciaredelle tenebre s'in

troduce il lume ,& in tal modo cellandodi eller triſti ſiamo giu

ſtificati , manon e' pero' cheDio nonpoteſſe ridurre uno nella

pura natura ſenza peccato ,&non percio' fare ,che foſſe atto al-

la felicita',&conſeguentementenon ſarebbe giustificato ,ma co

me (oltre la naturahumana) ſi aggiungono i celeſti doni ,& la

generatione nuoua, allhora e fatto l'huomogiusto,&qui non fi

ragiona di giuftitia eſteriore folo ne commutatiua, ne diſtributi

ua, ne legale , ne politica ,, ne naturale , ouero humana , ne

faica ,nedi fimili altre , lequali ci poſſono fare lodareda gli huo

mini , manondaDio, come Paolo afferma di Abraamo ,condi

re a Rom. 4. ſe Abraamo e' giuſtificato per le opere della legge,

Rom. 4. e lodato , manon appreſſo di Dio,&c. percio Chriſto parlando

della giuftitia fariſaica, laquale pareua la gloria di tutte le altre

mondane ,& eraanchor forſe ,diſſeadiſciepoli ſuoi Mat. 6. ſe

non fara maggiore la giuftitia uoſtra de ſcribi ,& fariſei , non

Rom.10, entrerete nel Regnode cieli ,& l'ApoftoloRom. 10. fcriue,che

i giudei per la ignoranza di quella giuftitia , che ci fa giuſtificati,

mentre uogliono ſtabilire la loro propria, non truouano giuſti-

tia di Dio,& percio' dice Filip. 3. io uoglio eſſere ritrouato in

Chriſto ſenza la mia giuſtitia , che è ſecondo la legge , ma uo

glioquella, che è ſecondo la fede di Giesu Chriſto, laquale e giu

ſtitia di Dio nella fede , perche ſe per lalegge poteſſe eſſere giufti

tia diDio, ſeguirebbe , che Chrifto foſſe mortoindarno ,&c ..

Ilmedesimo , che della giuftitia legale fi dice, fi deeintendere an

chedi tutte le altre , come il padreAgostino dichiara ; per tanto

Filip 3 .

chi
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chiuuoleſſere appreſſodi Dio ,come giuſto lodato,ha biſo

gnod'unaoccultainſpiratione,&donodigratia ſpirituale ,per

la cui forza fi accoſti a' Dio ,& fia fattoſeco un ſpirito per unio

nediAmore,&dicarita' infuſa per lo ſpirito ſanto ne cuori no

ftri ,&cofi potra' eſſere& uiuere giuftificatamente , come dice

ſanGiouanni 1. cap. 3. coſacheAgostino nel libro de ſpiritu,

&literaquaſiper tutto& in quellodepeccatorummeritis ,&c.

.cap.10 .& libro de natura, & gratia cap. 36. afferma .

F Orconqueſti fondamenti coſidaTheologiraccolti ,& al fu

dettomodo ridutti inſieme, la Chieſadetermina il contrariode

gliheretici , pero uediamo la poſitione,& ilresto,che ellatiene,

DETERMINATIONE CATHOLICA , CHE

lagiustificationeſifàpergratia inherente , &che mag

giorgloria ne riesce à Dio ,& à Chrifto , & le

ragioni di tutto ciòfondate nelleſcrittu-

re à distruttione della giustitia$

imputata . Cap . 1111 .

:

OLENDOCI Dio ſaluare per GiefuChri

ſtodopo' le noſtreiniquita' , che ci fannomerite

uolid'ogni male,giuſtifica le anime noſtre (con

ſentendonoialle ſueuocationi ſante) col mezo

:

della ſuagratia cauatada eſſoChrifto ,& queſto

faufando lagratia,& il ualore di Chrifto ,& il conſenſonoftro,

almodo,chepoi ſidichiarera' nel fine ,& fadi forte , che ſiamo

veramentegiuſti didentrolontanatidapeccati ,&fatti mondi,

ſanti,& ſenz'alcunamacchia,di maniera ,che per tale giuſtitia

intrinfeca, (& nonimputata,comeſognanogliheretici ) potia-

smoprodurre fruttiueramentebuoni ,& degni diuita eterna ,

nel che ſi ſouopre ,& s'ingrandiſce lagratiadi eſſo Dio,lauirtu

del ſuo figliuolo ,& fi uerificano tuttele ſcritture ,che di cio' par

lanoda ognicanto :&perche adogniunotal coſaſia chiara con

l'eſſempiodiſopra addotto dedue arbori,ageuolmentefipotra' Effempio
ſcoprire ; conciofia coſache ſe ilſempreeſſere quelloarboreſec diduear-

co cofidalloAgricola nelgiardin toleratofa che eſſo ſiſentaca bori .

ricodeoblighi,&uerſochi lotolera ,&per cui è tolerato : on-

de percio e sforzatodi riferire gratie infinite all'uno ,& all'al

Κκή
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tro. Or quai oblighi ,& quali gratiedouera ello rendere ada

mendue , quandonon folo fiueggatolerato,maanchein ſe ſtef

fo pruouitantabonta' del Contadino,&tanta virtu,&forzade

l'arboreuerde,che conl'artedell'uno,&coluigoredell'altro ef

fendoineſtatodi fecco,&fterile cheprimaera, fi cruoui ridotto

alla uerdezza,& alla fecondita ?Certo ſara' ueroallhera , che ſe

poteffeparlareringratierebbe,&loderebbe ilContadinodi for

te,che le fue lodinonhaueſſeromai fine, condire,tu nonfolocõ

patienzamihaitoleratodouendomi ſradicare, ma anche, con in

credibil arte mihaidatolauita ,&l'eſſere fecondo,pero tirin

gratio,&nonceſſero maidalle tue lodi ,&quindi la eccellenza

Eccel.de dell'Agricola ſara' ognihor píu chiara, come quella , che contra

l'Agrico- ilpensierodi qualunque perfona ,&contra lanatura del feceo

arbore, egli haueſſe ſaputo far tal pruoue: ne ſarebbeminorma

rauiglia queſta,quanto fi foſſe il uerde la bacchetta di Arone gia

Bacchet- fecca rinuerdire&produrre fiori,come ne numeri ſi legge ,& il

ne. medeſimo haurebbe all'arbore uerde, che ,&farebbe ringratia

Nun. 17. to ,& lodato anchoradel ſuoualoregrande condire , ti ringra
Valore

tadiAro-

re.

tio, che non ſoloper te ſon ſtato tolerato ,& accarezzato , ma

dell'arbo- per la uirtu, che in te fi truouaeſſendodetuoi rami ineftato, fon
anchordiuenutouerde,&fruttuoſo , coſa che ſenza la uirtutua

farenonpoteua .Adunqueſtandol'eſſempio inqueſto modo ,

non ueggo io,come alcuno poſſa contradire , chenonfiaqui

piuhonorato ilcontadinoinſiemecoluerde arbore , che per la

altra ſtrada, ſopradettadagli heretici .Etpercio'accommodan

dolafededellaChieſa intorno alla giuſtificatione , a queſto ef

ſempio coſi dichiaratodico,che ſe aDio ottimo&maſsimo,&

aGiesuChriſto ſuo figliuolo ſi conuiene puntodi honore ,&

gloriaper riſpettodellaimputationedi giuſtitia al modo dagli

heretici allegnata, ſenzacomparationealcuna fi douradire, che

maggior gloria,&honore ſe gli richiegga ogni uolta ,che fi di

ca almodo dellaChieſa, cioèche tanta e'ſtata la pieta,mifericor

Piera di día,&bonta delDionoftro,&del fuo figliuolo Giefu Chrifto,

the effendo noiaguiſadi arbori ſecchi:non folamente nonci

ha arfi , come meritauanoleoperenoſtremaligne ,& oltre cio'

Ciha fat- non fi econtentatodi tolerarci nel ſuocampo (del quale egli e

agricola ) & trattarci come buoni, eſſendopero noi infruttuo

fi,&trifti,maaprendoleuiſeeredella ſua mifericordia,&non
lafciando

Dio

ti uerdi .

4
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:

G1o. 1.

laſciandoalcuntheforo,chenoniſpendeſſe,hadato il fuo figli.Rom .8.

uolo inCroce ,&tuttoaprendolodal capo a piedi ,ha penetra

to per infinoallaradicedelfuo cuore, & indi ha fuelta ognigiu Ginz
Hiria,&ogniſantita, che con indicidibile pienezza ſenza alcuna

miſura inChriſto ſi ritrouaua ,& Iha pofta in noi, al modo che

net finediqueſtadiſcorſo îiaichiarera al cap. 7. di forte, che co

mediceSanGiouannidella pienezza ſua tutti habbiamo parte

cipato ,& coſidi arboritrifti ,& cattiui ,che eramo ciha fatto

arbəri buoni per produrre frutti degni diuita eterna . Onde

l'Apostolo alludendo a talelſempio inſegna conqual maniera

fia pozuro fare queſt'arbore buono,&cofi dice a Romani. Rom.it.

Tueilendo oleaſtro contra natura ſei ſtato inferto in buonou, Oleaftro.

liuo ,& fei fatto compagnodella radice,&della graſſezzadel

I'nliuo,&c .

Efe.2.

:

Ora iodomando ſe tale inſerire ſi è fatto,perche anchora fi

reſti nella natura fterile , ouero perche ſi habbiada fruttificare :

certo leper eſſere anchora ſterile, nonoccorreua, chefoſsimo in

ſerti ,nefatticompagnidell'uliuonedella ſua graſſezza ,ma ba

ſtaua lafciarci come diprima ,&pertanto inſiemecon l'Apofto Rifufcita-

lohabbiamo a dire , cheper Chriſto ſiamo diventati uerdi ,& ticon

fruttuofiarbori . Onde a gli Efefi coſi ſcriue eſſendonoi morti Chrifto,

per li peccati , ci ha inſieme fatti uiui in Chriſto ,per la cui gra

tia fete faluati ,&ci hainſieme riſuſcitati ,& ci ha fatto ſedere

nelle coſe celefti ,&c . Adunquenoncihalaſciati aridi ,& fec

chi comediconogli auerfari ,macihafattouiui, uerdi ,& frut

tuofi per forza ,&per uiadi eſſoDio,& del ſuo figliuolo .&

percio laChieſa ſanta perconcluſion ferma inſegna, che per

Chriſtotalmenteſiamogiuftificati,chedentrodanoi (diſcaccia

taogni forted'iniquita ) contegniamo lagiuftitia ,& la gratia

diDio,perlaquale ſiamogiuſtificatiueramente,&nonfoloper

imputatione, coſachel'Apoftoloinpiu luoghi ha dichiarato,

&particolarmente,doue parladi ſe ſteſſocondire . Per gratia

diDiofonquelloch'ioſono ,&la ſua gratia in me non è ſtata 1.Cor.15.

indarno,mapiųdi loromi ſon affaticato,&c. Etinaltro luogo;

io dice non hofatto queſte coſe,ma la gratiadi Dio in me e',&c. Lagraria

Vedi che ſemprereplica in me,pernonconfentire,chela gra,10.
tiadiDio reſtidi fuori, machiaramentepoi fanGiouanni nella 1.Gio.3.

fuacanonicaafferma,che coloro,che ſono nati daDiononpec

infanPao
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Dio.

canno nemenopeccarepoſſono ,&aſſegnando la ragioneſog

giugne.) Perche il ſeme di Dio reſta in loro,&c . Nondice re-

Seme di ſtadi fuori, ma ſi benedidentro ,&qualealtro ſara queſto ſe-

me ſenon e' la gratia di Dio, per laqualedi figliuoli della ira,che

eramo per li peccati ,& per corrotta natura, ſiamo fatti figliuoli

di ſua maeſtaper giuftitia ?pero ſe queſtagratia e dentrodanoi

&per cagione ſua peccare non ſipuo',comediconogliauerfari,

che la giuftitia e a noi di fuori,& che in tutte le opere buonepec

ca ilgiusto ?comepuo' eſſere ,che Dio ci habbia per cari ( come

ha tutti i giuftificati)ſe entroda noi ſi ritruouano peccati,&ini-

quita' ? Le ſcritture ſempre hanno predicato il contrario . Onde

il falmodice, tuſei Signore, chenonuuoi lainiquita',nehabite

ra' appreſſodi te ilmaligno,&non perfeuereranno gl' ingiuſti

innanzi a'gli occhi tuoi ,&tu hai in odio ogniuno , che opera

Piniquita ,&ruinerai ogniſortedibugiardi,&c. Etneprouer

Prou . 15. bi ſi ſcriue,Dio ha in abhominationela uiadell'empio ,&la fua

Ela.59. empiera,&c. ErEſaiadice, non e' fatta brieue lamano diDio,

Sal.s.

Luc. 13.

Mat. 7.

Арос.3.

dimodo, che ſaluare nopoſſa,&meno e'turato il ſuo orecchio,

ſiche eſſaudirenon ci uoglia, male iniquita noſtre hanno fatto

diuifione tra uoi,&Diouoftro,&c. EtChriſto proteſta,che al

giornodelgiudicio ,dira a' tutti i cattiui ,partiteuidame opera

tori delle iniquita ,&c .

Oradunque come ſtarannoinſiemetante auttorita con lagiu

ſtificationedegli auerfari, che ſi accompagna col peccato con la

bugia, con la iniquita,& fimili altri mali, iquai tutti ſono odio

Moſtro . fi aDio ?Queſto certamente e'un gran moſtro ilqual ſi come

nonpuo perfeuerare ,parimente eſſo non potra' nellecofedi

Diotolerarfi,&ſe non puo la maeſta ſua tolerareuno ,che ſia te

pido,madice . PiaceſſeaDio,chetu foſſi freddo , o'caldo,

maperche ſei tepido cominciero' a' uomicarti,&c. Er

cometoleraegli un ſimile,che cõgiunga iniqui

ta&giuftitia ? Maper fare piudiſcoperta

lagrauezzadi queſto loro errore,&

ildishonore, chefannoaDio,

&aChrifto uoglio , che

ſi diſcorra alquan

to per le ra

gioni .

:

:

:

RAGIONI
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RAGIONI PERLEQVALI SI CONVIN-

celafalſità degli heretici &fi dimostra la uerità del-

laChiefa. Cap. v.

RIMA eda tenereper fermo , che l'artefice uie

nedishonorato , quante uolte l'artificio ſuo non Dishono

fia ridottoa quella perfettione,che ridurre ſipuo, re del ar-

&tantomaggiormente ſara' dishonorato, quan
tefice .

:

to non ſolo l'artificio ſara' lontanodalla perfet

tione, macontenera in ſe ſteſſo anchoraqualche difetto . L'ef

ſempio fi puodare nelle ſtatue, che ſenonſarannopolite ſecon-

do la uera arte del lauorare , tutti i difetti ,che in quelle ſaran

no trouati , apporterannouergogna alloſcultore, conciofia co-

ſache di qui ſara' conoſciuto per ignorante , ouero per impoten

te .Ma pel contrario quanto piu lontane ſaranno da difetti ,&

piuuicine alla perfcttione ,tante piu lodiapporteranno al mae

ſtro . Onde ne naſcequel commune prouerbioche dice,l'opera

lauda il maestro . Or il medesimo ritruouo ioche intrauerra' a

Chriſto per contodel ſuo arteficio , egli certamente è uenuto

per diſtruggere il uecchio huomo in noi ,ruinando l'opera del

Diauolo , & rifacendoci tutti di nuouo , ondeſanGiouanni di

ce,e' uenuto il figliuolodi Dioper disfare l'operadel Diauolo .

Per qual cagione nongli ſara' adunque ſcorno adire , che que

ſto ſuo artificio uſato innoi non ci habbia potuto leuare dalle Chriſto

imperfettioni ,&disfare quanto fabricato haueua il Diauolo , artefice.

ma che eſſendogiuftificati ,& conſeguentemente rifatti , ancho 1.Gi0.3 .

ra fi ritruouino peccati ,& macchie dentrodanoſtri cuori ?Qui

non fi puodire, che egli non habbiauolutoperche ſi ſa, che e'ue Chriſto

nuto aqueſto effetto almondo,& fiſa che ha ſpeſo cio, che haue disfare la

ua, facendoſipouero per arricchire noi altrideceleſtiali theſori opera del

&tantopiu, checon Chrifto,Dio ci hadonato ogni coſa,come diauolo.

dicel'Apoftolo.adunque ſeanchor faremopoueri ( il che ſara' 2.Cor. 8.

ſe non hauremo tanto, che bafti apagare idebiti noſtri, nel co-

ſpettodi Dio, a farci mondi nel tutto da peccati ) queſtononha

ura', perche egli nonhabbia uoluto,maperche ,ononha ſapu-

to , ononhapotuto, coſe che indigniſsime ſonoa penſare d'un Scornodi

tantomaestro,&Signore .Ma ſe ſi dira' , che noi ſiamo arricchi

hauoluto

Rom. 8 .

Chrifto.
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ti ,& che l'artificio di Gieſu Chriſto innoi ſiaperfettodimanie

ra, che ogni macchia, ogni peccato,&ogni iniquita fianodifcac

ciatedanoi ; allhoraben ſi potra' dire , che quest'opera lodi eccel

lentemente il ſuo maestro ,& cheaDio ,& aChriſto ne uenga

incredibilehonore& gloria .

Vn'altra ragionedel medeſimo ſara' ,ſe conſidereremo , che

Chrifto l'ufficiodiChriftouenuto almondoeratra l'altre cofe di medi

medico

carci ,ondeegli fichiamo' medico in ſanMattheo .
dicuori.

Mat. 9.

Efa.61 .

Chrifto

piu effica

cediAda

mo.

Efe.2.

Oradomandoio ,fi hadamedicare lepiaghedouenonfono,

ouerodoueſono ſedouefono,io uorrei intendere ,doue era

no le piaghe noftre medicatedaChriſto ?& perche ſenza fallo

eranodidentro nel mezodel cuore,ionon ſo intendere,come

medicare fi poffono,ſe la medicinanon ſi mette di forte,che la

wirtupenetri nelmezodel cuore medesimo . Pero Efaia diſſe

parlandodi Chriſto, che lo ſpiritodel Signore l'hauea mandato

permedicare iferiti delcuore , come adunque non ſara' uero ,

che la giuftitia fua (laquale e' la medicinaſua) non ſia poſta di

dentrodoueſono anchor le piaghe? Et perche adunque chia

marla eſtrinfeca ſedidentro fi ritruoua ?Per tanto chinonuuol

fareChriftoun medicoimperfettiſsimo,conuiene chedica , che

riſanandoalcuno per la giuftitia ella fia intrinfeca ,& non e-

ſtrinfeca .

A'queſto ſiaggiugne la terza ragione ,&è che ſapendofi co

mel'efficaciadella uirtu di Chriſto, auanzadigran lungala effi

caciadelpeccatodi Adamo (fecondo chedice l'Apoftolo a Ro

mani )&pur ſi ſa che il peccato ha penetratodentro a noi,& de

Rom. 5. buoniche eramo ci fecedi natura trifti, come lo ſteſſoApoftolo

conferma, perqualcagionenon fidee direpoi ,che l'efficaciadi

Chriſtohabbia coſi penetratodidentroa noi nellagiuftificat10-

ne,comepenetro' il peccato per la perditione ? Noi ſappiamo,

cheChrifto uenne per leuarcidalla naturadel primo Adamo

terreno ,&darci la natura delſecondo celeſte, ondedice S.Pao-

lo. Qualfu il terreno,tali ſono iterreni ,&qual il celefte ,tali

fono i celeſti,&percio' ſe per effer il terrenoAdamocorrottodi

dentro,corruppe anchoradidentro tutti i fuoi : perche eſſendo

poi il celefteAdamo giuſtiſsimodidentro,nonfarannoancho

ra i ſuoi ſeguaci interiormentefatti giuſtidi forte,chehabbiamo

dagiuftitia inherente,&intrinfeca ?

4.Cor.15

Sara'

3
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Sara' forſi piu penetratiuo il peccato del primo terrenohuo,

mo,chenonſia la gratiadel ſecondo celeſte ? ouero non fara for

ſe cofi buono Chriſto in uolerci fare mondi,& fani, come fu A-

damomaligno, & triſto in farci lordi & infermi ?&per tal rif-

petto neſeguono queſte altre ragioni .

Apoc.'ult.

Se nella giuftificatione rimangono i peccati, come coſtoro di

cono, iouorrei intendere inqual maniera il giustificato potra Salute di

ſaluarſi, poi che San Giouanni ſcriue , che niuna coſa bruttata, giuftifica-

& lordapuo penetrare nella celeſte Gierufalemme,& e purchia

ro, che i peccati ſono le noſtre lordezze, &bruttamenti ,& per-

cio il medesimo nell'ultimodell'Apocaliſsidice . Beati coloro,

chelauano lelor ueſti nel ſanguedell'Agnello , a fin che la loro

poteſta ſia nel legno della uita,&per la porta entrino nella cit

ta' , fuora cani,& incantatori, & lafciui, &homicidiali , & Idola

tri,& chi ama,ochi commette bugia,&c. Vedi chebiſogna ef

ſere lauatochi uuole entrare nella citta' ,dalla quale ſi eſcludono

i bruttati, pero nelSalmo ilReche uoleua faluarfi,domandaua a Sal. 50.

Diodicendo cancello Signore tutte lemie iniquita' , ſecondo la

grandezzadella tua mifericordia,&di piu lauamidalla iniquita

mia,&fammimondodalmio peccato.Con queſte auttorita ſe Il fangue

guitando piuoltredomandoſe e uero,ono,che colſangueGie ci laua.

fuChrifto ci habbiafatti mondide peccari .Queſto e benchia

ro, ondel'Apostolodiſſe,cheſe il ſanguede tori , ouero de gli

Agnelli,o fimili altri animali hebbe forza nell'antica legge di Heb.9.

mondare i bruttamenti dalla carne , quanto piu forza haura' il

ſangue diGiefu Chriſto , che per lo ſpirito ſanto offeri' ſe ſteſſo

aDioſenza macchia in fare mondele confcienze noftre dalle o

pere morteper feruire a Dio uiuente ?& in altro luogo dice il

medesimo , che Chrifto e quegli , che ci purgada peccati: &fan Heb. r.

Giouānidice Chrifto ha lauato noidapeccati noſtri nel ſuo ſan Apoc.1.

gue,&Paolo diceuoi untempo ſete ſtati talimahora ſete laua 1.Cor.6.

ti , ſete ſantificati , ſete giuſtificati nelnomedel Signor noftro

GiefuChriſto,&nello ſpirito del noſtro Signore,&c.Et Ezech .

diſſe per boccadi Dio ; uerfero ſopra di uoi acquamõda,& fare

temõdatituttida tutte leuoſtre iniquita',&uoſtre lordezze,&c.

Ezec.36.

Queſta e quell'acquadalla quale nafce chi uuole ſaluarſi ,del

la qualediſſe Chrifto , chi non rinafcera' di acqua ,& di ſpirito

ſanto,&c. Or ſtando tutte queſte auttorita , come ſtara la giu, Gio.3 .
LI
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uato.

Peccato

tenebra .

Luc. 1.

ſtificatione Lutherana ſe ſiamo lauatida tutte le iniquita' no-

ſtre, come reſtano i peccati ? Queſtonon ſara' mai uero , che un

panno ſi chiami lauato fin che le macchienon fiano difcacciate .

Panno la- Poniamo che fi coprifle conun'altro panno,&percio' ne queſto

puo effer uero , che Chriſto cihabbialauati,fin chenonhadi

ſcacciato gli errori, che ſono le noſtre macchie entro alle cõſcien

ze,&a' cucri, quantunque egli ci copriilecon la ſua giuftitia e-

ſtrinfeca . Ma conformemente aqueſte ragioni foggiungo altre

fimili,& queſteſono . Ilpeccato e' la tenebra della mente no-

ftra , & Chrifto per lo contrario e quegliche ci illumina , & di

ſcacciale noſtre tenebre . Ondedice Zaccaria padre di Giouan

Battiſta, che Chriſto naſcendo erauenutoa dare lume a' coloro

che ſedeauo nelle tenebre ,& nell'ombre della morte,&c.EtEla

ia profetaparlando del Meſsiadiffe . Ilpopolo il quale camina

ua nelle tenebre, uide una gran luce,&c.& Chriſtodi te ſteſſodi

ce, io ſon la luce delmondo ,&c . & Paolo grida; leuati tu che

dormi,& ti illuminera' Chriſto ,&c . Et nello ſteſſo luogo uoi

(dice) foîte alcunauolta tenebre, ma hora fete luce , nel Signo

re ,&al finedifcacciamodice,leoperedelle tenebre ,&ueftia

Rom.12. moci arme di luce , &c . Or con tanta luce di Chriſto predicata

dalle ſcritture, come ſtaranno in noi le tenebrede peccati ?Que

ſte tenebre ſi comenon ſonodifuori , madidentrodelleanime

cofi la luce di Chriſto non è di altro, che delle anime percio'do-

ue l'uno ſi ritruoua , conuiene perforza che l'altro ſi diſcacci .

Efa.9.

Gio . 8.

Efel. 5 .

Almedefimo modo (perche fiuegga chiaramente il dishono

redi Chriſto in queſtapofitione) ſi ſache il peccato non e'altro

Peccato che la morte dell'anima . Or che beneficio cihaura fatto Chri

ſto , ſe non difcacciera' queſta morte da noi :non è forſe uero

quello , chedice Paolo, che ci ha reſuſcitati inſieme ,&inſieme

fattifedere inCielo conChrifto,&c. Etnon e' forſe uero quello

che ſcriue il medefimo,dicendo, ſe Chriſto e'in uoi, il corpo cer

tamente èmorto per lo peccato, ma lo ſpirito uiue perlagiuſti

Chriſto ficatione, &c. Eccochenondice Chriſto eſſere fuoridi noi , ne

menodice, che loſpirito ſia morto, mache egli e'uiuo per la giu

rificatione,&piu oltre non ſi appartiene forſea noi quello che

dice il medesimo cive, leuati tu chedormi , & riſuſcita damorte

auita ,&c. Et non ſi appartiene a noi quello che dice, ſiamo in

ſieme ſepolti, conChriſto per lo battefimo nella morte, a fin che

morto .

Efef. , 2.

Rom.8.

innoi.

Efef. 5.

Rom.6.

come
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comeChriſtoe rifufcirato per gloriadel padre, coſi noi cami

niamo in nouita' di uira,&c.&all'ultimo non ſi appartiene quel

laelforratione, chefa l'Apoftolocondirci ſefere inſieme rifufci

taticonChriſto cercare le coſediſopra ,& non quelledellater. Col.3.

ra ,&c. Seadunquetuttequeſte cole agiuftificari s'appartengo

no,&alorofonodette,comepotremoudire inalcun modo le

contrarieuoci,chegridano . Ilpeccatohabitarecontinuamen

tedentroagiuſti,ſporchezza, tenebra,& morte,anchorche ne

medefimi giuftificati ſi ritruoui Chriſto mondezza, luce ,& uira

delle noſtre anime, come tutte le ſcritture atteſtano ?Et per que

ſto per ſimili ragioni ognihor piu îi chiariſce labugiadegli auer

fari,& fi ſtabiliſce la uerita' Catholicadella Chieſa,&tanto piu

queſtoſiuedechiaro,quanto che la natura de giuſtificati e' del

tutto contrariaaquello,checoſtorodicono,&che ſia uero,ecco

la naturadel giusto .

T

rituale.
ficato ſpi-

G10. 3.

Il pecca-
tor carna-

• Non e' alcundubbio che il giusto ha ad eſſere ſpirituale,& di

caminare in iſpirito (merce che e'natodi ſpirito , come Chriſto

dillea Nicodemo) fi comeper lo contrario la natura del pecca- Natura

toreedi eſſere carnale,&dicaminare ſecondola carne , perchee del giufti-

nato daquella, percio Paolo ſcriuendo aGalati diffe. Senoi fia

mouiuidiſpiritocaminiamo anchorafecondoilmedeſimo ſpi

rito,&c. Queſtolodiceua (per mio giudicio )agente che for

ſehaueuail medesimo parere,chehannoqueſti heretici di oggi

iqualipenſauanodi poterſi uantaredellagiuftificatione ,& in Gal.5.
ſiemepotercaminare nelleopere contrarie allo ſpirito, ma l'A-

poſtologli fa cauti , chenon ſi puo fare queſto ,conciofia coſa

chetroppo repugna lo ſpirito alla carne ,& per lo contrario la

carne allo ſpirito, per la cui cagione e impoſsibile uiuere della

uitadiuno ,& caminare nella uita dell'altro ,& percio' diſopra

immediatamente,diſſe,caminateſecondo lo ſpirito ,& non a

dimpiteidefideri della carne,concioſia coſa che la carne habbia

ideſideri contrari allo ſpirito ,& lo ſpiritocontra alla carne di Spirito có

forte, chequesteduecoſe ſonoinſieme ripugnanti ,&c. &per trario alla

chemeglio fi conoſca, che ilgiustificato in niuna maniera puo carne .

hauere in ſe ſteſſo operadella forte ,che diconogli auerfari,fog-

giugne l'Apostolo quali ſiano le operedella carne, chenonpof-

ſono ſtarecon loſpirito,& quali ſiano alle dello ſpirito ,che nõ

poſſono ſtarecon la carne,manifeſte dice egli ſono leoperedella

LIἥ
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carne,lequali fono, fornicatione, immonditia,impudicitia,luſſu

ria, feruitu d'Idoli, incantationi, inimicitie, conteſe, emulationi,

ire, rifle, difcordie, homicidi, ebrieta', crapule ,& cofe altre fimi

li lequali chi l' eſſercita, non poſſedera' il RegnodiDio,&c. co

me potra' adunque untale eſſere giuftificato ?

Gal.3.

Queſtoe' certo,che chi e giustificato,ha uita , onde l'Apoſto

lo hebbe a dire ſcriuendo a Galati, ſe foſſe data la legge , che po

teffe dar uita, certo per la legge fi haurebbe giuſtitia, &c. In cio

moſtrando, che chi nonhauitadi ſpirito,nonpuo' eſſere giuſto,

&dall'altre parte ſcriue il medesimo Apoftolo&dice , ſe uoi ui

uerete ſecondo la carne morirete ,&c . Etper tanto e' forza ſe

condo queſta regola data da Paolo,dello ſpirito ,& della carne

concludere, che douendo ilgiuftificato uiuere di ſpirito ,&non

di carne, ſia impoſsibile,che in ſecõtenga coſa alcuna laquale ſfia

contraria agli affetti ſpirituali, maſe foſſe uero quelche dicono

gli auerfari, ſarebbe cio, che l'Apoftolo hadetto.Adunque,&c.

Vn'altra ragionedi non minor forza s'aggiugne, & e'tale, ſi

Nóè giu- come e'impoſsibile, che ſenza la carita', alcuno ſiagiufto concio

thitia fen- fia coſa chel'Apoftolo cofi dica , ſe io hauro tutte le lingue de

1.Cor.13 . glihuomini , &de gli Angioli , ſe iohauro' ogni forte di fede,

za carità .

&cognitione,& fe hauro ogni altra cofa ,& inmepoinon ſia

carita', ioſonniente,&c . Cofie impoſsibile, che ilgiuftificato

habbiacoſaalcuna ria meriteuoledidannatione in ſe ſteſſocon-

ciofia coſa che l'Apoftolo coſi ſcriue nel medesimo luogo . La

carita' e' patiente,&benigna non e' inuidioſa, non operacoſa in

honefta, non fi gonfia, non e' ambitioſa , non cercale coſe pro-

prie, non è ſdegnoſa, non penſa male , non fi rallegradella ini

Ro. 13. & quira', &c.&in poche paroleaRomaniſcriue,che ilcompimen
to della legge e' lacarita, comeadunquepotra' il giuſtificatoden,

tro a fecontenerealcun male .

1.Thi, 1 .

All'ultimo fi potra uedere il medefimo, chi confiderera' l'effet

negiuſtificati , che e tale ; non reſtano píu quelli
Ilgiuftifi- to,cherieſce
catonon

ſteffo

Adamo

ſteſsi, ma ſi mutano in altri huomini, fi come auenne pel contra-

èquello rioadAdamo, che eſſendodi giuſto fatto empio, laſcio' la pri

ma imagine diDioper laquale ſtaua retto,&giuſto&fi fece fi

mile alle beſtie, anzi al demonio , le cui qualita' contratte haue

ua . Onde il padre Agostino diffe,l'arbore ha feruato quello,

in che lo credDio, ma l'huomohacancellato quello , in che lo

radrizzo'
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radrizzo, conciofia coſa che ſe egli hauefſſe feruato ilbene,che in

eſſoluicreoDio,che era l'imagine ſua ſempre loderebhe Dio,

nonfolo con la lingua, ma con la uita, &c. Queſto ſteſſo leggo

io eſſere auenuto aGiuda, ilquale di diſciepolo amico di Chri- Giuda

ſto, ſi riuolto comeunDiauolo, pero Chriftodiſſe , ioho eletto

uoi dodici , & uno diuoi e' un Diauolo . Lo ſteſſo auiene a tut, Gio. 6 .

tigli altri peccatori , iquali percio' non ſi chiamano del nome

proprio, made altri nomi, onde alle uolte ſi chiameranogenera Mat.3.

tionedi uipere,come diffe fanGiouanni , alle uolte fi chiame, Gen.49.

rannocrudeli fiere, come nelle benedittioni di Giacob ſi ritruo

Conuer -

ua,& ne profeti ,& in tutto il resto delle ſcritture , che uari no

mi aſcriuono a peccatori iqualidiuitebuonapiantati, ſi riuol

gonoin uite ſtraniera&amara ; percio fi come aqueſti incon

tranelmalecoſi a giuftificati occorre nel bene . Onde i giustifi

cati ſichiamanoconuertiti, che tantouuol direcome riuolti da titi.

una coſatriſta in unabuonacioe'dalla empieta' , alla giuftitia ,la

ondeChriſto parlando a gliApoftoli, che eranofuperbi,&am Mat. 18 .

bitiofi perconuertirli diſſe, ſe uoinon farete conuertiti ,& fiate

fatti come piccioli,o' fanciulli , nonentreretein cielo,&c. Vedi

come egli gliuolgedalla ſuperbia allahumilta',&come uuole,

cheſiano fatti (&non riputati) aguiſadefanciulli, efficiamini ,

dice,&non(existimemini) ,&perchiariremeglio il fattomo- Eccellen-

ſtra tal conuerfione eſſere ſi eccellente,chenõſonopiueſsi,ma tiadella

ſonoChriſto ſteſſo, percio' ſeguitando nel ragionaredi tali con, cóuerfió .

uertiti ſoggiugne. Chi riceue un tale , riceue me ſteſſo , &c . Or

chi dira',che Chriſto non fia giuſtoda ſenno ?pero ſel giuftifi

cato e' un altro Chriſto, conuerra chedi lui fi dica ilmedesimo .
Gal. 2.

Onde l'Apoftoloparlandodi ſe ſteſſogiaconuertitodiſſe, uiuo
Efef. 5 .

io, gia non io, ma uiue in me Chrifto,&c. Et di altri parlando Efel. 2.

dice, uoi altre uolte foſte tenebre,mahorafete lucenelSignore, Nel med.

&in altro luogo ,uoi fofte ſenza Chrifto,& fenzaDio,maho, luogo.

ranonpiu fete tali ,&c . Non fete piu peregrini ,& forestieri,

ma cittadinidel Cielo ,&dimeſtici diDio , &c . Et a Galati al

6. dice, in Chriſto Gieſu, ne circoncifione , ne preputio uale co

ſa alcuna, ma la nuouacreatura.in tutte queſte ſimilialtre paro-

le ſi puo comprendere chiaramente,checangiandoſi in tal guiſa

lo ftato del peccatore giuftificato, non e' poſsibile,chein ſe con-

tengaalcunamacchiadi quelle,che ſono nemiche a Chriſto poi

Gal.6.
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cheèfattouna coſaſteſſacon ſeco pergratia leuatofuori della

poteſta delle tenebre ,&portato nel regnodel figliuolo dilet

todi Dio .

Or per tutto quello, che ſi è detto,&altro che dire ſi potreb

be, conuieneper forza far conclufioneferma, che lagiuftificatio

neimputata , che ſeco porta i peccati , fia una pura ,& ſemplice

inuentionediLucifero contraria allhonorediDio, al beneficio

diChrifto, alla uerita' delle ſcritture ,&alla fede Catholica ,&

per to contrario, che lapofitionedella Chieſa ſia ueriſsima,&

ſenzaalcuno foſpetto,per laquale , fi comepreuedendo Michea

profetadi lontanoqueñobeneficio a' noi perGiesuChrifto con

cedutodiffe , gittera nel profondodel mare i noſtri peccati (uo

lendodire,chenonpiu ipeccati fi troueranno ne giufti) cofi noi

Sal.102. dobbiamocantare colſalmo. Quanto ediftante il leuaredel ſo

ledall'occafo, tanto halontanatoDiodanoi le noſtre proprie

iniquita',&c. Er percio' eſſendo coſi lontani ,non poſſono in

noi piu ritrouarfi,,&chi ſe le ritruoua didentro puo' eſſere chia

rodinon hauere, ne Chriſto nealcuno effetto fuo qual e' lagiu

ſtificatione . Maconciofia coſa che gli heretici fogliono in que

ſtadottrina della giuftificatione farſi cauallieri del padreAgo

ſtinoadducendoconpoca fede certe fue auttorita'male inteſe,

pero' nonmiparefuordi propoſito ſoggiugnere qui i luoghi

deldettopadre ne quali atteſta ,& fi ſotto fcriue chiaramente

aquantohabbiamodi ſopradetto,accioche il lettore poſſa ſodif

farſi leggendo ogni coſa in fonte,&uedere,che questo figapa

dre,nonfolo noné per loro,magli e' nemicocapírale anchora.

Egli adunque ſcriuendo a Bonifacio contra ledue piftole

Lib.3.c.7 di Pelagiani eſpone quelle parolea Philippenfial 3. chedicono.

utinueniar in illononhabens meam iuftitiam ,quæ exlege eft .

&quimoftratre coſe, la prima, che chi penſa ſenza gratia di

Diopotere offeruar la legge,& effer giusto e' fuordi ſtrada , co

me erano iPelagiani , pero' ci uuole la gratia . La feconda eche

lagiuftitia data a noi per gratia, anchor che ſiadaDio , non e'pe

ro' quella che e' inDio ,ma è quella , che è entro a noi, nõ enim

propterea iuftitia dei elicitur quoniamDeusiuftus eſt , ſed quia

homini ex Deo eft . Secundumhancautem iuftitiam Dei,hoc eft

quæ exDeonobis eft,&c. dice egli,& nel libro de ſpiritu& li

teracap. 9. dice , iuftitiaDei,nonquaDeus iuftus eft , fed qua

induit
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Induithominemcummeſtificat impium,&c.&nelcap.18.e

ſponendo quelle parole diPaolo , ut nosfumus iuftitia Dei in

ipſo , dice , hæc eſt illa iuftitia Dei ,nonqua ipſe iuſtus eſt ,ſed

quanos ab eo facti,&c. L'iſteſſo replica nel 31. et nel 36. cap.

cofi nelſecondo fermone deuerbis Apoftoli,ne quai luoghi tut

ti ſi moſtra zelantiſsimo , che non reſti opinioneappreſſo i Ca

tholici qual reſta appreſſogli heretici cioe, che lagiuftitia per la

quale fiamo giuſti, ſia la ſtellache e'inDio,& noninnoi,& cer-

to ſe haueſſe detto folamente,che ella nonſia quelladi Dio po-

teua dir l'heretico, che ella e quella di Chriſto , ma quando ag-

giugnequelladiDio in noi,dellaquale ueſte l'huomo quando

logiuftifica,&moſtranche non accetta la giuftitia imputata ſo-

la, mauuole la inherente& intrinfeca .

La terza coſapoiche moſtra nel ſudetto luogo ,e che queſta

giuftitia intrinfeca anchor che non ſia uguale a quella , che ſara'

nel Cielo, oue non è imperfettione alcuna,ella e' pero inqueſto

mondo,ueragiuftitia,&perfetta ſecondo lo ſtato que ſiamo,

tal che fi puo' chiamare imperfetta riſpettoaquelladebeati,& fi

puo'anchor chiamar perfetta riſpetto alla conditione oue ſiamo

inqueſto luogo ,alla cui perfettione concorre queſtacognition

c'habbiamo dell'eſſer noſtro imperfetto, talchedice nelſudet

to terzo libro aBonifacio,&nello ſteſſo cap. 7. Quid eſtuirtus

in infirmitate perficitur, nifi quia in iſto loco infirmitatis hacte-

nusperfectio,põt eſſe uirtutis,ut in ipſa infirmitate præſente,ela

tioreprimatur ?&c.&dopo poco foggiugne , ex quo factu eſt

uirtuté,quæ nunc eſt inhomine iufto perfectamhactenus nomi

nari,utad eius perfectionempertineat, etiam ipſius imperfectio

nis,&inueritatecognitio,& in humilitate confefsio, tunc enim

eſtpro ſuomodulo fecundum hanc infirmitatem perfecta , iſta

parua iuftitia, quando etiam quid fibi defit intelligit ; ideo quæ

Apoftolus,& imperfectum ,&perfectum ſe dicit, imperfectum

fcilicet cogitando: quantum illi adiuftitiam deſitcuius plenitu-

dinemadhuc efurit&fitit . Perfectum autem quod& fuam per

fectionem confiteri non erubefcir ,& ut perueniat bene proce

ditficut poffumusdicere perfectum eſſeuiatoremcuiusbenepro

moueturacceſsioquamuis non perficiatur intenţio nifi fuerit fa-

&aperuentio ,&c. Queſto ſteſſo haueua detto anchor di ſopra

alcap.5. nel fine,&nel4. lib. al cap. 11. nequailuoghi eſpone
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quelleparole dell'Apoftolo a Philippenfial 3. chepaionocon

tradittorie cioè, nõquod iam acceperim, aut iam perfectus ſim.

&dopo dice, quotquot ergo perfecti fumus, hoc ſapiamus . Ec-

co la perfettione ,& la imperfettione della giuftitia in queſto

mondo ,ma a fine che gli heretici reſtinodel rutto confufi , & i

fedeli fodisfatti ,fara tempodi riſpondere alle loro ragioni ,&

percio ellaminiamole .

RISPOSTA A TUTTE LE RAGIONI DE

gli auerfarij . Cap.
VI .

ERCHE ſia piu chiarala riſpoſta,conuien ſa-

pere, chele ſcritture ſanté confideranoDioſotto

due concetti cauatida gli effetti uari , che in noi fi

ritruouano , l'uno concetto e di giudice, l'altro di

padre . Quando lo propongono come giudice ,

Dio come ſenz'altro ,non fipuo' ſenon temere,conciofia coſa che egli è

giudice coſa tutta ſpauentoſa , perche eſſendo noi ( come dicel'Apofto-

Rom.3. & lo ) di natura tutti peccatori,&nemici diDio , fin che egli non

5.Efet.2. ci diuentera padre regenerandoci ,& dandoci altra natura di

quellachehabbiamo, ſempregli faremo nemici ,ribelli,& em-

pi,di forte che come giudicegiuſto ,nonpotra ſe non condan-

narci alfuoco eterno ,&per queſto a' noi nonpotra' eſſere ſe nõ

ſpauentoſo, nonmenoche egli fi foſſe alprimo padre Adamo ,

quandoconſapeuoledel ſuo errore ,& anchora non regenerato

fuggiuadalla faccia di Dio ,pienodi ſpauento , cofiCaim , cofi

Moſealceſpo ,coſi i figliuoli d'Iſraele al monte Sina', cofi Pao-

loquandocadde da cauallo , cofi Pietroda principio , che rac

colſeChriſto nella ſuabarca ,& cofi tutto ilmondo empio fara'

Mat.74.& ilgiornodelgiudicio ,quandoarrigiderannogli huomini per

lo timoredi quanto haura' da ſuccedere loro ,come diſſe Gie

Luc.21.

Dio come

padre .

fu Chrifto .

Maquando le ſcritture lopropongonocomepadre , cheper

Chriſto uolontariamente ci ha rigenerati ,& fatti figliuoli col

leuarci la natura corrottadi Adamo terreno ,& farci partecipi

della natura di eſſo Dio , & di Giefu Chrifto al modo , che , &

2.Pie.1 . Pietro ,&Paolo hanno inſegnato , dicendo Pietro nella ſua ca

nonica perChriftograndi & precioſepromeſſe ci hadonato, ac

cioche
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ciochefoſte fatticonſorti delladiuina natura,fuggendo la cor

rotela diquellaconcupifcenza , che e nel mondo,&c .& Paolo,

Spogliateui,dice,deluecchiohuomo&ueſtiteui del nuouo,ilqua Efe. 4. &
le ſecondoDio è creato in giuftitia', ſantita &uerita' , &c . fotto

Col.3.

talconcetto, dico , nonci e ſpauentoſo,ma amoreuole,&dolcif-

fimo padre ,& ci e'di ſorte padre , che noi gli ſiamo figliuoli , &

figliuoli di forte , che ſiamo cangiatidi natura in tutto , tal che

nonAdamoterreno, ingiuſto, lordo,&bugiardo,maChriſto

giusto, fanto ,&uerace , colquale non ſta alcunpeccato, in noi fi

truoua . Etperche poi non e'poſsibile participar la natura , ne

diDio , nediChriſto ( impatiented'ogni forte d'iniquita ) ſen-

za la forma inherente ,& intrinfeca , come non è ancor poſsi-

bile, chealcuno partecipi la naturadellupo,nedella pecora ( an

corchefoffe ueſtito di fuori dellepelli loro ) ſe non ha di den-

tro la formaditali animali ,come ſi moſtra ne'lor figliuoli, iqua

li ancorapercio ſi chiamano& pecore ,& lupi , per queſto ,di

co, ſenon ſara in noi altro , che giuſtitia eftrinfeca , non potre

momai eſſerepartecipidella diuina natura ,ne meno potremo

eſſer chiamati figliuoli diDio ,& tutta uia egli uuoleche ſiamo

coſi fatti ,& cofſi chiamati . Onde ſan Giouannidiſſe , che a' cre

denti nelnomediChriſto , iquali nonper uolontadi carne , o

di ſangue, nemenodihuomo , ma folo di Dioſononati,hada

tola poteſta' di eſſere ſuoi figliuoli ,&c . Etperciobendiciamo,

cheuiuuoleunaforma intrinfeca,laquale habbiamo nominata

gratia inherente, per laquale eſſendo cofinati noi figliuoli di

Dio , nonpuo' la maeſta ſua eſſere diſpauentoadalcunotale,ma

di confidenzaeſtrema ; perche intal maniera non s'appartengo

noa noi leſentenze& auttorita delle ſcritture,diſopra da gli he

retici addotte ;&potremo ſtar molto ben ſaldi al giudicio ſtret-

todi Dio ,& eſſere gtuſtificati,& aſſoluti ,&che ſia iluero ,nel

l'ultimogiudicio fifara píu , che paleſe . Concioſiacoſa, che ſe

dendo il ſeuerogiudice,&difcacciandodaſe ſteſſo tuttigli ope

ratori dell'iniquita' riſguardando ne' figliuoli di Dio ,& fotto

tal concettoconfiderandoli ,nondira',Partiteuida me ,comedi

ra' a' gli altri, chenonſaranno figliuoli.Ma amoreuolmente chia

mandoli dira , Venitebenedetti delmiopadre',&c . Vedi ,"che

chiamandoli in talmodo, famentionedelpadre, che gliha bene Mat.25.

detti,moſtrandolagiuftification loro,per laquale ſono fatti fi
mM

Gio. 1.
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formale.

gliuoli,& percio non poſſonotemere del giudicio , per ſeuero ,

che eſſo fia. Nel medesimo modo Paolo,a Romani ſcriuendo,dif

ſe,Diobenedetto è colui, che giuſtifica,& chi ardira'di condan-

nare i giuftificati ? Or chi ardira di accufare alcun' eletto di Dio?

ſara forſe Chriſto Gieſu , ilquale e' morto,&c .

Per laqual coſa ſi uede, in qual maniera non ſi appartengono

le oppofitioni de gli heretici al ſoggettodella giuftificatione. On

Riſpoſta deperdare riſpoſta formata alle ragioni ,dico , effer falfisfima

quella lor prima, fondata nel rigore del primo precetto , anzi o-

gni figliuolo diDio, per natura contratta dal celeste padre , puo'

offeruare,& offerua attualmente tutti i precetti di Dio, che altra-

mente nonſarebbe, ne potrebbe eſſere ſuo figliuolo , perche dice

1.Gio.3 . ſanGiouanni ,che i figliuoli di Dio non poſſono peccare , &c.

Ma in qual modoqueſto ſia,perche diſopra nel primo libro Tho

dichiarato a baſtanza,non uoglio piu' replicarlo . Ma ueggaſi il

cap.37.del prefato libro,& li ritrouera ſciolta queſta inſtanza lo

ro nella auttorita' 16.17.18 . & 19. &inſieme trouera' ſciolte

l'auttorita' di Efaia ſoggiunta ,& quella di ſan Giouanni , ſe di

remodi non hauer peccato , &c. Et ſimilmente quella della cone

cupiſcenza a' noi uetata,&quella de'ſalmi gia addotta , doue fi

uede chiaro , che niuna tale ſi puo' intenderedel giuftificato,ilqua

/

le nondalla bocca propria,comedice l'auttorita di Giob , addor

S.Ambro ta da gli heretici , ma dalla bocca diDio uiene pronuntiato giu-

gio. ſto , la cui maefta' ( come atteſta ſant'Ambrogio inun fermone,

che fadella preparatione al nataldi Chriſto) e sforzatada noiad

un certomodo,& per le noſtre opere ſi coſtringe a' mutar ſen-

tenza ,&uerſo uno ſteſſo huomo , hora muouerſi con feuerita

di giudice ,& horalufingar con pieta paterna . Conciofia cofa,

cheDio ſia padre a noi allora quando facciamo bene,&quan-

doper lo contrario pecchiamo , ci fia giudice, &c.Ben' adunque

conuiene, che ſiadanoi pregato ,che non habbia a trattarci da

giudice (come è costretto di fare co' peccatori ) mada padre, co

me fa co'giuſtificati. Et queſta fu l'oratione di Dauid nelle paro,

leda gli heretici addotte. Et quandodicono ,che baſta , che non

ci ſieno imputate l'iniquita noſtre allegando quella auttorita' ,

Beatol'huomo , a chinon è imputato il peccato fuo,perche io ho

ſcoperta allai l'ignoranza loro,ancora in queſto paſſo, nel primo

librodiſopranelmedesimo capo , percio a quello mi rimetto,
ricor
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ricordando al lettore, checondiligenza eſſamini tutte queste aut

torita' ,& fi chiariſca dell'ignoranza ,&malitia inſieme degliau-

uerſarj . Ma a' quello,chediconodella ſofficientiadella fola fede

nella giuftificatione, perche e parlar'aſſai lungo ,riſpondero' nel

ſeguente capitolo .

CHE LA GIVSTIFICATIONE NON E' PER

la fola fede , &che non ſempre lafede è accompagnata

dalla carità come dicono gli heretici. Cap . VII.

LI heretici ſtimando,a' guiſadi pazzi,con la fan

taſia corrottadiuerſamentele coſedaquel che ſo

no,penſano anchedi perfuaderle a' lor modoleg-

giermentead altrui . Etpercio' in queſta mate

ria della giuſtificatione , doue leggono qualche

auttorita' , che dica,la fede eſſer cagione della giuftitia noſtra ,ag-

giungonola uoce escluſiua,condir, SOLA ,Ondedicono,che la

SOLA fedebaſta a farci guſtificati al coſpettodiDio . Etqueſta

lorconclufionedichiaranocondarl'eſſempiodiunRe,che hab- Eſſempio

biamolti ribelli, ilquale per li meritid'un ſuo figliuolo(che cofi

loprega) facciabando,che chi ritornaintermineditantotempo,

nonoſtante ogni debitocommeſſo,gli ſia perdonato,ma chinon

ritorna , ſia per ſempreribello,&c .

Sealcuno adunquea talbando, fidandoſi delRe, torna ne l'af

ſegnato termine, e'chiaro, che ſara' ammeſſo, maſe a' caſo altri

non ſi fida , e'ancor chiaro ,che non ſara' mai accetto , ma ſem

pre ribello . Nel che ſi uede , che il credere al Re, e' cagionedi rac

quiſtar la gratia fua ,& il noncredergli , e cagione di perpetuo

esfilio. Or cosi (dicono ) nella ſalute noſtra accade. Noi eraua-

mo tutti ribellidi Dio ,Chriftoſuo figliuolo ha impetrato gra-

tia per noi ,& e'uſcito il bando permezodelVangelio predica

to, che tutti habbiano a ritornare, che Dioloroha perdonato in

Chriſto.Chi crede aqueſtobando , ritorna,& è ſaluo.Chi non

crede , nonritorna mai,&e'dannato .

Dallafede adunque naſce laſalute,&c.Maperche ſanno que

ftimaligni , che ſonoconuinti dall'auttorita dell'Apoftolo , che

dice,ſenza la carita' non eſſerpossibile , che alcuna coſa ſia buo

na,&conſeguentementela fede ſenza carita' nonpuo' farci giu
Mm ή
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allo effe

pio.

ſti , pero' daun'errore cadono in un'altro , condire , che la uera

Fede coo fede ſempre é accompagnata dalla carita , come il fuoco dallo

ſplendore &dal calorſuo . Etquifanno mille dicerie,tutte cone

trarie al uero . La ondeconuiendiſcoprire la freneſia di coſto-

ro, laquale ſi paleſa con l'auertire all'eſſempio addotto . Pero di-

ciamo, che egli è uero, che chi non crede, nonuerra',& cofi non

fara' faluo,dicendol'Apoftolo agli Hebrei ,Senza lafede e' impoſ

fibile piacer' a' Dio,& chi ua a' Dio,biſogna che creda,che egli fia,

&che rimuneri coloro,che lo ricercano.Mafecoluiche crede,uie

nenel Regnodi Dio,& ſiaſaluo , gia' non ſara' faluo perche cre

de,ma percheuiene. Ora,ne ſi ua,ne ſi uiene ſolo conla fede, ma

con l'affetto , ilquale porta l'amante nell'oggetto amato.onde i

Philofophi afſegnando ladifferenza trala cognitione&l'amore,

dicono,chelacognitione introduce l'oggetto conoſciuto entro

a' chi lo conoſce, ma percontrario l'amoreconduce l'amante nel

l'oggetto amato,d'intornoalquale(dicePlatone)ua ſempre er

rando,&per tanto chi parla d'andare aDio, non parladella co

gnitione propriamente , ma dell'amore . Perche ſoleua direil

padreAgostino , che l'amor ſuo era il ſuocontrapeſo,dal quale

era portatodouunqueandaua.Et in altroluogodice,cheDioha

fatta la creatura ragioneuole , perche amaſſe il ſommo bene ,&

amando il cercaffe, &c. Nel che moſtra, che l'amore ci fa andar'

a'DioConciofia coſadunque,che la fede s'appartenga alla co

gnitione ,&la carita'all'amore ,oue ſi ragionadell'andar noſtro -

a'Dio,per Chrifto,conuien che ſi ragioni nondella folafede,ma

Riſpofta della carita.Etperchedicono,cheſempre l'amore accompagnala

fede,pero etiandio in queſto s'ingannano .E' ben uero,che non

ſipuo' amar coſa ſconoſciuta ,ma ſi puo'ben conoſcer coſa non

amata . Onde il padre Agostinode ſpiritu& litera , cap.3 6. dice

queſteparole, Sciri enim aliquid, uel credi poteft,&tamen non

diligi poteft; diligi autemquodnequeſcitur,neque creditur,non

poteſt .Et la cagione e'perchetal cognitione potra' eſſer morta,

cioe laſciata dall'atto, ſi che nonſi confiderera attualmente,ma ſi

hauerafolo in habito,& in uirtu' , come nelle coſe humane auice

ne,che ſi ſa come colui,c'ha cognitione delle coſe di Philofophia,

o' di Aftrologia, o' d'altro,non pero ſempre quelle ua confide-

rando,philoſofando,& astrologando,matal uolta ceſſa,&talhor

penſad'altro, in che piu' fi compiace per allhora , Oralo ſteſſo

puo
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puo auenirci nelle coſe conoſciute per fede , che laſciandole da

parte , faremo diuertiti a confiderar'altro oggetto, che ci fara

rappreſentato ſotto ſpetiedimaggiorbene,& non potra compa

tirſi conquello,che ci manifeſtauala fede, onde ci accoſteremo a

queſto, laſciando quell'altro. Et tanto piu' ſara' cio' facile, quanto

la cognition noſtra ſara men perfettaintorno all'obbietto ama

bile .Per tutto queſtoadunque è chiaro,che ſeben la fede noſtra

è certissima, nonpero ſempre e eſſercitata intorno aDio,ma alle

uolte ſidorme. Maponiamo ancorache ella foſſe eſſercitata,con

ciofia coſa, chedi Dio ſi poſſano confiderar piu' coſecon la fede

uera, che non s'inganna,& tra l'altre la giuſtitia feueracorriſpon

dentea' peccati noftri,& queſta per lamaggiorparte ci diſpiace-

ra' .& fi pud confiderare anche la uoglia, che ha di ſaluarci ,ma

conpatto , checi sbrighiamodaquestomondo,delqualegia' ef

ſendo inuaghiti,percio habbiamo in noicontrario amorea quel

lodiDio,&fiamo conla mente diſtratti da diuerſi altri amori

carnali . Pertanto,dico, la fedeſara'uerain habito ,& produrra

ancor molti atti proprii ,&nondimenoperqueſto non ui fara

quell'amore,che li ricerca,anziui fara amor contrario allacarita.

Et perche fi uegga , che tal feparatione di fede,& dicarita' fi truo

ua, fi hada conſiderare , che lediffinitioni loroqueſtomanifeſta-

no,lequali ſonodiſtintissime ,&fono tali .

Diffinitio

Lafede e unoindubitatoaſſenſo,per elettionedi chi credeal nidi fede

la paroladiDio, o' annuntiibeneo' male,o' preſente, o'preteri

to, o' futuro, pur che ſiadi coſeinuiſibili,& lontanedalconoſcer

noftro .

Laſperanza e una certezza nell'huomodipoſſedere con debi Speranza

timezi i beniardui,futuri,posſibili, come utilia ſe ſteſſo,uerſo

dequaliſi muoueper ottenerli al ſuotempo .

La carita' e'un'ordinato ,& douuto amore , per loquale fi a Carita

maDiopercagion dilui ſteſſo ,& il prossimo per Dio, ouero

inDio,&c.

Qui ſiueggonochiareledifferenzedi queſteuirtu',che lafede

haperobbietto il bene,& il male inſieme ; la ſperanza ſolo ilbe

ne.lafede guarda anche ilbend'altrui,la ſperanza ſolo il proprio,

ilquale ficonfidad'ottenere,pero ſonodiſtinte chiaramente .

Malacarita' fi diftingue dall'una& dall'altra in queſto , che

doueelle riſguardano &le perſone ,& le coſe, che credono,o
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che ſperano , queſta riſguarda ſolo le perſone , & e come ſpe

tie d'amicitia tra quelle ;& le riſguarda per qualche coſa , uera-

mente amabile, che in effecome tali perſone ſi ritruoua ,& non

comeaccompagnatedacoſa amabile , cheda tali perſone fialon

tana.

Per queſta diſtintione formale , naſce anche ladiſtintione rea

Separatio le,materiale, cioe' , che una ſi ritruoua in un ſoggetto ſenza l'al-

tra. Et che ſia iluero,ſan Paolo 1.Cor. 13. dice, Ora reſtano que

ſte tre uirtu , fede , ſperanza ,& carita' , ma la maggiore di tutte

e' la carita' . Dicendo,queſte tre,moſtrache ſono diſtinte formal-

mente.Dicendo,Ora,moſtra,che ſi ſeparerannoungiorno di for

Nel cielo te,che non ſaranno mai piu unite, perche in cielo rimarra ſolo la

carita' ,ma la fede& la ſperanza ſaranno eſtinte , cangiandoſi la

fede nella uifione facciale, & la ſperanza in allegrezza compita ,

&totale . Pero nello ſteſſo luogodice , ſoggiugnendo , la carita

mainon ceſſa ,ancor che & le profetie ,& la ſcienza , & ogni al

tra coſa imperfettahabbia da ceſſare al fine. Etperche non fi cre

da, cheſolo inCielo tal ſeparationeauenga, pero'pocopiu' di ſo

pra dice, ſe io hauro' ogni fede ,tal che traſporti i monti , & non

habbia carita' , fon niente ,&c.

In terra

Qui non fipuo' dire,chenonparli dellauera fede, perchedice,

Ogni fede.Dunque parla anche della Chriſtiana. Etoltre a cio',fi

comeparla della carita' Chriſtiana ,cosi dellafede,altramentefa

rebbe comparatione abuſiua ,& fciocca .Al fine parla di quella

fede , della qual dice, Ora reſtano queſte tre, fede , ſperanza ,&

carita',&c. Poſſonoadunqueeſſerdiſtinte,& ſtarſi la fede ſenza

lacarita .

Maacciochenon ſidica , che il parlar di ſan Paolo ſia conditio

nato , onde percio' non ſi poſſaconcludere,Adunque la fedepuo

ſtarſi ſenzala carita' , per tanto ueggaſi ſan Giouanni al 12. che

cofiſcriue .

Gio.12. Moltide' Princípícredettero in lui ,ma per timore di non

eſſere ſcacciati da Fariſei fuori della Sinagoga, non lo confef

ſauano . Conciofiacoſa , che amarono piu la gloriade gli huo-

mini,chelagloria di Dio,&c. Or uedi,che credeuano,&non per

cio haueuanocarita' ,nonamando la gloria di Dio ,&c. Pero

non ſenza ragione l'Apoftolo quando parla della fede , che fal

ua, ſuoleaggiugnere, laconfesfione dellabocca,laquale nafcedal
lo
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lo amoredella gloria di Dio. Ondediceua, Col cuorefi crede al Rom. 10

lagiuſtitia(cioe' con la fede,che e' accompagnata dal cuore , & e

tanto, come dire dall'affetto s'ha la giuftificatione) & con laboc

ca ſi confeflaalla ſalute,&c. Et quando dice, Se tu credi col cuore

in Chriſto, & con labocca confesſi,che Dio lo ha riſuſcitato,ſaraí

faluo,&c. Ecco ſempre inculcar lafede con la confesſione , laqual

naſce dal cuore& affetto uerſo la gloria di Dio . Pero conuien

dire , che la fede ſi truoui ſenza la carita. Ilche moſtra Chriſto Gio. 17.

in ſanGiouanni quando dice, cheſono certi pampani nella uite,

che e Chriſto, i quali non facendo frutti ,ſaranno recifi dal pa-

dre Agricola , & faranno arfi ,&c. Or queſto e chiaro, che chi

einChriſto, hafede, altramente ſara' lontano , &nonunito, ma

èbenanche chiaro , che la fedeaccompagnata dalla carica' , fem-

preha frutto, perche dice Paolo,non e' ocioſa.Adunque chi cosi 1.Cor.13

fara tagliato , haura'fede ſenza carita . In tal modo colui fu di

ſcacciato da Chrifto dalle nozze , che entro' , ma ſenzaveſte nut

tiale ; non puo'entrar ſenza fede(&dico fedeuera) poi che la fal

ſa ci dilunga ,& non ui puo' rimanere,perchefu priuo di carita' .

Di tale ſchiera ſaranno coloro , che dice Chriſto al 7. di ſan Mat- Mat. 7.

teo, i quali nelgiorno del giudicio grideranno , Signore Signo

re , non habbiamo noi nel tuo nome profetizato, & nel tuo no

me habbiamo difcacciato Diauoli ? & nel tuo nome habbia,

mo fatto molte marauiglie ?Ecco quanta fede hanno coſtoro ,

ma ſoggiugne poi ;Et io alloraconfeſſero' , che mai non gli ho

conoſciuti , partiteuida me tutti , che operate la iniquita ,&c.

Ecco quanto fieno priui di amore ; adunque la lor fede con

quella gia detta e ſenza carita , & taleda' Theologi e chiama

ta fede informe , poi che non ha quella carita' , per laquale ope

rar poſſa , eſſendouiua , &per laquale col cuore , cioe' con l'af

fetto amando fi creda . Di che & Paolo , & Giacobo hanno

trattato distintamente , l'uno chiamandola fede uiua , l'altro fe

de, che opera per carita . Et e' da auuertire , che quando iTheo. Che cofa

logidiconofedeformata di carita' , nonintendono,che lafede ri formata

ceua l'eſſere ſuo formale ,& naturale dalla carita , poi che gia e di carita.

detto , che ſonodiſtinte , ma riceue un'effer'accidentale , per lo-

qualeha forza ditramutar l'huomo da ogni parte , infin che di

trifto,&empio,diuenga giuſto,&buono,&diuino ;come,per ef

ſempio,ilmuroellendo imbiancato , (di nero, che prima era,) Effempio

Mat.22.

fia fede
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riceuedallabianchezza unaforma,perlaquale ha forza di traua

gliar l'occhio , fi comeprima lo teneuaraccolto ,quando era ri

guardato;& il ferro eſſendoprima freddo, ha forza ſolodi rin

freſcare , ma ricevendoil calore , ha forza di ſcaldare ,&ardere,

Virtueuă &c . & queſto eſſere della fede cofi formata fa che ſia uirtu Euan

gelica. gelica ,&diuinadi quellaforza , che e detto, della qual forza el

Fedemor

ta.

la manca, quando e'informe . Ondel'Apostolo difle conragio

ne ,Hauendo io fede ſenza carita' , ſon niente,&c . Etper difetto

dital forza la chiama ſan Giacobo morta , atteſo che chi nonha

forma, per laqualeoperarpoſſa,ſi chiama morto .Ondeeglinon

raſſomiglia queſta fede a qualunque coſa , ma al corpo ſenza ſpi

rito , ilquale ſenzadubbio e' uero corpo ,manon e'uiuo : coſi la

fede ſenza carita' e' fede uera, ma non uiua . Et queſto deueeſſer

atteſo da Catholici per la falſita'de gli heretici. cheuogliono per

fuadere , lafedemorta, non effer uerafede ,&c .

Non e' adunque per tutto cio,uero,che la fedeuera,ſempre fia

accompagnata dalla carita' ,&pertanto eſſendo , che ſenza cari

ta' nonfi fa cofabuona,comeper l'auttorita' diPaolo ſi è detto

non ſi puo' meno dalla fede cofi informe ſperar giuftificatio

ne . Onde fara falſo , che la fola fede giustifichi , comegli hereti

ci fi sforzano di perfuadere . Et tanto meno poi queſto ſara

uero, quanto che eſsiuogliono una fcde particolare nel giuſtifi

cato,che lo renda certo della ſalute , per laquale dicono ,che in

eſſo lui naſce giuftificatione . Queſto quanto fia falſo ſi uedra' al

proprio luogo, doue ſi tratta, ſe il Chriſtianoſiaubligatocrede

redieſſerpredeſtinato .

Maperchel'apparenza delle auttorita , cheadducono , non ab

bagli alcuno , dico , che gia fi ſono ſcoperti per bugiardi ,

quandoadducono le auttorita' , che dicono , la fede giuftificarci,

& cofiaggiungono la uoce eſcluſiua , laqualepero'nonui fi con-

tiene.Et oltre a' cio' nel primo libro, nel cap. 37. ſi ſono ſcioltele

auttorita da loro addotte ,&diſcoperta laignoranza con la iní

quita' infieme . Pero'uegganſi in quel luogo . Al fine poi dico,

cheleſcritture ſante aſcriuono la ſalute ,& lagiuſtificatione no

ſtraa' tante&tante coſe,che ben fi puo'uedere,chenon la folafe

de ,ma eſſa col reſto concorrea' farci giuſti . Onde ſi come e' chia

ro , cheDionone' fede, ne Chriſto e' fede , ne Spiritoſanto e'fe

de, ne altreuirtu , ne facramenti, ne opere eſteriori ſon fe

de,&
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de,&nondimeno a tutte queste coſe le ſcritture aſſegnanolagiu

ſtification noſtra; coſi e'ancor chiaro , che la fedeſola nongiu,

ſtifica:ne qui uale il dircon gli heretici, che quantunque queſte

coſeaccompagnino la fede quando ci giuftifica , non e' per que

ſto, che ellehabbiano partenella giuſtificatione,ma che eſſa ſola

faccia l'effetto . Onde il ſagramento non giustifica, ma la fede

del ſagramento,& le opere ſono ſegni della fede del giusto,& la

carita',& fperanza,che accompagnano la fede , laſciano la cura à

quelladi giuftificarci.Et percio Caluino dice,ſe l'Apoftolo affer, Arg. di

ma aRomani, che non per le operedellalegge ſi giuftifica l'huo Caluino.

mo,& dall'altra parte dice,Noi penſiamo, chel'huomo ſi giustifi

caper la fede, ſenza opere della legge,&aggiugne nel cap.4.Se,

Abramo per le opere e giustificato , ha gloria , ma non gia ap-

preſſo aDio.adunque per tale autorita fi pud coſi arguire,L'huo

mo non fi giuſtifica per le opere,maper la fede ſenza le opere,

adunque per la fede ſola,&c.

Queſto,dico,nonuale,perche le ſcritturenondicono,che que

ſte tai coſe accompagnino la fede giuſtificante , madicono, che

giuftificano,che ſaluano,& fimilialtre forti di parlare.Che ſiaue

rodella ſperanza;dicono, che per lei ſiamo fatti ſalui. Rom.8 .&

della carita fidice,che cuoprela moltitudine de' peccati,& che la

perfettione ſiain lei .Gal.5.& cheper lei furono rimesſi i peccati

alla peccatrice , & che per eſſa ſiamo traſportati dalla morte ale

lauita. 1.Gio.3 .&che la carita' e maggiore della fede,&della ſpe

ranza;adunquefara maggiori effetti.Et de ſacramentiparlando,

non folodicono, chi crede, & chi fara battezato , fara faluo,ne'

menofolo dicono,fate penitenza,& battezateui tutti,& farete ſal

ui(coſe che pur moſtrano,che il batteſimo opera,nonla ſola fe

de)& coſi la penitenza , madicono ancora ,Ilbattesimo di fi-

mile formauifa falui.1.Pet.3.&dicono,cheChriſto amando la

Chieſa l'hamondata conlauamento diacqua nella paroladella

uita.Efe.5.&dicono, che ſecondola ſua mifericordia ci ha fatti

ſalui per lolauamento della regeneratione, &rinouatione,ilqua

lehainfuſo innoiabondantemente, Etdicono aPaolo,leuati,&

laua i tuoipeccati,inuocando il nome di Giefu, &c.Et Chrifto

dice,che ſi rinaſce per l'acqua,& perlo ſpirito ſanto.Gio. 3.&c.

Or che altro uoglionodire queſta autorita,ſenonal riuerſodi

quanto ſtimano gli heretici,che il ſacramento del batteſimo giu-
Nn

(
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no.

ſtifica ,& non la ſola fede?

Queſto ſteſſo leggodel ſacramentodella Euchariftiaquando

Chriſto aſſegna aquello lauita condire, chimangia lamia car-

ne,&bee ilmio ſangue, uiuera ſempre,&c.

Etdelle altre opereſan Giacopo dice,che per eſſereAbraamo

fugiuftificato,cheſeben ſan Paolol'eſclude,non pero l'eſclude

da ogni giuftificatione,ma ſolo dalla primaal primo mododa

principio inteſa,& anchenon l'eſcludeſenõ ſecõdo la opinione

de' Giudei,che uoleuano le opere ſenza la fedein Chrifto,& in-

ſieme uoleuano le opere della legge,coſe tuttefalſe .&ſecondo

tutte quellePaolo haparlato,come ne' teſti e' chiaro,ma dellaſe-

condagiuſtificatione,&delle opere immanenti, cioè didentroa

noi,come e' ilmotodel libero arbitrio,queſto e falſo,poiche egli

concorre nella giuſtificatione.

Alla ragion poi di Caluino , non ſi dee dire altro , ſe non
Riſpoſta

aCalui- che e tanto ſciocca , che non merita riſpoſta ,perche ſe Paolo

eſclude ben ogni forte di operada noi operata ,& comandata

anche dalla legge, nonpercio eſclude la carita infuſa da Dio

ne'cuori noſtri , laquale non ſolo accompagnala fede giuftifi

cante,magiuftifica,&da la perfettione all'huomo,pero fi fcri

ue,perfectio eft in dilectione,&c. Gal. 5.& pero quando di

ce,Leoperenongiuſtificano,ma la fede ſenza le opere,adunque

lafedeſola. ſi niega la conſequenza, percheoltre alle opere

ui e' la ſperanza,&lacarita,ſenza lequali la fede non

giuftifica, anzi ellatutto il ſuo ualore pigliada

quelle,&l'una,& l'altra ſono diftinte dal

leopere,ſebenperconſequenzapoi

dalleopere ſono accompagna

te,ma pero'ſono da quel

lediftinte,come ſidi

ſtingue la ca

gionedal

fuoef

fetto.

VARIE
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VARIE CAGIONI DELLA GIVSTIFICA-

tione ,raccolte da dottißimo huomo da uarij Teologi ,

quiſottobreuità ridotte. Cap . VIII .

ER riſpetto di tutte lepredette coſe i Catolici

guidatidalle uarie autorita delle ſcritture , che a

uarie coſe aſcriuono lagiuftificatione,diftinguo-

no in tal maniera,&dicono,

Dioper bonta ſua cagiona in noi la giuftitia,

per laquale tiamogiuſti nel coſpetto ſuo,& e cagione efficiente .

Ondenenaſcono quelle autorita.Ioſono,lo ſteſſo ſono, checan

cellole iniquita uoſtre per cagione mia,&c. Eſa. 43. Racconta

ſe haiqualchecoſa per giuſtificarti : Dio e' chi giuſiifica,&c.co

loro,cheha chiamati,ha ancorgiustificati.1.Rom.8 .Voi fiere giu

ſtificati nel nome del noſtro Signore Giesu Chriſto & nello ſpi

ritodelDionoftro .

Chriſto inquantohuomo è cagione della giuſtitia noſtra in

molte maniere . Primieramente è cagione diquella forte, che

chiamano i Filosofi , Sine qua non; Concioſiacoſa , che ſenza

Chriſtonon ſi poſſafar coſabuona,com'egli proteſta in SanGio Gio.15 .

uanni,condire, Sine me nihil poteftis facere &c.

Secondariamente e cagione eſſemplare ,ſecondo lacui uita,

morte, et reſurettione habbiamoda caminartutti,come SanGio 1.Gio.2 .

uanni&tutte le ſcritture inſieme ci inſegnano, che debbiamo

caminare per imitarlo . Di queſtacagione parlano i Theologi Thom. 3

in uari luoghi . Eglioltreacio e cagione,che induce,perfuae p.66.ar.2

dendonoia laſciar' i peccati& abbracciare la giuftitia offertaci in corp.

daDio,&inducendo Dio ( ora che e nel cielo ) co i prieghi&

con l'auuocationeſuaad hauerci compassione,& darci la ſuagra 1.Gio.2 .

tia . Dellaquale San Giouanni ,&San Paolo trattano,ouepar Heb.7.8 .

lanodell'auuocatione & intercessione diChriſto . Talche San

Paolodice .OraChriſto ſi rappreſentapercagion noſtraaluol-

todi Dio&c. Queſtouoltoriſguardaſopracoloro, chefanno

male,(comedice il Salmo . ) EtChriſto ſi interponeper placar

lo . Onde altroue ſi priega ne i Salmi con dire,Dio,protettor no

ſtro,uedi,& riſguardanellafaccia del tuoChriſto,&c.

Eglial fine e cagione meritoria,poiche morendoinnocente-

Νη ή
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Peccato

di

menteperamor noſtro ci ha meritata la innocentia, &la giufti-

dodamo tia,pur che ſiamo inChrifto,come ſuoi membri,& in queſto e

differenza tra il peccato di Adamo,ilquale nonfu meritato a noi

trasfuſo da ello,mabenfu rimandatopergeneratione,& la giuſtitia no-

ſtra,laquale non e' rimandata,ma meritata a noi da Chriſto.

tato ,ma

innoi.

Giuftitia

diChri-

ſto non

trasfufa

mameri-

tata.

Le opere noſtre ſono cagioni meritorie della ſeconda giuftifi-

catione,&fecondariaméte.OndeGiouanni nella prima al ſecon

do fcriue ( parlandodi Dio ) Seſapete,che egli è giusto,ſappiate

anco , che ogn'uno ,che fa la giustitia, è natoda effo,&c. Etnel

terzo dice, Figliuoliniunouiſeduca; colui che fa la giuftitia,que

gli e giusto,&c.Et Giacobo a tale ſcopo indrizza le ſue ſétēze,do

ue parla delle opere,& dice,che Abramo perquelle fu giuſtifica

to,& che la fede ſenza le opere e morta,&c. Etche Raab meretri

ceper le opere fu giuſticata ancor'effa ,&c. Et il Salmo dice, che

Finees per le opere del zelodi Dio fu reputato giuſto da Dio,il

quale ceſso'dallo ſdegno contra ilſuo popolo,& dal mondoin

ogni generatione,

Agostino,deuerbis Apoftoli,& nel libro 83. Quæstionuin,

dice,che per le parole di Paolo della giuſtificatione per fede, cer

ti heretici haueano pigliato occafion di dire, che la fede ſenza le

opere giuſtificaffe.& perciochefubiſogno,che lo ſpirito ſanto

ributtafſſe tal'herefia in qualche luogo, il che feceper SanGiaco

mo,&c.& in altroluogo aggiugne,che per eſſerſi leuata tale opi

nione in quel tempo (cioe'de gliApoftoli ) le altre epiſtole de

gliApoftoli,Pietro, Giouanni,Giacomo,&Giuda, contra tale

opinione partitamente indrizzano la intentione , per affermare

quantopiu poſſono,che la fede ſenza le operenongioua,&c.Al

tre coſedice il ſudetto padre,dallequali ſi poſſono notare molte

concluſioni in fauoredella giuſtitia per le opere,come damoder

ni Catholici e ſtato ottimamente notato,& tra gli altri dal dot

tissimo martire Rofenfe,&c. Etreconciliando Agostino le opi

nioni di SanPaolo,& di SanGiacomodice, cheunoparla delle

opere auanti la giuſtificatione,lequali nongiuftificano: &l'altro

di quelle, che ſeguono, lequali giuftificano.

Etper tanto alcuni ſanti de' noſtri, coſi Latini comeGreci,ha

uendo tal'occhio delle opereprecedenti,hanno detto, che la fo

la fede giuftifica,&c.tra'quali ſanto Illario ſopra San Matteo nel

canone ottauo ,& fantoAmbrogio ſopral'epiftola a'i Romani

al
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al terzo,& Origine libro terzo comment.inepiſt.adRom.et San

Bernardo ſopra lacantica ſer. 2 2.cio' affermano . E'ben uero,

che queſti Santi nõhannopero in alcun modo uoluto dir quel

lo,che diconogli heretici nel ſuggetto della giuftificatione per

la ſola fede; Concioſiacoſa,che oue gli heretici per la dittione .

SOLA , intendono di eſcludere ogni forte diopera,e i Santi

percontrarionon uogliono eſcluder'altro, che l'opere preceden

ti alla fede di Chriſto , formata di carita' . Et tutto cio'per mo

ſtrar contra iGiudei contra Pelagio,& fimil'altri, che fi gloriano

nelle opere ſenza lafede,che ſi come ſenzaChriſto niuna opera

giuftifica,coſi ſenza lafede in Chriſtoniuna operapuo' giustificar

ci. Et pero' hanno uſata queſta uoce,SOLA , coſa chealtroue i

medefimi Santi hannodichiarata. Ma gli heretici noſtri non ha

uendotalſenſo,nonſoconqual'ardire habbian uolutoaggiunge

re cotaluoce alle ſcritture,facendo profesſione eſpreſſadinonuo

ler' altro,che il puro&ignudo teſto.

Con tutto questo pero'; quelle opere , che naſcono auanti la

giuſtificationeper indrizzo ſolo della fede,cioè perche conoſce,

che cofi Dio,& Chriſtouuole,& comanda , ſonocomedifpofi-

tione allagiuſtitia: come il uenire delPublicano al Tempio,&

ſtar lontano, & percuoterſi il petto,& ſtarconriſpetto, non le

uandogli occhi,maſolo pregando condire , Dio ſia propitio a

mepecatore,Luc. a 18.AlcheſoggiugneChriſto,ui dico inue,

rita,che coſtuitorno giuftificato acaſa ſua.

Il medesimodico del ritornodel figliuolo prodigo con quel-

leparole,& conquellaſommissione, ilquale prouoco il pietoſo

padre,&c.Luc. 15 .

Le orationi di Corneliocenturione,&l'elemofine precedenti

perun certo lumedi fede, ilquale per praticar fra Giudei con

trattohaueuadi Dio,furono eſſauditeda ſua maeſta,& prouoca

rono la pieta' di Dio. Att. 10.

Lo ſteſſo ſi può dire dellaCananea,&anche della peccatrice,

dellaquale fidice, fidestuate ſaluam fecit,&c. Queſte opere na

ſcentidalla fede hannopotutonon poco,pero fi dice, che ſono

diſpoſitiue allagiuftitia,&c.

La fede,ſperanza, &carita, ſono come mezida introdurre la

giuftitia,pero la fede fara come principio,& la carita,comecon

fummatione,&perfettione,&c,
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Iſacramenti ſonocagioniſtrumentali.

La gratia al fine ſara cagioneformale, cheripoſta innoi, ſubi

to' ci fara eſſeregiustificati .Laqual gratia è una qualita' impreſſa

o' più toſto creatadaDio nelle anime noſtre, per laquale ſiamo

rinouati,& fatti comefigliuoli di nuouo nati,&c.

Perquantoadunque ſi è detto conchiudendo l'intero ragio-

namento,&diſcorſo della giuſtificatione,dico,che ,& per la pra

ticadelle ſcritture ſante,& per le ragioni efficaci gia addotte,qua

lunque amatore della gloria diDio,& di Giefu Chrifto,manife

ſtata nella noſtraredentione,hadadire,che non effendo altra uia

per liberarcidapeccati,ne' quali per noſtra colpa tutto il mondo

era inuolto,ne meno eſſendo altra ſtradada ridurci al ſegno di

eſſere atti al fine,perche fummocreati, Dio cihadonato ilſuo fi

gliuolo,ilquale, eſſendocolmodi giustitia, &di perfettione,ha

potuto giuftificar noi, communicandocidi quella pienezza, che

in eſſo ſi ritrouaua,&queſto coldonarcicõdebitimezila gratia,

&giuſtitia interiore,per laquale ſonodiſcacciateda noi tutte le

iniquita,& fiamo fatti buoni,giuſti,& ſanti,atti a produrre frut

ti di uita eterna,per eſſere diarbori ſecchi , fatti arbori uerdi,&

Fruttuoſi,&breuemente fatti figliuoli di Dio,di forte,che a que

ſto modo giuftificati, non habbiamoda temerediDio , comedi

giudice,chehabbiadadannarci,maſolohabbiamoda fidarci,co

me di noſtro padre,che ci uoglia ſaluare mentreperfeueriamo in

tantagratia,quanta nella giuftificatione ci é conferita .Etqueſto

éſommohonore a Dio,& a Giesu Chrifto , come artefice ot

timo,medico ſapientissimo ,piu efficace di Adamo nel lauar

ci, nello illuminarci ,& nel farci uiui , & figliuoli di ſua

maeſta con loſpirito contrario alla carne,& con la

carita,che diſcaccia ogni male,&col conuer

tirci di forte , che ſiamo fatti, come altro

Chrifto , & tutto ciò per infinita

ſuamifericordia , ſenza riſguar

dode' noſtri peccati,alqua

leſiahonore,&glo-

ria in ſecula .

Amen:
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SECONDO

di Donno Hippolito Chizzuola ,

De' meriti del Chriſtianoper riſpetto della

uita eterna .

EIO non ſapesſi qual ſia la maligna

natura di Lucifero nello ingannarci,

quaſi direi,chegli heretici trattando il

ſuggetto de'meriti,nonfoſſero coſi mali

gni , come altri gli dipingono ; poi che

ſottoſpetied'humilta,tanto da Diolo-

data, aqueſto ſi ſiano indotti .onde fi

potrebbedire,chenon peruerfita d'ani

mo,ma errorepiu' toſto, coſi' glihauef

ſe ſpinti a' credere& a predicare, ma poi ch'io ſo, che Lucifero fi

trasformaa poſta inAngelo diluce per farci precipitare ,&fo

che iſuoi ſeguacifanno loſteſſo,pero ſono aftretto a credere,&

dire,chein queſtoſuggetto non ſieno meno maligni di quello,

che ſono in tutti gli altri ,&che l'humilta', che predicano ſiala

pelledi pecora, ſotto laquale naſcondono la crudel rapacita di

lupo per meglio diuorarci. Onde iodico,che ſe bene ſihada

fuggire ogni forte di ſuperbia ,nonpercio ſi deue humiliare

conuituperiodiDio, conciofia coſa,che talhumilta ſia ſopra o-

gni ſuperbia,&percio' non e'toleratadaDio ,made' cofi' humi-

liati fi dicedal ſauio . Sono alcuni ,che iniquamente ſi humilia

no,malemedolle loroſono piene d'inganni,&c. Il che ſe mai Eccl.19.

fuuero in coſa alcuna ,ſi uerifica tutto ne gli heretici , quando

trattanoqueſto talſoggetto, esſi ueramente naſcendodal fuper-

bisſimo Luciferonon poſſonoeſſere inalcuna maniera humili,

ma come tutti i Santidicono, hannoper madre la fuperbia ; co-

me nel primo libro ſi è dichiarato .Ma perche ſanno, che ſe ſi

ſcopriſſero ſuperbi,ogniuno ſubito glifuggirebbe,conciofiaco-

ſa,che la ſuperbia,comedice ilſauio, e odioſa a Dio, & a gli huo-

mini , pero uolendo ingannare , per forza fingono humilta ab

baſſando l'huomo doue nondebbono,& inalzandolodouebi-



PARTE ΙΙ.

ſognerebbe humiliarlo .&perche quando ſi parla dell'arteficio

diDio perGiesu Chrifto in noi, non ſipuò mai parlare con

tanto honore,che non ſi conuenga molto piu', percio' è troppo

paleſe il torto , che fannogli heretici a Dio ,& a Chriſto, mentre

che ſotto ſpetie d'humilta parlando dell'huomo rinouato , &

ricomperato col ſangue di Giesu Chrifto , non uogliono par-

larne piu' honoratamente di quello che fi faccia, quando egli è

legato al Diauolo , & non s'accorgono i miferi , che queſto e

troppo gran uituperio di chi l'ha rifatto, s'egli ha poſta la mano

aduna impreſa , che habbia poi lasciata imperfetta .Adunque

per non accordarſi ſeco adiſonor di Dio , in tal maniera hab

biamoda ragionare dell'huomo , che quando non è giustifica

to,ma è ſotto la natura corrotta,ſe nedicano tutti i mali del mon

do, ne' quali per ſuacolpa egli è entrato.Ma quando neparlia

mo ſotto lo ſtatodella giuſtificatione, quando Dio gliha dona

to legrandezze di Giesu Chrifto , nonpossiamo mai dirne tan-

tobene, chemolto piu' nonſe gli conuenga, atteſo che quinon

ſi eſſalti altro , che la liberalita' ,la mifericordia ,& la bonta del

Dio noftro . Onde tanto maggiormente ,& con piu' ſicurezza

coſi ragionar fidee, quanto tutte le ſcritture c'inuitano a farlo

lequali ingrandiſcono talmente l'huomo giustificato , che uo-

glionoche poſa,&debba meritare lagloria eterna col'mezo del

le ſueopere . Etperchegli heretici ( fingendo che troppo gra

ue ingiuria fi faccia aChriſto ) dicono , ch'egli ſolo ha merita

to ogni coſa,& perqueſto chi penſa dimeritare,fa ingiu,

ría a colui,di cui ſolo ſono i meriti .Per tanto accio,

che l'inganno loro ſi ſcuopra ,& la uerita del

laChieſa ſi manifeſti , porro breuemen

te cio' che dicono color motiui ,

& infieme porro' le confuta,

tioni con le ragioni

uere della Cato,

licaChieſa ,

!

:

CHE

:
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CHE GLI HERETICI S'ACCORDANO CON

noi in tre coſe , laprima , che le opere ſono neceſſarie, l'al

tra , cheDio le remunera , la terza , che ſe arri-

uaffero al segno de l'offeruanza della legge,

meriterieno uita eterna .
Cap. 1.

RIMA che altro ſi diſcorra,conuiene auertire,

chegli heretici Lutherani nõpotendo negar quel

lo,chepíuche chiaramentedicono leſcritture, ſo

nosforzati conuenire con noi in queſti capi. Pri

ma che le opere ſono neceſſarie,& queſto per piu

riſpettu,traquali il primo e, cheDiole comanda,ondefuamae Gen.2.

ſtada principiocreo'l'huomo ,& lopoſe nel paradifo terreſtre

afine, ch'egli operaffe(dice la ſcrittura )& n'haueſſe custodia :

&inoltre ſi ſa ,che Diodopo'l peccato ordino i ſacrifici ,&

comando' lacirconciſione a Patriarchi , coſe che pur tutte fono

operesdopoqueſto eglihadato lalegge,doue ſonocomandate

Popere cerimoniali ,& ciuili appartenenti a quel popolo,ma

inſiemeancora fonocomandate l'opere morali appartenenti a'

tutti: lequali (quanto aDio, contengono il ſuo cultodidentro,

&difuori effercitato,&quanto al profsimo )contengano l'in-

teriore affetto,& l'operadifuori.Moſequando parlade queſti

comandamentigli chiamaopere , onde ſoleua dire . Queſti ſo

no icomandamenti iquali tu farai ,& in altro luogodice , que Num. 15.

ſto comandamento ti e moltouicinoacciochetu l'aſcolti ,& tu Deut. 18.

locompiconleopere: fimilialtri parlari uſa Moſe , ne quali fi

uede,chechiamaicomandamenti, opere . Le cagionipoi per

cheDiocoficomandi l'opere ſono piudi una; & primauuole

Dio,che fi come gli fiamo fimili ,& conformi con la imagine,

coſigli ſiamoconformi conleopere ,&perche fua maeſta ſem

preopera, comediceChrifto, il miopadre infin a' queſtotempo Gio. 5.

opera .Cofi uuolech'ogniunodi noi ſempre operi ,& condan-

ni qualunquepenſa d'eſſereotiofo, etiandio infinonelle paro

teLa fecondacagionedell'operare noſtro e,accioche la fede Met. 12.

noſtra ſenza laquale e impoſsibile piacereaDio,come dice Hel...

Paolo, fia foſtentata dall'opere, aguiſadi fuoco mantenuto dal

lelegne:&queſtoaccadealla fede ,percheeſſendohabitoinfu

د
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;

Giac.2.

Gal. 5.

2.Piet. 1.

Gio. 13.

ſo,habiſognod'eſſer radicato,& ſoſtentato da molti,&frequen

tati atti, iquali no ſono altro , che le opere :appreſſo, la fede ri

ceueteftimonio dall'opere , che ella ſia uiua, onde l'Apoftolo

Giacobodiſſe, moſtrami la fede tuaper l'opere,&c.&inſieme

la fede operaper carita' ,&dilettione , come dice Paolo . oltre a

queſto, le opere ſono neceflarie , perchediano inditio a noi,&

agli altri , quando ſiamo figliuoli diDio, quanto a noi SanPie

troApoftolo diſſe, sforzateui fratelli, che permezodelleuoſtre

buoneopere, ui faciate chiari, della noſtra uocatione ,& elettio

ne,&c .Quanto agli altri Chriſto dice a ſuoi diſciepoli, in que

ſto conoſceranno gli huomini, che ſete miei Apoftoli, ſe ui ame

rete l'uno l'altro . Sonopiu oltre l'opere neceſſarie per contodi

ringratiareDiode riceuuti benefici .Ondeil falmo diſſe par

Sal . 49. landode l'opere della bocca , il facrificio della laude honorera'

me,&c. Seruano l'opere a manifeftare il giusto giudiciodiDio

fatto ſopra noi :& percio ſaranno addotte daGiefu Chriſto

Mat. 12. quando ci giudichera' . Onde eſſo Signore hebbea dire . Dale

tueparole tu ſarai giuſtificato,&da le tue parole ſarai conden-

to,&c.&cofi inmolti luoghi fidice, che ne l'univerſalgiuditio

Rom. 14. P'huomo rendera'contodelle proprie opere, chehauera fatto ,o

buone, o triſte ch'elle ſi ſieno,appreſſoſeruono l'opere a la glo-

riadiDio, perche ueggendolegl'altri habbianodaglorificare il

celestepadre ſecondo ,che ci inſegna Giesu Chriſto . All'ulti

mo feruano l'operea la humilta' noſtra cauata dalla occafione

loro,perchecomedice il Signore quandole haueremo fatte tut

Mat. 5.

..

te allhorahumiliandoſi,dobbiamodire ,anchora ſiamo feruidi

Luc. 17. futili,&niente piudel'obligo noftro habbiamo fatto, queſto e

quanto al primo inche ſiamo concordi. il ſecondo in che ſiamo

d'accordo e ch'elle pur ſon remunerate ,o fianobuone , ofiano

cattiue,&queſta remunerationepuo eſſeredidueforti ſecondo

cheinſegnanole ſcritture ,l'unainqueſto mondo , l'altra ne l'al

tro,&piu oltre in queſtomõdo puo eſſer purdidue forti ouero

debeni corporali,ouerodebeni ſpirituali,decorporali fi leggo

nomillepromeſſe fatte nella legge,nel Leui.ſi legge,ſe caminere

tenemiei precetti,&offeruerete imiei comandamenti, ioman

dero' lapioggiaaſuoitempi,accioche la terrahabbiada fruttifica

re.qui ſi appartengano quelle altre promeffe fatte daDiodelle

coſetemporali,doue multiplica le benedittioni ſue,comenel

Deut,

Leu,26.

Deut. 28.

4.
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1

2.Cor.9.

Mat. 19.

Deut.filegge, coſi ipropheti promettonoagliofferuatoridella

legge, che hauranno da mangiare i benide la terra ,& ſe altrime Efa.r.

ti farannogli minacciano la ruina loro.queſto equantoa lamer

cede corporale,della ſpirituale, loApoftolo ſcriuendo a Corin

thipregaDio, che in remunerationedelle loro limoſine gli ren-

daaccreſcimento debeni ſpirituali . Il Saluatore promette a chi

fara' limofina& renonciera' per amorſuo ale coſe terrene cento

uolte tanto inqueſtomondo,altreſimili auttorita' aſſaiſi ritruo

uano, che non è neceſſario qui addurleconmolti eſſempi diper

fonecoſi remunerate . Quanto allamercede ne l'altro mondo

infinite ſono le auttorita' ,che ne parlano : tra lequali ui ſono

quelledoueGiefuChrifto dice, che il celeſte padre rendera'con Mat.6.

degnamercedepaleſementea' tutti ,che con modo debito , &

ſenzaHippocrifia faranno limoſine , orationi ,& digiuni ; coſi

in altro luogopromettea chi pateperfecutione peramor fuo,da

glihuomini, chehauranno copioſa mercede in cielo .in altro Mat. 5.

promettea chi fara' beneficio adalcuno de ſuoi , chenon perde-

ra' per tal fatto la mercede,conqueſte auttorita'di Giesu Chri- Mat. 10.

ſto uengonoquelle altredegli Apoftoli,doue fi diceda S.Gio-

uanni ne l'apocalisſi , ecco ione uengo preſto ,& ho meco la

miamercedeperdarea tutti ſecondoleloro opere,&c. L'Apo- Apoc.38.

ſtoloPaoloin milleluoghidital mercedefamentione,ondenõ

èpoſsibilecontradire ,&conſeguentementebiſogna, che tutti

fiamod'accordo .

Ilterzoin checonueniamo e,chedue fortid'opere ſi ritruoua

nonegli huomini,una di quelle, che precedano lagiuftificatio-

ne,&fonoquelle,che ſono fatte in peccato mortale ,&di que

ſteopereconformeuolmente tutti diciamo, che di ragione,&

condegnamente nonpoſſano meritare appreſſo Dio ne gra-

tia,negloria ;&lacagione e, perche mancanodellauera ragio

nedelmerito,che e la gratiadiDio . L'altra forte e di quelle,

fattedopolagiuſtificatione,lequali ſe poſſanoarriuare al ſegno

dellaleggequella offeruando ; poſſanoanchora ſenza fallome

ritare la uita eterna, lacagione èperche la legge e ſanta ,& il

comandamentoe ſanto,giusto ,&buono comedice l'Apofto

lo,&il falmoafferma, che la leggediDio e immaculata,& con

uertiſcel'anime,&c.Di forte, chechi l'offeruapuo' molto bene

meritareuita eternaper laſantita' di quella,&percio'il Saluato

Οο ἥ

Rom. 7.

Sal.18.
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Mat. 19:
Mat. 5-

Gio.S.

G.0.14.

rediſſeaquelGiouane . Se tu uuoi entrare inuitaeterna ferua

i precetti , &c . & in altro luogo diceua , amate gli nemici uo

ftri,&c. accioche fiate figliuoli del uoftro celeſtepadre.A' que

ſto propofito fanno quelle altre auttorita' , chedicono chi ſer

uera' i miei parlari nonguſtera' la morte in eterno ,& in altro

luogo . Chi mi ama feruera' imici parlari,& il miopadrelo ría

mera' ,& ne uerremo a ſtare con ello ſeco, fimilmente quell'al

1.Gio.3 . tra auttorita',chedice: chi fa lagiuſtiria quello e giufto . Or fis

noaqueſtopunto gli heretici concordano con noi ,& partico

larmente ,Giouanni Brentio,& il Muſculouolgango .Maquâ

dopoi ſiamo a cauarne le conclufioni alihora ogniuno fi difcor-

dadi maniera, che questo è il punto della noſtra controuerfia

perche eſsi dicono, che non è pofsibileadofferuare la legge ,&

chepercio e ſciocca coſa auoler dire di meritare ,& noi dicia

mo tutto l'oppofito ,ondebiſogna uederle ragionide l'una ,&

dell'altra parte .

::

.יז

LE RAGIONI , CHE MVOVANO GLI HE

retici à negare i meriti. Cap. 11.

3

3

A CAGIONE potifsima, chemuoueglihe

retici a negare i meriti per contodella uita ererna

e' perche dicono ,che non èpoſsibile, che'lChri

ſtiano poſſa offeruare in alcunamaniera la legge

conciofia coſa che egli manchidi quellagiuftifica

tione interiore ricercata dalla legge ſe oſſeruare ſidee,&percio

conqueſta ragionecofi dal loroceruello ſognata ſono sforzati a

negare,&l'offeruanzadella legge ,&ogni merito, che buono

ſia . appreſſodicono,douenon è proportione alcuna tra l'ope

re noftre,&lauita eterna, non e' poſsibile , che per riſpetto di

quella fiaalcuno merito, maperche lauita eterna e infinita ,&

l'opere noſtre ſono finite (onde tra l'uno,&l'altronon puoef

ſere proportionealcuna) percio' e impoſsibile , che nelle opere

noſtre ſia merito alcuno ; anzi quando fiuieneatal comparatio

ni dobbiamo dire , che e fi lontanodal'opere noſtre l'eſſere me

ritoriedi uita eterna ,che piu toſto ſono mancheuoli ,&diſuti

li.&che ſiauero ſi sforzano prouarlo con molte auttorita' delle

ſcritture ,&tra l'altre,con quella dell'Apoftolo ,che dice , non
fono
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L

ſonocondegne le paſsionidiqueſtoſecoloallafuturagloria,che Rom.8.

in noifara nuelata ,&c . Se adunquetutte le tribulationi del

mondo ſopportatedanoinonmeritanouitaeterna,hor che fia

poi d'ogni altra opera , che meno uaglia ?piu oltre il Signor

GiefuChriſto parlandoa ſuoidiſciepoliin ſanLuca dopo' ha-

uergli inſegnato operaremoltecofe foggiunfe .Quando haue, Luc. 17.

rete fatto queſtodite ſiamo ferui difutili , & nonhabbiamo fat

to ſe nõ quato l'obligo noſtro era,&c.Or fe facendo tuttel'ope

re ſiamoancora inutili ferui , chebiſogna qui ricordare meritis

All'ultimo per infegnare pienamente tutta la loro fantaſia ,&

perfuaderiadicono,conciofiacoſache ogni coſa di bene ci ſia Giac.t.

datadaDio,comeatteſtano tuttele ſcritture facre ,ma partico

larmente S.Giacobo. Chinon uede ,che l'opere noſtremeritar

nonpoſſonouita eterna,Perche oſono triſte, ouerobuone,fe

ſonotriſte e cofa chiara, che nonmeritano ſe non male:ſe ſo

nobuone ſenza fallo ci ſonodonate daDio,&percio' non ſola

mentenonpotiamocon quelle meritare , ma molto piuper ca

gionloro s'accrefce in noi l'obligo uerfoDio, che ce lehadona

te ,&tanto maggiormente queſtodee eſſere chiaro , quanto le

ſcrittureaffermano , cheDio ci dona la gratia,& la gloria co-

me il Saimo arcefta,& in altro luogodice,checi corona inmiſe Sal.83 .

mcordia , de nelle compaſsioni.& in altro luogo l'Apoftolo Sal.102.

afferma, che l'efßer fatti beati non e'di chi uuole ,nedi chi corre,

ma e folodono del mifericordioso Dio,&dice, chepergratia fi Rom. 9.

dalauira eterna .Ettante altre coſedicono le ſcritture confor

mialle ſudette,cheben fi puo uedere chiaro effer coſauana par Rom.6.

lardemeritiper riſpetto dellauita eterna .Queſta e'tutta l'opi

nionepegli heretici indottadal loro padreDiauolo , co

meſono tutte l'altre hereſie ſotto ſpetiepurd'humil,

tanoſtraadhonor di Dio,& di Giesu Chrifto,

&percio' conoſcendo io l'inganno ſono

sforzato a ſcoprirlo inſegnandobre

uementequal ſia laueradottri

S

na, che ogni Catho

lico hada ſe

guitare .

:
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Efe.2.

Gia. 2.

L

DETERMINATIONE CATHOLICA, CHE

ſipuòmeritareil cielo , & le ragionidi tutto questo .

Cap.
111 .

A CHIESA inſegnando la giuſtificatione:

noftra al contrariodi quello ,che inſegnanogli

heretici (iqualinonuogliono , che per lei igiu

ſtificati fiano mondi& nettid'ogni macchia , co

menelprecedentediſcorſo s'e'uiſto ) nonha dif--

ficuiraalcunadi quelle,chegli hereticihanno,anzidice ella, che

Thuomo giuftificato (caminandoinquelleopere ,cheDioappa

recchiatogli ha ,percheui camini)digiornoin giornoacquiſta

perfettione maggioredi forte ,che ſi fa ognidi piugiuſto,come

Apoc.22. ne l'Apocalisſi uien eſſortatodifare , raſlomigliandofi al gran

padreAbraamo,delqualediceSanGiacobo ,che ſebene eradi

primagiuſtificato perfede , fi giuftifico' nondimeno per le ope

re: offerendo il ſuo figliuolo Iſacco perubidireDio.cofi dico in

trauiene al giuſtificato,che eſſercitandoſi nelle opere della giu

ftitia , ſemprediuentapiugiuſto, ſicomeper lo contrario il tri

ſto eſſercitandoſi nelleoperemaligne ſi fa ognidi piu ribaldo:&

perchepoiDioha poſto per legge , chea coſtui , che nell'opere

buone ſi eſſercita peruengadi ragione lafelicita' eterna, per tan

toconclude laChieſa ,cheper lo fondamento delleopere,che

elagiuſtificatione pergratiadiDio,&per lo pattodi ſua mae

ſta', cheha fattoconnoiperriſpetto delleopere, naſconoime

riti negli huomini , conciofiacoſache quello medesimoDio,

chehadatolagratiadi fare l'opere,& fi e obligato a remunerar

le: egli e' parimentequello, cheda ilpremiodi uita eterna,ſi che

moltobenelabilanzadall'una parte ,& dall'altra ſta al giusto .

Etaccioche lauerita' della Chieſa,& labugiadegli heretici infie

mefiano compreſe conuiene auertir beneadunadiſtintiontale.

L'huomo fi puoconfiderare ſecondo tre ſtati. Il primoſecon

doquello in che fu creato . Ilſecondo riſpetto quello in cheeſſo

ſi precipito . Il terzo riſpettodi quelloa che perChrifto fu riſto

rato . Il primo,&l'ultimo ſtato ha l'eſſer ſolamentedaDio,per

cioche& nellacreatione ,& nella riſtauratione , nonè intraue

nutoaltri, chelabonta'ſua, laqualecihapoſti almondo,& fen

zaogni
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zaognioperadi giuftitia (anchorchenon ſenzanoſtro confen

timento) chefacetsimonoi (comedice SanPaolo) ciharedenTit.3.

ti, loſtatodimezononha originedaaltro , chedal'huomo, il-

qualecontraogni diſegnodiDio , precipito ſe ſteſſo nel colmo

dellemiſerie,&per queſta cagione ſi come il primo ,& ultimo

nonhannoaltrofattore che labonta' diDio, coſi tuttidue ſono

ottimi ,&perfettiſsimi : &l'huomo, che ne l'uno , o nel'altro

ſtato ſi ritruoua ,nonpuo' diredi ritrouarſi ſenon in iſtatobuo

no,dimaniera, che quanto hauera' in ſe ſteſſo ſara' tuttobuo-

ino,&quanto operera tutto ſara' buono ,& grato a Dio . Ma

perlocontrario lo ſtato di mezo, ſi come contra la bõta' diDio

fu ritrouato da l'huomo : coſi nonpuo eſſere buono in alcun

modo,matuttocattivo& triſto ; di maniera, che l'huomo ilqua

le intale ſtato ſi ritruoua , nonpuo' dentro ſe hauere , neprodur

refuordiſecofa,che aDiopiaccia . Dalche ne ſeguita, che mai

nonpotra abbaffarſi tanto , che non meriti molto piu eſſere ab-

baſſato&depreſſo , perche laſtiando il regnodi Dio, ſi è fatto

ſchiauo del Principe dell'inferno . Or ſtando cotale confidera-

tione è coſa manifeſta ad ogni animo fedele , che chi uorra' dir

malede l'huomo , che o' nel primo , one l'ultimo ſtato ſi ritruo

uadira male diDio , che ſolo e intrauenuto a riporlo in ciaſcu

no di queſti ſtati,ſicome chi uoleſſedirbenedel'huomopreci

pitatoda ſe nel ſecondo ſtato farebbe carico alo ſteſſoDio,con

tra la cui uolunta' queſto ſtato nacque. Erper tal cagione ſem

pre l'huomo hada penſareal'uno,&al'altro eſtremo, abbaſſan

doſi , comegli ſouienequello,che e'diuentato per ſuacolpa,&

eſſaltadoin ſe ſteſſol'opera diDio, comegli ſoccorre cio' che ha

operato ſuabonta' perfarlogrande . Con queſta confideratio

ne ſe ſi trattera de meriti noftri ſi ſapera' chiarocome ſtanno,

perchedi ſubito fi uedra, che nons'inſuperbiſce l'huomoquan

dodicedimeritare , per riſpetto , che ſi ritruqua inunodiquei

ſtati,che ſoloDiohafabricato , anzi quanto maggiormentedi

ra' di poter fare coſegrandi inqual fi uoglia di queſti due ſtati

tantopiueſſaltera'Dio,dal quale ſolo riconoſce queſto potere ,

comeauieneachi è ſolleuatoin alto luogodalPrincipe ,quale

nonoſtante,cheſiadiuile lignaggio,quanto piu poidira'di po

cereperoccafionedelgrado,che ilPrincipeglihaueradatotan Effempio

couerrapiuadeffaltarecotaleſuoPrincipe. Etqui (percheo
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gni coſaſifacciachiara)uogliochel'huomoconfideri,chequan

do fi diceDiohauerci conceflacotal potefta ,& che le ſcritture

predicano, che noinon habbiamo coſadi bene,che Dio nõThab

bia data, uoglio(dico) che l'huemo penſi , cheDio neldare de

ſuoi doni, non e ſcarſo , ma liberale ,& percio non ficontenta

dedarceli , come in preſtito ,ma ci li da in dono;di maniera,

cheeſſendocidonati i beni ,& le gratiediDio: ſonofatte noftre

ſi che potiamo dire di loro, comedeldonodellafededice Chri

ſto; laquale eſſendoda Diodonataa noiuien chiamata noſtra ,

Luc. 7.& onde in tanti luoghi foleua dire il Saluatore; latuafede t'ha fal

uata :&parlando a gli Apoftolide la patienza (laqualemedefi

Agof lib. mamente e'donodiDio) nella patienzauoſtra (diceua) pollede

55.Hom. retel'anime uoſtre ; ſopralequai parole il gran padreAgofrino

Homi.14. dice, non ſarebbe lapatienzatua, ſenonui fofle lauolontatua,

8 .

Luc.21 .

Sal.61 .

&foggiugne , alleuolte quella coſa e' noftra, che ci uiendonata,

perchecomedonerai tu alcuna coſa ſe non uorrai , che ſiadi co

duia chỉ la doni ?pero' e'aperta quella confefsione,chedice,non

faral'anima mia ſoggetta a Dio , poi cheda lui naſce la patienza

mia ?dice ello,nella patienza uoſtra diciamo noi aDiola patien

zanoſtra eda Elſeo, ſeDiotanto bene ha fattotuo donandote

lenongli eſſereingrato a te aſſegnandolo , nondiciamo noi ne

P'orationedominicale ognigiornoquello eſſer noftro, che nasce

Mat. 6. daDio? noidiciamo , ilpane noſtro quottidiano dacci hoggi,

giatuhaidettonoftro ,&tudicidaccelohoggi . Eccoche e' no-

ftro, ecco che ce loda' ,&pertanto fi fa noftro ,perche eſſo ci lo

dona ,&dandocelo egli diuenta noftro ,& inſuperbendo noi

diuentaalieno,&c .Adunqueper tante coſedetteda queſto pa

dredee confiderare Phuomo , che quando fi parla de doni di

Dio, fi parladi coſe, che non effendo prima noftre,fono fatte

noftrepergratia di ſua Maeſta ,& conſeguentemente effendo

fattenoſtre tutta l'eccellenza loro,&tutto il ſuoualore fara no

ſtro,di maniera, che ſeualeranno allai,&guadagneranno,ome

riterannoaſſai, tutto ilvalore ,tutto ilguadagno&tuttoilme

rito fara'noftro . Qui nonpenſoci fia difficulta alcuna,&per

cio' procedendopiu oltre,foggiungo, che effendocoſachiara,

come lagratiadi Dio, la fede, la carita' , lapatienza,& fimil als

tre cofe fonodi ualor incredibile :pero' concludo,chedoucelle

firitruouano,iui fara ualore incredibile,& conciofią cofache

ne
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nel'operedelgiustificato ſi ritruouino,percio'diciamo,che que

ſte opereuagliono incredibilmente ,&nelualore fi fannopro-

portionate alla felicita' eterna , conciofia coſa che tanto l'una ,

quanto l'altra fia immediatamente prodottadaDio, diforte che

dice il ſalmo la gratia & la gloria dara Dio, &c . Queſta e tutta Sal.33 .

la cagionede meriti noſtri , laqualeſottotalmodo eflaminatadi

ſcacciadaſe tutte le contrarieta, che dagli hereticidi ſopra ſono

addotte ,& per tanto inbreuita coſigli riſpondo .

RISPOSTA FORMALE A TUTTE LE

ragioni degli heretici . Cap. IIII .

A PRIMA obiettionenonha luogodoue è

reprouata l'opinione della lorogiuftificatione im

putata, nemenha luogo quandodicono, che nõ

e ' proportione alcuna tra le opere noſtre,& la feli

cita',perche nõhanoeſſaminato troppo bene, che

cola importi quello terzo ſtato della reſtauratiõe,&che coſa im

porti il ualor dell'opere fatte in tal ſtato per la grādezzade doni

diDio fatti noſtri. Et quando l'Apoftolodiſſenõ eſſer cõdegne

tutte le paſsioni di queſto ſecolo,&c. Dicoche nonhebbecõſide

rationededoni diDio,maſolodelletribulationi ſenza altro : le

quali inuerita nõſonocondegne,anzi infinitamente diſpari,ma

quádolecõſiderapoi accõpagnateda tali doni,allhora l'Apofto

loparla altrimēti,&dice,Quod.n.momentaneu& laus eft,tribu

lationis noſtræ ſupramodūin fublimitate æterni gloriæ põdus

operatur in nobis,cioe' nõ ſolo tutte le tribulationi inſieme ,ma

quellochee'momentaneo,&leggiero della tribulationenoſtra 2.Cor.4,

fopramodo nella fublimita' opera in noi eternopeſodi gloria,

&c.Orchỉ nõconoſce qui,che l'Apoftolo aſſegna tanta uirtu,&

forza alla tribulatiõe, che eſſendo mométanea produce coſa eter

nadigloria ?&tutto queſto naſce nondauirtu' noftra , come ha

detto l'Apoftolo immediatamente di ſopra , ma ſolo per uirtu

diDio,&queſteſono leparole: habbiamo ( dice egli ) queſto

theforo ne uafi fittili (cioè in queſta uita frale) accioche la gran

dezza,&fublimita fiadellauirtu di Dio ,& non da noi : quai

intuttele coſe patiamo tribulatione :manonperqueſto ſiamo

uintidal'angoſcia ,&c . Adunquemoltobene ſta, chetutte le

Pp
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tribulationi per ſe ſolenon ſiano atte alla uita eterna;& che

poiunaminima parte di quelle accompagnata da doni di Dio

ne lo ſtatodella reſtauratione ſua acquiſtino ageuoliſsimamente

la ſteſſa gloria . All'altra auttorita' poi che dice , quando haure-

te fatto tutte queste cose ,&c .Riſpondo , che questo medesimo

ſcrupuloauiene per laſudetta inconfideratione : perche èmol

toben uero, che l'huomo non puo' mai abbaſſarſi tanto (confi

derando lo ſtato incheper ſe ſteſſo ſi ritruoua) che nondebba

abbaſſarſi ancor piu,& percio faccia quanto fi uuole ſempre ha

dadire, non folo che fia feruodiſutile , maancodel tutto contra

rio aDio . Macome fi confidera lo ſtatodella reſtauratione bi-

fognacangiarmododi parlare ,& far altri concetti diuerſi da

primi,&chequeſto ſiauero , il medesimo Signore lo dichia

ra, percioche in altri luoghi aquei medefimi achi hauea infe

gnatodire, ſiamo ferui inutili confiderandoli eſſo come reſtau

Luc. 12. rati diceua .Dicoa uoi amici miei,&c. Piu chiaro in altro luo

G10.15. ghodiceua,uoi ſarete miei amici ſe farete le coſe,ch'io ui coman

do,&c . Il che non fi faſe nonnelo ſtatodellareſtauratione;ma

piu chiaro poi continuando il medesimo ragionamento ſoggiu

Nelmed. gne . Iopiunonuichiamero ſeruimaamici, perche il feruonõ

luogo . conoſcelauolonta' del ſuo Padrone,&c. Ecco come chiaramen

tequellomedefimo Chriſto ,a quelli medefimi, che uoleua fi

chiamaſſero ferui inutili proteſta ,ch'egli non uuolechiamarli

piu ferui maamici,&attualmente coſi gli chiama , anzi non fo

logli chiamaamici ,magli hachiamati fratelli dicendo alleMa-

Mat. 28. riedopo la refurrettione . Andate,&dite a miei fratelli,&c.

Mar.3.& Etqueſtodiceua ,perche chi fa lauolonta'del padreeterno ( fe
Luc.8.

condocheinſegna Chriſto in altro luogo) nonhada eſſer chia-

mato feruo,mamadre, fratello,&forelladi eſſo,adunqueobi

fogna dire, che Chriſto mentaa ſemedefimo quando inun luo

godice . Facendouoitutte queſtecofe chiamateui ferui inutili,

&altrouedica,chi fara tuttequeſte coſe conformi al uoler di

miopadre, mi ſara' madre,fratello,&c.& oltre a' queſto , io no

uichiamero piuferui,maamici;con l'altre coſe , che seguono

tutte contrarieall'auttorita'addottadagli auerfari ,obiſogna di

re , che s'habbianoda intendere queſte coſecondiftintion tale ,

quale fattahabbiamodi ſopra . Etper chiarir meglioqueſtaco

Mat.25. ſadimando, non e'quello Chriſtomedesimo,chedice nella pa

rabola .
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rabola. Seruobuono& fedele io ti conſtituiro' ſopra molt'altre

cofe , &c. Come dunq; facendo noi ogni coſa ſaremo ſerui inu

tili , ſe per eller fedeli ſopra poche coſe ci chiama feruibuoni,

&fedeli ?& per cagione de la noſtra fedelta' ( il chenon e'dir al

tro ſe nonper li meriti noſtri acquiſtati nel diſtribuire quello

cheDio ci haconceſſo ſecondo il ſuo uolere ) ci uuolpremiare

di coſe grandi ? Piu oltre, non è il medeſimo Chriſto , che parla

ua nella boccadi Paolo quando diffe . Se alcuno mondera' ſe

ſteſſo ſarauaſo utile al Signore, ecco che nondice inutile, come 2.Thi.z.

diſopra, mautiledice,& al Signore ,&per tanto homai fi puo

ueder chiaro,cheper forza ha luogo la diftintione noftra,perche

confiderandoſi gli huomini ſotto la conditioned'Adamo terre

no,hannodadire ſempre , che ſonoſeruidiſutili . ma confide-

randofi, come reſtaurati daChriſtohannoadire , che ſono fatti Efe.2.

cittadinide ſanti ,&dimeftici di Dio . Ondenonpiu ferui,ma

amici , non piu inutili , ma uaſi utili, a Dio chiamar fidebbono.

Queſti ſono i uaſi de quali diſſe Paolo , che Diogli haueua co-

fifatti , accioche manifeſtaſſe le richezzedellagloria ſua ne uaſi

di mifericordia,che Dioapparecchiato haueua in gloriafua,&c.

Confideraqui, chedicendoPaolo ,uafi demifericordia hanno

prima hauuto la miſeria in ſe ſteſsi , laqualeDioha eletto per

molto meglio manifeſtare le ricchezze dellaſua gloria , perche

ſenza fallo colui piu' fi moſtra ricco, che non folo puo'accarez

zar gli altri ricchi, ma ancor puo arricchire tutti i poueri quan

do poi dice Paolo , che Dio gli ha apparecchiati in gloria fua, co

noſcer dei , che non per uirtu' de uaſi ,maper la preparationedi

Dioferuono alla ſua gloria ,adunque i uaſi di ſuanaturaſono

inutili,&nondimeno per apparecchiodiDio ſi fanno utili al-

la gloriadi fua maeſta' ,&tutto questo è , che ho detto io , che

per lo ſtato noſtro di natura corrotta ſiamo inutili adognicoſa,

maper lo ſtato poi che per mifericordia Dio ha donato a noi fia

mo ualorofi& utili ad ogni impreſa di Dio ; ma conciofia coſa

chepotrebbequidubitarealcuno edire.Quantunquetal confi

deratione ſi poſſafare,nondimeno all'auttorita' di Chriſto gia re

citatanon ſi confa,perchedicendo egli ,quando hauerete fatto

tuttequeſte coſedite ancora ſiamo ferui inutili ,& habbiamo

fattoquel tanto, che ſiamo obligati ,&c . Puo molto ben eſſer

chiarodaqueſte parole, che Chrifto nonuuole hauer riſguardo

Pp ή
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alo ſtatode la natura corrotta nel quale e' manifeſtacoſa,che

non fi fannole coſe comandateda Dio , lequali ſiamo obligati

di fare,mapiupreſto ſi fanno coſe contrarie all'obligo noftro,

maci confidera in quello ſtato nelquale ſolamente potiamo ope

rare le coſe diDio: & queſto e lo ſtato della reſtauratione ; pero

ancor in queſto ſtato non fi ha ricordar meriti , maſolamête inu

tilita' & obligo noftro. Or a tale obiettione in breuita' fi puodi-

re effer falſo, che nello ſtato corrotto non ſi poſſano fare leope

re comandate, conciofia coſa che ſe bene la volonta' e' macchiata

pur ſi puo eſſequire l'opera quanto alla ſoſtanza , ma con tutto

cio' in altro modoancor riſpondo&dico , che altro e' lo ſtato

reale de l'huomo , nelquale ſi ritruoua , & altre ſono le confide

rationi,& i ricordi , che in tale ſtato far fiponno . non e' alcun

dubbio, che nello ſtato delle ricchezze (quado alcuno è ſtato po

uero ) fi puo molto ben ricordare ,& confiderar lo ſtatoprimo

della pouerta' . Et oltre a' queſto al ricordodi quellapuomolto

bene ſpauentarſi ,& rinouando in ſe lamemoriade gli acciden

ti, che nella pouerta' gli occorreuano ;puo diuentar melanconi

co,&puotemere , che ne l'auuenire nongl'intrauengail mede,

fimo,&percio hauendo giudicio chi in tal eſſer ſi ritruoua , ſe

foſſe il piu ricco huomo del mondo ,puo ſtar baſſo & humile

negli occhi ſuoi . Etdi tutto queſto puo' far giudicio qualun

queperfona lo pruoua,come innumerabili ſono, che lo pruoua

no, atalmanieraſi hadadire ancor del giustificato , che quan

tunque ſi ritruoui in iſtatoottimo, nel quale eſſeguire puo cio'

chegliecomandatonondimeno ricordandoſi di quello, ch'egli

è ſtato, &dal quale (ſe per pieta' di Dio rileuato non era) mai

per ſe non farebbe rileuato : puo ſpauentarfi,& ftar humilene

gli occhi ſuoidicendo queſte& altre paroli , che il Signor Chri

ſto gli ha inſegnato anzi queſta tutta e' humilta' di tutti i figliuo

li diDio . Et conciofia coſa che gli eſſempi fogliono chiarir la

mentedegl'ignoranti , addurro'l'eſſempio , che ſpeſſeuoltead

dur foglionogli heretici ad altri lor propofiti,& e tale . Se aca

Eſſempio fo unadonna di baſſa conditione ſi ritruoua per gratia d'uno

gran Signore ſpoſata a quello,di maniera ,che gli fia leggitima

ſpoſa, dimando ſe coſtei giuridicamente fi potra' chiamare patro

na,&fignoradi tutte quelle coſe , che poſſede il marito ? ſenza

dubbioogniunohadadire di ſi , conciofia coſache per forzadel

matrimonio
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matrimoniodoue si ritruoua la fcambieuole fede,il marito di

uenti padronedelle coſe dellamoglie& la mogliedi quelledel

marito :di ſorte, che dice l'Apostolo ( ma prima diſſe Dio,& Efe..5.

Chriſto) che il marito&lamoglie ſono talmente congiunti,che Gen.2.
Mat.19.

fono una cofa medeſima in una carne, nehuomouiuente puo ſe

parar tal congiuntionefattada Dio,& l'huomo non ha potefta'

delcorpofuo , ma la dorina,& cofi ladonnanonha poteſta del

corpo fuo , ma fi bene il ſuo marito.cotal eſſempio il capo de

P'hereſia nuova addur ſuole ſpeſſe fiate ,&dopo eſlo i fuoi ſe

guaci : maſsimamente doue tratrano della giuftificatione.con

ciofiacoſadunque,che ſenza difficulta' a queſto acconſentino

tuttidimandodi nuouo ,ſepertutte queste conditioni acquiſta-

tedalauile&abbiettadonna,hauera' ellada infuperbire ,& in-

caricare il ſuo maritocondire . io ſonoda tanto quanto tu ,&

altre ſimili parole, ouero piu preſto humiliandoſi haura'da dire

al marito, che ſono ioAncilla tua :& qual e lacaſa delmio pa-

dreriſpetto a te ?tal humilta ſi uede inAbigail ſpoſata alReDa 1.Re.25.

uid,&parimente inBerſabea ſpoſata al medesimo lequali an, 3. Re. 1.

cor,che foſſero in iſtato di Reine, fi chiamauanotutte ferue ,&

Ancilledel loro marito : & ſenza fallo non peraltra cagione ,

cheper loricordode lo ſtato nel quale eranonate , ma per lo

contrario , quanta maggior humilta' la moglie uſanel parlare,

tantomaggiormentehada eſſere eſſaltatadal marito,alquale per

taluíadiuentapiu'cara . Laonde non la chiamera' egli ferua ,

mamoglie&padrona di tutto cio che poſsiede . Nonaltrimen

ti dicoeller incontratoanoidi quello,che nel predetto eſſem

pioficontiene.egli è uero,che noi tutti erauamo in iſtato di per

ditione : maChriſto e diuentato noſtro ſpoſo , come da Ofea

fu gia predettoquandodiſſe , iomiti ſpoſero infede . Etinpiu Mat. 22.

luoghi del VangeloChriſto metteparabole nelle quali ſi tratta

no le nozze fatte al ſponſalitio di eſſo Chriſto con laChieſa.

Giouan batiſta dice, che Chriſto e'lo ſpoſo ilquale ha la ſua ſpo Gio.3.

fa,cioe' laChiefa.& Paolodice , che ci ha maritati adun huo,

mo,promettendoci comeVergine caſtaa GiesuChrifto ,&c.

Orſtandoqueſto ſiamo padronidi tutte le coſediChrifto,&

ſiamouna coſaſteſſa con eſſoluiper forzadi talmatrimonio:&

percio fiamo coheredi fuoidel padre celefte , ſiamo inſieme infie

meSignori con eſſolui, perche ſiamo fatti figliuoli diDio ,per

Ofe.2.

1

2.Cor.11 .

:
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Efe. 2 .

Mat. 25.

mezoſuo&dellafede ,ſeadunque eſſendonoiincotale ſtatodi

grandezza hauremoda ragionardi noi, faciamo ,come le ſpoſe

prudenti ,&grate a loro maritı : humiliamocicondue,che fia-

monoi ſenonferui inutili ,& fchiaui daLucifero ?&c .

Maſe Chrifto ci confiderera ſegnatidel ſuo ſangue ,& arric

chiti di buone,&fante opere , lequaliDio ha apparecchiato ac-

ciocheinquellecaminiamo ,dira', uenitebenedettidelmio pa.

dre, che per eſſere ſpoſatia me , ſete miei coheredi partecipi di

tutte le miegratie di forte, che nel mio Regno , come ueramen,

te,&legitimamente ſpoſati ame,hauetedaregnar meco ,&c .

Ondeper tutto cio' inſegnandoci Chrifto la humilta', uuole che

diciamo nella maggior grandezza noſtra , che ſiamo ferui inuti

li ,ma inſegnando la ſua liberalita' , per laquale e Magnificodi

ce,ionon ui chiamero ferui, ma amici,&c. Quafi dica ,auegna

cheuoi per humilta' ui chiamate inutili ferui per loricordo del

uoſtroballo ſtato:io nõdimeno per cagione del ſtato in che u'ho

poſti, come maritati a me ,& cheui riconoſco per leggitime ſpo

ſenon ui chiamero ſerui , ma amici fratelli, & coheredi ,&c. A

queſtomodo l'abbiettione fatta ua aterra , come ogniuno chia

rir fi pud.Etperche l'Apoftolohabbiada farci piena fededi que

ſta mia riſſolutione,ecco che nelmaggiore ſtatodella gratia di

Dionelquale ſi ritrouaua quando era giuſtificato,& chedire po

teuauiuoio,gianon io, mauiue in me Chriſto .&in altro luo-

1. Cor. 2. go, io nonconoſco altro , ne faccio profeſsionedi ſapere altro

tra uoi : ſe non GiefuChrifto,& queſto crocifillo,&all'ultimo.

2.Cor.13. Volete(dice) far pruouadi Chrifto, che inme parla ?&c. nelle

quaitutte cofe fi dimoſtra tantounito ,che quali e trasformato

inChriſto . in queſto ſtatodico conſiderando quello, che era al

1.Tim. 1. treuolte , uiene in tanta baſſezza , che dice, Chriſto e uenuto al

mondoper ſaluare i peccatori traquali ioſono il primo , ma

quandopoi cõfidera lo ſtatoin che ſi ritruoua per gratia di Chri

2.Cor.11 fto,non piu fi chiama peccatore, madice , altri ſonominiſtridi

Chrifto, ma io molto piudi loro . Il che pruoua diſcorrendo

per le fatiche,per li ſtenti , per le prigioni,&per le percoffegia

fopportate per feruitio di Chriſto ,& dice proteſtando, che no

ha laſciatocoſaa fare laqual foſſe ſecondo l'utile dell'anime, &

per loVangelo del Regno diDio,& breuemente, che tutto fi

haſpeſoper ſouuenire alla ChieſadiChriſto ,di ſorte,che dice

Gal. 2.

Atr.zo.

hauer
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Nel med.

luogo.

hauercombattuto ottimamente ,& hauer corſouelocemente,&

hauer feruata la fede ,atal che eraſicuro che gli era riſerbata la

coronadellagiuftitia laqualeDiogiuſto giudicegli dara altem

podeterminato : uedi adunquecome Paoloconſidera ſe ſteſſo

fottodue fiati quantunque foſſe realmente inunfolo ,&percio'

ragionauariamentedi ſe ſteſſo . Aqueſto medefimo propofito

il medefimo Apoftoloconfiderandoſi ,come ne lo ſtatodi per-

ditione, racconta quelle coſe, che allhorafatto haueua,&percio

conchiude,&dice . Nonfondegno eller chiamatoApoftolo , 1.Cor.15
percheho perſeguitato laChieſadiDio : mapoi riuoltandofial

loſtatoinche ſi truoua, raccontale coſe che faceua ,&dice glo-

riandofi ; lagratiadiDio non è ſtatauacuain me,mami ſonoaf

faticato ,&coluiche e'concorſonell'Apoſtolatodi Pietro nelle

opere ſue, parimente è concorſo nelle opere mie,tra gentili, i

quali ancorahanconoſciuta la gratia,che Diomi ha data . Or

uedi intuttequeſtecoſe l'Apostolo Paolodopo tante fatiche al

feruigiodiDio,&diChriſto ſpeſe,chiamarſi ſeruo non folo

inutile ,ma ſopraogni altro peccatore indigniſsimodel nome

d'Apoftolo :&perche queſto , ſe non per la confiderationedel

ſuo ſtato mauediancorail medesimo Paolouaſo di elettione

utileal Signore, chiamar ſe ſteſſobuon foldato fedele,&uelo 1.Tim.4.

sedi corſo , che piu d'ognialtro ſi ſia affaticato nella uigna di Etz.Cor.

Dio ,&c. Etperche queſto ſenon perconfiderationedelo ſtato 11.

inche erapergratiadiChriſto ?Adunquehomaideeeffer chia-

ro,cheuariamentel'huomohadaragionardi ſe ſteſſo ſecondo

cheuariamenteconfideragli ſtati,&lecondition ſue,&quando

di ſeſteſſoparlahad'abbaſſarſi ſommamente, maquando cono

ſce l'operadiDioin ſe,hadaingrandirla ,&deedire animoſa

mente, che ſegíaper ſe ſteſſononpuocoſabuona,con l'aiutodi Phil.4-

Dio(pero')puo fareogni coſa ,&fegiada ſe ſteſſononpuo li

berarfidalRegnodiSathana ,& introdurſi nel Regno del fi Col.r.

gliuolodiDio ,nondimenoconl'aiutodi ſua maeſta puo en-

trare nel Cielo,&glorioſamenteuiuere .& ſegia per ſe ſteſſo

nonpuo'fuggirfi dalfuocoeterno,col'aiuto (pero)diDiopuo

meritare laglorioſauita,&atal modohormaitutteledifficulta

deonoeffercadute a terra,conciofiacoſache la giuftificatione

nonimpediſcaimeritiatteſo,cheperleil'huomo ſia fattoſenza

ogni macchia,&puo effergratointeriormenteaDio ,non im
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pediſcemanco ladiſtanzadel ualoredi uita eterna ,o dell'opere

noſtre, perche accompagnate dalle gratie ,& doni celefti, ua

glionoincredibilmente,non oſtantechedaſe ſienopoco ſtima-

te. Ne aqueſto contradicele auttorita' dell'Apoftolo delle tribu

lationi, che tutte non ſon condegne di uita eterna , percioche co

meſono accompagnate dalla gratia diDio non ſolo tutte infie

me,ma ogni minima& leggiera produce in noiuita eterna .Pa

rimentenon oſta , che habbiamoda chiamarſi ſerui inutili,dopo

l'operenoſtre:conciofiacoſa che nello ſtatodella gratia ogni co

fa ſi riuolti in utile dell'honordiDio, laqualeutilita' pero nien,

te cede abeneficio diDio, maſolamente noſtro,eſſendoche chi

piuhonoraDio, piuguadagniaſe ſteſſo , il perche ſi puo ancor

ſecondo queſto ſenſo ſporre questeparole,dicite ferui inutiles

ſumus, cioe' quanto a Dio alqualeniunobeneficio fi fa col feruir

noſtro :manon è cofi di eſſi noi,uedi il primo lib.acap.37.non

éparimentecontrarioa noi il dire, che ogni coſa ci ſiadonatadi

benedaDio,& che percio' meritar non poſſiamo , conciofiaco

ſache ogni coſadonata a noi ſia fatta noftra ,& pertanto tutto

ilualor ſuo uienead eſſer poſtoa conto noftro,& al'ultimo nõ

fadifficulta' , cheDio cidia la gratia ,& lagloria ,& che percio

nonpoſſa eſſer meritatadanoi ;perchedandocela egli perl'obli

godelpatto ,che ha con noi ,&perguiderdone dell'opere no

ſtre fatte in radice della ſua gratianontoglie ,chenon ſiamerita

ta ,&guadagnata , anzi per queſtopatto,&per tal radicepiu fi

ſtabiliſce la ragiondel merito . La ondenon reſtero'di recitare.

quiunabrieue riſolutionedel gran padre Agostino ( in uarij

luoghi,ma ſpecialmente nelle ſpoſitioni delfalmo, retribue ſer

uo tuo ) dataad apparentecontradittionein Paolo ,& e' tale co

1.Tim.4. me ſta, che l'Apostolodica, io ho combattutobenedi forte, che

fono reſtato uittorioſo .Ho corſouelocemente ſi che ſon perue

nuto al palio ,ho feruato la fede interamente , ſi che non ho

maimancato ,dimaniera, chemi e' ripoſta la corona di giuftitia

laqualemirendera il giustogiudice,&c. conciofia coſa che laco

ronadiglorianon fidia per giuftitia ,mapiu toſtoper miſeri-

Pfal. 102. cordiadicendo la ſcrittura , che Dio ci corona ne la mifericordia

&nelecompafsioni .&Paoloafferma , che per gratia fi da laui

ta eterna. comeadunqueſtaranno inſieme coronadi giuftitia,&

coronadi mifericordia coronadatadal giusto giudice,&coro

nadata

Rom.6.
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na data per gratia ?Atale difficulta rifpondendo il gran padre

dice . Setu conſideri, che tutte queſte coſe naſcono daDio, cioe'

l'opere,&lacoronadi quelle,non edubbio,che ogni coſa e' per

gratia ,& per mifericordiadi Dio , di maniera, che ſe abuon cõ

battimentofi conuiene corona , ſi ha daconfiderare , che non è

combattimentoalcunobuono,&uittorioſo ſenonda Dio ;&

percio' in altroluogodice l'Apoftolo . Rendiamo gratie aDio, Rom. 7.

checihadatto uittoria perGiefuChrifto ,&c . parimente ſe al

ueloce corſo ſi conuiene il palio, fi hadaconfiderare, chequeſto

non naſcedagli huomini ,madaDio :& percio' ilmedefimo

Paoloaltrouehadetto, none'di chi uuole, nedi chi corre ,ma e Rom. 9.

opradelmifericordioſoDio,&c. Eral fine ſe al ſeruardella fe

deſiconuienecorona s'hadaconfiderare,che lafedee dono di

Dio,dimaniera , che lo ſteſſo hebbeadire . Auoi e ſtatodona Phil. 1.

to ilcredereinlui ,&parimente il patire per lui,&c.& in altro

luogo: la fede (dice ) e'dono di Dio ,& per tutte queſtecoſe .

dunque emanifefto,che l'opere,&lacoronade l'opere ſonoda

Dioper mifericordia& pieta ſua,ma ſeuorremo confiderare

queſtecoſedistintamente ,l'opere accompagnatedallagratiada

unaparte ,& lagloria, che e la coronadell'opereda l'altra ; noi

diciamo,che per loualorgrandede l'operealquale corriſpon

delafelicita' ella ſia coronadi giuſtitia datadal giusto giudice.&

lacagioneditutto cio' e detta di ſopra , quando fu concluſo, che

idonidiDioſonofatti noftri,&percio' tutto ,che eſsi uaglio

noperdebitodigiuftitia,uienad eſſeredichi ſonotaidoni .

Non fiadunque ſuperbia il ricordare i meriti nemeno

bugiaildifenderequelli :ma fiaconforme a tutto

cio' ,che la ragione c'inſegna ,& le ſcritture

ci manifeſtano ,&per talcagione tra

laſcando innumerabiliauttorita,

chedemeritiparlano,alcu

nedelepiu chiare par

midi ſoggiugne

reaquanto

èdetto.

:

:
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AVTTORITA DELLE SCRITTURE , CHE

conuincono i meriti nel Christiano. Cap . V.
A

'APOSTOLO ſcriuendo agliHebrei con ef

fortarli alle limofine ,&altre ſante opere,dice co

tal ſentenza , non ui ſcordate dellabeneficentia,

&communione , perche per tal hoſtie fi merita

Dio,&c. Orcome poteuaPaoloparlar piuchia

10de meriti noſtri che ſe benealcuniconcangiare il teſto uo

gliono fuggireda queſto colpo,nondimenopurſonoconuinti:

&percio aggiungo l'altraauttorita' di Chriſto , che cofi dice,ui

gilate dunque ,& ftare tutto'l tempo in oratione ,accioche ſiati

ſtimati degni di fuggire lecoſe,chehanno ad eſſere ,&poſsiare

ſtare innanzi al figliuolodell'huomo: in queſteparole nõ ſipuo

uedere ne intenderealtro,ſe non che ſieno eſſortati gliApofto

lia fare talméte, che meritinofuggire la diſgratiadiGieſu Chri

ſto, ne l'ultimogiorno , & ſtarfi con ſua maeſta a godere per

2.Thef. 1. ſempre ; a tale ſentenza s'accorda l'Apoftolo ſcriuendo aTheſſa,

lonicenſi condire . RingratioDio di tante coſe , come hauete

fopportato tutti ,&c. ne l'eſſempio delgiusto giudicio di Dio:

accioche ſiate fatti degni nelRegnodi Dio, per loquale ancor

patite ,&c. Nelle quai parole l'Apoftolo s'accorda a quanto e

dettodi ſopra . Mapiu oltre Chrifto interrogatodaſuoidiſcie

Mat. 19. policondire . Ecconoi habbiamo laſciato ogni coſa ,& ti hab

biamo ſeguitato : che coſadunque ſara' di noi ?uolendo dire ,

checoſameritiamo di guadagno ?& ei riſpoſe uidico in uerita',

cheuoi,c'hauete laſciato il tutto,&ſeguitatome,nella regene

ratione quando federa' il figliuolodell'huomo nel ſeggio fuo,

federete ancor uoi feco ſopradodici ſedie a giudicare le dodici

tribu d'Ifrael,&c. Queſto (uoleuadire ) e' il meritouoftro ,&

il guadagno per hauermi ſeguitato ,& laſciato ogni coſa, che

meco inſieme regnerete .&non foluoi , maogniuno che laſcie

ra padre, o madre,o altra coſa per me, riceueracento uolte tan-

to ,& poffedera' uita eterna , &c . Or chi nonuede qui ,lacor

riſpondenza diquanto han fatto gli Apoftoli per Chrifto non

eſſeraltro, che felicita',&uita eterna & alo ſteſſomodo lacor

riſpondenza dell'operedi qualunquealtroeſſer queſto ſteſſo ?

Ma
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Gal. 6.

Ma ſeguitando altre auttorita' dico , chedouunque fi fa men-

tionedella mercededata a l'opere, iuibiſogna intendere il meri

todi quelle , alquale perdebito ,&non pergratia uiendata la

mercede a chi l'ha meritata,& percio' l'Apoftolouolendo mani

feſtare,cheAbraamo non fugiustificato per opere , ne perme, Rom.4.

rito, cheinlui foſſedice cotali parole . A colui che opera , la

mercedenon e' imputata ſecondo lagratia , ma ſecondo ildebi-

to . adunque ritrouandoſi in mille luoghi delle ſcritture , che

lauíta eterna edatada Chriſto per mercede delle operebiſogna

dire ſecondo l'Apoftolo , che tal mercededell'opera ſia data per

l'obligo , ch'haDioalmeritodi chi e fattobearo .all'ultimo per

nonandarepiu ſcorrendobaſtici quella auttorita' , che l'Apofto

loadduce aGalatilaqualecoſi dice , non u'ingannate,Dio non ſi

burla,quellecoſe certamente , che ſeminera' l'huomo, quelle rac

cogliera' , conciofia coſa che chi femina in carne ſua, raccogliera'

dalla carne corrottione ; ma chi ſeminera' in iſpirito , di ſpirito

raccogliera' uita eterna, facendo dunque bene nonmanchiamo,

perche algiorno ſuo raccoglieremo , &c . Or qui e da notare ,

che queſteultime paroleci eſſortano ad operare per riguardo

di riceuere lauita eterna , laquale al ſuo tempo ( promettePao-

lo) che ſenzadubbiol'haueremo. male prime parole dimoſtra-

nonel'operenoſtre eſſere inſerta una uirtu' tale , che per lei han

noforzadi produr uita eterna in noi, nonmeno che ſia nelſeme

uirtu diprodurre il grano . Il che non è altro che meritarla , per

che ſi ſabene , che l'opere non producono uita eterna in altro

modo, checo'l meritarſela , acciocheDio glie la dia ; & percio

il padredelle bugie nuoue (dico Martin Luthero ) ſponendo

queſteparole fingedi nonuederle ,&le trapaſſa condire, ioco-

tali ſentenzenontroppo uolontieri interpreto , perche pare che

ci eſſaltino, come in uerita' ci eſſaltano :uedi come queſto bu

giardo e' sforzatodalla uerita' di confeſſare cio' che niega, ſi che

negando egli i meriti, confeſſa , che queſtonegare ſuo e'contra

l'auttorita' della ſcrittura ? Queſto ſteſſo glie auenuto un'altra

uolta, percioche hauendo ilbugiardodatofuori trentapropofi

tioni,lequali inVitimbergapublicamente hebbeadifputare ne

latertiadecimapropofitionedice , che i concilj poſſono errare,

&ſenonerrano,queſto e' a caſo, oueroper meritod'alcuno buo

nohuomo,come auennedi Paphnutio,&c.Eccocomedinuouo
Qqἥ
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confefla imeritia quali pero e tanto nemico.

Non e adunque in alcun modo da preſtar orecchie a queſti

bugiardi quantunque ogni coſadicano ſotto ſpecie dell'honor

diDio, maanzi dobbiamo chiudere l'orecchie ſapendo che tur

to cio' euncanto di Sirena, che per affogarci ſi ſtudianodidilet

tar l'orecchio,& percio riuoltando tutto l'udir noſtro alle uoci

dellaChieſa ; diciamo , che Diocihadato mododi meritare ui

taeterna, co'l donarci la ſua gratia : laquale accioche piu fia ap

pregiatada noi , uuole che dia ualore a l'opere noſtredi guada

gnareuita eterna fopra ogni altra coſa ricercatada tutti , nelche

fi ſcuopre labota' di Dio, la grandezza della ſua gratia,& la ine

ſufficienza della natura noſtra, cheper ſe nulla puofare.Maper

chepiu reftinoconfufi gli auerfari diro' , che non folo nel Chri

ſtiano ſi ritruouano i meriti ,madi piu che quando il Chriftia

no opera,puo giustamente operare a fin che ne riporti co'l meri

tode l'opera ſua la uita eterna, coſa che pare ridicoloſa a gli here

tici percio uediamola .

CHE E BEN FATTO OPERARE PER PO-

tere acquistar la uita eterna . Cap . VI .

ERCHE Dioha poſto per legge, che l'empio

fia conuintodella ſua empieta dalla propria con

ſcienza di forte che inſiemeconAdamo ſi ſpauen

ta alla preſenza di Dio . & con Cain ſi fuggeda

quella,&con tutto il restode ſuoi pari ſi ſentea

gitato di dentro nel cor fuo ,comeſcriſſe Efaiaprofeta ,&come

laſperienza inſegna ciaſcun tale ; percio gli heretici conſapeuoli

della loro empieta' prouando in ſe ſteſli non altro , che opere

malignecondennateal fuoco eterno, uogliano miſurar anco tut

tigli altri con la loro propria miſura .Onde affermano, che e'ua

na mercenaria ,& indignissima coſa il perfuaderſi di far opere

degnedi uita eterna,& percio' riprendono ipenfieridi coloro ,

che fi sforzanodi far beneper ſaluarſi con dire , che ancor , che

poteſſemeritar lauita eterna;pur contutto queſto niuno ha

urebbe da operare con occhio d'eſſere rimunerato da Dio , ma

dourebbeoperar ſolo ,perche Dio comandal'opera , alquale in

tutte le coſehabbiamodaubidire ſenzapenſarpiu oltre . Mala

Chiefa
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Chieſaſanta, che haaltri ſentimenti entro aſe , ſi come pruoua

in ſedifpofitione contrariaa quelladegli heretici , coſi inſegna

contraria dottrina allaloro . Et percio coſi dice ,quantunque

operareper coſe temporalipoſſaalleuolte efferbiaſmeuole,non

dimenol'opere per coſe eterne ,&celeſti nonpuo in alcunmo

doeffer ripreſo , anzi e tantopiu lodeuole operareper amor di

coſeceleſti , quanto épiu honorato&degno il cielodella terra.

Ondefi comeogni agente operacon intentionedi qualche fine

per amordelquale si sforza far opere proportionate a quello ;

cofi conuieneche'l Chriſtiano giuſtificato ne l'operar ſuo ſi pro

ponga fine tale , che ſia proportionato all'opere ſue .& perche

ali'opere humane , o fieno naturali ,o uolontarie , o artificiate

corrifpondeun fine humano ,& naturale, che non eccede lefor

zedi natura(come i Philofophi hanno lungamentetrattato)per

cio' coſi biſogna , che all'opere , che eccedono le forzedi natura,

&ſolonaſconoin uirtu'della gratia di Dio, che ci preuiene,&ci

feguita,&che ci da ogni forzaa fin che ellenonſienomedegne

del'altre,&non ſieno fatte alla cieca,biſognadico per forzaaf

ſegnarlequalche fine corriſpondente al quale ſieno indrizzate,

dachi le opera . Etper queſtacagione eſſendola felicita' , & la

uitaeternaunico fine noſtro ſopranaturale , ſi conchiude che nõ

folamente,non èuano far queſte opere per acquiſtare uita eter

na,mache è neceſſario,per non laſciare ,che ſieno fatte ſenzaal

cun fine proportionato .Etin oltre,quanto e' piu lodeuole l'o

perare per amordi Dio ,& di Giesu Chriſto, accioche ſiadanoi

contemplato ,&lodatoper ſempre ; tanto maggiormente e'lo

deuole l'operare per amordella uita eterna, conciofia coſa che la

eternauiranon ſiaaltro ,che conoſcerlo,&unirſi ſeco peruniõ

d'amoreaquelpiu intimomodo ,&conquella ſtrettezzamag-

giore,cheunir fi puo'una coſacõl'altra côtéplando,&conoſcen

doloafacciaafaccia, almodo,che egli e' ,comedice l'Apoftolo 1.Cor.13 .

nella cui contemplatione rieſceall'anima noſtra indicibile con-

tentoperloquale (comediſſeDauid) fi fatia da tutte le parti

rifguardando in tanta maeſta ,& gloria quanta in Dio,& in Sal. 16.

Chrifto risplende . Or queſta ſi chiama noſtra felicita' ,& bea

titudine , che atal modo l'habattezzata il SignorChriſto, codi

re in ſan Giouanni ,queſta e' la uita eterna , cheticonoſcanofo

loDio,&quelloGiefuChriſto , chetuhaimandato . Or dun

Gio. 17.
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queſe ſiamalfattoo no, lo sforzarſi di eſſereuinti conDio,o

gniuno lopuogiudicare chi non e'cieco.ben ritruouoiochetut

te le fcritture gridano,cercate il Signorementre ritrouar fi puo

Efa.55. &c .& in altro luogo .Cercate ( gridano) il Signore,&uiuera

Efa.EtA- l'animauoftra,&c. &Diomedeſimo ſiduoledi noiquandonõ

locerchiamocondire, chehabbiamo fatto male a laſciarlo ,&

chepercio' ci caſtighera',&da l'altra parte inuita tutti,& ci pre

Zach.1. gaaunir ſi ſeco, ritornado a lui condire , riuoltateui ame,& io

mi riuoltero auoi ,& coſi ſtaremouniti :&breuemente chicon

fidera tutto l'intento diDio nella cantica ,&tutto lo sforzo del

la ſpoſa ſua,non e' altro , che diunirſi inſiemene ſanti baci ,&

caſtiſsimi ampleſsi l'unode l'altro ,cometutto quel libro n'epie

no . Et fi comenonè uituperoſa coſa,ma honoratifsima, che

la ſpoſa ſi sforzidi operare talmente, che ſtía ſempre unita co'l

Gen.30. marito (coſa che nella brutta,ma ſagace Lia mogliediGiacob fi

uede) coſi non e'nepuo' eſſer uituperoſo , che noi iquali ſiamo

ſpoſati a Chriſto (come i Profeti prima,& poi Chrifto,&Pao-

loci han inſegnato) ci sforziamooperar talmente, che in perpe

tuo ſiamo uniti al noſtro ſpoſo , ilchenon e'altro ,che eſſere fe

lici . Appreſſo ſi comenonè ſenon coſahonoratiſsima, che i fi

gliuoli fi sforzinodi operar ogni coſaa fine, che ſemprene rie

ſcahonoreal loropadre , coſi a noi nonpuo'uenireſe nõgloria

asforzarſid'operartalmente,che inperpetuo habbiamo daho

norar il noſtro padreDio. ilche non e' altro ,che operar a fine

dibeatificarſi inparadiſo , nel qual luogo foloin perpetuo lo

dar ſi pud Dio; fi comeper lo contrario ne l'inferno,per ſem

Sal.83 . pre e'beſtémiato .&percio' ben diſſe il Salmo. Felici coloro,che

habitano nelle cafe tue ,perche neſecolide ſecoli ti loderanno.

Queſte&fimilialtreragioni,moltobenmanifeſtano ſe ſiauitu

peroſoono operarper cagionedipoſſeder la uita eterna.maap

preſſo ditutte queſte parmi di aggiugnere un'altra ragione di

nonminor importanza, che è ſeDioha eſſortato ,& comanda

to,chehabbiamo daoperar beneperguadagnare mercede ter

rena,comenonſara' piulodeuole,& piu conforme a precetti

ſuoi , l'operare perguadagnodella mercede eterna ? laſcio diad

durrequi le promeſſe, che hafatto ſuamaeſta' aquelpopolo in

culto,decoſe terrene ſe oſſeruaua í ſuoiſanti precetti . Onde tut

ti i libridiMoſeſonopieni inſieme co Profeti, mail primo pre

こ

cetto
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cettoappartenentealproſsimocommunea tutticonfirmatoda Mat. 15.

Chrifto in S.Mattheo,&daS. Paoloquandodice, chequeſto e Efe.6.
il primo precetto nella repromifsione,chiariſce iltutto ilquale Deut. 5.

cofidice ,honora il padre tuo , & lamadre tuaa fine , che tuui

ui lungamente ſopra la terra,chi nonuedequiilcomandamen

toeſpreſſodiDiofatto a noid'operarbeneper mercedeterre

na ?Or checoſa poi douremofare peruiuere eternamente non

interra,maincielo?tantopiuquantocheſecondo il Catholi

couniuerfalconſenſodetutti ifideli anzi (ſenza contradittion

anchordegli heretici) chel'huomocomediceAgostino,efatto Agoft .

perche intendeſſeilſommobene, intendendolo l'amaſſe , aman

doloil poſſedelſe,&poſſedendolo lofruiſſe ,&c. Adunquetut

tol'ingegno, tutte le forze ,&l'opere noftredeono effer ſpeſe,

accioche acquiſtiamo il fine noſtrodella felicita' ,in fruir Dio;

coſaallaqualeoltre le ragioni ſudette tutte leſcritture ci efforta

no,dequali n'addurro' alquantedellepiu notabili,&chiare ,
2.

.ว : "

AVTTORITA DELLE SCRITTURE A

fauordellefudette cofe ... Cap. VII .

LSIGNOR Chriſto in San Luca hauendo

propoſta la paraboladel maluagio Villico fog, Luc.16.

giugne comandando ,&dicendo , fateui adun

queamicidellericchezze inique, perche quando

ſaretemancatidiqueſtauita,ui riceuano negli e

ternitabernacoli ,&c . Or con quai parolepiu chiare poteua

Chriſto eſſortarci afarbeneperefferbeatificati?Mapiu oltrein Luc. 21.

SanLucahauendoſuamaeſtadichiarato ilterrore , che al gior

nodelgiuditio ſara ſopra la terraſoggiugne:uigilate adunque

&fate orationeperſempre accio fiatefattidegnidi fuggire tut

tequeſte coſe ſpauentoſe,chehannoda eſſere ,&potiate ſtarſal

diinnanzial figliuolode l'huomo,&c. nel cheuuole, che fi fac

ciatalmente ,cheChriſto non ci condanni, ſcacciandoci coma

ledetti ſpiriti dalla faccia ſua,ma ci ſalui , co'l farci ſtar ſecoſem

preinuitaeterna. In queſta ſentenza concorre parimente l'Apo

ſtoloaTheſſal .quando rende gratie a Dio ,della lorfede,della 2.Thef.1.

lor carita' ,&della lor patienza ,& conſtanza in tutte le perfe

quutioni,&tribulationi,che ſoſteneuano ,& ſoggiugne ,Che

こ
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Efe.3 .

queſtofaceuanoper manifeſtar il giusto giuditio diDio ,a fine

d'eſſer reputatidegni, nelregnodiDio,per la cui cagionepati

uanociochepatiuano,&c. Ecco che& Chrifto ,& Paolo loda-

no ilfarbene per ellerdegnidelcelesteregno .Scriuendo poi a

Corinthi,&per lungodiſcorſohauendo trattatodella reſuret

tiondemorti ,&comegliamici di Chriſto anderanno feco ex

1.Cor.15. ternamente ſoggiugne ,&dice nel finedel cap . Adunquefra

telli mieidiletti ſtate faldi ,& imobili ,& fate abondantemente

operedel Signoreperſempre ſapendo,che lefatichenotrenon

ſono indarnonelSignore,&c. In queſte parole l'Apoftolo in

drizza l'intentionedi chi operabene alla mercededelle fue ope

re. Ilmedefimofaſcriuendoagli Efeſidoue eſſortando i ferui

a feruirbene i lor padroni , comeaDio indrizzala loro inten

tione,per laqualehabbianodafarqueſto&dice, fateloſapen

do,cheogniunodi uoi fara remuneratoda Dio di quel bene,

che fara'o ſia ſeruoo fialibero. queſtamedeſima ſentenzareplie

caaColoſenſi purſcriuendoa ferui condire , ogni coſache fate

fatelauolontieri nõcomeſeruendoadhuomini,ma comeaDio

ſapendo, che dal Signore riceuerete il contracambio della he-

redita,&c.Vedicome inqueſtedue ſentenze ſiamo eſſortati a

beneoperareperconfideratione dela mercede , cheDio ci do

Col. 3 .

1.Tim. 6. na ? Mapiu chiaro ſcriuendoaThimotheodice l'Apoftolo , co

mandaaricchidi queſtoſecolo ,chenon ſienoſuperbi nel ſaper

fuo,&c.&dopo foggiugne, ma thefaurizinoaſe fondamento

buono nell'auenire , accio che acquiſtino uita eterna,&c. Innu

merabiliſonoaltre auttorita' nelle quali ſiamo eſſortati operar

bene per acquiſtare uita eterna, lequali a raccontar ſarebbe trop

polungacoſa,mabreuemente tutte quelledoue ſiamo perfuafi

cercaredi nonperdere l'anima noſtra come ſarebbe quelladi. S.

Mattheoaſedici cap .&doue ſiamo eſſortatidar limofina per

acquiſtar thefori , chenon mancanoin cielo ,& fimilmentedo

Luc. 14. ueſiamoperſuaſi a nonfar paſtiaquelli ,che ci poſſano rendere

ilguiderdone , maſoloa mendichi,acciochenon potendoci eſsi

rendere il contracambio,ci ſia reſoda Dio nella reſurettionede

Mat. 5. giuſti .&parimentedoue ſiamo auiſati di gloriarci ,&di ralle

grarci nelle tribulationi,perchela noſtramercedee' copioſa in

cielo:&oltre a queſtodoue ci e' uetatoilfare operepaleſiconin

tentioned'efferuiſti,&lodatidahuomini;maſiamoperfuafi a

Mat.16.

Mar.6.

farle
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farle ſecrete, accioche il padre celeſte , che in ſecretoleconfidera

ci habbia da render la mercede, tutte queſte (dico) auttorita ,&

altre fimili non ci eſſortano ad altro, che ad oprar bene per haue

reuita eterna . Ma per reftringermi ad alcune delle piu chiare,

che reſtano dico , che quel luogo di S. Paolo a Romani, e' chia

rifsimo doue dice, Dio rendera' a tutti ſecondo l'opere loro , a Rom. 2.

queſti certo qualifecondo lapatienzadella buona opera,gloria,

&honore ,& incorruttione cercano la uita cterna, &c. Ecco che

Paolo afferma la uita eterna darſi per mercede all'opere di colui

che cerca gloria, (ſenza fallo perpetua ) honore& incorruttio,

nedequali e' coſa chiara, che non ſi ritruouano ſe non in uita e

terna .a Philippenſi chiaramente ſcriue l'Apoftolocondire,con phil. 2.

timore&tremore operate la uoſtra propria falute,&c. Ecco che

nondice fatebene ſenza penſier alcuno , ma uuole che fi operi

per la falute propria .

ACorinthi nonſapete (dice egli ) che quelli che corronotut 1.Cor. 9.

ti certamentecorrono, maun folo guadagna il Palio ? cofi corre

te uoi accioche lo guadagnate ,& ogniuno che inAgone com-

batte ſi aſticned'ogni coſa,& quelli certamente accioche ottenga

no corona corruttibile , ma noi accioche l'otteniamo incorrot-

ta,&c.Or uedi quantoben l'Apoftolo eſſorti a fare opere per ot

tenere corona incorrotta .
A

Parimente San Pietro ci eſſortadicendo, humiliateui ſotto la 1.Piet.5.

potentemandiDio, perche egli ui eſſalti poi neltempodella ui-

fitatione, cofi SanGiouanniconſiderate (dice) uoi medefimi ac

cio' non periſcano l'opere uoſtre , ma riceuiate piena mercede,

&c.Che coſa adunque a tante ragioni ,& a tante auttorita' di- 2.Gio.

rannogli heretici ?non ſaranno homai confufi delle loro falſe

opinioni ſe la ragione ci conuince ,& le auttorita delle ſcrittu

re ſacre ci aſtringonoad operar bene,per acquiſtar uita eterna?a

chepiudareorecchie a ſuperbi heretici ,chenonc'inſegnano al

tro che otio , ſotto ſpecie d'humilta' Chriſtiana ?& perchedico-

no, checonDionon s'hadaguardare a queſte coſe percio ben

dimostrano la ſuperbia& orgoglio loro, che fi sdegnanod'eſſer

connumerati tra quelli i cui occhi riſguardano alle man di Dio,

acciochegli dia l'eſca nel tempoopportuno ,& egli apri lemani

empiendoogni animaledi benedittione,&c. Dice Dauid ne fal

mi,& fi ſdegnano eſſere compagnidiMoſe,che eleſſe eſſere af-

Rr
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flitto co'lpopolodiDionegando eſſer figliuolodella figliuola

diPharaonepiu ſtimando l'impropriodi Chriſto, chetuttiithe

Hebr. 11. foridell'Egitto , perch'egli riſguardaua alla remuneratione (co

me ſcriue l'Apoftoloagli hebrei) ma eſſi comegalanthuomini

uorrebbonocontendere di cortefia conDio , nonuolendo ope

rar coſa alcuna per contodiDio , con riguardodipremiofi co

meancorfuamaeſta' nonfabenealoro ,perche aſpettirimune,

ratione,maper mera liberalita ſua ,& cofiuogliono farſi pari

aDio ſotto i cui piedi , triema il cielo ,& ſi ſpauenta la terra;ſe

foſſerohumili ,&conſapeuolidel lorobiſogno,& eſtremami

Selempio feria ſeguiterebbono leueftigiade poueri ,e mendichi iquali

(nonoſtante , chegli ſieno fattidoni,&preſentidaloro Signo

ri) perchenondimenonon fi conoſcono tali , che poſsano mai

far conteſadepreſenticonquelli ,ſe ne ſtanno quieti,&fenten

doſi obligati , nondimenoditutte l'opere , che fanno a feruigio

deloropadroni , necercanolopremio,perche ſanno,cheſenza

quellomorirebbono inmiferia,& cheuolendo contendere di

corteſiaſecogli farebbono ingiuria ,& carico . Cofibiſognaua

faceſſerogli heretici,biſognaua(dico)checonoſceſſerola lormi

ſeria,&chehannobiſogno , cheDioglidía uitaeterna ,ſe non

uoglionoperire in perpetuo :&all'incontro conoſcere doueua

no,cheDiononhabiſognodi loro , percio' non hanno d'ha

were ſcropulo adoperar ogni coſa,perche ſienoremunerati da

fuamaeſta'diquello,che eſſagliuuoldare comezi ordinati da

fe,&perche comedicono eſsi fi hada operare , per ubedire a

Dio, checoſi comanda,deono parimente confefſare, che per

comandamentodi Dio,habbiamoda operar beneper hauerui

ta eterna ?perche le ſcritture gia addotte chiaramente lomanife

ſtano , adunque laſciandocoſtoro nella loroconfufione,& ce

cita',ogniunos'appigli alladottrina, che la Chieſainſegna,&

fuegliandosi dall'otio , abbracci ueramente l'opere ,atal cheper

loro ,comeper mezo ritrouato daDioottimo, emaſsimo , per

uenirepoſsa allauita eterna,come inmolteorationi ſempre prie

ga laChieſapublicamente .

Queſtadottrina finqui inſegnatatutta ſipuo leggere nel pa

dreAgostino, ilqualecon ogni diligenza ,& aftutiagli auerfari

fi sforzanodi tirarloda laſuaparte ,pero' e'ben fatto rimandare

il lettore a luoghi propri ,perche fiuegga in fonte cio' che eſſo

habbia
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habbiacreduto ,& iſcritto .

SententiedelpadreAgostino, contragli heretici nella

materiade meriti del Christiano .

Queſtopadre adunquehauendocontraria fedeagli heretici

nellamateriadella giuſtificatione, come nell'altro diſcorſo ſi e

ueduto , uuole lagiuſtitia inherente,& interiore .

Per laqualel'huomo puoeſſere perfetto ſecondoqueſto ſtato

oue ſi ritruouadi ſorte, chequantunque manchidalla perfettio

ne, che ſara' nel cielo nonpercio' reſta, che eglinon ſiagiuſto,&

tantopiuquanto intendela propriaimperfettione ,onde ſipo

tra chiamarperfetto,&imperfeto ſecondouarieconfiderationi

ueggaſi il terzo lib, contraduas epiſtolas pelagianorum cap . 5.

&7.&lib. 4. cap. 11. ueggaſi anchordeſpiritu& litera, ca.36.

nel qualluogoafferma, che non fumai intentionedi Dio nel

dardeſuoicomandamenti diuolerci aſtringere ad eſſere tanto

perfettoinqueſto mondoquanto nell'altro ,mahaben uoluto

che ciguardiamodalle ſue offeſe lequali no ſifannoperbenche

diquanonſi amitanto quanto nel cielo .

Cheauegna,chene ibattezati rimangala concupifcenzanon

percio' ella e imputataa peccato ,tal che ſi cõtrafaccia al precetto

diDiopur chenon ſiacconſenta conlauolontanoſtra, chealtri

menteacconſentendo ſi pecca,ondel'Apoſtolo quandodiſſe, e

gononoperor illud uolledire , egononaſſentior,ueggaſi il 1 .

lib. contraduas epiftolas pelagianorum,cap. 10.& 11 , uegga

fi il 2.lib.denuptis&concupifcentia,cap.23. 25. 26, ueggaſi il

lib .6. contraIulianum, cap . 5.&70

Che ſe talhor poi dopo ilbatteſimo nel giuſtificato queſta

concupifcenza ſi chiama peccato dall'Apoftolo quando dice ,

quodhabitat inmepeccatum ,queſto naſcenon perche ella ſia

peccato,maperche e' natadal peccato,come la ſcrittura fi chía-

malamanodel tale,nonperche ſiamano,ma perche fu fatta

conlamano ,& fi chiama anchorpeccato ,perche ella ſi muoue

condilettodi peccare , ueggafi il primo lib .contra duas epi

ſtolaspelag, cap . 13. coſi nel 6.libro contraIulianum,cap. 11.

Sono pero'ne giuftificati ipeccati ueniali,per liquali ſem

pre figrida ,&dimittenobisdebitanoſtra , ueggaſi il libro 4.

Rrή

1
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Rom.3.

contraduas epiſtolas , nelle ultimeparole , ouedice chiaro par

lando di Chriſto, qui oues fancias ,& iuftas gratas facit , qui eas

quamuis ſanctificatas , & iultificatas in ifta fragilitate , atque in

firmitate, pro quotidianis peccatis , fine quibus hicnon uiuitur

etiamcumbene uiuitur , quotidianam remifsionem ,& ut pe-

tantprouidenter inſtruit , & petenter , clementer exaudit, cofi

debonoperfeuerantiæ cap. 2.& nella piſtola 200.&de ſpiritu

& litera cap. 28.& in mille altri luoghi .

Con tutto questo , fi puo offeruare i precetti di Dio,non con

le propie forze , come dicono i pelagiani, ma col mezo della gra

tiadiDio,conciofia coſa che ſua maiesta' non comandi quello,

che e'impoſsibile : ueggaſi de gratia & libero arbitrio cap. 15.01

ue eſpone quello detto del Salm . nolite obdurare corda ueftra,

& quell'altro di Ezechiele , proijcite a uobis;omnes impieta-

tes ueftras : & dite tra l'altre coſe , per hanc gratiam fitut ipſa

bonauoluntas, quæ iam cœpit augeatur , & tam magna fiet ut

pofsit implere diuina mandata ,quæ uoluerit cum ualde perfe

Acquoluerit .adhocenim ualet quodfcriptum eſt , ſi uolueris

conferuabis mandata,&c. uedi fino al fine ,ueggaſi de ſpiritu&

litera , cap. 9. oue dice tra l'altre coſe , ſanet gratia uoluntatem

& fanata uoluntas impleat legem . Lo ſteſſo ſi legge nel 29.del

medefimo libro : ueggaſi il fermone in de uerbis Apoftoli , oue

dice ,dominus feruumpigrumnondamnaret ſi eaquæ fieri nul

lomodo poterant,imperaret .

• Queſti precetti ſono imedefimi ch'erano nell'antica legge co

ciofia coſa che tutto cio,che s'appartiene a coſtumi, (&non e' fi

gura ſecondo l'ordinede la littera) eglis'apartenga tutto a Chri

ſtiani ,ueggaſi contraduas epiſtolaspelagianorumcap. 4.
:

La preſente giuftitia e' daDio , ma ci e donata ,& fatta no-

ſtra , onde l'Apoftolo diſſe , iuftitia Dei per fidem Iefu Chri

ſti , hoc eft per fidem qua credit in Chriſtum , ficut autem ifta fi

des dicta eſt Chrifti , nonqua credit Chriftus , fit& illa iuftitia

Dei,nonquaiuſtus eſt Deus: utrunque enim noftrum eft, fed

ideoDei, &Chrifti dicitur quod eius nobis largitate donatur ,

&c.ueggafi de ſpiritu&litera cap. 9.

Quella giuftitia coſidonata ,&intrinfeca anoi e' il meritode

lafutura laquale fara' anchor il noſtro premio ,& la mercede :

ueggaſi il 3.libro contra duas epiſtolas pelagianorum, cap.7 .&

illib.
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il lib. 4. cap.7.&cap. 12 .

Ecoſa chiara,che l'eterna uita fida comedouuta allebuoneo

pere ,& quando l'Apostolo dice, gratia Dei uita æterna,inten-

de,che lebuoneopere lequali meritano tal eterna uitaſonofatte

per la gratiadi Dio ,ueggafide correptione ,&gratia cap. 13 .

&degratia ,& libero arbitrio, cap. primo,&de fpiritu& lite-

ra cap . 33 .

Lamercede eterna e' douuta allabuona,&pia uita nello ſteſ

ſo librodegratia,&libero arbitrio ,a cap. 4. onde ildettodel

l'Apoftolo, bonum certamen certaui ,&c. afferma , che alle buo

neopere fideedar la uita eterna ,nello ſteſſo libro cap. 6. Ilche

confermano ancorapertiſsimamente le ſcritture ſacre ,nello ſteſ

ſo libro, a cap . 7. &8.:

Ondel'Apoftolo aRom . al 6. fi come diſſe ,gratia Dei uita

æterna;cofi poreua dire, ſtipendiumiuftitiæ uitaæterna , ma diſ

ſea quel modo per moftrare , che la ſtella giuftitia naſce dalla

Diogratia: nel medefimo librodegratia ,&libero arbitrio ,al

cap.9.

Si concludeadunque,chenonbaſta la fola fedeaconſeguire

laeternauita ,de fide& operibuscap . 14. maui uoglionole

buoneopereper lequali meritiamodieſſere ſaluatinel ſecolofu

turo, fermone 1.Dominicæ 1. quadragefimæ .

Etpertanto ficomeſarebbeculto feruile il feruireaDioper

amoredi felicita' terrena , ilche ci farebbe figliuoli dell'ancilla

cofi e ſeruitu libera il feruireaDio,per lo ſteſſoDio ,accioche

eſſo ci ſia ogni coſa nell'eternauita,&queſto ci fa figliuolidel-

lapatrona,ueggaſi contraduas epiſtolas pelagianorum,libro Gal.4.

3.cap.5.

Altrecoſeaſſai potreiaddurrecauatedalibridi queſtopadre,

manonuorrei ,che lalunghezzacagionaſſefaftidioallo lettore,

ilqualepriego,che ſi chiariſcadel uero leggendoqueſto padre,

oueiol'hocitato ,perche iui ( oltre leconclufioni )trouera' an

corle ragioni , che ſono atte aconuincere ogni ceruellomale in

formatopur che legato non ſiadalla oſtinatione ,

:



DISCORSO TERZO DI

Mat.4.

Gen.6.

Gen.12.

Donno Hippolito Chizzuola

Della certezza dellapredestinatione.

AVENDO Lucifero per coftume

ditentaretuttigli eſtremi per fare che

l'huomocadadalla ſalute nella danna

tione, eſſotentaanchora,&fa ogni sfor

zo ,perche egli diuenga,oproſontuoſo

odiſperato ,& percio'hora lohumilia

ſenza ogni ragione ,doue non e' biſo-

gno ,&horal'inalza per ſuperbia,do

uenon è lecito:ditalcoſa ſen'ha uno

ottimo ritratto nelletentationi ,che neldeferto egli die a Gieſu

Chriftopoſcia chedopo' lo hauerlo inalzato ſopra il pinacolo

deltempioiltentauadifarlofi boccone gittare innanzi . Inquel

lomoſtrandolo eſtremodella ſuperbia ,di che il tentaua ,& in

queſtoloestremodellabaſſezza ſottotitolod'humilta,&l'uno,

&l'altroafine che ſi dannaſſe: eſſendodico,tal natura inſerta

nelgrandemonio,nondeeadalcunoparereſtrano ſe anchor i

ſuoi figliuoli aquella s'inchinano :&feancor eſsi (ſenzatener

mezodiqualſiuogliaforte)talhor coGiganti ,& con coloro ,

cheedificauano laTorredi Babele,uoglionoſuperbamente ra

Effod. 14. pire il Regnodecieli ,leuandoloaDio,& talhor poi infieme

congli Egitń fi gittano nel profondodel mare roſſo finoallo in

ferno,dal chenaſce,che nellamateriademeriti,ſenza alcunara

gioneparlando ,uoglionotener ſeſteſsicol reſto ſuffocati nel

profondodellemiſeriecondire,che nonmeritano ſenonfuo-

co eterno(comeèdetto nel ragionamentodi ſopra)&quando

uengonopoi allapredeftinatione , uogliono profuntuoſamen-

te ſenzaalcunaauttorita' diDio ſottrahere ſe ſteſſi ,& altri dal

timoredello inferno ,&connumerarſi ſenzadubbioalcuno ſo-

pra'l cielo, nel luogodebeati, coſache nonpartoriſce mencon-

fuſione nellaChieſa, che ſi faceſſe in questomondo,il uederegli

elementimeſcolati inſiemenonſeruare luogo proprio ,ma en

trando
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trandol'unonel luogodell'altro (il cheſarebbeunoſtruggere il

mondo ) coſi mentre che coſtoro difendono taleopinione ,non

fanno altro , che confondere il bell'ordine , che Dio ha poſto ,

percio' chehauendo egli distinto il cielo ,& lo inferno l'unoda

l'altro,comedue eſtremi,ha parimentefattounmezo, che è que

ſto mondo: accioche fi come coloro , che giacciono in cielo for

no ſicuri della loro felicita', ſenza timore di cader da quella:&

perlocontrario, quellidell'inferno ſono certidellalorodanna-

tionepriui diogni ſperanzadi ſalute , comedalpadreAbraam Luc.16.

fudetto aldannatoriccone,coſi quelli altri diqueſtomondo fof

ferocondottitra la ſperanzadella falute,&iltimoredella dan-

natione: dimaniera, chenon è lecito confondere lo ſtatodi que

ſti luoghi , mettendol'uno ſottole conditionidell'altro,mabi

fogna,che fi conferuinoal modo,che Dio gli ha fatti . Etnon

dimeno l'arroganzadegli heretici e'tale , che preſumedi con

fonderel'uno ſtato conl'altro, mettendoquellidi queſtomon

do(mentre che quiſono) nellaconditione ſicurade l'unodegli

eſtremi,cheincielo ſi ritruoua ,&per tanto laChieſa, che ſi cõ

tentadiquanto uuoleDio,nonconfondendocoſa alcuna ,tal

menteinſegna, chequelli del cielo ſono ſicuri della felicita' ,&

quellidell'inferno difperatidiognibene , che uuole quelli del

mondo eſſere ſoggetti all'una ,& all'altra conditione,ſecondo

cheobene, omalefaranno : ſi chenonhauendocertezzadella ſa

lute ,neanchodelladannatione ſonocondottitra'l timore,&

laſperanzade l'uno,&dell'altro.&quando ioparlo in tal fog

gettodiquellidelmondo ,parlodeChriſtiani ,& non d'altri,

percheditali e' la controuerfiatragli heretici ,&noi ,& a

finechepiuchiaro ſi rendacotale ſoggetto,&fipof

ſadareſentenza, chi ha ragione ,&chi hator

to ſecondo l'ordine feruato negli altri

ragionamenti ; coſi quiporro lera

gioniprima,cheadducono gli

heretici,&dopo' laopinio

nedellaChieſaconle

ragioni ſue,&con

lariſpoſtaagli

argomen

siloro
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Gal. 2.

RAGIONI DE GLI HERETICI PERLA CER

tezza della predestinatione fondate falſamente ſopra la na-

tura della fede , della ſperanza , & della carità ,

Sopra alcuneſcritture maluagiamente inteſe .

Cap.
1 .

!

ICONO adunque gliheretici di Germania ,

che la fede noſtra ad ogni Chriſtiano chiaramen-

te , che Chriſto morendo in croce ha ſodisfatto

per li peccati particolari noſtri tanto paſſati quan

to preſenti ,& futuri in tanto ,che ciascun hada

dire con Paolo, che Chriſto morendo ha ſadisfatto non folo per

lipeccatinoſtri in uniuerfale , ma anchora in particolare. Et che

ciaſcuno dee dire Chriſto ha amato me ,& ha dato ſe ſteſſo per

me , &c . Adunque non eſſendo altro , che ci poſſa dannare fe

non i peccati noftri,& eſſendo noi ſicuri , che Chriſto Saluatore

ha ſodisfattoper quelli , nonhaura' luogo timore alcunodella

dannatione, douetanta certezza per fede della ſodisfattione fat-

taaDio fi ritruoua .

Appreſſoconciofia coſache il Chriſtiano ſia obligato ad ha

uere ſperanza ,& eſſa ſi definiſce , che fia una certa aſpettatione

Sen.di- della futura beatitudine , &c . Adunque niuno Chriftianopo

1.Gio.4.

ft. 26.

tradubitaredi eſſer ſaluo , ſe uorra' fare ſecondo il ſuo obligo .

Senzachehauendo la carita' ( come dice SanGiouanni ) natura

di ſcacciare ogni timore ,&douendo il Chriſtiano per l'obligo

fuohauerlanonpotra' fare , che nondiſcacci da fe ogni timore,

&conſeguentemente ſtia ſotto laficurezzadella falute .

All'ultimo ſono molte auttorita' , fi delle ſcritture , come de

Rom. 8. padriantichi ,lequali ci obliganoa credere ,& confeffare , che

ſiamo figliuoli di Dio heredi fuoi, & coheredi di Chrifto,& tut

to cio' per lo teftimoniodello ſpirito ſanto , che ne fa pruoua al-

lo ſpirito noftro .

Adunquenonbiſognadar luogo al timore di cadere dalla he

reditapoi che nefiamo tanto aſsicurati, mapiu toſto dobbiamo

Rom.nel direconPaolo,iofon certo , che ne morte, ne uita , ne Angioli

med.luo- nepotefta,&c. potranno ſepararci dalla carita' di Dio , laquale

e'inChriftoGiesu Signor noftro,&c. & in altro luogo . Io fon

03

certo
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2.Tim. r:
1.Cor. 9.

certo, cheDio èpoſſente di feruare il miodepofito ,&c .& pa

rimente, io corro non come allo incerto , & combatto non co-

me in uano ,&c. & (all'ultimo) del reſto mi e riſeruata la coro-

nadigiuftitia, che mi rendera' in quel giorno ilgiusto giudice,

&c. Nelle quali auttorita fi moſtra la ſicurezza del Chriſtiano,

cheha di faluarfi, &c. Queſte& fimili altre ragioni adducono

gliheretici, per lequali concludono, che non e' Chriſtiano,ilqua

lenondebbiahauere la certezza della ſua falute :& percio uo-

gliono, che tutta la ſommadellapredicatione conſiſta in queſte

due propoſitioni : la prima , che il Chriſtiano ha dadiſperarſi di

ſe ſtelſo per li peccati ſuoi , fichedee eſſere certodella ſua perdi

tione ,&queſto ſi fa per le legge ; l'altra, che ogni Chriſtiano fi

tengacertodella falute ſua permezodi Chriſto,&c. Il chechia

mano eſsi predicationediVangelio.& lacagione e, percheVa

geliouuoledirebuona nuoua ,& conciofia coſa che al Chriſtia

no diſperatodi ſe ſteſſo, ſi predica poſcia la ſalute per Gieſu

Chriſto , egli tutto ſi rallegra,&ticeuendoqueſtabuona nuoua

per fede certa ſi ſalua . Pertanto ſe ci uiencomandatodi predica

re il Vangelio,&di creder a quello,come in molti luoghi delle

ſcritture ci uien comandaro , &particolarmentedoue fi dice fa, Mar.1.

te penitentia ,&credete al Vangelio , cofi ci uiencomandatodi

predicare la certezza della ſalute noſtra adogni Chriftiano ,&

parimentedi crederla : or qui gli heretici ſi dilettano affai per

fuadendo ,&ingannando ilmondo con allegar ragioni ,& aut

torita delle ſcritture, che ſeducono gl'incauti & miferi huomi

ni, dal che in loro naſce unaaccidia ,& ritardanza di ben fare,

che il piu diuićpoſcia cagionedelladannatione lorodouepenſa

uano eſſere ſalui,& io hogia ueduto,& ragionato con moltidi

queſta opinione, iquali erano auolti in mille peccati ,& quan-

doerano ripreſi,ſoleuanodire , tutti ſiamo fragili ,& carnali , fi

chedanoi non facciamo ſe non male,& fiamo dannati tutti , &

percio' Chriſto e'uenuto,&fiamocerti, che la operaſuanon ſa-

ra'uana . Ondein lui ci confidiamo ,&ſiamo ſicuri che ci ſalue,

ra',&c.&atal modo fi faceuano larga la ſtradadafar ognimale

con la ficurtadi riceuere ogni bene,& fi coſtituiuano nellaſchie

radi coloro , cheriprendePaoloſcriuendo aRomani con dire,

adunque reſteremonon in peccato accioche abondi lagratia? Rom.6.

aqualiriſponde,nonuogliaDio ,perche ſe ſiamo morti al pec

Ss
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catoaqualmodouiueremo ancora in effo ,&c . Etcoſtoroallo

incontra uogliono uiuere ne peccati hauendo fiducia,che la

gratiadiDiodebbia abondare ineſſo loro :ma laſciandolihor

mai daparte , uediamo che coſa dica la ſanta Chieſa in cotale

ſoggetto , & a qual modo riſpondaalle falſeragioni di ſopra

addotte .

DETERMINATIONE CATHOLICA

della Chiesa , &confutatione dellaparte contra-

ria .
Cap.

11.

A CHIESA ſanta , che ſcuopre la uerita' di

Dio,&di GiesuChriſto ,& inſiemeſcuopregli

ingannidel ferpente antico :quandouieneaque

ſto paſſo della certezzadella felicita non fa altra

mente ,che gia faceſſe ilprofeta di Dio Michea

3.Re. 22. coprofeti maluagidi Achab,dequali ſi ſcriue,che prometteua

no la uittoria certa,& ficuradapartediDiocontra ſuoi nemici

al fudetto Re: &percio eſſendoſi oppoftoMichea profetauero

con dire , chequesto eraingannodi Sathanaſſo permeſſoaloro

pergiudicio diDio,fu fuperbamentepercoſſodiuna goratada

Sedechia figliuolodi Canana profeta ,maluagio con dirgli ,a

dunqueloſpiritodel Signore halasciato me,& ha parlato teco

Alquale eſſo riſpoſe,tu lo uedrai per loprimoquandotenefug

girai nelgiorno della ruina per aſconderti dallamanode nemi-

ci,&c. coli (dico) fa laſantaChieſa , oggidi' fi truouano imal

uagi profeti , che predicano dapartediDiola certezza dellauic

toria in queſto luogodi combattimento,&uogliono, cheaper

fuafionedelloſpirito di Dioogni Chriſtiano fia tenutodi crede

re fermamente , che non poſſaperderla a patto alcuno ; ma che

fenza dubbiohabbiada ſaluarci , malaChieſainſiemeconMi

cheagrida,& afferma ,che queſto e ingannodi Luciferoperfar

cheſtiamo ſprouiſti ,&diſarmati, ſi che ci colga comeuuolefen

za ogni ſoſpettode ſuoi aſſalti,& ci fa intendereda partediDio

che queſta ſara l'ultima ruina delChriſtianesimo :ſenonfican-

gia ſtile,conciofiacoſa che qui nonhabbiada eſſer luogodi pa

ceferma,nedi ſicurezza ,madi guerra ,&di trauaglio,ne quali

fpuocoſi perdere comeuincere :&perciobiſogna temere ,&

non
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nonaſsicurarſi ,& inſieme cõEſaiaammoniſce tuttoil Chriſtia Efa.3.

neſmo (ilqualedatali ebeatificatotanto,che fi crede ſenzadub

bioeſſerdel numerode ſaluati )&gli dice , popolo coloro, che

ti chiamanobeato,quelli ſteſsi t'ingannano & ftruggono lauia,

perlaqualehaidacaminare ,&c. Parimente colmedesimo in al

tro luogodice. Saranno coloro, che beatificano queſto popolo

ſeduttori,&quellidi loro , che ſono beatificati, ſarannomanda

ti inprecepitio,&c. EtconHieremia al 6. dice, che i maluagi Hier.6.

profetidel ſuopopolo condirepace pace ( laquale pero'nõ era)

curauanolepiaghe . Ilche replicaa l'ottauo . Et percio' con lo

ſteſſoa 23. diceatutti coloro ,che ſi fidano eſſendo nepeccati,

comegli heretici confeffano: queſtodice il Signore ,nonaſcol

tate iprofeti ,che u' ingannano , parlanodi propria teſta ,non

diboccadel Signore,diconoabeſtemmiatori,Diouipromette

pace,&amaligni dicono . Nonuerra ſopra uoi male ,&c . &

infineconEzech. al 13. auiſa, che ſono profeti falfi ,chedicono

pacepace:&non e' pace, maguerra . Et altri ſotto ogni capo,

& fotto ognigommato,mettono carrelli,& ſoſtegni molli con

uolere far uiue le anime,che ſono morte,& ammazzare le anime

cheuiuonocondare parole molli,&piaceuoli adogni ceruello

dihuomini: eſſendopero' in pericoloogni coſa ,&c. Perlequa

liparoleuuolemoſtrarDio,che eglinon ſi hada fidaredelleper

fone,checelafannotanto ſicura, anzi habbiamotanto piudate

mere,quantoche uediamo laguerra incrudelireogni giorno,&

leforzenoſtreuenire almeno ,di maniera, che piu ſi ueggono in

gagliardire imortali colpi nelle anime noſtre (per liquali ſpeſſe

uolte cader ſi ſentono) che non ſi uegga efferpronto il riparo,&

ladefeſa fattada noi contra nemici . Mapoi con tanta maggior

audacia , s'hada ſtabilire queſto timore nel Chriſtiano , quanto

che,&le ſcritture ſante,&i ſanti padri lopredicano all'aperta .

Etdipiu' quanto fiueggonogli effetti contrari a queſta opinio

ne inquelli medefimi , che la difendono :di modo che i fatti

mentonoale parole . Et percominciareda queſtaultima par-

te,&conuincere la conſcienza di tali , iodomando come ſta, ſe

coſtorohannotanta certezza della ſalute, come predicanodifor

te, cheſiano ſicuri ,chemorto il corpo,di ſubito l'anima ſia rice

uutanecieli,come ſta (dico ) che queſti tali fuggano ,& infie

me conSedechiaprofeta maluagio ſi uadanoafcondendodalla
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mano perfecutrice di coloro , che per talefantaſia cercanodi ca

ſtigargli ? Et per dire chiaramente la coſa ,&fare che il uulgo fi

accorga delloinganno , parmi molto ſtrano ,che i Predicatori,

& i mantenitoridi queſta opinione , quando ſono ricercati da

coloro , che fanno l'ufficio della inquifitione di diece, i noue,o fi

fuggono, ononpotendo fuggire niegano di hauer maicreduto

talcoſa, chiamando maligni chi gli ha accufati ,& etiandiogiu

rando falfamente, che fentono il contrariodi quanto a loro e op

poſto,& fimili altre coſe , che la ſperienza inſegna ciaſcheduno,

chi e ben informato delle coſc . Or come è poſsibile , che con

tanta certezza della ſalute propria, ſtia tanto timore della carne,

chegli fa rinegar quello Chriſto, nel quale folocredono ,& per

loqual folo fi tengonocerti di eſſere ſalui ?

Ioho gia letto (& fi legge appreſſo ſtudioſi ) dicolui, che

trouando in Platone la immortalita dell'anima ,& ibeni , che

nell'altra uita alle animede buoni ſon apparecchiati ,uenne in

tanto defiderio , che per poterſi ritrouare toſto a quelli felici

Cato. campi, ammazzo ſe ſtello. Etparimenteho letto di Catone , che

quandofiucciſe , con le propriemani, perchenonhaueſſe aſpa

uentarſi in modo alcuno della morte , che dar fi uoleua ,imme

diatamenteprima , che s'uccideſſe traſcorſedue uolteopiututto

il libro ſteſſo di Platone ,dell'immortalita' dell'anima,conter

mandoper tale lettione (che gli prometteuadopo mortemiglio

re uita ) l'animo fuogia diſpoſto ad amazzarſi . Or adunque ſe

incoſtoro pote tantoqueſtaopinione per unohuomo concet

ta,che ſpontaneamente fi dierono morte , come tanta certezza

poi chegli auerſarý predicano , nongli farebbe ſtar coſtanti al-

lapreſenzadeperfecutori , ſe coſi credeſſero, come predicano?

comegli laſcierebbe ,che ſpauentati fi fuggiſſero , come fanno

inpaeſi lontani, oueronegaſſero tutta la cagioneogniuolta,che

fonocondotti alconſpettode giudici ſecondo,che la maggior

parte far fi uede ? Quicertamente non ſi puo allegare in ifcufa

tioneloro la fugadi Chriſto, nedegli Apoftoli , nedi altro ſan-

to, perche ſe ben Chriſto fuggiua alle uolte ,non percio mai

manco' della ſua parola , anzi la ſua fugapiu' la confermaua ,&

percio quandofutempodi confermarla col morire : egli non

ſolo non fuggi ,ma piutoſto ando' incontraa ſuoiperfecutori:

macoſtoro perlo contrario fi fuggono per nõ ritornar mai piu

ſpauentati
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ſpauentatidallaperfecutione di chi cerca caftigarli:& (uedi s'e

paleſe loinganno) tutto'lgiorno non fanno mai altro, che que

relarti ,&fcriuerecontra loſtiledella Chieſa, che ferua in perſe-

guitargli heretici,&non fi uergognano all'aperta proporre que

ſta conclufione , che e' malfatto perſeguitare gli heretici .& tut

tocio' per quale altracagione?ſenonper difendere ſe ſteſsidel

lafuga, che han preſo ,&per leuare la inquifitione contra ſeme

defimi ſegno euidente,che fi confefſfano heretici all'aperta, poi

chenonfanno come aiutarfi dalla perfecutione, che a loro uiene

adoflo, ſe noncol mettere in campo& difendere ,che e mal fat

to perſeguitare gli heretici (della qual coſa ,&della cui querela,

io in altro luogo ho ragionato nel primo libro manifeſtando ſe

ſia giuſta oingiuſta ) ma per ora tutto cio' iogliohauere replica-

to per moftrare al mondo chiaramente , che i fatti di coſtoro ri

pugnanoalla conclufione , che difendono della certezzadella ſa

lute ,&che ſono contrari a Chriſto ilquale è morto per laueri

ta, che egli predicauà,fi comeperlo contrario coſtoro fuggono

ogni pericolo di morire ,& fonodifformi neltutto ,daquanto

hanno fattogli Apoftoli ,& martiri,i quali alla preſenza degiu

dici conſtantemente predicauano cio , che ſentiuano ,rallegran

doſiintutte letribulationi , che per la uerita della predicatione Att.5.

fua pariuano ;& coſtoro fi fugganodallapreſenzadegiudici,&

ſepur alorofonocondotti nieganotuttocio,cheprimieramen

teaffermauano ,& ſe poi ſono conuinti,fidoglionodella per

ſecutione , che a lorouien fatta . Et (che e moltopeggio) perti

moremolti aggiuranorimanendopero di quello medesimopa-

rere , chedi prima. Il che èpeccato in iſpirito ſanto ,delquale

agiorni noſtri Dionehamoſtratopublicomiracolo , come per

tutta Italia; mapiu in Padoua,& in Vinegia emanifeſto ,&ne

ſuoicontorniper lo eſſempiodi Franceſco Spera . Ondemi aui

ſoio, che tutte queſte coſe manifeſtino chiaramente,che non

credono aparole , chedicono , quandouogliono perfuadere al

mondo,che ſon certidellaloro ſalute ,& ſeuorranno allegare

l'infermitadellacarnedico ,che ſe haueſſero quello ſpiritodel

qualetantofannoprofeſsione,chediconoper quello effercerti

della ſalute inſiemeconChriſto, congliApoftoli co martiri ,&

altri ſanti ſtarebbonoſaldi,quandola tribulatione foffemag-

giore,maio ritruouo ,che ſi comealtempodemartiri di mille

रे
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Eufeb.

nonnemancauauno,anzíagarral'undell'altro correuano alla

morte, talcheſtancauano i carnefici loro; come Eufebio nello

ottauo libro racconta acapi noue della hiſtoria ſcholaftica ,&

queſtopercheeranocerti ,che difendeuano il uero : coſi allo in

controdicoſtoro,di millenonne ſta ſaldo uno: perchenon ſan

1.Tim.1. no(comedicePaolo)cio, che fidicano,neche coſa fiaffermino,

maſeguitanotutto cio, chealoro uienea fantaſia ,&che fanno

douee' piacerea li huomini . Mahormai laſciando la ſperien

za,chegli conuince,come coſa humanadacanto ,uediamocio,

chedicono le ſcritture ſacre ,&le ragioni fondate ſopra quelle,

addottedaſanti ſuoi eſpoſitori,&fedeli interpreti .

RAGIONI ET AVTTORITA DELLE

ſcritture, &di dottori ſacri contra la certezza

della predestinatione . Cap . III .

O RITRVOVO, chele ſcritture ſacretan

toaggrandiſconoqueſtotimoredellareprouatio

ne diuina nel cuordel Chriſtiano,che di niuna

coſapiu ſi famentione ineſſe,che di quello .&

lacagione e' ſtata il ſapere, chel'huomodaſe e ſu

perbo ,&malageuolmente ſta ſoggettoaDio,&percio lohu

miliano col fargliuedere , che in manodi Dioſta la uita ,& la

morte , la falute,&la perdition ſua;di forte,che ſenon ſta in

ceruello ſaracaftigato . &per tal cagione anchora e'nato ,che

Dioaniunoha fattopaleſe l'horadella fua morte ,& meno il

giornodel giudicio, (&parlo' communemente)& queſto per-

Mar. 13. chenonuuole, che alcuno ſi aſsicuri .&agguaglia quel giorno

Mat. 24.& al ladro,cheuadi notte, accioche ogniuno ſtia ſoſpettoſodiſe

1.Thef. 5. ſtello,&quando ſi ragiona dell'uniuerfale giudicio ,doue o

Pro.18.

Mat. 24.

&25.

Luc.21.

gniunohadariceuere la ultima ſentenza di ſe ſteſſo : ſeneragio

naconmettereinnanzi coſe ſpauentoſe .la onde diſſeChrifto,

cheglihuominiarrigiderannopertimoredelle coſe ,che fi teme

ra ,chedebbiano auenireatutto'l mondo,&c .&dicendo a tut

2.Cor.5. to'lmondononfa eſſente alcuno daltimore . Et l'Apoftolo ,

quandoragionadelgiudicioa Corinthidice ,biſogna che cia

chedunodinoi fipaleſi al tribunaledi Chriſto:accioche renda

ragionedelle coſe,che incorpoha fatto,o fian buone ,o fian

trifte,

r
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criſte,poifoggiugne:ſapendoadunquenoi quelloterrore (o

uero il timoredi Dio) perſuadiamoalihuomini ,&aDio fia

mo manifefti ,&c.Eccocheatutti il giorno del giudicio edi

terrore ,&per qualecagione ſenonperche nonſi ſa comehab

biano adandarele coſe noſtre?Percio' l'Angelodi Dionell'A- Apoc. 14.

pocaliſsi grida ,temeteDio ,&dateglihonore,perche uienela

horadel giudiciofuo,&c.Etperrifufcitaremeglio queſtotimo

re in tuttiChriſtodire ſoleua agli Apoſtoli predeftinati ſuoi . Luc. 21.

Guardareui , che i cuori uoſtri non ſi aggrauinodi crapula ,&

diebrieta,&di folicitudinidi queſto ſecolo , accioche nonfiate

oppreſsidalla ira,&dal lacciodi quello ſubitano ,& inſperato

giorno , il qualeuerra' ſopra tutti dellaterra: pero' uigilate ,&

perfeuerateneprieghi ,accioche ſiate fattidegnidifuggiretutte

queſte coſe, che hanno auenire ,&ftare ſicuri innanzi al figli

uolodell'huomo,&c . Or chi non uedequi, chebiſognateme

redella iradiDio ,&nonassicurarci?ma uedi che coſadica il

medefimo Signore aſuoi amici .

Vidicoauoi amici miei , non ui ſpauentate di coloro ,che Luc.rs.

uccidono ilcorpo,&poſcianonhanno piu che fare : ma bene

uimoſtrero ioqualehabbiate atemere . Temete colui, chedo-

po'lohauereucciſo ,haancora poteſta' dicacciare nel fuoco eter

no,taledico auvi, che temiate,&c.Daqueſte parole, chi non

uedera quantohabbianogliamici di Dio,&di Chriſtodateme

redi eſſer cacciatialfuoco eterno,quandoche ad eſsi ,&non ad

altri (contraal dettodegliheretici )Chriſto dica,temeteDio,

percheuipuocondennare l'anımaalfuoco eterno,dopo' cheha

ura'ucciſi icorpi,&c.

Peronon ſoioqualiuocihabbiamonoidaudireconpiu at

tentione,&aqualidaremaggior fede o quelle ,&a quelle de

moderni ,chedicono ,non biſognaamodoalcuno , cheil Chri

ſtiano amicodiChriſto temadi Dioper contodellareprouatio

ne:perche glie'amico , ouero quelle di Chriſto,che dicono a

ſuoi, amici miei iouimoſtrodi cui habbiate datemere,temete

Dioilqualenonoſtante,che ſiate mieiamici ,nondimenodo

po'l'hauereucciſo il corpo ,ancorapuouccidere l'anima:&per

che ſi ſappía,chenõparladagiuoco,replicadi nuouo,& dice,

cofidicoauoicoraletemere,&c.Eccochenonuale l'eſſere ami

codiChriſto, perche ſipuoperderecol tempo l'amicitia ſeco,

1
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comeilpadre Agostino afferma,&comeamolti e'giaincontra

to,dequali dice San Pietro , che aloroconuienequello prouer

Amb.

2.Piet. 2. bio, che dice , cane ritornato alrecere ,& porco lauato , che ri

tornaal uolgerſi nelfango ,&c . & percio non ſapendonoi in

qual ſtatodobbiamo eſſere colti,o in gratia, o in diſgratia : biſo

gna ſtare ſempre con ſoſpetto nondi Dio,che mancare non

puo,madi noicheſempremanchiamo,&non ſappiamo poi,

ſe piaccia al Signor di nuouo ridurci in ſua gratia , che è tanto,

comedire, noi ſiamo ficuri della predestinatione noſtra , o della

reprouationequantunque foſsimofedeli ,&giuftificati .& per

queſtacagione la ſcrittura ci ammoniſce condire ,non laudare

I'huomo in uita fua,&c. ſopra quale paſſo dice ſantoAmbruo

gio,loda la felicita' del nocchiero,mapero' quando e' arriuato al

porto : loda la uirtu del Capitano , ma quando e arriuato al

trionfo ,machi puo mentreuiue con ficurezza ,& ſenzatimore

eſſer lodato , ilqualedel paſſato ſi ricorda hauere di che dolerſi,

&delloauenire, uede ſoprauanzarli di che temere ? ( & foggiu

gnendopoidice ) eſſendonoi ,comechi nauiga inqueſto gran

maredelmondo,doueſonotanti,&diuerſi nemici noſtri , non

dobbiamo aſsicurarci , madobbiamo grandemente temere, che

lanauenoſtranon ci ſiaaffogatadalla procelladi tempefta, oda

le onde non fia ingozzata ,odal crudele Piratanon fia eterna

mentepoſta in preda,&c.

Adunqueſecondotale ſentenza,nonbiſognauiuere ſenza ti

moredelladannatione ,comeuoglionogli heretici , anzi quan

do hauremo anchor uiuuto ottimamente , non faremo ſenza

quello , comedi Santo Ilarione , ſcriue San Girolamo , che te

meuaalla morte, a queſte coſe acconsentono tutti li altri dotto

ri ,mapiu il padre Agostino in piu luoghi,& in particolaredo

uedice , che l'huomoregenerato ,,& giustificato puo per pro-

priauolonta' ricadere nel mortale peccato ,& perdere la gra

tia ,&c. Etin altro luogo piu chiarodice ,che niuno Chriſtia

nopuò eſſercertodella ſuaultima falute ,&conclude con l'aut

torita' dell'Apoftolodicendo,adunque chi ſipenſadi ſtare,guar

difidi cadere,&c. Et altrouedice , chi è colui tra lemoltitudine

defedeli (perfintanto, che ſi uiuera' in queſta mortalita' ) che

preſuma eſſerdelnumerodepredestinati ?perche queſta coſabi

ſogna,che ſiaocculta in queſto luogo,douefa mestieri guardar

cidalla



DISCORSO III. 265

cidallafuperbiadi ſorte, cheaduntantoApoftolo fu neceſſario

eflereforgozzatodaunoAngiolodi Sathana,&c .

In tal ſentenza uiene il dottiſsimo ,nonmeno che deuotiſsi

moBernardo, ilquale dopoche ha eſpoſta l'auttorita' di San

Giouanni nellacanonica ſua ,cioè ogniuno chi è nato da Dio

nonpecca,perche il ſemedi Dio ſta in eſſo ,opiu toſto (come

eſſo legge) perche la generationeceleſte loconferua ,&c.Eſpo

nequellagenerationeper lapredeftinatione: &poi ſoggiugne .

Machi narrera mai coteſta generatione ? chi puodire, io ſonde

gli eletti ? io ſon de predeftinati ? Io ſon de figliuoli di Dio ? chi

puodicodirequeſto,eſſendocontraria la ſcrittura,chedice,non

fal'huomo ſeſiadegnodiamore,od'odio,&c. Etdopo ſoggiu Eccl

gne ,queſta e'lacagioneper laquale ſempredobbiamocon ſoli

citudine intimore,&tremore humiliarci ſotto lapoſſentema

nodiDio, perche quali ſiamo almeno inpartepotiamo ſapere.

Maqualihabbiamoadeſſerequeſtodel tuttoe' impoſsibiledi

ſapereanoi .Adunque chi ſtaueggadinoncadere .

Queſtomedesimo replica il ſudettodottore in altri luoghi,&

percio'benedeeeſſere chiaroal mondo,che nonpuo' hauereal

tra intelligenza ,anchor chepoi in altro luogo haueſſeparlato

ofcurocomefa inun fermone dell'annuntiatione ,nel cui prin

cipioſponendoquello, che dice l'Apoftoloa Corinthi,cioe' que

ſta e la noſtra gloria ilteſtimoniodella noſtra confcienzadice,

noncertotaleteftimonio,qualhebbe il ſuperbo Pharifeo, ef Serm.

fendoſeduttodalla ſeduttrice imaginatione di ſorte , che daua

reſtimonioaſe ſteſſo ,ma il testimonio ſuo non era uero ,ma

quando lo ſpirito rende teftimonioallo ſpirito noſtro ( intendi

allhora fi uerificaquantohadetto l'Apostolo ) fin qui queſto

dottore echiaro&riſoluto , ma poi ſeguendoſi fa dubbio,&

eglimedefimomoſtranoneſſer rifoluto ,percio' foggiugneco.

saleteftimonioſtimo io , chegiaccia in tre coſe,&c. Ecco cheno

affermariſolutamente , comeha fatto ne luoghidoueuuole,che

friamo ſoſpettoſi allegatidiſopra , madice, io ſtimo,&nondi

ce, cofi e,&cofi hoperchiaro,&appreſſo queſtodottore in que

ſto luogoconfondeilcredere,& lo ſperare fermamente lafa

lureperlomezodellabonta' diDio,& il crederfermamére lano

ſtraſalute ,conciofia coſa pero chegrandifferenza ui ſi ritruoui,

come tuttigli eſſercitati theologihanno per chiaro .Maperche
Τε
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Greg. nella riſolutione delle ragioni ne hodaparlare , perhora baſti

qui, che il lettore ſia auertito . SanGregorioaqueſto accordan

doſi ne ſuoimoralidice chiaramente,che gli elettinon ſipromet

tanoqueſta ſicurezza della confidenza ,ma ſuſpettofi continua

mentecontra le tentationidel Demoniotemano delle fue infi

die, i quali anchorchenon fian tentati ,ſon pero' turbati perca

gione , che hanno conoſciutoqueſta incauta ficurezzahauere ca

gionatopericolo graue a moltidi maniera , che allhora ſi ſono

accortidelle infidiedel nemico , nonquando eranotentati,ma

quando fi uidero proſtrati ,&c.
Nelmed.

luogo .

cap.4.

Sal. 2 .

Sal.85.

Att .9.

1.Cor. 9.

Etaltroue coſidice, i ſanti huomini ſonoquelliaquali e det

to , feruite al Signore in timore,& allegrateui uerſoluicontre

more,&queſto e' perchedalla ſperaza naſce l'allegrezza ,&dalla

ſoſpitiõe naſce il tremoredimodo,chequeſta e uocedegli eletti.

Rallegrifi il cuor mio, acciochetema il nometuo ,&c. Nelle

quali parole ſinota, che nondicono,rallegrifi il cuor mio , ac

cioche ſia ſicuro ; madice acciochetema ilnome tuo,percio' che

fanno, chequantunque le coſe ſuccedano profperamente,non

Giob 7. dimenoſono anchora inuita,laqualeGiob chiama guerra fo

pra la terra ,per lacuicagione non preſumono promettendofi

lacertezza della falute,madubitando ,& tra l'allegrezza della

Iperanza ,& lotimoredelletentationi ſiconfidano,&tremano,

ficonfortano,&temono ,&c .&dopo poco foggiugne . Dio

erauenutodalCielo perparlareaPaolo ad aprirgli li occhidel

cuore eſſendo ferrati gli occhi del corpo ,giaglihaueua moſtra

talapotentiadella maeſta ſua ,&haueuadettoadAnania que

ſtomi e uaſodi elettione ,acciocheporti ilnome mio ,&c . gia

l'haueua rapito ſin'al terzo cielo , perche udiſſe parole ſecrete ,

chenoneralecito paleſare ,&c.nondimenoqueſto huomodi

ce.Caftigoilmiocorpo ,&lo riduco in feruitu , accioche pre

dicandoagli altri nonſiareprouato ioſteſſo,&c. Queſte ſono

tutteparoledelſudettoſantodottore :lequali molto ben ſcuo

pronolaintentioneſua,ſenzachediquella reſtidubbioalcuno.

topreallegaticoncorranopoi tuttii Theologifondandoſi ſopra

T'auttorita dell'eccleſiaſtedi ſopraallegatada ſan Bernardo, che

dice,niunoſaſeſiadegnodiodioo di amore,&c . ma perche i

modernicontendono,chequeſta auttorita nondice,cofinello

hebreoconingiuriadiquanti ſanti dottori hannomai ſcritto;

che
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tutti l'alleganoaqueſtomodo : percio'noncontraſtando inque,

ſta poca coſadico, che è chiaro cio,cheſeguitainquelteſto, che

coſidice,tuttequeste cofeamore,&odio ſono naſcoſteda gli Eccl.9.

huomini,&fi feruanoal giornodelgiudicio occultamente,&c.

perche ſebene il uulgo dalle profperita,che auengonoaglihuo

miniuogliaconcludereil fauordi Dioſopratali ,&dalle auer-

fita' per locontrarioconcludal'ira ,& la diſgratiadi Dio : non

dimenoperqueſtononſipuo ſapereal preſente,ſel'huomoſia

degno,odiodio, odiamorequando,che indifferentemente(co

medice il teſto) queſte coſe incontrino ,&abuoni,&a trifti,&

perciotale ſecreto ſiriſerba ne tempi futuriaDio . Queſta e' la

ſentenzadi tutti gli ſcholastici ,&none' coſimal fondata (alle

gandotaleauttorita,ſebennonſapeſſeroHebreo ) comeimo

derniuannoſchernendola : ma e'pur uera ,&fondatanelteſto,

&conciofiacoſa, ch'io intendadiconuincergli per la manifeſta

ſentenzadi tuttele ſcritture ſacre neuoglio,che mifugganoda

parte alcuna (quantunquenonpretendadifar frutto inloro,ſe

Diononglimettedelbuono) percio' atante coſegiadette,par

midi ſoggiugnere molte auttorita' delle ſcritture ſacre,chedica

nochiaramenteamiofauore . Maprima, che entri nella ſelua ,

uoglioauertirebreuemente,che e' tanto adire,l'huomo,cheha

ura' fede effercertodellaſalute ſua,quantodire , che niunodan

natopuohaueruerafede ,percheſela uera fedefacertoogniu

nodellaſalute ; ogniuolta,che il dannatol'haueſſe,ſeguitereb

becheancheeglifoſſe certodella ſalute ſua ,&coſinon ſarebbe

poſciadannato , mapredestinato:&percio tutte quelleauttori

ta' , che ſarannoaddottedanoi nellequali fi dice ,ouero ſe infe

riſce,chel'huomopuocaderedallauera fede (ſenza laquale e

impoſsibile piacereaDio ) inferiſcono parimente,&coſiinten

doiopermezodiquelled'inferire ,cheper uera fede l'huomo

non e'ſicurodella ſalute ſua,poichenon è ſicuro di perfeuera

reinquellauerafede , cheprima haueuadellaqual fidice,chelo

facertodella falute,&qui ſaranno chiariti coloro , che dicono

alorodifeſa,quicrediderit,&baptizatus fuerit ſaluus erit,&c.

perchebiſognaua,che haueſſero un'altraauttorita' , laqualdicef

ſe,chenonpoſſano caderedallauera fede ,accioche a loro non

deſſenoiaquello,cheſeguita ,qui uerononcrediderit, condem

nabitur . Queſta auertenza chiariſce l'animo del lettore ogniΤι ή

Mar.ulc.

!
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Gio.s.

Gio.15.

Luc.8.

uolta,cheuedeleauttorita',che ſeguitano,lequali ſonotali..

AVTTORITA DELLE SCRITTURE A

difesadella opinione Catholica contra gli heretici .

Cap .
1111 .

L SIGNOR Chriſto diceuaacoloro,cheha

ueano creduto in ſe giudei : ſeuoi ſtarete nel mio

parlare ſarete ueri miei diſciepoli ,& conofcerete

lauerita',& lauerita' ui liberera',&c. Norateche

parlaa chi gli crede,dice il teſto,&purnongliaf

ficuradellalorfede,madice ſe ſtarete,&c.

Adiſciepoli parlandodiſſe, iofon lauera uite, ilmiopadre e

loAgricola, ognipampano,che inmenonfruttifica,lo tagliera,

&quelloche fruttifica ,lopurghera,&c . ueggaſi tutto quellote

fto,& fi auertiſca,cheniunopuoeſſere inChrifto ,chi nonha

uera fede ,perche la falſa fede cidiuide,nonci uniſcedaChrifto

poi fi confideri,che chihada eſſeretagliato dalla uite, che e'Chri

fto,biſognacheprima gli ſia ſtato unito per fede ilquale pero

nonuieta,chenon ſiaal fine tagliato,& riprouato:adunqueu

nodannatopuo primahauereuerafede .Appreſſo ſideeconfi

derare,cheparlauaadiſciepoli inferti in eſſo giaperfede,&pur

nongliaſsicuradella lor ſalute ,macondubbiodice,io ſonuite,

uoipampani (adunqueattaccati) poi all'ultimo ( ſe ſtaretedice

inme)&lemieparoleſtaranno inuoi,&c.Nondice ſenzafal

lo,perchemiſeteuniti,comepampaniuoiſtarete inme,ma ſe

ftarete,&c .

›Ale turbediſſeilSignore ſonoalcuni, cheatempocredono,

&intempoditentatione fi partono,&c . Qui ſenza falloparla

diquellafede,che èperlouerbodi Dio deſignatoper lo ſeme,

1.Tim.1: adunque uerapoi,che nons'inganna nel credere,&c. SanPao

lo afferma di alcuni , chehaueuano naufragato (cofi dice effo)

3.Tim.4. dalla fede .Almedesimodice,cheDema (giadiſciepolo) loha

ueuaabbandonato per amordel ſecolo,&c.

Almedefimopromette la ſalute a ladonnacon patto ,cheel

a.Tim. a la perfeueri in fede .Non dice , che ſenza falloclla perfeuerera',

maſeperfeuerera' in fede .APhilip. con timore dice ,& tremo

se operatelauoſtra ſalute,&c. Perchenondiſſe ſenza ogni ti

more,

:
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more,comedice al contrario, ſelaſalutenonſipuo'perdere?

Mache ſi dira' aquella tanto chiara a Romani:tu dice,ſtai perfe Rom. 11.

de,nontigloriare , matemi :perche ſeDiononha perdonato

arami naturali , forſenonperdonera ne ancheate. Vediadun

quelaſeuerita' , &bontadiDio, in coloro certo,che ſonocadu

ti,la ſeuerita,&inte labonta' diDio,ſepero' tuperſeuererai ne

labonta : altramente tu ſerai sfrondato ,&coſi eſsi , ſenonper

ſeuereranno nella infedelta ſaranno inſerti,percheDio e' poſſen

tedi nuouo inſerirli,&c. Con quali piu chiare parolepotrei e

ſprimere ilmioconcettouolendodire,cheniuno ſi aſsicuri del

la faluteper fede uera,che fi habbia,che conqueſte dell'Apo

ſtolo ? L'hereticodice ,che'lfedele nonpuo eſſer dannato ,per

chee' certificatodellaſalute ,&io allo incontra con l'Apoftolo

dico, tu ſtai perfede ,(uera dico, perche la falſati gettaa terra,

&nontifa ſtare) guardanon tigloriare , perche Díoha danna

todeglialtri ,che erano ſuoi perfede uniti come rami al tron

co,pertantoſe ancor tunon perfeuererai in bonta ſarai sfron

datodall'arbore .

A'Cor.dice caſtigo ilmiocorpo,&lo riduco in feruitu ac 1.Cor.9.

ciochepercaſo predicando agli altri , io poi non ſia riproua

to,&c.Queſteſonoparolechiare, ſe ben gliheretici uogliono

ofcurarlecondire,queſta riprobatione di che parla San Paolo

non eſſer quelladi Dio, ma quelladeglihuomini ,conciofiaco

fache(dicono elli) ſe ſi foſſeroaueduti ,che eſſo Apoftolo non

haueſſe caftigato il ſuo corpo ,&ridotto inferuitu eſtrema,non

haurebbono riceuutola predication ſua ,&coſi predicandoſa

rebbe ſtatoriprouato . Queſtaſpoſitione oalpropofito ,che ſia

ono in ogni modocondanna coſtoro , ſi che ſono riprouati da

tutta laCatholicaChieſa : perche nonſi uede in lorounſolo ſe

gnodi caſtigodelcorpo :non ſeruano celibato,nonuogliono

oſſeruanzadidigiuni,noncuſtodiſcono uigilie o altro , che fi

poſſadiredi eſsi, che macerino il corpo,pero' in queſtoſonoco

uinti contrari all'Apoſtolo , maperdire pur ancoraquello , che

e'diqueſta loroſpoſitione, iodico,che è tanto al propofito, qua

touolendo ſalireuerſo il cielo,faruna foſſaprofonda in terra,

perchedoue l'Apoſtoloparladellariprouatione delcielo, eſsi la

uolgano alla terra ,&agli huomini ,doue ritrouaron mai co

ſtoro,chepernoneſſer riprouatodaglihuomini,biſognimace
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rare il corpo ?nonbaſta eſſere eſſemplare,&nondare ſcandalos

ueggano unpocoil teſto ,&poi parlino, l'Apoftolo dice,che fi

affatica nel Vangelio perguadagnar tutti a fine , cheancora e

gli ſiafattopartecipede frutti dello Vangelo.&perche ſi ſappia,

chequeſtaſua faticanon e'uana,ſoggiugne la ſimilitudinedi chi

correal palio con dire, che tutti corrono , maun ſolo halo pre

mio ,& effortadicendo : cofi correte , chel'habbiate ancor uoi ,

uolendodire, iononfaccio queſta fatica per niente , mapergua

dagnare il palio , comechi corre per guadagnarlo .& perche fi

ſappia quanta ſialadiligenza , che uſa peruenirea talguadagno

ricontalo ſtiledi coloro, che inAgone (piazzadiRomaappa

recchiata per li giuochi ) feruano,quãdoagarral'unodell'altro,

ſi ſtudianodiuincere ,&dice , ogniunochecontendeinAgone

ſta ſobriodaogni coſa,uoledodire , a chi uuoleuincere la pruo

ua,nonbiſognaſeguitare ipiaceridel corpo,mabiſognaaftener

ficomefannocoloro, che combattono inAgone,& purtra lo

ro,& noi e' grandifferenza,perche(coſi ſeguita) eſſi combatto,

noper acquiſtar corona ,&premio corruttibile , manoi per ac

quiſtarla incorrotta,&c. Ecco chenonſi parlaquidi coſa terre

na,maceleſte,per fimilitudinedelle terrene , concioſia coſa che

(uuoldirel'Apoftolo ) ſe chi corre,&chi combatte perpremio

terrenos'aſtienedaogni coſaquantopiudobbiamo far queſto

noi , checorriamo ,&combattiamoperpremio eterno ,& in

corruttibile ?percio' applicandoaſe ſteſſodice , ioadunque cofi

corro,&noncomea lauentura:cofi combatto,noncome huo

mo,chepercuote l'aria inuanoſenzaſperanzadialcun premio,

mapíu toſtoſapendo, che lacoronanon fi daa negligenti ,&a

chimalamente fi portano :ui metto ogni ſtudio ,& diligentia

pernon eſſerriprouato, eſſercitandomiſecondo la uocatiõmía

inognifaticaſenzaperdonare al corpomio ,ma locaſtigo& lo

sforzoa feruirepernonperdere il premiodella predicatiõ mia.

Etqueſto e', chedice laſudetta fententia laquale per ſeſteſſama

nifeſtaqueſtoſenſo,&nonquellodeproteſtanti .Ma chiuoleſ

ſeueder poi li affanni, fatiche,&ſtentidell'Apoftolo per la pre

dication ſua,legga il libro degli Apoftolici atti , maſsimamente

aluenteſimo,&il conoſcerachiaro. Nonreſtero di dir anco,

ra,chenonmimarauiglio ſe i Proteftanti fuggonotale eſpoſi

tione ,percheoltreche ſiacontrarialoro in queſta dottrina , lo

rod
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ro eparimente contraría in un'altro di non minore importan

za, che e'dell'affaticarſi per acquiſtare il premio; della qual coſa

di ſopra (ragionandodifar beneper amordi uita eterna) hab

biamotrattato, èpero baſti .

ACorinthi ſteſsi ſcriuendol'Apoftolo,&eſſortandolia ſtar 1.Cor.10.

bencautinonpreſumendodella benignita di Dio ,a loro pro-

ponel'eſſempiodegli antichi padri giudei i qualitutti perbeni

gnita'diDio erano uſcitidalla cattiuita' d'Egitto; paſſato il ma-

re, condottidaMoſe ſottoladifeſad'una nuuola di forte , che

eranobattezzati tutti in Moſe nella nuuola,&nel mare haueua

no tuttimangiato quello ſteſſo ſpirituale cibo ,beuuto quello

ſteſſoſpirituale beueraggio dell'acqua uſcitadala pietra,che figu

rauaChrifto .&nondimenocon tutto cio non in moltidi lo-

ro ſi compiacqueDio,ma neldeſerto furono proftrati ,& per

ches'intenda cio', cheuoleſſedire in queſta hiſtoria ſoggiugne,

tutte queſte coſe erano figura,&ammaestramentodi noi Chri

ſtiani accioche (ſebenhabbiamo ſperimentata labonta' diDio,

eſſendo liberatidal tenebroſo Egitto, regnodi Sathana,comedi

Faraonecrudele ) nonper queſto ſiamo defideroſi de mali ne

Idolatri ,&c. uolendodire,nonuiaſsicurate dello ſtato uoſtro,

ſebenhauretericeuutodallabenignita' diDio in iſpiritoquel

lo,che eſsi figuratamente riceuettero,ſebenfete liberatidal de

monio, ſebenſetebattezzati,&fatti Chriſtiani:perche ſi co-

meeſsi, coſi uoi potretecaderglidallagratia ,& percio conclu-

del'Apoftoloconqueſteparoleilragionar fuo . Adunque chi

fi reputadi ftare, guardi che noncaggia ,&c. & auertiſca ogni

uno, che nonhadetto guardi di noneſſer giacaduto, perche

fuppone,checoſi fia,comel'huomoſtima : ondequi ſi potreb

bedire,che egrandifferentia trailſapere, ſe ſi ſtaingratiaono,

&dire ſel'huomo ſiapredestinato,oreprobo . Il primo ſi am-

mettedamolti. Ilſecondo ſi niega(ſe non e'particulare priui

legio)da tutti i Catholici . Or adunque queſte parole non

portanochioſa almiopocogiudicio;ſebencredo,chegli ofti

natinonmancanodicercarla ;maricordinſi , che queſtefonpa-

roledettatedalloſpiritodiDio,lequali auengapoſcia,che fie

no falfamenteallegatedalDiauolo,comefeceaChriftonelde.Mat.4.

ferto,ochiofateincontrario ſenſo,comefeceaprimipadrino-

ftri,nonperquestoperdono il ſuouigore.

Gen.2.
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a.Cor.6. Amedefimi ,uiconfortiamo (dice )chenonriceuiate inua

nolagratia di Dio,&c. Adunquelagratia diDiopuo' eſſer ri

ceuuta in uano,altramente le eſſortationi nõhaurebbõ luogo.

2.Cor.11.

3.Pict.2.

Amedefimi ,iotemodice ,che ſi come il ferpente inganno

Euacon la ſuaaftutia ,coſi ſieno corrotti i uoſtri ſenſi ,&cada

nodaquella ſemplicita', che e'in Chriſto,&c. Qui parla l'Apos

ſtolo aCorinthi battezzati ,&giaperfede ſpoſati aChriſto , a

quali immediatediſoprahaueuadetto . Iouihogia fatte ſpoſe

di Chrifto , promettendouegli come uergine caſtaal proprio

ſpoſo . Lungacoſaſarebbe ſeuoleſsi raccogliere tutti i luoghi

delle ſcritture, che atal propofitoſonopiuchechiari ,pero ba

Apoc. 3. ſti inbreuita' , che io dica quello luogo dell'Apocaliſsi all'Ange

lodi Efeſo, cioe' tuhaiabbandonato, la prima tua carita',pe

Apoc. 3. ro ricordati doue ſei caduto ,&c.cofi in altro luogo diſſe al

l'Angelo di Filadelfia . Tieni quelloche hai , accioche niunoti

leui la corona.San Giouanni nellaſeconda, confideratedice,uoi

Gio... medefimi, accioche non gittiate uia,& uccidiate le opere uoftre,

mahabbiatepiena mercede ,&ogn'uno , che ſi parte ,&nonri

mane nelladottrina diChriſto,nonhaDio ,&c. SanPietroaf

ferma, cheacoloro , che hanno conoſciuto lauia dellagiuſtitia

fuggendo ibruttamentidelmondoper lacognitione di Gieſu

Chriſto,&di nuouoricadono : le coſeultimeloro ſonopeggio

ridelleprime ,&eſſer loro meglio ilnonhaueremai conoſciu.

tolauiadellapieta' , chedaquelladopo' la cognitione eſſer ca.

duti.coli in altro luogodice ,guardareui che non ſiatedall'erro

redegli ſtolti tirati ,&cadiatedallapropria fermezza.ueggaſi a

Galati al quinto, che l'Apoftologli chiamauotati,&priuati di

Chriſtoquandouogliono giuftificarsi nella legge,& che ſono

caduti dallagratia,&che correuanobene,mapoi ſi ſono ferma

ti,&c. Eccoadunqueſeda tante auttorita ragioneuolmentedo

urebbonogliheretici eſſer sforzati aritrattare laloro ſcioccaſen

tenza intornoala certezzadella predeftinatione .Eccocomenõ

eſcioccalapoſitionedellaCatholicaChieſa : mae ottimamen-

tefondata,&haragioni datutte le parti ,che ladifendono .Ec

coall'ultimo ,chefedepreſtardobbiamo agli hereticimoderni,

poi checontratutte leragioni, contra tutte le auttorita' delle ſcri

sure,&contralapratica diloromedefimi uogliono difendere

unadottrina,&unapoſitionenonmaipiu ſognata da huomo

a.Fiet.3.

Gal.5.

uiuente
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viuente adiſtruttionedi tutto ilferuor de Chriſtiani nelle ope

re ſante a nutrimentodella preſontioneuanadeglihuomini, &

adifefadelle trouate pernitiofedi Lucifero, che quandoglihuo

mini(cheper natura lamaggiorparte ſonoperuerfi ) sentono, ...

chenondobbiamo temeredelladannatione, mache ſtiamo ſal-

diin fededi eſſer ſalui ſenzaalcun dubbio , non oſtante tutti i

peccati ,chehabbianofatti,che facciano,& fianoperfare: iono

ſo che altro ſipoſſa ſperardaloro, ſe non che temerariamente

ſenzaogni penſierocadono in tuttel'enormita , ſceleratezze ,&

peccati,che imaginar ſia poſsibile , facendoſi pigri atutte leo

perebuone,& diuenendoprontia tutte le coſeſcelerate. cõcio

fia coſache fiuedeapertamente,chein coloroachi nonadheri-

fcetalopinionefalſa ;mahanno il timoreafianchi inſieme con

laſperanzadella falute . Siuededico,quantoci ſiache fare a ſtar

in ceruello ,anzi per la maggior parte cader ſi ueggano in coſe

uitioſe .Or che fiapoiquandoaloro fia leuato il timore , & in

loronoregni altro,che ſperanza,o piu toſto falſa credēza ? Per

cioDio fiaĝllo chegiudica,&diaſentenzadiqueſta opinione .

Maperchegliheretici nohabbianoorgolioche le loro ragioni

falfameteaddotte,ſi rimagano irreſolute,cõ breuita quanto piu

poſſo,hoda manifeſtare quata ſia lafalfita' di qlle ad una aduna.
i.

(.. SOLUTIONI DELLE RAGIONI IN

contrario . Cap . V.

RIMA adunqueaquella, che fondano ſopra

la fede,chedobbiamo haueredella ſodisfattione

fatta perChriſtode peccatinoſtri paſſati , preſen

ti,& futuri,&c . Riſpondo&dico , che altro e'

l'eſſer certidella ſodisfattione fatta per Chriſto,

&altro e' l'eller certi, che ci ſianocancellati i peccati,onde queſta

ragionepecca in molte coſe ,&contiene molte falfita' .

Laprimadellequali e, perchecrede, che ſiatuttaunacoſa,di

re ſodisfattioneper Chrifto,&dire cancellare i peccati.

La ſeconda,perche crede , che la fede riſguardi ogni forte

diuerita' .Ondes'e uero ch'io ſiapredeftinato,uuole, che ſiate

nutoacrederlo .
:

La terzaperche crede , che nellagiustificationenoſtra ſipoſſa
Vu
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contenerepeccati,preſenti,&futuri .

Laprima falfita' e' manifeſta in cio ,che alla ſodisfattione di

GiesuChriſtobaſta ſolo eſſoChriſto,ilquale è ſtato noſtroprez

1.Cor.6. zo, ondediſſe l'Apoftolo,uoi foſte comperati con gran prez

1.rer. 1. zo,&c. Etfan Pietro dice,chefummo redenticolſangue diChri

ſto , comediAngelo immaculato, &c .Queſto prezzo fu di tan

toualore,che ualſe a pagare il padre celeſte diogni debito con

trattodallahumananatura,&qui nonui concorſealtro , che la

pieta' diDio,onde egli nonmori per meriti noſtri ,acciocheal

cunonon figloriidi eſſerui concorso,con la ſuauirtu ,maper li

noſtripeccati,mentre chegli erano nemici , comedice l'Apoſto

Rom.f. lo,macontuttocio' (ſealtronon era) noiperqueſtononciſa

remmoſaluati: conciofia coſachenonbaſtiapagare idebitid'u

no, che altri habbiano in pronto grandenari apparecchiati per

pagar talidebiti, ſe quellodenaronon fi applica,& fifaproprio

aldebitore ,&proportionatoal debitoper cui ſi paga: coſi ſe

GiesuChriftohauendo in ſe il theſoro infinitodel ualor fuodo

po' la ſua morte, non haueſſe fatto altro , che dire ,iohomeco

gran ricchezze raccolteper pagare ildebitodella naturahuma

na fu'llegnodellaCroce,& ſe egli lehaueſſe anche ſcoperte al

padre;nonpercio' il debito della naturahumana ſi ſarebbepa-

gato,pero' ciuolle l'applicatione fatta a tutti coloro per liquali

eglipago.per la cuicagione ,ne ilturco ,nelo hebreo poſſono

faluarſi , con tutto , cheChriſto ſiamortocon tanto ualore,mer

ce che loro nonſi e' applicato coſaalcunadi eſſo Chrifto . Or

qui ſta il punto ,cheficomeaquellafodisfattionenonconcorſe

altri, che il figliuolodiDiomortopernoi : cofi all'applicatione

biſogna,cheuiconcorranogli huomini fe hannoda riceuerla

per effer falui,& lacagione èperche la giuſtificatione noſtra e

donodiDio,&laragion,&la naturadeldono e' che l'una par

te,&l'altra fia libera,perchealtramente ſeochi dona,o a chi

uiendonatononfoſſe liberoquelli nel dare,&queſtinell'accet

tare,ildononon farebbedono,maforza,&uiolenza.&pertan

to,nonſipotendocancellare i peccati ſenza lagiuſtificatione fat

ta al modo, ch'al ſuo luogo habbiamo dichiarato ; conuien

per forza , che l'huomouiconcorra ,&perchepoi doue uanno

leattioni ,&opere humane, ogni cofa e' uariabile , come anche

Giob 13. effohuomo èin continuomoto,ſecondoildettodiGiob,per

queſto

!
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queſto e' impoſsibile metterui certezza alcuna, anzi il tutto e' pie

no di dubieta ,&ditimore ,ondeſebeneogniuno ſa, cheDio

uuole ſaluario ,&che Chriſtononhamancato ,ne manca,ma

puodircon l'Apoftolo , Chriſto mi ha amato ,&ha dato ſe ſteſ. Gal.2.

.

Giob 21 .

22.

ſoper me,&c. Nondimenononpuodire, ioaccettero'tantobe

neficio :&anche che l'accettaſſe,nonpuodire ,io perfeuerero.

talcheſiacertodella miafalute,laqualricerca perfeueranza nel

bene.eglie'benuero, che ſiſa ,chetutti ipredeſtinati accetteran

no,o toſto, otardi :&moriranno ancoraintalſtaro ,& queſto

ſi ſa per la riuelationdiDio,ondebiſognacrederlo :ma poi che

queſtono e' riuelato a noi per la maggiorpartene etiandiodob

biamocrederlo,comeſidira' piubaſſo ,anzi quantopiu ogniu

noſalaprontezzadiDio,&di GiesuChriſto in darci lagratia,

tantopiudeedirecontimoregrande,chi ſa, chenonmi auenga

comeaglihebrei aquali diſſe SanStefanouoiſemprehauetefat Art.7.

to reſiſtenzaallo ſpirito ſanto,&comeacolorodicuidiceChri- Luc. 19.

ſto nella parabola,chenonuoleuano, che'lRe fatto ſopra eſsi

regnaſſetra loro ?& agli Agricoli,chediſcacciarono loherede Mat. 21.

fuori dellauigna perdarli morte ,&riprouarono il ſaſſoAngo

lare ?Etcomeacoloro, chediceuano,partitidanoi, chenonuo

gliamo le tueleggi ?&comeaquelli altri a chi diceua Dio,io Prou.1.

hochiamato ,&nonmihaueteudito,hodiſteſa la miamano,&

nonmihauete pur riſguardato, hauere ſpregiatoogni mio con

figlio,&c, lequalicoſe tutte mi moſtrano, che ſe gianon manca

daDio; mancapero'danoi, poſcia chediſpregiamo quello aiu

to, che eſſo ci porge,che ſeben talhor anche ioloaccettaſsi,&

acconſentiſsi,chi ſa , che dopo ch'io ſaro' entrato ,non miauen,

gacome acoloro ,che inuitati,& entrati alle nozze furono poi Mat. 22.

diſcacciati ,&gittati nelletenebre eſteriori &c. o come aquel

li altri, che eſſendo ſtati illuminati unauolta,&hauendoaſſog, Hebr. 6.

giatoil celestialdono,eſſendo illuminati didentro,nonhanno &10.

voluto ſeguitarepoiquellume ,che Dioa loro haueua concedu

to,ondepercio ſonoricaduti ,&comecani ritornatial receres 2.Piet.2.

&comeporcigia lauatiritornati a bruttarfi .Di forte,che con

Cain,conEſau,con Faraone ,con Saulo,conAntiocho,&cõ Gen.20.

altri aſſai,dequali parla Paolo aRomanifuronodati meriteuol 2.Re. ?

menteinreprobofenſo,inpaſsioni ignominioſe ,& indeſideri 2.Maca.go

carnali ,&c, di maniera,che eſſendopredaditutte queſtecoſe, Rom.1.

Vu ή
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59.

fonodel tuttoabbandonati dallagratiadiDio, che ſtar nopuol

contante ſceleraggini,&per tal cagione fonodiſperati della lor

ſalute . Adunque ellendo tutte queſte coſe riuelate anoi dalle

ſcritture facre , habbiamoda credere a quelle,&per tale fedehab

biamoaſofpicaredi noimedefimi , cheDioquando faremo o-

ſtinati per noſtra colpa,ouero gliſaremo ingrati della riceuuta

gratia ,nonci abbandoni inſieme contali per ſua giuftitia , &

Prou. 1. chequando poi uorremogridar ,che ciaiuti, egli non fi rida,&

fi faccia ſchernodellenoſtre ruine ,come minacciadifare nepro

Efa . 1. & uerbi di Salamone, &inEfaia;& che quando piangeremo ri

cercandofoccorſoda ſua maeſta' non ci auengaquello, che di

Heb.12. Eſau ſi ſcriuedall'Apoftoloquandodiſſe ,nonritroud' Eſau luo

goalapenitenza quantunque con lagrime la ricercaffe ,& di

1.Re. 24.
Saolo ſi ſcriue , che foſpiro piuuolte ,&chepianſe ,&checon

&26, fellolo error fuo aDauid,& nondimeno non gli ualſe .Cofi

Ello . 8.B. Pharaone cinque uolte fece pregareDiodaMoſe ,&Aron ami

&G.Item cidifuamaeſta ,&confeffoP'error fuo ,& nondimeno fu piu
9. F. Item

10.Item oſtinato che mai,come i fucceſsi moſtrarono,cofiAntiochopre

17. Ε. gauaDio,& faceuauoti ,manonpote impetrar mifericordia ,

&queſte ſonoleparole,chedi luift fcriuono . Pregaualo ſce

2.Mac.9. lerato il Signore ,dal quale non eraper impetrar mifericordia .

Orcontanti eſſempidelle ſcritture ,& contante auttorita' , chi

puo aſsicurarſi ſenonha particolar riuelatione da Dio?percio

dobbiamodire , che quanto e maggior laficurezza ,chehabbia

modella ſodisfattione perChriſto,tantopiudobbiamo temere

dell'applicatione ſuaper riſpettodella noſtra uolonta' , che ui

concorre .

La feconda falfira' ,che nellaragiondegli auerfari ſi truoua

incio ſi ſcuopre , che quello, che e' temerita',&proſontionenel

Chriſtianolo aſſegnaadobligo di quello . Onde diciamo , che

ficomeſiamotenutiacredere cio,cheDioci riuela : coſi è pro-

fontionea uolercredere le coſediDio, che ſuamaeſta'ci tieneſe

crete,& lontanedalla cognitionenoſtra : ne ſi truoud' mai , che

lafede ſi leuaſſedentro adalcunoper altra uia , che per la parola

ríuelata . Etordinariamente , permezo della parola predicata

Rom. 10.'ondedifflel'Apoftolo,che lafedeera perloudito,&c. perla cui

cagioneſiamo auertitidalle ſcritturedinon ricercarlecoſe alte
Eccl.3.

ſopra noi .&fidice,che chi uuoleſaper lecoſedella maeſta' di

Dio,
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Dio,fara oppreſſodalla ſuagloria: ondeanoibaſta eſſer tali,che Prou.25.

quandoDio fidegni di riuelarci qualcheuerita', ſiamo pronti a

crederla , ancor chenon ſe neuegga ragione alcuna . Or ſtando

talfondamentodico,che ſe foſſeben uero, ch'io foſsi predeftina

to,&chepercio' nonpoteſsi pericolare , non per questo lo deb

bocredereatteſo,chenonho riuelatione alcuna : che midica, tu

fei predeſtinato , anzi in Ezechiele ſono ſpauentato quandodi Ezech.18

ceDio. Se iodiro al giusto tu uiuerai,&nonhaurai a morire;

&eſſopoi tralafci lauiadellagiuſtitia , morira, & io mi ſcorde-

ro tutte legiuſtitie fue ,&c. nelle quali parole ſi uede , che non

ancheogni fortedi riuelationecifa ſicuri : percio e falfita eſpreſ

ſa ildire,che ſe ſaremo ueri Chriſtiani(ancor che foſsimo eletti)

dobbiamohauer lafede,& la certezza della noſtra ſalute,concio-

fiacoſa che ſe nõci uien riuelato,biſogna eſſerne ſempre incerti .

:

L'ultima falfita' e' chiara ,poi che biſognandoci l'applicatio

nedelualordi Giefu Chriſto ,o col mezo dipenitenzaodi fa

cramenti, o d'altro com'è detto , è troppo gran temerita' ildire,

che ilChriſtiano coſi giuftificatodebbadarſi acredere, cheChri

ſtohabbia fodisfatto per li paſſati, preſenti,&futuri, ſuoi parti-

colari peccati : conciofia coſachecome ſi parlade peccati preſen

ti ,biſognaparimente parlaredella malitia nella uolonta , con

laquale èchiaracoſa, che non iſta' lagiuſtificatione,ſecondoche

habbiamo moſtrato di ſopra nel luogo proprio ,& appreſſo

quando ſi ragionade peccati futuri ,e ſegnochenonhabbiamo

uogliadi mantenere aDio quello,che promeſſo gli habbiamo

quandoriceuémo lagratia della giuftificatione , conciofia coſa

cheallhoraogniunopromettadinonoffenderlo piu (altramen

tefaremoperuerfi ,&nongiuftificati ,hauendoanimodi offen

derlo)&nondimeno dicendo poi peccati futuri , moſtriamo

chiaramente animo diuolerlo offendere nell'auenire . Or ipat

tiche ſonotraDio,&noi per la mortedi Chriſto non iſtanno

aqueſto modo :maquando la mortediſuabonta'ci e'commu

nicata ,& cheperleiſiamo fattigiuſti ,&piacenti nel coſpetto

diDio,glipromettiamo (ſecondoche inſegna l'Apoftolo)di Rom.6.

Rom.nel

caminarein nouita' di uitaconformementea la refurrettionedi

Chrifto,& ficomeGiesuChriſto è mortouna ſol uolta per li

peccati noftri,& èriſuſcitatoper ſempreanoſtra giuftificatio- med.luo-

ne,coſipromettiamonoidipartecipareuna foluolta la morte go
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di eſſoChriſto:acciochepoi habbiamoda uiuereſempreconſe

cocaminandoinnouita' di uita,nonhauendomai penſierodi ri

cadere nella morteper riſpettodelpeccato . che s'alcunodiceſſe,

quando iodico peccati futuri , nonuogliodire, che intenda di

peccare , ma uogliodire, che s'iopecchero' per fragilita' fon cer-

to, cheChriſto haura' ſodisfatto per me ,&pero non temo,&

1.Gio.a. dicocon SanGiouanni nella ſuacanonicaadue capi : ſe alcuno

pecchera' , habbiamoperauocatoappreſſo il padre Giefu Chri

ftogiusto ,&c. Ataleriſpondo, ch'altro e nondiſperarſi per li

peccati,cheſeguonodopo la giuſtificatione ,& altro e' l'eflere fi

curo , che ci fiano rimeſsi.il primo ſta nel Chriſtianobenissimo,

&aquello c' induce SanGiouanni nellacanonicaallegata , con

dire,iouihoſcritto tutto cio , perchenon uorrciche peccaſte:

mapur ſe alcuno peccaſſe,non uoglio,che ſi diſperi , perche

Chriftopuoancor impetrare dalpadre, chici perdoni , fi come

hafattoun'altrauolta ,madire che ſiamocerti,che s'ancor pec

cheremo,ipeccati gia ſieno rimeſsi , queſto e falfita' ,percheniu

na ſcrittura lodice, ned'altra parte ci e' riuelato ,& perciò ète,

merita'a crederlo ,anzi quando leſcrittureparlanodelgiuftifica

to ſepeliſcono (ſecondo il lordire) tutti ipeccati , chedi natu

raſonomortali,&nonuoglionoaltro , che nouita' di uita nel

l'auenire. Queſta dichiaratione tutta ritruouo in ſan Paoloa

Rom.6. Romanialſeſto,douehauendo nel precedente capitolo ſtabilita
lafede,chehabbiamodahaueredella efficacia ,che hamoſtrata

Chriſto nella redention noſtra ,per la ubedienzaſua nella mor

te,&tutto cio' percomparatione, che ſi fa tra ilpeccatodi Ada

mo,&laubedienzadi Chriſto, di forte ,che SanPaolo in quel

loluogo conefficaciſsime ragioni ,ha fondata tutta la fede del

Chriſtianeſimo nella mortedi Chrifto per riſpetto della ſalute

noſtra,all'ultimo ricordando,&preuedendo le opinioni , che

oggidi ſonoincampodi coloro ,che inſiemeuogliono il pecca

toconlagiuftificatione fatta per lagratiadi Chriſto ,interroga

&dice , cheadunquediremo noi ?rimarremo nel peccato, ac

ciocheabondi lagratia ? nonuogliaDio,&c . Eccochenõuuo

lepeccatipreſentinellagiuſtificatione perChrifto ,ma ſegue,&

dice, ſeſiamo morti al peccato,come ancora uiueremoin quel

lo?ecco che ſtruggeipeccati futuri , onde percio' ſoggiugnen

doaqualmodoſimuoreal peccato,dichiara ampiamente, che

doue
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doueſi trattadella ſodisfattioneperChriſto partecipatada noi,

nonbiſognapiu ragionardepeccati preſenti , ne futuri,maſo-

lode paſſati : dequali ſolamente ſi riceue giuſtificatione,& re

miſsionequandoſi applica lapaſsion ſua anoi . Il che dichia

roanche in altroluogo,quãdodiſſe, che Chrifto eramortoper Rom.3.

laremiſsionede precedenti delitti ,&c.&percio' in queſto luo

goſeguitandopiu oltre l'Apoſtolo dichiara tutto il fatto,&ap

plicandoloal batteſimodouericeuiamo la primagiuſtificatione

noſtraaſſolutamente(acciochedi quapoi concludiamo ilmede

fimo negli altri ſacramenti ,nequali tutti ſi partecipa lamorte

diChriſto ) dice,nonſapetefratelli, che tutti noi, che ſiamobat

tezzati inChriſto Gieſu nella morte ſua ſiamo battezzati,perche

ſiamoinſiemeſepolti conquello ,per lo batteſimo nella morte

accioche comeChriſto e'riſuſcitatodamorte pergloriadel pa

dre : coſiancornoi caminiamo innouita' di uita ?pero ſe ſiamo

inſieme inferti ,&inſieme piantati nellafimilitudinedellamor

teſua, inſiemeancoraſiamo inferti nellarefurrettione,ſapendo

per fermo , che'l noſtro uecchiohuomoinſieme e crocififfo, per

chehabbiaaſtruggerſi il corpodelpeccato, cioè ſolitoalpecca

reacciochenõpiuhabbiamo aſeruireal peccato,&fi comemor

ti ſiamoconChriſto : cofi crediamo inſieme , cheuiueremo con

Chrifto,ſapendocheChrifto riſuſcitandodamortegiapiu non

muore ,& lamorte piu oltrenongliha che fare ,perche eſſendo

morto al peccato , egli è morto una ſoluolta ,macheuiua ,uiue

aDio (cioe'per uirtu ſua) coſi ancoruoipenſatedi eſſere morti

al peccato ,&uiuereaDioinChriſto Gieſu , & percio' non re-

gni il peccatoneluoſtro mortalcorpodi forte , che habbiatead

ubedirealleconcupifcentiefue ,&c . Or in tutta queſta auttori

ta'Paolononmoſtraaltro , neuuol inferire altro ſenon,chechi

partecipadella mortedi GieſuChriſto (come ſi fa nel battesimo

&nelrestodeſacramenti(deetalmente morireal peccato ,che

rifufcitatoconChriſto in nouita' di uita , non ſi penſi maipíual

peccato , ch'e mortedell'anima : macomeChrifto è mortouna

foluolta,&uiueperſempre ; coſi ſi debbatalmentemorireuna

uoltaapeccati ſuoi,che ſi penſi ſempredidouereuiuer nellagra

tiadiDio. Etpertantoin queſta confideratione, che fi faper

fedenonèpoſsibilefarpenſieroalcunodepeccati futuri,&con

feguentementenonhauendonoipenfieroalcuno d'eſsi,nonpo

7
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tiamomancohauerpenfiero della redentione di quelli ,ma tal

confideratione del ricadere fi appartienenon allafede ,ma alti

more noftro , ilquale naſce ,perche e conſapeuoledella fragilita'

propría, che ci ſprona al ricadere,&nonſi ſa poi,quello che

uoglia fareDiodecaſi noftri,quandodi,nuouogli caderemo in

diſgratia , comefa chi pecca . Etqueſtonon ſapere auiene dal

non eſſere ſopra cio fatta a noiriuelationealcuna ,ma piu toſto

Heb.10. (alloincontro) per eſſerci riuelato , che e'horrendacoſa ilcade,
Heb.6. re nellemanidi Dio uiuente,&c.&ch'e come impoſsibile ritor

nar al lumedi Dio ,dopo che l'habbiamo ſpento in noi ,&fimi

li altrecoſe ,chenonci ſonodi conforto ,ma di ſpauento, nel

che ſi chiariſce la falfita' di chi vuoleperfuadere al Chriſtiano,che

credaChriſto hauere ſodisfattoper li peccati ſuoi futuri . Ilche

non edir altro,ſe nonche penſidi peccare prima ,&poicreda,

chetali peccati nonhabbianoda eſſer conſideratidaDio, laqual

coſa e tutto contraria a Paolo inqueſto luogo,come fiuedechia

ro,& atutte le altre ſcritture da noi ſopra allegate,& oltre accio

induceuno inconueniente eftremo ,perche ſe ogni Chriftiano

ha da credere , che i peccati futurigli ſieno rimeſsi perGiefu

Chrifto , e biſognodire : ouero che ogni Chriſtianomuoiaſen

zafede,&inuecedi fede riceuauna falſa credenza , ouero che

dopo' morteancor fi pecchi : lacagione di queſto e, perche la

uerita' dellafede , per laquale ſi conoſce certo cio,che fi crede , di

pendedallauerita' dell'oggetto riuelato a noi adunque ſe hada

eſſereueraqueſtafede, Chriftohafodisfattoper li peccati miei

futuri,biſognache ſia uero ,che ipeccati fianofuturi , per liqua

lifi dice , che Chriſto habbia fodisfatto ,perchetutto cio è l'og

gettodiquellafede, chehadella remiſsionde peccati futuri . de

adunquedopo' mortenon fipecca , ſeguita che ilChriſtianomo

rendo s'inganni ogni uolta , checredetal remifsione de peccati

ſuoi futuri ,&pero'tal fantaſia degli hereticidee eſſere ſtimata

impoſsibile ;&dobbiamodire , che lafede del giuftificato non

s'impaccia de peccati futuri , ma ſolode paſſati, dequali Dio ci

giuftifica ,& la cagionedi queſto e' , perche giustificare (in tal

propofito ) non è altro , che di empiofare alcunogiusto, o (fe

condogliheretici) riputarlogiusto ,maconciofia coſache ipec

catifuturinonci facciano empi ,ma ſolo quelli , che habbiamo

fatti , pero' Diodefuturi nonpuo giuftificarci riputandoci ,&
manco
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III.

manco facendoci giuſti, ortutto cio baſti per riſpoſta della pri

maragionefondata nella fededelChriftiano,&c.

...

CHE LASTERANZA DEL CHRISTIANO

bauuta in questo mondo non ci libera dal timore della

dannatione come uogliono gli herétici .

;

LA ſeconda ragione , che fondano nella ſperan

za ,&certezzadi quella, come nella definitione fi

contienedico ,che ſe gli auerſarý uoleſſero giu

licare ſenza pafsione,&parlare per coſcienza,da

Teſteſsidarebbonola ſentenzacon chiamarfſi ha-

uercorto :concioſia coſa che ſi ſa molto bene,chedalla certezza

di ſperanza (cheſipuohauere in questomondo) non è buona

conſequenza alla certezza di fede , quando con quella ſtia iltimo

re,&conqueſta no .Et per la fede ſiamo obligati a morire,man

tenendochequello fi crede non poſſa auenire altramente , ma

per la ſperanza nonhabbiamo tale obligo ; ne ſenza cagioneho

dettoin questo mondo,perche ella ſia qui imperfetta nella cer-

tezza. Ilchenonſaranel purgatorio, come ſi dira al proprio

luogo. Etpercio qui ella ua ſempre meſcolata coltimore,& in

quel luogo ne fara' deltutto purgata,& fciolta . Et io ſo molto

bene, chegli auerſari medeſiminon ſi tengono obligati al mori

re,per ſoſtentare queſta loro fantaſia di dire , che ſi ſalueranno

ſenzafallo,&queſto eſegno ,chedi cio' nonhanno fede quan

tunqueloſperino ,&tanto meno (parlando con ragione) do-

urebbonodire alcunadi tali coſe,quantoche (ſehanno uoluto

uedere)deonohauere ritrouato larifolutionedel loro argome

toaltroue,perche lungo tempo auanti i Theologi hanno fatto,

&riſpoſto atale Sophiſma : bencheadaltro propofito .

Maper non parere , che coſi ſcioccamente uoglia fuggire la

ragione loro. Riſpondo in breuita' ,&dico , chetra la certezza

di fede,&lacertezza di ſperanza e' tal differenza,che la certez-

zadi fedefiapoggiaa lauerita' di Dio inuifibile riuelata a noi,di

maniera, chequal fi uogliaarticolo creduto ,biſogna che ci fia

riuelatodaDio per uero . Et perche ſiamopoi obligati morire

perdefendere,che Dioda niunaparte mente ,ma che fiauerace

: .. Xx
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inogni cofa,pero ſiamo parimenteobligati morirperdefeſa di

ogni articolo riuelatoanoi,& creduto: ſiches'alcunodicedi cre

dere,che ſia per ſaluarſi,fa meſtiero,chetal coſagli ſia riuelata

daDio:&che eſſo latengatanto certa,chedaniuna parte poſſa

dubitare ,&percio ſia prontoamorirepiutoſto ,che negarla .

Malacertezzadella ſperanzaquantunqueprima ricerca la fede

(comediremo)nondimeno fi appoggia ſolamente alla omni

potentia,& alla mifericordiadel Signore , come ſan Bernardo,

& i Theologiaffermano :&conciofiacoſacheper fede ſappia

mocerto , cheDio è potentiſsimo afarci ſalui ,& cheper ſuami

fericordia e prontiſsimo (quanto ſia per ſe) adarci il modo di

conſeguirela falute: pertanto ſperiamo certodi ſaluarci.Etque

ſtacertezzanon ci puo ingannare , percheha il fondamento,&

appoggio fuocertiſsimo:ilquale e cheDiopuo,&uuoledal can

to fuodarciuita perpieta,&tal fondamento e ſcoperto a noi,

comeuerodalla fede,perlaquale ci eriuelato,che Dio non ha

Ezech.18 uoglia di farci morire : ma uuole, cheogniunoſi ſalui.macom

ciofiache la falute noſtradipenda,non folodalla omnipotentia,

&mifericordiadi Dio ; ma ancordanoi, come e'detto, chehab

biamoda confentire allagratiadiſuamaeſta' laſciandocicondur

re da quella ,&fecondo quella operando coſedegnediuitaeter

na (del che s'e' aſſai detto nelragionamentodemeriti ) per que

ſto con lacertezzadella ſperanza, che tutta s'appoggia aDio,&

all'aiuto ſuo; ſtail timoreilquale nafceper conoſcere , che ſia

momancheuoli daogni parte :& chepercio' potiamofottraher

cidatale ſuo aiuto& renderci indegni &queſta e la cagionedi

cono i Theologi ,&ragioneuolmente,che laſperanza certa,&

iltimore ſtanno inſieme ,&fcambieuolmente (riſpettodiquel

lomedefimo articolo propoſtoanoi, come nell'articolodella ſa

lute noſtra preſenteſi paleſa ) l'uno l'altro ſi uanno affinando,

che nonpuo inalcunmodoritrouarſinellecoſedella fede, con

ciofiacoſa che ſeunoarticolo ci e-riuelatoperuero,biſogna cre

dere che fia tale quale e' riuelato ,& che per niuna cofadelmon

dopoſſa eſſerealtramentedi forte, che ſe mi foffe propoſto da

Dio,comearticolodifede , che iodebbia effer faluo : quantun

quealla falute mia,non purDiofolo col fuo aiuto,ma ancora

ioconcorra,chedinatura ſono mutabile ;debbo nondimeno

ſenzaalcundubbiocredere,chemifaluero,&chenonſard im

pedi to
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peditodacoſaalcuna, nemi mutero' mai ,talmente che nonmis

accoſti(al fine) all'aiutodiDio . MatalcoſaDionon mi hari

uelata ancora ,&percio non ſon tenutoacrederla.baſtimi (co-

megias'edetto) cheio ſia prontoacrederla , quando ſua mae

ſta ſi dignaſſemaidi riuelarmela, comeha fatto amolti,tra qua

liungfu, SanPaolo :ben pero' e'uero,che ſegia nellerivelation

nifattenonm'hadato certezza di fededellaſalute, m'hapero'da

to certezzadi ſperanza: hauendomiriuelato per fede tutto quel

lo,chepuofar certa la ſperanza mia ,cioe' che eglie' omnipoten

te,&mifericordioſo,di forte, checonfido inſuabontadi ſaluar

mi ,&queſto e' che laſperanzapreſuppone lafede ,ma contur

toquesto, perche non miha egli assicurato ch'iodebbia ſtar ſal

donel ſuo aiuto ,percio nonpoſſoaſsicurarmi,macon loſperar

certodebbo ancor temere ,&quantopiu mi aſsicuro delle fue

promeſſeuerfome,tantodebbo temeredelle mieverſo lui : per.

che,checoſa ci prometteDiodalcanto fuo,accio ſi ſappiadoue

appoggiare la ſperanza noftra ,&doue ſtare ſoſpeſi lo truo

uo,che tutte lepromeſſe ſuefatte (per contodellafalute ) ſtan

no inqueſtaforma , io ui uoglio per amici , io uoglio darui la

miagratia,io uoglio ſaluarui& altre fimilicoſe,che tuttemo

ſtrano l'aiutodiDioprontouerſo noi, nel qualehabbiamofer

maconfidenza ,& certa ſperanzadellanoſtrafelicita' :manon fi

fermanopero qui ,mapiu oltreſeguonocondire , fe uoi fare

tedalcantouoſtroquello, che iouicomando . Se uoi ubedire, Gio.
&15.

tea le mieuoci,aprendomiquandopicchioper entrare conuoi Effo. 15.

acena,&ſeuoi feruerete i miei parlari ,perfeuerando inquella Apoc.за

gratia,nellaquale ſete chfamati,nonriguardandodopo l'Ara Gio.6.
Luc.9.

troquandoa quello hauretepoſta lamano ,& brevemente ſe Heb.12.

nonmancheretea la gratia, ch'ioui daro' ,talche ildefetto ſia il

uoftro ,&c.

Aqueſtomodoſenzadubbio le ſcritture ſacreci propongo

no lepromeſſedel Signor Dio, ſopra lequali ſebenla ſpe

ranzanoſtra ſi fonda,&riceuela ſua certezza :non per queſto

lafedenoſtra e'aſsicuratadalcantonoftro.perciochenoinohab

biamoparolaalcuna riuelata, chece loprometta:anzi per ma

nifeſtareDio,chenonuuoleaſsicurarcidi queſtodice chiarame

teinEzechiele,uedete,nonuoglio,chehabbiate,neadiſperarui

neaprefumerepercontodelleparole mie:&percio'uidico,che

2
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med. luo-

go

quanti peccatimai potiate fare,non hanno da farui diſperati

Ezech.18 perchequanto ſia perme,non mi diletto della mortedelio em

pio,maſolodel ſuo riſentimento,& conuerfioneacciocheui

ua eternamente : &percio' fiate chiari, che la giuſtitiadel giuſto

non loliberera in qual'hora haura' peccato,& la empietadell'em

pio nongli dara' noia, ogni uoltache fi conuertira' dalla ſuaem

pieta' .adunque s'io diro algiusto, tu ferai beato ,&uiuerai (di

uitaeterna intendi )& eſſo confidato nella ſua giuftitia ft riuol

tera alla iniquita',tutte le fuegiuſtitiefarannomandateinoblio,

apo' me,& ello morira' nelle iniquita', che haoperato,&allo in

contro, s'iodiro all'empio , tu ſarai dannato ,&morirai in eter

no,& effo fara penitenza del peccatoſuo mi ſcordero le iniqui

ta' fue ,& effohaura' uita ,&c. Or ecco che chiaramenteDio ci

lieua la falſa opinionedi eſſer ſicuri ,& uuole che caminiamo

ſempre tra'l timore ,& la ſperanza , o ſiamo giuſti , o empi . Et

chi dice altramente éde la opinione degli hebrei , che a queſte

Ezec,nel tioci diDiodiceuano ,non e giuſta lauiadiDio,&c. come Eze

chiele ſeguita , perche uoleuanopur che di qua fi poteſſe ſapere

quello,chehabbiada eſſer decafi noftri, contra l'ordine del Si

gnoreilqualenon tantoci aſsicura della prontezzadel ſuo aiu

to, cheancor non ci laſcidubbiofidella noſtra ſtupidezza,& ri

trofia in appoggiarſegli :&percio' nelle promeſſe ſuenon fi fa

mentione ,che noi dobbiamo fecondare a le uocatione fue ,&

chenonhabbiamo da ſtare mai ritrofi , ma tutta queſta promef

ſa laſcia egli, che la facciamo noi a fua maeſta',& cofi toccaanoi

didire .Signore io ti prometto, che ſi come tu mi offeriſci pron

tamente iltuo aiuto ,cofi io prontamente l'abbracciero' ,&da

quello non mi dipartiro mai pur che tunon miabbandoni,&c.

Simili coſe hadapromettere ciaſcuno di noi al Signor noftro,

ſecondol'ordine , che& nella prattica della Chieſa ( come dire

mo) &nelle ſcritture inſegnato ſi ritrioua , ma perche ogniuno

dinoi ſi conoſcedi naturabugiardo,& mancator difede ,&in

chinato al male ,comeDio nel Gen, atteſta condire, il ſenſo ,&

il penſierodel cuore humano ſono inchinati al maleda giouen-

tu, pero quanto maggior ſperanza diDiouerace nelle fue pro

melle habbiamo concetta, tanto maggioredee eſſere il dubbioſo

timore, chedi noi bugiardi ,& mancheuolidi natura , entro a

noſtri cuori nafce ; &accioche alcuno nonpenſi,che ſi come il
dono

Gen.8.
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donodella perfeueranza nafcedaDio, coſi le promeſſepartico

laridel perfeuerare noſtro debbiano eſſere fatte dalla partedi

Dio,&non noſtra, pero biſogna auertire ,che ſi come in tutti

gli altri doni,coſi inqueſtodelperfeuerareoccorre anoi; ido

ni, perche ſianodoni (comediſopra èdetto) biſogna che fiano

fatti,&dapartedi chi glidona,&da partede chi gli riceue libe

ramente: dimaniera,che ne ildonatore ſia sforzato adargli , ne

il riceuitore ſia sforzato a pígliargli ,altramente perderebbono

la naturadeldono,& fi chiamerebbono,ouiolenza, o forza ,o

qualche altra coſatale.Or eſſendo laperfeueranza nel bene do

nodi Dio fatto all'huomo ,biſognaſenza fallo , cheDio fia di

ſpoſtoadarcila ſenza eſſersforzato :maconqueſto ancora biſo

gna, chenoi fiamodiſpoſti ariceuerla,&perche le coſe allequa

li ſiamo liberipoſſano auenire ,&poſſano reſtarſi : pero' ſeDio

nonciriuela ,chehabbiamo ſenzadubbioaricevere ildonodel

laperfeueranza,che egli ci offeriſce : nonpotiamoassicurarcídi

perfeuerare a pattoalcuno . Etper queſto ſtamoltobene, cheil

donodella perfeueranza ſia di Dio,&che ſuabonta' , cel'offeri

ſca,& ci prometta di uolerlodare,manonpercio ci aſsicuri,che

habbiamoda riceuerlo ,perchenondice,uifaroperfeuerare,ma

diceuidonero' laperfeueranza, ſeuoi lauorrete,&di quanafce

la pratticadellaChieſaquando battezza alcuno,& loriceue nel

corpomiſticodiChriſto,perche ſi ſalui lauandogli i fuoi pecca-

ti in uirtu'delſangueſparſopernoiinCroce,perche ellanonha

parolaalcunadaDio,che coſtuidebbaperfeuerare in quellagra

tia, che nel batteſimogli hada eſſere conceduta,prima cheglimi

niſtri il ſacramento ſi fa promettere , o dal padrino anome de

chi fi battezza , odallo ſteſſo battezzato ( ſe ſa parlare ) che egli

perſeuerera ſotto aChrifto ,&non fi accoſtera mai piu al Dia

uolo , delquale fin'a' quel giorno era ſtato membro , &queſte

ſonolepromeſſe,chefa ciascunodi noi. Io rinontio a Sathana,

&alle fue pompe,&c. Ecco chenon e'Dio ,ma ſiamonoi, che

promettiamodinonritornarepiucolDiauolo , il chenon e' al

tro,che perfeuerare inChriſto ,& percio tanto minor ficurez

zahabbiamodel perfeuerare ,quantochi la promette, è meno

ſtabile,&adogni horamancar fi uede,come auiene anoi ,alla

pratticaancordellaChieſas'aggiugnequelladi Dio nell'antica

legge,nellaquale fiuede,chequandoſuamaeſtadaua iprecetti



PARTE IB.

ſuoi al popolo,acciocheglioſſeruaſſe ſottopena grande . egli

nondiſſemai faro' , chetugli oſſferuerai : magli faceua propor

reda Moſe, odaProfeti condire ,queſtouuoleDio,chetuof

feruiſedeeeſſere il tuoDio,& tudebbaeſſere il ſuopopolo.Or

adunqueriſpondi ,&di ſe uuoi oſſeruare iltutto ono,& ſe lo

Eflo.24. uuoiperDiotuo ,o no,&c. &coſi ilpopolo riſpondeua,&fa

cenalepromeſſedioſſeruare i precettidel Signore,&comepe

culiare ſuo popolo ſtare ſoggetto ſempre a ſua maeſta . corale

pratica ritruouo io in mille luoghidelle ſcritture:nel che ſiue

dechiaro,cheil farepromeſſedellaperfeueranza noſtra nelbe

ne,nons'appartiene aDiouerſonoi ,mapiu toſto s'appartiene

anoi uerſoDio:perche coſi e' piaciutoaquello Signore,dalqua

le la perfeueranzanaſce ,&percio' fin tanto,chenonhabbiamo

confumato il corſodellauita noftra,non potiamo ſapere, checo

ſahabbiadaeſſeredi noi: madobbiamo ftare ſempre tra'l timo

re,& laſperanzanonpreſumendo, nedifperando , checofiuuo

le il noſtro Dio,& in talmodo èchiaro , che la ſperanza mai.

peralcuntemponontoglie il timore.

1.Gio. 4.

CHE LA CARITA NON TOGLIE DAL

Christiano in questomondo il timore di dannarſi .

Cap. VII.

LLA TERZA, che diceogniChriſtiano ef

ſereobligato a la carita' ,laquale fcaccia iltimore

(comedice ſanGiouanni ,) &c . Rispondo ,che

ſe coſtoroguardaſſero bene le ſcritture ſacre,non

leallegherebbono (comefanno) fuordipropoſi

to:&percio dico, che SanGiouanni dichiara ſe ſteſſocondire,

iltimorenon ènellacarita,mala perfettacarita ſcaccia iltimo

re,perche il timorehain ſepena,& chi teme non è perfetto in

carita' ,&c. Or chi nonuedequi chiaramente, che iltimore nõ

ſirimuoredaogniuno,chehabbiacarita' ,ma ſolamentedaco

loro,cheſono perfetti in effa,&perche poi in queſto mondo

pochio forſeniunofiritruoua perfetto in carita ,conciofia coſa

chequeſtoſi riſerui nellaceleſte patria,doueogniuno haura ca

rita' perfetta , per tantodiquanon biſogna ſottotale ſpeciedi

ſcacciareil timoreda tutti i Chriſtiani,quandoche in efsinon ſi

;

:

truoui
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truouiquellaperfettione, che aldiſcacciarſuo èbaſtante,&tan

tomenoquesto hadafare,quantoche nondi ogni timorepar

lafanGiouanni,dachealcunotimore fi ritruoua ancora nella

carica perferra,&percio peroccaſionediqueſtoſonosforzatoa'

maggioreintelligenza dell'auttorita ſudetta,raccoglierequibre

uementeunadichiarationediunodottiſsimodottoremoderno

cauatadaTheologi deuaritimori , che ne gli huomini fi truo Tho.22.

uano,accioche fistappia qual timore e ſcacciatodalla carita , & 9-19

qual no,ilquale coſi dice.

Nell'huomo e' unotimore,chenein queſtomondo,ne nel

T'alt o fara'diſcacciatodalla carita' , ſiaperfettaquantoeller fi uo

glia,&tale e',di che ſidiconeSalmi, iltimoredel Signorefanto Sal.18.

rimaneneſecolide ſecoli , &c . Corale timore, che coſa ſia il

granpadreAgostinololaſcia ſottodubbionelibridellacittadi Lib. 14.

Dio.Queſtoadunque e'.il umore eterno ,& fi uede,che ſan

Giouanninonhapotutoparlardi eſſo,&conſeguentemente è

neceſſario far diſtintione per intelligenzaditalteſto.pero'dicia

mo, cheun'altra fortedi timore ſi truoua,&queſto e tranfito

rio,&temporale,&e' unacerta paſsionenell'anima nellapar

te irafcibile,chenascedallacognitionedialcun futuro male im

minente,&difficile da ſchiuarſi , comefarebbe ſe alcuno cono

feelle ilpericolodelperderla uira , lafama,o la roba.diquaſen

zadubbio-fi leuerebbe innoiper tale oggettoconoſciuto ſotto

ſpetiedimale ,untimorgrande,dalche ne ſeguirebbein noi la

•fuga,& ildefideriodi ſchifar tal male .di forte,che(quantofof

fepernoi )pertal pericoloimminente ,nonſolotemeremodel

male,maanchedello auttoredel male:&percio deſidereremmo

(perfuggireda lui) odi leuarli lauttorita potendo,odi placar

lo.comepereſſempio, il ladronon foltemedel ſupplicio ,ma

ancoradel giudice,&di miniſtrisfuoidaqualiteme eller poſto

al fupplicio,&per tal cagione fisforza ,odi fuggire potendo,

→diplacarli perqualcheſtrada,non potendo fare altramente.

Or ſtantlo cotalediffinitionedeltimoretemporale,s'hada ſape

re,chequeſtoſidiſtingue ſecondo lauarieta'de mali,cheſitemo

nožiqualiſonodidueforti ,l'unadetta maledicolpa ,l'altrades

tamaledi pena. maledicolpaintendoioquello,che ci farei,&

colpcuoli appreſſo alcuno ,quantunque anoinon ceneauen.

gapoialtrodanno . maledi pena intendoquel male,che offende
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noimedesimi col farci danno ,& farci patiredi qualche cofa,

Queſtomaldi pena (del qual parlaSanGiouanni) ſi diſtingue,

perciochealcuno eda noi medefimi, altro è natodaDio,& fe

condoqueſta diuiſioneultimabiſognadire , che nell'huomo al

tro ſia iltimorehumano,&altro fia il timor diDio .Il timore

humanonellhuomoſempre e' maluagio ,quadoriſguarda quel

lo,chenone'male,comeſe foſſe maleaguiſa di coloro, dequa

Sal. 13. li parla ilSalmo con dire .Hanno triemato perpauradi quelle

coſe ,douenon e' paura, ne timore,&c.& coftoro ſonodequa

li dille Efaia ,guaia chi dice ilbenmale,&il malbene ,&c. co-

mefarebbeſealcunotemeſſe ,chegli foſſe negata unapetitione

dishoneſta,&percio metteſſeogniarte,&ogni ſtudio per ueta

re, che nongli foffenegata,ma hauelle effetto.Parimete e'mal

uagioquel timore humano, ilqual per fuggire un mal caccia

T'huomo inun'altro , come auien acoloro,che perpauradi ſpia

cereaglihuominioffendonoDio,taleeſſempio ſi legge negli

antichi di LucretiaRomana ,cheper timoredi eſſere uergogna

tadalloadulteroacconſenti alle ſue uoglie ,al contrario della ca

Dan. 13. ftifsimaSusanna , chepiu toſto eleſſedi ſpiacere adue ſcelerati

uecchi col pericolodellamorte,chedi offendereDiocon la ficu

rezzadellauita,&percioqueſta e comendatadalle ſcritture ſa

cre,&quella evituperatada tutti iChriſtiani, contrarioaquel

10,chedi eſſegiudicauail mondodiqueſtotimore, ne ragiono

Mat. 10. Chriſto in SanMattheocondire,nonhabbiatetimoredi colo-

ro, cheuccidanoil corpo,&poinonhanno altro chefarfi ,&c.

Orcotaltimore ſenza alců falloeſcacciatodallacarita ſia in qual

gradofiuoglia,poiche cofi offendeDio . Ma parlando del ti

morediDio, ilqualenaſceneglihuominiperpauradequelma

le,chefoloDiodaanoi, comeſarebbe la indignationefua ,&

ladannation noſtra allo inferno (lequali e coſa chiara , che na

ſconoſolamentedaDio, comed'auttore) accioche ſiueggaqua

dotal timoreſiabuono o trifto,&quando ſta con la carita'',&

quando no ,fadi meſtieri confiderare la radicedi eſſo ,perche ef

ſendo cattiua, ſenzadubbio il timoredaquella naſcente ſara' an

ch'eſſo cattiuo:maſeancora ella ſarabuonaparimente iltimo

re fondata in quella ſara' buono . Oradunque la radice del ti

more non e' altro, che l'amore,diforte,chedi nulla fi teme eccet

todelle coſecontrariea quelle , che amiamo :ſe uno amaſſe la

roba,
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roba, olauitao altro, nonhaurebbetimore,quando e immi

nente ilpericolodi perdere coteſta coſa :ma perchel'ama , per

cio' temediperderla ,ondeconquellaragione,che l'amore fa

ra'buonootriſtoconla ſteſſa il timore fara buono ,o trifto ,&

percio eſſendodueamori ,che poſſeggono il campodelcuor no

ſtro, aquali ſi riducono poi tutti gli altri cioe l'amor proprio,&

l'amordiDio: de qualidice il padreAgostino ,chehanno fatto

duecitta' , l'unolacitta' di Dio ,& queſto e'l'amordiDio,l'altro

lacitta'diBabilonia,&queſto e' l'amor proprio: ſecondoadun

quequeſteduefortidiamore , ſi ritruouanoanche due forti di

timore,timorediDiocagionatodall'amoredi Dio ,& timore

diDiocagionatodall'amore proprio . Ilprimo di queſtitimo

ri riſguarda il malefuggendolo,&temendodieſſoin quantoè

in iſpiacerediDio,a guiſadelChriſtianouero , al quale ſpiaccia

laoffeſadiDio :&oltre a' cio' gli ſpiaccia la offeſa propria ,in

quantoſi conoſce figliuolodiDio pergratia ilqualeconofce ef

fere amatodaDioſteſſo ſopramodo,perche ſa cheDiohapro

teſtatodicendo .Chi tocca uoi tocca la pupilladegliocchimiei,

queſtotimorenon èſcacciatodalla carira ,anzi naſce daquella,

&perriſpettodiDio padre ſi chiamatimore filiale,&per riſpet

todiChriſtoſpoſodelle anime noſtre : si chiama timore caſto.

Queſto e adunqueil timorediDionaſcentedall'amoredi Dio,

un'altrotimore e',che nascedallo amore proprio ,& riſguarda

il maleproprio,macagionatodaDio, come farebbe la riproua

tione,&il ſupplicioeterno , iquali fono mali noſtri , ma pero

cagionatidaDiodequaliin tanto nehabbiamopaura,in quan

toamiamonoimedesimi,&la noſtrafalute . Orſe queſtoamo

redinoimedesimidiſua natura foſſe ſempreuitupereuole ſen

zadubbioiltimore naſcentedaquelloſarebbeanch'eſſo ſempre

uitupereuole ,&gli heretici haurebbono ragione ſcacciandola

dallacarita',manon e' ueroqueſto, che l'amor proprio ſempre

ſiauitupereuole: perciochequandonon è diſordinato ,ma che

amiamonoimedesimi ſottoDio,come ci uien comandato, α

nelprecettodelloamoredelproſsimo edattoper regola anoi,

quandodiceDio:ama il prossimocome te ſteſſo,&c.nonpuo Leu. 19.

eſſereallhorauituperoſo, anzi tantomeno ſipotra' dire queſto Mat.22.

di lui,quantoche nel timoredellariprouatione ,&nella ira di

Dio,&c. fi hariſpettoaDio, ſenangia comeamoreuole padre

Yy
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almenocomepoſſentegiudice,&feuero punitoredinoimede

fimi,taleriſpettohagia comandatoDio, che ſi haueſſe a ſuamae

ſta',&inſiemehacomandato cotaletimore,& percio non puo

efferemaluagio ,poi che e comandato ,anzi cede in honor di

Dio alla'ultimo :& che ſia uero, Dio ſteſſo lo dichiara per Mala

Malic . 1. chíacondire. Ilfigliuolo honora il padre fuo,& ilferuo ilſuo

Signore : ſe adunque io ſon padre ,doue e' l'honoremio?& fe

io ſon Signoredoue e il timore mio ?Ecco che Dio douendo

efferehonorato,& come padre da ſuoi, figliuoli ,&come ſigno

reda ſuoiuaſſalli,ricerca (pertale fuohonoredanoi , come da

ferui ) il timore ſuo riſguardando in lui , come in Signoreal

modo, che e'giadetto, e'benuero,cheſe taltimore foſſeneltut

todiſordinato,comeper effempio,ſealcuno ſolamente per ti

moredellapena fuggiffe ilpeccatodalquale non fuggirebbe ſe

non foſſe lapena .Queſto timore, perche nõha riſpetto aDio,

maſolamente alapena propria e' del tuttodiſordinato ,& per

cio emaluagio,&nonpuo ſtare con la carita' a guiſa alcuna.ma

fepiu teme laoffeſadiDio, che la pena propria ,diforte, cheui

concorra,&l'uno&l'altro, mapero piu l'offeſa di Dio,che la

propriapena . Queſto tal timore e buono ,& fi e ritruouato ne

ſanti , comeſanGirolamo parlandodi ſe ſteſſodice, cheperpau

radel fuocoeterno, ſi era fatto compagno degli ſcorpioni ,&

dellefere,ma ſea caſo alcuno nonhaueſſe riguardo ( quadofug

gedi peccare ) a niunacoſa ,ſe nonallapena imminente,&che

nonperciohabbiapenſierodifar male quando la pena non fi

truouaffe ; ma ſolo confideri le coſe ,come ſtanoin ſe ſteſſe, cioe

lapena,che ſeguitaal peccato ,cotal timorenonſara' buono:ma

neanchedel tutto uituperoſo,& inutile, anzi ſara' principiodel

buontimore,&anche eſſonasce dalloſpirito buono,come il

padreAgostino , ſopra la epiſtoladi ſanGiouanni ottimamen-

tedichiara ,& e comparatoqueſtotimoredaldetto padre , allo

Ago nelquale ſi ritruoua il filo ,&percio penetrando l'Ago, &

paſſando ilpanno eſſo filoſe ne reſta :coſi queſto timoredepe

na paſſa ,& introduce il timorediDioin noi .&Dio noftroda

principiofidegno nello ſtato delladiſgratia,&depeccatidonar

ci cotaltimore ,acciochepoi a quellone ſeguitaſſe lo ſpirito di

amore,&di carita' , onde ſan Paolo a Romanidice , uoi nonha

uetericevutodinuouoloſpirito della feruitu in timore,&c.do

Rom.8.

ueac
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ueaccenna,cheDioaltreuolte lo haueua dato ,accioche faceſſe

lauia alloſpiritodellaadottionedefigliuoli.Non eraadunque

maluagioqueſto timore ,quando naſceuadallo ſpiritobuono .

Perchecoſi ſi conueniuaaquello ſtatodellaferuitu imperfetto,

&percio' anch'eſſo imperfetto ſi ritrouaua . Etper tanto ſopra

uenendolo ſtarodella gratia ,alquale ſtato ſucceſſe l'altroſpiri

todiuerita':gliſucceſſeanchequeltimore ſanto,& puro , che

ſcaccia ognitimore ſeruile ,delqualediſſe Zacharia nelſuocan, Luc.r.

tico, che liberatidale manidenoſtri nemici,ſenza timore,hab.

biamodaſeruireaDio in ſantita',& in giuftitiatutti i giorni no

ſtri,&c. noncheanchor'al preſente non ſi tema lapena ,maper

cheordinatamente (come èdetto) lafi teme ſottoaDio . Or

ſtando tuttaqueſtadichiarationedeuaritimori ,puo' eſſer chia

roalChriſtiano lettore,in qualmodo colui ch'e' perfettoinca

rita' ſcaccidaſe il timore ,& inqual modo no:perche fi uede

chiaro,chealcuntimore ſe ritruoua fempre per forza con laca

rita' ,& queſto e il timore ordinato, naſcenteo dall'amore di

Dio,odall'amore noſtro inquantoſiamo ſoggettia Dio : altro

timorepoibenſi ritruoua ,che per eſſere diſordinato ,& non

hauereriſguardoaDio,comeaſuperiore noſtro ,maſolamente

anoi medesimi,non iſtacon lacarita' , anzi ad eſſa è contrario .

&datalehaparlato SanGiouanni nell'auttorita' addottaincon

trariodagliheretici ,ne intornoa cio ſtaro io piu aperdere tem

po,ſoloquiauiſero' il lettore, che uogliaconfiderare quellepa. Effo.20.

rolediMoſedettealpopuloſpauentatoper leuoci ,&to

ni,&baleniappariti ſulmonte,&queſteſono,non

16.

:

u'iſpauctate,perciocheDio e'uenuto a far pruo

uadiuoi,&per imprimerui il ſuo terrore

acciochehaueſtecagionediguardar.

uidapeccati,&c. Ello. 20. Ec

coinqualmaniera ,il ter

rorediDiocidama

teriadiguardar

cidapece

cati.

:
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Rom. 9.

Ello. 4.

RISPOSTA ALLE RAGIONI DE GLI

heretici fondata ſopral'auttorità dellefcritture.

Cap. VIII .

1

LLE auttorita',che ſonoaddortein contrario,

ancorche foſſebaſtante il rimandare per le riſpo

ſtea ſanti dottori ,&afacri Theologi , che mille

uoltehanno ſciolte queſtedifficuha' interpretan

doleſecondo il ueroſenſo,nondimenoper leuar

latatica a molti ,&raccogliere inbreuita'quello,cheſparſamen

teinuari libri eſcritto,diciamo,chequantunque ciobligano le

auttorita' predette a credere , che'lpopolo Chriftiano (del qua

leogniunodinoi emembro) ſia figliuolodi Dio per adottio,

ne,&che a lui fi appartenga la heredita' diDio ,& la fratellan,

zadi Chriſto,non per queſto ci obliganoacredere , chepartico

larmenteciaſcunodinoiſia talmente figliuolo di Dio,fratello

diChrifto,& infiemeheredefuo , che nonpotiamo ancora effe

refigliuolidelgranDemonio,ſicomeè ſtato chiaro anche nel

popolohebreo,chechiamandololefcritture ſante figliuolodi

Dio,alqualeſe apparteneſſe il teſtamentodifua maefta' con tut

re lepromeffe fatte(aquellaguiſa, che fanPaoloaRoma.fcri

uendo afferma )& che le parolediDioſonchiarequandodice,

Ifraele è mio figliuolo primogenito ,&c . nondimeno écofa

chiara,chenontutti ſi ſono ſaluati ,anzi infiniti ſi ſonodannati

etiandioprima, cheficangiaſſela legge nel Vangelo . Onde il

Saluatorediſſe, ifigliuolidel regnofaranno ſcacciati nelletene

bre eſteriori,&c. & per queſto diciamo,che quando SanPao-

Rom.8 . loſcriffe quella auttorita', chedice .uoi non hauetericeuuto di

nuouo lo ſpiritodella feruitu neltimore,mahauete lo ſpírito

della adottionede figliuolidi Dio, nelquale gridiamo , padre

padre , conciofia coſache eſſo ſpiritorendateftimonio allo ſpi-

rito noſtro , che ſiamo figliuolidi Dio,& certo ſe ſiamo figliuo

li, ſiamo anchora heredi,&c.Quandodico ſcriſſe queſte parole,

non intendeua parlaredi altro ſe nõdi tutto il corpodella Chie

ſa ,aquel modo che parlando anche di tutto'l corpo degli he

Rom.9. brei diffe,chedi Ioro eral'adottione de figliuoli con reſto , che

ſegue,&c.&che ſia uero .Ecco che gli compara acoloro , che

haueuano

Mat.8.
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haueuanorideuutolo ſpíritodellaferuitu neltimore,cioè atut

to'l popolohebreo ,tra quali pero alcuni ancorahaueuanoſpi

ritodefigliuoli,&c. coli qui tutto'lpopoloChriſtiano ha ſpiri

tode figliuoli comparatoallo ſpiritodi tutto'l popolo hebreo,

maficometraquelpopoloeranode figliuoliconloſpiritodel

Pamore, cofiquifonodeferui conloſpirito deltimore,& per...:

chepoinonſiconoſcono: peroogniunoteme . OndeloApo-

ftolo ſteſſoper leuare queſto penfiero,che egli accertafleogniu

nodellapropriafalute , in taleauttoritas'ha fatto intendere chia

rocol limitarſi,& reftringerſi intal foggia,quando dice piu

baſſo ,che noi ſiamocoheredidiChriſto, pur che inſiemeconſe

copatiamo,accioche infieme ſiamoglorificati,&c. lequali paro

lenondicono,checiaſchedunodebba effer certodella ſua glo

ría:madicono , che quellidiqueſtocorpo,acui s'appartienela

felicita' iquali inſiemeconChriftopatiranno,ſarannofalui .Er

percio fiuede,che lacoſanonè largaad ogniuno particolare,

mafoloachipateconGiesuChriſto . Or chi debbiapatirecon

Chriſto,&chi no,queſto eincertissimo .Baſtaadunqueaueri

ficare l'auttorita dell'Apoftolo ,che ſiamocerti per lo ſpirito,

cherendeteftimonioanoi,chenonTurchinonhebrei , nõqua

lealtranatione ſiuoglia,mafolo i Chriſtiani ſono figliuoli di

Diofratelli,&coheredi di Chrifto ,quantunque poi diqueſto

numeromoltine fienoriprouati,&c .atalmodo riſpondono i

Catholici allaauttorita' fudetta ,allaquale riſpoſta :non facen

doreplicagliheretici , mostranoodi eſſere ignoranti ,ſenon la

fanno,odi efferemaligni diſsimulandola,laſcio da parte,che

alcuniriſpondendodicono,cheloApoftoloparlanondella fi

liationeeterna,madella filiationeſecondolaprefentegiuftitia,

dellaqualeogniundi noi puo effer certo,&c.Cofi laſcioda par

te,chealtrihabbiano eſpoſtaqueſta autorita' di ſan Paolo con

dire,cheparlauadi ſe ſteſſo,&deglialtriſuoi ſimili ,che aquel

tempo fi ritrouauano,a qualiDioper particolar priuilegio ha

ueuariuelato,cheeranodeſuoi eletti,&queſto biſognaua al-

lhora,quando leperfecutioni eranotantograui contra laChie

fa,chelebiſognaua tun'aiutoparticolare percõſolarcoloro, che

ui fi trouauano,la ondediſſel'Apoftolo in un'altro luogopar

landodiſefteffo,&di moltialtri fuoi compagni . Noi ſiamoof 2.Cor. 1.

the misura aggrauati ,di forte,che lauitaci èanoia ,mapercio!
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ſiamoconfolatidaDio,&c. laſcio adunque per breuita' tutte

queſte riſpoſte ,& altredaparte , chedare ſipotrebbono ragio

neuolmente ,&alla fudetta m'attengo, come ſia dal teſto infe

gnataachiuuole,condiligenzaeſſaminare le ſue parole,&qua

dopoi ſono ſoggiunte le parole del medesimo,che dicono in

Nel med. quelmedesimocapo, io ſoncerto,chene morte,ne uita, neAn

luogo geli ,nepoteſta',&c. ci ſeparerannodalla carita' di Dio, che e' in

ChriftoGiesu . Etper queſto uogliono concludere , che ciaſcu

nodinoidebbiaeſſerficurodellaſalure ,dicoche laconſequen

za e falſa,atteſo chequantunque quandonoi parliamodi tutto

ilChriſtianesimo (delqualecomedicel'Apoſtolo in queſtoluo

gomolti ſonopredestinati , ondecadere nonpoſſono )poſſadi

reciascunodi noi,ſochenemorte ,neuita ,&c.ci potra' ſepara

re,&c. comedicePaolonelnumerodelpiu: nondimeno non

potiamodireinnumero fingulare . Io ſon certo ,che ne morte,

neuita,&c. ſeparera' me dallacarita,&c. conciofiacoſachealtro

fia il parlaredi tutti in commune,& altro fia il parlarediunapar

ticolarperſona: del cominune egiadetto , che ſiamo certi della

predeſtinationedel popoloChriſtiano: madella particolarepre

deſtinationediunſolo,queſto non e' ueroſenzaunoparticola

re priuilegio ,&l'Apostolo Paoloqueſto nonaccenna:ma fo

lamenteper indurre iRomanialla fedediChriſto , tralaſciando

tuttocio',che nellamoſaica legge ſi ſcriueua:ingrandiſce ilChri

ſtianeſimo condire, ch'egli e ſommamenteamatodaDio ,&da

GiesuChriſtodiforte,che mai nongli puo uenire in diſgratia,

perchequiui ſono i predeſtinati iqualiper niunacoſadelmon

dopoſſono cadere dallagratia . Queſta ſpoſitione ritruouo io:

nelleparoledel teſto,&aquellorimettoognidiligente lettore,

cheſealcunodiceſſe,che loApoftolo,quantunqueparli inplu

rale ,&non in fingulare :nondimenouſa ilpronomedella pri

maperfona condire . Socheniuna coſa ci potra ſeparare ,&c.

adunqueogniunopuodireio ſonounodi quelli,riſpondo,che

l'artedelleconſequenzenon inſegnaaqueſtomodo,che ſempre

ſialecitodiſcenderealparticolarediſtintamentequando ſiparla

incommune,&inconfuſo : ſicomenon uale quando fidice,

Pietro&Paolocon tutto il restodegli Apoftolihanno conuer

tito tutto ilmondo,adunque Pietroha conuertitotutto'lmon

do,&Paolohaconuertito tutto'lmondo,&c.Ma laſciandol'ar

teda
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tédacanto iodico, che'l parlaredell'Apoftolo e figurato ſi co

mefuquellodiGiesu Chriſto quandodilleagli hebrei . loua

do,&cerchereteme,&nelpeccato uoſtro morirete,&doue io Gio. 8.

uadononpotreteuenire,&c. Queſto parlarepareua, che eſclu

deſſelaſtradadi ſaluarſiatutti quelli giudei,cõchi parlauaChri

ſtocondire,che morirebbono nel peccato della infidelta ,&

nondimenopocopiuballo ſidice ,che moltidiqueſti tali ſi con

uertironoallafedediChriſto . Adunque ſebenqueſtoparlare

pareua,chetoccaſſe atutti particolarmente ,nonerapero' coſi,

mabaſtaua,che fi uerificaſſein una partediloro .Cofidicopari

mentediqueſtoparlaredell'Apoftolo auenga ,che egli paia,che

ſiaſpettia tutti iChriſtiani , perchedice ,che loſpiritorendete

ſtimonioalloſpirito noftro,&c.&dice.Chiadunque ſeparera'

noidallacaritadiChriſto,&c.& affermacondire, ioſoncerto,

cheníunacoſaci ſeparera,&c. lequali parolepare,che ſi appar-

tengonoatutticonchi eſſo ragionaua:& percio che ciascuno

dilorofolſſeſicurodellaſalute,nondimenonon e aqueſtomo'-

do:mabaſta,che fiuerificano inunaparte . Si come ſcriuendo

aTheſal,dell'auenimentodi Chrifto hebbe a díre, finalmente 1.Thef. 4.

noi,che ſiamouiui,&che ſiamo rimaſidopo gli altri inſieme ſa

remorapitiadincontrarChriſto nell'aria,&c . Nellequaliparo

lepare,chel'Apoſtolo ſi metta,tra'l numerodi coloro, che al

giornodelgiudicio fi trouerannouiui,&pare che coloro cõ cui

parlaua,parimentedoueſſero ritrouarſi aquel medefimo tempo

del finedelmondo. Il che pero' e paleſe ,che non e'uero :ma il

ſenſodell'Apoftolofu, chealcunidefedeli (traquali ancora ef

ſo eraunoinſiemeconTheſalon .) haurebbono a ritrouarſi ui

ui ,quandoChriſtouerra' agiudicareil mondo :&percio ade

ſcludere tuttigli altri popolí , chenonſonofedeliuſo il prono

me , noi ſoggiugnendo le altre parole alla uerita delle qualiba

fta, che ellefiverificanoin unaparte . Per lo ſtileadunque,che

hannoferuato le ſcrittureſacre nel ragionaredi alcuno effetto,

chehadariuſcire inunapartedellamoltitudine con chi ragiona

no,diciamo,cheleparoleallegatedall'Apoftolo,hannodaue

rificarſi inunapartedelpopoloChriſtiano,alquale indrizzaua

quellapiſtola ,& queſto e' moltobenbaſteuole ,& è uerifsimo

tuttocio,chedicePaolo in quel capo ,nelquale ha diſtinto il

popolo ſotto alla legge ;dalpopolo ſottoa Chrifto , & al Van,



T
PARTE ILI

2.Thi. 1.

gelocondire, cheſealpopolo ſotto alla legge ui reſtaua ſem

prequalchecoſadidannatione ,acolui ch'e ſotto al Vangelo

(riſpettodegli inſerti inChriſto) none' coſachedannare ilpof

fa,&queſti ſonocoloro ,che nonuanno ſecondo lacarne ,ma

ſecondo loſpirito,&c.& molte altre coſediſſel'Apoſtolo,doue

moſtra , che tutta la certezza ,chehaueyadella ſalute noſtra,non

era ſenonper riſpettodiquellaparte,che è predeſtinatadaDio

maquale poi ella ſi ſia noneſſendoci riuelato ,manco ſipuo far

pere . Erqueſtobaſti alla auttorita' di prima addotta :maaquel

lealtrepoi cheſeguono,diciamo,che ſebenPaoloeracerto,che

Diofoſſepotentea feruare il ſuodepoſito ,nonper queſto ſiaf

ficuraua,cheDiouoleſſe feruarlo . Egli euero , che Dio e por

tente,&queſto e riuelato a noi , ma cheDio uoglia farlo, quer

ſtononeriuelato,&percio nonhabbiamodaassicurarcene ,&

diquanafce , chei Theologidatale auttorita'non traggono la

18.ar.4.in certezzadella fede,ma lacertezzadella ſperanza laqual fi fonda

(comeèdetto) ſoprala omnipotentia ,& mifericordia diDio,

&perçiononhadettol'Apostoloſolamente, io ſoachihocre

duto,maancoraaggiunſe , Etfon certo ,accioche tu intenda,

2.Cor. 9. chedistingue lafededaqueſta certezzadi chiragiona.Quell'alr

tra aCor. iocorronon comeallo incerto,&c, fi moſtrapaleſer

menteda ſe ,che ellanonaſsicura : perche ſegue,accioche predi

cando ioadaltri non ſia riprouato,&c. come di ſopra fu addor

ta,&inqueſteparole ,doue ſi moſtracerto non uuole dire al

tro, ſenonche eglinon correua ſenza diſſegno,come fanno i

pazzi ,mahaueuaperſcopo la corona incorrotta ,& appreffo

noncorreua,necombatteuaſenza arte,comefannogl'impruden

ti,mauſaua idebiti mezi iquali erano il caftigare il corpo , & il

ridurlo in feruitu,&c.& percio poteua fperare ,manon eſſere

ficuro .

Tho.2.2.

Cor.

..

All'ultimapoichedice . del reſto mi e ripoſta,&c. Nonec

corredirealtro ,ſenonche l'Apoftolo nonparlauaquidelcom

mune,maſolamentedi ſe ſteſſo,delqualemolto benee ildo

uere,che ſegliadmettaqueſta ſicurezza,percheerauaſodi eletr

tione,&haueuatanti altri priuileginon conceduti ad altri ,&

chequeſto ſiauero,uedi, cheſcriue aThimoteo effortandoload

abbracciaregagliardamente la impreſadel predicare,&di adem

pire il ministeriofuo,&poidice, iononpoſſopiu farequeſto,

perche
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perchegiafonprossimo al ſacrificio ,&inſta iltempodellamia

morte,&ho finito ogni coſa ,ho combatutobene ,ho corſoal

finedelpalio,ho feruato la fede ,& pero non aſpetto altro ſe

nonlacoronadi giuftitia,laquale e conferuata a me ,& faram

mi rendutadalgiusto giudice,&c. Eccochenonparla di altrui,

chedi ſe ſtello :&poi foggiugne : ne pur ameſolo, ma ancor a

coloro, che amanoil ſuo auenimento . Or che ſienocoſtoro,ſo

lo Diolo fa , & achi per particolare gratia eflo il riuela .

Pertutto queſtoadunqueuoglio che ſia riſpoſto alle ragioni

degli Heretici a ſofticienza,&uoglio che ogniuno ſi aueggadel

loro inganno.Etquando poi d'auttorita propria uogliano, che

lapredicatione del Vangelo ci renda certi,&c.diciamo, che l'aut

torita' non e' tale, che ci debba far credere queſto , perche quan,

cunque il Vangelo ſiabuona nuoua , nonper queſto ci aſsicura

ſe nondellauolontabuona diDio,& di Giefu Chrifto , che ha

nondidannarci, madi ſaluarci , come inChriſto ſi e moſtrato,

&diprima fi celaua,&tal coſa puomoltobeneconſolarci, per

che inuecedidifperatione alla quale (ſecondo eſsi ) fi conduce,

ua la legge, riceuiamo nel Vangelo ſperanza ,che ci conforta .

Etdiqua ſi ſcuopre laignoranzade gli heretici , cheuolendo di

ſcriuere l'Anthiteſi ocontrapofitionedella legge , & del Van-

gelo , alla leggeaſcriuono ,che ci faceſſe diſperare , & al Van

gelo, checifacciaficuri perfede . Maio non ſouedere , come il

contrariodelladiſperatione ſiala ſicurezza della fede ,& pero

dico , che egli e' la ſperanza :&queſtadal Vangelo e' data am

piamente a tutti i Chriſtiani, che gli credono .

Reftringendo adunque ogni coſadiqueſto ragionamento in

fiemediciamo , che&lapratica degli heretici ſteſsi ,& le ragio

ni Catholiche,& l'auttorita' dellaChieſa,&al fine lauerita' del

le ſcritture ci conduconoa ſempre caminare tra il timore ,&

la ſperanzadella ſalute noſtra . ne contra queſtoual'obligodella

fede noſtra, perche non habbiamo parola alcuna riuelata,che ci

aſsicuri particolarmente : ne uale l'obligo della certa ſperanza

noſtra ,perche ſeci faſicuridal cantodi Dio ,ci laſcia dubbioſi

dalcantonoſtro , ne ci perfuade la forzadellacarita' laquale ſcac

ciail timore ,perche quinon è perfetta , ne meno ogni timore

da lei e ſcacciato . Non concludonoancora contra noi le aut

torita' di San Paolo odialtre ſcritture , perche oparlanodi tut

Zz
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Heb. 12.

2. Cor. 7.

2.Pie. 1.

co ilChriſtianeſmo riſpetto de predeftinati, che non fi cono

fcono ,o parlano particolarmente dell'Apofiolo . Quello as

dunque , che ci reſta e,che con ogni folicitudine progliamo

Dio, che c'indrizzi al ben fare ,& che non manchiamo

alla gratia di Dio , quando ce la dona . Et allulti

mo , che con timore , & tremore operiamo la

noſtra falute , facendo con gli effetti

buonicerta la noſtra uocatio

ne, & falute , alla quale

ci conduca Gieſu

Chrifto Sal

uator no

ftro .

2
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di Donno Hippolito Chizzuola .

Delculto, inuocationedeSanti .

I COME laChieſa militante per la

dipendenza ,& communione cheha co

ſanti , ſempreaſpira allatrionfante , co

fi fi sforza in ogni ſuoatto di rinfreſca

re lamemoriadeſuoi ,delle qualita' ,&

deglihonori dicoloro, chegia finita la

guerrain che ella qua giu ſi ritruoua;

godano i trionfi , che ali altra fi conuen

gono nelCiele ,a fin che per tali ricor

didi coſi honorari huomini gia paſſati , coloro che ſotto la di

ſciplinadi ellaChieſa s'alleuano , imparino all'altrui eſſempio,

cio che far deono perarriuare anch'eſsi la que i ſuoi paſſati al fi

ne arriuati fono ,ſenzache per tal ſtrada fi sforza di dare tutti

queipremi, chedar ſi poſſono atanta uirtu' ,chene ſuoi pafla

ti ſi è ſcoperta : ondeperciogliua procacciando ogni forte di

honori,&di grandezza di fama ,perche in parte ſia la loro uir

tu ricompenſata :&percio nafce, cheper rinfreſcare talmemo

ria: gli ha confacrati i tempi ,hadipinte,& fcolpite le loro ima

gini,&haconferuate leſue reliquie . Etper honorarli , & in-

grandirli , poi ha ordinato il loro culto ,& tutto ad honor di

Dio,&di GiefuChriſto,chedelordine militante ,gli ha traf

portati nel triunfante ,& a beneficiode figliuoli dellaChieſa,

che per tal memoria ,&pertal culto neriportano infinitegra

tie,&ricompenfe : perciochi benriguardaquanto fa ,& ordi

na eſſamadreChieſa d'intorno a ſanti ritrouera' , che o all'uno,

oall'altro di queſtidue capi , cioe' memoria ,& culto s'appartie

ne ,maconciofia coſa che Lucifero ſia capital nemicod'ogni co

ſagiuſta,&benordinata, peronon potendo ſopportare queſto

belloordine, si sforza di ruinarlo, atterrandoil cultodi eſsi fan

ti ,contutta lamemoria loro: ne queſto è marauiglia , perche

ſpera per tal ſtrada, ruinando ilculto de ſanti ,introdur il culto

Zzἥ
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di ſe ſteſſo,&cancellando lamemorialoro, imprimereſolome

morie profane,& effecrande . Onde ſi uede ancho per eſperien

za,che coloro che a perfuafiondi Lucifero nontolerano il cul

tode ſanti : con la memoria di quelli,mantenere poi Baccanali,

&millememorieſporche, per la cui cagione e giuſto , ch'ogni

Catholicos'armi contra Lucifero intal caſoper confonderlo in

tutto cio, che eſſo tenta . Onde ſara' giuſto , chequiui la ſiueg

gaſecoaminuto:ſi nel ſoggettodelcultodeſantı, comedell'ho

nor fatto allereliquie ,&delusodelle loroimagini .Maconcio

fiacoſa che il ſoggettodel culto ſia ſtato occafione di farmi riſol

uere a ſcriuere ,&darefuori tutti queſti altri , come nella lette

ra alCardinale di Mantouaho detto,pero ſenzapuntoalterar-

tolo laſciero in quellitermini, che lo recitai inMantoua,nel re

ſto ſeguitero' il mio uſato ſtile ,

Ellendo obligato chiunque unol fuggir l'odiofifsima nota

della ingratitudine a corrisponderecon la ricognitione , etco

ringratiamenti, almeno, ſe nonpuo conaltro , al ſuo benefat.

tore e ſtato ſempre (Chriſtiani miei) con tutte le ragioni ,

approuato lo ſtile della Chieſa ſanta,ne ringratiamenti ſuoi

fatti a Dio per li tanti , fi rari ,& fiuari beneficii a leida ſua

maeſta conceduti ,corrispondendo cogli honori,&con lelodi,

intutre quellemaniere,chedaſi alto Signore fiuedebeneficiata.

Eperchenelfarlebeneficio ,due potifsimi (tra gli altri ) ſem

pre ſono ſtati i modi che ha uſato, l'uno per ſe immediata

mente , & l'altro per mezo de ſuoi piu cari amici chiamati

fanti;percio' diquae' nato, che ragioneuolmentela ſantaChieſa

illoda ,& ringratiaſemprequandoin ſe ſteſſo ,& quando ne

ſuoi ſanti , &amici medesimamente,delche ſegno ſono le fo

Jennita' uarie tutte conſecrateaDio,&aGiesu Chriſto , alcune

dellequaliſono ſottoal ſemplice ſuonome,&altre ſotto'l no-

me diuarij ſanti, tra quali oggi è queſta confecrata alla puriſsi

mauergine coſi intitolara : feſtadella concettione :mapercheal

cunitrouanſi in queſti calamitoſi tempi,che tale ſtile hanno in

odiodimaniera , che col loro padre Lucifero, ſotto ſpecie del

l'honor diDio ,uogliono leuargli quello candido ,& fincero

honore,che con talcoſtume laChieſa ſempre gli ha dato ne

ſuoi ſanti uituperandoogni honoreuole atto ,che in tal caſo

facciano i Chriftiani con chiamarlo Idolatria eſpreſſa ,percio
oggia
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oggiaconfufionedi coſtoro,& amaggiorehonore di Dio,&

difefa dellaChieſaſanta inuitandomi la folennita' preſente ,&

appreſſo legran laudi,&honoratititoli ,che ha datto Chriſto

Saluatore nelloVangelo correntedellaDomenicaa Giouanni

Battiſta,condireallerurbe .Quid exiſtis in defertűuidere ,&c.

hopenſato ſta manea queſtopropoſitodi trattare cinque coſe,

laprimadequali ſara .

:"

Sedobbiamo credere, che iSanti incieloprieganopernoi.

La ſeconda ſenoidobbiamopregarei ſanti .

Laterza ſe i Santi poſſano farci delle gratie ,tal che oltrea

direallauergine, orapro nobis, possiamo ancora aggiugnere,

SantaMaría ſucurre miſeris,iuua pufillanimes,&c, ouero ſe ſo

loDio,&Chriſto ſenza altro mezo le fanno .

La quarta ſe neprieghi noſtri fattiaDiopoſsiamo propor

re imeriti de ſanti, tal che poſsiamo dire , per merita fan

torum .
:.

La quinta,&ultimaſeiſantimentre,chepreghiamoper noi

ſipoſſanochiamare giuſtamente noſtri auocati,ſi cheoggi tut

ti poſsiamo dire alla uergine Santa, Eya ergo aduocata no

ftra,&c . In queſte cinque coſe ſuolelaChieſa confumare

cutte leattioni ſuenel tempodelle ſolennita' deSanti :&per

cio ſe noiconuinceremo,che queſteſieno cofegiuſte , haure

moancor defeſolaChieſa contra lecalunnie degli here,

tici nello ſtiledel confecrare igiorni a ſanti,&

potremo inſieme con eſſo lei ringratiare il

commune Signore,che ci habbia fo

ſtentati neluerocultodi ſuamae

fta' contra tutto lo sfor.

zo de gli heretici .

Preſtatemigra

ta audien

za,&c.

:

ر
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Gen.2.

1

ELLA MIRABILE VNIONE DI CHRISTO

conlaChiesa,&con ſuoi ſanti , per laqualepartecipano

laproprietàdi Chriſło , &de mezi, co quali si fa

talunione
Cap .

1.

V CERTO mirabil coſa quella, che ſcriſſe

Moſedella creationedi Eua prima noſtra madre

chefacendoDiodormire profondamite Adamo

(ſenzacheegli ſentifle alcun dolore) gli tratieuna

Efc. 5.

Efe.5.

Sal.3.

coſtadal lato ,&di quella fabrico' la donna , per

lacui cagioneAdamo tanto ſenecompiacque, che conoſcendo

la comecoſa ſuafabricatadel proprio corpo, & riſguardandola

diffe . Hocnuncos exoſsibus meis,& carode carne mea: &uo

cabituruirago quiade uiro ſumpta eſt. Poi ſoggiugnendo quel

lo,cheda tal fatto n'hauelle a ſeguire diſſe . Quamobrem relin-

quethomopatrem ,& matrem ,& adhærebit uxori fuæ ,& e-

runtduo in carne una,&c.uolendodireper ladipendenza ch'e

traladonna,& l'huomo, laſcieranno ognialtro amore ,& con

fingolare affetto firidureranno inſieme a tal che ſarannounafief

ſacoſa . Or tuttocio fu mirabile,nato dalla mirabile arte di

Dio,perlacui forza ( ſecondoche moſtra la pruoua ) ſempre

fi e conferuata tra tutte le nationi l'uſanza di maritarfi ,& uoler

fi bene,comea ſe ſteſsi ,onde Paolouiridebentdiligere uxores

fuas,ut corpora fua . Qui ſuamuxoremdiligit, feipfumdiligit:

nemo enimunquamcarnem ſuamodiohabuit, ſed nutrit ,& fo

uer eam,&c. uolendodire , che la moglie e coſadel marito . On

de deonſi amare inſieme ,& eſſere quello ſteſſo , ma ſe queſto

e'mirabile, non e'gia di minor marauiglia il bel ſecreto ,che for

total fatto ſi cuopre , & queſto e quello di che coſi ſcriue fan

Paolo nello ſteſſo luogo,ſoggiugnendo alle parole di Adamo,

&dicendo. facramentum hoc magnum eft , ego autem dico in

Chrifto ,& in ecclefia, tutto cio' , che di Adamo , & di Eua fi

ſcriue ,& che ancora ſi ſerua era mariti & mogli , fi uerifica in

Chrifto ,& nella Chieſa ſecretamente : percioche Chriſto a gui

ſadiAdamo ha dormito per uolonta' di Dio in Croce ,& nel ſe

polcro tre giorni ,& tre notti profondamente , ego dormiui&

fomnumcepi,&c. &mentre ch'egli coſidormiua Dio dal lato

fuoha
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ſuohafabricata la fantaChieſa ſuaſpoſa . Accioche fi comedi

Adamo terreno fu fabricata la madre de uiventi peccatori ,&

foggetti alla morte, cofidaChriſto Adamo celeste folie fabrica

ta lamadrede uiuenti giuftificati,&liberati dalla morte,&fi co

me eranoduediverfi ceppiAdamo&Chrifto, cofiilorodifcen

denti follerodiuerfi . altrimenti era imposibile, che alcuno mai

fi falualle : ma comeAdamo terreno fu trafgiellore ,cofibiſo

gnauache tutti i poſteri fuoi,& figliuoli d'Eua , foffero trouati

anchora eſsi traſgreffori ; di forte , che dice Paolo, inAdamo Rom.

mnespeccauerunt : ma conciofia coſa cheDiopureuolelle ſalua

re alcuniuedendoabæterno ,che ſolo Chrifto era Innocente,

&chepercio folo era ſaluo atal chedire puote .Nemoafcendit Gio. 3.

in cælum nifiquideſcenditde coœlo : percagione,che tanti ,&

tanti non perilleroeſſo ſolo trouo' modo con mirabile arte di

fare,che conChrifto gran partedelgenere humano foſſe ſalua .

&queſto fuchedaChriftocauo' laChieſa come è detto ,& il

numerodegli eletti,&poicon inuifibil nodo,& legamegli uni'

tantofortemente inſieme ,chegli feceuno ſtello corpo côChri

ſto,atal chepotendodire .Nemo afcendit in cælum ,&c.cofi

poteſſeancordire ,

Hocnuncos exoſsibus meis ,&caro de carne mea ;& per

cio' come l'oſſamie,&lamia carne ſi ſalua : coſi queſtiche ſono

mieolla,&carnehannoda ſaluarfi ,&quantunque paia diftin

tionetra me,& la Chieſa , pur contutto questo ellendomi acco

ſtatoa lei cul mio ſpirito,& hauendola ſpoſata perfede, ſumus

duoincarneuna,&c. & ſebencoloro, ched'Adamo terrenoſo

no nati , ſonoodioſi a me ,& almiopadre , nondimeno coſto

roche ſono congiuntimeco, nonmi poſſono eſſere inodio, per

che ,nemo unquamcarnem fuamodiohabuit ,& cofi a finirla

in poche parole , ſonotanto uniti gli eletti con Chrifto ,cheſon

farti una ſteſſa coſa ,comemembra unite inuno ſteſſo corpo fu

ſtentatetutte ,&uiuificateda quello ſteſſo ſpirito,che ſoſtenta,

&uiuifica Chriſto ,unum corpus ,&unus ſpiritus,dice Paolo. Efe. 4,

ondeaCorinthi ſcriuendo chiama tutti gli uniti con Chriſto

un folChriſto,ſi come il capo con le membra ſonouncorpo:pe

ro dice, ficut enim corpusunum eft&membra habet multa,o Cora

mniaautemmembra corporiscum fint multa ,unumtamencor

pusfunt, ita&Chriſtus etenim inuno ſpiritu,&c.uedichenon
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diceinpluraleita,& Chriſti, madiceChriftus, notandocheper

l'unione ſono lo ſteſſo ,di queſte membra ,& di queſto corpo

oltre a quello , che ſi è detto diAdamo, la ſcrittura ſantaanco

rainpiu luoghiragiona ,& nuoleche pernuoua natiuita que

ſtemembraſi leuinofuoridella generatione,&dellanatiuitadi

Adamo,& fieno introdotte nella natiuita di Chriſto, di manier

rache naſcendo in Chrifto fieno coſaappartenentea lui ,e non

alterrenoAdamo,accioche intal modo ſi poſlano ſaluare.per

che.Nifiquisrenatus fueritdenuo non poteſt uidere regnum

Dei,machi e renato, puo uederlo atteſo, che naſcendoinChri

ſto,&in quellorimanendo nonpuo fare , che doue Chriſto ua,

Gio,12.17 iui ellononloſiegua . Onde eſſo diceua, uolo pater ut ibi ego

ſum, ibi fit& minifter meus ,&c.quanto maggiormente ifi

gliuoli ?diqueſtaunione, che hanno ifanti con Chriſto per la

qualeinſiemeconſua maeſta' neriportano ipriuilegimedesimi,

Gio.3.

Gio.17. &honori, ch'ella poſſede Chriſto ſteſſo inSanGiovanni al 17.

nefa (oltregli altri luoghi) lungamentione,&chiarafede,nel

laoratione ch'egli fa al padre condire , padreti priego ,chetut

ci ſienoil medesimo : ſi come tupadre ſei in me ,&ioin te , cofi

eſsi fienolo ſteſſoin noi , a fine che il mondocreda,che tum'hai

mandato ,& io quella chiarezza , (cioe quello honore) che me

haidaro,hodatoloro ,perche ſieno il medesimo , come ancor

noi ſiamo , lo ineſsi,&tu inme,accioche ſieno confumati nel

lo ſteſſo ,&c .

Hilar.

Γ

Queſte paroleſecondoſanto Hilario lib. 8.detrin .s'inten

donononfolodi unione per uolonta , maanche diunione per

participatanaturaadun certomodo . Ilche eſplico' il Signore ,

quando diſſe,io ſon la uite,&uoi i palmiti,&c.Gio. 1 5.& fan

2.Pie.1 . Pietro nella 2. al 1. diſſe, cheDio a ſuoihaueuafatto molti pres

ciofidoni perChriſto : afin che perquelli foſſero fatti parteci

Agoſt . pidella natura diuina . Onde ſantoAgostinodicedi quella ſtef
ſa naturaſono lauite, e ipalmiti,pero eſſendoDiodella cui na

tura non ſiamo,s'e' fatto huomo , accioche foſſe in lui uitePhư

mananatura,dellaqualeancor noi poteſsimo eſſere palmiti ,&c.

Orcoloro cheſono coſi uniti ,&nati ſono inſieme conChriſto

figliuoli di Dio nondiAdamo, dedit eis potestatem filios Dei

Gio.1. fieri his qui credunt in nomine eius , qui non ex fanguinibus,ne

queexuoluntatecarnis,nequeexuoluntate uiri,fed exDeona

tifunt.

!
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} ti funt.Etpercio' come inAdamo erano figliuoli delle diſgra

tie,&dellaira : coſi inChriſtoſono figliuolidellebenedittioni, Efe. 1.

dellegratie,&dellaclemenza, benedixit nos in omni benedi,

Aioneſpirituali incæleftibus inChriſto, ficut elegit nos,&c.&

tuttoquestonaſcedalla uolontadi Dio: uidete qualem carita 1.Gio.3.

temdeditnobisDeus,ut filἥ Deinominemur&fimus, dice ſan

Giouanni,&percioafua maeſtahannod'hauereogni obligo .

Laondeperpiena intelligenzadeluero ,& per ficuriſsima di

feſadellegitimoculto feruatodallaChieſa ,ſi ha danotare , che

due ſonoimodi per liquali Dioci fa rinaſcere . Ilprimo per ſe

ſteſſo ,&perGiesu Chrifto immediate . Onde ſi chiama nelle

ſcrittureunicopadre noſtro ,unus eft pater ueſter qui in cælis Mat.23.

eft. Queſtoe quello,che uoluntariæ nos genuituerbo uerita-

tis,&c. ilqualeancora regenerauitnosin ſpemuiuam,&c. Co Gio.I.

meleſcritture inſegnano conqueſti,&fimili altri parlari, per li 1. Pie.1.

quali ſiuidechiaro, che eſſoimmediatamente ci regenera per far

ci figliuoli ſuoi in Chrifto,del quale cifamébri nello ſteſſo cor

po . L'altromodoe il mezodeglihuomini , iqualiancora eſsi

concorronoa rigenerarci per loVangeliopredicato ,& per lo

minifteriode ſacramenti ,diſorte ,che ſi chiamano ancora eſsi

padri . Onde Paolo, nonut confundamuos hæc fcribo ,fedut 1.Cor.4.

filios meoscarifsimosmoneo,nam&fidecemmiliapedagogo-

rum habetis inChriſto ,fednonmultos patres ,in altro luogo,

ipſe ego per Euangeliumuos genui ,& altroue : Figliuoli miei 1. Cor.4.
Gal.4.

quositerumparturio,&c. Queſtiancoracheſieno huomini , ci

regeneranopero' in iſpirito,&ci fannofigliuolidi Dio,&mem

bridi Chriſto,di membrach'erauamod'Adamo.Etqueſto con

uariuffici ,& uarie industrie. Ondepoi che Paolo hadetto, Efe. 4.

unusDeus,&pateromniumqui eſt ſuperomnes ,& per om

nia,&inomnibus nobis,&c .foggiugne,dedit quofdam qui

demApoftolos,quofdamautemProphetas ,alios ueroEuange

liftas, aliosautem Paftores,&doctores,adconſumationem ſan

torum inopus miniſtern , in ædificationem corporis Chrifti ,

donecoccurramusomnes in unitatem fidei ,& agnitionis filé

Deiinuirumperfectum in menfuram ætatis plenitudinisChri

fti ,&c. Per lequali coſegiadette ,&paroledi Paoloſoprafcrit

te fiueggonochiaroduecoſe . Laprima, che quandoparliamo

inhonoredellaChieſa ,od'alcunomembrofuo,non ſi parla ſe
Aaa
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Sal.15.

nondiChriſto ,dal quale laCh eſaha l'efler ſuo ,comeEuadal

lacoſta,&carned'Adamo , che è il corpo fuo,& tonodi forte

congiuntiChriſto,& laChieſa , che ambedue fannouncorpo,

&funt duo in carneuna,&coſiogni ſanto& eleno ,non e' al

tro,chemembro di Chriſtoa quelto attaccato,&perconfequen

te, quantodellaChieſa,&de ſanti fi dira honoratamentecede-

ra' inhonoredi Chrifto,del qualeſonotutto cio' che fonolal

tra coſa e,che quando fi ragionadi coloro,cheper uolonta' di

Diocihanno regenerati in Chriſto ,come fonoApoftoli ,Pro

feti , Euangelifts ,Paſtori,&c. Parliamo de noſtri padri in Chri

ſto , al cui ricordo fi ricordai beneficiodiDio,&di Chrifto,che

cegliha datı : coſa che ſummamente rallegra la Chieſa :& per

cio con grande folennita' ,& feſta ogni anno ſuole celebrare la

memoriadebenefici ottenutidaDio per mezodi tali paftori,&

dottori ,&tantopiu lietamente ,&conmaggior fefta , quanto

fono maggiori i benefici ottenuti per mezo loro : & per mag

gior honore poigli chiama ſotto uari titoli ,& honorati no

mi di protettori ,&auocati di patroni ,& fimili altri , ſi come

etiandio giustamentepuo chiamarli ſecondo,che ſi uedra piu

ballo.

IN CHE COSA CONVENGANO GLI

heretici co Catholici in questoſoggetto . Cap. II.
.:

ON queſte auertenze ſudette paſſandoallacon

trouerfia in forma propria , uoglio auuertirean

coraun'altro paſſo . Etqueſto è,chenon(come

forſealtri credono)ſiamo indifcordiaconglihe

retici inogni coſa, chedel cultodefanti crede,&

oſſerua la SantaChieſa, anzi in moltecoſe ſiamo concordı . Ec

prima chedueſorti di ſanti ſi ritruouano celebratidalla Chieſa

&dalle ſcritture .

L'unadefanti ,che in terra ſitruouano ,& queſti ſono igiu

ftificati,&amici diDio. fanctis qui ſunt in terra eius ,&c . Que

fra voce ſi ritruoua in uari luoghi delle ſcritture ,& ſpeſſe fiate

nell'ApoftoloPaolo,quandofa fare lelimoſine,quando fa fare

orationi,& fi racomanda loro .

L'altrade ſanti,che ſono incielo,de ſanti interra ,tuttidie

ciamo
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:;

ciamoloſteſſochepriegano,& chepoſſono eſſer ricercatidanoi

acciochepriegano,&cheDioperloromezo fadi molte gratie,

&dimolti miracoli,& fimili altre coſedequali le ſcritture ſono

piene,&di queſtoiononparlero' piu oltre ,ma ſolodeſanti in

cielodequali coſidiciamocon laChieſa ſanta . alcuni pieni de

iniquitaperodiodeluerohabbianouolutonegare,che eſsi per

noipriegano coſa,che fin altempodi ſanGirolamo fuconuin

taperfalfa,nondimenomolti altri (ancorche heretici nel reſto)

conuengonoconla ſantaChieſaCatholica confeſſando, che eſ

ſipernoipriegano ,onde Martin luthero parlandodella inte

meratauergine inuncerto ſuo fermonedicediuolere,che ella

per ſe ſteſſopriega,ancorachenon la uoglia per auocata . &Gio

uanniBrentio , anchora in una certa homelia ſopra ſan Luca

affermapure, che i ſanti prieganoper noi ,& allega il testo di

Zachariaal primodell'Angelo , che pregaua per la citta di Gie Zach.

rufalemme condire ,uſquequodomine exercituumtu non mi

ſereberisHierufalem,&c.Queſtoteſto èottimamente al propo

fto,etanto piu quantoche in cielo tutti i ſanti ſonocome Ange

li,ſecondoildettodiChriſto,eruntomnes ficutAngeli Dei,&c. Mat.22.

In queſta ſentenza concorrono tutti i Catholici ,&allegano nel

Jeſcritture il teſtodel 2.de Machabeidoue ſi racconta l'eſſempio 2.Mac.18

d'Ozzia facerdotenell'apparitione fatta aGiudaMachabeo con

dimoſtrargliHieremia prophetadel quale dice . Queſto è che

moltopriegaper lopopolo,&per la citta' ,&c . &nondimeno

èchiaro, chegial'uno,&l'altro era morto , che s'alcuno diceſſe

quellolibronon eſſer incanonehebræorum,&per cio' nondo

uerli eſſer creduto . Riſpondiamo ch'anoibaſta , che eſſo ſia in

canone ecclefiæ ,come il padreAgostinodice ,nel librodella cit

ta'diDio . Maoltrea' cio',anoibaſta,che ſia libro antichissimo

ilqualeperomainon è ſtato in alcun concilio, ne uniuerſale ,ne

particolare riprouato con tutto,chetanti altri ſieno ſtati ripro

uatı .Ilchemoſtra, che tacitamente ogniuno loha per buono,

&prouato in tutto cio, checontiene .

Ma le ragionipoi intorno aqueſto ſonochiare maſsimamen

tequella,cheadduce ſanGirolamo ilquale fi fonda ſopra laca

rita' .Ondes'hadaſapere ,che per cedereogni coſa a beneficio

degli eletti,diligentibusDeumomniacooperantur inbonum . Rom.8.

Etpercio'defiderandoogni creaturala riuelationede figliuolidi

Aaa
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Rom,nel Dio,come dice l'Apoftolo. Il che non e' altro, chedefiderare la

med, luo- loro falute aperta,nonpoſſono ifanti mancaredi queſto affetto,

maancoraelsi (con quanta maggior caritahanno) defiderano il

medefimo . Or queſto loro denderio ſcoperto innanzi a Dio ſi

chiama oratione .

Ettaleaffetto ne ſanti ,tantopiu ſta uiuo ,&accefo ,quanto

chehamaggiori ſtimoli : & percio hauendo eſsi carita (come

hanno mostrato prima, che paſſallero di queſtauita) uerſo il

1.Cor.13 prossimo , etqueſta (comedice Paolo)noncadendo mai (cha

ritas nunquam excidit)nonpoſſonomancare de medefimi ef

fetti ,chedalla carita' uerſo il profsimo nafcono ,tra quali uno

deprimi epregar per lafalute,&beneficidi quello .
1

Appreffo,amando ſe ſteſsi ordinatamente nonpoffonoman

care (effendonoi tutti ſcambíeuolmente membri in Chriſto) di

:

1.Cor. 12 defiderare& pregare , che l'altre membra ſi ſaluino ,& ftiano

bene,atteſo ,cheuno membro fi rallegri inſieme dell'allegrezze

dell'altro ,&uno aiuti l'altro quantopiupuo . Or il maggiore

aiuto,chedar fi polla,e pregarDio omnipotente,che ci talui,

dal quale folouiene ogniaiuto,& lamaggioreallegrezza , che

hauer ſi poſſa e' l'eſſer ſaluo .
:

:

Maal fine amando eſsi Chrifto Saluatore , e forza che brami

nola perfettionedelfuo corpo miſtico,&defiderino che friabe

nein ogni conto . Pero eſſendogli huomini membridel miſti

cocorpoifantinonpoſſono mancaredel defideriodella loroſa

lute ,&percio' priegano .

* Che s'alcuno non lauuole intendere : ſappia queſtotale, che

come èuero, che ifanti gia morti priegano contragli empj ,&

Apoc.6.7. gridanouendetta, come nell'Apocalitti è chiariſsimo ,cofi non
&ult. é inconuenientedire,che molto piu prieganoper lobene degli

eletti, (eccetto ſe non uoglionodire , che in loro piu preuaglia

*Podiocontra perfecutori, chel'amore uerfo ibuoni ,& eletti .)

Pero concludiamo, che ogni ſanto incielo per lagran carita',che

ferua,priega per noi,&fe in terraha fatto qualche ufficiodi pa

ſtore, oaltro, confredda carita',molto piuhoral'eſſercita in cie

loconcarita' calda ,& affocata .

Orqui iononuorrei ,che qualcheAnabatiſta , o di peggior

fortemidiceſſe, che queſteragioninonuagliono punto,poiche

preſuppongono cheifantifieno(innanzi alla refurrettione de

: corpi )
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corpi)incielo,atteſo,pero cheodormano ,o uanno errando

finaquelgiorno,che ſaranno riſuſcitati ,per laqualcoſa non

pollanopregarein alcunmodo . Nonuorrei dico ,che alcuno

dicelletal pazzia,mapurquandoalcuno la diceſſe,ſi ricordi,che Apoc. 14.

nell'Apocalisſia 14. fidice, che l'animedichinonha conoſciuto

donne ſeguitano l'Agnellodouunquecamina:&pur tuttocio'

11 teſto loracconta innanzi la reſurrettione,anziprimadi Anti

chriſto ,&nel cap. 6. fiueggono leanimedemartiri ueſtite di

ſtolebiancheprima,che ſi tiacompito ilnumerodelorofratelli

chehannodaeſſer martiri . Ilchenon e'altro chedire, che ſieno

glorioſe,&alle ragioni falſedegliAnabatiſtihoriſpoſtonelpri

molib. acapi 37 .

:

‹ Oraueniamo all'altra confideratione,&c.

SE SIA BEN FATTO PREGARE I

Santi. Cap.
111.

VANTO piunellaprimaconfiderationepar

che le parti pollanoaccordarſi inqualchemodo,

tantopiupoinelreſtopare,che ſieno tra loro co

fi difcordanti , chenonciſiaſperanza,nedipace,

neditriegua:conciofiacoſachedoue i Catholi

ci,&con la dottrina,&con lo ftileſempreconferuato ,uoglio

nocheſi priegano iſanti accioche noiottegniamopermezo lo

romoltegratie , iui gli heretici moderni inſegnanotutto il con-

trarioparendo loro,chequeſto ſia ſcorno a Giesu Chrifto , il Mat. 11.

quale c'inuita ,chedaluiricorriamo,&uuolechein lui fi confi

diamo,pero chechiua ſanti ,par che piu ſi fididel ſanto inuo

cato,chediGiefuChriſto:&tanto piu queſto uogliono,quan

tononfannointendere achemodo ifanti poſsanoaſcoltarci,&

percioa loropareche ſiauanopregare chinon ciaſcolta , ne ci

puoaſcoltare . Pero eſſendo i fanti diuirtu' finita , eimpoſsibi

le,chequandoſonoinuocatiinſieme in tante diuerfe parti del

mondo poſsanoascoltare.&quiallegano l'auttorita' d'Efaia al

63. chediceAbraamneſciuitnos ,& Ifrael nos ignorauit ,&c.

dunque èuanoinuocarli ,opregarli inalcunmodo,maa noi

cibaſtaDio,&GiesuChriſto,&c.

Tuttaqueſta pofitione nafcedaunafalſa chimera,chegliauer

Efa.63.

1

*!
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1.

fari heretici malignamentefannodeldettodeCatholici,concio

fiacoſachequando fidicedi douerſi pregare i Santi , ſi hanno

imaginato i poueretti , che fi uogliadiuidere i ſantidaChriſto .

di forte chepregandoli non ſi habbia in conſideratione alcuna

Chriſto.Di talchimeranedaindicio quello colloquiodi Eraſmo

intitolatoNaufragio ,doue uno ſi ride d'alcuni i quali ſi racco

mandauanoauariſanti, onde eſſodiceua,che prima che eſsi fan

ti foſſero andati daChriſto ad impetrare gratia ,giaſi ſarebbo

noſommerfi,&c.uediChriſtianoquantaempieta' ſia queſta a

diuidere, & iſtratiare ilcorpo di Chriſto : ma queſta lorochime

raua aterra, ſe auertono quello,che da principio fi e detto de

launionediChriſto con laChieſa ,&pero diciamo , che Gieſu

Chriſto ſi puo conſiderare indue modi ,l'uno come in ſe ſteſſo

ſolo , cioecometalhuomo particolare , nato di Maria uergine,

morto ſottoPontio Pilato,&c. fi puoancor confiderare,come

huomo miſtico compoſtodiuarihuomini,comediuariemem

bra, nell'uno,&nell'altro modo, le ſcritture l'hannoconfidera

to,&fiainqualmodoſiuoglia ſempree'lo ſteſſoChriſto tutto

gloriofo .

Or ſtandoqueſtobiſogna ricordarci,che alla compofitione

di tal corpo miſtico di Chrifto , entrano tutti i fanti elettida

Dio, iquali ſecondo le uarie lorodignita' , gratie ,&doni , coff

uariemembraconſtituiſcono nel miſtico corpodi eſſo Chriſto,

&queſtemembraportanofecoper natura, che nonpossono ef

fere nehonorate, neuituperate ſenza l'honore , o il uitupero di

tutto il corpo ,&conſeguentementedel capo : &pertanto noi

diciamo, checomeChrifto in ſe ſteſſo riceue honori , & gli ua

cercando ,coſi nel miſticocorporiceue lo ſteſſo ,&uuole lo ſtef

ſo . onde ficome ſi legge , che Chriſto uolle eſſere pregatoda

moltiperhonorfuo , alle uolte gittandoſigli a piedi , alle uolte

ſtandodopo' le ſpalle,& alleuolte infaccia,&pure ogni coſaad

honore fuo : cofi nel miſticocorponon ha per inconueniente

eſſerpregato,ora inun ſanto ,ora in un'altro , come ſue uarie

membra ,percheadognimodo ſempre egli ne uiene pregato,

conciofiacoſachequandodiciamo SANTO : non ſi dica ale

tro cheChrifto, nelqualeſonotutti i ſanti,come i cattiui ſono

Rom.s. & tuttiinAdamo,anzinoi (nongli heretici ) cantiamo Chrifto

1.Cor. 15 foloe fanto ,tu folus ſanctus , ſeadunque non conoſciamoal-

trofanto

Luc. 5.

Luc. 7.

Mat. 27.

:

:
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Mat. 10.

troſantocheChriſto, come potra,chi dira ſanto, non direChri

ſto ? & chi dira di pregareun fanto , come non dira di pregare

Chrifto La onde molto ben ſappiamo ,& eſsi doueuano ſaper

Jo ,che quando Chrito ,& gli altri hanno uoluto nominare i

ſanti , gli hanno nominati fotto il nomedi effo Chrifto , in cio'

moſtrando , che quanto de ſanti fi dice , tutto s'attribuiſce a

Chriſto ſtello.& che ſia uero , ecco Chrifto quando parladeſan Mar. 25.

ticoſi dice, quoduni ex minimis meisfeciftismihi feciftis,& in Luc. 10.

altroluogo . Qui uosaudit, me audit,&c. coſi , quinosrecipit, Luc. 10.

me recipit, quiuos ſpernit,meſpernit,&intutti quelli luoghi

doueeffoChriftouuole, che il darealcuna coſa ,& preſtare al

cunooffequioa ſuoi, ſia tantocomedarloa lui, moſtra chiaro,

che i ſanti ſuoinon ſonoaltro ch'eſſo medefimo :di ſorte,che

quando parlo a Saulo,cheperſeguitaua iſuoi ſantidiſſe,SauleAttit.

Saulequidmeperſequeris?incio' moſtrandoche i ſuoinon era

noaltro,che ſe ſteſſo ,&tutrelecoſefattealoro egli comepro-

prielericeue .Etſe tali erano, mentre cheerano incarne ,& in

qualche parte ribelli a Chriſto ; or che unione ſara' ora fra loro,

cheſonoſenza ribellione alcunarla inuocatione fattaa ſanti,uie

nead eſſere inuocationefatta ,& afcritta aGiesuChriſto , ſi che

ch'inuocai ſanti inuoca Chriſto :&tantopiu queſto uieneadefGala.

ferchiaro ,quantoche ogni ſanto conl'Apoftoloha potutodi

reuiuo ego, ia non ego uiuit uero in me Chriftus ,&c.&Chri

ſto ſichiamauitadeſuoi uiuenti , cheſono morti in ſe ſteſsi ,& Gio.rr.

l'Apoftolo parlandoa fedeli dice ,cum autemapparuerit Chri.Col. 3.

ſtus uitaueftra ,&c. per tanto e' coſa ſciocca ilpenſarſidi fareca

ricoaChrifto inuocandoi ſanti poi ,che ſono il medefimo , &

ancorcheegli inuiti ; nonpero' piu c'inuita alla faccia, che apie

di,nepiuauanti ,chedidietro, nepiu fi curadi toccarci con le

mani ,che copiedi, nepiu conloſputo, checon la fimbria. Pe

ro'douefiamo condotti dallo ſpirito ( il che noi diciamodiuo

tione ) quiuipoſsiamoandare ſenza alcunpregiudiciodi eſſo Si

gnoreChriſto :&fenza moſtrarediffidenza in ſua maeſta' poi

ch'egli e'lo ſteſſo ,cheſono i ſuoi eletti . Ondeauiene ,cheLifa

bettamadredi ſanGiouanni ſapendotal uerita' quando uuole, Luc. 1

lodare laVerginemadrediChriſto,& il figliuolo primacomin
Luc.S

ciadallamadrecondirebenedicta ru intermulieres ,& poi nel

ſecondoluogodice,&benedictus fructus uentris tui parlando

*
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del figliuolo . Etquelladonnaa 11. diſan Lucauolendoloda

reGiefuChriſto ,lodo' laVerginecondire ,beatus uenter qui

teportauit, in cio' moſtrando che l'honoredemembri di Chri

ſto , egli e' del capo loro :&percio' fipuo andareoall'uno,o al

d'altro,che ſempre ſara loſteſſo .

Agoft.

Maperdirepoi , che nonci aſcoltino,e un'altra ſciocchezza,

percheauegna,chenon ſiſappiadeltutto ,ilmodocolquale in

tendono 1 noſtri prieghi :pur ſi ſa,cheaDionon e' impoſsibile

coſaueruna.&come aloro hadato, che eſſendodi natura catti

ui,&figliuolidell'ira, ſonodiuenutibuoni,&ſanti : coſialoro

hadatomodoch'effendodinatura finiti,poſſanopero' ſapere tut

tiiprieghi, che loro ſono fatti,&queſtopuoeſſere ,oper riue

lationed'Angeli cuſtodi ,oper riuelatione particolare diDio,

oueropercontemplationecõtinuadi eſſoDio,nel quale riguar

dando comein iſpecchioin cherifplendeiltutto ,poffonouede

re il tutto. OndeſantoAgostino nel Himnodegloria paradiſi

chefanell'unico librodelle meditationidice ,qui ſcientemcun

taſciunt, quidnefcire nequeunt, nam&pectoris arcanapene

crantalterutrum,&c. dital ſoggettotratta loſteſſo padrenel liv

bro chefade curapro mortuisagenda , nel quale ſcuopremolti

modi ſecondo i qualipoſſanoſaperei ſantimorti lecoſedeui

uenti . L'auttorita' poi d'Efaia , cioe' Abraam neſciuit nos,&c.

non e'al propofito,&menoe' inteſa quanto alla grāmatica, per

chequellonefcire,&ignorare,nonuuoldiraltro,chenon ap

prouare, eranotantoſcelerati,cheAbraamo ,& Ifraele a loro

eranocontrari :& cofiChrifto ,checonoſce iltutto,dira atrifti,

Luc. 25. amendicouobis,nefciouos,cioe' nonui ſonfauoreuole, cofi a

Sal.79. Dio,che conoſceognicoſaprimache fia:ſidicedaſanti profe

Ela.58. ti, reſpice&uide,&c.&altri fidogliono con dire, humiliaui

musanimasnoftras ,&neſciſti,&c. le quai coſe tutte uogliano

direinquello,conoſcere,&effere ignorante ,nonaltro,che ap

prouare, ouero riprouarequellodiche ſiragiona .
:

Alche ſi aggiugne, che conqueſtaragionedidire, chei ſan,

ti ſonodi finitauirtu,&percio nonpoſſanoſapere,&c . Si uie

neanchoraanegare lo ſteſſodegli Angeli , iquali purſonodi

finitauirtu,&nondimeno fiuedeinThobia ch'un Angelo fo

Thob. Is. loinſiemeporto'laorationediThobia,&la orationedi Sara al

coſpettodiDio, contuttocheunfoffe in Niniue,& l'altro in

Rages



DISCORSO IIII. 28

Ragescitta'diMedi ,nell'Apocaliſsi ſcriue ſanGiouanni , che il

fumodegliAromatiſali' al cielo nelcoſpetto di Diode mano Apoc. 8.

dell'Angelo,&eſponendoſanGiouannidice,che ilfumoera le

orationi de ſanti.. : :

Etall'ultimopoi ,fi comegliAngelidi finita uirtu poſſono

conoſcereleattioni di tutti ,coſi poſſono ſapere i prieghidi tut

ti .Ora e coſa chiara ſecondo Chriſto, chegli Angeli fanno chi

fapenitenza,&chino,tra tutto l'numerodegli huomini. Onde

fi rallegranoſopra tutti i peccatori ,chefanno penitenza . Ilche Luc. 15.

nonſarebbe ſenonloconoſceſſero . Pero eda dire , che la uir-

tu finitanonfacciaimpoſsibileilſapere le orationi ,o altre attio

ni che in tutto'lmondo ſi facciano . Et ſequeſtononripugnane Mat. 12.

gliAngeli, percheripugnera neſanti,iquali tuttiſonoſicutAn

geli Dei ?anzi alcuni auanzano gliAngeli in dignita' . ondecan

ta laChieſadellauergine, exaltata eſt ſuperchorosAngelorum,

&fantoHilariodice,ouirgobenedicta,quæAngelos uincis pu

ritate,quæomnes ſanctos ſuperas pietate,&c.Tuttocioadunque

cheintalſoggettodiconogli heretici ,tuttoappreſſo a'Chriſtia

ni e'bugia eſpreſſa,& la uerita' della Chieſa ſta in piedi, laquale

conoſcendoChriſto ne ſanti,& i ſanti inChriſto,crede&cõteſſa

quellotanto eſſeregrandezzadi eſſoChriſto,chede ſantihono

ratamente ſidiceperche tuttigli uede participare legrandezze

diChriſto, onde con Santo Agostinonel manuale ha potuto Agost.

dire, eſtenim inteDeomeo,&Domino Iefu Chriſto dulciſsi

mo&benigniſsimo, atqueclemétissimo,uniufcuiſque noftrum

&portio ,& fanguis,& caro, ubi ergoportiomea regnat,&re

gnaremecredo,ubifanguis meusdominat&dominarimecon

fido,ubi caromeaglorificatur,gloriofummeeſſeeſſecognofco,

quamuispeccator fim,dehac tamen communione gratiænon

diffido,& fi peccata meaprohibent, ſubſtantiamea requirit, fi

delicta propria me excludunt,naturæ communionon repel,

lit&c.Chi dice a' queſtomodonon pretendedi pregiudicare in

alcunmodoal'honore diGiesuChrifto,me meno ſidiffida di

efſſere inteſoquandoporge iprieghi ſuoi aſanti;&di quauiene

ad eſſercitare la humilta ſua conoſcendoſi biſogneuole dello

aiutode ſanti ferui di Dio . Di qua ſi riconoſce Diopiu libe,

ralechenonfoloper ſeſteſſo ,maanchora con lo altrui mezzo

wuolfare delle gratie&percio ci rimanda a'loro .&al fine di

Bbb
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qua fiuedelacorrispondenza , chehalaChieſamilitante conla

... triunfante inſieme , che come uuoleDio,cheda ſanti uiui ricor

riamonon oſtantecheeſſopoſſa,& uoglia fareogni coſa, cofi

uuole , cheda ſantimortiricorriamo ſenza alcuno pregiudicio

delſuograndeamoreuerfonoi .

Oruediamoil reſto ...

1

SEI SANTI CI FANNO DELLE GRA-

tie, opurfoloDio , &Giesu Christo . Cap. III .

ALLE fudette coſe ſi chiariſcono facilmente

l'altre controuerfie,che intal ſoggettofogliono

uenire in campo,unade quali e' la terzadi ſopra

annouerata , cioè ſe ſoloDio,&Giesu Chrifto

3

Arift .

fanno le gratie ſenza ufaremezo alcunode ſanti,

opurte uiano i mezi ,gli heretici affermano eſſer pregiudicio

grandedi Dio,&di Chriſto il dire cheuſinotali mezi , ma iCa

tholici guidati dallo ſpirito ,&dalla ragione ,ſentono tutto il

contrario ,&dicono , ſi come Dionon èmeno auttore dellana

tura ,&delle coſe naturali ,che ſiaancora delle gratie ,& delle

coſe fopra naturali : cofi uedendonoi ,checonhonore fuonelle

coſe naturali, alcuna uolta operaper ſe ſteſſo immediatamente,

f. come quando creo' tutta la natura ,&di giorno in giorno crea

l'anime(coſechepertutto ſono chiamate naturale)Alle uolte

poi adoperaaltri mezi , iquali inſiemeconlauirtu' fua concor

ronodi forte , che nella generatione continua ,& corrottione

concorrendoeffocomeprimacagione,uſaancora permezo il

motode cieli, ſiche Sol ,&homogenerant hominem ,& altre

cagioni ſecondarie :coſi nelconcederedellegratie fopranatura

i, ſempre fi ritruoua , che congrandehonore ſuohafatto ilme

defimo ,conciofia coſa che tallhor egli per ſe immediatamente

hafattodemiracoli ,comenel mandare ildiluuio,nelconfon

deregli edificanti della torredi Babelle, nel piouere fuoco ,&

1

zolfo ſopra Sodoma,&Gomora,& altre fimili coſe, cheper ſe

ſteſſo immediatamente ha fatto ,maalle uolte poi trouiamo,che

eglihauſatomezodiAngeli, odi altrecreature nel fare medeſi

mamentemiracoli .Onde fi legge,che col mezo loro parlaua

adAbraam,liberaua Loth,ſaluaua Iſraele dall'Egitto, promul

gauala
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gatuala legge, efpugnaua l'eſſercitodegli Afsiri,& altre cofeta

di,leggiamo cheſempre hafattoDiocon loaltrui mezo non a

pregiudicio,maadaccreſcimentodellohonore,& della gloria

fua ,&c.

Orailmedesimodicono i Catholici delmezodeſanti in con

ferirci legratie,chequeſtononcedeauergogna,anzi agrande

honore ,&gloriadi Dio,&diGiefu Chrifto .

Er la cagione e' , perche Dio ,& Chriſto allhora molto piu

fi moftranograndi&potenti quandochenon ſolo efsi , ma an

corahanno feruitori, chepoſſono faredelle gratie ,&delle coſe

grandi,aguiſadi prencipi temporali , che tanto piu ſaranno ri

putati grandi,quanto chehauranno feruitoridimaggiore im

portanza la cui grandezza fia cauatada loro patroni,& Signori.

Etparimentecolui fara conofciuto ,&celebrato per maggiore

nell'artedellamedicina ilqualenonſoloperſe ſteſſo ſara poſ

ſenteaguarire ogniinfermita',mahaura ancora (communican

do,&inſegnando la ſua arte) fattoſcolaridi tal forte, che ſieno

poſſentiaguarirelemedeſimeinfermita . Or cofi diciamo noi

del'honore,&della grandezza di Dio,&di Giefu Chriſto, qua

dochedannogratia,&uirtu a ſuoi ſantidafar miracoli,doue fi

hadaauertire, che Diotantoficompiace in Giefu Chriſto ſuo

figliuolo,chenonficontentaſolo di uedere a lui ilcapoornato

mauuolecheancoratutto il reſtantedelcorpo,&de membri fia

ornato,accioche al fineogni honore , & ogni gloria rieſca in

gloria,&honoredelmedefimo capo,&perchecom'èdetto tut

ti iſantiſonomembridi Chriſto ,& entrano nel corpo miſtico

dieſſo,percio quantihonoririceueranno daDio,tutti ſi finiran

noinhonoredi eſſo Chriſto lorocapo ,&per queſtonon ſoue

dere io,comealcunopoſſadire, che ſiadishonorediChriſto, ſe

colmezodefanti egli concedegratie ,& fa miracoli non hauen

doper inconueniente neperdishonore ſuoquello,che ſcriuono

iVangeliſti , cioe' che con lamanotoccandomondaſſeilepro

fi,colmezodellauoce fermaffei uenti ,& diſcacciaffe i Diauoli, Mar. 8. &

colmezodepiedi fermaſſel'acque,col fiato ſpiraſſe lo ſpirito ſan Mar

ro, con la fimbria riſtagnaſſe il ſangue alla emorilla ,& con loMat.14.

ſputo rendeſſe iluedereal cieco nato, lequali tutte coſenegar.noGio .

ApollonocheChriſtononlefaceſſeadhonorſuo conqueſtime Luc.8.

zi.Or iononſo, ſehauendoChriſto nel ſuo miſticocorpoi fan Go.19

Bbb j
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ticomeuariemembra,comenonpotra adhonor ſuo adoperare

quel ſanto, che tenera ( per eſſempio) il luogo della mano ,a

mondare leproſi ,&quell'altro che haura il luogo del piede , a

fermar l'acquedel mare turbato ,& coſi de gli altri,ſecondo che

hauranno uari luoghi nel miſtico corpo ,&queſto tantomag-

giormente,quantochepur ſi ſa , come a loraha lasciatoquello,

chemenopareuache ſi conueniſſead altri chea ſe ſteſſo .

*. Il che e'l'ufficiodelpatire per ſalutedel miſtico corpo , accio

chenonfolo eſſo,maancora le ſue membra ſi ritruouinoconef

ſo ſeco allamedefima operatione . Onde ſanPaolodi ſe ſteſſo

parlandodiſſe atal propofito , adimpleo ea,quæ deſunt pafsio

numChrifti in corporemeo pro corpore eius ,quod eſt eccler

ſia,&in oltre lacõuerfionedepeccatoris'appartieneaDio,fcioq

Eccl . 7. nemopoteſt corriperequemtudefpexeris ,&nondimenodice

Mat.18. Chriſtocorripe eum,&c.& gli Apoftolihanno loufficiodipe

Mat.4. ſcareglihuominidi rimettere i peccati,&appreſſo dice fanGiaLuc. 5.&

Mar. 1. como,qui conuerti fecerit peccatoremauia ſua mala,&c.cofe

Gio . 20. tuttechepaionodi altra importanza chefare miracoli ,maſeal
Gia. 5 .

Col. 1 .

Efe.4.

cundiceſſe, che alpreſente ſi ragiona de ſanti morti,&nondeui

ui,ondeperchehanno finita la loro uocatione interra a loro

non ſi aſpettanopiualcunidiqueſti uffici .Pero aqueſtotaleri

ſpondiamo , chebenche eſsihanno finita la loro uocatione in

terra, nonpero'l'hanno finita in cielo,doue medefimamenteA

ritruouano membridel miſticocorpo ,&noitutti andiamoad

incontrareChriſto in forma di perfettohuomo ſecondoche ſi

conuieneallamiſuradella eta compitadi eſſo Chrifto,come ſcri

uefan Paolo ,&per tanto mentrechedurera' laloro carita' in

cielouerfonoi,tantodurera il loro ufficio,& lalorouocatione

percontodellecoſequa giubaſſo . Laonde ionon fouedere

diqualdiduepiu toſto ſi poſſa uerificare ,che habbia finita la

fuauocatione, o il corpogia morto ,& incinerato ,o pur l'ani

mache ancorauíue .certa coſa è, che ſedi alcunodi loro fihada

uerificaretaldetto,chedelcorpopiuchedell'anima uerificare fi

dee,&nondimeno e chiaracoſa checol mezodel corpomor

4.Re13. todefanti, Diohaconcedutodelle gratie aſſai auiui . onde per

cofachiara fi legge ne libri deRequelgranfattodi quelhuomo

morto il qualtoccandoacaſo le oſſa di Eliſco propheta fubito

rifufcito'.

Or
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Orqualuirtu diremmo noi eſſer maggiore,quelladel corpo,

oquelladell'anima di Eliſeopropheta:Queſto eſſempiouoglio

chebaſti tralaſciandodaparte lagran feluade miracoli fattida

altri ſanti morti ; alle loro ſepolture,& alla inuocationede loro

nomi,dichetutte le hiſtoriedeChriſtiani ſonopiene ,& idot-

tori ſanti (maſsimamente il gran padre Agostino ragionando

di San Stephano, etiandiodi quelloch'eſſoha ueduto ) ne rac

contano infiniti ,&per menon ſouedere,che coſa repugni a

quanto s'e' detto, conciofia coſa chepur ſi ſa che i ſanti fuori di

queſtauitanonſonopiu morti , nepiuindegni di quello , che

foſſemortaoindegna , la fimbria di Chriſto ,la uerga diMoſe,

il ferpentedi metallo,il legnodi Marath ,& l'ombra di Pie

tro,& fimili altre coſe ,non folo morte ,ma ſempre inanima

teallequali per naturarepugna tuttocio' chedilorofi legge,&

nondimenoper quanto riferiſce la ſcrittura Diocolmezodi

quellehafatto mille e mille miracoli ,& gratie . Queste coſe

tuttecedanoadhonoredi eſſoChriſto, comedi capohonorato

dicoſihonoratemembra . Appreſſo ſeruano alla diuotionede

glihuomini,concioſia coſache uedendo eſsi,come non ſolo

Dio,&Chriftofannodellegratie,maancorahannodatofacul

ta'aſanti fratelli noſtri di farne , ſono sforzati ad affettionarſt

píu aDio, confiderando ilgranbeneficio , che ne loro fi

milihannoriceuuto ,aguiſadi colorochepiu ſi affet

tionano a gran principi ,& Signori, quanto

piuconoſconogli honorigrandi efferda

ti achidi lor caſa ſono,comeaqual

che fratello oaltro loroparen

te. Orqueſto ſiadettoa

40

:

fofficienza intorno

aqueſtoqueſito,

&uediamolal

tro,cheſic

gue.
1
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7 PARTEII,

Gio. 14.

7: 1.

SE NELLE ORATIONI NOSTRE FAT-

te àDioſipoſſanoproporre i Meritideſanti. Cap. V.

CO TAY

LI heretici da una falſa opinione indotti,che

nonfieno i meriti in alcunouiuente , ſaluo che

in Chrifto , & anche perhauereudito Chriſtodi

re, che quanto noidomanderemonel nome ſuo

appreſſo Dio , che tutto egli ci concedera' ,&

in oltre uedendo come Chriſto ſpeſſeuolte fi duole , che noi nõ

Gio. 16. domandiamonelſuonome,uſquemodononpetiſtis quiſquam

in nominemeo,&c. Penſano eſſer ſuperfluo, anzi ſuperftitiofo

il pregareDioperlonome ,&per li meritideſanti ,& quiſiri

dono, anzideteſtanolo ſtile della Chieſa ſanta .

MaiCatholici intendendoquello,chegli hereticinonuoglio

no intendere ;dicono, chepur imeritiſono ne ſanti,& adduco

noquelleragioni,che io nel diſcorſofattodemeriti hoaddotte,

lequaliquinonaccade plu replicare , maaquello luogomi ri

metto ,&percio e falſo il primo loro fondamento .& all'altra

ragionepoi riſpondendodicono, che il nome di Chrifto , nel

qualeegliuuole,che fidomandi ſecondo leſcritture ſacre,nom

eatrochelauirtu,&potentiadi eſſo . Si che e tanto ilpregare

DionelnomediChriſto ,quantopregarlo per l'auttorita' , &

uirtu' , che in eſſo Chriſto ſi contiene . Laonde quandanelle co

ſe ciuiliucgliamoopregare, ocomandarein uirtu,& auttorita

di alcuna perfona,coſtumiamo didire , io wengo nel nome

del talea pregartidellatal coſa ,ouero fogliamodire , nel nome

deltale ioticomandolatal coſa, cioe' in uirtu' ,& auttorita' del

tale ti sforzoadubedirmi : coſidunque quando fi dice , nel no

mediChriſto, non èaltro che ricordared'auttorita ,& potenza

di eſſoChriſto , ſopradel quale fi piegaDio, quando ne uiene

pregatoa far delle gratie. Orſtandotale intelligenza diciamo,

chequantodibuono ſi ritruouaneſanti,tutto è uirtu' grandez-

za ,& auttorita' di Chriſto,del quale eſsi fonomembri,& ime--

riti de ſantiſono meritidi effoGiesuGhriſto, il quale merita ne

fanti ſuoi ,di forte, checomeefsi uiuono per la uita di Chriſto :

coſi ancoramuoiono nella morte di Chriſto,beendo il calice,che

Mat.20. habeuutoſua maieſta' , comeeſſo diſſe,calicemquidem meum

bibetis,
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bibetis ,&c.&percio concludendofiuede,chechi hanegatala

petitionefatraper merita ſanctorum, nonhainteſa la unione in

diffolubile,laqual ſi truoua traChriſto, eiſanti ſuoi ,&c . 2

Machedirannopoigli heretici, quandoſarannoconuinti,&

sforzati a confeſſare ,che non ſolo per li meritide ſanci ,ma an

coraper li noſtri propri,& particolari meriţi, poſsiamo giuſta-

mentepregareDio, che ci eſlaudiſca ?Ecco quello , che fi legge

diEzechiaRe,& qual foſſe la ſuaoratione .obfecro domine, 4. Re20.

mementoquæſo,quomodoambulauerimcoramte inueritate,

&in cordeperfecto,&quodplacitum eft coram te fecerim,&c.

chipuodire qui,che queste nonſienoparole nelle quali ilRe

priegaper limeriti ſuoi, cheDio lo eflaudifca& il foccorra ?

• EccomedefimamenteDauid, che mille uolteproponeaDio, Sal . 131.

chelo ellaudiſca per le opere, che in ello lui fi ritruouano . Me

mentodomineDauid,& omnis manfuetudinis eius ( ouero )

afflictioni eius ,&c . Se adunque tali orationi ſi leggononelle

ſcritture,&queſteſono piaciute a Dio , per liquali riſponden

do ſuamaeſta' ad EzechiaReper Efaia propheta diſſe , audiui

orationem tuam,&uidi lachrimas tuas,& ecce ſeruaui te , &c.

Per qual cagionenonfara moltopiu lecito pregare Dio per

limeritidi coloro,chegia fono interminedi piacereper ſempre

aſuadiuinabontade? Pero Moſe con ogni ragione pregaua

perammorzare la iradi Diodicendo,recordareAbraam Ifaac, Eff0.38.

&Iacobferuorumtuorum,&c.quandodice, ſeruorumtuorum

ſenzadubbiopropone i meritide tre ricordati .

Orqui non ſtaro' a contare la orationi fatte da noſtri antichi

padri,comequellediAgostino in milleluoghi , nelle qualipre

gandoproponeuanoi meritidellaglorioſauergine ,& di altri

ſanti paſſati . Ilmedeſimo ſtile ſempreha conferuato la Chieſa

ſanta nelle orationi continue fatte aDio,&aGiefu Chrifto,nel

lequalipur ſempre ha ricordato ,&ricorda i meritide medeſi ...

miſanti,&perche ſi conoſcache in farqueſto ella non e'(come

diconogliheretici) nemicadiChrifto , ma piutoſto innamora

ta,&ſpoſa , percio' ſempre finire ſuole , tutte le orationi con fa-

reparticolarementionedieſſoChriſto, concludendo perChri

ſtumdominumnoſtrum, in ciomoſtrando, chenone' cieca ,ma

cheintuttoquel,chedice,&chefa ,ſempretiene l'occhiofiſo in

Chriftoſuoſpoſo,&fignore.tutro queſto baſti intornoaliquar.....

?



१ PARTE II.

1.Gia.2.

toquelito. Horueniamoall'ultimo .

SEISANTI, QUANDO PRIEGANO PER

noi,deono effère chiamati nostri auocati, tal chepoßiamo

dire alla nostra donna,Eia ergo auocata , &c .

Cap.
VI.

ECONDO l'uſanza antica i moderni heretici

forto'l mantodi pecoradicono tale Epiteto di a

uocato conuenirſidimodo a Chriſto , che chí lọ

aſcriue aſanti , uſurpal'honoredi ſua maeſta',&

lodaalle creature . Etpero San Giouanni nella

canonicanondiſſe,ſi quis peccataduocatoshabemus ſanctos,ma

diſſeaduocatuhabemusIefumChriſtu,&c . al medesimo modo

ancorauituperano ,&dicono eſſere grandebeſtemmiaquando

aſanti ſidanno altri titoli,che aChriſto ſi conuēgono,moſtrado

hauerela fede noſtra in eſſo loro,comeſarebbe dire allauergine,

reginadecieli,uita noſtra,dolcezza noſtra,ſperanza noſtra,Stel

ladelmare ,&fimili altrititoli,&qui ſotto ſpeciedell'honoredi

Chriſto,fannogran ftrepiti ,&querele contra noi ; mai Catho

licicontrari, cheintendonoil ſecreto,dicono,che egli è gran

coſa eſſere ignorante ,& maligno ,&pero' fi dourebbe intende

re,checomeChriſtonon è ſcarſo indonareleſue uirtu ,molto

mancoeſcarſo in donare i ſuoititoli , anzi ueggiamo, checome

fi chiamaPropheta,Paſtore,Lucedelmondo,ApoftolodiDio,

figliuolo di Dio , Iddio ſteſſo,&c. cofi di tali honorati titoliho

norai ſuoi,che in uari luoghi delle ſcritture ſonochiamati di ta

Ife.4. li nomi , quofdamquidem(dice Paolo) dedit Apoftolos , alios

prophetas ,alios paftores,&c .& Chriſto diceua , uos estis lux

mundi,&c. Paolo,omnesnosfumus filij Dei, ilſalmo, egodixi

Sal . 81. Dj estis,&c.& ſeChriſto chiama iſuoi lux mundi, perchenon

ſipotra' chiamare lauergine , ſtella maris ?ſe e ſtata compagna

2.Cor. 1. dellepaſsionidiChriſto,perche nonſara'delle confolationi ? ſe

Rom.8. hacompatito,perchenondeeinſiemeeſſereglorioſa?ſe ha in

2.Thi. 2. ſiemeſopportato , percheconChriftoregnar nondee?&al fi

Mat.5.

Mat. J.

Luc.6.
ne, ſe eſtatapoueradi ſpirito , perchenon e' patronadebeni de

Phil. cieli &ſePaolochiamaiPhilippenſiallegrezza,& corona ſua

1.Thef.a. &iTheffalonicenſifichiamano ſperanza,&allegrezza,& coro-

nadella

1
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nadella gloria; perche non fi potra coſi chiamarela Vergine

madre di Chriſto ? Etper tutte queſte ragioni , che marauiglia

fara ancho ſe Chriſto hauera honorato i ſanti ſuoi del titolo

dell'auocato ? Onde pertal cagione e'daſapere che l'auocatione

riguarda la giuftitia, come i prieghi riſguardano la mifericor

dia,& percio' ella ci aiuta&difende , per le ragioni chehabbia

mo,come eſsi folamente ci aiutano per la pieta di chi è pregato.

Ortutte le ragioni noſtreſonoin Chriſto, col quale ogni coſa ci

uale,&ſenza ellonon ci puo ualere alla ſalute come neldiſcorſo

de meriti e' detto, &percio effo e' noſtro auocaro, ma nonque

ſto pero'. Neſſuna ſcrittura mai ha detto,ch'eſſo Chriſtoſolo,fia

noftro auocato,ne menohadettoch'alcuno ſantonon fia noftro

auocato, pero' ionon ſouedere come nõ ſia gran temerita ſopra

i teſti delle ſcritture uoler fondare unadottrina di tanta impor

tanza (quanto e queſto) contrala chieſa, ſenza auttorita alcuna

che lo accenni ; maſsimamentecon la ragione in contrario. Cõ

ciofiacoſa che chi ſa in quale modoChriſto interuenga pernoi,

puo' anchora ſapere chiaro che i ſanti fanno loiſteſſo: Orquiſa

rebbe luogoda trattare il mododell'auocarediChriſto , accio-

che s'intendeſſe quellode ſanti . Maperch'io l'ho trattato diffu-

ſamente ne'diſcorſi fatti ſopra il ſalmo. Eructauit cor meum , in

quelle parole.Diffuſa eſt gratia in labijs tuis, pero' a' quello luo

gomi rimetto, ſolo quibaſtera ricordare che come ſi parladel

l'auocationediChriſto in cielo ,non ſi hada imaginare che egli

parli. Facciagefti,&mouimentidi corpo,& hor gridi,hor prie-

ghi,&faccia fimil'altre cofe,che fare fogliono gliauocatidelmõ

do.Queſte cofe tuttegia' lefece,ma horaſon paſſate in Chrifto,

perche egli le fece mentre era tra noiin carne uifibile,& fini l'ul

timo sforzo dell'auocatione in terra ſul troncodella croce, quã,

docum clamoreualıdo,&lachrimis exauditus eſt pro ſua reue,

rentia.Mahora piu non s'affatica,poi ch'e in ſommoripoſo;ma

quantofaal preſente eche continuamente ſi rappreſenta al uol

todiDioper noi,tenendoliricordato cõ la preſenza ſua(laqua-

le e perpetua ) tuttocio, che ha fatto peramore noſtro , nel che

confiftono tutte le noſtre ragioni ; cioe' che ha patitoperaiutar

ci,&percio' non effer giuſto, che quãdounodi noi pecca,&poi

ricorre a lui,habbiada eſſere condennato.Pero Paolo in tal ſen,

ſo parlandodice . Oftendit ſe uultuiDei pro nobis , cioe' placa
Ccc

Sal.44.

Heb.s.

1
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Ebre. 9. Iddio ſoprai noſtri peccati, perche e ſcritto. Vultusdomini ſu

Sal . 33. perfacientes mala, utperdet,de terra memoria eorum . EtChri-

ſto uis'interpone,&dicono i ſanti , che Filius Dei oftenditpatri

latus&uulnera : Chriſto ſenza alcun dubbio defiderafomma

mente la falutenoſtra. pero queſto affetto lo eſplicadicontinuo

innāziaDio col mezo della paſsione ſua rappreſentata ſempre

innanzi a ſua alta Maieſta' , per laquale moſtra quanto egli ne

foſſe deſiderofo,come ſe diceſſe pregando,& auocando : Padre

guarda quanto ſempre iohabbiadefiderata la ſalutade miei elet

ti, poi che ho uoluto patire tanto atrocemente come tu fai,& co

me finodaprincipio tu preuedeſti : onde ſan Giouanninell'A-

Apoc. 5. pocalissi dice.Hiceft agnus ,qui occiditur ab originemūdi&c.

Noncerto nelſuo corpo effettualmente , perche ſolo iluenere

ſanto queſto ſi uerifico,ma qſto s'intede nel coſpetto diDio&c.

In uirtu del cheDio ſopra i peccatori fi placo ſempre; per la cui

cauſaancho fi chiamaChriſto ſfacerdos inæternum ,hauēdo rif-

Sal . 109. guardo alla uirtu' , che ſempre s'e appreſentata nel coſpetto di

Dio, placandoloſopra i peccatori , anchor che egli non haueſſe

patito prima che il determinato giorno : ora egli e' ben fatto che

tal coſa ſia riuocataa memoriadanoi ſpeſſo, maſsimamõte quã

dopecchiamo , perche neſeguanoduebeni ,l'unoche noi più ci

uergogniamo di hauere offeſo chi per noi ha patito tanto,l'al

troche non cidiſperiamo ſapendo quanto eſſo Chriſto ciami ;

1.Gio . 2.. Onde ſanGiouanninellaſuaprimaCanonica queſto ricorda cõ

dire. Hæc fcribouobis, ut nonpeccetis,fed fi quis peccauerit ad-

uocatumhabemus apud patrem Iefum Chriftum iuftum,&ipſe

eſtpropitiatiopro peccatis noftris, nõſolumautem pro noftris,

fed etiampro totius mundi&c . Ecco come ſanGiouanni ricor

da la paſsionedi Chriſto in uirtu della qualefifa tutta l'aduoca

tione ,&per la cui uirtu per noi impetra&c.Dunque eſſendo

l'auocatione di Chriſto in queſta guiſa , chi puo direche i ſanti

non ſieno noſtri auocati? Nō rappreſentanoforſeanchor eſsi la

paſsione di Chriſto inſemedeſimi nel coſpettodi Dio ? Senza

dubbio ogni uoltacheDio gliriſguarda,ſemprein eſsi uede la

paſsione del ſuo figliuolo,& queſto in piumodi.

Prima percheſſendo membri di Chrifto non poſſono fare,

chenon rappreſentinocio, che al corpo diquello e' auenuto&c..

Secondo , perchecio' ,ch'ha patito Chrifto,& ch'anno patito,

eſsi,
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eſsi , èuna iſteſſa coſadi manierache tutti con ſanPaolo hanno Col.r.

potutodirequello,chedi fopra fi e' allegato, cioe' .Adimpleo ea,

quædefuntpafsioniChriſti in corpore meo, pro corpore eius,

quod eſt eccleſia,&c. Er appreſſotuttihanobeuuroilmedesimo Matth. 20

calice ,chehabenuto Chriſto, ſi che egli potedire a figliuoli di

Tehedeo.Calicem quidemmeumbibetis ,&c .Notando cheil Matt . 20.

patire loro,era il patire diChriſto ,& lacagione e, perche vi

uendo inChriſto , & Chrifto viuendoin elsi,tutto cio' chepa-

tiſcono il patiſcono inChriſto .onde,Qui pie voluntviuere in

Chriſto leſu perfecutionem patientur,&c.

Tertio ,perche nonſaluandofialcuno,ſe nonper la pafsione

di Chriſto,ilquale emorto per ſaluar ilmondo,&dareAnima Matt.20.

fuamredemptionempromultis,&c.Quante voltealcuno ſi ve

dein paradiſo ,tantevolte ſi ſa,che Giefu Chriſtohapatito per

quello talefaluato, Pero nonpuo' Diofaredimeno che riſguar-

dando i ſanti nonſegliappreſenti ſubito la paſsionedel ſuo fi-

gliuolo .Dunque in tutti queſti modirappreſentando i ſanti la

paſsione diChriſto in ſe ſteſsi innāzi a Dio,& pregando per noi

al mododetto , ragioneuolmentepoſſono,&deono ſenza pre

giudiciodi eſſo Chriſto eſſerechiamati noſtri auocati,poiche l'a

uocatione, chefaChriſto,tutta conſiſte in ripreſentare lapaſsio-

neſuaalſudettomodo.

Cadaadunque perqueſte ragioniaddotte ,& fimilialtre che

addurre ſi potrebbe, l'orgogliode gli Heretici a terra,& ceſsino

hoggimai dalle tante loro beſtemmie, che crudelmente manda-

nofuori contro la piiſsima madre chieſa ſanta , & comincinoa

riconoſcereChriſto Gieſu, doue ſiritruouaje nõdoue eſsilo ſo-

gnano,&honorinoſua Maeſtaneſuoimembri , cofeſſandoche

i ſanti ſonocarne,& oſſadiChriſto,& che percio' eſſendoamo-

reuoli con l'altre membradel ſuocapo,nonpoſſonomancaredi

pioaffetto, pregandoDioper eſſoloro .Nefimilmente alcuno

dee penſarſidi farecarico alcapo,honorando le ſue ſantemem

braconpregarehumilmentenebiſogni ,credendo per lomezo

loro , cheDio,& Giefu Chriſto ci poſsino,&molteuolte ci fac

ciano dellegratie :A' quali non èdiſcaroche i meriti,& lauir

tude lor ſanti amicialorouenga propoſta nelle noſtre orationi

fatte alle lorMaeſta: eſſendola medeſimauirtu de ſanti,coquel

ladi Chriſtolaquale inanzi aDio ripreſentando ſempre la paf.

Ccc ἥ
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fionedel SaluatoreloroDionon ſi ſdegna chelachieſa gli chia

mi per auocati ſuoi nelle neceſsita urgenti. Etpercio Chriftiani

miei conoſcendonoigiuſtamente tutte queste coſe,ſi comeogn'

uno hada ringratiare il celeſte padre ,& il ſuo figliuolo Gieſu

Chrifto, chetale cognitione ci habbiano ,&data,&conferuata,

coſi ſentédoci noi hoggi in queſta ſolēnita della puriſsima Ver

gineſoſpintadallo ſpirito ſanto,&dalladiuotioneinfuſa

ariconoſcerla ,per unodepiuhonorati membri che

nelcorpodel ſuo figliuolo ſi ritruoui , lodando

&ringratiandogridi,& dica al ſuo Signo

re. Memento ſalutis author ,&c. Et

allaVergine raccomadandoſi,

dica . María Mater gra

tiæ&c.& tutto que

ſto ad honore,

&gloriadel noſtro alto

Signore,

ilquale uiue,&regna

ne ſecoli de feculi. Amen .

1
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QVINTO

7

DISCORSO

di Donno Hippolito Chizzuola

SE SIA BENFATTO , O NO CONSER-

uare ,&honorare le Reliquie de Santi .

داورلا

CAP. 1.

ON E' pur horaadeſſo,che gliHea

retici ſi ſieno ſcoperti nemicide ſanti,

tal che pur hoggi incomincino le liti

in tal foggetto tra loro & icatholici.

Ma Eustachio giapiudi milledugen

to anni,dopo ilquale Vigilantio ,&

dopolui i Valdefi,&poi Vuicleffe;&

al fineGiouanni Hus,co Bohemi,a lo

rohãno fatto afpraguerra ;&da ques

ſti poi imparando Luthero , Oecolampadio col reſtodella lor

ſettadinuououaſpargēdo ilproprioueleno tra i figliuoli della

chieſa.Ondepercio ogni coſa,che all'honore deſantifoſſe inſti-

tuita, ſempreha trouat ocontraſtoda tutti coſtoro .Nedi cio' e

dafarcimarauigliapoi ch'eſſendo lachieſadi tali neltutto con

traria,& reciſa dalla communione di eſsi fanti, per la ſua infedel

ta,&per lapropria malauita nonpuo tolerare che altri gliho-

norino. Et percio' anchor che ſempre ſi ſieno accorti,che la chie

ſahabbiadeteſtato ,&deteſti gli anteceſſori Heretici,ch'intorno

ataleſoggetto hanno errato ( perche e chiara coſa , che ſempre

dallachieſa tal hereſia fudannata)nondimeno perl'odio, chedi

natura a lorogli portano i poſteri agitati didentro ſono andati

di male inpeggio , non ſolo acconſentendoal male depaſſati ,

maaggiugnendo anchora,&percio giuſtamente, fi come i pri

mi ſono ſtati condannatidaConcili ſeguenti , cofi coſtoro,& da

ſeguenti&dagli antecedenti ſonodannati ,&ſempre l'honore

deſanti e ſtatodifeſo. Or tra gli altri articoli combattutidaHe

retici& difefida catholici, uno e' lhonore,col quale ſonoman

tenutele reliquiede ſanti,&la ſtima, che diquelle s'e' fatta ſem-

pre nella chieſa , Ondegli heretici impatientidital coſa (rim

1
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prouerando)dirfogliono quello che recita ſantoHieronimo

nella epiſtola 10. che diceuaVigilantio, cioe. Chi t'aſtringe cõ

tantohonore, non folo honorare, ma adorareanchora (non ſo

checoſa fi fia ) cheinuno piccioluaſo rinchiuſa portandolada

luogoa luogo tu honori ? Per qual cagionebaci tu la cenere,

chefiaccoglieinuno lenzuolo quellaadorando.Nelche ſi ſcor

gequaſiun coſtumedipagani introdottonellechieſe ſotto ſpe

cie di Religione , conciofia coſa che , mentre riſplende il Sole,

s'accende un faſcio di torchi,&baciandononſo checenere chiu

fo in pretioſouaſo auolto inuelo, fi adora&c . Queſtefurono

parole di Vigilantio,&tali ſono replicateda moderni heretici

perodiodellereliquie ſante ; maqui ( primach'altro fi dica ) il

chriſtiano lettore ha d'auertire duecoſe .L'una, che queſteſono

parolediVigilatio,&percioqueſta non e'nuoua,maantica her

refia, fi come anche quaſi tuttele altre chehoggidi ſono incapo.

L'altra,che ſe la hereſia e'antica,molto e piuantico loſtiledel cul

todellereliquie , controalquale le hereſie ſi ſonoleuate. Et per

cio'giuſtamente ſi puo' chiamarecatholico ,&apoftolico cotale

culto,gia cheſenzamemoriadi huomini,ſempre ſi è conferuato

nella chieſa . Etqueſto, checoſi ſia ſipuouederene librideſanti

Padridi tempointempo , che ampiamentedi eſſoſcriuono . 11

che nefaindubitatafede , comedi ſopra nelprimo libro s'e' di

chiarato.Alle quali auertenze s'aggiunge ch'eſſendo loſtileſem

precofi conferuato,&le herefie contra quellodalla chieſa eſſen

dodannate; i modernihereticihannodoppiamente da effer ri

prefi,poi che ſenza replicar punto alle riſpoſte fattealle obiettio

nidepaſſarida Dottori facri,&da facri concili (come neChri

ſtiani libri ſi ritruoua)& ſenza altre nuque ragioni, che glimuo

uano,ritēgono la perfidia&oftinationedeſuoi anteceſſori here

tici.Etpertanto ſipoſlanogiuſtamenté conuincere della perfi

dia loro ,&confequentemente della uerita di queſto antico ſtile

dell'honor fatto alle reliquie ſante per molte ragioni antiche :&

prima a loro dourebbe baſtare ilſaper ſolo , che gli antichi ſuoi

ſono ſtati condennati in queſto articolo dall'uniuerfaleconſen

fodellachieſa,&perlo contrario cio', ch'eſsi contraſtano, è ſtato

dalla chieſa ſtabilito .
::

Queſtauerita ſi chiariſce perli concili , che antic hiſsimamen

te ſi ſonofatti contra tal hereſia , doue intrauenendo l'uniuer

fale
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ſale conſenſode Padri , cheda uarie contrade erano a quelli cõ

gregati, non ſi puo' dir altro ſe non che catholicamente fi fia con

dannato l'heretico,&approuatala catholica dottrina , Hor chí

legge ritruoua, che il cõcilioGangrenſe danno Eustachio inue.

toredi tale herefia,& epiu'di mille&dugent'anni,chetalecon

ciliofu congregato : & quando tratta la caufa perche condanni.

l'articolo contrario al'honoredelle reliquie ,dice, chetale arti

coloera contrario alla traditionedella chieſa . Nelche fiuede

quanto fiaantico lo ſtile dellohonorare le reliquie, poi che fino

aquel tempohaueua ottenuto nomeditradition.Queſto con-

cilio(anchor che foſſe prouintiale )nondimeno fu confermato

nellaſeſta Sinodogeneraledi Conftantinopoli,fatta in Trullo..

Aqueſto concilio fi accorda, la finodo Laodicenſe confermata.

nellamedeſima ſeſta ſinododi Conftantinopoli ;& aqueſti an-

chora s'accorda la finodo quintadi Carthagine altempo di ſan-.

toAgostino . Laſcio quidi raccontar altriconcili piu moderni,,

chetutti,ſonocontraria tale hereſia. Mabaſtino queſti tato an

toantichi ,poichenontroueranno gli auerfari un concilio da.

altri concili approuato,nel quale ſicondani la noſtradottrina,&

fi accetti laloro..

Dopo queſta ragione a confufionedegli heretici,dee il chri

ſtiano auertirne un'altra,& e tale ..

Chiaracoſa e,chegli amicidiDiohannodaeſſereſommame Sal . 138 ..

tehonorati , ondediſſe il ſalmo ..Troppo miſono in riuerenza

gli amici tuoi , oDio : Queſto honorenaſce per launione ,che

hannocon eſſoDio ,& conGiesuChriſto i ſanti ſuoi ,per la

quale, partecipandole perfettionidiuine (comediſopralunga,

mente fi e ragionato) meritamentedeono anche eſſerehonora

ti,& riuetiti ſotto eſſoDio ,& forto GiesuChrifto , & percio' fi

comenon folo conloſpirito, macol corpo,& con ogni partedi

quelloanchora,ſono ſtati uniti,& hanno feruito a Dio,& aGie

fu Chriſto, cofi e giuſto,che nonfol nelloſpiritoloro,ma anche

nel corpo,& in ogni ſua parte, i fanti riceuano honori.Or che il

corpo ſia coſi ſtatounito, lo moſtral'Apoftolo,quandodice,che

il corpo,& imembriſonotempiodello ſpirito ſanto , &Giesu 1. Cor. 6..

Chriſto parlandoditalunionedice, chebeuerebbono il calice.

ſuo&c .& parlauadellaafflittionedel corpo; moſtrando tanta

eſſere l'unione,chepatēdonel corpo patiuano in luogo di Chri

&.12..

Matt. 20 ..
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Col. 1.

Sal.83 .

fto.Etquiſi dee ricordar quella authorita dell'Apoftolo,nella

qualdice,che nel ſuo corpo fuppliva alle paſsioni di Chriſto&c.

Et altroue diccua,che nei fuo corpo portaua le ſtigmate di Chri-

ſto&c.Etdelle parti corporee ragionando Dauiddice,che la ſua

Sal.44 . lingua era il calamo dello ſcriba,che ſcriueua uelocemente&c.

Queſtoſcriba ſenza fallo era Dio,& lo ſpirito ſanto,& in altro

luogo (per mostrar , che tutte le parti ſue erano in compiacime

to di Dio,& allui unite) diſſe. Il mio cuore& la miacarne hãno

fatto letitia inDio&c. Dicendo in Dio, moſtra la unione per la

quale eranoin eſſoDio. Etaltroue, (moſtrando il compiacime

todi tutte leparti) dice. Tutte le oſſa mie diranno, Signore chi

Sal.34. efimile a te &c. Se adunque il corpo& le parti hano tantaunio

ne , perche nondeonoeſſere honorati? Che ſe alcuno,diceſſe.

Talhonore richiederſi mentreche il corpo era unitoall'anima ,

&nondopomorte; pero confideri queſto tale,che GiefuChri

ſto haueua ordinato altra forte al corpode ſuoi (mentreuiueua

no ) chedihonori. percioche diceua . Vi mandocomeAgnelli

tra lupi&c.Etdiceua.Voinonſetedapiu'di me, che ſonPadre,

Gioa. 15. Maestro,& Signore uoſtro , pero non aſpettate ſe non afflittio

ni, ſcherni , uergogne,ſcommunicationi, odj,&infamiedagli

huominizmabaſtiui chei nomiuoſtri fieno fcritti in cielo ,&

Matt.ro.

Matt.5. cheiuine habbiatecopiofa mercede&c. Non e' adunque lauo

cationede ſantiuiuenti (per lamaggiorparte ) che ſienohono

rati ne corpi loro ma tutto il contrario,pero,affine che per ſem

prenõ fienopriui di quello, che diragion aloro peruiene,uuo

leDio,che i ſuoi afflitti in uita ſieno honorati in morte.lichepri

ma dimoſtro in eſſo Chriſto, chedopo lo ſcorno della croce,che

in uita fofferſe, riceuette honori grandifsimi nel ſuo corpodo

po lamorte : onde ſpirato che hebbe , il Centurione lo confeflo

Matt. 27. figliuolo di Dio ; cofi moltiritornando fi percoteuano i petti ..

Mar. 15. Mafu poi honorato allai piu quandofu ſepolto con tantohono
Luc. 23 .

Nelmed. renell'horto , ilquale honore anche proteſto di riceuere come

morto,quando fu onto cofi pretioſamente dalla Maddalena. :::luogo.

Matt. 26.

Il fimileuolle che auenifleaſuoi amici Propheti i cui fepol

chri erano fabricati daloro nemici,come fi dira,& tutto cio per

che ſonomembri di Chrifto cofi dopo morte,come innāzi mor

te;tal che fipuo' dire col ſalmo. Pregiata e nel coſpettodiDiola

Sal.115. mortedeſuoi fanti&c, Ilqual paſſo eſpoſtoda ſan Bafilioma

gno
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gnodice.None'qui, come nell'antica legge ,che chi toccaffeun

corpo morto, oaltrodel ſuo era immondo,&biſognaua che la-

uaſſe i ſuoi ueſtimenti . Ma nelnuouo teſtaméto conciofiacoſa

chelamortedeſanti ſia auenuta per amorediChriſto, le loro re

liquieſono pregiate.Etpercio' colui, che tocca le oſſa di un mar-

tire,uienacontrahere una certa compagniadi ſantificatione,per

mezzodellagratia, che giace nel corpo . Queſta uerita dichiaro

l'Apoftolo quando diſſe.O' ſiamo uiui,o ſiamo morti,ſiamodel Rom.8 .

Signore.Etaltrouedice Chriſtohada elſſer magnificato nelmio Phil.1 .

corpo, o' per mezzo della uita, o per mezzodella morte; II uiue

remio e Chrifto,& il morir mi e di guadagno .

Orchecoſa ſi puo' dir, che muoia ne ſanti ? il corpo , o l'ani

ma?Certo e, che l'anima nõmuore, adunque fara il corpo. che

feil corpomuore,&nondimeno coſimorto eſſo e' del Signore

&guadagna . Per qualcagione nonmeritera effo, che ſiaho-

norato

Maa' queſtedue ragioni s'aggiugne laterza,& è tale, leDio

hahonorato,& tutta uiahonora,lereliquiedeſuoi ſanti,perche

nondobbiamohonorarlenoi?

-

Che S. M.lehonori,&lehabbiahonorate ſempre;lo moſtra

no i miracoli,che peruirtudi Dioaloro ſepolchri ,& alle loro

reliquie ſi ſonofatti ,&tutta uia fifanno.Etperche non fi dica ,

che ſieno fauole ; ecco le ſcritture , che raccontano quello fatto 4. Re.13.

dalle oſſadi EliſeoPropheta,quandoper uirtu diDio,colui,che

eramortotoccandoleſubito, riſuſcito' ; chi puo' dir qui, che Dio

nonhonoraſſequeſte reliquie ſante ,poi che con la uirtu ſua cõ

corſeadaruitaal morto ? A' queſta pruoua non e' statomai he

reticoalcuno,chehabbiaſaputo riſpondere,con tuttoche ſi ſieno

affaticati,& s'affatichinodi uolerle fare riſpoſta.Alcunidicono,

chequellofu in figura di Chrifto;& chepero non e'marauiglia.

Mache riſpoſta equeſta anzi di qua' ecco doppiohonore ,uno

nelmiracolo, l'altro nella figuradiChriſto. Etcoſidiciamo noi,

chei corpi deſanti non ſoloportano la figura, ma ſonomembri

delcorpomiſticodi Chriſto. Comeben contratalidice S.Ago-

ſtino deDogmatibus Eccleſiaſticis ,cap.73 .& il ſecundo cõcilio

Niceno nell'attione terza. Etperche hannoda riunirſi alle ani-

me&aritornaread incõtrarChriſtoquando tutto il corpomi-

Rico ſara perfetto,perodiragione, ſi perquello,chehoraſono,

Ddd
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fi etiandioperquello , che ſo no ſtati mentreuiueuano,&al fine

perquello, che hannoda eſſere quando riſuſciteranno,con ogni

riuerenzadeono eſſer tenuti, onde ( per incitare ogniuno ari

uerirli ) Dio col mezzo loro opera marauiglioſe coſe , dellequa

li ne ſonpieni i libri chriftiani compoſtida ſantiPadri antichi,

& moderni, cheper ueriſsime ,& indubitate hiſtorie ne raccon

tano infinite occorſe a luoghi, oue ſono eſſe reliquiedeſanti , le

quali hiſtorie , anchorche foffero negatedagli heretici ( benche

nonſoconqual faccia ) nondimenoeſſendo con tantoconſenſo

depadrí, che tante ne raccontano ) per entro i libri loro ſcritte,

& eſſendo dalla chieſa in publico recitate , &propoſte alla fede

de chriſtianni fanno indubitata certezzaad ogni catholico del

conto ,che ne tienDio . Cheſe cofi S.M. fi e' compiaciuta ,& fi

compiace, perche nondobbiamo compiacerſi noi,& farnegran

ſtima ? Dio per moſtrare di quantohonore fon degnii corpide

fanti gliha poſti in ſomma riuerenza fino agl'infedeli per for

za de miracoli , pero non ègran coſaſegli Egittii honorauano,

Hierem . & con grandeuotione ,& religione offeruauano il corpo di ſari

Hieremia propheta, poi che per mezzo fuo otteneuanodemole

tibenefici, maſsimamenteintorno alle ricuperate ſanita per lefe

riteda ferpenti contratte,&daCrocodili , i quali (perpruoua)

diceuano eſſere fugatidaloro confini per leorationi deldetto

Propheta. Et per piu honor fuo l'haueuano ſepolto, nel luogo,

oue Faraone loro Re foleua habitare . al qual luogo i chriſtiani

habitatoridallo Egitto conuenire ſoleuano afare oratione , &

pigliandodi quella polue medicauano imorfi de gli Afpidi ,&

diſccaciauano le fiere dell'acqua cioe' i Crocodili. tutta queſta hi

ſtoria recita fantoEpifanio nella uitadiHieremia propheta ,at

teſtado dihauere uiſto tali miracoli,& taledeuotione nelli Egita

tii, al ſuotempo.Alquale fi accorda Origene nelHom. terza ſo

pra ilGenefi. Coſi l'hiſtoria tripartita . Qui non fi uergognano

gli heretici ,& fra glialtri (fe benmi ricordo)il Buceto(non po

tendo negare lahistoria ) di dire,che queſte erano opere per in

gannare gli Egittii,che di naturaſono Idolatri.Ma empio&ma

ligniſsimo detrattorecome pud eſſerqueſto, poiche Dio con

correndocol miracolo come l'hiſtoria racconta,bifogna per for

za,che ſe eſsi erano ingannati S.M.gl'ingannaſſe?Che ſe dirai,

chenon erauirtu diDio ,o ,mailluſionedelDiauolo,come adun

que
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quei chriſtiani faceuano in oratione in quel luogo, &poi conla

polue ſcacciauano le fiere ,& guariuano i loro uelencfi morfi

Faceuano forſe orationederLiauolo i chriftiani ?percic' non e

perfona,che non s'aueggadela empieta di queſto heretico,&di

tutti i fuoipari , Ondebiſogna dire , che Dio facefle i miracol.

colmezzodi quel fanto corpo ; & che di ragione pertaluia(ol

tre allo utile de gli habitatori ) procacciaſſe ancho 1honore a al

le ſante reliquie; ilche fi conuiene a tutte l'altre,& fempre fi e mo

ſtrato in tutti i tëpidella chieſa ſanta,percioche sõpre elle ſi ſono

honorate con uariemanieredelle qualinefoggiungero' alcune,

DELLE VARIE MANIERE SEMPRE OSSER

uatenella chiesa , per honorare le Reliquie de Santi .

CAP. I 1.

RIM A aquelle ſiſono fabricate honoratifsi

me ſepolture,&digranualore . Queſto ſi mo

ſtra in quelle de patriarchi tanto tempo innanzi

Chrifto;ondeAbraamo compero per fepelire Gen.23.

Gen.ult.

Sara,laduppliceſpeloncacon grā prezzo,& egli

ui fu ſepolto. Giacob fu ſepolto in terraCanaan,& Iofeppe fu Gene.47.

portato coſimortoallo uſciredi Ifraele dallo Egitto,& fepolto

honoratifsimamente con aromati.

I propheti diDioſono ſtati ſepolti honoratifsimamente ,&

hauutiin riuerenza finodaloro nemici.Onde nelterzo libro de

Re al cap. 13.fi leggedi quello propheta, cheuenne da Giuda in

Bethel percomandamentodiDio , a minacciarecontra l'altare

fabricatoda Ieroboam,& contro ſuoi facerdoti . Ilquale (per la

diſubidienza ) fu ucciſo nella uiadal Leone, ma perche era huo

modiDio , comedice la ſcrittura (ſe benper inganno d'un al

tropropheta erro' in queſto paſſo) percio il leone , che lo uccife

lo riſguardo,& loriſpetto' in morte,conciofia coſache la ſcrittu

ra noti che il Leonenonmangio delCadauero ,ne offefe l'Afi

no,macomecuftodegli ſtaua appreſſo.Ondefu dal maluaggio

prophetache ingannato l'haueua, traſportato nella citta ,&fe

polto honoratamente nel proprioſepulchro , ilqualefu riſpet

tatopoida Iofiaquandodiſtruſſe tutti glialtri ſepolchri di Be-

thel ; come ſi ſcriue nel quarto deReacap.23 .

3.Re. 13

4.Re.23.

Ddd ij
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Gli altri prophetida coloro, chegliuccideuano,eranopoiho

noratigrandemente nelle ſepolture. pero Giefu Chriſto in ſan

Matt . 23 toMattheo,& ne gli altri Euangeliſti, riprendendo la hippocre

fia de gli ſcribi,&de pharifei,&l'animo malignoloro ilqual te

neuano occulto con l'apparenza delle coſe eſteriori , diffe fra le

altre coſe. Guai a' uoi che hauendo l'animo fimile a uoſtri padri,

chehannoucciſi i Propheti,anzi eſſendo peggiori di loro in cio,

cheame machinate la morte ; nondimeno percoperta dellauo

ſtra Hippocrifia , edificate le ſepolture honorate a propheti , &

quelle ornate ſontuoſamente , con direſe foſsimo ſtati ne gior

nide noſtri padri , chegli hanno ucciſi,nonhauremmoaccofen

tito alla morte loro .

Luc. 11 .

Mar.6.

1

Nel che condannate certo la loro iniquita', con queſti eſterio-

ri ſegni ; mamoltopiu co medeſimi condannate la uoſtra , poi

che la empieta' loro ſi ſtendeua inamazzar i propheti, ma lauo-

ſtra ſi ſtende in ammazzare me oltre i miei propheti .

Onde S.M. qui riprende& conuince,che quelli ſepolchri , ſi

comemoſtrauano l'empieta de paſſati,che haueuanoucciſe per-

fone, che meritauanotanto honore,quanto ne loro ſepolchri fi

conoſceua , cofi moſtrauanola empieta' di chi penſaua far fimili

mancamēri ,nella perſonadi altri degnidi maggior honore,che

ipropheti gia' ucciſi.Or tutti queſti honoridiſepolturetātoho

norate erano fatti acorpiſanti , prima cheueniffeChriſto ;Ma

quando fuuenuto , mentre che era in carne ;ſanto Gio.Battiſta

fudecapitato da Herode,& fu raccoltodadiſciepoli,& fepolto

come n'eradegno,del che tratta s.Marco al feſto .

Morto ſan Giouanni eſſoſignore (dopo tanto uergognoſa

mortedella croce ) fu,noncomeDio ,macome ſanto , ſepolto

conhonoreincredibile ,del cheneVangeli ſi tratta ampiaméte.

Il cuiſepolchrodachriftiani, comereliquia ſantiſsima e ſempre

ſtato tenuto in ſomma riuerenza , il che mostranolelunghepe

regrinationi, cheſon fatte ogn'anno per uifitarlo .

Ela. 11 .

Α&.8.

4

Queſtohonore lopreuide Efaia propheta ,quadodiffe(pro

noſticando di Chriſto) il fepolchro ſuo ſara gloriofo.

Dopoqueſto fu lapidatoſanStephano,&come fi leggeall'ot

tauo de gli Apoftolici atti , nõoſtante lagran perſecutione , che

a chriſtiani in quelli giorni fu fatta,perlaquale tuttalachieſa ne

ando'diſperſa .

Alcuni
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r: Alcunihuomini timorati diDio, giudicando quellofantiſsi

mo corpo digniſsimodihonore;quando altri fuggiuano,eſsi fi

fermaronoadargli laſepolturacondegna, onde per moſtrare la

lorodiligenza in ſepelirlo,dice il teſto, che curauerüt Stetanum.

Volendo dire,che nehebbero granfolicitudine,&diligenza,in

tantaangofciaditempi.

Aqueſteſepolture (delle quali ifacrilibri nefanno tantaho

norata memoria)s'aggiungonoquelle,delle qualiſcriuono ifan

ti,& antichi padri della chieſa nelle loro Iſtorie,& tra le altre ğl

lede ſanti Apoftoli Pietro & Paolo , dequali (oltrequello , che

altri ne ſcriuono) ſanto Cornelio Papa& Martire fino al tem

po di Decio Imperatore, ne ſcriue atutti ifedeli nellafecõda ſua

Epiſtola ,trattando con quanto honore foſſerotraportati dalle

Cathacumbe in Vaticano.Queſti loro ſepolchri fino alpreſente

giornofanno fede cõ quanta riuerenza& honore di eſsi foſſero

fabricati, poi che ſi moſtranohonoratiſsimi nel luogo,doue era

il palagio imperiale di Nerone,che gli die morte,del quale eſsi

coſiucciſi ne ſono fatti patroni ,&percio' fono,con ſommoho

noretenuti appreſſoditutto ilchriſtianeſmo.Ondeſopradi eſ

fi ſi porgono continui prieghi aDio, celebrandoſi ognigior

no ifolenni facrifici .Delche ſan Stefano martire, & fucceffore

delfudetto ſantoCornelioſcriue nella ſua fecõdaEpiſtola agli

afflitti Sacerdoti,&Veſcoui.&ſantoHieronimo contraVigi

lantioafferma,che il Papa offeriſce ſopra icorpididettiApofto

li i ſuoi ſacrifici,ſtimandoche iloroſepolchri fienotantialtaridi

Giesu Chriſto. Loiſteſſo ſi affermadeſepolchridialtriſanti ,de

quali lungoſarebbe ildirnetuttocio',che neſcriuonogl'atichis

machi uuoleuederepartediquello, che fi e' raccolto,ueggacor

lui,chehaſcrittodeDiuinis Apoftolicis, Eccleſiaſticisca traditio

nibus.VeggaAlphonſodiCaftro .Veggal'Antididogma.Er

ueggaaltri,che contral'hereſie ſcriuano ;& potra fare giudicio,

ſeper l'auttorita, che ſonoallegate fipuo'dubitare puntodello

antico ſtiledeglihonorifatti allereliquiedeſanti.Per cui cagio

ne anche ſiuede il granconcorſodepopoli a uiſitarle, coſanon

incominciatapurhoggi;matantianniprima,come i fantiPa

drimedesimamentenelle iſtorie loroantichedimostrano.Onde

Eusebio, nelquartolibro della iſtoria ſcolaſtica cap.xiin.riferi

fce laepiſtoladellachieſadi Smirna allachreſadi Philomelio,&
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atuttelechiefe: nellaquale fi contiene,chedopo lamortediſan

Policarpo , diſcepolodi ſan GiovanniApoftolo,per la cui ſan

tita'giala fiamma delfuoco , ouefu gettato il gloriofo martire

perche foſſe arſo gli fece di ſe ſtezza come una camera ; tal chenõ

offeſequel corpo ſantiſsimo per lo miracolo moſtrato da Dio

inhonorediquel ſanto . Al finedecapitato nelmezzodelle fia

medopo lamorte eſſendoarſequelle oſſa noi ( dicano i Smir

neſi)andammoraccogliendo,permezzo il fuocoquelle oſſaarſe

piucarediprecioſiſsimegemme,&piu approuate, che l'oro ,&

comeficonueniua (ſecondo il coſtume)alorodiemmoſepoltu

ra , nel qual luogo anchorahoggidi per gratia del Signorecon

granfolennita,& celebrita',ogniuno ſi riducemaſsimamentenel

giorno dellapaſsione ſua ,& inſiemecon eſſo ſantocelebriamo

lamemoriadicoloro, che innanzi ad eſſoſono ſtati martirizati,

affine chegli animidepoſteri s'accendano pertali eſſempi raria

ſeguitare la uitade ſuoi preceſſori,&c. Per le quali parole fi ue

dequanto ſiaantico lo ſtiled'honorarle reliquie,& di celebrar

leconconcorſodipopoli , poiche finoaltempo di ſan Policar

podiſcepolodi ſanGiouanni,ſi dice,che eracoſi coſtumedechri

ſtiani . Anzi per la gran riuerenza , che alle reliquie ſi faceua,

fuarſodapagani il corpo di queſtoſanto,perdubbio (dice il te

ſto ) chenon folle adoratoda chriſtiani ,&per la ſteſſa cagione

(comeil medefimoEusebiorifferiſce nel libro ſeſtodellamede>

fima iſtoria ) ſottoAntonino Imperatore, le oſſa de martiri ap-

preſſo Lione,&Vienna della prouintia d'Aquitania , furono

arſe da Pagani,& gettate nel Rheno .& Diocletiano Imperato

re,&Cefare (cioe' Maſsimiano) fecero diſſepelire i ſanti marti

ri,&gettare nel mare, per dubbioche non foffero adorati , cofi

ſcriueEusebio nel libro ottauo al cap.6.a tal che gli altri chriſtia

ni non potero (quantunque procuraſſero congran prezzo) ot

tenerepurunfolo ofſodi quelli ſanti martiri, perche non uole

uano, cheſecondo il coſtumedella chieſa(dice laiſtoria) foſſero

talioſſaſepoltehonoratamente .

Dopole ſepolture (per piu inuitar i popoli aconcorrere ) ſi

fono fabricati& conſacrati itempi honoratamente fatti inho

noredeſanti ,oue ſono le reliquie loro .

Queſtocostume pur ſempre cofi e ſtato ,ondeſantoAnacle

toPapanell'Epiftola ſuaterza,dice chela ſeconda ſedia dopa

quella

;
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quelladiRoma, era inAleſſandría dedicataaſan Pietro da ſan

Marco fuo diſcepolo .Et ſantoMartialediſcepolodi S. Pietro,

dice cheuncerto principe conuertito di Aquietanía fabricaua

tempi di nuouo,& altri fabricati gia' agl'Idoli ſtruggeuaper me

gliomoſtrare la ſua fede . Et Niceforo nel libro quintodecimo

dellehiſtorie a cap. 14. 15.& 24. trattaqual foffe la deuotio

nedi Pulcheria,&di Leone primo Imperatore nel fabricarede

tempii adhonoredelle reliquie.Ma la praticapoi che fiuede ne

gliantichiſsimitempiidi Roma ,& altre citta queſtodimostra ,

ſenza altra auttorita di dottori.& innanzia quelli eranogli ora

tori ,oueconueniuano i chriſtiani, perfar oratione,doue erano

le oſſademartiri, del che&le Iſtorie recitate,&gli edificii diRo

ma,&di altre citta nefannopienafede .

Etper tuttequeſte fimiliragioni non è anchemarauiglia ſe

lachieſaper piuhonorarle medeſimereliquie le auolge in pre

giatipanni,&lechiude in pretioſi uafi,& le portaa torno , &a

quelle inchina adorando ; comeVigilantiobenſcriue :mamal

rimprouera di cio'dolendoſi ſenzaragione,col reſtodegli here

tici ſuoiſeguaci.

Matr. 26.

&Gio.12.

1

Lacagione chenonſia marauiglia e,perche uuolehonorarle

comediragionſi conuiene : perche ſono membri di Chrifto &

Huoleche ſieno riuerite da tutti,&perciole moſtraconhonore

grande ne uafi d'oro,& altri piu pregiati .Ne qui conuienecon

Giudamormorandodire, a che fine tal perditione ?Non e' per

ditione queſta, madeuotione, comenon fu anche quelladiDa-

uid&di Salomone ,&di altri Re , in ornartanto il tempio ,&

l'archa con tale ſpeſa ,&contantohonoregia fabricata per co-

mandamentodi Dio altempo di Moiſe , anchorche ui foſſero i

poueri, in che ſipoteuanoſpendere quelli danari ſpeſi in quelli

ornamenti.Etpercio' nonha in alcunotempo ad effer interrot

ta; e' benuero , chequandofoſſebiſognoche ſtrigneſſe la iſteſſa

chieſa porrebbemano ,ſi comeanche pone tutta uia,a quanto

ella poſsiede , diualore,& lodaapoueri .Maquando non e'il

biſogno ſi rallegraconChriſto ,&lodala diuotionedi chipiu

offeriſcealtempio inhonorede ſanti ,anchor chefoſſepouero, Luc.2 .

comequella uedoua, che offerı' idue minuti.Etfe ella coſi quel

Jecoſe rinchiude, lofaperche ogniuno irriuerentemente nonle

maneggi,AncheDionouoleua, ch'ogniuno s'accoſtaſſe almõ
こ

A
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Exo. 19.

Leu. 16.

Heb.9.

te,ma ſteſſedilontano, perche S.M. ui era preſente , or quanto

menodoueeſſaſempre habita? ſenonpoteua il popolo acco

ſtarſi al luogo detto ſancia ſanctorum, quantomenoaſantime,

2.Reg. 6. bridiChrifto ? & fe Oza toccando l'archa fu percoſſo , quanto

Apoc.21. piuchi tocchera' l'habitacolo di Dio che e'ne gli huomini.Que,

ſtecoſe tutte erano in figura,& pur ricercauanotanta riſeruatio-

ne ,& riuerenza ; or quanto piu queſte, cheſono in uerita ?

- Chriſto nouuoledopo la morte eſſere maneggiato dalledõ,

ne, pero' nõglidie tempodiungerlo; & rifufcitato non fi laſcio'

Gio. 20. toccaredaMaria,ma ſi benedagliapoftoli:moſtrandoche i cor

pi ſanti nonhannoda eſſere maneggiatidaogniuno,madaper

foneriferuate,&degne.

Cheſe leloro reliquieſono contanta folēnita portatea tor

no ,non è anchemarauiglia, perche oltre al'eccitar ladeuotione

ne popoli , ſonoanchor nemiche alle poteſta' di queſtoaere,che

loconturbano, lequali poteſta quandoueggono le reliquiede

ſanti fi fuggono nonpotendole patire,nonmenoche fi facciano

a loro ſepolchri , ouegl'indemoniati purfiueggono eſſere libe

rati .Et percio a guiſadell'archadel patto, ch'era portata atorno

da Ifraele ,&fugaua gl'Idoli (come fu quello diDagon in Pa-

1.Reg.5. leſtina,che cadeua a terra)& ſpauentaua i philiſtei,anzi gl'impia

gaua&uccideua .& percio' con folennitagrande era accompa

gnatadatutto il popolo&da Re d'Iſraelecomefu Dauid , che

2.Reg.6. innanzi a quellaandauaſaltando ,&humiliandofi toccando la

Cetra per piuhonorarla ; coſi non e marauiglia ſe le reliquie fo

no conpompa,&folennita portate in proceſsione con concor

ſodi popolo,& honoredi ſuoni, nõaſuperbia , maadhumilta'

comenelReDauid fi fcuopre.& coloro, che cõ Micol mo

glie di eſſoDauid fi fannobeffedi tali proceſsioni ,

comefannogli heretici , ragioneuolmente con

eſſolei ,ſonodaDio maledetti,&dalla

chieſaſcommunicati .

-

DEL
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:

DEL MODO DI HONORARE CATHOLI-

camente le reliquie,& la Croceſanta,con la

M

risposta alle calunnie deglihe-

retici. CAP. 111.

Aquidira forſe l'heretico, Poniamo che le reli

quiede ſanti debbianoeſſerehonorare,nonpe

ro'hannoda eſſere adorate,&menodebbono ef

ſere inuocate; perche l'adoratione ſolamente fi cõ

uiene aDio,dicédoMoiſe. adorerai il tuo Dio,

& eſſoſolohada eſſere inuocato.Dicendol'Apostolocome in Rom. 10.

uocherannocolui, in chenonhanno creduto or folo inDio fi

hadacredere;&percio dice Vigilantio colReſto,ache fine cofi

adori tu chriſtiano queſte reliquier Alche facilmente fi riſpõde

condire, cheſeper adoratione intendono unaſummiſsione di

corpo&dianimaadalcuno, come a patronuniuerfale,dal qua

leintuttodipendiamo almodocheaDioſolo,& aGiefu Chri

ſtoſi conuiene; s'ingannano gli heretici adire , noi adoriamo i

ſanti,&fono nello erroredeGiudei, chetalcalunniadauano a

primi chriftiani , quandogli uedeuanofar tanta ſtimade corpi

fantimorti :come nellamortedi S.Policarpo auenne,perquã

to riferiſce Eusebioin quelloluogodel ſuoquarto libro recitato

di ſopra; ondela epiſtoladicolorodaSmirnabëdice.Non fan

no imiferi,chenonpotiamo abbandonare Chriſto;& non ado

riamoaltri,cheDio, il qual folohada eſſere adorato;ma i marti

rigli amiamo comediſcepolidelSignore,&honoriamo come

quelli,che interamente habbiano feruata la fede al lor Signore .

Dequalideſideriamo anchornoi eſſere compagni nella fede ,&

nella perfeueranza&c.pero e ſciocco chi crede,cheaſimilmodo

s'adorino i ſanti .Maſeper adoratione intendonouno honore

datoaquelli comeamembridi Chrifto , che di ragione debbo

no eſſerehonorat1;ſi dice che queſto niente repugna,anzi fi con

faal chriſtianeſimo & fi offerua nella chieſa, comecatholicoco

ſtume;&ſebene s'inginocchia nonperciocomeDei s'adorano,

macomegrandi ſi honorano, coſi s'adorauano iRecomeDauid

fu adoratoda Natan propheta,&daMiphiboſeth.& comeGio

ſeppeda fuoi fratelli,&altri,chenelleſcritture fiuannoraccon, Gene.37.

3. Re.r.

Eee
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tando.Ondeperche iſanti hannopatito conChriſto;& chipa

2.Tim.11 tifcecon feco hada regnare inſieme ( dice l'Apoftolo)pero' i fan

ti inqueſtocaſo ſono comeRe,a quali di ragione ſi cõuiene que

ſto ſecondomodod'adoratione,&di honore .

Almedesimo modo anchora ſi dice della inuocatione ; che ſe

i ſanti s'inuocaſſero come Fonti&datori aſſoluti,&nondipen-

dentida altri,di quelle gratie,per le quali inuochiamo,s'inuoche

rebbono come Dei,& queſto ſarebbe Idolatria: ma inuocando-

licome inſtrumenti ,&come amici di Dio, affin che con le ora

tioni loro impetrinoanoiquellegratie ,per cui ſopplichiamo;

Dicendola chieſa atutti.Oratepro nobis.queſto non e'male,an

zibuono ſtile cõſeruato nellachieſa ſempre,& lodatodalle ſcrit

Gen.48. ture . Onde Giacob nel Gene.a.48.cap.diffe (benedicendoMa

naffe ,&Nephtalim, L'Angelo , che mihatratto fuordi tutti i

mali,Benedica queſtifigliuoli,& fiainuocato il mionome ſopra

loro &c . Et cofi configurato parlare diceuaMoiſe nelDeut.

Deu.30. 230.ca. inuoco hoggiperteſtimonij contra te,ilCielo,&la ter

ra . Etperciodiciamo in una parola , che queſte dittioni adora

re , & inuocare ſonouoci equiuoce , o almenoAnaloge ;onde

queſtouocabolo inuocare appreſſodi tutti,non ſi piglia ſempre

ad un modo , ma alleuolteperconuocare,onde fidice inuoca

replebem .Alleuolteper chiedere aiuto : onde fidice inuocare

ma,& uolgarment efi dice inuocare lobraccio fecolare:&alle

uolte in altro ſenſo,Delche fi puouedereappreſſo Latini. Plau

to nel Amphitrione, Cicer.2.de Natu.& nel.z.de orat.& Oui

dio nel lib .6.defaſtis,&per questo,purche ſieno inteſedachi

le uſabaſta anonlasciar che ci ſia Idolatria : & lo hereticodo

urebbeinfegnare il popolodel retto ufo&nonvoler leuarta

leuſo; poi chenonè nepuoeſſerecattiuo ſe nonſecondola in

tentione.Madira alcuno.Come adunque la croce ſi adoraſotto

titolo di latria ; al modo,che fi faDior Rifpondo, che lacroce

diChrifto ad ogni foggia puo' ,&dee eſſere adorata, pur che ſia

beninteſa lacoſa ,puocome reliquia , nella quale ſi ſia compia

ciutoDiodihonorarſi,non folo per eſſa ricuperando il modo,

maanche perquellaoperando molte uirtu' , (& parlo di quella

propria, ouefu confitto il Saluatore) la cui imagine ( per mag

gior ſuohonore ) quando le uirtude cieli ſi commoueranno ap

Mart.24 parirain Ciclo ,dicendo GiesuChriſto ,che apparira il ſegno

del
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delfigliuolodell'huomo in Cielo.Del qualſegno coſi pronoſti

co' Eſaia quando preuide laſalute noſtra : &diſſe .Dioleuera' il Efa. 11 .
1. Cor. 1.

ſegnonelle nationi,& congreghera idiſperſi d'Iſraele. Or adun
&Phil. 3 .

que ſeben ilmondocercadimandarlainbando,dice l'apoftolo, Ezec.9.

&che ſe ne uergogni ; nondimeno Diouuoleche ſia honora-

ta:ondepercio ſi leggonoquelle figure , prima nel teſtamento

antico;Del ſegnodel Thauſegnato nel frontede ſaluatidanemi

ci,nel legnoche addolci le acquedi Marath, nella bacchetta che

percoſſe la pietra per trarne le acque , ne due legni raccoltidalla

uedoua Sarrettanadacuocere il pane&c . Etnellegno, chefece

notare il ferrodalfondodellago ,&in mille altre figure,nelle

quali riſplende l'honor della Croce .

Manel teſtaméto nuouo poi fi uede, che altragloria nonhan

no i chriſtiani,che lacroce ,ondeS.Paolodiſſe ,nonmi ſialeci Gal.6.

togloriare in altro,che nellaCroce.&piange perche alcuni ua Phil.3.

noattorno ,che ſono nemicidella Crocedi Chriſto , pero' iRe

chriſtiani perpiu honoreſifannoportare innanzi la imaginedi

quella,&aCoſtantinofudetto, tu uincerai inqueſto ſegno.Et

Helenaſuamadre lahonorod'incredibile honore . coſi fanno,

&hannofattodimano in manotuttiglialtri chriftiani,come le

antiche istorie,& i libri desatiPadrinefannopienafede;leggaſi

il lib.17.dellehift.di Nicephoro acap. 15.

• Ma ſi puo oltre alpredettomodohonorar anco , &adorare

comeimaginepuradiChriſto crocifiſſo ,& coſi è chiaro, che fi

puoadorarediadorationeDiuina. Noncomelegno, necome

fegnopuro,macomeaccompagnataal ſuo ſignore.ondequado

fidicediadorare lacroce,inqueſtocaſo e'tanto,comedireado..

raral ſegnodiquellaChriſto crocifiſſo ripreſentatonellacroce,

ſicomequando ſidice; l'Affenfione ,laRefurettione , lamorte,

&lapaſsionediChriſto , e tanto comedire Chrifto, cheha pati

to,Chriſto morto, Chriſto riſuſcitato,Chriſto aſceſo&c.Onde

aqueſto ſenſodiciamod'adorare la morte, laReſurettione,& la

Aſcenſione dieſſoChrifto . Et percio quando alcuno adora la

Croce,indrizza , o' almeno indrizzaredourebbe lamenteaco

lui , ch'in eſſa fu crocifiſſo :alqualeſenza dubbioconuiene ado-

rationedi latria,&pero la ſecõda ſinodo Nicenadice, chequã

dos'adorano le imagini ſihadaindrizzar lamente allo imagina

to,&aldeſignato perquelle,&non iftare ferminelſegno. Ora

Eee ή
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queſtoſenſohanno parlato i theologi, quandohãnodetto,ch'el

la fidebbiaadorare di Adoratione diuina .

Dopo qſti dubbij , ne naſconodegli altri,& tra i primicome

ſta queſto honore fatto alle reliquie per cui cagioneaquelle fo

no fabricati fepulchri,&tempn honoratifsimi con tanto concor

fo,& con tante folennita, col cultoſpiritualede Chriftiani , del

Gio.3. qualediſſe GiefuChriſto alla Samaritana , chebiſognaadorare

in iſpirito.Et in ogniluogo,& nondimeno qui fiadoracon co

ſe materiali, conhonori eſtrinſechi,& indeterminati luoghi,ſpe

randodi ottenere quiui ogni fortedi gratie ,&non altroue,da

quelli ſanti , lecui reliquieſono coſi honorate ?Riſpondo ,che

queſto culto ſpirituale,delqual parlaChriſto non iſchiude que

ſtomaterialedellaChieſa, Sua Maeſta parlaua contraGiudei,&

Samaritani, che diforte erano legati col culto in certi luoghi ,&

acerte cerimonie, che credeuano eſſere idolatría aufcire col cul

to fuori di quelli luoghi,& fuori di quelle cerimonie.Ondenon

credeuano iGiudei ,che foſſe lecito fuori del loro tempiodar il

cultoa Dio&quelli di Samarianon credeuano,che foffe lecito

fuori di quelmontediGarizin,ondefopra cio' eragranlite; ma

ichriſtianiuogliono che in tutti i luoghi queſto ſialecito,perche

Dionon ècorpo, chedi maniera ſia inunluogo,che non ſiaan-

che inun'altro . Et cofilo ſpirito cioe' l'intelletto&lauolõta del

l'huomo none' di maniera legato inunoluogoqueſtocoldiſcor

fo ,& cognitione,&quello con loaffetto&defiderio ; chenon

poſſa eſſere anche in ognialtro, conoſcendo,&amando ,& fer

uendoaDio :&fimilmentenonhadeterminate cerimonie: di

forteche fi creda(per eſſempio )cheſe non iſtain ginocchioni

o'in piedi nongliuaglia la oratione,&c. macrede,che in tutti i

luoghi,&a tutte leguiſe pur che loſpirito fia leuato in eſſoDio

& in Giefu Chrifto (ſecondo che fidee ) Iddio eſſaudiſca ,&ci

habbia accetti. Or ſtando queſta uerita',allhora fi diceche perpo

terſi coſi adorar Dio in ogni luogo; ſi puoadorar anche aſepol

chri ,&atempíj determinati,& conquellecerimonie, chepiuci

piacciono. èbenuero,che queſti luoghi,&queſtecerimonie,fo

nopoi eletti o' peruolonta' diDio, che cofi fi compiace comira-

coli di glorificarfi piu qua, che altroue : o' per ordinedella chie

ſa , che fi compiace di eſſaltar Dioneſuoi fanti inquelli luoghi

doue pareua al mondo,chehaueffero riceuuto ilmaggiore ſcor
no
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nocioè ilmartirio , o altra morte ,oforſe per indurpiu legenti

con commoditaa conuenire alle orationi ,oadudire la parola

diDio, o a riceuere iſacramenti ,o per altra cagione. Il qual

ordine poinonpuodaalcuno ſe non temerariamente eſſere als

terato : &quanto a Santi è uerifimile ,che comeDioha diſtri

buitele prouintiea gliAngioli , &uarij luoghi come ne pro Dan.x.

pheti (mafsimamente inDanielle) ſi uede ,coſi a ſanti mēbri di

Chriftohabbia fatto per contodelle loro gratie,& percio' i ſanti

padri recitano molti miracoli fatti daſanti inunluogo,chenon

furono fattiin un'altro . onde S.Agostino tra gli altri nella Epi

ſtola ad Clerum; Reccita che haueua mandati certide ſuoi alla

ſepolturadi S. Felice ueſcouodi Nola per uedere i miracoli,che

iui fi faceuano: coſi molti miracoli ſcriue fattidaS. Stephano al

ſuo ſepolcro,iquali non fi faceuanoaltroue.

Al fine, ad alcuni pare ſtrano,chenonpurleoſſade ſanti,ma

iloro panni ,& le loro coſedebbiano eſſere anco riuerite tanto,

&honorate maſsimamente (comedice Eraſmo )non hauendo

in ſealcunoueſtigiodi uita: coſa di che egli molto ſi ride ſcriuč

doalcollegiodi Sorbona,& al Signore Albertodi Carpi , ma a

chi pare ſtrano queſto, moltopiugli doura parere ſtrano , che

Dioſi compiaccia tanto in queſte ſimili coſe,che le uſi a far di

gran marauiglie ,& uuole che ſieno ſommamente honorate :

percio l'archa era inanimata ,&haueua ſenon coſe inanimate,

chemai nonhebbero principio ,o ueſtigio di uita ,& non dime

nouolle, che foſſe honoratatanto, che non era lecito di uederla

aPhiliſtei , ne di toccarla ad Oza , ne di accoſtarſele al popolo

quando fu rinchiuſa nel tempio: coſi labacchetta d'Arone fu a-

doperata a fargran marauiglie . La ſpadadi Golia fu feruata

neltempiocongrandehonore , il mantellodi Eliadiuiſe le ac

quedelGiordano in mandi Eliſeo propheta, la fimbriadi Chri

fto riſtagno' il ſangue . l'ombradi Pietro riſanaua gl'infermi . i

fudarij,& le cintoledi Paolopoſte addoſſo a gl'infermi gli riſa

nauanodi ogni ſorte d'infermita ,&liberauano gl'indiauolati

&S.Ant.ſiueſtiua igiorni folennidella ueſta fatta di palme,che

giafudi SanPaoloprimo heremita & SantoAthanafio fiue-

ſtiuadella cocolla di SantoAntonio,comedalle lorouite ſcrit

te ,&da Santo Girolamo ,& dallo ſteſſo ſanto Athanafio e'

chiaro,&Eufebio nella hiſtoria lib.7. cap. 15.recita,che la ca
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thedradi ſan Giacobo fi feruauacongranueneratione,&ui fes

deuano ſopra tutti iueſcoui di quellacita' in memoriadel ſanto.

Or ſe coſi è piaciutoaDioper honorede ſuoi ſanti, colmezo

delleloro coſe operardelle marauiglie ad utile deuiuenti ,&a

mantenimentodellamemoriade ſanti ſuoi ,&delleattioni lo-

ro,ouite fattepertali coſe ,chebiſognaallo heretico fare tanto

Arepito,&tantequerimonie ?ſi ſa,chequiuinonconſiſte dei-

ta,&menoſantita' tale , che habbia ad hauere gloria in cielo:

maben ſi ricorda la ſantita di coloro ,che tali coſehannoadope

rateuiuendo,& fiſono col mezo loro fatti conoſcere per ferui-

toridi Dio ,tutto queſto adunquee' honordeſanti ,&di Giefu

Chriſto,delquale iſantiſonomembri,&diDio,delqua

leſono ſerui,amici,& figliuoliper adottione : pero

lereliquie , i ſepulchri , i tempij, ilconcorſo de

popoli gli adornamenti, leproceſsioni,la

croce, ipanni,& lealtre coſede ſan

tigiuſtamente ſemprefurono,

&deonoeſſere honorati2

nellaChieſa fan-

tadaChri

ſtiani .

>
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STVPISCO a uedere , che fot

to ſpeciedell'honordiDio,&delle ſcrit

ture ſacre poſſaregnare in alcun modo

tanta cecita' nellamente degli heretici,

cheuogliono leuare dalmezodelpopo-

lo Chriſtiano le imagini diDio,&de

fuoi ſanti , conciofia coſa che chi ben ri

ſguarda,trouera , che niuna coſa e' piu

magnificata nelle ſcritture , ne piu fre

quentata tra Dio,&gli huomini delle imagini ſteſſe ,accioche

colmezodiquelle neuenga ſua maeſta' conosciuta ,& honora

ca. Queſta uerita ſi puo facilmente uedere chi conſidera , che

coſa fieno imagini ,&qual ſia ſempre ſtatalapraticadiDio,nel

uſo di quelle : pero quanto al primodico, che imagine,ouoglia.

modire ſpetie,o fimilitudine , o eftigie , o figura (comeda uari

ſcrittori coſi uariamente uien chiamata ,& anche nelle ſcritture

ulata) ſi chiamatutto quello ,che eſſendo dinatura diuerfoha

pero' forza (dal fine perche è fatto)dirappreſentare alla poten

za conoſcitiuadi chi la riſguarda ,o interiore , o eſteriore , o fia

fenſo,o fia intelletto , lacoſa imaginata ,o uogliamodire raffi

gurata . tal chequantunque elle ſienodue coſe diſtinte ,& an

chedinaturamolteuolte contrarie , nondimenouna eordina

taall'altra , cioe' laimagine alloimaginato .onde e chiaro, che

eſſendola imaginedi Cefare nonaltro, che di marmo,odi co

Iori, ellaedicoſetutte inanimate,&eſſendo Ceſarecoſadi car

ne ,&di oſſa ſara coſauiua ,& conſeguentemente ſarannocoſe

oppofite,&contrarie:&nondimeno perlo finealqual la imagi

ne e ordinata, inquantoimagine, nonporta ſeco altra proprie

tachequeſta,di rappreſentarlo ,tal che chi lariſguarda ricono

fce,&firicorda nondialtro,ched'eſſo Cefare .

1
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Εχο.20.

Deu.5.

Orconqueſta intelligenzadella imaginegli heretici preten

dono le lororagioni contra catholici , &per lo contrario i ca-

tholici contra gli heretici .

Gli heretici dicono . Se le imagini nonſonodei , anchorche

rappreſentaſſero Dio,a che propoſitofarle conpericolo eſpreſſo

da indurre i chriſtiani alla Idolatria , come faceuano i Gentili ?

e tanto piu , quanto fiuedeche chi le uſa aquelli sinchina , &

leadora

Per qual cagionefar tali imagini , chenon ,ſono ma rappre

ſentanoDio,ſele ſcritture ſacre ſegnalatamente le uietano a tut

ti e che ſia'luero,Dionell'Eſſodo al uenteſimo diſſe,Nonfare

teconeſſomeDeid'argento&c.

Mapiu chiaro neldeuteronomioalquinto diſſe , non ti farai

ſcultura, ne alcuna ſimilitudinedelle coſe,che nel cielo,nella ter

rao nell'acque ſotto terra ſi ritruouano . Nonle adorerai&a

Deu.4. quellenondaraiculto alcuno&c.Coſi di ſopraal quarto haueua

dettoMoiſeaGiudei habbiate cuſtodia con ognidiligéza delle

anime uoſtre, uoinonuiſto hauete alcuna fimilitudine nelgior

nocheui parlo'Dio inhoreb. dimezzo alfuoco, accioche a caſo

ingannatiui facciate alcuna fimilitudine ſcolpita, o imagine di

maſchio,ouerodi femina,fimilitudinedi giumenti ,che ſono

ſopra terra o' d'uccelli cheuolano ſotto al cielo,&de rettili che ſi

muouonoin terra, o uero depeſci chegiacciono nelle acquefot

toterra, accioche forfe alzando gli occhi al cielotu uegga il Soz

le,e la Luna&tuttele ſtelledel Cielo,&ingannato tu'li adori&

adeſsidiaculto , eſſendo ſtate create queſte coſe daltuoDio,per

feruigio di tutti ipopoli ,che ſono ſotto il cielo&c . Per queſte

ragioni ,mouendofigli heretici fanno tutti iloroſtrepiti contra

le imagini , allegando propheti,& falmi, che contra i fimulacri

uanno gridando ,&da ragioni coſi fatte nenacque lo errore di

SeruioVeſcouodi Marfilia ilquale ordino&fece eſſequire,che

tutte le ſtatue & imagini che nella chieſa ſi ritrouauano foſſero

diſtrutte.Nel cui errore Leoneterzo Imperatoreentro oftina

tamente .

Almedesimomodohebbe origine laheneſia Feliciananemia

caallemedefime imagini .Coſti Valdefi,&quellideVuioleffe,

&iThaboriti ,& i Rutheni &Caroloſtadio ,&unBaidaffarre

col resto di Rinouatori o uero ſeguitatori di tale openioni he

retica
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retica hebbero il loro principio d'incrudelire contra le imagini.

Maprimadi tutti Leoneprimo Imperatoredel 458.tutte le

imagini, che trouo' a Roma porto'a Coſtantinopoli, &quiui le

arſe,&c.dopo queſtouno certoXenaia feruitorepagano,& per

ſianofuggendoſidalpatrone ſotto ſpeciedi ellereChriſtiano,ſe

duceua leuillenecontornidiAntiochia,&tra le altre coſe per-

fuaſe,chenon ſi uſaſſeroimagini di Chriſto ne de ſanti , coſtui

fufatto (ancorche nonfoſſebattizato ) Veſcouodı Hierapoli,

daPietroGnapheopetripaſciano, che per forzaoccupaua ilPa

triarcatodiAntiochia,&diceua (facendolo )che baſtaua in luo

godibatteſimo, laconſacratione .Etperche gl'imperatori po-

cofauoreuoliallhora alla ſedeApoftolica s'accoſtarono alladot

trinadi coſtui,pero' duro' tal hereſia infinoal tempodi Grego

riomagno,&anchediAgathone papa,&c.di tal fatto netrat

ta Nicephoronellib. 16.delle Hiſtorie a capi 27.

MalaChieſacontutti iCatholici ſuoi , condannandotuttele

hereſie,condannaancora queſta particolare,come nemica ad

ogni fortedi cognitione ,&di honore,che dar fi poſſaaDio,&

allecoſe ſueſante ,anzi comecontrariaa quanto ha mai ordina

toDioſteſſo, per eſſeredagli huomini conoſciuto ,&honora-

to,conciofiacoſacheſuamaeſta' nonhabbiatenutoaltra prati

çamai, neuſato altro ſtile, per farſi conoſcere ,amare ,& riueri

reſenoncolmezodelle imagini tanto a gli hereticinemiche,&

percio' atuttiqueſti heretici opponendoſidice .

QuandoDiocreo' l'huomoa fincheconla cognitione,&con

loamore,ſegli accoſtaſſe (ondepoi nediuentalle felice)nonu

fo'altromezo,che delle imagini,&percio'ſapendo ,chel'amo

renonpuonutrirſi , ne anco naſcere, ſenza lacognitione di qual

chebene;uolle,che laſua gran uirtu,&bonta inſieme ſiſcopriſ

fero,&foſſero per uarie&diuerſe ſtrade confiderate , accioche

eſſendopoicon lo affetto ſeguitate ,& poffedute; cagionaſlero

in noiall'ultimo ilgodimentofuo ,&laultima felicita' noſtra .

•Ma perchequeſtegran uirtu,&bonta' diuine erano troppo

Lontane,&naſcoſte dalleforze del ſenſo ,&dall'intelletto crea

to,ondein ſe ſteſſe eranoallecreaturedel tutto ſconoſciute: per

cio fu biſognodi produrre qualche coſa , laquale quantunque

foſſedi naturalontaniſsima,&ſenza proportione alcuna alle co

&diuine (mercedelle infinita loro) nondimeno haueſſe forza

Fff
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dirappreſentaretal bonta,& tal uirtu diDioachi lariſguardaf

fe,& cofi hauelle il nome della imagine , come anche lanatura

di quella ,&per tantofucreato ilmondo , nelqualeper havere

tal forza fi dice giustamente daTheologi ,che ineſſo ſicontiene.

il ueftigio, la imagine ,& la fimilitudinediuina, attaafar corno .

ſcere quella uirtu,&bonta, che la maeſta ſua uoleua manifeſta

re :per la cui cagione fipuodir col ſauio,che dallagrandezza de

la fimilitudine,&della creatura , il creatoredi tutti fia conofciu

to ſenſibilmente,&c. coſadi che iſaui delmondonehannoda

to inditio, che diſcorrendoper le creaturehãno ritrouato il crea

toreloro. onde l'Apoftolo diſſe , cheDio fi era manifeſtatoata

li colmezodelle fue fatture, conciofia coſa chele inuifibili coſe

de ſuamaeſta,& la ſempiterna ſua uirtu & diuinita', per lo arti

ficiodi quelle ſi conoſcanodall'huomo, &c. Queſta e la pratica

incominciatadaDioda princípio quãdo creo' l'huomo alla ima

gine& fimilitudine ſua , pereſſere conoſciuto,&lodato, laqual

feguitando ancor piu oltre ( perche non gli baſtaua , che unafol

uolta ſi haueſſetal cognitionedella uirtu' ,& diuinita' fua ) uo-

lendo,cheper ſempre haueſsimo cagione di contemplarla ,&

di.lodarla, fuggendo la ingratitudine de Philofophi , che hauen

docol mezodelle creature conoſciutoDio,non l'hanno poico

meDioglorificato ,ma ſonodiuenutiuanine ſuoi pareri ,&c.

come ſcriue ſan Paolo aRomani. Percio' colmedefimo ſtile pro

cedendo, di nuouo ſi ritorno alle imagini, cioèacoſe , chedina

tura ſono atte a rappreſentar quello,che non fon elle ,per cui

cagione ,dopo la creatione dell'uniuerfal mondo , creo' anche il

picciolo,cioè l'huomochiamato da Greco Microcoſmo , che

uuoldirepicciol mondo,alquale ( oltre la natura, chedatogli

haueua coſi effigiata alla imagine ,& fimilitudine fua) poſe an

chorlegge, ordinandoaquella ſteſſa natura , che niente poteſſe

conoſcer ſenza lo aiutodelle fimilitudini dette ſperie,oſenſitiue,

ointellettiue daPhilofophi,&perqueſtoordino',che'l ſenſoaiu

taſſe l'intelletto col mezodelle riceuute imagini , impreſſe dalle

cofeconoſciuteprimanel ſenſo eſteriore,&poi mandatediden

tro a ſenſi interiori ,& al fin introdotte (per uirtudell'intellet .

to agente, che le ſpogliaditutte leparticolari conditioni ) entro

all'intelletto pafsiuo, cofi chiamatoda ſapienti , che taldottrina

hanno inſegnata , perche ſipuouederechiaro,cheperordineda

Sap.3.

Rom. 1.

toda
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todaDioallanatura deglihuomini,ne ilſenſo eſteriore , ne lo

interiore , nell'intelletto , poſſonoconofcere coſa alcuna ſenza

l'aiutodelle imagini, atal chechi mancaſſe di quelle,haurebbe

intercetta la ſtrada nel tutto d'intendere Dio per mezo delle

creature,come anche nonpotrebbe conoſcere lecreature ſteſſe.

&pertantodaqueſto ordine d'intendere , che ha datoDio al

Thuomo naturalmenteafin di eſſere conosciuto ,& honorato,

ſipuomoltobeneuedere, quantoimportinoall'honoredi Dio

le imagini, che rappreſentano la ſua maeſta' ,& le coſe a quella

appartenenti .

Alleſudette ragioni s'aggiugne, cheper efferpoco il nume,

rodicoloro,cheſono atti acofi contemplareDio col diſcorſo

cauatodalle imagini delle creature , anzi pochissimi ſono,che

pertalfinedicontemplareDiole attenda , ma la maggior parte

leattenda perproprio loro amore , facendo in questo, come

chihaueſſeunabelliſsima imagine ſcolpita in oro , ilquale la

ſciandodi confiderare cio , ch'ella rappreſentaſſe hauetſe ſola

menteconfideratione alla materia di che e'fatta cioe' dell'oro ,

del quales'inuaghiſſe tanto,cheſipenſaſſe di operarla in altro ,

chenell'ufficiodella imagine in rappreſentare altri ,& percio' la

guaſtaſſe : coſiglihuomini inuaghiti delle creature , laſciarono

laconfiderationediDioper mezo di quelle,& fi fermarono nel

penſiero di conuertirle in propriouſo , ilche non fu altro , che Sal . 13.&

penſarſidigodere il mondo, la onde fudetto dal Salmo , non 53 .

e'alcuno, che intenda ochi ricerca Dio , ma tutti hanno dechi

nato ,&c.

Pero'Dio per rimediare a tal diſordine ,&rinouare la cogni

tione ,&riuerentiadi ſe ſteſſo negli huomini procuro di nuo

uoaltre imagini piu particolari lequali di maniera foſſero atte a

rappreſentare lecoſe diuine, chenon leprofane odi altra forte,

nemeno foffero commode , per altro fine ,&percio' introduſſe

moltefigure,& fimilitudini, ne le quali ſi rappreſentauano imi

ſteridiDio, di Giesu Chriſto ,&delle loro coſe ſante ,mentre

checonocchiopurgatodifede foſſero atteſe.del numerodi que

ſtefurono (tra le altre) iſacrifici ne quali ſi raffigurauano ,& fi

rappreſentauano i miſteri diuini conſumati nel corpo di Giefu

Chrifto,di forte, che quelli ſanti Patriarchi ,&profeti illuſtrati

didentro ,al mirarede ſacrifici ,riconoſceuano ,& adorauano

Fff ή
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per fedeGiesu Chriſto ſacrificio uero ,che inquelli come ima,

ginepropria firaffiguraua ,al medesimo modo tuttoquello,che

ordino'DioaMoſe nell'uſcire dallEgitto , nel paſſaggio per lo

deferto,&nella intrata dellaterra promeſſa (dice ſan Paolo)

ch'era tuttononaltro , che figura ,&imagine , che rappreſenta

ua le coſe chedi Dio, e di GiesuChriſto ogniuno conofcere ,&

honorardoueua. OndeMoſecol reſtodegl'illuſtrati daDioin

tutte quelle coſe riconoſceuano ,&adorauano imiſteri diuini,

Heb.11. &Chriftiani,epercio l'Apoftolo a gli hebrei dice,cheMoſepiu

prezzo iluituperiodi Chriſto,che conobbe nelle afflittioni del

popolo d'Iſraele , che nonfece tutte le ricchezze dell'Egitto, di

modo , che nelle afflittioni d'Iſraeleconobbequelledi Chriſto,

comeſe lehaueſſehauute dipinteoſcolpite innanzi agli occhi ,

merce che quelled'Iſraele erano figura,&imaginedi quelletan

topregiate. Diqueſte figure,&imagini l'Apoſtolo ſcriuendo a

1.Cor. 10 Corinthi aldecimo ne tratta alquante tra le altre, la nuuola che

copriua ilpopoloHebreo , il miracoloſopaſſaggio delmare rof

fo, il mangiaredella manna cibo ſpirituale,& ilberedell'acqua

dellapietra, le quali tutte coſe (dice l'Apoftolo ) erano figure,

&fimilitudini, che rappreſentauano lecoſe di Chriſto,percio

che nellanuuola,&nel mare fi raffiguraua ,&dipingeua ilbat

teſimo, come eſſodice, nelciboſpiritualedella manna fidipinge

ua ,& raffiguraua Chriſto, chedi ſe ſteſſo (parlando inſanGio

uanni al propoſitodiquellamannapiouutadal Cielo )diſſe io

ſono il paneuiuo,chedalcielo ſondiſceſo,&c. Nelle acquede

la pietra ſidipinge il medesimo Chrifto, onde inquel luogodi

ce l'Apoftolo, la pietra eraChriſto,&c.&percio agli occhi di

San Paolo,&depari ſuoi,queſte coſe erano la imagine ,& il ri

tratto di Chriſto.nonmenoche anoſtri occhi fieno le noſtrepit

ture& ftatue , il medeſimodicodella congiuntione di Adamo

conEua:nellaquale ſi raffiguraua (comedice l'Apoftolo ſcri

uendo agli Efeſi ) launionediChriſto con laChieſa, coſi dico

Gio.3. del ferpentedi bronzoalzato nel deferto , ſu la pertica delqual

dice GiesuChriſto in SanGiouanni,ch'era la imaginedella ſua

morte inCroceper uirtu'dellaquale chi riſguardaua quel fer

pente,era riſanato .

Gio.6.

Efe.6.

Millealtrecoſetali potrei allegare nelle ſcritture facre,che

tutteerano figure ,& imagini uſatedaDioperdarea conoſcere

ſeſteſſo,
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fefteffo,&GiefuChriſto,comeper tanti ritratticauati dal natu

rale loro,maperbreuita le tralafcio: auertendopero il lettore

chequanteuiſioni hebbero mai iſanti patriarchi&prophetinel

teſtaméto uecchio,&dopo' lorogliApoftoli nel teſtamentonuo

to,&quantemetaphore&deſcrittioni di Dio,&di GiefuChri

fto hannomaiuſato i Salmi ,& quante parabole&fimilitudini

cheneluecchio,onel nuouoteſtaméto ſi ritruouano, tutte ſono

imaginidiquelle coſe,cheDiohauoluto reuelaredi ſe ſteſſo&

del ſuo figliuolo almondo . Epercionon è marauiglia s'ioho

dettocheſtupiſco ſopra la cecitadi chi condanna leimagini poi

chequeſto e' unocõdanareDio in tuttocio, cheha maifattoper

farſiconofcere &honorareda glihuomini : conciofia coſache,

(chibeneconfideraquanto s'èdetto,&quantoleſcritturedico,

no)trouera che niente s'e trattato tra Dio&noi;ſenoncol me

zodi qualche imagine,o naturale,oartificiata,o inſpiratadaDio

didentro(comenella mentede propheti)odi fuori,comequel

la,cheuideMoiſe,quandoilceſpoardeua, &non ſi conſuma-

ua&c.Perlequalicoſe chiledanna colpreteſto delleſcritture , Effo.3 .

niega inuntratto tutte quelle , poiche ellehorſottol'una , hor

ſotto l'altra imagine,ſemprehabbianodipintoDio,&diuiſato

lecoſeſueſante.ondequeſto erroretogliedalmondo ogniuia

dicontemplarecoſa, che ſiabuona .
:

OBIETTIONE DE GLI HERETICI , ET RI-

spostaadeſſa,&che Dio ha commandato leimagini ar-

tificiate ,&cheſempre apreſſo ogni natione

ſiſonoconferuate. CAP. II.

Aquidirannoforſegliheretici,noinondannia

mo ogni fortedi imagini ,maſoloquelle,checõ

lo artificio dell'huomo ſonofatte ; di queſte e'la

diſcordia,delle altre non ſiragiona:percheque

fſteſono contralo ſtilediDio,&quellenaſcono

daſuaMaeſta .oratale replicadico, che ella nafceper laignorā

za,chehannodella propriauoce, percheſe le ragioni loro fono

buonecontraquella ſorte d'imagini , ſaranno anchorbuonecõ

trale altre.&laragionediqueſto é; perche tanto ſonoimagini

queſte,quantoquelle, ondeche importaame, ch'una coſa ſiatar



IV POARIT

2

leoper artehumana ; oper arte di natura,oper artediDio lo

houiſto per forza di conſtellatione alcunepietre,chehannode

tro certi imagini o di ſtelle , o dianimali . Or che differenza ſara

tra queſte imagini (quanto nel far l'ufficioloro,che e'di rappre

ſentare , ) & quelle fatre con lo ſcalpello nellepietre?Ho uiſto

alcune radici,chehannola imaginedell'huomodentro come fo

nole mandragore , & chedifferenza ſara tra queſta imaginena

ta,&un'altra finta dall'artefice nellegno Certoeche riguardar

dotanto l'unaquanto l'altra , mirappreſenteranno ,& mimo

ueranno lapotentia conoſcitiua , al medefimo modo,facendomi

riconoſcere col mezzo loro la medefima coſa rappreſentata;pe

ro come imagine nonhannodifferenza alcuna . Cofidico ,Dio

ottimo ſenza ſcalpello ,o penello,oaltro artificio hafatto naſce

redelle imagini :& per qual ragione ſarannocommendate piu.

queſte (come imagini che rappreſentano)che quelle operateper

uiadell'artehumana inſegnatadaDio ſteſſo: Queſta hereſiana

ſcedall'humore di Manicheo , che lodaua tuttele cofeda natura

prodotte&poi uituperaua quelledell'arte; onde lodādoleuue,:

uituperaua il uino ; lodando il grano ,dannaua il pane; perche .

quello erada natura prodotto ,&queſto dall'arte ; mapur qua

docoſtoro fienodi talehumore,iodomando loro,oue le imagi

ni per arte fabricatehabbiano,malitiada ſe ? Talche ſienodi na

tura cattiue? o per altra uia ,comeſarebbe perche foſſero uetate

daDio ,& contra la legge ſua ſanta ? Sedirannodi ſua natura ;

Queſto e' falſiſsimo , percheDionon le hauerebbe comandate fi

come altreſi noncomandaalcuno peccato. Et nõdimeno in piu

luoghi le ha ordinatenon folo in uirtu ſotto ordinigenerali,ma

ancho particolarmente ſotto ordini ſpetiali. Che in generale le

habbiaordinate e'chiaroachiſa,che ſenzal'arte inſegnatada ſua

Maeſta niuno puo eſſere artifice ; ondenon leha potuto pinge,

re o ſcolpire, anzieſſendo Dio artefice d'ogni cofa ( comedice la

Sap.7. fapientia ) quale ſtatua o pittura potra eſſer fatta ſenza la mano

generale& uniuerfalediDio ? Cheſe ſidiceſſe queſta ragione

nõ eſſere al propofito conciofia coſa che ancho gl'idoli ſonoſta

ti fabricaticon lo aiuto generale di Dio,& nondimeno echiaro,

cheſono cofecontrarie all honore di quello , pero dico che fua .

Maeſta non folo aqueſto modo , macon l'aiuto &ordine piu

ſtretto concorre& èconcorſo alle ſtatue&pitture.dellequali,al.

preſente



DISCORSOVI. 208

preſente fi ragiona; percioche egli fidevechenel fabricare del

l'archa ordino, che fi capaſſero i piuperiti ſcultori,& intagliato, Effo.31.

ri, che foſſero nel popolo, alla cui artediuinamente &fopralo- &36.

ro natura fu aggiunta ſapienza nello ſculpire,tra qualiuieneno

minatoBefelehel.as

2.Paral.

Cofi Salomonenell'artificiodel tempiohebbeſcultoriottimi,

dellacui qualita nedimoraronoſempre neltempioper rifare,ſe

biſognaua,le coſeguaſte,&peraggiungerneancho dellealtres Zach.18.

ondeZacharía propheta dice che getro i denaridella ſuamerce

deallo ſtatuario neltempio .

١٤٠

Molti altri ftatuari & pittorierano fragli hebrei dequalino

é'huomo fi rozzo , chedebbia dubitarne i quali tuttauianon co.

trafacevano alladiuinalegge:ma chepoiparticolarmentele or

dinalle,e chiaro inmolti cafi, traqualiuno e che ſua Maeſtamo

ſtro dalCielol'effemplare ( ouogliamo diremodello ) ſecondo Effo.25.

ilquale ſidoueua fabricare l'archa nella quale erano intagliate.

delle imagini,& diſſe aMoife. riſguarda& fa fecondo ilmodel

lo,che ti e ſtato moſtrato nel monte&c .

Orchiuorradire qui, che quel modellononfoſſeuna imagi

necofi moſtratadaDio ? Macomandandopoi che ſecondo tal

modello fi fabricaſſe l'archa,chi uorradire , cheparticolarmente

noncomandallele imaginifatteperarte humana ?

Il libro dell'Eſſodo a 25.dice,che Dio comando',che ſi ſcolpif

ferodue Cherubini nella cimadell'archa&c. QueſtiCherubini...

erano ſtatued'oro fimiliafanciulli chehaueuano le ale a guiſa di

uccelli .Comeadunque noncomando le imagini ?

Medefimamente nelnumeroa 22. comandoDioche si faceſſe

il Serpentedimetallo al cui ſguardo ſi riſanauano tutti gl'im

piaghati&c .Con tutto pero che ſapeſſe comedopoqualche te

poquella ſtatua ſi ſarebbe adorata comeDio .

Alloiſteſſomodo Salomone feceſcolpiredue Cherubini di

legno,dioliuonel luogodell'oracolo :& cofi in tutte le mura 3.Re.6.&

del tempio feceuarie ſculture di Cherubini ,di Palme,& uarie 2.par.3 .

pitture , come recita il terzo libro de Re,& il ſecondo librodel

Paralipomenon. Fecemedefimamente ſculpire in uari luoghi,&

peruari effetti, imagini di Buoi, di Leoni,&di Melgranati&c.

Neper queſto ſitruoua mai,che Salomone ne foſſe ripreſo,ma.

perlo contrariobenſi legge, cheditutta l'operadeltempione?

:



PARTE II.

5.

fudaDioſommamente lodato .

Ondepertuttequeſte ragioni ſi puo eſſerechiari cheper niu

modoleimagini fatte dall'arte humananonſono contral'hono

reocultodiDio,poi che cofidaſuamaeſta ſono ſtate& approua

te&comandate,&percio non èmarauiglia ſe appreſſodi tutti,

chehannohauuto qualche cultodiDio o uero o falfo ( ch'ei fi

foſſe)ſempre le imagini,per riſpettodella religione loro , ſono

ftate inufo, conciofia coſacheuolendoſi incitare al ricordo &

allaconfiderationediquelDio,in che eſsi credeuano , non ſep

perotrouaremezo piu atto a tale riſuegliamente, che le imagi

ni.OndeEusebio nella iſtoria Scolaſtica ſcriue, che queſto coſtu

medihonorarDiocol mezo delle imagini ,nacqueda Seth fi

gliuologiuſtoebuonodi Noe&c.

Daqueſto ſtile feruato fra Patriarchi nenacquerogl'Idoli fra

gentili iqualidifcendendoanche eſsida Noe&daſuoi figliuoli,

ficomedaquelliimpararono lo ſtile di facrificare (cheeſsi im,

paratohaueuano per iſpirito di Dio) coſi impararonodamede

fimi lo ſtiledi fabricare le imagini.&piaceſſe aDio,che cofi ha

ueſſero feruato la religione interioredepatriarchi chenonſi ſa

rebbono ingannatipuntonell'uſodelleimagini ſi comenos'in

gannanon'anche i patriarchi .

Il librodelGeneſi a 3 1.cap.recita, cheRachelmogliediGia

cob ,rubo' gl'Idoli , che fatto s'haueuail ſuo padre Laban. On-

deperche coſtui era nipote di Abraamper uiadi fratello chia

matoNachor ,daquale nacqueBatuelpadredi effo Laban , &

pereffer tale ,cheAbraam rifiutandodi fareparentado co quel

li,doue eſſohabitaua(merce della infedeltaloro) uolle che Ifaac

Amaritaſſe in una ſua ſorella ;&per la medefima cagione della

infedelta& mala uita di quellihabitatori , doue eſſo ſi trovava

Iſaacmando'il ſuo figliuoloGiacobamaritarſi nella figliuoladi

queſtotale . Percio' ,con tuttoche le ſcritture dicano ch'egli ha

ueſſe Idoli in caſa,non per queſto ſi hada dire , che foſſe idola

tra,&infedele, anzi leſcritture moſtranoche egli haueſſe la me

deſima fedeconquelladiGiacob,quandotrattano igiuramenti

fatti traambedue,tuttinelnome diDio&queſte ſono parole

dieſſoLabandette aGiacob nella partita. J

Riſguardi& giudichi il Signorefra noi quandofaremopar

titil'unodall'altro . Se tu affliggerai le mie figliuole& ſe tu pi

glierai
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glierai altre moglie niuno e teftimonio del parlare noſtro da

Dioinfuori ,ilquale e' preſente , &ci riſguarda (epofcia fog.

giunſe ) eccoqueſtomontedi ſafsi ,&queſta ſtatuadi ſaſſo, che

ho ridrizatoſarannoteſtimoni tra te e me&c.&pocoſtante : II

DiodiAbraamo,& ilDiodi Nachor giudichi tra noi .& ilDio

del padre loro &c. Gen.3 1 .

Dalle quali parole&giuramentidi Laban ſi uede, che con

quanto haueſſe Idoli , nonpercio erafuoridella uera fede , ma

quelli Idoli nõeranoaltro , che imagini, che rappreſentauanole

coſediDiouero,& eſſo nonadoraua quelle imagini comeDei,

maal loro ſguardoadorauanDio uero .

Etqui ſeha d'auertire che quantunqueDio non ſipoſſade

ſcriuere, ne imaginare fi come anchonon e' intelligibile: nondi

menoaquellimodi, & fotto quelleforme, che eſlo ſi èdegnato

dimanifeſtarfi, egli ſi puo ſenzaalcuno errore deſcriuere & raf

figurare; percio le ſcritture l'hannodeſcritto ſottouari colori&

uari fimilitudini ,raſſomigliandolo quandoaduna coſa,& qua

doadun'altra . Laonde con tutte le ragionidel mondo ogniu

no,chedefidera conferuarelamemoria& il culto diDio entro

aſe anchora ha conferuato lo ſtile delle imagini : contra le quali

gli heretici leuandoſi tantoacerbamente,mostrano, chenon fo

nodi altra parte chedalla ſcuola diLucifero ; ilquale ſapendo ,

chel'huomononpuo neuedere, ne intenderecoſa alcuna, ſenza

laimaginediquello, che o fi uede,o s'intende,egli e ſicuro che ſe

ottiene la impreſadi leuare le imagini di Dio & delle coſe ſue

fante, chel'huomo altrouederenonpotra,o intendere ſe nõco-

ſe aDiocontrarie , poi che ſolo leimaginidiquelle ci ſaranno

rimaſe;&perqueſtacagionetutticolorochemaifurnocontra.

rij all'uſodi tali imagini nella chieſa, ſonodatutto'l popo

lochriſtiano come diabolici huomini ſempre ſtati

abhorriti,&condennati, ilche ſempre s'e' uiſto

offeruato nella chieſa comepocopiubaſſo

ſi moſtrera alla pratica : mahorſara

tépodi aſsignare le cagioni in

inbreuita', per lequali le

imagini ſonocoſi ſem

preſtate inuſoa

preſſoi fideli,

,
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TRE CAGIONI PERLEQVALI LE IMAGI-

nifieno ragionevolmente ſempreſtate riceunte nella Chie-

ſa ;&le riſpoſte alle obiettioni de gli heretici .

CAP. 111.

RE ſono le cagioni principali perche coſi le ima

gini ſono uſateda fedeli , la prima delle quali e

perche gl'ignoranti chenon fanno leggere fieno

per mezo di quelle inſtrutti delle coſe diuine ,di

forte, che (come dicono i ſanti uefcoui nell'attio,

nequarta della ſeconda Sinodo Nicena ) i tempi

deono hauere le mura ornate diuarie pitture,del uecchio&del

noyo teftamento , accioche chi non ſa leggere contemplandori-

conoſca& fi ricordi quali ſieno ftati coloro , che hanno feruito a

Dioda ſenno, cangiando (co fattiloro ) la terra nel cielo&c. In

queſta ſentenzacõuengano tutti gli altri padri antichi,tra quali e

Gregorioſecondo Papa .

Laſecondacagione e', accioche, oltre agl'ignoranti,ſieno an

cheadotti occafione di ricordare le paſſare coſediDio,che ricor

dare ſpeſſo ,& imitare fideono ,& auenga che ad alcuni pareſſe,

cheadotti baſtino le ſcritture , nondimenola pratica inſegna ,

che piu muoue,& fapiu forte impreſsione unaimagine uiſta e

ben confiderata, nella mentedi chi la uede , che non fa ogni al

tracognitione, che diquella o' per iſcrittura o ancho(molteuol-

te ) per preſentiadel fatto , ſe nehabbia . La cagione di queſto e

perche la ſcrittura,& la eſperienza nonpropongonola coſa,che

ſeha da conofcere , tutta inſieme , mala propongonoa partea

parte ;ma la pittura& le imagini fubito propongono,& rappre

• ſentano innanzi a gli occhi tutto il fatto infieme , &percio con

maggior forza muouono ; &di qua naſce che i pagani (oltre lo

ador arle) le hano anchora uſate per commuouere gli animi de

riſguardanti : onde Virgilio deſcriue che Enea pianſe riſguar-

dando le pitture , che erano nel tempiodi Cartagine & rappre

ſentauano laRuina di Troia , coſachenon defcriue quando fa

che eſſo Enea ſi truoui nel mezodi quelle ruine . Tanta forzada

il Poeta alle pitture di potere commuouere:& i philofophi per

uedere tal forza , uogliono nelle politiche loro, che i Signori&
Legis
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Legislatori faccianoleggiperche le pitture laſciuenõ fieno per,

meſſe: afincheglianimidellegiouentu , nõ fi muouano a brut

ti coſtumi .

Etper tal forzanon e' marauiglia ſe S. Gregorio Niſſeno, in

una oratione , che fa,raccontache ſpeſſeuolte riſguardando una

pittura doue era deſcritta l'iſtoria d'Abraamo che facrificaua

Ifaac,non poteuacontenerſidallelagrime per la efficacia,cheha

ueua tal pitturanel commuouere; ſopra laqual coſa ragionando

quepadri della ſeconda Sinodo Nicena ſudetta,diſſero. Se a tan-

to dottore la iſtoria riſguardata partori'utilita o lagrime, quan-

tamaggioreutilita &commodoapportera a rozzi

Altridiſſero ſeGregorio eſſercitatiſsimo negli oracolidiui-

ni,riſguardando la iſtoria d'Abraamopianſe quanto maggior

mentelapittura del Signore noſtro Giesu Chriſto riſguardata

&contemplata incitera noi alle lagrime& alla deuotione &c.

Onde ſi puouedere chiaro , che leimaginiſono commodiſsime

ſi come uiuamemoria&riſuegliamento alle coſediuine.Dal che

neſeguita la terzacagionedi tenerle che è tale .

Conciofia coſa chetantocommuouano lamõtederiſguarda-

ti,e forza,che anchor muouano,& riſueglino l'affettoa deuotio-

ne,&all'honoredi quellecoſe , che ſono rappreſentate, ſi come

le imagini profane& lafciuemuouono l'affetto adefideri disho

neſti&perche ilcorpo ſeguitanegli atti ſuoi ,lepaſsionidell'a-

nima; percio non e'marauigiia ſedopo' tale riſuegliamento del

l'anima adeuotione,ne ſeguita communemente il culto&l'ado-

ratione loro , &percio ne naſce lo ſtiledella chieſad'inginoc

chiarſi innanzi a quelle&adar a quelle incenfi, ilquale non pur

hoggi fi e incominciatoma Gennadioda altri detto Germano

nella ſecondapiſtola final tempodi Leoneprimo Imperatore

cofi fcriffe : Non offendaalcuno , che auanti le imagini deſanti

s'accendino lumi,& fi ardano incenfi, percioche queſte coſenon

fi fannoperhonorede legni odeſaſsi , maperhonoredi coloro

chefi ripoſano con Chriſto il cuihonore in eſſo Chriſto ritorna:

fi come atteſta S. Bafiliocondire. Colui,che honora ibuoniſer-

uitori, moſtra ſegnodi beneuolenza uerſo ilpatrone; onde i lu

mi acceſi mostrano il lume della fede,egli odori ſparſi mostrano

laimitationedelleopere .

Per cui cagioneſihada auertire, che la chieſa nõ e tanto ſcioc

Ggg ἢ
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ca,che cofihonorando le imagini credach'elle habbiano in ſe

alcunadiuinita' , ne anchora ſenſoalcuno; eſſa èmoltobene in

formata,che tal coſa ſarebbe errore de Gentili,&percio nõ ado

pra quelle imagini , auanti lequali ſe inchina , anzi riprende tutti

coloro,che penſaſſero di coſi adorarle .&percio S.GregorioPa

pariprendendo iluefcouodi Marfilia , che haueua leuatole ima

gini dalla ſua Chieſaſottoſpeciediuoler fuggire la idolatria ,di

ce, altro e adorarela pittura , e altro e' per la iſtoriadella pittura

imparare quello , che ha da eſſere adorato, la pitturahada eſſere

tenuta come iſtoria&c .

Il medefimo Gregoriomandandole imaginidiChriſto,del

lavergineMadre ,&de gli Apoftoli a Secondino che gliele ha-

ueua richiedute, lolaudadella ſuadeuotione&poi foggiugne:

fo certamente chetunonricerchi la imagine del Saluatore per

adorarla comeDio, ma ſolo per riſcaldarti nel amore di quello

col ricordo, chepertaleimaginehauerai di ſua Maeſta' ,& noi

certo non c'inchiniamo innanzi a quella comediuinita,ma ado

riamo colui cheper tale imagine,ueniamoaricordarci che ſia na

to o' che habbiapatito,o ueroche habbiadagiudicarci&c.

Almedesimomodo inſegnano tutti gli altri Catholici , lacui

ſentenza , fi puo'ueder chiaro in quella ſeconda Sinodo Nicena

chiamata ſettima generale ſottoAdriano primo Papa , laquale

tutta e' contragli heretici , che nieganole imagini & particolar

mente nell'attione ſettima nella concluſione queinſegna il mo

dodi honorarle, moſtrando che non fihonoranocomeDei .

Or qui non ſtaro a difputarla al mododegli Scolastici per cõ

todella Croce,&delle altre imagini diDio& di Chriſto,paren

domihauerne detto aſſaidi ſopraparlandodellhonore fatto alle

reliquie, ma la ſomma e ( ſenza ſtare oſtinati ne uocaboli ) che

niuno catholico ha detto mai ,cheſi debbaadorareal modo che

ſi faDio , alcuna ſtatua, ne alcuna pittura comefaceuano gl'Ido-

datri.&quantunque fiaparuto, chealcuni habbiano altrimenti

detto,nondimeno il ſenſo loro e conforme a quanto s'è conclu

fo ,&fi ha da ſapere che i Gentili errauano nelleloro imaginia

duemodi . L'uno perche credeuanoche quellefoſſeroDei; l'al

tro,perchecredeuano che altriDeihabitaſſero in quelle , diuer

fi ,&piu in numerodel uero Dio ; & percio alcuni pagani era

noingannati nel culto ,o'dall'uno odall'altro errore, talche,chi

non
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nonadoraua le ſtatue , adoraua pero un falſoDio rappreſen

tatodaquelle :&altris'ingannauano,all'uno & all'altromodo.

Ma i Chriſtiani ſtannolontani daambedue gl'errori percioche

nonadorano le ſtatue,&menohanno pluralita diDei ;mafolo

Diouiuo&uero.

Cheſealcundiceſſe,per qualcagioneadūque ſitruouano al

cune imagini ,allequali fi concorreda lontani paeſi ,&contan

tonumerodigente, lequali anchorſonotenutecon tanta rifer

uationeche niuno o pochi accoſtare a' quelle fipuo neanchoue

derle? Sefon fatteper riſuegliamento de riguardanti , perche

nonlaſciare che ſiueggano ſenza coprirlerEſe non hannodiui

nitaalcuna ,o ſenzo , perche andaretanto di lontano ,&hauere

piudeuotioneaqueſtache a quella rappreſentando lamedefima

coſa l'una, che l'altra .

A' queſtodubbioriſpondendo inbreuita,dico; che le imagi

ni poſſono hauere due ufficýquagiu tra noi ; l'uno come ima

gine, il cuiufficionon e'altro , che di rappreſentare comedi ſo

pra s'e detto , &ſecondoqueſto ſenſo fin qui habbiamo ragio

nato; onde a questomodonon fara differenza alcuna tra ima

gine&imagine, che ſienodella medeſima ſorte, come ſarebbe,

Croce&Croce&c.
:

L'altroufficio e che ſiacomereliquia,ouero come inſtrumen

tocol mezodel quale Dio fifia compiaciutodi operare qual-

che miracolo , & qualche opera ſegnalatatranoi ,comeperef

ſempio ;Dio comando' , che fi faceſſe, il Serpente di metallocof

mezo del quale riſanaua gl'impiagati : orpuo eſſere che altri

ſerpentidimetallo ſi faceſſero fimili a quello i quali rappreſen

taſſero lamedesima coſa; nondimeno percheDio non haueua

uſatogli altri, comequeſto , per fare miracoli , percio (oltreche

queſto foſſe imagine :&in quantoimaginenonfolle differen

tiatodagli altri ) eraancho reliquia ,&percio particolarmente

datutto il popolo offeruata ,al modo che le reliquie offeruare fi

debbono, la cui oſſeruanza duro' fin al Re Ezechia . maper eſſer

poſcia andatainabuſo& conuertita in idolatria; pero queſto

Rediſtruſſe al finetaleſtatua, laqualeper tanto tempo , & fotto

tanti Repiiſsimi ,& fidelifsimi eraſempre coſidurata , perche f

ueggachetal offeruanza non fu ſempre maluagiache altrimen

ti Dauidoueroqualche altroRe fedele&geloſo del diuinoho
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nore l'haurebbe leuata .

Almedesimo modo dico dell'altre imaginicome ſarebbede

Cherubini fatti da Moiſe nel mezo de quali , Dioriſponde,

ua i ſuoi oracoli. queſti inquanto imagininon erano diuerſi da

quelli, che fece Salomone: ma perche erano coſi elettidaDio,&

adoperati , percio eranoancho con maggior riuerenza tenuti

dalpopolo,& offeruati .onde eſſendo quelli di Salomone uiſti

tutto il giornodachi entraua neltempio( merceche erano ſcol

piti perlemurain proſpettiua d'ogniuno) quellidiMoiſe non

eranomaiuiſti ſe nondalſommo facerdote quado entrauauna

uolta l'anno nel luogodi ſancta ſanctorum .

Adunquedaqueſta diſtintione,&da queſto costume offerua,

to nelle ſcritture ,puoa ciascuno eſſer chiara la riſpoſta deldub-

biomoſſo, percioche diciamo . Che quelle imagini , allequalifi

concorreda fi lontani paeſi ,nonſono uiſitateda popoli contã-

to concorſo per riſpetto che elle ſieno ſolamente imagini : ma

perche ſonoanche reliquie ſon mezi di Dio in oprare le coſe ſue

grandi . onde ragioneuolmenteſono ( almodo chedelle reli

quie s'e'dettodi ſopra) da chriſtiani coſi oſſeruate,&riuerite.

Di queſto numero era quella ſtatua del Saluatore apreffoCe-

farea,dellaqualetrattaEusebio nel 7. lib. della ſua iſtoria laqua,

lerappreſentando ſua Maeſta',quando riſano' la Emoroiſſa , da-

uauirtu ad unaerba ,che ſottole naſceua (quando era creſciuta

fintanto,che toccaſſe la fimbria di detta ſtatua) di guarire ogn'u

no,chepatiſſe fluſſodi ſangue, e percio tale ſtatua era tenuta cõ

grande riuerenza. onde perche GiulianoApoſtata (poco ſtimā,

dola) hebbe ardire di farne un'altra , a fimilitudine di ſe ſteſſoe

collocarla nel luogodi queſta a fine che concorrendo la moltitu

dinede chriſtiani ſecondo il costumeper honore della ſtatua di

Chriſto,pareffe ch'egli foſſe quiuida medefimi Chriftiani adora,

to.Perocongran miracolouenendounfulminedalCielo, fu la

ſtatuadi queſto empio ruinata retenendo pero in ſe (in quelpo

coche le auanzo' ) il ueftigio delfulmine ; Ma quella di Chriſto

eſſendo ſtata da pagani rotta,fu raccolta coſi in pezzi da chriſtia-

ni,&ripoſta nella chieſa oue ( dice Socrate nella tripartita ) fi

noal preſente tali pezzi ſi riſeruano .

Di tal forte fu anchora quell'altra imagine di Chriſto della

quale S.Athanafio faunointero libro ,

Queſta
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Queſta fudipintada Nicodemo, cheuennea Chriſto di not

te,& eſſomorendo la laſcio' a Gamalielo maestro di S. Paolo , il

quatemorendo la laſcio a S.Giacobo,& S. Giacoboa Simeone,

&eflo aZaccheo , & coſi di mano in mano fu laſciata nella citta

diHierufalem , fin tanto che accoſtandoſi la ruina di quella cit

ta i Chriſtiani auiſatida Dio lasciando Hierufalem andarono

nel Regno del ReAgrippa nella Siria, doue habitando ne por

tarono ſeco tutte le coſe appartenenti al culto chriftiano,& tra le

altre uifu queſta imagine ,laquale andado adunoherede in uno

altro fra chriftiani al fine peruenne alle mani diuno, che mutan-

docaſa ſe la ſcordo, onde alcuni Giudei, che in detta caſauenne

ro ad albergare trouandola cominciarono con ferti,& aghi a fe

rirlaconie ledi nuouo uolellero crocifigere Chrifto per efla rap

preſentato , mirabil coſa fubito ne uſci fangue :&fu conofciuto

tale fattoda tutta la citta di Beriito,doue ocorſera'e caſo cõ mol,

ti miraculi infieme, che in quel libro mandatodaldetto ſanto al

la Sinodo Cefarienfe & fu recitato nella Sinodo ſopra allegata

Nicena, fi contiene .

Altre fimili imagini allegare ſi poſſono, chedaſanti padri ſo-

nocelebrate , come per mezo di quelle Dio ſi ſia conmiracoli

honorato,&percio iChriſtiani lehannohauute in riverēza ; ma

per cagionedi breuitabaſteranno queſti due eſſempitanto cele-

brati ,per liquali ſi puo fare il medesimogiudiciodegli altri.

Per la cui cagioneio conchiudo che con ragione grande la

chieſa offeruacon riuerenza molte imagini in molti luoghi par-

ticolari ; nonperche le adori come Dei , ma perchele riconoſce

come reliquie , & coſe in che Dio ſi ſia compiaciuto di hono-

rarſi : ondealmododellealtre reliquie ne haparticolare cura&
cuftodia .

Maper riſponderepoi particolarmente alle ragioni addotte

dagli heretici , dico cheDio in quelle authoritanon uieta altro,

che il cultodelle imagini almodo che faceuanogl'idolatri& que

ſto ſichiariſcedalle parole medeſime, chedalleſcritture ſonoal-

legateda gli heretici, nellequali fi uede, chequandoDiouieta le

imagini ſempreaccompagnaqueſto diuieto con la ragione , di

cendo;nontiingannareadorandole ouero non fardei d'argen

to&c. oueronondaraquellicultoalcuno&c .Tuttelequali co-

ſemoſtrano inqual modo s'intende il comandamentodiDio .

م
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Efa.6.

Dan.7.

Att.14.

Sap. 8.

:

Altramente Salomone haurebbe contrafatto quando inta-

gliauai Cherubini : maſe alcuno difendendo Salomonedicef

ſe , che egli queſto fece adimitationedi Dio che prima glihaue

ua fatti intagliare : comepotrapoi difenderlo nelle imaginidi

boui , &di leoni, col reſto che fece ſenza haverne hauuto alcuno

eſſempio innanzi ? Ettanto piu,quanto chegl'idolatri adoraua

no cofi le ſtatuedi quellianimali, comeanchordi altro,come l'a

poſtolo ſcriue nel primo aRomani , eper tantodico che nella

legge,Dio uieta ſolo la idolatria,&non il fare imagini.

Aquello che diconopoi del pericolo , cheportano con feco

della idolatria&c.Riſpondo che ſetuttele coſe, cheportano ſe-

cotal pericolo hanno da effere leuate , biſogna diſtruggere le

ſcritture facre, perchedipingendoDio alle uolte come huomo

cheſta a ſedere ſopraunaſedia regale, (come feceEfaiaprophe

ta,) allevoltecomeunuecchio canuto (comefece Daniele , )

alle uolte in altre uarieforme , portanopericolo con fecodi fare

credere, ( comecredeuano gl'idolatri ) cheDio foſſea guiſa di

huomoſoggetto auarieforme,&a uari accidenti, ſi che or rida,

orpianga& or faccia altro,che le ſcritture gli aſcriuono .

Coſibiſognauaruinare Paolo , &Barnaba , perche portaro

noſeco pericolodefarſi adoraredaquelli di Licaonia.

Coſi biſogna ruinare il Cielo , perchemolti riſguardandolo

fonopericolati nella idolatria , adorando il Sole , la Luna , &
leſtelle

Al finebiſognacondannareDio , perche hauendo ordinato

molte coſeaGiudei, ſottocolore delle paroleſue hanno croci

fiſſoChriſto , & fi ſono ſepolti nella oftinatione ,& quando fua

Maeſta' ordino' ilſerpentedi metallodoueuapenſarſi,che col të

pohauerebbe fatto pericolare molti nella idolatria,come auéne.

Queſtaragioneadunque e' tuttauana ,&di niunomomento;

matale pericolihanno da eſſer leuati con gliammaeſtramētide

popoli auertendoli come ſi habbianoda uſare le imagini il che

ſempre ſi èfatto nella chieſa .

E'benuero, cheper qualche particolar accidente inqualche

particolar luogo ſi poſſono fare particolari prouigioni quando

naſconoenormidelitti.ondeſebenla chieſa trahe utilita grande

dalle imagini, nonperqueſtosforzaogn'uno afarne,&in ogni

luogo,&inognitempo;malaſcia che ancho iparticolari pro

ueggono
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uegganoa particolaridiſordini .di forte , chegiustamenteEze

chiadiſtruffe il ferpente dimetallo,quandouide il diſordine

eſpreſſodella idolatrianelpopolo,ilquale per ordinedi Dioera

fatto;&per tantotempoduro ſenza riprenfione .&percio nel

lamateria,di che ſitratta,non è marauiglia ancora, ſeper fug

gire l'idolatria,che eſpreſſamente eraminacciata , il concilioEli

bertinoprouincialedi Spagna,fatto da dicenoue uefcoui fola-

mente,nelCanonetrigefimoſeſto ,dice ,Cípíace, chele pitture

nondebbano eſſere nelle chieſe ,&rendendo la cagione,dice,ac

cioche colui , che ſi cole & adora, non ſia pintoper le murar

glie&c. Inquelleparti era la idolatría pronta, pero fuben fatto

aprouederci intalmodo,manondice perqueſto, che le imagini

fienodiſuanaturaintolerabili,ſeben' in quel caſodella idolatria

eranodacancellarfi . Cofi,quando ſilegge , che S.Epiphanio fe

ce' ftracciar quellenzuolo de haueua la imagine di Chrifto :

queſto fuperchein quel luogoera la idolatria, & ellouolle mo

ſtrare,che i Chriftiani non tengonole imagini per Deistal che

in qualchecaſo'nonle adoprinoanche in altro uſo . Onde fece

darqueſtolenzuoloadun pouerhuomo ,perche ui fi auolgeſſe

dentrounſuomorto.Etin queſtodiſingannaua chihaueffe cres

duto,che tal lenzuolo foſſe ſtato tenuto come coſa diuina . Ma

quandotal'eſorbitanzenonſono in pronto, come oggidi non fo

no(gratia del Signore)nonſi hannoda leuare , ma da hono

rare le imagini . Che ſe poi naſcono de gli abuſi , non ſipuofa

re altro a quelli, perche comedice il Signore , è neceffario , che

venganogli ſcandali ,&Satana ua ſeminandole zizanie fra il

buongrano&c.

Or qui potrei raccontar molti abuſi , che fra Chriftiani ſi ri

truouano in queſto caſo, come farebbe di fare imagini di coſe

Apocriphe,non riceuutedalla chieſa,ilche e quafi un'inganno

d'ignoranti,i qualihanno le imagini come ſcritture.

** Coſi quando fi fanno conmodo laſcito, come farebbedipin

gendouna ſanta , ornata aguiſa di meretrice , & parimente un

fanto,ueſtitocome huomo diffoluto.Almedesimomodo quan

do fidipingono iſtorieridicoloſe .Et alfine quando fi dipingo-

nocoſeprophane in luoghi facri,ouero coſe ſacre in luoghi ſpor

chi &infami,comefa chi dipinge la croce,o qualche ſanto ne'luo

ghi,oue fogliono leperſonefar le necessita loro,

Hhh
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• Simili abuſi potrei riprendere: mahoranonhoda fare ſenon

cogli heretici, iquali ſono giuſtamente ſtati ſemprecondannati

inqueſto ſoggettodatutta la chieſa, e' pertanto none' maraui

glia ſeGregorio ſecondoPapa,conuocato ilConcilio in Roma

diforſemilleVeſcoui,condanno queſta herelia co' ſuoi fautori,
traquali era Leoneterzo Imperatore. او

Cofi il concilioſecondo Niceno tante uolte da me allegato

condanno il medesimo errore,allegando molte auttorita delle

ſcritture,&de fanti padriaqueſtopropofito ,&tra tutti,furo

no allegati .
ste is

Athanafio , Eusebio,BafilioMagno,Gregorio Niſſeno,Gre

gorioTheologo , Ifidoro , Cirillo ,Nilo , Afterio , Theodoro,

Anaftafio,Sophronio, Euagrio ,Theodoro lettore , Germano

patriarca,Girolamo ,Ambrogio,&GregorioPapa,iqualitutti

concordeuolmente hanno ſcritto contragli heretici a fauoredel

le imagini , onde percio daquel Concilio ſono ampiamente

allegati .

Doppo queſto,AdrianoprimoPapa conuoco' il Concilio in

Franconiacontra la medeſimahereſia rinouatada Felice .Tanti

altriConcilii,tante auttoritadi padri,&tate ragionidoppo que

ſte ſitruouano in fauordelle imaginiaconfufionedi chileniega,

chetroppogranpazzia e'di chipenſauituperarle dinuouo,pe

roa quellerimettoognicurioſo, baſtando aſemplici quanto fi

edetto . ما

LUOGHI DEL GRAN PADRE AGOSTINO,

ne'quali si uede ciòche eſſo habbia creduto ,&fcritto

d'intorno à Santi , alle loro reliquie ,&alle

imagini,maßimamente della Croce .

CAP . ultimo

:1

1

GLI e'gran coſa, che perdue, o'tre ſentenze,che

gliheretici nonintendonodi S.Agostino, ardi

ſcanodiuolerdire,che queſto padre ſenta con lo

ro contra noi . Conciofiacoſa , che in cento al

trí luoghi chiaramentefi faccia intendere contra

loro.Onde(perfarche effo&gli altri Dottori ,& ancor molti

pasſi delle ſcritture ſienointeſi ) il lettore hada eſſer cauto , che

gli
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gliheretici (peringannare)traduconoprimieramentequelleſen

tenze,cheparlanode Santi uiui,come ſeparlaſſerode' Santi mor

ti,lecuianimeſonoglorioſenelCielo;coſapero, che da princi

piodeldiſcorſode'Santi e'ſtata moltobediſtinta.Appreſſo,quel

le auttorita', cheparlanodellagratia interiore,&della gratiagiu

ftificante,letraduconocomeſeparlaſſero della gratia eſteriore,

&datagratis.La'ondeſe ſi legge in S.Agostino , ouero in altri,

cheiSantinonconferiſcono la gratia,& la giuftitia interiore, ſu

bitodicono,Eccoche iSanti non fannogratie.Et ſe ſi legge,che i

Santi uiui non ſonoquegli,chedianolaſalute eterna, ouero la fe

de,&chebattezando non fieno quegli,chediano la forza a'i facra

menti,ouero,chenon ſidebbaconfidare in loro, comeimmedia

ti autori de'benidell'anime noſtre,ſubitodaSantiuiui ſalgono

aSantimorti .dalla falutedell'anime uengono a quella de'cor

pi,da ſacramenti paſſanoalla intercesfione,&dalla confidenzadi

uina,allaconfidenza come iſtrumenti &c .

Or di qui è nato,che gli heretici d'oggi producano contra

di noi nellamateriade' Santi , certe autorita di S.Agostino , tra

lequaliunae' nelprimo lib. con.literas Petiliani ,al cap.iii. oue

contra lo errorede' Donatiſti,che nonuoleuano,che'l mal mini

ſtro poteſſebattezargiuſtamente, dice tra l'altre coſe . Spemba

ptizandorumauferunta' DominoDeo,etinhomineponendam

effeperfuadent ,unde fit omnino,utnonincerta, fedprorfusnul

lafirſalus , quia Domini eſt ſalus. Etuana ſalus hominis, itaque

quifquisinhomineſpempofuerit , etiamquem iuftum& inno

centem nouit, maledictus eſt,&c.

Allo ſteſſo modoquelladel medefimo padre ſopra S.Giouan

ni,nel primo trattato,ouedice. Videteipſum Ioannem feruan

tem humilitatemetc.forſe per 30. linee .

Etparimete ſopra i Salmi,altrentefimoquinto, ſopra quel uer

ſo che dice ; iuftitia tua ficut montes Dei .Que allega il Salmo;

Leuaui oculosmeos,per forſedodici linee .

Lequali autorita pur ſonoalmodoſopradetto , cioe' ſtirate,

& addotte fuori d'ogni lor ſenſo . Elle parlano chiaro contra

Donatiſti ,che aſſegnanola uirtu de' ſacramenti a' i miniſtri . Et

Agostino conuince,che ſecoſi e , non e' alcuno che non s'inganni

cociofia cofa,che fidandoſidi miniſtri, ſi fidad'huomini,& le ſcrit

turemalediconoqueſti tali.etdipiuſe iminiſtri buonideſſerola
1671 Hhh



PARTELE

gratia , Diononſarebbe l'autoredi eſſa ,dal qual ſolo pero s'ha

daſperarla , comeautor fuo .Or, chi nonuede,comecoſtoroſal

tanoda' uiui a' morti , eſſendo il miniſtrode'ſacramenti uiuo &

non morto ? Et faltano dalla fede & gratia riceuuta ne' facra

menti,allegratiedelle coſe corporali,cheda ſanti morti ſi richieg

gono,come iftrumenti di DiorPero non fi puo' dir' altro ſenon

ches'ingannino;& il lettore hada ſcorgerli per quelli,cheſono.

Veggafiadunque queſtopadre, la',oue parla chiaro ,& primier,

ramenteueggafi il cap. 17.del quinto libro de baptifmo contra

Donatiftas, nelquale parla di S. Cipriano gia morto; con dire

cheello Santo era qui preſente, nonſolo co ſuoi ſcritti ,macon

la ſua carita,&che confidaua nell'aiutodelle orationi dello ſtef

fo fanto c'haurebbe apparato molte coſe,lequaliuaraccontando

in quel luogo,& dice Agostino,chequeſto glorioſo ſanto , nel

luogo,oue fi ritrouaua,della eterna luce , uedeua,& percio' firi-

deuadelle diſpute puerili,che quagiu eran fatte .

Coſi nel primo cap.del ſettimo lib,de baptifmospriega , che

S.Ciprianol'aiuti con le orationi .Dice,chehebbe meriti gran

dí,& lochiama(cofi morte comeera)membronobilisfimodella

chieſa !! に

Nel ſecondo libro delle queſtioni ſopra l'Eſſodo cap. 1 28.0ue

dice,Deus propitiatur orationibus fanctorum martyrum,&c.

Nel ſteſſo librodelle queſtioni ſopra l'Eſſodo , queſtio. 149.

ouedice ,Nonaliud uolebatMoyfes,&c .

Nel trattato 84. ſopraS.Giouanni, quedice ,Ideo quippe ad

ipſammenſam .

Nel libro deCurapro mortuis agendacap.4.16 .& 17 .

Nel libro 20.contra Fauftum Manichæum, cap. 21. Quedice ,

Populus chriſtianus,&c. ٢٠

Nel fermone 17.de uerbisApoftoli, oue dice ,Perfectio in
hacuita&c.

Nel Salmo 85. uerſo il fine. Et 88. concione fecunda circa il

fine ,&c. nel Salmo 103 .

Nel lib . delle meditationi ,cap . 24 .

1

1

Nel librode uera religione cap. 55. oue dice,Non fitnobis

religio cultus,laqual coſa dichiara meglionel 20.lib. contraFau

ſtumManichæum,acap. 21 ,ilqual lib,ha compoſtodoppo quel

todeuera religione , ;
:

:

Nel
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Nel fermone 17. de uerbisApoftoli ; oue dice , Ecclefiaftica

diſciplina&c.

Nel fermone, che fadiS. Lorenzo, oue tra l'altre coſe dice ,

Rami ſuntomnes Apoftoli ,&martyres Saluatoris ,ad quos fi

quis ſefortiter tenere uoluerit, fluctibus ſeculiminimemergitur.

In tutti queſti luoghi,dico,il padre Agostino parla tanto chia

ro delle orationi chedobbiamo fare a fanti ,&che i fanti fanno

pernoi ,&del loro aiurodatoci ,chenon biſognadubitarpun-

toqual foſſein tal materia l'opinion ſua,gia che tutto è dalla

partenoftra .

Or uediamocio', che ſentadella uenerationedelle reliquie ,&

in quai luoghi ne ragioni. :

:

Nell'epiſtola 42. adMadaurenſes idolatras , oue tra l'altre

coſedice,uidetis imperý nobilissimi eminentissimum culmen

adſepulcrūpiſcatoris Petri ſubmiſſodiademate ſupplicare , &c.

nelchemoſtra la riuerenza fattadall'ImperatorRomano alla ſe-

polturadi S.Pietro,pregando& fupplicadoalle ſue reliquie&c.

Nell'epiſtola 103.ad QuintianumEpifcopum gli raccoman

dacertedonnechriſtiane,& al finedell'epiſtoladice,che ellepor

tauanoſeco certe reliquie del glorioſsimo martire Stephano

quas (dicit) nonignoratſanctitas ueftra ( ficut& nos facimus)

quamconuenienter honoraredebeatis ,&c .

Nell'epiftola 137. Ad clerum&c. aduniuerfum populum

ſuumHiponenfem ,ouedice, elegi aliquod medium,&c .

Nel libro de unitate ecclefiæ ,cap . 16. ouedice , pertotum

orbem&c .

NellibrodeCura pro mortuis agenda,ca. 17. ouediceMe-

diolani apudſanctum Prothafium ,&Geruafium .

Nel libro de ciuitateDei , lib. 8. cap. 26. 27.&lib. 22.cap. 8 .

intutti queſtiluoghi parlatantochiaroa riuerēza delle reliquie,

chenonhabiſognodi eſpoſitione , o chioſa d'alcuna forte.....

Reſtauedere ,checoſadicadelle imagini,delle quali trattan

dogli heretici,ſpetialmentel'hanno cõtra il ſegno dellaCroce,&

contralaCroce ſteſſa,maqueſto padre fa tutto l'oppofito ,che

riferiſce ,& recita hiſtoriedi chi ha ſommamente riuerito le

imagini& in particolare ilſegno dellaCroce. Percio ueggaſiil

22.libro della citta di Dio ,a cap . 28. ouedice,ibi in eadem

Carthagine ,&trattadelle ſanita ſeguite.

1
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Nel librodeCathetizandisrudibus,alcapi.20.ouediceAper

tius autemChriſti pasfio .

Nelfermone 181.detempore,ilquale e' il primodellaPenthe

coſte, ouedice,Signo crucis conferuatur corpus dominicum,nel

qual fermone ancora ſi trattanoi miſterij dellacroce ,&le ſue

figure .

Nel lib.duodecimo contraFauſtumManichæumcap.30.1

Sopra S.Giouanni all'Homilia 103.que dice . Niſi fignum

crucisadhibeatur, fiuefrontibuscredentium ,fiue ipſi aquæ , ex

qua regenerantur, fiue oleo,quo Chriſmate unguntur; fiue ſa

crificio,quoaluntur,nihil eorum rite perficitur &c.Queſto luo-

gotoccadigran pasſi contragli heretici.

Sopra il cinquanteſimo Salmo , nella prefationebrieue;&nel

Salmo.141 .
>

Queſti luoghi feruirannoper le imagini,& particolarmente

perquelladellaCroce,dellaquale gli heretici muouono ancor

particolar queſtioni. Ilchenõ e' per altro,cheper ſpogliar' iChri

ſtianidellemigliori,&piu prontearmi , c'hauerpoſſono contra

¡Diauoli , onde San Girolamoſoleua dir nell'Epiſto. 134. ad

Euſtochium . 1 1,1

Adomnem actum, adomnem inceſſum ,manus impingat

Crucem.
:

:

1. Et S. Dionigi Areopagita , ſcriuendo a' Thimoteo dice, che

l'apoftolo Paolo,hauendouditalauocedel carnefice,chegli dif

ſe,Collumpara, riſguardo' il Cielo ,&del ſegnodellaCroce fi

armo la fronte e'l petto .

Di queſta imagine,& ſegno di Croce,&ualor fuo , ſcriueS.

Athanagio , ouetrattade humanitate Chriſti , & aduentu eius

incarne. 4

S.Gio. Criſoſtomonel trattato,chefa, chiamato Demonstra

tio aduerfus gentes , quodChriftus fitDeus ; & nella oratione

quintaaduerfus Iudæos ,& nel Hom.55.in Matthæum.:

Tertullianodecorona militis . د

*Gregorio Nanzianzeno nellaprimaoratione , che fa contra

Giuliano Apoſtara .

Σ

Theodoreto nel lib.3.della eccleſiaſticahiſtoria,acap.3 .

Ete mirabil coſaquella, che ſcriuono queſtidueultimidiGiu

lianoApoſtata,cheapparendogli nel fine dellaſuauita iDiauo

li,egli
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li eglidipauraſegnandoſi col ſegnodellaCroce ,gli diſcacciaua

daſe . Laqualcoſa conferma ancor Sozomeno,dicendo, che per

laconfuetudineprima ,c'haueua fatto mentreuiſſeda Chriſtia

no,ſpauentatodalle terribili uiſionide' Diavoli,ſi ſegnaua ſecre.

tamente.Ondepertalſegnogli ſpettri ſi partirono.Etnon e,co

medice il Brentio,che il Diauolo fingeſſedi fuggireper inganna

re,mae'purcomedicono queſtiallegati , maſsimamenteGrego

rio Nazianzeno,che fifuggiuano,&che coſtui inuocauaper aiu

tocolui ,cheprimahauea perſeguitato,cioe' ilſegnodellaCroce

di Chriſto.Ondedice, Præualuitſignaculű, fugantur Dæmones.

Adunquepertutto cio' ſi puòueder chiaral'opinionede' fan-

ti padri ,&in ſpetiedel padre Agostino d'intorno a i ſuggetti

trattatine itre Diſcorſi diſopra immediati . Ilche accioche

ſipoſſa ueder ſenza paſsionealcuna,fa ch'io non hab

bia qui recitato le ſentenzedeldetto Padre,ma

ſolo habbia citato ipasſi ,perche il letto,

re uada a' uedergli in fonte , &

conqueſti ſichiariſcapoi an

chedegli altri . 4

1

:

:



DISCORSO SETTIMOI

di Donno Hippolito Chizzuola .

Del Purgatorio .
:

EMAI fu ſoggetto alcunotrattatoda

gliheretici con tutte lefalfita del mon

do,& fe maifu materia da i medesimi

trattata con odiodi tutta la Catolicachie

ſa; l'una e queſta,di che or fi ragiona

del Purgatorio . Percioche non folamen

te qui peccano nel l'uſatomodo, contra

dicendo all'uniuerfal conſenſodi quan-

ti mai furono al mondo tra chriſtianí,

ma ancora con preſuntione inaudita uoglion reftringere il re

gnodella Mifericordia ,&Giustitia inſieme diDio, & uoglio-

no priuare lapuraſperanza de' fedeli del luogo ,&uogliono ri

uoltar la carita de' uiui in crudelta uerſo i morti,& al fine uoglio

nocambiare il ſincero lumedella fede in tenebrofi errori.Concio

fia coſa,che con ogni sforzo leuino la fede,che ſi ha alle ſcritture,

&all'uniuerfal conſenſodellaChieſa,& a tutto lor potere priui,

no crudelmente i miſeri noſtri fratellidi ſoccorſo, quãdoda que

ſta uita ſiſonpartiti,affermando,che'l caſo loro fiadel tutto diſpe

rato,ſe ſubitodoppo la morte non ſi truouano in cielo, nõaccon

ſentendo,che la mifericordia di Diodiſtenda l'ali del ſuo regno

ſotto terra,talche in alcun modopoſſa lor fouuenire. Ondeper

cio fi puo' dire,che quil'habbiano tolta contra'l cielo,contra later

ra,& contra l'inferno,& che ſieno nemici capitali de' uiui,de'mor

ti,&d'ogni uerita' chriſtiana. Et fi come non è alcun ſoggetto,rel

quale eſſi heretici piu pretendano l'honore di Giefu Chrifto

quanto ſia queſto; cosi' non e'inche ſieno piu' capitali nemici.

Etper tanto a difesade' uiui , che per forzadi talherefia uorreb

bono uccidere , & adifesa de'morti , che vorrebbon tener ſuf

focati , perchenon ritornaſſero a uita col fuffragio de' uiuenti,ſo

no sforzato con particolar diſcorſo, inſieme congli altri catolici

contratal'impieta' riſentirmi in queſtoluogo,ſapendo, che ſe ta

lehereticapofitione otteneſſe nell'animo de'chriftiani , neſſuno

ſarebbe
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ſarebbeaifratelli mərti mifericordioſo. onde poi per leggegiu

ſtadiDio ſenza mifericordia ogniuno ſi reſterebbe dannato ,&

ſarebbe lontano da quella felicita' , di che parlo' Chriſto quando

dilſe, Beati mifericordes quoniam ipfi mifericordiam confe

quentur ,&c.

OPINIONI DIVERSE DI HERETICI

intorno al Purgatorio con le ragioni loro .

CAP. 1.

I COME nel'impugnar il Purgatorio non e

ſtato pronto un ſolo heretico ma più , coſi nel af-

ſegnare l'opinioni loro queſti auuerfari heretici

non ſono ſtati uniti ,ma tra ſediuerfi. onde qua

dononfofle mai altro ch'il uedere tra loro tanta

diſcordanza,& tante contrarie ſentenze, ci dourebbe baſtare a di

ſcoprir la falfitadela dottrina chevanno ſeminando , ſapendo

chelauerita dellafede e' una ,&non contraria , come dice l'A

poftolo.Etper tal cagione e nato, che i Greci,gli Armeni, iNe

ftoriani, iGiacobiti,e gli Anabatiſti negando il Purgatorio,hã

nodettod'accordoche le animede'morti finoalgiornodel giu

diciononhannod'hauere ne felicita' , netormenti ,ma che cofi

ftaranno fin che ſaranno ritornate a'corpi loro co quali ſarano

poi , onel tuttofelici,onel tuttodannate . Leragionidi coſtoro

pigliano apparenza da certe authorita delle ſcritture , come ſa

rebbe quella . Chriſto uerra a giudicarci ,&arendere a tutti ſe-

condo ilmeritodelle loro opere&c. Coſi quell'altra del apoſto 2.Tim.4.

lo, ondedice . Del resto m'e' riſeruata la coronadella Giuftitia,

chemidara' in quelgiorno ilgiuſto Giudice &c.Dicédoinquel

giorno.Alludeal giudicio ultimo&c.

Altre ſi fatte authorita adducono , nelle quali ſi tratta della ri

munerationeche hauranno ibuoni, e i cattiui nel ultimo giudi

cioparendoglicheſe inquel tempo,adunquenonpiupreſto.
:

Maquandoſi ſonoaccordati fin qui , diſcordano poi in aſſe-

gnarecio' chefanno l'anime inqueſto mentre ,conciofia che gli

Anabatiſti dicano ch'elledomano allegando quei teſti,che (de

buoni parlando)dicono chehannodormito conſuoi padri co

menelprimo librohoaddutto acap.37. ondehoſciolte leloro

Matt.16.

&R0.11 .

lii
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Gio.9.

Gal.6.

ragioni.Etaltridicono chel'animeuanno errando fin chea cor

piſarannoriunite .

Maueramenteche a queſte opinioni ſi poteua aggiugnerean

colaPitagorica dell'andata delle animedaun corpo al'altro .

Dopoqueſti heretici i Valdeſi, i Rutheni,e gli Albaneſi dicono

noneſſere il Purgatorio; mache le animeſciolteda corpoſubito

uanno , ondehannodaſtare per ſempre ,onelCielo, o nel'In-

ferno .

Aqueſti s'aggiugneMartinoLuthero,che alle uoltehadetto

elſereilpurgatorio,machedalle ſcritture non ſi puo' affermare,

&alleuoltepoil'ha negatocondire ch'egli none' in alcumodo,

A

Quandolo confeſſaua erapero' heretico inmoltecofed'intor

no a queſt'articolopero chediceua leanime nel Purgatorioeffe

redubbioſedella loro falute ,&che queſto era unode gran cru-

ciati che patiſſero nonſapendo che fine douefferohauereque

ſti loro tormenti .

Appreſſodicea che tutti ibeniperquelle fattida uiui erano

gettati, perche nientegligiouauano .

Aggiugneuache'l credere,ononcredereche'lPurgatoriofof

ſe,non eradineceſsita' alcunaal chriſtiano ,& che lachieſaGre,

canonceſſauad'eſſere catolica,quantunquenolcredeſſe . Et eſſo

confeſſaua di crederlo,manonpercio' uoleua ch'alcuno a tale

fede foſſe aſtretto .

Aqueſto ſoggiugneua chel'animenel Purgatorio erano in

iſtatodi poter meritare,&diaccreſcere lacarita .

Al finediccuachel'anime mentre ricercanoripoſo,&fuggo-

nole penedel Purgatorio,peccanoſempre&c.Mille altri errori

ſpargeua queſto herefiarca , quando ſi fingeua catolico nel con

feſſar il Purgatorio .Maquandopoi l'ha negatoa buona faccia

ha cambiatoquel ſpirito , col qualediceuadi parlaredi prima .

Etmutandoſi di male inpeggio, ficomediprima laſciaua ciaſcu

no in liberta'dicrederlo,odi noncrederlo, coſi hora uuoleche

fiahereticochiunque il crede,&percio incolca molteragioni per

concludere laſuapofitionefalſa intal ſoggetto,neſoloeſſo,ma

tutti i fuoi ſeguaci .

Etprimadiconocherepugna alle ſcritture ſacre lequali affer

mano l'huomodopomortenon hauer mododi potere operare,

comebendiſſeGiesu Chrifto inS, Giouanni ſotto questeparo

le,uerra
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le. uerra lanotte nella qualeniuno potra operare&c. E S.Pao-

lodice, mentrec'habbiamo tempo periamo bene,perchequel

10c'hauera ſeminatol'huomo raccogliera anco&c . Etl'ecclefia Eccl.11.

ſtedice parlando alpropofitodeglihuomini .Douunquecade

ra il legno uoglia all'Auſtro , o uoglia all'Aquilone,iui fiferme

ra&c. Euoleuadire, che ſe l'huomo muore in gratia , o in dif

gratia,non hapiuda cangiare ſtato.Adunquenonbiſognamet

ceredopo morte il luogo del Purgatorio , dal quale l'anime ſi

poſſono partire,&andarſialtroue .

L'altraragione e, percio ch'egli ſiuſurpaquello,ch'e ſoloho

nordiChrifto, alquale s'appartiene purgarcida peccati, fi come

diconole ſcrittureſante in molti luoghi i qualinonaccade che

qui ſlenorecitati .

Alleganopoi quelleauthorita che parlandodemorti, ingra

tiadiDiodicono,che ſubito ſciolte ſi ripoſeranno dalle loro fa

tiche,&tra l'altre quellachedice .

Amodo iam dicitSpiritus ut requieſcanta laboribus fuis. Apoc.14,

Dopol'authorita'aggiungonocerte ragioni con dire, ſe Chriſto

harimeſſo ipeccati mortali e lapena eterna,per qualcagionenõ

haura eglimaggiormenterimeſſo ipeccatidiminore importan

za,&lepenetemporalidel Purgatorio.

Diconomedesimamente,cõciofia coſa chel'anime ſenzai cor

pi ſitruouino nelPurgatorio,&eſſe nõhabbianoaltre potenze

inſeconche patire,ſenon intelletto&wolonta: conqualmodo

potrannoeſſerecruciate ?poi col intellettoappredano nonaltro

cheuerita, chenon crucia,madaperfettioneall'anima :& lauo

lonta ſiaconformea quantouuoleDio,altrimenti ella pecche

rebbe.Ondenonglipuo' auuenir coſache lediſpaccia .Qualpe

nadunquepotra cruciarle ?

Orconqueſte&fimili altre ragioniuoglianogli heretici

hauerlauintacontra il Purgatorio,mauediamo

checofanecredalaChieſaſanta ,

lii



PARTE II .

Luc.23 .

Efe. 4 .

:

DETERMINATIONE CATOLICA INTOR-

no al Purgatorio contraria à quella de gli heretici , &le ra-

gioniperche cofisi chiama, &perche ſiſia chiamato In-

fernodalleſcritture . Et qual conditione habbiano

le anime che quidentro ſi ritruouano.

смт. I I.

LLO incontrodegli heretici la chieſa ſantaaf

fermando la poſitione ſua ,dice che ſe i primihe

retici haueſſero inteſo che coſa uoleſſedireGieſu

Chriſto al ladro in croce in quelleparole,hoggi

tu ſaraimeco in paradiſo&c. Ets'haueſſero inte

ſocioche ſcriue l'Apoftolo a gli Ephefi quando

2.Cor.5. dice. Chriſto aſcendendoinalto, conduſſe ſeco laimpregionata

preda&c . Etparimente quello ſcriſſe nellaſecondade Corinthi

al quinto quaſi per tutto ,doue tratta in qual manierafoſſe chia

ro chepartendoſi l'anima dal corpo ſarebbeandata in cielo.ilche

deſcriueſotto metaphoradi caſa, laquale ruinata che ſia inter

ra, e' cagione di farne ritrouar un'altra in cielo, che ſommaméte

e'deſiderata, ancorche diſpiacciaa noi l'eſſere ſpogliati di queſta

terrena ſpogliaper lodefiderio naturale,chehabbiamodi eſſere

ſopraueſtiti , enoniſpogliati&c.Etuuoldire l'apoſtolo,chel'a

nima uſcitadi queſto corpo ( ilquale aguiſa di ueſtimentolacir

conda&come caſa la tiene richiuſa) ſe ne ua nelcieloaDio,dal

qualemêtre che in queſto corpo ſi ritruoua,e lontana& peregri

na . ondechiaramente ſoggiungendodice. Noi ſappiamo , che

mentre ſiamo in queſto corpo ſiamo lontanidaDio,cõciofia co

ſacheſiamo uiatori per fede,&non per preſenza ;& per cio fia

mo arditi,& piu toſtouogliamo eſſere lontani dal corpo&pre-

ſenti al Signore&c.

Phil.1.

Apo.6.

Almedefimomodos'haueſſero inteſoquello chel'Apoftolo

ſcriue a Philippēſi alprimo,del defiderio c'hauea che l'anima ſua

folſeſcioltadal corpo per ritrouarficon Chrifto . & al fine s'ha

ueſſero inteſo cio che dice S. Giouanninell'Apocal. al 6.che alle

animede'ſanti furonodate le ueſti bianche con dirle , che hauef

feropatientia fintantoche foffe compito il numerode loro fra

telli,&nel ſettimo cap, dice che uide unagran turbadigente&

innume-
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innumerabiled'ogni forte dipopoli che ſtaua innanzi al trono

di Dio,& alla pretenza dell'Agnello ueititi di ueſtebianche con Apo.7.

lepalme inmano &c. Et nel quartodecimo, io uidi (dice)& ec

col'agnello ſtaua ſopra I monte dion,& con ello centoquaran, Apo.14

taquattro mila&c. Se (dico ) i primi heretici hauellero inteſo

queſte& altre fimili authorita' delle ſcritture , ſi ſarebbono chia

riti dellafalfita cheporta ſeco la poſitione loro.conciofia coſa che

il ladronon pore eſſere quelgiorno in paradiſo , ne meno l'a-

nime ſciolte & peregrineda queſtocorpo poſlano trouarſi alla

preſenza di Dio con Giesu Chriſto , ne eſſere ueſtite dibianche

ueſti aſpettando ilcompimento deloro fratelli , ſe primachal

giorno del giudicio non s'ha d'andar in Cielo ; percioche tutto

cheinqueſte auttorita fi contiene,ha l'effetto ſuo prima che l'ani-

me fi riuniſcanoa corpi. Talche potedire giustamente S.Giaco-

bo,beatol'huomocheſopporta latentationeperciochequando Iacob . I.

ſara ſtato prouato riceuera coronadi giuſtitia , laquale hapro-

meſſoDioachi l'ama .

Maper riſpetto poi deſecõdi heretici dice laChieſa eſſereue

ro che Gieſu Chriſtopurga ipeccati noſtri&căciella lepeneda

quelli meritate ,fi comedalle ſcritture in ogni luogo e'atteſtato,

macontuttoqueſto ellaragioneuolmentechiama Purgatorio il

luogo , onde l'anime dopo morteſonotormentate per qualche

tempo,&laragione e,perche nelpurgarci ehefa Giesu Chrifto

uſamoltimezzi,di maniera che participandonoi la uirtudelſan

gue ſparſo inCroce per loro , ueniamo anco per quelliad eſſere

purgati,quandodalle colpe ,&quandodallepene. onde (per

talcagione) eſsiſonouſatidaChriſto in qualche luogo , pero

quel luogo di qui giuſtamente ſara' intitulatodelnomedelPur-

gatorio,&dimaniera queſto nomeſiconuiene al luogo, che nõ

puoad alcun patto conuenirſi neaDio, ne a Chriſto i quali ben

ſi poſſonochiamar purganti ,ouero che purghino i peccati, co

meanco ſi chiamanoquelliche colano l'oro,& l'argento Mal. 3 .

&fi chiamanoquelliche reficiano ogni animale, manon ſi chia

merannonecolatorio, ne refettorio ,& cofi non ſi chiameranno

anco Purgatorio.Iddiodunque& Chriſto ſi chiameranno ,co-

lanti, reficienti ,&purganti; l'oro fi chiamera colato,gli anima

li i refetti &pafciuti ; noi i purgati , ma il luogo propriamente

fichiamerail colatoio, il refettorio , ilpurgatorio . Et tale fara
4
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parlarepropriiſsimo, comeperlocontrario e impropriifsimo a

coſi chiamar Chrifto .

Il nomec'hanno i mezidel purgare , deriua dalla proprieta

del fuoco uſato da gli artefici per purgar i metalli , ſeparan-

do per forza del calor ſuo la rugineda quelli , & feparando

conla medefima forza lafeccia da la bontadelicori purgati ,&

pertanto ogni coſa uſata daDio& da Chriſto come mezo di

ſeparar ilmaledalbene ,&di ritornare le anime al primo&na-

turale lorofplendoredi bonta , con cauargli la malitia d'intor

no ;ragioneuolmente fi potradire che purghi. Ondeſecõdotal

intelligenza,i flagelli,& le tribulationi cheuſaDio per emenda-

re i ſuoida peccati (come inmilleluoghidelleſcritture ſi ritruo

ua)giuſtamenteſonochiamatediqueſtonomedaidottori ſan-

ti(mercedellauiolenzacheportanoſecoaguiſadelfuoco.)Al

medeſimomodolagratiadiDio intrinfeca per laquale ſiamode

empi fatti giuſti,riſpettodiquellaparteche ſepara coldolore,&

collauiolenzadella contritione (aguiſadi fuoco) il peccatodal-

l'anima, ſipuodír che ci purghi .Or per la ſteſſa ragione non e

marauiglia poiſe lachieſachiama Purgatorio quelluogo , nel

qualeDiouſadi purgarel'anime per forza de'tormenti dopo

queſtauitadalla rugine&dallemacchiedi quei peccati che all'a

nimagiuſtificata ſonoancor congiunti iquali ſonodettiueniali,

&anchequellepenealle quali eranoobligate l'animementreui

ueuano ingratia . anzi per tal cagione naſceche le ſcrittureſacre

alludendoa taleuocabolodicono che quel luogo fia un carcere

dalqualenon ſi eſcefinchenonſiapagato ogniminimo dana-

io&c.Volendodire fi comechipagai ſuoidebiti,alienada ſeil

danaro fin aqueltempomalamétepoſſeduto,coſichi ſi truouain

quelluogoalienadaſe lecolpe & l'obligo delle pene c'haueua

conDio. Etaltroue le ſcritture piupropriamenteparlandodico

noche l'operadiciascunochehabbia edificato ſoprail fondame

todi Chriſto, oro,argento,fieno,oſtipulaſara prouatodalfuo-

co&c.Di forte che alcuno ſara ſaluo ,maperocome colmezo

delfuoco,ilquale ardendo la ſtipula& il fieno purghera l'oro&

l'argento ſenzaoffeſaalcunadelle loro ſuſtanze,anzi conhauer-

lemaggiorméteaffinate.&queſta e' laragioneperchedalla chie

ſa ſia chiamatoquelluogo,ondetal fuoco fi truouaPurgatorio;

mae'benuero checol nomedipurgatorio&dalle ſcritture ,&

da
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daTheologi anco ſi chiamagiuſtamente inferno eſſendo fituato

coſi nelle parti inferiori della terra &anco ſi puo chiamare di

queſtomedesimo nomeperche contiene imedefimitormēti che

ſi truouano nel luogodetto(Antonomatiſticamīte) inferno ec

cettoladiſperatione conciofia che quelli dannati all'inferno nõ

habbianomaida finire i loro tormenti,&queſtidelpurgatorio

fi,ma nel reſto e' il medesimofuoco,e i medesimitormenti.

Si puo anco chiamar infernometaphoricamente,perche fi co

mequelli ſi chiamano inferioriadaltri cheſonodi minor ualo-

reemanco pregiati, coſi per eſſer l'animeche nel purgatorio fi

truouanole menopregiatede tuttel'altredegli eletti , percio fi

chiamano nel'inferno come inferiori a tutte l'altre . onde lachie

ſal'introduce chegridinomiſereminimei ,miſeremini mei ſal

temuosamici mei quiamanusDei tetigit me . Conditionedi

queſte anime e' che anchorche non ſieno arriuate al grado della

felicita ſieno pero certi di arriuargli ungiorno&hanno ſperan

zapura& certa dellafelicita ſenza timore alcuno della danna-

tione.&nondimenoperqueſtononè,che eſſendocoſi ſicuredi

ufcireungiornopoſſanomeritareinquelluogocoſaalcunache

primameritatanonhaueſſeroquando erano inuita. cõcioſiache

giaper eſſe ſiapaſſato iltempo dimeritardinuouo,&quel luo

gonon ſiaper altro cheperdar compimentoaquei tormēti che

perlorocolpeinuita s'hauerannomeritato.&con tutto queſto

poſſono eſſere aiutate col mezo de'uiui (mentre che uiuendo

s'habbianomeritatodipoter eſſere coſi aiutate.)Dimanierache

co ſuffragi de'uiui ſi 'puofare piu brieue iltempo de tormenti

chepatiſcono&anco alleggerire& far meno atroci quellepene.

Tuttaqueſta fentétia e'dallaChieſa catolica propoſtaad ogni

chriſtianoperche l'habbiadi accettare come catolicadottrina ,&

non ècomegli heretici ſchernendodicono ch'il Papa,&la chie

ſaRomana per ingraſſarſi ſe l'habbianoſegnata : mapur tutta e

conforme allaragione della noſtrafede&alle ragioni fundate

ne'teſti delle ſcritture& alle authorita eſpreſſedalle medeſime

fcritture,&alladeterminationede'ſacri Concili,& al fine alper-

petuocoſtume&alla chiara praticache ſempretra chriſtiani fi e

offeruata.lequalcoſetuttihabbiamodadimostrarechiaramente,

pero'uediamole,

2
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:

CHE LE SCRITTURE ASSEGNANO DI

uerſi luoghiſotto terrai ,quali corriſpondano a uari sta-

tide uiuenti , chedopò morte uanno àquei luo-

ghi fecondo le uarie conditioni loro in uita .

questi luoghi hanno ottenuto uari

nomi, &la differenza della du-

rationeloro . Cap. III.

HI leggele ſcritture,ritruoua, fi comehanooffer

uato alcunidotti&catolici huomini , chequado

parlano delle coſe ſottoterra fanno diftintione

tra luogo,eluogo mettendo certigradi di ſupe

riorita&dibaſſezza tra quelli ſotterranei,dalche

fiuedechiaramente chenonſi hadafar i medesimi cõcetti diuno

luogo chedell'altro . & perciotrouandochi ſi famentioned'in

ferno nouiſsimo cioe' ultimodi tutti ,&d'inferno inferiore , &

delle portedell'inferno ; biſognaperforza dire che le ſcritture

habbiano aſſegnato gradi tra inferno&inferno.dimanierache

l'ultimo e nouiſsimodebba eſſere differente dal primo&l'infe

Luc. 16. rioredalſuperiore ,&leporte dalleſtanzepiu'adentro.Orche

leſcritture aſſegnino queſti gradi e chiaro,concioſia ch'elle recia

tino eſſempi che tal uarieta moſtrano come è quello che ſcriue

S.Lucadelriccone che nell'inferno poſto ne ' tormenti,alzo gli

occhi& uide Lazaro dilontano cheſtaua nel grembodiAbraa

motutto conſolato.Sedunque alzo gli occhi biſognachequion

de era l'uno& l'altro fiagradodi baſſezza: onde era il riccone,&

di altezza ondeera Lazaro conAbraamo . & appreſſo e forza

che ſia qui uarieta'di conditionepoi chel'uno e'confolato& l'al-

Deut.32.

Pro.15.

Sal.85.

trotormentato .

Atali eſſempi ſi aggiungano poíauthorita,che parlandodel

l'ultimoiferno enouifsimo coſi dicono nello Deutheronomio,

ilfuoco eacceſo nel mio fauore & ardera per finoalle nouiſsi-

medel inferno&c. cio' e alle ultime parti . Etne prouerbi axv.

i ſentieri dellauitaſono ſopra ildotto accioche fifchifi dalno-

uifsimo inferno.

Dell'inferioredice il profetaDauid, parlandodella ſuapeni

tentia, Lamifericordia tua e' grande ſoprame, tu hai cauatal'a

nima
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nimamíadall'inferno inferiore&c. E uolſedire. Io era danna

to non al primogradodel infernoma alpiu baſſo ( merce de'.

mieigran peccati) matuhauendomi per mifericordiaperdona-

tom'hai cauatoda quelle parti inferiori (comeſedicelle) ſo che

dalle fuperiori non ne hai liberato conuenendomi congli altri

Padri ſanti a quelle andare infin che perGiefu Chriſto ſia fatta

laredentione

Dell'ingreſſo& femplice ſtatodell'inferno neragiono' Gia-

cob con dire,uoicondurrete la mia eta canutacondoloreagl'in. Gen.4.4.

ferni &c . nonaggiungendo inferiori ,onouiſsimi moſtra che

parlaſſe ſolodelſemplice ſtato dicoloroche riſpettoai uiuenti,

fichiamano inferiori .

Delle porte dell'inferno neragiona Ezechia Re con dire . Io Ela.88.

diſsi nel mezo de'giorni miei andero alle portedelinferno ..

Adunqueper tutte queſte ſcritture ſi conoſce la differenzade

ſtatidi coloroche ſotto terra ſi ritruouano ; per la cui cauſa ica

tolicida queſte authorita guidati dicono, che ſi come ſopra terra

ſi truouanotrecõditionide uiuenti,de quali fa mentione la ſcrit

tura; coſi ſotto terra ſi truouano tre cõditionidicoloro che ſono

morti ſecondo l'iſteſſe ſcritture , &le conditioni loro naſcono

dalleprimede'uiuenti , tal cheſecondo i merti acquiſtati inuita;

coſi ſotto terra ſi truouano in uarie conditioni & ſtati. Sono al-

cune anime che ne corpi hebbero un modo di uiueretanto fini

ſtro che fuord'ogni legge& fuord'ogni ordine di Dio firitro-

uauano,del cui numeroſonogl'infedeli,&colorochehanno tā

tocor rotti coſtumi che nõ hanno mai moſtratodi conoſcer Id-

dio.& ſetalhorſe neſono ricordati preſto coll'opere ſi ſonodi-

partitidaquel ricordo . Ora coſtoro ſotto terra corriſpondelo

ſtatode dannari percioche in S. Giouanni de gl' infedeli fi dice Rom. 1.

chegiaforrogiudicati ; &di quei altri fi dice ; Chi fa tal coſeſo-

nodegni di morte, &nonpoffederanno il regno diDio&c .

Vn'altro ſtato ſoprala terra ſi truoua al primotutto cõtrario,

&èdicolorochehauendoincarne uiuono amododi Angioli

conformiallelegge& ordinidiDioin ognicoſa,&tali nonha

nobiſognod'altroched'eſſere ſcioltidal corpo per poterſi ſubi- Phil.1.

to ritrouare con Chriſtodel cui numero fu la gloriofa Vergine,

&gliApoftolidopo chehebberoriceuuto lo ſpirito ſanto .

Aqueſto corriſponde ſottoterra loſtato di coloro , che ſen
Kkk
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Apo.21.

za alcuntormento nonaſpettauanoaltro prima cheChriſto mo

rilleche l'unione& faccial uiſione delle loroanime conDio,del-

lacui conditione eranol'anime de ſanti Patriarchi e Profeti,che

ſenza alcuntormento ſi ſtauano nellimbo

Il terzo ſtato ſopra la terra e di coloro, chehauendofede&

Rom. 8. non caminando ſecondo la carne ne 'defideri ſuoi (come dice

l'apoftolo) ſono ſenza dannatione&c. nondimenoper eſſere an

cor molto fragili ,&cadere in molte imperfettioni hanno biſo-

gnodi eſſere purgati ſedebbono entrar la que non entra coſa che

imbrattata fia come dice l'Apoc. Etaqueſto corrisponde ( ſotto

terra ) lo ſtatodi coloroche hauendo conpieta dormito ( cioe

efſſendomorti in gratiadi Dio ) hannopero alcuna coſa attacca-

tache purgar conuiene . Per tale uarieta adunque de ſtati naſce

uarieta de nomi ſecondo quali iluoghi ſotterra ſono chiamati.

Ondequellodedannati fuord'ogni gratia diDio fi chiamain-

ferno,& e'luogo ultimo e nouiſsimo ſotto terra .

2.Macab .

Efc. 4.

Quellode ſanti perfettiſi chiama limbo& è nella parte ſupe

riore ſotto terra que fu uiſto Lazaro &Abraamo.

Quello al fine di coloro che hannobiſogno dipurgatione

(ancorcheconpieta haueſſerodormito come dice il librodeMa

chabei ) fi chiama Purgatorio& e'luogo tra l'ultimo,eil primo.

Di queſti tre l'inferno nonhaura mai fine ; onde e chiamato

da Chrifto fuoco eterno .

Il limboſubito fini' dopo lamortedi Chriſto quando ( come

dice l'apoftolo ſpoglio i Principati e le Podesta&c . Et quando

conduſſe ſeco tutta la preda ch'era imprigionata&c. come il me

defimo Apoftolo dice ſegnodelche fu la reſurettione demolti

Matt. 27. mortidopo la mortedi Chriſto come ſe quelle anime diceſſe

1. Cor.

ro. Ecco cheſiamo ſciolte dalla prigionia .

Il Purgatorio dura per fino altempodelGiudicio ,nel qual

giorno Giefu Chriſto reftituera il regnoa Dio e Padre hauĉdo

ſpogliato & fatio uacuo ogni principato,&podeſta, e uirtu&c.

1. Theſal. Nel qual tempotutti che ſono di Chriſto reſuſcitati fi leueranno

in aria per incontrar il loro fignore&c. Il perche nonhauerano

piu luogo fotto terra ma ſolo nel Cielo.

Per queſta cagione confiderandoſi tantauarieta de luoghi fi

dicenelſimboloche Chriſto diceſſe.Ad inferos,ouero,adinfer

nanel numerodelpiu per moſtrarpluralita' deluoghi ſottoter

ra,
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ra,aqualiGieſuChriſto diceſſe(ancorcheconuari effetti)iqua

li luoghi ſono coſi nominatidalla Chieſacome s'e' dechiarato .

Ma perche fratutti queſti,il Purgatoriopatiſcedagli heretici cõ

tradittione, pero ormai è tempodiuedere quai ragionimuoua-

nolaChieſa acelebrarlotanto .

:

MOLTE RAGIONI SECONDO LA VERITA

delle cose christiane& delleſcrittureſacre che pruouano il

Purgatorio, &prima, cheegli ferua all'honor di

Dio, diſcoprendo due uirtu inſieme diſua

Maesta,cheſonoſomma giustitia,

Somma mifericordia .

CAP. 1111.

ENZA quella conformita chehail purgatorio

col ſtato di coloro che uiuono nella gratia di

Dio ,mapero conqualche imperfettione , dalla

qualeconuienpurgarſi, vi ſonoanche molte ra-

gioniuiue al contrario del pareredegli heretici.

una de quale e ch'egli ſerue oltre miſura al honore diDio coſa

chepartutta falſa alla fantaſiadegli auuerfari & nõdimeno ella e

ueriſsima, merce che diſcuopre duedellepiu fignalate uirtu,che

laMaeſtadiuina in ſe contenga. Il perche ſi hada notar cheDio

giuſtamentedee eſſere lodato di tutte quelle uirtu&grandezze

che ſi degnamanifeſtarci di fuori uia di ſe ſteſſo,lequaliquanto

piuconformemente al eſſere proprio(come in Diofi truouano)

ſonomanifeſtate tátopiuhannoforza di muouerciadhonorare

&ingrandire le lodidi ſuadiuina maeſta' . Or tra l'altre dueprin

cipali fono, c'ha marauiglioſamente ſcoperte& queſte ſonoſom

maGiuftitia,in punire,&ſomma pieta' in perdonare& fare del-

legratie ; queſte ſonocon gran marauiglia ſtate ſcoperte perche

effendotra ſe quafi contrarie, non ſono maiſtate uedute qua giu

raccolte inun foggetto: machi puniſcedi naturanon ſuole per-

donare.&chidi natura e pietoſonon ſuol punire pero non fen

za grand'ammiratione paleſandoſi interamente in Dio , ſono

ſempre ſtateconfiderateda gl'intelletti creati come dice d'incom

parabil eccellenza per la cui cauſa ſempre la Maeſta ſua n'ha ri

portatohonore&gloriadalle creatureragioneuoli.Onde e' na

Kkk ή
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Iob. 1 .

sochene benefici riceuuticolorochedentrohanno ſcoperta la

pietadiuinaThannolodata ringratiandola,&parimente ne' fla-

gelli coloro , c'hanno conoſciuta lagiuſta mano di Dio l'hanno

medefimamentelodata come moſtra Iob,e come mostrano i ſan

ti c'hanno lodato Dio nelle tribulationi loro confeſlandologiu-

Dan.3 . ſto, come ben moſtrano le orationi di Daniele,& de tre fanciul

Ji nella fornace. Pertanto eſſendo tutto cio uerobiſognapiu ol-

tre ſapereche taliuirtu ſi ſono manifeſtate quandopiu,&quan

domeno,&talhor inſieme,&talhor diuiſe . Dimanierache chi

n'hauiſto una in uno luogononhauiſto l'altra,&fein quel luo-

go,non inqueltempo ;& ſe in queltempo ,non inquel ſogget

to: altri poi l'han uiſte tutte nelmedesimotempo, nelmedesimo

luogo,& nel medeſimo ſoggetto, coſachenonpur è degnadi lo

de , ma di ammiration ancora ; contutto queſto pero'ſia a qual

modo fi uoglia che elle ſi ſcuoprano ſemprea noſtro Signoreap

portanohonoreegloria.Etpercio' naſce ch'egli nelCielo e ſom

mamõtelodato perche tra quei ſpiriti felici ogniuno cheriſguar

daſubitouederiſplendere laſuagranpieta & mifericordia ſen-

zaogniombradi giuſtitiapunitiua.Domine in cœlo mifericor

diatua&c.Merce' che tutte le coronedi quei beati nõ ſonoaltro

chemifericordia&pieta' comedice il ſalmo . Qui coronatte in
Sal.102. mifericordia& miferationibus&c.

٤٠

:

Maper lo contrario chiriſguarda nel inferno tra queidanna-

ti non iſcuopre altro che giuſtitia punitiuadi Dio, per laquale

ogn'uno patifce conformemente a ſuoi fatti cattiui ,& ſe nõ gia

quanto farebbedegno ,nonperqueſtoha in ſealtro inditio,che

Apo.18. di punitioneſeuera riportandotanti tormentiquante furono le

delitie ſenſuali&c . Et riceuendopiagheconformiadelitti&c.

Deut.25. Ondenenaſce gran gloria algiuſto Signore come dipoſſentea

Sal.109. riduri fuoinemiciper ſcabello ſotto a ſuoi piedi.Alla cui poté

za non puo reſiſtere tutto loſtuolodeſpiriti infernali,& dell'ani

medannate ancor cheſempramaledichino &biaſtemino la ſua

gran uirtu & ualore.onde al fine queſti maluagiuedendo i buo

nifarannocio' chedice il Sauioſapiente.f. che turbati&ſpauen-

tati horribilmente diranno confeſſandonoi fciocchi haueuamo

penſato tutt'il contrario&c.ben ſiamo ſtati ciechi . Queſti due

luoghi adunque mostranochiaro le due uirtu' tantohonoratedi

Dio ,per lequalineriportadiragioneſommohonore . Et non-

Sap. 5.

dimeno
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dimenononſeſcuopronoſinon ſeparatamente l'unadall'altra.

Talche chi uede incielo ibeati nonuede ſenonmifericordia , &

chiuede nel Inferno idannati nonuedeſenongiuftitia .Che ſa

ra' adunque ſe ſi uedra unluogo,onderiſplendano queſte uirtu

almodoche ſtanno inDio cioe unite inſieme conunmodoper-

fettiſsimo,& eminente ?

Non e'dubbioche ſaranocagionedi lode incredibile al ſteſſo

Signore.Etpertantodiciamo che ragioneuolmente il purgato

riohonoraDiooltre chedir ſi poſſaper hauerin ſetal forza.On

deconuienſapere cheſeinaltroluogo chenel purgatorio ſi po,

teſſero ſcoprir chiaroqueſtedueuirtu,forſe parrebbe che fofle il

uiſibilmondo,nelqualeDiotal'hor ſi moſtrabenigno,&talhor

giuſtonelle fueopere:ma queſto non e' uero anzi chi ben riſguar

datutte le cofes'ingannera lamaggior partedelleuolte,& pen-

fera' chetale fia effettodi mifericordiadiDio, ilquale fara effetto

digiuftitiaſeuera,& tale parra effettodiſeuerita,che ſaradiMi Eccl.9.

ſericordia. Ondeper talcagioneSalomonediſſe,cheniunopuo'

ſaperes'egli fiaingratia,oindiſgratiadi Diopoi chele medeſi

mecoſe auuengonocoſi abuoni comeatriſti ,ecco i triſti ſono

communemente profperati& ibuoni perlocontrario afflitti ;

Chi potradunquedire quiche'l tale in ſeportil'inditiodellami

fericordiapiù che dellaGiustitia,occorrendo i cafi in queſto mõ

doper lamaggiorparte allaroueſciasEtpero nonfumai ch'al

cunonellauita preſente riguardando habbia ſcoperto Miferi

cordia&Giuftitia inſiemeche ſe l'ha ſcoperta qualcheuolta, nõ

pero ſempre ,nemenone'medefimi ſoggetti, ne in quei mede

fimi tempi coſachenon ſi puo' dire della Mifericordia nelCielo

nedellaGiuſtitia nell'inferno ,atteſo cheda ognitempo che ſie

noriguardate ſempre riduconoalmedesimo modo, nelmedefi

motempo&nelmedeſimoſoggetto.Etpercio affin chetalidue

uirtunon laſcino di ſcoprirſi alpiu eccellentemodo che fipuo'

conforme almodoche ſi truouanoinDio(cioetutte inſieme)

conuienaſſegnarli un luogo tale , ch'ogni occhio ueggaſubito

quiuieſſerſommaGiuſtitia in caftigare,& ſommaMifericordia

inperdonare. Or qualeſara il piu commododel purgatorio ?

Certo èche chi poteſſeuederl'anime cheinquelluogo fi tor-

mentanouederebbe ſubito l'effetto di ſomma Giustitia in cafti

garletantoatrocemente de'loro commeſsierrori mentre erano

1
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inuita,&inſieme uederebbe niunaanima quiuieſſercondotta

ſenzaſommapieta & mifericordia diuina poi che tutte ſononel

la gratia,& all'eterna felicita' elette& deſtinate.Di queſte ſe n'ac

corgono idannati cheſanno lo ſtato loro.Diqueſto n'hanno co

gnitionei ſanti nelCielo&di queſto n'hanno piena notitiale

ſteſſeanime. Et chi di noi poteſſeuederla ſenza altro , tanto fco

prirebbequantodi queſtedue uirtu s'e'detto.Ondenoniſcorno,

comefingono i maluagi, ma incredil gloriaaDio ne rieſce .

:

SECONDA RAGIONE CHE, CONTIENE CO-

me il luogo proprio della perfetta ſperanza ſpogliata dalti-

more non è altro,che'lPurgatorio. CAP. V.

::

RE ſono lenobilifsime uirtu uolgarmentedet,

te theologali, cioe Fede, Speranza ,& Carita , le

quali ſonoditanta eccellenza chenaſcono imme

diatamentedaDio,& auanzano ogni forzadi na

tura.Ma ſono poi tanto neceffarie, che ſenzaĝl

leneſſuno cheuiua puo ſaluarfi , & ficome l'una e' piuperfetra

dell'altra(ilche fimoſtraquandoDiol'infonde cheſempre la ſe

conda aggiugne ſopra la prima) cofi biſogna che'l luogo, onde

ſi truouanoſiapiu,omenolontanodalle imperfettioni propor

tionatamente alla perfettionemaggiore ,o minorede quelle,al

trimenti indarno ſarebbonodi natura tanto perfetta . Senon fi

trouaſſe luogo onde elle poteſſero hauerla edimostrarla.La per

fettioneadunquedella fede (in quanto e diſtinta dalle altredue)

è che s'eſſerciti d'intorno ad ogni oggetto credibile ſenza hauer

alcuna dubitatione nell'animo ma con ognicertezza della coſa

creduta, obuona,o rea ch'ella ſi ſia per colui che cofi crede .On-

de& Paradifo,& Inferno , & Limbo & ognialtra coſalontana

da noi (ma riuelata ) qui s'appartiene . Ma la perfettione della

ſperanza e che laſciato il penſierodel male,ſolopenſi albeneche

li e' promeſſodaDio eſſendo aſsicurata& accettatadi poſsider-

1oco debiti mezzi al ſuo tempoanchorchefoſſe lontano . La

perfettione al fine della carita' e ch'ella ſia congiuntadi forte al

obierto amato,che mai ne col iero ne conaltro ſi diparta,ma

ſempreper quello arda ſenza dittaccarfi&c.

Or ſtando tal auuertenza e facile il ritrouar luogo proprio

alla
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alla perfettionedella fede perciochequestomodooue fi camina

ſolocoll'euidézadelle coſe ſenſate,oalmenocoll'aiutodi ğlle,&

quato alle altrepoi fi camina per iſpecchio in enimma ſenza co-

gnitione , cheda natura naſca delſtatode beati ,de dannati ,& 1.Cor.13

d'altra fortea noilontana . queſtomondodico ſara' il proprio

luogo,oue la fedehada eſſere perfetta,&non il cielo , ne l'infer

no , ne altro luogofuor del mondo . concioſſa coſa che fi come

qui tuttigli obietti credibilida noi ſono lontani ,& pero' fi cre-

dano,coſi perlocontrario iui ſaranno preſentigli oggetti a tai

luoghi appartenenti , ondenon ſi potra' piudi quelli hauer fe

de,maeuidenza,&percio folo in queſto mondo ſi puo' eſſerci-

tar tuttalafede non mancandolealcuno articoloda credere .

Ilmedefimofacilmente fi puo' aſſegnareanco alla carita' per-

cioche tutti i ſpiriti beati, nel cielohannod'hauerla al modo,che

eſsineſonocapaci . Ondeſenongía ugualmente almeno ſecon

dola condition propria arderano tutti ſenzaraffreddarſipunto.

Il che non e' quioue ella intepidir tanto ſpeſſo ,& non arriuar

maialſegno ſiuedemerce'che non ui e preſente l'obietto per

fettiſsimo, come e nel cielo :& pero comedice l'Apoftolo .

Quandouerra quelloch'e' perfetto, fi uoltera quello che non

s'haſenon in parte,&c. Etparlauadella carita .Ondeil cieloſfa 1.Cor.13

ra luogodella carita' perfetta .

Hauendoadunquequeſte uirtu'lo proprioobietto, &lo pro-

prio luogodellaperfettione :quale aſſegnaremo noialla ſpera

za ?noncerto il cielo perche iui piu non ſi ſpera, ma figode.non

l'inferno perche iui e ſolo difperatione . non queſto mondo ,

perchequi uameſcolata ſempre col timore, ne mai e' fincera , co-

medi ſopra nel trattatodella certezzadi prædeſtinatione ſi e ui-

ſto . Nonancheil Limbo, che piu non fitruoua . Oue dunque

haura' la perfettione propria, tal ch'ella fia certa aſpettationedel

lafutura felicita ſenza meſcolamento di timore ? Certo nor al-

troue, che nel Purgatorio .Nel qualluogol'anime ſono certif

fimed'eſſere felici un giorno . Onde tutta la diffinizione della

ſperanza (laqualall'uſanza delle altrediffinitioni ſi fa inporen-

za&non in atto) haura il fuo compimento inogniuno che in

quel luogo ſpera ſi comedi qua forſe inniuno , o in pochissi

mi fi ritruoua,& fcriuete in queſta forma : nondico per queſto

ch'ella non ſia uera ne uiuenti Chriftiani , ma ſolo dico , ch'ella
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nonèperfettamente poſſedutada loro in queſto mondo,con:

quelle circonſtanze,che nelladeſcrittione ſuauenganoeſplica

te,&percio' chi uorra purgarlada tutte l'imperfettioni ſue in

ogni foggetto oue ella ſi truoua ordinariamentecon ragioneaf

ſignera il Purgatorio il qualeduraquanto hadadurare anco la

ſperanza,cioe' infin che finiſca ilmondo .

TERZA RAGIONE CHE CONTIENE

come il Purgatorio ci fà conformi à Christo .

Cap . VI.

LLE dueragionidiſopras'accompagna queſta

terza fondata ne le paroledi San Paolo aRoma,

níal'ottauo,nellequai coſedice lo Spirito ſanto

rendeteftimonioal ſpirito noftro ,che ſiamo figli

uoli diDio,cheſe ſiamo figliuoli ſiamo anch'he

redi, heredi certo di Dio, macoheredi di Chrifto,&c. &dichia

rando il modoſoggiugne coſi ſara ſe inſieme conChrifto patire

mo,afincheſecoſiamoglorificati,&c. mapocopiu baſſopoidi

ce, che tai figliuoli ſono predeftinati ad eſſere conformi all'ima

ginedel figliuol di Dio (cioe' Chriſto) &c. nel che ſiuede chia

ro ,chebiſognaconformarſi a Chriſto nellepaſsioni .& è chia

rochetaipaſsionideono eſſerpatiteper amoredi eſſoChrifto ſe

deonofarci conformar conſeco .Ondeogni coſa patita contra

noſtra uoglia , ouero contra l'amore di eſſo Signore Chriſto ſa

ra' lontanadal propoſito in che parla ſan Paolo . Stando adun

quequeſta uerita ſara impoſsibile, che'l Purgatorionon fia laca

gione,e tale .Sono molti prædeftinati,che tutto iltempodi ui-

ta,maſonouiuuti diffolutamentecontraChriſto aguiſad'altro

ladrone, coſtoroſonocolti alpunto del morire ,laqual morte

patiscono ,perche laneceſsita gli coſtringe,&nonperchecome

martiri ſe l'habbiano eletta,maper eſſere predeftinati ſipentano

de loropeccati,&perche ſi pentanoDiogli perdona, come in

Ezechiele haproteſtato . Or ſedopo'mortenon ſara' luogoda

patire, come compatirannoaChriſtoper regnar inſiemefecos

Quibiſognera,oche ceſsinod'eſſerepredeſtinati ſe nonpatiſco

no conChriſto . Il che e' impossibile)ouero , che habbiano al

tro luogo que patiredopo'morte ,& queſtodiciamo noi eſſer

ilPurga
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ilPurgatorio , ne biſogna ricorrere alla morte , perche ella ecõ

mune,& e per neceſsita' non per elettione .ne biſogna quialle-

gare l'eſſempiodel ladro in croce,odefanciulli che ſenza elegge,

recoſa alcuna morendo ſiſaluano ſe ſono predeftinati,conciolia

coſa che, eil ladro & eſsi nel batteſimo riceuuto ( quellodi fan-

guedopolaconfefsionefatta inCroce :&queſti diacqua)ſono

conChrifto conformi ( anzi come dice l'Apoftolo) ſono infie-

me ſepolti nella mortedi Chriſto. Manoi parliamo de battizati

adulti come parla l'apoftolo,&dellepaſsioni elette, non iſforza-

tamente patite ,& chi di fuoriuenganoco moleſtarci a guiſa che

fu moleſtatoChriſto , nondi quelle che ci moleftano per cagio-

nede noftri peccatic'hannoad eſſere cancellati come fa la contri-

tione,laqua anche in pochissimi firitruouaperfetta.ondenõpuo

per ſe ſola,&cancellare i peccati ,& fodisfar alle pene , & farci

conformi aChriſto ; ma il fuocodel purgatorio,noncancellan

doello peccati contrari alla conformita'di Chriſto ( quali ſono i

mortali)ma fupponendogligia cancellati di ordine di Dio, puo

&purgarci,& farci conformiaChriſto nelle paſsioni lequali ſo-

no uolontariamente accettateda chi in quel luogo ſi tormenta,

ſenza eſſerediſcordante in alcuna manieradel uoler diDio,nedi

Chrifto . Per tal cagionedunque il Purgatorio nonſara' contra

l'honore diChriſto , ma piu toſto ci fara conformi a quello,&

ſara neceſſario.

QVARTA RAGIONE , CHE SE IL PVRGA-

torio nonfoſſe,moltiſarebbono sforzati a difperarfi.

CAP. VII.

AL medefimofondamento naſceun'altra ragio

ne preſente& e' tale . Si ſa che nella cittadiDio

celeſtenõ entra coſa lorda,ma biſogna ch'ogniu

no ſia benpurgato . Et ſiſa cheper giuſtitia di

Dioneſſunmalehad'andarſi ſenza caſtigo,come

ancor neſſunbene ſenzapremio.Or fi truoua unonelcaſodi fo

pra,ilqual non è ſtatocaftigaromaida ſuoi peccati; non e'purga

to nel tutto, anzi hamoltereliquiedepeccati paſſati ,&ha mol

te macchie ueniali,lequalinon per ſacramenti riceuuti ſi lauano

mamolte uolte s'accreſcono per nõ hauertanta riuerenza nello

Apo.21.

LII
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riceuergli quantabiſognaua , nefi cancellano permorte poiche

ancor qui molteuolte s'accreſcano per non hauerlariceuuta con

quella patientia che ſi richiede .

Coluiadunque che a tal paſſo fi ritruoua cõdotto c'hada fare

deue forſediſperarſi ? Egli non ſa come eſſere purgato dalle mac

chie ueniali nella morte contratte . Non fiuede punito de ſuoi

peccaticommeſsi inalcunamaniera . Che ſperanzadunque po-

trahauere, ſe'l purgatorio,onde queſto ſifa, non ſi ritruoua ?

QUINTA RAGIONE , CHE CONTIENE

come i morti rifufcitati dopo che'l limbo de padri

è disfatto,mostrano il Purgatorio .

CAP. VIII.

:

LFINE io nonſocheriſpoſta ſi potradare che

quadri a queſta ragione. Le ſcritture ſante , rac

contano molte iſtoriedella reſurettionede'mor-

ti ,&queſtedopo che'llimbode padri fu per la

refurettione di Giesu Chriſto ruinato , come ſa-

rebbe quella di Tabita riſuſcitatada S. Pietro att.9.Et quelladel

giouane chiamato Euthyco riſuſcitato da S. Paolo att. 20.Ap-

preſſo a' quali ſi potrebbono aggiugnere mille altre raccõtate da

ſanti Dottori, ma queſte baſtino appreſſogli heretici cheuolon

tieri le negarebbono anche ſe glidaſſe l'animo. Percio dimando

loro queſte anime oue eranoprima che ſi riuniſſero a corpi pro-

pri ?Noncerto nel limbo,che gia eradiſtrutto ;non nel inferno

perche quello e' fine di tutti icattiui ,& ſe e' fine come puo ritor

nar a dietro ? Pero ſi dice, nulla eſt redemptio&c.Non in para-

diſo perch'egli e fine di tutti ibuoni,& farebbe ſtato troppo ne-

mico S. Pietro,& S.Paolode' riſuſcitatia cauargli dal paradiſo.

Ondedunque ſono ſtate riuocate queſt'anime ſe non eranode

poſitate in qualcheluogo che non era neparadiſo, ne inferno?

Orqueſto diciamo noi eſſere il Purgatorio il quale ſi puo inter-

rompereſecondo la uolontadiDio, che ſe ſi dira altra coſa tutta

ſaradi teſta. Et s'hadadire ch'i morti riſuſcitati foſſero chiaridel

la loro ſalute come anco nel purgatorio eſſere ſi trouauano&c.

Seſta
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SESTA RAGIONE , CHE CONTIENE COME

leſcritturemostrano il Purgatorio,poi che uogliono che

dopo morte , le macchie depeccatiſimondi-

no ,& fi cancellino le pene .

CAP. IX . ..

QVESTE ragioni s'aggiunge la ſeſta& eta

le. Sefi truoua nelle ſcritture che alcune macchie

de'peccati ſi mondinodopolamorte , ouero che

fi cancellino penede peccati , conciofia coſa che

queſtonon ſi faccia nel paradiſo , que conuiene

(prima che li entri)eſſere mondo; nemeno fi faccia nell'inferno,

oue ſempre fiperfeuera nelle iniquita&nellepene eterne . Fer

forzabiſognera' che ſia il Purgatorio;ma coſi e che nelle ſcritture

tal coſa ſi legge.Adunque cofi fara come e'detto .

Laprima propofitione nonha undubbioal mondoapreſſo

di chi non e pazzo . La ſecondahada eſſere prouatadanoi ; ma

prima uoglio che ſidichiarino iuocaboli. Iohodetto peccati ,o

penedepeccati .perche ſonoalcuni peccati che ſtannoconlaca

rita' imperfetta , comefi e' uiſto nel diſcorſo della giuſtificatione.

Et nel primo lib.a cap.37.Et queſti ſi chiamano ueniali,dequali

s'e' dettodi ſopra in queſtodiſcorſo che alle fiate ſono commeſsi

nel riceuerede ſacramenti per la poca riuerentia,& alle fiate nel,

l'articolodi morte per la poca pacientia,&per fouerchio rincre-

ſcimentodiabbandonar il mondo . Or queſti conuien che ſieno

cancellatiprimaches'entriin cieloperche nell'Apoca.a 2 1.ſi di Gio. 13.

cechenellaceleſteGierufalem niente puo' entrare che ſia lor

do,&qui fi uerifica queldetto , chi e'mondo nonha biſogno ſe

nondi lauarſi i piedi che nel resto è tuttomondo.

Altra forte di peccati poi fi truoua che non compatiſce ſeco la

Carita',ma ladiſcaccia ; queſta e forte & naturadepeccati che fi

chiamanomortali. a tal forte ſi conuienche meritinopena. Et la

naturadi quelli eche laſciano ilſegno loro la maggior partedel

leuolte ) nell'anima quantunque eſsi fieno partiti a guiſa delle

ferite benissimoguarite che pur laſciano la cicatrice & a guifa

delleperſone che perl'uſo del lavorare , & de affaticarſi fanno i

calli ſu le mani ,&fannodelle creſpe neluolto coſi dal malhabi-

L11 ἥ
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to,&dallalungacõſuetudinedi peccare ſi faun certo callo,o in-

chinatione facile al peccato, che nonſenzagrand'eſſercitio nelbe

operare,& con gran fatica fi puo fradicare ancor che'l peccato ci

fia cancellato . Et perche poi la chieſa ha da eſſere ripreſentata a

Chriſto in cieloſenza macchia,& ſenzacreſpa come dice l'Apo-

ftolo,& ſenza altra ſimil cofa . Etoltre di queſtoperche niëte che

1.Cor.15 nafcada carne&da ſangue,&nondaſpirito puo pofledere il re

Gio. 3 .

2.Mac.12

gno diDio 1.Cor.15 .& Gio.3 .Percio che prima che in cielol'a

nime entrino , biſogna che ſienopurgateda tutte queste cose .

Ondediciamo che ogn'huomo mondodalle operedella iniqui

ta' , cioeda peccati mortali puo hauerbiſognodi purgationedi

coſe indeliberate otiofe,&daimmoderatiaffetti ,&puo hauere

biſognod'eſſerepurgatoda moltireati,&damoltepenedebite

cofidamolte inchinationi al male,da molti affetti, ſecondo la car

ne&fangue&c .Etper tanto ſicome queſto puo eſſere innanzi

morte ,& nel punto che ſi muore : coſi puo ancor eſſeredopola

morte. Or queſto e c'hada prouarſi per le ſcritture,& percio ue

diamole .

MOLTE AVTTORITA DELLE SCRITTURE,

che dimostrano il Purgatorio.
CAP. X.

PRIMA AVTTORITA.

EL libro de Machabei , ilquale ſe nonfoſſegia

nelCanone degli hebrei , egli e' pero nel Cano-

nedella Chieſa come tanteuolte ſi è ſopradetto

di mente di S. Agostino,& e' librogia tanti an

ni fatto ne mai reprouato, con tutto che tantial

tri ſi ſieno reprouati daconcilj . Inqueſto libro dico fi legge il

fatto di Giuda Machabeo, che mando' dodicimiladragme d'ar-

gento in Gierufalema offerir nel tempioper ipeccatidemorti ,

hauendo in cio penfiero giuſto ,&religiofo della refurrettione

loro perche s'eglicoſi nonhaueſſe ſperato, chedoueſſero reſuſci-

tare , ſoperchio & uano ſarebbe a pregar per i morti ; ma per-

che confideraua che quelli checon pieta eranomorti , haueuano

una ottima gratia conferuata : pero e' fanto& falubre il penfier

ſuodi pregarper li morti , accioche ſieno ſcioltida peccati&c .

Vera
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Veramente che queſt auttorita e tanto chiara che nonpatiſce,ne

Chiela , ne altio,&pero non ſapendo gli heretici che dirle, han-

no penſato di negar tutto quel libro , perche non ſanno riſpon

dereaqueſtopoco .

IN

SECONDA AVTTORITA.

N S. Mattheo a xij.GiesuChriſtoparlandodellauarieta de

peccati,diceche'l peccato in Spirito ſanto non fi rimettenein

queſtomondo, ne inl'altro &c. Or chebiſognaua far mentione

dealtro ſe iui niuno peccato mai fi rimette .

Bernardo

Queſtauttorita e ditantaforzache oltre a Santi,che coſi l'ha

no eſpoſta, moſtrano Martino Luthero, ancorauntempo e'ſta,Greg.

to nella fede che'l purgatorio foſſe ſoſtentatodaqueſta medeſi

maauttorita come nelle fue iſtorie fi uede chiaro,& benche altri

fi faccianobeffe, pur ungiorno ſaranno eſsi i betfati,&per ſe nõ

trouerannopurgatorio che uaglia; maſoloinferno.

S

TERZA AVTTORITл.

ANTO Mattheo al 5.& S.Lucaal 12.raccontanoilcon-

figliodi Chriſtodatoad ogni fedele, qual coſi dice . quan

do tu uai per iſtrada col tuoauuerfario al Principe: sforzati pre-

ſto di sbrigarti daquello .affin che per caſo l'auuerfario non ti

dianellemanidel Principe, odelGiudice,& il Giudice all'effat

tore,& tu uenghi poſto in prigione. perche ti dicochenonufci

rai fin chetu nonhabbia fodisfatto al ultimo danaio&c. In que,

ſt'auttorita s'ha d'auuertire che ſi parlade debiti , iquali s'hanno

dapagare,&non fonopagati nella uia, cioe mentre ſiamo in ui

ta,&non perancor caſcati ſotto'l giudicio di Dio ,ilche fi fado-

pomorte,nemen ſi pagano nell'inferno, onderegna ſenonul-

timo eſterminio; ma nel carcere, che fi dapur a uiui ,ma perocõ

guai dalqualenonſi eſce ſe nondopo che ſieno pagati idebiti,&

queſto e chediciamo noidel Purgatorioappartenetea uiui,cioe'

apredeftinati,ma come carceregli crucia .
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G

QVARTA AVTTORITл .

IESV Chrifto in S.Lucaa 12. trattando le cofedell'a

uenimento fuo,& del morir noſtro, propone laparabola

delſpoſo che ſi aſpettadalle nozzedi notte ,( nelche ſi raffigura

il tempodellamorte ) poi mette tre ordini di ſerui . Il primodi

quelli cheueggendo la tardanzadel uenir del ſpoſo, douehaue

uano ad eſſere fedeli diſpeſatori col trattar bene queidi caſa , per

lo contrario incominciano a percuotere i ferui,& le ferue:beue

re, imbriacarſi,& mettere tutta la caſa in confufione,percio di ta

li ragioneuolmente dice che ſarannodiſcacciati di caſa&compu

tati tragl'infedeli &c . Il che moſtra la dannatione eterna . onde

tutte quelle anime per ſempre ſaranno diuiſeda Chriſto .

Vn'altro ordine e' di coloro che non fannotanta confufione ;

manon hauendo pero eſſequita lauolontadel loroSignore , la-

quale gli era nota,&non effendoſi apparecchiati comebiſogna

ua ſaranno caſtigati con caſtighi ſeueridice Chriſto.Ma nonpe

ro ſi fattamente che ſienodiſcacciati di caſa come i primí.

Il terzo ordine e' dichinon ſapendo qual foſſe lauolontadel

padronenon ſi è anco apparecchiato,& pero hauendogli fi com-

pafsione ſi caſtighera, perche ha errato, ma leggermente, perche

non l'ha ſaputo.Or qui in queſti tre ordini s'hãno d'auuertir tre

forti di peccati .

Il primo,di malitia contra lo Spiritoſanto, chenon ſiperdo

na,&queſto e'de' primi.

Il ſecondo di fragilta contra lapotenza delpadre ,&pero fi

caftiga feueramente, manon ſidiſcaccia,&e de'ſecondi.

Il terzod'ignoranza contra la ſapienza del figliuolo ,& pero

ſi caſtiga leggermente ſenza diſcacciare,& tale ede terzi

S'ha d'auuertir poíun'altra coſache qui firagionadi quello

che occorre dopo ch'e'uenuto loſpoſo. Ilche non è ſenondopo

morte, comequantihanno eſpoſto mai tal auttorita confeſſano.

Se adunque tal differenza ſi truouadi caſtigare le colpe noſtre al

cune condifcacciarci,& altre col ritenerci per ſuoi,chi nonuedra

il caſtigo del purgatoriodopo lamorte ? Ondeuanno coloro,

chenonhauendo il peccato nel Spirito ſanto,truouano remiſsio

ne; maperche nonhanno potuto far ladebita penitentia in que

ſto
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ſtomondo, per eſſere morti preſto,dopo cheſe ne ſono auifti (il

che enotato nel ueniredelſpoſo all'iprouiſo)lafanno nell'altro.

S

QVINTA AVTTORITA.

ANTO Giouanni nella ſua prima canonica parlando

delle orationi che far ſi debbono per li peccati ordina una

tal regola,&dice. Voidouete pregare per li fratelli,quandonõ

peccanodipeccato alla morte , conciofiacoſa che quando pec

caſſero di tal forte,nondico che fi prieghi per quei tali ; machi ſa

che il ſuo fratello pecca di peccato,no alla morte prieghi per lui,

perche Dio gli donera lauitade chi coſi pecca&c . Orquisha

d'auuertire , che per peccato alla morte , non s'intende peccato

mortale, perche a puntoper quellobiſognach'ognuno prieghi.

Adunqueper peccato alla mortes'intende il peccato dellaofſtina

tiõe,come tutti i ſanti eſpoſitori hanoſempre inteſo.Macome fi

ſapra che alcuno pecchi di tal peccato & altri no? accioche fi pof

ſa ſeruar cio che dice S.Giouanni cioe ſe alcunoſa che'lfratello

pecchi , inuerita' mentre che ſi uiue,& che ſiamouiatori fi come

ogn'uno puoquando haura peccato ripentirſi , coſi niunopuo

ordinariamente, aſsicurarſi della predeftinatione , o della dan-

nationepropria,nemeno d'altri . Adunque tal coſa non ſi puo'

conoſcere ſe noncol uedere , chi muore nell'oftinatione ,& chí

nonui muore . Or ſe coſi ua il caſo, adunque dicendoſanGio-

uanni , chi ſa che'l fratello non pecca di peccato alla morte prie-

ghi per lui ,& chi ſa altrimenti non prieghi .& queſto non fi

puoſapere ſenoncon la pruouadella morte. conuien dire , che

dopo' ch'alcunoſara mortouedendo, chenon e'morto oſtinato

nel male ſi poſſa&debba pregare,& pregando ſi poſſa ottenere

lauita,non uita di gratia , mauitadi gloria perquel tale ,che ha

uera' peccato in tal guiſa .

L

SESTA AVTTORITA .

1.Cor. 3.

'APOSTOLO a' Corinthi trattadi quelfondamento

che eſſodice hauerpoſto nell'edificioChriſtiano , ilqual e' 1.

Chriſto fuordelqualenon e' fondamentobuono ,& pero' chi

hauoluto edificar l'ha ſemprehauutoper lemani .Maqui e'dif
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Gio .

ferenza,percioche alcuni edificanoſopradiquello oro , argen

to,&gemmepreciofe altri fieno legni,& ftipula,queſtadifferen

za ſi ſcoprira, perche dice egli il giornodel Signore la fara nota

conciofia coſa ch'egli ſaramanifeſtato nel fuoco,& l'opera di cia

ſcuno fara prouatada ello fuoco. onde ſe ſi trouera opera edifi

cata, che al fuoco ſtía ſalda riceuera' premio , maſe ella ſara arfa

colui , che l'hauera' edificata patira detrimento, ma ſara'pero fal

uo, come per mezo del fuoco , &c .

Qui in queſt'auttorita l'Apoftolo tratta ogni coſaMetaphori

camente ,& uuol dire , che quandouno e battizato . Ilche e'tan

to , come hauer edificatoſopra il fondamento fa opere alle uolte

pregiate, alle uolte di poco ualore, le pregiate ſtaranno falde ad

ogni pruoua , maquelledi poco ualore ſaranno riſecate per for

za delle pruoue di Dio,& anderanno in niente a'guiſa dellegno

fieno,o ftipula , che ſono arfi dalfuoco.& colui che ſopra Chri

ſto haura hauuto ardire di far tal fabrica operando coſe meno,

chehonorate& degne fara caftigato feueramente nel giorno,

cheDio eſſercitera' il ſuo dominio ,& che fi moſtrera' aſſoluto

noſtro padrone ſenza laſciar chepiu andiamo traſcorrendo nel

le noſtre uoglie .laqual coſa eſplica l'Apoftolo in una parola

quandodice, ilgiornodel Signore, cioe' il giorno , che talmen

te Diohaura,& eſſercitera' la poteſta ſua , che níun altro haura

che fargli. Or queſtonon puo eſſerprima, che ſi muora, perche

mentre fi uiueglihuomini hanno,che far nelgiorno comedice

il Salmo . Ortus eſt ſol exibit homoad opus fuum,&c. Et nello

Vangeliodelcieco nato,Chriftoaccenna quelloſteſſo , oue di

ce,uenitnox inqua,&c.Biſognadunqueche ſolodopo la mor

te noſtra queſto tal giornodel Signore ſi ritruoui in eſſere,& al

lhora colui , che uſcira' fra tali , che coſi hauranno fabricato ſen

zadannatione non pero fara faluoſenza l'eſſere paſſato per me,

zo del fuoco,&c.Comesi potevadeſcriueremeglio la naturadel

Purgatorio ,che con tai parole ? Quiui è il fuoco ilquale arde,

purga ,& fa piurifplendentechiunque ui ſi truoua .diquaden-

tro ſi rieſce ſaluo , macol mezo del fuoco qui ognicoſamende

gnaha ilſuo fine ,& folamente le degneſono qui conferuate, &

fatteperfette .

Etqui s'ha d'auuertir,che ſe l'Apoftolo non haueſſe detto il

g'ornodel Signore , che ſi riuelera' nel fuocofacilmente fi potea

dire
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dire, che intendeſſe per il fuoco le tribulationi . Maqueſteuen

gono ſempre, ſenza aſpettar che arriui quel giorno del Signo-

re,ilqualdice il teſto, che ſi riuelera nel fuoco, &dicech'egli ſa

ra ancora nel fuoco manifeſtato , in cio moſtrando , che quel

tal giorno non ſia ancor uenuto mentre che ſi uiue ,come di

ſopra è detto . Matanto menopoi queſte parole dell'Apofto

Lo s'appartengono alle tribulationi , quanto fiuede ch'elle fo

no communi a tutti , tanto eletti , quanto reprobi ,&nondi,

meno il teſto parladi quelfuoco, cheha naturadi ſaluar' ognu

noche ui entra .

Per lamedefimacagionenon ſi puo' intenderedel fuocodele

l'inferno,conciofia coſa, che niunodaquellopoſſa riuſcir ſaluo,

comedi queſto ſidice .

Cofidico del fuoco ,che uerra al giorno del Giudicio, nel

qual tempodouendo ognuno riceuer nel corpo& nell'anima

quello , che ciascuno haura meritato , biſogna che il fieno , la

ſtipula&c. gia ſienoarſi, altrimenti ſeguirebbe che niuno foſſe

ſaluo , fino a quel giorno del giudicio . Ilche (come ſi è det

to) è falfisſimo.

tatione
Reſti adunque, che tal'autorita s'intendadel fuoco emendato Interpre-

rio, oueropurgatorio,comeuien chiamatodalpadreAgostino, Agoft.

ilquale nella eſpoſitione,che fa ſoprail Sal.37.cioe',Dominene

in furore&c.Et nel ſuo Enchiridio ad Laurentium,& nel lib.del

lecinquantaHomelie alla 16. Et nelquarto fermonedella com-

memoratione dell'anime interpreta queſto reſto di S. Paolo al

ſopradetto modo (ancor che talhor habbia ancor data altra in-

terpretatione.)Magli hereticinon hanno occhi di uedere, ſenõ

quello, che fa al propofito loro.

Aqueſto padre s'accorda S. Girolamo ſopra Efaia, & Orige

ne ſopraGiere. nella Hom. 12. iquali interpretano aqueſto mo-

do(eſpoſtodanoi ) le parole ſopradettedi S. Paolo.

Adunque tutte le preallegate autorita moſtrano , chedoppo

lamorte fi cancellano i peccati ,&conſequentemente ,che ſia il

Purgatorio.

Allequali poi fi puo' aggiugnere quella di San Paoloai Phi Phil.3 .

lip.al 3. oue dice, Nel nomedi Giesu Chriſto ogni ginocchio

s'inchinadegli habitatoridelCielo,della terra,&de gl'inferi,di

Mmm
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Efa.38.

cendodegl'inferi , nonpuo' dire de' dannati , perche quellinon

riueriſcono,ma beſtemianoChriſto , pero di altro luogo parla,

oueſieno anime riuerenti a Chriſto , & tale e' il Purgatorio ,&

nõ altro doppo la disfattione del Limbo, quando San Paolo tai

parole ſcrifle.

Cofi nell'Apocal,al quinto,dice SanGiouanni,che udi' ogni

creatura fotto terra benedire Dio & Chriſto &c. Certo e' , che

non puo' parlar de' dannati , perche Efaia dice , L'infernonon

ti confeffera ,& la morte non ti lodera &c. cioe' i dannati ale

la morte eterna . Adunque altri ,& queſti ſono nel purgato-

rio&c.

Da queſte& altre tali autorita' & ragioni fondate in eſſe, po-

niamo che gli heretici non uogliano confeſſarſi uinti (perche

piu' in loro può l'oſtinatione che la ragione) nondimeno ogni

catolico& animo pioſenza dubbioſcorge la uerita di queſta po

fitione della ſanta Chieſa , ma permaggior chiarezza di tal fog-

getto è ben fattouedere altre coſe,che tutte ſono al propofito,&

fannochiara lauerita del Purgatorio.

CHEI MORTI SI POSSONO AIVTAR DA

uiui con molti fuffragi , ma particolarmente con l'orationi , col

Sacrificio della-meſſa , &con l'elemoſine ; ilcheſi pruoua

per l'autorità delle ſcritture , &de' ſanti Padri,

dell'uſo continuo offeruato nella Chiesa .

Dalcheperforza ſi conchiude il Pur-

gatorio. CAP. X I.

A SANTA Chieſa , oltre che affermi laue

rita' del Purgatorio, inſegna anche il modod'aiu

tarfi dalle pene di quello . Ondeafferma,che noi

medefimi , mentre ſiamo in uita , posſiamo aiu

tarci . Conciofia coſa, che uiuendodimodo,che

ſempre andiamo di grado in grado nella perfettione ,posfia-

mo facilmente con l'aiuto diDiouenire a tale , che non ci ri

manga macchia dialcuna forte dapurgare nell'altromondo,Per

cioche,ouero con l'amaritudine delle lagrime, o col cordoglio

di
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didentro,&con la penitenzadi fuori , o' con altro fimilerime

dioposſiamo prouedere , che quelle macchie , lequali di giorno

ingiornos'acquiſtano, non ci rimangano , ma ſubito ci ſieno le

uate, che ſe pur nelpunto dellamortefossimo anco forto quella

regola di non poterdire (ſenza inganno)di non effer peccatori,

nondimeno, o' per la maniera della morte, con patientia foppor

tata, o' col fubito toccare,doppo la morte,di quellepene,ne ſia

mopurgati . Tal che ſi puo' dire,che quel poco fia reputato nien

te .Maoltre a queſto,quando pur biſogni reſtar' in quellepene,

ſi puo' mentre ſi uiue far' alcune coſe , per lequali poi fi uengaa

meritare, che co' ſuffragi de' uiui ſiamo aiutati , ilche ,perche ſia

inteſo, e' d'auuertire, che a quattro modi gli huomini poſſono ri

ceuer'aiutoda gli altri huomini .

Alleuolte uiui da altri uiui . Alleuolte uiuida morti .Alle

uolte morti da uiui . Et alle uolte morti da morti.

Queſti quattro modi ha eſſercitati Chriſto in ſe ſteſſo, per aiu

tar noi di corpo &d'anima .

Egliprima aiutaua,uiuendo,iuiui,quandogli riſanaua de'cor

pi,&giuſtificaua dell'anime.

Viuendo aiutaua i morti , riſuſcitandolidi corpo& d'anima

ancora.

Mortoaiuto tutti i uiui, per lagratia a lorodonata,

Mortoaiuto i morti, col liberarglt dal Limbo&c.

Oraquello cheGieſu Chriſto ha oſſeruato in ſe ſteſſo,l'hacon

ceſſoancora a ſuoi ſanti, membri nella Chieſa.

Etprima, che i uiui aiutinoi uiui,nonhadubbio, poi che con

l'opere di carita', col ministeriodi ſacramenti, con l'orationi, cõ

leelemofine,&altro,i uiui ſi ſoccorrono l'un l'altro nella Chieſa,

cofi nelcorpo ,come nell'anima.

Che morti ſoccorrano i uiui , chi ſa l'intercesſione de' Santi

come ſtaalmododi ſopra trattato ſa parimentecome i morti ſoc

corrono iuiui , ne qui ne diro' altro, hauendone aſſai ragionato

di ſopra.

Chemortifoccorranoa i morti,chi crede alle ſcritture,conuie

ne che loconfesſfi,perche ſi uede,che Eliſeomorto foccorſe colui

chedoueua eſſer ſepolto ,poiche toccando le ſueoſſa, gli dono

uita,comele ſcritture atteſtano.

Mmin ἢ
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Luc.16.

. Che iuiuial fineaiutino imorti,è chiaroachi ſa,come i Santi

uiui hanno riſuſcitato i morti, comeS. Pietro reſuſcito'Dorca,

&S.PaoloEuthico,& tanti altri doppo loro.

Eſſendo adunquetal uerita piu'chechiara,per laſciar l'altre

coſe daparte,dico,chepotendo iuiui dar ſoccorſo a' morti,pof

fonoanche co' fuffragi loro liberargli dal Purgatorio, oue ſono

in eſtrema necessitadi foccorfo.

Tal fuffragio ſi puo dar loro in più fogge , con le limofine,

col facrificio tremendo,& con l'orationi . Sotto queſti ſono altri

modi, comedigiuni, afflittioni,& indulgentie, o altro .

Macontuttoqueſto niente loruale, ne esſi ne ſono capaci , fe

mentreche uiueuano non ſi hanno cofi meritatod'eſſer' aiutati,

comedice il padreAgostino.Percioche ſi ſa,che Dio rende a tur

ti ſecondol'opere proprie,& no ſecondo quelle d'altrui,&ognu

nohadaportar' il propriopefo . Pero ſe esſi uiuendo non fi han

no meritatol'aiuto, non ſaranno maiaiutati .Onde perche s'in

tenda, daro l'eſſempio, chedar fogliono i Dottori.

SeDorca non ſi meritaua in uita l'aiuto, mai non farebbe ſta-

ta riſuſcitata. Male elemoſine ſue le meritarono ,che foſſe aiuta

ta. Perciochedice il testo degliAttiapoftolici, che le pouere ue-

doue,& altri poueri, che la piangeuano, moſtrauano aS. Pie

tro le ueſti, ch'ella per amor diDio faceua loro ,& pero moſſo

S.Pietro fece oratione,& la riſuſcito&c. Ecco,che quelle ele

moſine,che eſſa fece mentre uiueua ,le meritarono l'aiutode'

uiuidoppo morte , che altramente ipoueri non l'haurebbono

pianta, ne haurebbonopregato S. Pietro, ne S. Pietrohaurebbe

pregato Dio&c.

Queſto medesimo intrauieneperaltri riſpettidi operefatte mé

tre cheuiuono.Onde Giesu Chriſto ci eſſorto afarcidegli amici

con le ricchezze, affin che mancando noi , i poueri ci riceueſſero

negli eterni tabernacoli . Ilche non è altro ,che aiutarci , perche

Matt.29. ſiamo falui .Coſi altroue diceua,chedandonoi coſaalcunaa' po

ueri, o' renuntiando per amordi Dio al mondo,non perdere

mo la noſtramercede , anzi in questo mondo haueremoper un

cento,& nell'altro la uita eterna.Queſto cento peruno in queſto

mondononpuo' eſſer'altro,che l'aiuto riceuutodaquelli delmõ

do, ilqualepergiusto giudicio diDioci uiendato, quandocofi

Mar.10.

con
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con l'operar noſtro ce l'habbiamo meritato.

Aqueſto s'aggiugne, che chi è ſtato membro uiuo nel miſti,

cocorpo , meritadoppo morte (mentre che non e' arriuato an

cor' all'ultimo termine ,ma ch'egli ècome mezo uiatore)di eſ

ſere aiutato dall'altre membra , lequali ſi rallegrano natural

mente ,& fi condogliono del bene , &del male l'uno dell'al

tro , merce, che col medeſimoſpirito ſono inſiemeunite .On-

de per tal'unione pote dire il Salmo . Iofon parteciped'ognu Sal. 118.

no , che ti teme &c.

Etpertalcagioneſempre nellaChieſa e ſtato coſtume,che iui

uihabbianodato foccorſo a' morti con uarie maniere, ancor che

non a tutti giouaſſero, come nel luogo di ſopra allegato dal pa-

dreAgostino nel'Enchiridio fi dice .Et la ragione e perchemol

toben ſi ſa, che alcuni hanno uiuutodi forte,che eſſendoſomma

mente cattiui ,non poſſonodoppo mortegiouar loro fuffragi,

perciocheſono nell'inferno ſenza remisſione alcuna.

Altri nonne hannobiſogno ,perche ſubitoche ſono morti

per lagranbonta loro ſi ſonouolati al Cielo.

Ma i terzi, hauendo qualch'imperfettione,hannobiſognodi

aiuto . Et ancor che laChieſa , che nonſa lo ſtatodichi muore,

prieghi per tutti, nonpercio' mai i fuffragi ſonogettati , in mo-

do, chepregando noiperalcuno ,che nonn'habiſogno , ouero

che ſiadannato,l'oratione ſia indarno . Conciofia, che quanto fi

faper libuoni,uolati alCielo (diceS.Agostino) ſia rendimento

di gratie aDio,&perquei dell'Inferno, ſenon ègia di gioua

mentoa loro, egli e almeno confolationede' uiui . Maper co-

loro, a chi gioua, e propitiatione ,& queſti ſuffragi fonodi tal

giouamento,cheouero leuan loro tutta la penada doſſo,ouero

larendono piu tolerabile&c.

Per la cui cagione il medeſimo padreAgostino ,trattandotal Auguft.

ſoggetto nel fermone 3 2.deuerbisApoftoli,racconta il coſtume

dellaChieſa,&qual fortedi fuffragi ſi uſinoda quellaa ſolleua-

mentode' morti ,&tra l'altre coſe dice,

Conl'orationedella ſantaChieſa,col fuffragio ſalutare ,& cõ

l'elemoſine, cheper li loro ſpiriti ſono date , non èdadubitare

che i morti ſieno aiutati,accioche piu pietoſamenteDioproceda

conesſi,diquello,che i loro peccati s'hanno meritato . Etcerto
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2.Mac.12

queſta tradditionede' Padri e ſtata oſſferuata da tutta la Chieſa

che quando ſono ricordati al proprio luogocoloro , che ſono

morti con lacommunione del corpo&del ſangue di Chriſto

(mentre che ſi ſacrifica ) fi prieghi ,& fi faccia mentione , che

quellofia offerto ancor per esſi . Maquando per cagione de'

raccomandati fi celebrano l'opere della Mifericordia , chi dubi

ta , che foccorrano coloro , per chi l'orationi fatte a Dio non

s'allegano uanamente ? Non ſi ha in alcun modo a dubitare

che tali coſe conuenganoa i morti , ma pero a quelli , che di

maniera hanno uiſſuto ,che ſieno ſtati capaci di fimili fuffragi

doppo la morte ,Conciofiacoſa, che per coloro , iquali ſenza

fede , che opera per carita ,&ſenza i ſuoi facramenti ſono uſciti

dacorpi, inuanotali uffici di pieta ſienofatti,delcui pegno ſo-

no mancati mentredi quauiueuano ,& queſto col nonriceuere

(o col riceuere in uano) lagratia , ma l'ira di Dio. Nons'acqui

ſtadunque nuouo merito al morto, quando i ſuoi parenti ,o'

amici fanno qualche opera, ma a i precedenti meriti loro . Que

ſte coſe ſequenti ſono reſe&c.

Colſenſo di queſto Padreaccordandoſi il Concilioquarto di

Cartaginea cap.95 .& il Conciliodi Valenza a 2.& il Concilio

Agathenfe,& al fine il ConcilioFiorentinoſottoEugenioPapa

hanno ordinato i fuffragiper li morti ,&hanno ripreſo,& fatto

abiurar coloro,che ritirano il popolo Chriſtiano daquelli.

Aqueſti ſi accordano tutti i padri antichi&moderni catolici,

cofi Greci,come Latini, liquali nel finedi queſtodiſcorſo addur

ro',mandando il lettore a i loro luoghi proprj .

Maprimadi queſti tali leſcritture ſacre hanno tuttocio' inſe

gnato, che ſia il uero.

Del pregarper li morti ,Nel 2.lib.de Macab. coſidice il teſto.

Adunque e coſa ſanta,&gioueuoleapregarper li morti, accio-

che ſieno ſcioltida peccati.
Tob.12.

ATobíal'Angelodiſſe .Quando tuorauicon lagrime,& fe

pelliui i morti,ioportail'orationi tue innanzi a Dio&c.

1.Gio.5. S.Giouanninelluogo preallegato della ſua prima canonica

dice,Chi ſa che'lfratello ſuo pecchidi peccato ,che non ſia alla

morte,prieghi ,& gli fara conceſſa la uitadel fratello&c.

Or,chi puo ſapere s'egli pecchi dital peccato, o no,ſenonda

po
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poi che ſi ſara' ueduto il fine della uita ſua ?Et per tal cagione la

Chieſa nonha per coſtumedi pregar per coloro, che muoiono

oſtinati,ma ſolamente percoloro, iquali ella crede che ſien penti

ti.Onde ne per gli heretici, ne per gl'infedeli, ne per chi s'uccide

daſe ſteſſo mai fi faoratione,perche ficrede, che esſi ſieno morti

nel peccato ad morté. Ma per gli altri fi priega,& fi fanno igior

ni,terzo,ſettimo,trigefimo, annuario& altri tali.

Et la cagione e ,perchedouendoſi pregare,&non eſſendocoſi

facile il raccogliere inſiemequelli,a chi s'appartiene il morto,per

far l'oratione in comune, ha fatto ſcelta la Chieſadi alcuni gior

ni , iquali ella giudica , che ſieno piu' comodi ad ogni paren-

te&amicodi poter conuenireinſieme .Ettal coſtume non e' in-

cominciato pur'oggi ; ma antichissimamente, & nelle ſcritture

ſi truoua offeruato , che ſia il uero.

NelGeneſia 23.ca, ſi legge il funeral fatto daAbramo a Sara

ſua moglie,delqualdice il teſto,che Abramo ſi drizzo dall'officio

funebre&c. moſtrandoquanto ſi foſſe occupato in quello,&an

co in quel drizzarſi moſtra l'oratione.

NelGen.a 50 fi truoua, che i figliuoli d'Iſraele nel ſepelirGia

cob lor padre, ſpeſero ſette giorni interi&c. Dalche ſi uede il

ſettimo .

Etl'Egitto in tal'ufficio ſpeſe ſettantagiorni,come iui ſi legge.

NelDeutoro.a 34.ſi legge , che'l popolohebreo nel funerale

di Moiſe ſi occupo trentagiorni interi.

Perche adunque ſara fuperftitiofo&uanooccuparſi ne' ter

zi, ne' ſettimi,ne' trigefimi,& fimili altri giorni?

Et pero Tertulliano nel libro dell'eſſortatione alla caſtita' fa

eſpreſſamentionede' prieghi annuari ,&delle oblationi per li

morti . Et S. Ambrogio nella orationedella mortedi Teodoſio

Imperadore dice,altri il terzo ,& trigefimo giornodellamorte.

Altri il ſettimo,& il quaranteſimo ſogliono offeruare. L'una,&

l'altra oſſeruanza ha autorita',per laquales'adempia il neceſſario

ufficiodellapieta&c.

९

Il ualoredelle orationi per li morti ſi puo conoſceredalla re-

ſurettione di Lazaro , impetrata col mezo dell'oratione, fatta

dalledue forelle Marta ,&Maria.Coſi dalla reſurettione impe-

trata dall'Archifinagogo , della propria figliuola col mezo della
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medeſimaoratione, inpocheparolequanto fi leggenelvecchio

& nuouo Teftamento della reſurettione de' morti impetrata

col mertodella oratione fatta dai uiui ; tutto è a queſto pro-

pofito .

A

Sotto lo ſtiledel pregarper li mortiſi può aggiungere quel-

lodelle Indulgentie,date,&pigliate per loro , lequaligiouano

(come fidice) permododi fuffragio, cioe,che ſicome il Papa

puo' aiutare i morti con applicar loro l'elemofine, ildigiuno , le

orationi,& altre coſe tali ,dellequali imorti riportano ſuffra-

gio&aiuto (come e'detto,& fi dira di nuouo) coſi hauendo il

Papa nelle ſue mani il teſoro dellaChieſa , nelquale abondano

legratie, & i meriti di Giefu Chriſto,&de' ſuoi membri ,puo'

applicar'a' morti queſti tai meriti,ſpendendogliper aiuto,& fuf-

fragio di quelle anime,che nel purgatorio ſono cruciate. Di ma-

niera , che ſi come ogni fidelChriſtiano puo aiutar' i morti col

diſpenſar le ſue facolta' , che Iddio gliha conceſſe,&con l'oratio-

ni, chegli ha inſpirate,che coſi il Papapuo' aiutar'& fuffragar'i

medefimi coldiſpenſar perl'animedi esſiquel teſoro ſpirituale,

cheDio& Chriſto gli ha fidato nelle propriemani . Madi tal

fuggetto mi riſerbo a ragionar' in altro luogo , quandotrattero

l'autorita del Papa,& il ualor delle Indulgentie.

• Ilmedefimo , che delle orationi fi e detto ,&del ualore del

l'Indulgentie per li morti , dico ancora del facrificio , Con

ciofia coſa , che dal medesimo luogode' Macabei ſi uegga, che

Giuda mando' dodici mila dramme d'argento in Gierufalem

al tempio , perche foſſero offerte per li peccati de' morti&c.

Ne qui biſogna ſchernendo dire ,che non ſi truoui mai nel

le ſcritture alcun ſacrificiofattodidanarí . Perciocheiodico,che

non ſi ſacrificauano i danari , ma le uittime , comperate conquei

danari,ſi come ancor ſidice communemente,Il tale conſuma tan-

tidanari in mangiare,perche conſumalaroba,con tanta quanti

ta didanari comperata.

Almedesimomodo ſi truoua in S. Matteo a 27. che offeren

doſi il facrificiodi Chriſto incroce,i uiui ne riportarono il frutto

&imorti inſieme .De' uiui ſi legge,che'l Centurione fu illuſtra-

to allafede con altri circoſtanti,il che fu fruttodel ſacrificio ,che

allora fi offeriua in croce,

De
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Demorti ſi leggeche imonumentis'aprirono,& molti corpi

demorti riſuſcitarono &c.&chi nefucagioneſenonil medeſi

moſacrificio offerito ? Or quello che fece Chriſto allhora ordi

no'ancoche ſi faceſſe permanode'ſacerdoti. Ondeſe egli offere

doſi in ſacrificio gioud' a uiui col meritargli la gratia,&gioud'a

morti col meritargli la liberatione& la felicita , cofidouendo i

facerdoti fare l'iſteſſoconuerra che& per li uiui,& per li morti

ſi offeriſca.per tanto nel medesimo euangeliſta ſi legge che eſſo

Signorehauendo communicato gli Apoftoli ordino &diſſe.

Queſto farete in commemoratione& memoria mía&c . che

uuoldire; queſto farete ſe non quellochefoiocon lamiamorte,

fatelo ancoruoi col ſacramento pero ſe io ſacrifico me ſteſſo per

li uiui&per li morti,coſi offerite ancoruoi quel ſacramento per

liuiui&per li morti .

Daqueſto ſtile adunque la chieſahaſempreofferuatodi offe, Agoft,

rirper li morti il ſacrificiodi Chriſto. Delche S.Agostinotratta

nelcap.primo,decurapromortuis agenda. EtArrio fu danna,

toperhereticoda S.Epiphanio nel lib,3.contra Hereſes , perche

nonuoleuache nellameſſa ſi faceſſe mentionedemorti. CofiS. Agoft,

Agostino nel libro delle hereſie alla cinquanteſimaterza ,danna

il medesimo Arrio cõdir che alle hereſiede Arriani haueuaag-

giuntaqueſt'altra chenonſidoueſſe pregarper li morti ne per

loro offerire&c.

Alultimoquello,che delle orationi&del ſacrificio ſi è detto, Limoſine

fidice ancoradelle limoſine .
perlimor

Tobíaal.4.inſegnando il figliuolo diceua, figliuol miomette ti.

il pane tuo,& il uinotuo ſopra la ſepoltura del giusto,&nonuo

lermangiarlo nebeuerlo co 'peccatori dellaterra&c.

Checoſauuoldirequeſto pane&queſto uinopoſto ſoprala

ſepoltura?Queſto e' bécerto che nonaguiſad'infedelis'had'ap-

parecchiare la tauolaa morti ſperandofalſamenteche eſsidebba

no ancor mangiar& bere : &percioqui ſenzafallo s'inſegnano

lelimofineper chi è morto,& ſi ſepeliſce .ondepercio la chieſa

ſempre ha ſeruatoqueſto ſtile di dar larghe limofine quando

muoiano i chriſtiani . Delche S.Clemente martire nel ſuo com

pendiolo fa mentione. Et S.Agostino nel Enchiridion nelſetti

molibro.

Perqueſte ragioniadūquecoſiconbreuita addotte ſipuoue
Nnn
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derechegiuſtamenteper liberar iſuoi dallepenedelPurgato

rio,oper mitigarlealmeno , la chieſa uſa molti ſoffragi, tra qua

li ſono queſti tre raccontati . ondeperchei chriſtiani habbiano

cauſad'ellere per tal uia aiutati gliſepeliſcene'tempj doue tut

to'l popolo concorreall'oratione affin che ſieno capaci di quelle.

Altempodi S.Paolo ſi leggecheper li morti ſi faceuano alcuni

battefimi,il che checoſafoſſe non l'eſplica; ma ſi ſa che eranoope

refatte per limorti.& perche io truouoche'l battefimo nelle ſcrit

ture fi piglia per le afflittioni delcorpo,come Gieſu Chrifto dif

ſeparlandodi ſe ſteſſo .Hoda eſſere battizatodiuno battesimo,

&quantofonoangosciato fin che nonl'hocompito&c . Et coſi

a figliuoli di Zebedeo diſſe ,potere eſſere battizati di quelbatte

fimodi cheſonbattizato io&c.Pero dicoche talbattefimo fatto

per li morti erano leafflittionidelcorpocõ lequali s'affliggeua

no i uiui, ocon digiuni,o con uigilie,orando,ocon altroa pro-

fittodemorti, ilche nonhauerebbonofattoſe non haueſſeroſpe

rata la riſurettione.Al cui propofito parla S.Paolo in quelluo

goonde racconta anchemolteſueafflittioni ſopportate in cio

auiſando che ogn'uno qualſpera la riſurettionedebba coſi far

per limorti ,&perciodaqueſto auiſo eccitata tutta lachieſa ,&

Greca& Latina ha ſempre offeruato tal coſtumedi aiutar per

tal uia i morti,& che ſia il uero i ſanti Padrí neʼloro libri, n'han

no fattachiarafede,poſcia che qui foſſe luogodi recitar tutte le

auttorita loro, nondimenoper non eſſeretantoproliſlo & fafti

diare il lettoretacendo cio che ſcriuono , citero ſolamente i luo

ghidouetrattano tal materia affin che chi uuol uederla nel fon-

te,ſappia oue trouarla .

Prima adunque,ancor che Martino Luthero habbiadettoche

laChieſagreca non creda il Purgatorio , nondimeno egli métre

percioche ella l'ha credutoſempre chefu uera chieſa ; ma quan-

dodiuento ſinagogadi Sathana , ceſſo poi di talfede,&nelCon

cilio Fiorentino ſotto Eugenio quarto ella abiuro queſt'errore .

Orche cofi credeſſe,da principio lo moſtrano i ſcritti de ſuoi pa-

dri, traquali .

Dionigi Areopagitadiſcepolodi S.Paolo nel ſettimoc.della

eccleſiaſticaGierarchia, tratta le chriſtiane cerimonie nel ſepelir

de'morti,& iprieghi,& le oblationi fatteper quelli. S.Clemente

Papanel ſuocompendioloſcritto ingreco, loda chefi facciano

gli
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gli eſſequi,i foffragi,& le limofine per limorti.

SanGregorio Nazianzeno nella ſettima orationenel fine,fa

orationeper lo fratello ſuo morto& inſegna gli altri a farle, cofi

nella orationeſeconda contraGiulianoimperatore,loda Conſta

tino ne' funerali riceuuti da chriſtianidopo laſua morte ,tanto

honorati con lumi acceſi& canti tutta la notte.

S. Epiphanio nel terzo libro contral'hereſiedannaArrio per

heretico , perche negaua le orationi per li morti,& le oblationi

fatteper quelli , &dice che tale era la traditione riceuuta nella

chieſadaPadri .

S.GiouanniChriſo.ſopra il primode Philippen.allaHom.3 .

&ſopra laprima deCorinti allaHom.41 .&nellaHome. 69. al

popoloAntiochenocomandache ſi prieghi per limorti , & che

fi dia limoſina,& uuoleche perinſpirationedi Diofi facciame

moriadi quelli nelle meſſe,coſi nellaHom.6.ſopra S.Giouanni,

&nellaHom. 84. ſopra almedesimo,& nel 6.lib.de facerdotio ,

&nellaHom.21.ſopragli atti degliApoftoli .

S. BafilioMagno nella ſua Liturgia recita le parole chehada

dir il facerdotequando priega per li morti.

S. Athanasio adAntiocum queſtione 34. afferma che l'ani

mede morti ſentono beneficiodelle orationi , buone opere&

oblationideuiui .

S. Giouanni Damaſceno nel fermoneche fa, De his qui in

fide hinc migrarunt , condanna tutti coloro che uoglionoche le

operebuonedeuiui nullauagliano a morti.Et tra l'altre coſe ad

duceun teſtodi S.Dionigi Areopagita, ilquale coſi comincia .

Sanctorumpræces&c.coſi allega altri Dottori greci come e San

GregorioNazianzeno,S.Giouanni Chriſoſt,& altri .

Tertuliano nel lib .de corona militis,doue narra le traditioni

dellachieſa, racconta gli annuari per li morti condire . Oblatio-

nes prodefunctis&c .

Etnel librodella Monogamia eſſorta a pregare &afar obla

tioni per l'animadi chi muore ogniannocon dire,& pro anima

eiusoret&c. Etdopo poco dice.Offerat annuis diebusdormitio

niseius&c.

S.Cipriano nella piſtola nonadel primo libro, trattandogli

ordinidelli anteceſſori ſuoi racconta, che non uoleuano che ſeal

cunochiericomoriua,poteſſe ſoſtituir altri in luogo fuo per te

Nnn ή
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ſtamento ,&perciocondannaVittore mortodipoco,checon

Rituito haueuaFaustino prete ſuo attore ; ondepercio conclude

cheper talfatto niunodebba,oper la morte ſuafar oblatione,ne

meno ſi debbaper lamedeſimamorte far oratione nella chieſa,

&queſto ſi per ubedireadecreti deanteceſſori , ſi per dar eſſem

pio&ſpauentar altri ,talche niunchierico piuardiſcadi far tal

cofa.

Coſi nell'epiſtola 2. del quarto libro ad Antonianum, Santo
Girol.fcriuendo aFammacchio,&confolandolo della morte di

Paolina ſuamogliedice , ceteri mariti ſuper tumulos&c.

S.Ambrogio nella oratione funebre della mortediValenti-

niano Imperadore,coſi nell'epiſt.s.adFauſtinum.

:

S.Agostinonel ſfermone.37. deuerbisapoftoli, ouedice,põ

pafuneris agmina exequiarum&c.

Coſinellib.de cura pro mortuisagenda cap.1.item ca.4.Nel

Enchiridion acap.110.

Nel libro nonodelle confeſsioniaca.12. oueparladi ſuama

dremorta.

Nel lib.delle hereſie,adquoduultDeumherefia. 53 .

Nel lib.2.de Gen.contraManich.cap.20.nel fine.

Nel 21.lib.de ciuitate Dei a cap.13 .

Nel fermone 17.deuerbis Apoftoli,ouenonuuole che ſi prie

ghiper liMartiri ,ma peraltri . Il cheneltrattato.84. ſopraSan

Giouannireplica .

• RISPOSTA A TUTTE LE RAGIONI DI

fopra addotte dagli heretici, contra ilPur-

gatorio. CAP. XII.

OPO le tante ragioni& fententie,fi delle ſcrit-

ture comedeConcili facri ,&deſanti Padri an

tichi addotte in fauoredellaſantaChieſa contra

laperuerfita' degli heretici e' giuſto che per com

pimētodiqueſtodiſcorſo ſi riſoluino tuttelera-

gionidi ſopra allegate da eſsi heretici .

Allaprimaadunquelaqual dicechel'huomo nonhamodo

di operardopomorte&c . Diciamo che queſta ragione ſarebbe

alpropoſito,ſe lachieſa affermaſſe del Purgatorio quello chegia

affer
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affermaua Luthero,cioe che l'anime poteſſero meritar ouero de

nuntiare; ma lachieſanondicetal falfita ,percioche ella confeſſa

chenel purgatorio l'anime patiſcono per lepaſſate colpe,&non

dice ch'elle facciano opera alcuna ; &per tanto chi ſa la differen

za che ſi truoua tral'operare,& il patire,agere& pati,ſa ancora la

riſpoſtadi queſtoArgumento .

Etquandodicono che'l legno cade all'Auſtro,ouero all'Aqui

lone&c. Si riſponde che l'anime nel Purgatorio ſono cadute al-

l'Auftro cioemorte nella gratiadi Dio,& idannati ſono caduti

all'Aquilone,dalquale ſi paleſa ogni male , comediceilProfeta

cioe ſono indiſgratiadiDio.&per tanto,quelli delpurgatorio

nonpoſſonodi nuouo ritornarſi nella ſortededannati,ne idan-

nati nellafortedi colorodel Purgatorio.Maqui nonha che fare

cõqueſta ſententia il finirdellepene loro,&andarfine altroue,ſi

come nonha anco che far il Limbo de ſanti Padri,oue tutti cade

uano alAuftro,& nondimeno per lungo tempo ſi reſtarono lõ

tanidalcielo.talauttorita anderebbe contra l'opinione chedice

che l'animeuanno errando .

Queſta riſpoſtabaſtera' adognialtra ſimil ragione come ſa

rebbequella che allega l'auttorita .Nonfarapiu tempo&c.co

medice l'Apocaliſſe aldecimo ,coſi quell'altra che dice eſſere ſov

lamentedue uie&c. Et coſi il padreAgostinodice alle uolte ef

ſereſolamentedue luoghi&c. Tutte queſte ragionidico nõuo-

glionodir altro,ſenonche nonreſta piu tempodi farbeneoma

ledopo la morte&che non è altro luogo perpetuo per coloro

chehannoper leproprie opereda riceuere premio, ocondanna-

gionech'e Paradiſo& Inferno,a quali luoghi s'appartengono le

animeſubitoche ſono morte;talchequantunque ſieno nel pur-

gatorio, oueronel Limbodeſanti Padri,pur s'appartengonodi

maniera al Paradiſo,che nonal Inferno uerificando incio ildet

todiAbraamoal Riccone , che coloroche ſonodallaſuaparte

(ancorchenon foſſero per allhora incielo) non poſſono paſſar

al ſtato oue era il Riccone, ne anco perlocontrario,queglionde

era ilRiccone al ſtatodi Abraamo.

Queſta ragionedegliheretici ualerebbecontradinoi , ſedi

ceſsimocõl'heretico Martino Luthero ,quando fingeua ilpur-

gatorioaſuomodo,che l'anime inquelluogo ſononel ſpauen-

todicadere nel ſtatodedannati ,ilche sisforzadiprouareper le

Luc.16..
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Sal. 21.

Sal68.

Sal.73.

paroledellaChieſachedicono .

Signore libera quelle animedallaboccadel leone acciochenõ

fienodiuoratedal Tartaro&c.

Ma lachieſadel tutto contrariaatal poſitione,diceche leani

medel Purgatorioſonoſenzaqueſtoſpauento perchehanno la

ſperanza certa ſenza alcun timore della loro falute,&che quella

fua oratione chefa non uuoldir altro ſenon che liberi quelle ani

medallepenedeſiderate lorodalDemonio ,ilquale ſapendo al

fermo ch'ellenondebbonocon ſeco,& cõ gli altri dannati pati

reper ſempre : uorrebbealmenoche patiſleropiu che ſia poſsi

bile, tanta e la rabbia & inuidia che ci porta . onde perche la

chieſacon ogni pietadefidera tutto'l contrarioperciopriega che

fia interrotta queſtauolonta maluagia,liberādo leanimedi qua

to procaccia Lucifero , & fa queſt'oratione forto le metaphore

ulate nelle orationidiDauid ne ' falmi , oue ſpeſſo ſi leggono

queſte ſimili parole. Libera medallaboccadel leone&c.

Eraltroue .Nonmi ſommerga la tempeſtadell'acqua : nemi

afforba il profondo , ne misforzi d'entrare il pozzo nellabocca

fua&c.

Coſi in altro luogo, nondar,dice,allebeſtie l'anime che ti cõ

fellano&c. Nequai parlari nonuuoledir altro il profeta,ſenon

cheDionon laſci che leuogliedeſuoi nemici habbiano il defi

derato effettocontradi ſe ſteſſo,coſa che priega ancor la chieſa in

quelluogocontra gli auuerſari fuoi, concioſiacoſa che ellamol-

toben ſa,che ilDemoniononfacciamen forzaper trauagliar l'a-

nimeche ſono nel purgatorio , di quelloche fi faceſſe in queſto

mondo per trauagliareGiob,&Dauid,& tutti i pari loro,iquali

contuttocheegli ſapeſſe alfermodi nõgli poter far morire, (ha

uendointeſo dalaboccadiDioche non toccaffeGiob nellauita.

Veruntamen animam eius ferua &c . Ethauendouiſto ungere

Dauid perche regnaſſedopo Saul , ) pndebiſognauache quello

ſoprauiuellealle tribulationi , & queſto regnaſſedopo leperfe

cutioni come Saul iſteſſo ( inftrumentodel Diauolo ) hebbe a

confefſare aDauid dicendo . Scioqd poſt meregnaturus fis&c.

nondimenocon tutto che Lucifero queſto ſapeſſe chiaro, egli pe

ro non ceffaua ( benche conuari mezi ) di ueſſare l'uno& l'al

tro tentandodi darli morte cõtra tutto cio che ſapeua tra ſe ſteſ

ſodipoter fare, il perchedaGiob uſcirono tante uoci piatoſe ,

:

piene
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pienedidolori ,&di querele uerſoDio :&dal propheta furo

nofatte,&laſciate in iſcrittotante orationi,perchedagli artigli

delfierDraconefoſſe liberato, comene ſuoi ſalmi fi ueggano

eſpreſſe.Concioſia adunque che lachieſadi tale uerita ſia inſtrut

ta,nondubitache'l maluagionon ſia per far anchor l'iſteſſo con

l'animedel purgatorio,che ancorche ſappia comeal finehanno

daſalir in cieloa perpetua felicita',nondimenodellamalitiapro

pria accecato, non mancadi procaciarle ogni male,&di tenerle

feco,il piu chepuo oppreſſe. Etpertato , ſi comeGiob& Dauid

pregaua in queſtocaſo, coſi la chieſafa l'oratione allegata , nella

quale ſuplica che i deſideri di Luciferopreſſo ſien fatti uani :&

eglineuadi confufo,non ottenendo coſa chedeſideri.

Chrifto

nelpurga

torioula

mezi .
Αττ. ι ς.

Chrifto

to.

All'altra ragione che ſi fonda ſopra l'honore di Chriſto alqua

la s'appartien purgarci&c . Gia fi e' riſpoſto conciofia coſa che

quando ci purga uſa i mezi; onde alle uolte uſa mezi naſcoſti

co'quali opera per entro alle noſtreanime, comee' lo ſpiritodel

lauiuafede,della quale ſi ſcriue checon quella Diopurifica i no

ſtri cuori &c. Alleuolteuſamezi che fi ueggono,&fonodifuo ufa cótra

ri, fi comeſonoiſacramenti , &perche la uirtu ſuanon e'legata ri mezi
adalcuna coſa, percio fi comeopera conuno contrario,coſipuo al medei

operar,& opera il medefimo effetto coll'altro,&in cio fi moftra mo effet-

maggiormentegrande & ualorofo . il perche ſi leggeche batti-

zando&purgando l'anime con l'acqua, batteza ancora ,& laua

quellemedeſimecolfuoco,dicendo S. Giouannibattiſta , eſſo e Matt.3 .

chi battizacol ſpiritoſanto& col fuoco&c.Or al medefimomo

dofidicedelfuoco del purgatorio , percioche la uirtu di Chrifto

checol mezo dell'acqua ci laua& ci purga nel batteſimo ella e

medefimamente che falo ſteſſo effetto colfuoco del purgatorio,

cheben ſi ſacheſenza lei il fuoco nonhauerebbeforzaalcunade

purgarmaſolamente ditormentare, ſicome fi uedechiaro nel

fuocode'dannatiche perdiffetto della uirtu purgatiua di Gie

ſu Chriſto ( quantunque ſempre egli arda ) nonpercio mai gli

purga,maſologli tormenta .

Allaterza fondataſopra leauttoritachedicono che imorti

nellagratiadiDio ſubito ſi ripoſano&c.

Diciamoprimieramente,che quella auttoritadell'Apocal.che

dice,Amodoíãdicitſpiritus &c. fi puo intendere come ſe quel

laparolaAmodo, ſi rifferiſcaaquelloiamdicitſpiritus ,&non
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aquello,utrequieſcant&c. Etuuoldire chedopo lauoceche

parlauaa S.Giouannicommandandoli cheſcriueſſebeati imor

tichemuoiono nel Signore&c. loſpirito immediatamenteren

deſſe laragione perche foffero cofi beati&queſt'era, perchedo

ueuano ripoſarſi dalle loro fatiche &c . Or quando tale ripoſo

doueſſe eſſerenon l'ha piu eſplicato.Queſtoſenſo lo moſtra il te

fto chiaramente.

Maun'altra riſolutionepoi fida& e'tale .

Queſti uocaboliamodo,&cito nelle ſcritture ſacre ſono con

fiderati per riſpettodiDio , alla cui preſenza mille anniſecondo

il ſalmo ſonocome il giornodi hieri ch'e paſſato&c.

Ma quanto a noi iltempo ſuol eſſere molte uolte lunghiſsi

Matt. 23.
mononoftante che le ſcritture uſinotaldittioni , pero Chriſto

Matt. 26. diffe.Nonmeuidebitisamododonecdicatis&c.&altrouedif

ſe , amodo uidebitis filium hominis uenientem&c . (& parlaua

Apoc.3. delgiornodel giudicio) & nell'Apocal. al medesimo propoſito

dice,ecce uenio cito&c . Etcon tutto queſtonon è ancorauenu

to.Or cofi quantunque l'anime per riſpetto di Dio&dellagra

dezza delle coſe defiderate,in cielopoſſanogiustamente direche

fubito ſciolte ſi ſieno ritrouatenel ripoſo ſi come ancopareuano

gli anni che ferui' Giacob per amoredi Rachel pochi & brieui ,

confiderando il preggioch'egli ne aſpettaua di hauerla per mo-

Gen.29. glie,comediſſe ilGenefinondimenoriſpettodellepene,l'anime

ſtannoper qualche tempo or lungo or brieue nel purgatorio ſen

zache tai auttorita' delle ſcritturea queſto ſieno contrarie .

Al fin ſi dice che queſto naſcedala ſicurezza di ſperanza che

hannonel purgatorio, ſenza alcuntimoredidannatione, tal che

poſſonodire di eſſere arriuati gia, la ouehannod'andarſi.onde

per tal ragiõe Chriſto chiamabeati coloro che fono oppreſsi, nõ

percheuogliache leoppreſsioni fiano beatitudine& felicita,(ef

ſendo tal coſa contra ilſenſocommune)maper riſpettodela fer

maſperanzac'hanno tali di nonpoter perire nelle aduerfita ; ma

di guadagnar co 1mezo lorola ſalute : perciogli chiama beati,

comeſe giahaueſſero quelloche per taluia ſperano , dicendo ,

beatiquilucent,&quiperfecutionem patiuntur&c.

:

Allaquarta cheprocedea minori admaius cioe ſe Chrifto

ha rimeſſo i piu graui peccati,&piu graui pene,perche maggior

mentenonhayera rimeſsi i minoris&c.

Riſpondo
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Riſpondo,che tuttaqueſta remisſionebatte nella uolonta' di

Dio .Nonl'hafatto perche nonhauoluto. Et e qui a puntoco

meancor nella morte.Chinon ſachelamorte e' penadelpeccato

comedice l'Apoftolo ?&nondimeno Giefu Chrifto hauoluto

cancellar' ipeccati degli eletti,& leuar loro l'eternapena dell'in-

ferno & pur nõhauolutoleuar la morte.Laquale èpena tempo

rale&di queſtomondo, coſi non ha uoluto leuare l'infirmita,

&itrauagli, chedalpeccato naſcono,& pur poteua, ſegli foſſe

piaciuto.Percio diciamo,cheGiesuChrifto,dapoichehacancel,

lato ipeccati,ſempre leua lepeneeterne,che a i peccati mortali

ſonocongiunie,&che ſono allapredeſtinationedi Diocontra.

rie,&nemicheal compiacimento,cheha ſua maeſta ne' ſuoi elet

ti .Maletemporali non letoglie ſempre,perche quellenonrepu

gnano allapredeftinatione, ne' meno al compiacimento, cheha

Dio nei ſuoi, anzi glifa per tal uia conformi alſuo figliuolo,co

me e'detto .Etpero nelleſcritture ſi legge,cheperdonaua ipec

cati& lepeneeterne,manon letemporali, onde ſi ſcriue, chea'

Dauidfu rimeſſa la colpadell'adulterio,& non percio gli fu ri

meſſa lapena,ma fuſpogliatodel proprio figliuolo; etqui s'ha 2.Reg. 12

d'auuertire,che laſodisſattione diChriſto infinitanone' commu Inqual

nicataanoi infinitamente,maſolo ſecondola diſpoſitione no, modo fia

ſtra,come ſi e'dettodiſopra nel diſcorſodellacertezza di prede, communi

ſtionatione nella riſpoſtaalla prima,&alla ſecondaragione.Ora lafodisfat

fta,chemolteuolte ſiamo capaci della remisfionede' mortali & tlone di

nonde'ueniali,iquai,comepur' in queſtodiſcorſo s'e'affermato, Chrifto .

ficommettono' talhora mentrericeuiamol'aſſolutionede'more

tali,&queſto,oper la poca riuerenzade' ſacramenti,o' per poca

recognitione delbeneficioche ſi riceue nell'aſſolutione.Lequai

coſeancorche noncontradicano alla carita' (& pero' nonſono

mortali ) ſonopero imperfette ,& perqueſto ſono ueniali . Et

qui s'hadaconfiderare,che nelcommetterede' mortalil'huomo Colpec-

commetteancor moltiueniali,onde fi come imortali meritano catomor-

pena eterna, coſi i uenialimeritano pena temporale,& percio tale mol

puo' eſſere,che lapenaeterna ſi cancelli,come riſpondente amor fi comme

tali,&nonfi cancellilatemporale, che corriſponde a' iueniali, i tono.

qualidiciamochemolteuolte reſtanodoppo i mortali.Mafia co

me ſi uoglia,lapratica moſtra, chedoppo i peccati căcellatí reſta

nole temporali pene percagionedi quelli meritate.Nel che

cataanoi

tiueniali

00
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l'heretico puo' eſſer chiaro,chela ragion ſua,fatta aminori ad

maius&c. non uale in queſto propofito , conciofia coſa ,che

qui non fia ordinealcuno dicoſenaturali,ſopradelqual fi fondi

Ja forza della conſequenza, ma ſolaméte ſi truouiordinediDio,

ilquale non e' sforzar,oo' legato a coſaalcuna . Et tal'ordine ſi di

ſcopre nelle opere,che dalla maeſta ſua ſono operate .

Allaquinta ragione,che dice,l'anime nonhauer' altro che in-

telletto&uolonta&c. riſpondo ,&dico,che iononſo onde

coſtoro cauino tal loro capriccio, poſcia che e coſa chiara, che

ogni anima habbia la propria ſua eſſenza, nellaquale ſi fondano

ledue potéze . Et percio' in quella maniera,che l'eſſentiadelle ani

medänate,&degli ſpiriti infernali patiſcono nel fuoco,nellame

deſima l'animepatiſcono nel Purgatorio .Etnon è marauiglia

che elle ſtiano coſi imprigionate nelfuoco,dalquale ſieno crucia

te,conciofiache elle fi trouino imprigionate anco ne i corpi de'

uiuenti per ordinedi natura,dando uita a quelli, ma nel fuoco

per forzadi leggediuina,& per cio'daquello riceuano tormen

ti .EtDioſteſſo e l'autore di queſti due modi, co iquali l'ani

me&da i corpi fieno ritenute a beneficio,&dal fuoco ſienori

tenute a maleficio .

Maquando ancora foſſeil caſo come dicono coſtoro , non

ſoperqual cagionenon fi debbanochiamar' ignorantisfimi a co

fi dubitare,perciochechi ſa la differentiatra'l dolore & latrifti

tia,ſapra ancora,chel'animehanno triftitia grandisſima,ueggen

dofi coſi' lungotempo lontanedallafaccia di Dio,tanto da loro

deſiderata,& ritenute quiui nel fuoco in compagniade gli ſpiriti

dannati,sforzate nondaaltro,che dalla feuerita della giuftitiadie

uina,che in tal guiſa le condanna per li loro peccati paſſati, de'

quali niuna coſapiu' lor duole .Di maniera,cheuedendofi quiui

cofi relegate contra il lordefiderio (ſe nonfoſſemai altro ) ne

ſentono indicibile cordoglio,& non percio' ſono contrarie al

uolerediDio,poſcia cheſopportanoogni coſa conpatientia,ma

Luc. 22. altro e' la patientia,&altro e il nonſentir tormento.GiefuChri

ſtoper cagionede' fuoi penſieriſenti tanti tormenti,che nell'or

tocadde a terrapienodi angoſcia,& nondimeno chinon ſa, che

egli portaua ogni coſapatientemente,&conforme alla uolonta'

diDio.

Peccadunque la lororagione induemaniere. L'una,perche

non
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non uuole che l'eſſentia delle anime poſſa patire dal corporeo

fuoco .

L'altra , perche nonſa imaginarſi come l'intelletto & lauo

lonta poſſanopatire,& eſſercagione chel'anime patiſcano .

EPILOGO .

Ormai fara' tempo di raccogliere la intera concluſionedi

quanto habbiamo detto.Laqualenonpuo' eſſer' altra, ſaluoche

non oftantele opinioni contrariedi uarij heretici con tuttele ra-

gioni da loro addotte,la ſentenzadella Chieſa ſola e' cõſiſtente,la

qualeafferma eſſere doppo morte il purgatorio,come luogoda

purgar le anime per forzadelſanguedi Chrifto,purgante ipec

cati& lepenelorocon uarijmezi & di acqua,& di fuoco ,&di

altra forte, Ilqual luogo ſi puo' chiamardi uarij nomi,ſecondo le

uarie confiderationi fattedi eſſo,&per eſſere ſotterra ſi puo' an-

cor chiamar' Inferno,dalquale l'animepoſſano eſſer' aiutate da'

uiui,purche uiuendo, ſe l'habbiano meritato,coſa, che leſcrit

tureatteſtano,ponendo diuerſi luoghi ſotterranei,i qualiriſpon

dano a uarij ſtati di uiuenti ſopra la terra,ſecondo il cui ſenſo fi

dice nelſimbolonel numerode' piu' ,che Chriſtodiſceſe agl'Ine

feri . Queſto luogo dura fino che durera' il mondo,nelqual

tempociaſcuno,che ſara' di Chriſto, andera' ad incontrarlo con

corpi gloriofi . Ma in queſto mezo egli ferue a' manifeſtare la

fomma,giuftitia& la ſomma mifericordladiDio uniteinſieme,

ilche cede adhonorediſuadiuinamaeſta' . Serue alla perfettio

nedellaſperanza noſtra,laqualein ogni altro luogo ua meſcola

tacoltimore(communementeparlando )fuor che nel purga.

torio . Serue a fare conformi a' Chrifto i predeftinati, che mo-

iono all'improuiſodoppo molti peccati. Serue a' togliereladi

ſperationedi chi muoreſenza hauer fatto cõdegnapenitenza de'

ſuoi errori . Seruea' uerificare, cheda qualcheluogo ſi ſieno po

tute cauar l'animede' morti riſuſcitatidoppo ladeſtruttionedel

limbo de' Santi Padri,affinche non ſidica.che tai miracoli fieno

ſtatifauole. Serue a uerificarle ſcritture,chedicono ,doppomor

teancomondarſi le macchie de' peccati,&cancellarſi lepeneme

ritate,&che ſotto terra ſi día honore a' Dio& a' Chrifto .

Coloropoi,che intal luogo fi trouano cruciati,poſſono eſſere
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aiutatidamolti&particolarmēte dauiui:il che nasce dall'hauer

ſelo meritato esſi métre uiueuano,come fu di Dorca riſuſcitatada

SanPietro. Taleaiuto uienedato loroda uiuimediante l'elemoſi

ne,leorationi, idigiuni,il ſacrificiodella Meſſa,l'Indulgenze,&

fimil altri mezi . Al che atteſtano le ſcritture & i Santi Padri

che recitano iſtorie conformi,& lo ſtile ſempre offeruato nella

Catolica Chieſa ,tanto Greca, quanto Latina . Coſa,cheChri

ſtoha offeruata in ſe ſteſſo,ſouuenendoa' tutti &uiuo & morto:

etlaſciando il ſagramento nellaChieſadafar' il ſimile.Onde giu

ſtamenteſecondo le iſtoriedegliantichi padri recitate dalle ſcrat

ture,&offeruate traChriſtiani , ſi fanno l'eſſequi eiterzi, i ſetti

mi , itrigefimi;gli annuati,& fimil'altri giorni dicati a' mortiper

dar loro aiuto. Perlequali ragioni chihadetto,che le animedore

mano, o'uadano errando; o' chenon habbiano d'hauer male o'

bene finoalgiornodelgiuditio, nonpuo' ſenon eſſere ſtimato

&creduto al fermo per heretico . Sotto il cuinome ſihanpari-

menteda mettere tutti coloro,chehanno negato il purgatorio,

uogliodaqualcolore o' apparenza diragioni ſi ſieno mosſi .

Ora quello,che ci reſta,e' di pregarDio per queſti miferi acce

cati,affinche ſieno ſoccorſi dallagratia ſua ſanta col leuar,loro il

cuoredi pietra,&dar loro un cuordi carne, ſecondoilquale co-

noſcano iluero,& fi dolgano de' proprý errori , Ceſſando og-

gimaidaueſſar' &diſturbartato laChieſa,riducendoſi ſotto l'ali

catholiche&Apoftolichedi eſſa .Con le quali uolando poſſa,

no& fuggir dall'empiodragone,chegli perſeguita ,& inalzarſi

uerſo il cielo,per eſſereſempre ſicuri .

Tu lettormiofiaauuertitoper ſempre che l'ombre nont'in

gannino,&daqueſtopoco,chequi entro tiho propoſto,impa-

ra a' ſchifare igran pericoli , che in queſti sfortunati tempida

ogn'intorno ci ſouraſtanno,hauendopieta' adaltri,ma piu' guar

dandoteſteſſo.Pregaancor perme, accioche reſtando fra iter

mini,chequihopreſcritti,poſſafarprofittodibeneinmeglio.

r-

IL FINE.
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